
Quotidiano / Anno LIV / N. I l i CRiSM»"! * Sabato 30 aprile 1977 / L 150 

Domani (ore IO) tutti a S. Giovanni alla mansfestazsone del 1* Maggio 

Da domani a 200 lire 
il prezzo dei giornali 

Da domani mattina il prauo di una copia di giornale 
quotidiano sarà di 200 lira. L'aumento di 50 lira, riipatto 
all'attuala prezzo, è «tato decito dal Comitato intermi
nisteriale prezzi. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Partito e FGCI al lavoro 
per la diffusione di domani 

Dopo il grande successo della diffusione straordinaria 
di domenica scorsa, le organizzazioni del Partito e del
la FGCI sono impegnate a preparare la diffusione straor
dinaria dell'* Unità > di domani. Festa del lavoro. 

La riforma 
dell'Università 

CO.MK si dove andare avan
ti nella discussione sulla 

riforma universitaria'.' Diver
se forze politiche hanno già 
manifestato le loro critiche 
al progetto predisposto dal 
governo. 1 comuni-.ti e i so 
cialisti attraverso dichiarazio
ni e articoli, i repubblicani 
con i n comunicato della loro 
direzione. L'na pagina dell' 
Unità è stata dedicata a e 
sporre le differenze di fondo 
tra la proposta Malfatti e la 
nostra. Ancora una volta, su 
una questione tanto delicata, 
il ministro della Pubblica I-
struzione ha proceduto .senza 
un minimo di consultazione 
tra le forze politiche che pur 
concorrono a tenere in vita il 
governo. Con un tale metodo 
si è inasprita una situazione 
già grave: non è questa un' 
azione di governo responsa
bile. 

Noi non pretendiamo che la 
nostra proposta sull'Universi
tà sia perfetta o, tanto meno. 
intoccabile. La nostra propo
sta di legge — com'è per noi 
in ogni settore — vuole esse
re una assunzione di respon
sabilità e uno stimolo al con
fronto tra le varie forze in 
campo: in modo da avere una 
intesa che risolva o avvìi a 
soluzione almeno alcuni dei 
problemi essenziali. I punti 
d." vista sono ancora lontani. 
Ma. in questa situazione, bi
sogna andare avanti o no a 
lavorare in Parlamento per 
avviare questa riforma? La 
domanda può apparire assur
da e la risposta ovvia, ma 
non lo è. Vi sono obiezioni di 
tipo diverso che sarebbe sba
gliato non vedere. 

Vi è chi dice (Bobbio, sulla 
Stampa di Torino): si è aspet
tato tanti anni, si poteva a-
spettare ancora qualche an
no poiché prima bisogna rifor
mare la scuola secondaria 
superiore dato d i e l'Universi
tà sarà fatta in un modo o 
nell'altro a seconda di come 
sarà questa scuola. Questo ar
gomento si può rovesciare e. 
m effetti, è stato rovesciato 
da parte di chi risponde: non 
si può sapere come fare la 
secondaria superiore se non 
si sa verso quale Università 
si vuole andare. Per supera
re questa disputa un'intesa è 
stata raggiunta tra le forze 
politiche, per discutere con
temporaneamente alla Came
ra la riforma della seconda
ri.! superiore e al Senato 
quella dell'Università, in mo
do che vi sia un rapporto 
stretto tra le due leggi. La 
questione essenziale, infatti, è 
quella del ritardo, colpevole. 
Anche ammesso che si possa 
arrivare a ndefinire la scuo 
la secondaria superiore non .si 
capisce come si possa regge
re per altri anni con una Uni
versità cosi com'è ridotta. 

Vi è una seconda obiezione 
che riguarda gli accordi rag
giunti tra sindacati e mini
stero attorno alla sistemazio
ne del personale docente. Poi
ché le intese sindacali riguar
dano anche la materia della 
riforma, vi è chi teme che le 
Camere siano chiamate sol
tanto a ratificare accordi pre
si in altra sede. La prcoeeu 
pazione esiste, in verità, non 
solo in questo caso. Non ci 
sembra, però, che i sindacati 
intendano gli .-«ccordi raggiun
ti come una limitazione della 
sovranità del Parlamento nel
la materia che ad esso è prò 
pria. Vi sono nelle intese sin
dacai, sollecitazioni e propo
rne che postomi acquistare va
lidità in riferimento a quello 
che. complessivamente, si vuo 
le fare dell'Università. Co 
nmnque. se non si vuo!e an 
dare ad altre misure par/ial 
di puro e semplice a**etu> 
del personale. come si è già 
fatto, senza sapere, poi. :n 
quale direzione si va e quale 
Università si vuole, più che 
mai è necessario porre mano 
a una legge complessiva. 

MA VI E', infine, un altro 
tipo di obiezione p regu 

diziale assunta da alcuni grup
pi di studenti, secondo la qua
le la sede per la riforma non 
aarebbe. in sostanza, il Parla 
mento, ma il « movimento > 
o. per meglio dire, quella par 
te del movimento studentesco 
che questi eruppi esprimono 
E ' logico e naturale, alrmp.o 
per noi. che di un dibattito 
seno nel movmento studon 
tesco attorno alia riforma v . 
è bisogno, per intenderne Ir 
esigenze e le proposte. 

Di questo dibattito serio --
lo ricordiamo ancora u.va vol
ta — non fa parte la richiesta 
de! voto obbligatorio, eguale 
per lutti. Per questo non c'è 
bisogno della Università e del 
le spese relative. Basterebbe 
un qualche uff:c.o per bollare 
i libretti universitari e r.ìa 
sciare la laurea. In questa ri 
chiesta Jet « 27 » obbligatone 
(che dà diritto all'assegno di 
studio) si esprime, in realtà. 
una sona di richiesta di un 
assegno di disocoupazkne. 
# i à una tale richiesta .ridica 

un punto di vista sbagliato. 
non di classe: perché la lotta 
deve essere per il diritto al 
lavoro, non per una mancia. 

Inoltre, la r.chiesta del vo 
to garantito implica che l'as
segno di disoccupazione \en 
ga accompagnato dal tit ilo 
clic con.-enta di asp.rare a 
una condizione diversa da 
quella operaia: ma questo è 
perfettamente il contrario di 
una posizione che vosl.s dir 
si « di sinistra ». Inf.ne. la 
squalifica totale dell'Universi 
tà pubblica può far piacere 
solo a chi vuol trasferire in 
altre sedi il luogo della lur 
inazione professionale e scien
tifica: e cioè alle forze più 
reazionarie. Certo. l'Universi
tà va mat t a : ma è privi di 
senso, oggi e sempre, '.-he le 
grandi mas=e popolari debba
no sostenere, lavorando, il pe
so finanziario di una istitu
zione che si vorrebbe inatti
va. più simile a un circolo ri 
creativo che a un luogo di la 
voro. 

Egualmente. non han.io 
niente a che fare con una 
qualsiasi discussione sii in 
sulti, le minacce, le intimi 
dazioni, rivolti contro i de
centi. Tutto ciò non na possi
bili giustificazioni. Il contra
sto delle idee si esprime nel
la discussione democratica non 
già regredendo dalla parola 
alla contumelia, all'inciviltà 
o all'aggressione. Non a caso 
del teppismo — soprattutto 
quando è rivolto contro la si
nistra — si compiaccono le 
forze reazionarie da un lato 
benevolmente definendo go
liardiche certe ignobilit'i. dal
l'altro servendosene per ecci
tare la propria campagna. 

Non parlo qui delle bande 
armate. E' stato rapito il pre
side di una facoltà di Roma: 
ne sono ignoti, per ora. gli 
autori. Comunque siamo di 
fronte in generale a un at
tacco aperto contro !a demo
crazia, a una trama torbida 
che prosegue la strategia del
la tensione. Siamo qui su un 
altro piano. Ma non deve 
sfuggire che il reclutamento 
della manovalanza per ccite 
imprese non è favorito solo 
dalla disgregazione sociale o 
dall'opera di agenti provocato
ri. ma da ogni concessione a 
chi vuol i s t i t u i r e il metodo 
della ragione con quello rin!la 
aggressione e della violenza. 

ANTJHE a parte tutto que
sto, altra cosa è una di

scussione seria tra gli stu
denti e con gli studenti, al
tra cosa è la negazione del 
ruolo del Parlamento. 

La Università non è degli 
studenti o dei professori o di 
entrambi. La Università è del
l'insieme de! popolo. L'auto
nomia dell'Università per quel 
che riguarda la ricerca scien
tifica in ogni campo deve es 
sere fuori discussione. Ma la 
richiesta di una legislazione 
sulla Università che sia fatta 
da una o dall'altra delle sue 
componenti interne è una po
sizione corporativa di destra. 
Coloro elle avanzano queste 
richieste ritenendosi di sini
stra. spesso non sanno di 
coincidere con le posizioni 
dei settori più retrivi. 

Dunque, la nostra posizio
ne è chiara. La legge gover
nativa ci trova in disaccor
do. ma è importante che il 
lavoro ricominci e che si 
concluda posit.vamente. La 
riforma deve andare avan
ti nel confronto tra le forze 
politiche. 

Una dk>cuss.o:u' tra le for
ze polit.che e .n Pariamcnto 
che non impegnasse anche le 
grandi masse studentesche — 
ancora ozzi ;n larghissima 
pane estranee — ci sembre
rebbe certamente monca d. 
un elemento essenziale. Ma 
la questione della scuola in 
ogni suo ordine e dunque del
la Università è di tale rilie
vo e importanza per l'avve
nire di un Paese t he essa 
deve preoccupare non solo 
i. mondo .scolastico e univer
s i t a r i : ma : lavoratori, l'in
sieme dei c t tadim. Non si 
supereranno e difficolta sen 
za un impetro 4c"ieraì.zzato. 
d: in.z.ativa po'.it.ea. 

Î e questioni d: metodo n 
guardano problemi di so>tan 
za e dunque vanno affron 
tate: ma per arrivare ai con 
tenuti della riforma. Su d: 
essi torneremo nello sforzo 
d: contribuire a un d.battito 
che non deve cadere. In ge
nerale. sembra a noi che la 
questione d. fondo da porre 
è quella del superamento di 
un equivoco n cui possono 
essere cadute anche forze 
progressiste. Il rinnovamen
to dell'Università non può de 
rivare da una sua ind.scri 
minata e irrazionale cresci 
ta quantitativa, ma da una 
trasformazione della sua qua 
lità. Q.n sta il vero banco di 
prova per tutti. 

Aldo Tortor«lla 

\ Dichiarazioni di Berlinguer dopo l'incontro con Zaccagnini 

Vi è urgente bisogno 
di un impegno solidale 

i 

; E1 cominciata una fase « positiva e utile » del confronto • Forte richiamo ai problemi del Paese e cri-
| tica all'atteggiamento riduttivo de - Necessario un accordo programmatico che abbia significato 

politico corrispondente alle aspettative del Paese - Articolo del compagno Napolitano su «Rinascita» 

; ROMA — Il segretario della Democrazìa Cristiana, Zaccaqn ini, ha concluso ieri sera la serie del contatti con i partili 
j democratici incontrandosi a Monlecitorio con il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. Il significalo 
i del colloquio, e della nuova fase del confronto tra i partiti che si è aperta, è stalo riassunto da Berlinguer con una 
| breve dichiarazione alla stampa, e con le risposte alle domande dei giornalisti presenti. 
| di Berlinguer: « // fatto che si apra una fase di incontri tra i jmrtiti dell'arco custituzionalc, 

INTERVISTA CON MARCHAIS 
La lotta dei comunisti 

francesi per 
una svolta democratica 
Il giudizio del segretario generale del PCF sul significato delle recenti 
elezioni amministrative, sui rapporti con le altre forze di sinistra, 
sulla crisi nella maggioranza - Le elezioni per il Parlamento europeo 

CGIL, CISL e UIL chiamano i lavoratori a manifestare 

A Roma e nel Paese 1° Maggio 
di lotta per la democrazia 

ROMA — Domani, in occa
sione del 1. maggio, m tut to 
il Paese sono state indette 
dalie organizzazioni sindacali 
grandi iniziative uni tane . 

A Roma, alle 10, avrà luo
go il tradizionale appunta
mento di popolo a piazza 
San Giovanni. Prenderanno 
la parola Agostino Marianet 
ti. a nome della segreteria 
nazionale della Federazione 
sindacale unitaria. Pietro 
Lanzza, a nome della se
greteria provinciale di Ro 
ma. Ne! corso della manife
stazione parlerà, a nome del
le associaaioni partigiane. 
Arrigo Boldnni. L'intervento 
del presidente deìl'ANPI sta 
a testimoniare come nell'in
contro popolare di San Gio
vanni al quale prenderanno 
parte rappresentanti deile 
assemblee elettive e delle 
forze antifasciste, saranno in
trecciati i temi dello svilup
po delle conquiste del movi
mento operaio e della lotta 

per il rinnovamento con quel 
h dell'impegno in difesa del
la democrazia e delle istitu 
zoni repubblicane. 

I comunisti, che condivido
no lo spirito e gli obiettivi 
indicati dal sindacato, sono 
mobilitati a promuovere — 
cosi come altre forze antifa
sciste — una presenza di 
massa. I movimenti giovani 
h democratici (FGCI. FGR. 
«Febbraio 74». «comitato di 
solidarietà popolare ». movi
mento govanile de. gioventù 
aclista) hanno rivolto dal 
canto loro un appello perché 
sia assicurata una grande 
partecipazione dei giovani. 

Ieri, intanto, la Federazio
ne nazionale CGIL CISL UIL 
ha rivolto un appello ai la
voratori in curf!afferma «In 
propria decisicne di portare 
avanti l'azione di rinnova
mento della società e di con
solidamento delle istituzioni 
democratiche ;>. 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 12 

Il direttivo 
CGIL, CISL, UIL 
per un confronto 
sul programma 

Il direttivo della Federa
zione unitaria si è riunito 
ieri a Roma e si è pronun
ciato per un contributo au
tonomo e positivo del sin
dacato alla definizione di 
un programma per uscire 
dalla crisi. CGIL, CISL, 
UIL hanno chiesto al go
verno di riprendere gli in
contri- sull' occupazione e 
gli investimenti dei gran
di gruppi e hanno solleci
tato l'avvio de! confronto 
fra i partiti . A PAGINA 6' 

Ecco il testo delle dichiarazioni 
compreso il PCI. è certamente 

po-itivo ed ut'le Voi conosce 
te 'a nostra opinione: noi rite 

' niamo die sia necessario da 
' re al paese la netta impres-
I sione che qualche co*a cani 

Ina, che s-i crea tra i partiti 
democratici una solidarietà 
ridi'affrontare i prohlerni di 

, una situazione che si ra fa 
• rendo sempre più dramma 
• twa. 
I Conoscete anche — ha *oz 
. a.unto Berlinguer — le enti 

cìie die abbiamo rivolto e ri-
' rolgiam-) ali ' atteggiamento 
'• della Democrazia cristiana la 

quale, pur essendo favorevole 
! agli incontri tra i partiti, ten 
: de a dare ad essi un signifi-
', iato riduttivo. Ciò ci sembra 
I inadeguato rispetto alle es> 
| genze fondamentali che oggi 
, presenta la situazione ita-
• liniia »•. 
i DOMANDA — Quale è sta-
i ta la sua ris|xista s Zacca-
i gnini, a proposito dei limiti 
, [Misti dalla DC m questo trat

tativa? 
RISPOSTA — F/ stata, ap

punto. di critica a ogni ten-
: (lenza a ridurre il significato 
' politico degli incontri e dei 
' possibili accordi. 
] DOMANDA — C'è un disac-
• curdo dunque? 
1 RISPOSTA — E' evidente. 

: * e f -
' (Segue in penultima) 

L'incontro tra i due segretari 
ROMA — Si è svolto ieri mat t ina a Roma, nel clima di fra
terna am.ci/ia che caratteriz/a le relazioni tra ì due partiti . 
r incontro tra i compagni l imi to Berlinguer, .segretario gene
rale del PCI. e Georges Marchais. segretario generale del 
PCF. Nella serata la segietena del PCI ha offerto in onore 
del segretario generale del PCF una cena nel corso della 
quale è intervenuto anche il compagno Luigi Longo. presi
dente del PCI. Martedì prossimo sarà diffuso un comunicato 
conclusivo sull'incontro di ieri. 11 compagno Marchais pro
segue il suo soggiorno in Italia, visitando alcune cit tà toscane. 
NELLA FOTO. Berlinguer e Marchais durante l ' incontro 

Nei tribunali di tutta Italia e nelle fabbriche del capoluogo piemontese 

FERMA PROTESTA PER IL CRIMINE DI TORINO 
Sospese le udienze giudiziarie in segno di lutto - Gli ordini degli avvocati assicurano le difese di ufficio al processo 
contro i « brigatisti » - Ricostruito il volto della donna che ha partecipato all' assassinio dell' avvocato Croce 

Due ipotesi per il sequestro del professor Nicolò 
• 2500 MILIARDI 

STANZIATI PER IL FRIULI 
La legge che stanzia 2 500 miliardi per le 
zone terremotate dei Friuli è s ta ta ap
provata ieri da! Consigì.o dei ministri. 

A PAGINA 2 

• I COLORANTI 
ALL'INQUIRENTE ? 

A Roma è stata sequestrata una do<u-
mentaz.one molto amp.a sulia v.cenda 
de: coloranti. Lo ha d_spos:o il pretore 
Amendola che ha messo sotto vaglio 
anche i decreti emessi dal zoverno. 

A PAGINA 4 

LA CONFERENZA A ROMA 
i SULLA COOPERAZIONE 
J Sono proseguiti ieri a Roma i lavori del-
! la conferenza naz.onale sulla coopera-
i zione. I! de Galloni si è impegnato su 
• una nuova leege cooperativa. Gli inter

venti d: S i m o n i e , Crea, Vignola e Mn-
: diano. A PAGINA 7 

'• O ANCORA PETROLIO 
NEL MARE DEL NORD 

; Assume proporz.on: sempre p.u va-/e 
i l'incidente nel Mare del Nord .r.qu.natu 
• da una colossale macchia d: petrol.o. 
' IN ULTIMA 

L'attività della giustizia si è fermala ieri in tulle le città italiane dove hanno sede 
tribunali, corti d'assise e d'appello in segno di lutto e di protesta per la barbara uccisione 
del presidente dell'ordine degli avvocati do lor ino , Fulvio Croce. Nel corso di affollate 
assemblee magistrati e legali hanno manifestato il loro *d*:n:n e la 'tuo ferma condanna 
per il nuovo odioso crimine e contro i tentativi d; flirtare nel u w i! no-tro paese. \ Torino. 
in due assemblee, è stato rimarcato l'imperni} di far proseguire il processo contro i e bri
gatisti rossi >. fissato per il 
prossimo 3 maggio. Sempre • 
ne! capoluogo piemontese il i 
lavoro è stato fermato in qua
si tutte le fabbriche per ma- ! 
nifestare il cordoglio dei la- i 
voratori torinesi e per sotto- ', 
lineare la ferma e decisa 
condanna contro gli attentati : 

alla democrazia e alia convi- • 

Il «Corriere» nelle nuvole 
L'editoriale con cut :crj il 

Corriere della sera ha com-
mentalo l'avvio degli meon-
fi tra : partiti, lolti alla ri
cerca di un'intesa, merita — 
per la sua tipicità — qualche 
parola di commento IM pr-.ma 
cosa che colpisce, in quello 
che dovTebbe essere — e in 
parte rilevante e — :.' mag 
gore organo d: •n'oTniaz.onc. 
e l'assenza totale d: qua.s-.as-
riferimento a".a Tealta e a. 
problemi de: Paese. Per quali 
misteriose raaion: e. *: trovi 
dinanzi a una stretta oolitica 
cosi importante e delicata. 
quali siano le uraenze che in 
calzano, e cosa che dall'edito
riale :n parola non traspare 
minimamente. Le to'ze po'iti 
che sembrano muoversi m una 
nebbia esoterca. e tutto si ri
solve ne'.l'appe.to ad attratti 
equilibri avulsi dai piccoli fa
stidi di questo basso mondo 
come la disoccupazione, gì: 
attacchi all'ordine democrat: 
co, l'arretratezza meridionale, 
la criminalità, la corruzione. 
Soi non pensiamo affatto che 
« tutti coloro che credono nello 
Stato liberale . . nel cui nome 
il Corriere pretende di parlare. 
siano davvero animati da cosi 
scarse preoccupazioni per 
quanto drammaticamente av
viene attorno a loro. 

Da una così bizzarra e ant'-
quata concezione della e. poli 

tica > discende la maniera con 
la quale :l giornale si pone 
davanti all'importante ja*e 
di colloqui che ora si apre 
Il Corriere parla esclusila-
mente di J. dijjidenza * e di 
> per-.co': numero*: e grav ». 
/ 'quali per.col: non sono co
stituiti — per canta — dai fe
nomeni di disgregazione so
ciale. dalle agarcon: a'.'e 
istituzioni repubblicane, dal'e 
condizioni inso<lcnibh delle 
masse gioranth e femminili 
Macche I pencol' consistono 
nel fatto che «• stanno ricer
cando conreTTenze tra tutte 
le forze democratiche, e che 
— "j presenza di problemi di 
tanta serietà — <: e iniziato 
un dialogo che comprende 
tutta la sinistra e in partico
lare il partito comunista. 

Le sorti della naz.one non 
paiono allarmare l'editoriali-
sta del Corr.ere. Lo allarma
no solo le complesse vicende 
interne della Democrazia cri
stiana e le reazioni che :l fa
tale contatto coi PCI può 
determinare. Strana listone 
della democrazia e della li
bertà. invero quella che in
duce a guardare con panda 
diffidenza al contnbuto d'una 
forza popolare la quale racco
glie i consensi di ben più d'un 
terzo de! corpo elettorale. E 
infatti -- con frase mela 
trtee — U Corriere dichiara 

di non attribuire soverchia im
portanza al . genere di ac
cordi che potranno scatursc » 
dalle trattative. L'importan 
te e che la DC non ne sia 
scossa 'quanto al PCI. ••. ben 
difficilmente si indebolirà»! 
e che comunque sia entala 
<l'egemon:a>. dei due parliti 
più. gros<i. 

S-amo modestamer.'.e dota
li d'ur.a i-apccita d' guardare 
agli interessi nazonah alquan
to maggiore di quella dtmo 
stra'a dal quotidiano m. anc-
se: per cu: andamo al.a trat
tativa con la volontà premi 
nente ed esclusiva di dare >; 
nostro ap.iorto alla <-oluz.one 
dei grat isumi p.oblen.i de'.'.' 
Italia. Sumo fermamente 
connntr ehe questo compito 
non spetti ne a un solo parti
to ne a due partili, ma all'in
sieme delle forze democrati
che. Consideriamo indispensa
bile il collegamento unitario 
co! partito socialista e ta par-
teripazione delle forze inter-
med e- cosi e stato m tutto ri 
per.odo delle astensioni, cosi 
è nella nuova fase no'it'ea. 
Tranquillizzato su questi pun
ti. il Corriere rorrò nvolgcrsi 

con occhio meno spaventato al
la prospettiva, o vorrà farci la 
cortesia di spiegare quali al
tre alternatile prospetta per 
far uscire il Paese dalla cri-
«t attuale e trarlo a salta 
mento? 

venza civile. 
A Tor.no. intanto, dopo : 

due messazz: che r.ver.d.cava
no a.le .-< br.zate ro~-_-e « i'a.-. 
sa.-v-..n.o dei."avvocato Croce. 
. cr.m.nal: non .-. .-or.o rat:. 
p.u v.v.. G.. .nquirenti sono 
r.u.-c.t.. at traverso alcune te 
st.rr.on.anze. a r.costru.re 1" 
identikit de.la z.ovane donna 
cnc faceva parte del comman
do che ha eorr.p.Jto :1 del.t-
to. Al d. fuor, d: qzi?'A'ident:-
;:.t le .ndaz.n: non sembra 
abbiano fatto .mportarr . pas-
s. :n avanti . Al.a Reg.one .= : 
e tenuto un « vertice -> pre 
senti i rapnre.-*ntanti de..e 
forze pò..t.ohe. d-. s.noV:<:at.. 
ci. amrr.m.--trator: de/1, enti 
.exali : mz&s.m. r;-.-5p<":p„̂ D. 
li eittad.r.. dell'ord.r.e p_ib 
blieo. : pr-.-.d-_nt: del.a /.ur
ta ."f/.or.a.e *• i--'. <or_- z .o 

A Roma pol.z.a e oarab.n.e 
r. .-terno va/l.ar.do "J"t / . . 
ir.d.z. per far .J^e su. rap.-
rnep.to del preside de..a fa 
ro!*a d. z.UT.spr-id'-rìza. prof 
Ro-jr .o S.co'o G . .r.q-i.ren 
:. s 'anr.o va*..andò . '«ttT.d -
h.lità d. ,:na te efonata f a f a 
ieri sera .» '.a r^daz.one V, 
r^nt.r.a de. / .orna e •»!.*• Na 
z.or.e > che r.vend.cava al.e 
* br.eate rosse ^ anche que
sta cr.m.nale az or.e I mp.-
tor. del prof N.colo hanno 
d.mostrato nel.a loro az_one 
una t profess.onal.Ta > carat-
teristica d: chi ha una note 
vo'.e esper.enza ne. portare a 
comp.men'o sequestri 

T. rap.mento del prof. Ni
colo ha susc.tftto sdegno ed 
emoz.cne :n tutto .. mondo 
universitario de.'.a capitale. I. 
rettore de.l'ateneo romano s. 
e .nconfrato ieri mai t .na con 
i! m.n-itr»- della pubbl.ca i 
i t rui .one on. Ma'.fott.. 

A PAGINA 5 

fisionomie 
V O I non abbiamo titoli, • 

ne. se ci capite, collo- < 
razione, che ci autorizzino ! 
a esprimere per primi le • 
opinioni de. Partito sur te
mi che debbono ispirarne i : 
co' iportamenti e la poh- i 
t.^a. Questa e mater-n prò ; 
pria dei nostri dir'aenti e, ; 
a parte i'. fatto che non ci . 
consideriamo capaci di af- '. 
frontarla, \.a^,o lieti che '• 
non ci lo-cir. tanto sono ' 
difficili i prob'emi del mo 
mento Ma ieri questo gior
nale ha preso autorevol- '' 
mente posizione sugli esiti ; 

della direzione demijcrislia- j 
ria rf; mcrcole-ir e al prono- i 
sito si sono già pronuncia- < 
ti alcuni tra i nostri mag- i 
giori esponenti Sia dunque . 
•-onsent'to anche a noi di \ 
re :>a nostra su un punto \ 
d"l'a re'tzione de'l'a'tro ie ' 
n d"U'on. 7,accaonin\ che ! 
ci uare non inuf.'e ch:a i 
ri re ; 

' / ; Popo'o .•>. c>.e merco i 
ledi ha q-tsinmente dedv \ 
calo un r i*tos0 titolo da 
per tur i di prima pagina i 
n .a relazione del secreta- ' 
rio de. scTi'eia tra l'altro ' 
in un n»ip-rj sottotitolo' ', 
•Non pò.-.-.amo -rOttrarn — , 
na d'tto 'Zaccagnini> — 
a.la r.oerca d: ur.a intesa ! 
pro/ra.iimat-xa, ma dob- • 
b.amo mantenere nel qua- ! 
dr:t po.it.co i».: elementi di ! 
(ij'.or.om.a e di diversa ca 
ratte.-.zzaz.one d. o^m for
za polit.ca » E più avanlt. 
nel corso del suo interi en-
to, l'on. Zaccaamni ha pre- ! 
c:-ato: .( La DC r.bad.r.ce ! 
.a sua precisa contrar.eta ; 
ad afcrrdi po'.it.ci con ì l 
cfl.iua.sti che a l t en jmo o j 
dissolvano 13 f.s;onom:a o 
.'autonomia propr.e di e.a ! 

scuri pa r t i to ; . Queste pa
role ci fanno nascere il so
spetto che ti segretario de-

. mocnsliano e qualche suo 
am'co si figurino l'esisten-

! za m Italia e nel mondo 
i d: un so'o comunista che si 
i ctuouri una a'ternz'one di 
j fisionomia o di autonomia 
; ta'.t da farlo scanb are per 
; un democ-r.stiano. .VOTI tor-

remmo che 1 democrrst'am 
• ci immaginino sognanti di 
' somigliare prima o poi al-
1 l'on. Piccoli o pensino che 
i esista un bambino comuni-
, sta, per imbambolato che 
; sia. il quale alla domar.da: 

•E tu. caro, che cosa vor
resti dnentare da gran
de'' - risponda con inno-
cent'' fierezza: * /: senato
re Bartolomei ». e non è 
neppure da pensare che 
nessuno tra noi. per guan
to sr adatti con fatica e 
per solo dovere di respon-
•>ab.lita r.az.onale, ad ac 
cordarsi con que'h dello 
S'-udo crocialo, pensi di 
arrivare tanto m basso da 
pnrrre Donai Cattiti. Mi 
sditateli come loletc. ma 
Valenzi <nra sempre l'alesi-
z: e Gaia sempre Gaia. 
Questa è una delle poche 
certezze che rallegrano la 
nostra vita. 

Stia dunque tranquillo. 
l'on. Zaccagnini: accordi 
finché si r uoie e il più pos
sibili operanti e validi, per
che il Paes.e ha urgenza 
di essere salvato. Ma in 
fatto di fisionomie mente 
pastrocchi. .VOTI accadrà 
mar che ledendo passare 
l'on. Amendola, ptr dirne 
uno, ci sia chi domandi: 
* Ma quello chi è? » 
r Amendola n •< Ah. l'avevo 
preso per Fan fa ni ». 

Fortebracclo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Pi.ma di partire 
a.la volta di Roma, il coni 
palilo Georire.i March.a->. se-
tri e t ano generale del Parti to 
comunista francese, ci ha r.-
labciato la seguente mte.-
v.ata: 

La sinistra unita attorno 
al programma comune ha 
riportato un successo ec
cezionale alle elezioni mu
nicipali del 13 e del 20 
marzo. Il PCF ha fatto 
una analisi del voto. Qua
li sono i dati nuovi chi . 

, secondo voi, hanno carat-
l terizzato il comportarne.v 
| to dell'elettorato tran-
! cese? 
I 
' T.c aspetti Caienz.ali pus 
| seno, secondo noi. c a n t i e r i / 
1 / a re l'ult.mo -ciut .mo mu«i. 
! e.pale. Iti p.'.tno luou'o ."a* 
I larnamotito elei malconten'o 
, e ìa volontà d: cmib.amento 
' ev.denti nei nostro P.ie.->e. 
1 Ciò .-.i è t iadot to nel lat to 
; concreto elio due ter/ ; de.le 
j r i t ta superiori ai 30 nula 
' ah. tanti .VJIIO ormai amili.n. 
i s t rale dalla s .n. , t .a . 

Si t rat ta di un r..v.i!tato si-
I i!ti:Lcai;vo. tanto p.u che i 

part.t i di destra, .«1 quella 
' ocica.->ione. hanno .speritnen-
i tato una nuova ta l i .ca : .a 
! tattica che consiste nel da-
; re un'immagine di appa'.en-
; ti rivalità tra di essi per con-
. servare — ciascuno JMT COII-
i to di tutti , va.e «1 dire per 
i .1 potere a t tua .e — il maaai-
l mo dei loro elettori. Il pre-
i bidente delia Repubblica ha 
. delin.to questo come «il plu-
1 ral.smo orjtan.zzato ». Que-
j ->ta tattica non ha però da-
' to i frutti sperati da.ia 
; destra. 
j In secondo luogo il voto 
! dc^-li elettori e.spr.me la pro-
I fonda aspiraz.one all 'untone 
' delia sinistra che esiste nei 
j nostro popolo. Noi avevamo 
j proposto ai nostri alleati 50-
• c a i isti e radicali di ,s.n:-:tre. 
I allo -copo di so.lecitare ìa 
1 ma-sima cspre.-iaicne di que 
j sta a-p.raz.cne. d; presenta-
j re lis 'e d'unione in tu t te le 
; t ::ta. composte sulla base dei-
j l'.nf.uenza di ciascun parti to. 
I Questa proposta, alla fin*. 
. s'è realizzata. I lavoratori e; 

har.no dato un so-tezno d. 
ì ni.ts.sa. laddove l'un.one è 
l stata fatta, e si sono prcnufi-
! c a l i in tal modo per una 
• unione leale, che ha a ss.cu-
! :n'f> un giusto posto a c:»-
• se jrw formazione. 
, Per fin.re. il fatto che il 
1 no- - ro part . to ottenga la sua 

p a r e nel progetto generale 
delia s,n..-.tia dimo.-tra. co
me hanno -ottol.nt-ato tut t i 
x.. osservatori, <nv l'ant.co-
nvjn.smo e .ci regresso nel 
P.tCìC. Non vo/lio d.re che i 
nostr. avversar; abb.ano ri-
nunc.a to a utilizzarlo ;n tutt i 
1 suo. aspet t i : ma l'an';co> 
mun.smo non ha p.u la stes
sa « pr^sa » che .n pa-a-alo. 
In que.-to no . vediamo un 
pr.mo sezno ciie le idee del 
no-.tro XXII Congresso — 
ei.e ha posto al centro della 
nostra polii.ca la lotta per 
la hberta — cornine.ano * 
progredire. E c to ci coi ier-
roa nelle nostre scelte e d 
impegna e metterle .n prati
ca con una risolutezza anco
ra maggiore. No; non siamo 
che ag.i .niz; di questa avan
zata. 

Abb.amo dunque tu t te 1* 
ragioni per cs;ere soddisfat
ti dì queste elezioni; ma ve
diamo anche tut to quello chj« 
resta da fare pc-r arr ivar» 

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 

http://qua.s-.as
http://Tor.no
http://cfl.iua.sti
http://har.no
http://ni.ts.sa
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Il disegno di legge approvato dal Consiglio dei ministri In mano alla DC, nella capitale del Mezzogiorno, le chiavi del potere economico - Il 

Stanziati 2.500 miliardi Napoli: le assurde scelte dell' 
per ricostruire il Friuli 

Saranno ripartiti in 5 anni per interventi nei settori dell'industria, dell'agricoltura, delle opere pub
bliche e dell'edilizia • Sarà istituita l'università di Udine • Una dichiarazione del compagno Baracetti 

Pieno avallo alle avveniate operazioni azionarie della SME - Le specifiche responsabilità di Fausto Calabria - Una 
progressiva smobilitazione dell'industria pubblica - L'agonia dell'Haider e le incognite sulla sorte dell'Aeritalia 
Nessuna opposizione è stata mossa a questo disegno di smantellamento dai dirigenti democristiani napoletani 

ROMA — Circa 2.500 miliar
di sono stati stanziati dal 
Consiglio dei ministri in fa
vore delle zone terremotate 
del Friuli. La decisione è sta
ta presa proprio allo ecade
re della gestione comm'isa-
rrale affidata all'on. Zamber-
letti. Col primo maggio, in
fatti. la Regione Friuli-Vene
zia Giulia e «li enti locali 
saranno reintegrati nelle loro 
conyietenze anche per quan-
to riguarda le none terre
motate. 

Il disegno di legire per la 
ricostruzione organica e lo 
sviluppo del Friuli — appro
vato ieri mattina dal Consi
glio dei ministri — dispone 
una ulteriore assegnazione, 

appunto per complessivi 2.500 
miliardi, da ripartirsi in cin
que annualità, per gli inter
venti nei settori dell'indu
stria. dell'agricoltura, delle 
opere pubbliche e dell'edilizia. 
Altri stanziamenti riguarda
no la esecuzione di opere di 
competenza statale per l'am
montare di oltre 300 miliar
di per opere pubbliche di 
notevole importan?.i quali il 
raddoppio della ferrovia Pon-
tebbana. la costruzione di 
strade statali. dell 'autor ra
da Udine-Tarvisio, per i be
ni culturali, con particolare 
riguardo per il ripristino e il 
restauro del patrimonio mo
numentale. archeologico, sto
rico-artistico. librario e ar
chivistico. 

E' s ta ta inoltre decisa la 
istituzione dell'università di 
Udine, mentre è previsto un 
nuovo assetto per altre uni
versità e in modo specifico 
per quella di Trieste, di cui 
saranno potenziate le struttu
re. consentendo la possibili
tà di insediamenti per la ri
cerca a livelli molto elevati. 

Commentando il disegno di 
legge, il presidente del con
siglio Andreotti ha afferma
to che per il finanziamento 

ideila legge si ricorrerà ad 
un prestito internazionale. Il 
disegno di legge approvato 
da! Consiglio dei ministri — 
ha affermalo Andreotti — ha 
tenuto conto non soltanto 
dell'indirizzo unanimente vo
tato dal Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, ma 
nnche da quello illustrato al 
governo dai parlamentari di 
tutti i partiti i quali hanno 
discusso il testo del provve
dimento via via che si an
dava elaborando. 

Allo scadere del suo manda
to di commissario straordina
rio per le zone terremota
te. l'on. Zamberletti h i fat
to il punto delle spese globa
li in precedenza stanziate dal
lo Stato per il Friuli. F_-se 
ammontano a 100 miliardi. 
dei quali 80 per gli alloggi 
prefabbricati e 20 per i'al fit
to delle roulottes e degli ap
partamenti requisiti nella zo
na costiera. Zamberletti ha 
svolto al Consiglio dei mini
stri una relazione riassunti
va delle varie fasi dell'emer
genza: dal trasferimento di 
40 mila persone nella zona 
litorale adriatica sistemate 

tut te m appartamenti a Lagna
no. Grado. Jesolo, Bibbiana, 
Caorle e nel dipartimento as
sistenziale di Ravascletto. alla 
sistemazione precaria in 
r. roulottes » dei lavoratori 
impegnati in cicli lavorativi 
continui, alla organizzazione 
del sistema di trasporti pub
blici per consentire la conti
nuazione delle attività lavora
tive nelle zone terremotate, al 
lavoro di approntamento di 
oltre 20 mila alloggi provvi
sori e di tut te le s t rut ture 
indispensabili per la ripresa 
della vita economicasoeiaie. 

In merito al disegno di leg
ge approvato dal consiglio dei 
ministri, il compagno on. Ar
naldo Baracetti. a nome del 
gruppo parlamentare comu
nista del Friuli-Venezia Giu
lia ha fatto la .seguente di
chiarazione: « Sulla ba-*; di 
una prima rapida valutazione 
possiamo dire che il disegno 
di legge per il Friuli appro
vato dal Consiglio dei mini
str i accoglie alcune impor
tanti richieste da noi avanza
te. particolarmente por quan
to attiene l'entità del finan
ziamento quinquennale stan
ziato a partire dal 1977. l':n-
dieazio-e del metodo della 
programmazione degli inter
venti affidati alla Regione au
tonoma. asli enti locali ed al

le comunità montane, l'istitu
zione dell'università di TTdi-
ne. Ci sembra però che pel
le carenze e le insufficienze 
che lo caratterizzano (eitL-rei 
fra l'altro la non finali na
zione e controllo degli inve
stimenti diretti ed indiretti 
produttivi, l'assenza di un 

Discutibili decisioni 
del governo sui farmaci 

ROMA 
impegno nelle industrie a par- j mattina 
tecipazione statale con lini 
propulsivi, l'inaccettabile de
lega al governo p^r i con e-
nuti dell'università friulana) 
il disegno di k-.'ge del gover
no ncn rappresenti compiuta-
mente le linee di intervento 
innovatore e organico .Id'it 
comunità nazionale ner la ri
nascita e lo sviluppo -dt> 
Friuli, cosi come nchiedova-
no i documenti prese-ita;i al 
governo dai gruppi pa 'a-

menfari democratici o dal con
siglio regionale del Friuli-Ve
nezia Giulia. 

« Esamineremo in modo ap
profondito a livello regiona
le e nazionale nei prossimi 
giorni — conclude Baracet
ti — le modifiche che pro
porremo al disegno di legge. 
Posso comunque anticipare 
che in Parlamento i comuni
sti opereranno perchè '1 prov
vedimento governativo venga 
profondamente migliorato, 
sollecitando l'intesa e la con
vergenza sulle linee innova
trici già espresse dai docu
menti unitari fra tutte lo 
forze politiche democratiche 
del Friuli-Venezia Giulia e na
zionali. 

Nella=eduta ci; ieri 
Consiglio dei min.-

stri ha deciso tra l'aitrodi pre
sentare. su propo-ta de; mini
stro Donai Cattili, uno sche
ma d; pròvvedin.'tnto legisla
tivo con ;1 quale-(Si stabilisce 
che :! nuovo metodo per la 
determina/ione cel prezzo de. 
tarmaci diviene «peiauvo dal 
prossimo 1. giugni Dalia stes
sa "dartT viene al-ogato l'art. 
26 della convenzione 29 mar
zo 1974 per l'eros azione delle 
prestazioni farmaceutiche agii 
assistiti degli enta mutualisti
ci (in sostanza Vienne abrogato 
lo sconto che le industrie 
farmaceutiche applicano alle 
mutue per l'acquLsto dei me
dicinali, n.d.r.). T,.' previsto i-
noltre che con successivo prov
vedimento si proi vederà a ri
formare. anche su Ha base del
le direttive CEE. la regola
mentazione riguardante la pro
duzione e il commercio delle 
specialità medicimali». 

C'è da dire anzitutto che il 
nuovo metodo cui fa riferi
mento il governo è conosciu 
to solo da pochi addetti ai 
lavori e che non è mai sta
to discusso con te forze po
litiche e sindacali; esso, se non 
è preceduto (e Dal Falco in 

, commissione Sanità della Ca-
< mera si era impennato in 
j questo sen-oi da misure che 
\ tendono alia riduzione, fino al 

l'eliminazione, delle spose prò 
! mozionali. è un metodo che 
j remunera tutti ì costi attua-
! li di produzione e di distri-
I buzione. <ompr-\se le spese d. 
i propaganda, ciò ehe e ull'oii-
j .fine dell.' distor.-ion: dei con-
I sumi e dello spreco di risor-
] se. Senza queste premesse. 
: l'abolizione dello sconto mu-
! ttialistico significa un flggra-
l vio della spesa pubblica (!e 
' mutue, non avendo più lo 
', sconto, saranno costrette a pa-
i gare il 25 per cento iti più 
j di auanto pagano orai e tro-
! va la sua giustificazione solo 
j nelli richiesta delle industrie 
i produttrici. 
ì Per oirtnfo riguarda il vero 
! problema di avere sul nier 
, c'ito farmaci te.Mpeuticamen-
i tp validi, i! rinvio a'ie rtiret-
! t v e CEE è oretestuoso fi cri-
! ter: scien* itici non hanno b • 
j rosilo di tali direttive): i! 
• governo rton ha avuto la pre 
1 tesa di attenderle oliando ha 
' emanato quel prontuario che 
j è oggetto dj critiche da ogni 

parte e che va drasticamen-
' te ridimensionato. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Perché a Napoli 
un de pre.-:denu> o consiglie
re d; un qualsias. ente "im
produttivo" è p.u .mpartante 
di un imprenditore e ì cam
biamenti nella gerarchia in
terna democristiana fanno 
più notizia di quelli al ver ti- | 
ce dell'Italsider o dell'Alfa ; 
Sud? Perché, in altre parole, i 
chi ha il potere politico e on- j 
nipotente e .1 potere econo- i 
in.co e completamente subor- i 
dmato? Perché a Napoli lo ! 
schema tradizionale del rar> I 
porto tra economia e polit.ca | 
è rovesciato? 

Lo risposte ehe i mie: inter- | 
'.oculari icompresi quelli de» ' 

i mi danno sono univoche: la I 
! ragione è nella povertà e ri- t 

strettezza della base produtt.- ' 
I va. nella mancanza d; plura- j 
: i.sino economico e d. dinami-
| smo sociale. Osserva il presi- | 
i dente della Camera di coni- ; 
I mercio. Enzo Giustino: << La , 
i nostra è una economia die si 
', regge ancora molto sull'appor- ' 
j to di risorse esterne. Il no- j 
! stio « modello di sviluppo », se , 
; cosi po<^uimo chiamarlo. è le- -, 
! gato per gran parte alla spe- \ 
Ì sa pubblica ed ai canali della : 
j sua erogazione. Da qui. come . 
• effetto non come causa. quel- I 
| la maggiore dipendenza de! ' 
'. potere economico da quello . 
j politico, che altrove forse si i 
; prescnt<t n: termini meno net- I 
i t: che a X a poli --. In sosta:1. ', 
; za: .-e per sopravvivere (e qui'- | 
1 sto termine va inteso in senso ; 
! molto latoi si deve fare affi- ! 
! dainento soprattutto .vaile ri 
I sorse pubbliche, ceco che il pn 

toro di chi manovra le leve di 
queste risorse diventa smisu
rato, incontrollato e prevari
cante o rischia di diventarlo 
aii'-ora d; più m una lase co 
me questa, quando la crisi 
rende più acuta la necessità 
di sostegni e di sussidi pub
blici. 

Iva prevalenza del polirtco 
sul l'econor/nco ha distorto pro
fondamente il ruolo de: centri 
economici. •< / più legati al 
sottosviluppo > uScotti. sotto 
segretario al Bilancio', a co 
n'i.nciare da! p.ù .mportante. 
l'Isveuner. un istituto di ere 
d.to speciale che avrebbe do 
vuto essere lo strumento prin
cipale per la indu.striaìi/zu 
zone di Napoli e de! Mezzo 
g.orno. 

Trionfalismo 

gente è qui> !a Sui" e gli altri 
centri napoletani de! capita
lismo pubblico sono diventa 
*:. nel giro di pochissimi an 
n.. de: semplici terminali di 
cervelli 
sede a 

un'altra chiave d: lettura: e.-, 
se sono state il class.co e.iem 
pio di tmanz.arie pubbliche 
utilizzate por portare danaro 
tresco a grupp. privati, in d.f-

decsionali che hanno i 1 volta, ,-riiza alcuna garan-
Roma o a Milano te j zia o controllo. I^i cosa p.ù 

qui cade a proposito la no | grave e che a quc.c.o coni 
tnz.ione che faceva Nando j portamento della SME e an 
Morra, segretario regionale | dato il p:eno avallo dell'Ut! e. 

In discussione allo Finanze e Tesoro della Camera le proposte di PCI e PSI 

Per risanare la finanza locale 
urgono misure di ampio respiro 

Tre aspetti essenziali nel progetto di legge comunista illustrati dal compagno Sarti: il risanamento, la parteci
pazione degli enti locali al processo tributario e la riqualificazione produttiva della spesa di Comuni e Province 

Manifestazioni 
del Partito 

OCCI 
ASCOLI P. (Gr jpp. ) : AREZZO 

( M ^ n . n . ) . 
DOMANI 

MARINA DI GROSSETO (M». 
cal-jso): MONDOVI ' (G.C. Psetts» 
RHO-M1LANO (Tor?cre::a1: GENO-
VA-5E5TRI (G. D'Alen-.*). 
LUNEDI' 

F.re-.ie (Njtr») . 

ROMA — Î a commissicne Fi- I 
nanze e Tesoro della Camera 
ha iniziato la discussione del
le proposte di legge sul risa
namento della finanza locale. 
Si t rat ta , in particolare, di 
due proposte di legge, quella 
comunista presentata d a i 
compagni Natta. Triva, Sar
ti ed altri nel settembre dei-
Io scorso anno, e quella so
cialista. presentata successi
vamente. Manca una propo
sta democristiana e manca 
pure un'iniziativa del gover
no : e ciò — come ha detto il 
compagno Armando Sarti, j 
membro dei!» commissione 
presidente della CISPEL e ! 
della Camera — rende meno j 
chiaro il confronto. 

Il relatore, il demoeristia- j 
no Citterio. ha posto in evi-

' denza l'importanza innovati-
• v.i delle due proposte prese 
; in esame. Per il gruppo co-
j mutuata, è intervento il com-
| pagtio on. Sarti che ha illu

strato i criteri fondamentali 
I che sono alla base della pro-
I posta de! PCI. Essi riguarda

no principalmente tre aspet
ti e cioè quello di una serie 
di organiche misure per il ri
sanamento delia finanza lo
cale. per dare ad essa un 
equilibrio duraturo; queiio 1 
delia partecipazione degli en
ti locali al processo tributa- I 
rio. m nome de! principio j 
della unitarietà delia finanza j 
pubblica e della cotitolanelà 
dei Comuni a"-e entrate tri
butarie dello S 'a to e que'.ìo 
do! coord namento e della n-
quai.ficazione sempre p.ù pro
duttiva e sociale anche della 
spesa dezli enti locali. 

I problemi connessi ad una 
I programmazione comunale de- ; 
: m.>rratica e riferita alia si- j 
j tuazicne sociale ed economi- j 
I ca del paese, è questione im- i 
' portante per porre ordine nei J 
! frente della spesa, ed è una ! 
| delle caratteristiche fonda- \ 
j rr.tvr.al: de", proret to di legjje '• 
i cornuti.sta. A nessuno sfuzjc ' 

:n:ccc — ha osservato Sar- i 
ti — quanto ;.a neces5.iriD i 
definire detr.ocra fica mente ed I 
m modo partecipato pararne- j 
tri di spesa nazionali, regio- i 
nal; e loca".:, da assumere co
me vir.coii rig.di. indicando ! 
così tett i analitici entro 1 '• 
quali contenere e verificare I 
".a produttività sociale della i 
spesa locale. 
Per quel che a t t iene a", pro

blema de! r..-anameoto. Sar- t 
ti h.i posto ;n evidenza come ; 
l'azione conz.unta del Parla- 1 
mento e dello assoc.azictn de-
-?ii Ent: locali ha ottenuto. , 
ir. questi mesi, alcun; impor- ! 

Di rincalzo ai terroristi 
E' davvero rivelatore :l mo

do come il foglio del gruppo 
Lotta continua ha ieri com
mentato l'esame da parte del
la Camera del prow-edimento 
contro la detenzione e l'uso 
delle armi e contro l'esistenza \ 
di covi di terroristi e di no
lenti. Questo foglio scrive te- I 
stualmente che il provvedi- \ 
mento consegnerehb' « il ma- ! 
vimento di massa completa- ; 
mente disarmato » alle forze : 
di polizia iche vengono de fi- ] 
ritte «squadre assassine »). i 
Quindi sostiene che colpire | 
chi porta e usa le armi sigm- • 
fica mettere «fuori legge in- ! 
feri strati sociali ». 

A parte le farneticazioni ! 
mtie « masse* e sugli K interi \ 

; strati soc.a'.i - :1 cu: unico de-
; siae^io screbbe quello di usare 
i le armi, e a prescindere da 
i ogni giudizio di merito sul 
; provvedimento che secondo i 
ì parlamentari comunisti va 
I rielaborato, da quelle afferma-
I ^on i 5: r-.caia che Lotta con

tinua vuole l'armamento del 
; cosiddetto a movimento». Che 
! è la medesima cosa che i cri-
1 minali provocatori delle « br:-
: gate rosse» vanno predicando 
j nei loro volantini. Di esse :.' 
j foglio estremista si fa dun-
! que interprete e portavoce. 
• scegliendo la trista funzione 
! di ergano di propaganda e di 
j reclutamento a favore dei ne

mici della democrazia e de: 
lavoratori. 

tanti e positivi risultati, tan- ; 
to che. con l'i-pplicazione i 
della legge n. 62, isi può pre- ' 
vedere una attenuazione ncn ! 
trascurabile n e l disavanzo | 
complessivo degli enti locali j 
per il 1977. che passerebbe da | 
9.000 miliardi, pre-edibili pri- , 
ma della recente legge sul | 
consolidamento dei debiti a ! 
breve, a poco piai di 6.000. | 

A questo proposito il com- I 
pagno Sarti, in utua dichiara- j 
zione e successivamente in ! 
un incentro con la stampa, j 
ha osservato che >è la prima | 
voita che si riscontra una j 
così rapida appli cazione di i 
una legge che. valle ricordar- | 
lo. è s ta ta a p p r o n t a soltan- | 
to il 17 marzo sborso (quel-

i Iti legge che ha modificato ' 
i sostanzialmente SI decreto ! 
I Stammati ) . , 
J Smora — affertna Sarti — i 
• si è assicurato con efficace j 
I tempestività il funzionameti- i 
j to delle attività comunali e ! 
j provinciali, garantendo un 

flusso finanziario at t raverso 
I !e anticipazioni monetarie 
! della Cassa DD.PP*. Le riclile-
| ste di anticipazioni per il fi-
i nanziamento deilr spese so- | 
i no s ta te fino al 26 marzo j 
I 2.400. di cui 2.189 awoite. men- j 

tre 2.100 enti (Comuni e Pro- ; 
vince) deficitari ncn hanno • 

I finora inoltrato La richiesta. ' 
j Le somme assicurale sino a \ 

questo momento. >da vergare ! 
; ni quote :r:nies:ra"i fioticipa- : 
i te. ammontano a 3M03 miliar- ; 
i di. di cui 685 relativi a 83 • 
j amministrazioni provinciali ; 
; e 1.873 a favore di 87 Comuni j 
j capoluogo di prov.ncta. Le i 
; .^ornine già incassate d.ti Co- i 
i munì e dalie Provr.ce a tut- 1 
; to marzo — preci-a Sarti — ; 
• assommano a 775 miliardi re- ! 

iativi al primo trimestre, j 
mentre altri 775 miliardi =a- j 

j ranno corrisposta e n t r o j 
; aprile. ! 
! Occorre ora precedere, iti ! 
! tempi adeguati, ad approva ; 
| re quegli altri prsvvedimen- | 
, ti che rendano prj stab.i; i | 
I risultati ot t t ' iut i e diano — '• 
I come le proposte ora in di- ! 
j scussicr.e — orauii-cità e j 

completezza a! risanamento l 
ed a! quadro di erreiza. del- | 
le risorse asse^nai.e al sistc- j 
ma delle autenon, :e. • 

Anche sulla qu<it:one dei- ! 
la p.irtecipazione ilei Comuni j 
a! processo tributario, la ?:o- j 
posta comunista offre ind.- j 
cazioni precise, ic.iomo a.le I 
quali è possib.le .v*ab.l:r« c e - j 
menti di cenfren;» p*r ,ar- ; 
giungere ccoeordanze e risJ.- ' 
tati unitari con la proposta -
.-oc.alista, ecstruer, do convor- . 
ei'nze unitarie sulla parte- j 
csuz.cr.e dei Comuni al prò- : 
cesso d: prelevamento rr.bu- ; 
tario. come ha confermato il ; 
ministro Pandolfi. acche sul- i 
la essenzialità de! ruolo de-, i 
Comuni, attravers-3 un coor- { 
dim<«:o nazionale e locale I 
del sistema iribuwirio e ad j 
una sene di miiyrei dalia , 
ord.nata costituzicne de: ccn- j 
sigli tributari aliJ pubblica- | 
zione dei redditi dichiarati 
per l 'a rno "74 e ciò prèma 
delia dichiarazione del 1376. 

Ma intanto, mentre il Par
lamento discute <j"je=:e pro
poste di lezge. t op.mone 
del gruppo eomun: s*a che si 
affrontino con urjen.'A alcu
ni problemi che ormai non 
possono più atl^wid«re. In 
particolare Sarti h.a chiesto: 

• che il Ministro del Te
soro dia una interpretazione 
precisa della legge n. 62 e 
che corregga l'interpretazione 

i restrittiva data dalia CASSA 

Depositi e Prestiti, relativa- j 
mente alla data di vincolo ; 
delle delibere degli Enti lo- ; 
cali per gli investimenti, che 
deve essere quella de! 3 apri- \ 
ie e ncn quella restritt .va ; 
de! 17 gtnoaio: 

• che è necessario pure ! 
chiarire che ì 3 12 delle entra- I 
te tributarie anticipabili dai j 
tesorieri seno da considerar- | 
si somme aggiuntive e non | 
sostitutive delle somme do
vute dalla Cassa Depositi e 
Presti t i ; 

• che vi è inoltre da cnia-
rire che nella legge n. 62 sono 
inclusi tutti i consorzi dei tra
sporti. a differenza di ciò che 
in proposito si sostiene da 
parte di alcuni dirigenti del
la medesima Cassa Depositi 
e Prestiti. 

II PCI chiede inoltre che: 
• lo schema de! decreto ap

plicativo dell'art. 5. da adot
tare da parte de! mn.iSrro 
del Tesoro, della legite n. 62 
sia sottoposto al preventivo 
esame della Commissione Fi
nanze e tesoro e delle stesse 
nsìociazirni nazionali dei co
muni. ANCI ed UPI; 

• va anche sottolineata 1' 

opportunità che si estendano ' 
al corrente anno le misura . 
adottate per il 1976 in ordine j 
a Ha questione dell'approva
zione dei bilanci degli enti ' 
locali. Sarebbe un fatto di • 
grande rilievo, ad esempio, i 
se entro giugno l'amministra- ' 
zicne centrale riesca a ga- j 
rantire l'approvazione di tut
ti i bilanci degli enti locali 
per dare un quadro di certo 
riferimento ai Comuni e alie 
Province. 

Il compagno Sarti ha an
che posto il problema di ele
vare. nella misura dei 25' i , 
la maggiorazione delle som
me sostitutive spettanti ai 
Comuni sulle entrate dello 
Stato, tale provvedimento va 
subito at tuato, perché è una 
misura necessaria, anche se 
parziale, sulla strada de: rie-
quilibno n e l l a ripartizione 
delie risorse tributarie. 

Infine un 'a l t ra proposta 
formulata dal gruppo comu
ni ita. riguarda la formazio
ne di un gruppo di lavoro 
per i problemi relativi al ter
mine de! regime transitorio 
sulla ripartizione dei gettito 
t r ibutano fra Comuni, Pro-
v.nce e Stato. 

Ilarità internazionale 

Al di !à di un eerto trionfa
lismo che accompagna l'im
magine pubblica che questo 
ente presenta di se stesso. 
nelle gestioni, tutte de. (da 
quella più opaca e clientela
re di Menna, ex sindaco di Sa 
lerno a quella più « efficien-
t:st« v> di Servidio, ex presi
dente della giunta regionale 
campana» vi sono state due 
precise costanti. L'l.-.veimer 
— prima eostante — ha dato 
.--oidi, molti soldi a: grandi 
gruppi industriali. Non sono 
illazioni: lo dicono i dati di 
bilancio. Da'. '54 — anno del
la sua nasc.ta — ai "75 <ulti
mo bilancio», l'istituto ha 
compiuto 6.8*>8 operazioni di 
finanziamento, per quasi 2 mi
la e 300 miliardi di lire. Il 
50^ di questa somma è an
dato a finanziare 251 (su 
6.868. si badi bene» operazio
ni a favore di gruppi indu
striai:. dalle d'incisioni oltre 
i tre miliardi di lire <grandi 
gruppi, appunto). All'interno 
dei settori finanziati dali'I-
sveimer. il 50'> di quei duemi
la e 300 miliardi è andato olla 
siderurgia ed alia p?trolch:-
mica. dove, si sa. non opera
no piccole o med :e aziende e 
tanto meno attività artigiana
li. ma iniziative di grosse di
mensioni. con scarsis.simo im 
piego di manodopera. 

Nella lotta tra i vari setto
ri industriali, per la sparti
zione delie aree di influenza. 1 
l'Isveimer. dunque, è stato u-
tilizzato dalla industria di ba
se e ad alta intensità di cao -
ta'.e come strumento per da
re l'assalto ai soldi pubblici. 
In questa linea di politica in
dustriale seguita dall'Isvei-
mer. non vi è stata nessuna i 
specifica coerenza tantomeno 
un preciso disegno strategico: 
non si è creata né una soli
da base aroduttiva (siderurgia 
e chimica di base sono oggi 

| settori sovradimensionati o 
| in crisi) né nuova consistente 
i occupazione <i posti di lavo-
' ro non si sa se realmente 
I crei t i o stnh'lmcnte mante-
I miti ma solo previsti dalle 
I operazioni di finanziamento 
; detl'Isveimer sono appena 280 
; mila). 

Ma il prevalente appoggio 
ai grand: gruppi, alla Monte-
dison. al!a Sir. alla Italsider. 
è stato cela*o — ecco la se
conda costante — dietro il 
polverone d : una i>V!;ira di 

! sostegno alla p i c^ ' a indu-
i stria. In verità, pi'i che il 
! termine "*ostentw" hlsogne-
j rebb? usare quel!o di "eroga-
; zinne" quanto mai casuale. 
j clientelare, e. a! limite, assi-
I stenzialc. De! resto, anche 
l con una certa cautela, è le 
: stesso presidente della Cerne-
i ra di commercio ad ammet-
j torlo: - Forse "Isveuncr — os 
| serva Giustino — non poteva 
i fare di r.iù di quanto ha tot-
i ito. Oggi vita cambiare ruolo 
1 se viene collegato di più ad 
I una innzion». vtromottonale. 

della CGIL, quando Innien ; 
tava !a «assenza, nella nostui | 
città, di reali centri decina- • 
na'.'.'i. La vicenda della Sme è ' 
illuminante- nei decenni pas- j 
sali, la .società elettrica è sta- ! 
to un centro d: potere reale | 
a Napoli e ne! Mezzogiorno, ; 
fucina di una certa classe ::n j 
prendttoriale napoletana e . 
meridionale, che sul monopo- J 
!:o elettrico e sulla rendita I 
ehe esso garantiva, ha conso j 
!:dato un suo peso e un suo • 
ruolo nello scacchiere de! pò I 
tere economico nazionale, la i 
nazionalizzazione ha però se- i 
guato la morte di questo j 
« modello Sme» e la società j 
elettrica é diventata il sim- i 
bolo di quei "inopi finanzia- , 
ri che, nel passaggio dalla e • 
sazione di bollette ad invesf- i 
menti industria!., portano alla | 
luce !e loro -ncanarità stori- • 
che e fanno fallimento I 
Passata a'.l'IRI. la SME si i 

'ancia in operazioni d: u no1' 
tafoglio ;•. acquetando, cioè. ! 
partecioiziom d: muior-uv7'». : 

e quindi senza alcun diritto > 
di controllo, prima nella CI ; 
RIO. un sin sto! a re coT-ervo. , 
tipicamente mer.dionaìe. d: ! 
attività industriale, camorra 1 
e bestiale sfruttamento OD.1 ' 
raio, poi nella Motta e nella j 
Alemanna, per anprodare a'ia ' 
nascita della UnidU. da'ie , 
prospettive molto incerte. Le . 
operazioni Sme. giudicata oui \ 
a Napoli, aomiono assoluta- i 
mente incomnrensib li e seiv ' 
za nessuna mot'vazione rea!- ', 
mente mar;d ;onal ;s!a. dettate ; 
Hal'a " 'Unzione che per in- j 
durre a'ru»i centri dechiona- I 
/•' del Xord ad occultarsi del ; 
Mezzogiorno fo^se ncres*ar;o ' 
essere presenti in Quei centri I 
decisionii'i. Invece non è «i/c- j 
cesso cosi, /lori si ? rondizio- | 
?in/o niente e si sono avuti , 
solo contracco,r)i neqat'ni » j 
(Giustino, presidente della | 
Camera di commercio^. ; 

Ma le operazioni Sme pos- ! 
sono avere, anzi hanno anche * 

nell'IRI. il pieno appoggio di 
Fausto Calabria. ì! .'riticatis 
simo. direttore centrale tra : 
principali responsab.li della 
degenerazione uimplodati:va" 
delle tin.inz.arie e delle .ni 
prese IR! e protagonista d: 
oscuri intrecci tra le partec. 
pazioni statali e il potere po
litico de Un p?so determi
nante uni dicono fv>n:: at 
tendib.;..is.me) Fausto Cala 
bria lo ha avuto anche nel 
rimpasto recente ili vertice 
della Smo, con la nomina a 
direttore generalo d; (ì mor
ra. un uomo con ascendenze 
Moniedison. fortemente lega 
to alla Hastogi, cioè alla parte 
privata presente in maniera 
rilevante nella Sme. La nomi 
ria di Guerra, mi conferma
no fonti altrettanto attendi
bili. è -itata conosciuta dai 
servi/.: che nell'IRI si occu 
pano della SMK «olo « a cose 
fatte o. quasi sia -stato un ve 
ro e proprio colpo di mano 
della Rastoui lu-lla Sme. con 
il tramite di Calabria. 

Svuotamento 
IA> svuotamento completo 

del corvello na|>ilotano della 
Sme è però |)erl'ottamento 
coerente con la linea di subor
dinazione e di ridimensiona
mento che TIRI ha seguito nei 
confronti di Napoli, l'area me
ridionale dove più forte, qua
lificata e consistente era l'in
dustria pubblica. Oggi. l'Ftal-
sider è uno stabilimento in 
agonia e TIRI ha detto che 
non intende spendervi nem 
meno una lira se non viene 
trasferito altrove: il settore 
meccanico fa perno sulla tra
vagliata Alfa Sud che ha il 
cervello operativo a Milano: 
il tessile, vanto dell'economia 

napoletana, è -tati» .«.mobili
tato ne^ii anni 'l>0: lj halcan-
tieri !ia visto il tra.-,fonmen-
t > della »ua scio centrale ài 
nord: .sembra che anche l'Ae-
ritalia si appresi a sub.re 
una sorto del cenere e la vi
cenda della Sme è quella ap-
pon.i descritta. 

• /.'('•iproHdiforirif'iìcì a l'ir-
tecipazionr statale è stata 
sempre completamente estra
nea a Snpaìi *: è una osser-
vazimie d: Scott:, risponden
te certo alla realtà, ma v'ho 
per essere compresa bene ha 
bisogno d: alcune preeisaz:o-
n:. Preoeoup'ita di tenore cal
damente noMo mani il con
trollo sui centri d. erogazione 
della spesa pubblica, la DC 
napoletana ha avuto un trat
to caratteristico lvn preciso: 
si è sempre estraniata dalla 
sorte dell'apparato produttivo 
vero e proprio: e il inaino-
verno de di questi decenni ha 
fatto (IcH'iiuIustra pubblica a 
Napoli una unica * orrci di 
perdita >. Non è mai succes
so. infatti, viie nel corso di 
onesti decenti' i de nauoVta 
ni si s,eno ri\ol! ; a Petrilli. 
mediente de dell'lRI. o ai 
ministri delle partecin.i/.ioni 
st itali, sempre tutti do. per 
chiedere loro conto dello •scol
ti' sbagliate o delle non scel
te che facevano per Nai>)li. 
Anche alla Sino, lo decisioni 
imposte dall'IRI hanno avuto 
seniore il tacito apnogirio del
la DC napoletana: l'attualo 
presidente Girdotti. uomo 
proveniente dal Ranco di Na 
poli e uomo de. ora da tenioo 
amministratore delegato della 
SMK •"rtnmente non al-
l ' iv i - i r i i d'->llo mofiva' :on : vere 
che stavano d :olro l 'acmUto 
d : C,r'o. Mot 'a. MemT ' i n e 
ncmi i i fu i cert-'inente a^'oten 
ro d"1 fatto elie - e >','", mi 
confi>rm">no in ;i»nlrent; THT -
in uuesfo «irò di onattrui i e 
;> ISS;IL'L,: <l. ni -oh^'ti a/inn-i 
ri * mia'c >s'i alla DC napnlc 
tana è senz'adiro nnrìatn ». 

Lina Tamburi-in** 

Convegno a Frattocchie di dir igenti e amministratori 

Le finanze del partito 
nella nuova fase politica 

La relazione di Antelli • I risultati del 1976 - Necessità di aumentare 
la sottoscrizione per la stampa • Bilancio centrale e bilanci periferici 

:'.-» ! 

ROMA — I modi e le di
mensioni dell'adeguamento 
dei mezzi finanziari de! par
tito alla sua accresciuta fun
zione politica e organizzativa 
sono l'oggetto di un convegno 
da ieri in corso alle Frattoc
chie a cui partecipano diri
genti regionali e provinciali 
e amministratori della stam
pa comunista. Sono presenti 
i compagni Corvetti della Di
rezione. Colombi presidente 
della CCC, Birardi e Gou-
thior della Segreteria. Caccia-
puoti della CCC. Antelli e Po 
ioso. responsabile e vicere
sponsabile della Sezione di 
amministrazione. Basi presi
dente del Collegio dei sinda
ci. Fatone. direttore ammini
strativo del'.'Unità. 

I! compagno Antelli ha ini
ziato la sua relaz-ior.e rilevan
do zi: eccezionali risultati dei-

Luca Goldoni ha scritto sul 
« Corriere •> d: ieri queste sa
crosante parole: 

« li cittadino Paolo \'*n-
noni ha tutti dir.tu d: de-
nunc.are Fo: se vuole può de-
nunc.ario. oltre che per vili
pendio. anche per at tentato 
«ile istituzioni, per sovverti
mento dell'ordine pubblico e 
per strade. Queiio che mi 
chiedo e se ho il d.ritto di de 
nunciare il cittadino Paolo 
Var.noni per vilipendio del
ia T.a:..-.tratura. otfe.--a al sen
so comune, a t tenta to ai buon 
nomo e alla •. red.b.litÀ de". 
Paese. Può insomma :! s.n-
zo'.o cittad.no compiere im
punemente az.on. che coin
volgano l'intera penisola r.el-
l'.iar.ta internaz.or.ae? >. 

Tutto bene. Ma s: da :". 

caso che lo stesso giornale. 
su cui Goldoni avanza il suo 
fondato quesito. ;.' giorno pri 
ma annunciasse con un enor-
me titolo rf; prima pagina 
"•ci co'onne, una ri più dei 
titoli sulla direzione DC e 
e sul contrasto Pascolino Cos-
s gai che Dario Fn era stato 
denunciato pc vilipendio del
la religione ignorando - ne: 
te~t: e nei t-'.o'i — l'un ir. 
notizia -r"-;a del'a g-ornata 
sul evo Fo: la decisione d"' 
Con -:gl.o ti'-':": ": im<-t rriz:one 
de'.'a RAI TV «i: r^c'udc;--
I;:ÌII-'.:IÌI atto <cr:~ur:o ic»r; 
tro i Mistero buffo . 

Quesito nostro: vedi mai 
c::e il ' Corr.ce v -V trci*r')r-
nato ri quotidiano satirico 

al 'Cvizio dc'la •.< ilarità in
ternazionale V? 

i E allora, pero, bisognerà ave- j l'ultimo periodo riassumigli 
! re più .fantasia, non limitarsi 
l ad aspettare la richiesta de1 

• l'imprenditore. ma svolgere u-
\ na attività promoz-nnal^ >• 

C a i , tra la ooc.i fan*a?.a 
« e Banco d. Nup.Vn e l'ine.»-

I pacita promozionale dell'Isvc-
I ir.f-r, gì. imprenditori napole-
• tani e meridionali hanno avu
ti to. si. ie briciole delle risor-
i >*? pubbliche de.-tinate al Sud. 
! ma non hanno po'-ito con-
i :.ir* .- : tutv- quelle infra-
! .-.truttur?. quo: s*»rv.z:. quelle 

;.!..'at.ve < ol!.t"er.»l.. l i r :. 
, nr-von.iì rend» .-.elido un •*'.--
; sulo produtt : ve. nia la cu: 
. si.---re.ZA •o:i . i i . i .n i--* :mnre.-e 
i .ìd u.ia '•' "a .'.".inia .-•• r.«>r. al 
i sicuro destino dei fall.m-ento. 
t Se ail'Isve .T.-T re.-t «. alme-

..- ~'..i.f- ;^.. •) zi. . I - .c .a . . • ! . i-
' na ct-r' Ì P1.-.C.Z.J :i. .--•-vcrr.*-' 

ii.\M:i,;o <"o.i N.tpol. 'se r/i.i 
' al tro perche .1 cervello d in 

in poche cifre: oltre 16 mi
liardi tra tesseramento e sov 
toscrizione .itanijia ne! 1976: 
2 miliardi e 378 milioni nel!.* 
sottoscrizione elettorale. In 
pratica un raddoppio della ci
fra complessiva del IU74. Ciò 
dimostra che proprio dal '74. 
l'anno da cui ha avuto ini
zio il finanziamento pubblico 
dei partiti, i comunisti hanno 
conservato ed accresciuta la 
caratteristica di un partito 
cì.e tonda la sua azione po-
l.t:<a innanzitutto .-ul contri
buto irenero-o deirli iscritti. 
<ie. lavoratcr. Il tinanziamen-
"o pubb'ico è e deve rimu
nero qu.ndi un latto aggiun
tivo del bilancio col PCI. del 
•e sue entrate. E' questa una 
.-reità politica che deve muo 
vt-re i'opin.or.e pubb.ica ad 
esercit.ire sempre più un con
trollo democratico sull'attivi

tà finanziaria di tutti i partiti. 
Il divario tra le esigenze 

politiche nuove e le passibi
lità concrete non è stato col
mato. anzi proprio il bilancio 
de! 1977 pre.v'nta forse più 
che nel passato questa tradi
zionale tensione e lo stesso 
piano pluriennale di entrate 
non è più sufficiente. G:à 
quest'anno sono necessari due 
miliardi in più per cu; 1' 
obiettivo della sottoscrizione 
si propone che passi da 8 
a 9 miliardi (di cui 500 mi
lioni da destinare al Centro 
del partito senza ristorni di 
quote al 'e Federazioni) con 
razgiuma di 1 miliardo e 
mezzo da versare tuttfi a! 
Centro e da realizzarsi tra 
le organizzazioni di partito 
che hanno fondi disponibili 
un Emilia sono stati già rac 
colti 500 milioni). 

\je cause di questa situa 
zione? Innanzitutto <r!i effetti 
negativi dell'inflazione: in se
condo luoao !a non esatta va
lutazione de le conseguenze 
.vii piano amministrativo del 
più qualificato impegno e del
la più vasta presenza del par 
•ito dopo il 15 e 20 giugno. 
Il fatto e che ras-unzione d: 
responsabilità nelle Rezion; e 
nr-itli enti locali ha portato a 
colmare ì vuoti ne.le organiz-
zaz-.on: del p.irt.to con nuo.i 
funz.on.ir.. mentre i compendi 
dogi: ammiri..-traTor. dcrli en
ti locai: .-oiio ni.uffic.cn'i. 
l^ur-.-to aspetto va riesaminato 
in quanto v; «• una evidente 
d-iiorsio'.ic quando sono : par-
t.t: a f.nanziare alt.vita pub 
b.iche che competono alio 
Stato. 

Ariteli! ha poi accennalo ad 
altre cause: ir. vesti menti im
mobiliari a volte non oculati; 

A Milano trecento giornaliste per la prima volta a convegno 

«Radiografia» della donna nell'informazione 

leste dell'Unità che. anche .v 
in numero limitato, non seni 
pre chiudono in attivo. 

Vi sono poi le novità lmpo 
; ste dalle decisioni dei con 
• grossi di Federazione e regio 
| nuli che romportano revisioni 
' non trascurabili nei bilanci 
I I-a capacita finanziaria autrv 
r noma del iTornitati regionali 
! deve essere rapidamente ea-
' rantita n ' i le forme e nei mo 
! d: ncre.s.s.-in. Ma è urgente 
j intanto che i bilanci preven-
| tivi de'.'e Federazioni corr.-

spondano alio stato reale, pre 
i vedendo aurne una quota di 
! ammortnmento det debiti ac-
! cumulati negli anni passati. 
I II bilancio centrale del par-
•. tito — ha rilevato a questo 
.' proposito Anteili — riflette 
I questa s'*iia^ione. E" un bi-
| lancio molto decentrato: ne! 
; '77 .sono previste entrate per 
I '.V.t m:.:ardi e mezzo di cu; 
i 2-1 e m e / / " vengono ristornati 
! alle organizzazioni periferi 
' che. altri miliardi vanno per 
i il sostegno aella stampa. C o 
' e posit.vo. m.t in definitiva 
| una somma tropi» esigua ri-
i man- a: rientro de! partito 
• le cu; dir<pombihtà. anche in 
I rap;x>rto *;le crescenti esigen-
] ze imposte daila s.tuazione 
! po'itKa, vanno quindi raffor-
1 za'e. V. sono istituti cent.rai: 
; di valore nazionale per i qua 
, 1. anello ne; 1977. .sono pre-
i v.sl: .-.trtn/tam'-nti :n.-.uff:cien-
; ti: 4B milioni annui r>.»r '.' 
! I.-ti*u*o f ì r^ io r i . 2H p r il 
i CK.SPri. 18 p--r il Centro delia 
i riforma de^.o State». 
' Per quanto riguarda l'Unità 
: >' ( ( i m p a n o Ar/elli ne ha su' 
i tohr.eato 'a grande e crescen 
' te fun/.one. r.cordando i r.-
. suitali eccezionali ottenuti 
i dall'organo dei PCI !n questi 
j u.timi anni (9."? m.liom e mez 
1 /o ci: cop.e vendute nel '76 
ì con un aumento di 7 milioni 
[ e mezzo di cop.e in p:ù ri-
» spetto ti. 'anr.o precedente) 
t 
i 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Per la prima .ci 
ta sono riunite da ieri ;:-er 
due g.crni a Milane, al Mu
seo de.la >c:erJA e della tec-
n.ca. più di trecento gior
naliste italiane venute da 'ut-
te le regioni. Ma non ci sono 
solo 1̂  « professioniste •. os 
sia quelle poche regolarmen
te assunte nelle testate e 
iscritte all 'Ordine professio 
naie Sono presenti anche le 
« praticanti <>. le collaboratri
ci più o meno saltuarie. 1-
abusive o volontarie com". 
con un termine eufemistico. 
.-: definiscono a volte quel
le che vivono questa prof^s 
sione in condizioni di lavoro 
nero. 

Il tema è « La donna e 
l'informazione ». un argomen
to estremamente vasto che 
può e.sserc affrontato F.V.IO 
molteplici aspetti: la donna 
che lavora neirinform'zione. 

la donna (he riceve l':ntor-
.T.azione e infine la donna » ;» 
me viene interpretata ; co 
me tro-..» spazio, con ì s .01 
problemi .nella informa-ic-ie. 

Che in effetti t o r e r o rr.ol 
ti gli argomenti da T » . M -
re. e a: quali il eonvezno 
non si propone di dare su
bito una risposta ciefm.tiva. 
lo hanno manifestato con evi
denza sia !e dieci « radi.) rea-
fie > reg-onah sul lavoro del 
le giornaliste nezli organi di 
stampa, sia le relazioni sui 
lavoro nero e sulla vj i l . ta 
dell'infonrazione relativa ai 
le donne. 

II lavoro, nero, in realtà, 
non e una caratterini v a se -
tanto di molte donne one rei-
laborano continuamen:e alla 
edizione di una tes t i ' a iru 
non sono assunte. Se p^r pi: 
uomini, tuttavia. II lavori 
« abusivo ••> è, il più delle 
volte, una sorta di lista a: 
attesa in previsione dcll'»fc 

sun/ione. per "e do. i :^ n t 
sch.a invoce di diventare v ;* J 
condizione permanT.ir C'er
to. lemargina/ione qu» . : . : . -
tiva e qualitativa u>'.a d e i ! 
na come lavoratrice .ioli m ; 

formazione non e MV.I .I> A ! 
questo proposito un «irezcs-- , 
contribu'o a cc^here il i t e s i 
ira condizione specifica nel 
sefore e condizione cr!!e 
donne in genere e venuta prò- j 
prio dalle regioni del <*• n i 
tro-Sud. La rappre.-.entante • 
della S.irde/na ha portato ; 
eloquen.i cifre sulloccupazio \ 
ne femminile nell'isola: le i 
donry f- no solo il 12 per ccn [ 
to della popolazione attiva. : 
contro :i 29 per cento de! ' 
CentraNord. un dato di frer. J 
te ai quale non stupisce la j 
totale assenza di giornaliste ' 
professior»iste. j 

Perché le donne non leg . 
gono i giornali'» Perrhó non I 
r>cddisfano le loro esigenze, t 
perché ->or.o .ontani dalia loro . 

realtà Come ha detto B.anr« 
Trazni. a r.ome delle pioina 
liste .«.oliane, «aprire il J.OT 
naie a! contributo delle g.or 
r.ahsie Mgnifica .-•ab.ì.re un 
ponte tra il mondo delia ra r 
ta stampata e il rr.onrio ùti
le donne ->. 

Vn mizl.aio di lavora 'r io 
licenziate — ha detto Miriam 
Mafai in un r.tervento che 
ha suscitato un lun^o rtppì.*u-
ŝ i della platr-a — « non fan 
no ancora notizia o. per lo 
meno, non ne fanno come il 
licenziamento di nuli? lavo 
ratori ». 

1,'interventc della Mafai ha 
recate al <onvegno 11 fru'to 
d; un lavoro collettivo del 
le giornaLste della A--w)ec:azio-
nc romana aella stantia. Una 
arra 1.5i approfondita ehe indi
ca come linea di sviluppo citi
la informazione innanzitutto 
l'intervento della stampa sui 
fatti concreti, reali, busa la 

su una tra^forniazini-^ Cd 
rapporto giornal--- - p.i ib ' . io 
N'eli'iri.-an.-iri'à di ' ni:-T-->.!a 
re un più va.v> numero ci. !<•• 
tori e di lettrici » e ore. una 
delle cause d: -o.-i'io d-- ia rri-
.-i della nostra editoria che. 
come e scritto nel dcc<imen 
to delie g.crr.aliste rouu-r.e. 
non r.e.^ce a -juper i rc-r i - t«* 
to soffocante delie -Ì.VJÙCGO 
copie di quot.dian. venduti 

Questi i rr.olM volti della 
questione che le n-laiiom di 
ivri hanno rivelato *."cj po
meriggio ha preso avv.o — 
spe.=so con arcent: contrastar. 
r. — il dibattito che si con 
eluderà entro stasera. Ai ia 
vori, aperti da Anna Barto 
l.ni del Consig.io nazionale 
della Federazione del.a slam 
pa. è presente anche il pre
sidente della FNSI. Paolo 
Mur.a'.di. 

Giovanna Milella 

che ne hanno fatto il primo 
giornale ^ r d:ffusione dome-

j n:c.»>. " -cvor.do jier numero 
I di lettori, il terzo per diffu 
; .-ione med.o 
; Antelìi .ia ricordato la situa-
I z.or.e econcomica di profonda 
i cr„si dei.a stamp.i italiana. 
! :1 ritorno e le difficolta :n 
! ror.trare da'.'a legge di nfor-
i ma del settore. Anche tenen 
j do corto delle provvidenze al

l' ediioria. .a perdita dell' 
Unita prevista nel "77 è di 
f> ir.:! ardi e mezzo, i! finan 
z.amento del partito quest' 
anno pr-r l'Unita A di 5 mi
liardi per la gestione e di 
mezzo miliardo per investi
menti di rustrut tura zione. For
temente po.-i.tivo è i' risultato 
d» Rinascita che con 824 mila 
copie .n più vendute nel "M 
ha aggiunto una vendita d! 
3 ml::on: .160 mila copie ed 
è qu.ndi m Tracio di coprire 
da sola !e propr.e esigenze. 

T comunisti — ha coneluso 
Antelli — hanno il dovere di 
guardare in modo più aperto 
a ila realtà, forti della loto 
accre.->outa capacità • In
fluenza. 

http://cittad.no
http://funz.on.ir
http://po.-i.tivo
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Un incontro a Belgrado 

L'informazione 
dopo Helsinki 
Una costruttiva discussione fra giornalisti dell'Est e dell'Ovest 
sulla applicazione degli accordi per la sicurezza europea 

All'approssimarsi dell ' im
pegnat ivo appuntamento di 
Belgrado, dove a metà giù 
g n o tutti i paesi firmatari 
del l 'Atto di Helsinki dovran
n o ritrovarsi per fare un bi
lancio di due anni trascorsi 
dalla conc lus ione del la fa
mosa confo ronza e discuter
ne gli eventual i svi luppi . so 
no stati i giornalist i a par
tire in avanscoperta per un 
dibatt ito Migli stessi temi 
L'iniziativa e partita dai col
leglli jugos lavi che hanno or 
ganizz.ato nella capitale del 
loro paese un'affollata * ta 
vola rotonda » sul tema della 
funzione del la stampa nella 
dif fusione e noll 'applicazio 
no del l 'Atto di Helsinki. 

In procedenza, s e m p r e in 
Jugoslavia , sul lo sponde del 
lago macedone di Ochritl. .si 
è tenuta la seconda assoni 
hlea del Club e u i o p c o dei 
giornal ist i , una più ristret
ta a.ssociazione di specia
listi di problemi internazio 
nali dell 'Ovest e dell'Kst, 
ohe ha posto fra i suoi coni 
piti statutari proprio la dif
fus ione de l la conoscenza do
gl i accordi di Hels inki e lo 
appoggio allo iniziative che 
possono favorirne un ulte 
r iore progresso II c lub si 
e associato all'organizzazio
ne del più vasto incontro di 
Be lgrado o vi ha partecipa
to al comple to . 

La « tavola rotonda • è 
stata, a l m e n o a mia cono
scenza. la più vasta inizia
tiva di ques to g e n e r e per il 
n innerò dei paesi rappresen
tati (un cent inaio di giorna-
li.sti provenient i da quasi 
tutti gli .stati di Helsinki . 
americani e canadesi com
pres i ) e por la varietà dei 
giornali o de l le organizza-
7Ìoni professionali cui i no
mi dei present i orano colle
gati. Gli italiani orano, oltre 
l 'autore di questo r ighe. Pao
lo .Miniatili. pres idente del
la nostra associazione del la 
s tampa. Sassol i del Topo/o 
e Sartori del la Stampa. La 
r iun ione ha r icevuto mes
saggi di augurio e di inco
raggiamento dal pres idente 
Tito, dal pres idente f inlan
d e s e Kekkonon e dal segre
tar io genera le dol l 'ONU Wal-
dhe im. 

I suoi lavori sono stati fa
ci l i tati da l l ' impegno non so
lo organizzativo, che pure 
era ecce l l en te , ma anche po
l i t ico . dei col legl l i jugosla
vi. L'introduzione al dibatti
to . fatta dal pres idente del
la loro organizzazione, lo slo
v e n o Mitja Gorjup. non è 
stata formale: i temi della 
responsabi l i tà profess ionale 
non occul tavano i problemi 

Mostra 
sul Tiziano 

a Milano 
MILANO — Si ò inaugura
ta a Milano la mostra «O-
maggio a Tiziano» allestita 
in Palazzo Reale con opere 
conservate nelie collezioni 
pubbliche della citta: Pi
nacoteca di Brera. Ambro
siana. Castello Sforzesco. 

Attorno al piccolo nu
cleo di ritratti originali. 
si è condotta una vasta in 
dagine radiografica che. 
continuando gli intendi
menti della fortunata e 
sposizione dei «Leonarde
schi ai raggi x *. spazia su 
una vasta area della rit-
trattistica tizianesca. 

più general i cui 1 popoli eu
ropei e ì loro governi oggi 
devono far fronte 

Se il dibattito di Belgrado 
potesse essere cons iderato 
rea lmente come un prean
nuncio del lavoro che do
vranno svolgere i diplomati
ci. l 'esperienza sarebbe sen
z'altro incoragL'iante Non vi 
è stata nei due giorni di 
d iscuss ione nessuna con
trapposizione frontale di te 
si. anche se cri t iche e rim 
proveri degl i uni agli altri 
non sono mancati Vi e sta
ta invece una notevole ab
bondanza di s fumature, di 
sugger iment i , di proposto. 
Anche nella diversità o noi 
contrasti de l le posizioni non 
.si e ascoltato un solo giudi
zio che trovasse negativa la 
espei ienza fatto dall 'Europa 
a partire dalla conferenza di 
Helsinki Al contrario l'opi
nione comune, cosi come si 
è del ineata nel dibattito, era 
che. nonostante i limiti tut-
t'altro che trascurabili regi 
strati nella sua aopl icazione. 
l 'Al io di Helsinki ha favori 
to un mig l ioramento dell'at
mosfera internazionale e de i 
rapporti interstatali in Ku-
ropa. E' stato un progresso 
lento, insuff ic iente — nes
suno lo nega — ma è stato 
pur sempre un progresso. 

Due posizioni 
a confronto 

I problemi politici aperti 
non sono pochi. Colleglli 
greci e turchi hanno con
trapposto tra loro le rispet
tive tosi sulla quest ione di 
Cipro, che rosta una de l l e 
più preoccupanti per l'Euro
pa e il Mediterraneo Altr i 
hanno osservato c o m e già a 
Helsinki si fosso ricordato 
che per una maggiore sicu
rezza in Europa erano ne
cessari passi concret i per la 
riduzione degli armament i : 
purtroppo invece in ques to 
rampo non .si è fatto nulla e 
le u l t ime e sper ienze non so
no certo incoraggianti . Gli 
jugoslavi hanno g ius tamente 
r i levato che la d i s tens ione 
si ò realizzata finora sul la 
base de l l e a l leanze es i s ten
ti, mentre resta in s econdo 
piano il problema del neces
sario s u p e r a m e n t o dei bloc
chi 

Ma nessuno ha neppure 
vent i lato l'idea c h e la solu
zione di tali problemi possa 
e s sere trovata mediante l'ab
bandono dei principi e deg l i 
accordi di Helsinki. Al con
trario tutti hanno chies to che 
ess i s iano applicati nella lo
ro intierozza, senza privile
g iarne alcuno parti a danno 
di altre. 

l ' i f indicazione mi paro 
e m e r g e r e da quest i dibattiti 
ed essa non è corto pr i \a di 
util ità anche por il lavoro 
c h e d e \ o n o svo lgere i gover
ni e i loro diplomatici . Sa
rebbe de! tutto s ter i le tra
s formare l 'esame dell 'appli 
i-azione del l 'Atto di Helsinki 
in uno scontro di concezioni 
general i , «li ideologie , di si
s temi o anche so lo in una 
giostra di recriminazioni re-
ciproelie. A Belgrado lo si e 
evitato. Lo si è fatto non 
so lo perché il c l ima dell' in
contro non si p i o t a v a a si
mili esercizi I n a volta in
fatti che si scenda su ques to 
terreno — lo si e capito dai 
dibatti l i della • tavola ro 
tonda • come d i tutto quan
to si e s e n i t o negl i ultimi 

La Pietra I 
Novità primavera 77 ! 

Longo 
Opinione sulla Cina 

sui re. 's .onismo a! riopo-MdO 
L •«• . ; , v 

James Petras 
Classi e impero verso gli anni '80 
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mesi nei diversi paesi — 
ogni parte ha un proprio ar
senale di argomenti per con
trobattere le tesi degli av
versari, si tratti di diritti 
umani, di scambi economici 
o di circolazione d ° l l e infor
mazioni Assai più produtti 
va è una discussione concre
ta su quel che si è fatto e 
quel che non si e fatto per 
applicare l'Atto di Helsinki. 
quindi su quel lo che si può 
e si deve faro in avvenire . 
t enendo presente che oecor 
ro andare avanti, non certo 
tornare indietro. perché 
ogni involu/ ione avrebbe 
conseguenze negativo in Eu
ropa e si scontrerebbe prò 
babi lmente con forti resi
stenze 

I n posto importante nel
l'Atto finale di Helsinki ora 
stato riservato ai problemi 
del l ' informa/ioi ie . Tanto più 
normale era discuterne a 
Belgrado, dove i convenut i 
erano tutti giornalisti In 
termini general i si scontra
no su ques to tema due con
ce / ion i differenti l 'na. so
stenuta da un certo numero 
di e sponent i dell'Ovest, met
te l 'accento sulla libertà del
l' informazione. quindi sulla 
più ampia possibilità per gli 
s trumenti che se ne occupa
no di avere il mass imo ac
cesso al le fonti di notizie e 
di di f fondere senza restri
zioni il proprio prodotto. 
L'altra tesi, sostenuta da di
versi governi dell'Est euro
peo. met te invece l'accento 
sul lo scambio del le informa
zioni e dei beni culturali . 
sot to l ineando quel lo che e. a 
giudizio dei suoi sostenitori , 
un forte squil ibrio quantita
tivo e qualitat ivo che esiste
rebbe a questo proposito fra 
Kst e Ovest 

Le due posizioni corrispon
dono a concezioni politi
che e a s istemi ideologici 
diversi , ma hanno entrambe 
argoment i non trascurabili 
con cui farsi valere Oggi 
non è possibile quindi in 
sede internazionale sceglie
re in l inea ili principio una 
soluzione piuttosto che l'al
tra. s e si vuole cercare un 
accordo. Non mancano, del 
resto, nella vita europea 
— la stessa esperienza ju
goslava ne è un e s e m p i o — 
i tentativi di superare la 
loro schemat ica contrappo
sizione. Cosi come non man
cano tentat ivi analoghi fuo
ri del l 'Europa, dove diversi 
paesi non all ineati intendo
no coalizzarsi per rompere 
il monopol io del le informa
zioni de tenuto dal le vecchie 
agenzie occidental i . 

Le soluzioni 
pratiche 

Assai più produttivo è in
vece uno sforzo per rego
lare i problemi pratici del
l ' informazione. pur con le 
loro implicazioni pol it iche. 
cosi come si presentano ne; 
casi concret i A questo pro
posito infatti le contrappo
sizioni perdono una parte 
del loro carattere perento
rio (Ili s tess i giornalisti che 
a Belgrado si sono lamen
tati in base a loro recenti 
esper ienze , degli ostacoli in
contrati per il loro lavoro 
in paesi dell'Est europeo . 
hanno poi fatto una netta 
dist inzione fra la Polonia. 
dove nessuno ha impell i lo 
che essi si mettessero in 
contatto anche con esponon 
ti del l 'opposizione, e la Ce
coslovacchia. dove -; e s ige 
invece dal giornalista che 
OÌIII consult i solo le fonti 
ufficiai;, senza parlare con 
1. par autorevoli , sosteni to 
ri de l le idee de! '68 

I n a teM comunque tende 
a farsi strada A Belgrado 
si e molto parlato —- come 
e giunto — del le re spons i 
bihfà del giornalista I com
pili che in quc- !o concet to 
sono impaci t i non possono 
tuttavia e-.-ere risolti me 
di.inte una qualsia-»' limita 
zione dell ' informazione o 
della c ircola / ione del le idee 
Non Io possono non solo 
perchè un s imi le piopn^ito 
contraddice quella che è an
che la nostra concezione 
del l ' informazione, del s u o 
progresso, della sua '.-.beltà 
— o quindi la nostra stessa 
concezione della battaglia 
del le idee — ma aneli? per 
che lo svi luppo dei moderni 
s trumenti di comunicazione 
renderebbe una s imi le inten
zione de! tutto velleitaria. 
L'informazione è comunque 
destinata a svilupparsi Nei 
loro dibattiti ì giornalist i 
possono e devono ricercare 
ì mezzi per renderla più ef
ficace. completa e corretta 
In ques to scn^a essi posso 
no aiutare anche i politici 
e i diplomatici E" quindi un 
buon segno che le iniziative 
del t ipo di quella di Bel
grado s iano dest inate — co 
me abbiamo appreso nel cor
so del dibattito — a molti
plicarsi Anche questo è un 
segno del lo spirito di Hel
sinki 

Giuseppe Boffa 

Vittorio Vidali 
rievoca un episodio 

della guerra civile 

Le donne di Costantina, un villaggio 
a nordest di Siviglia, implorano la salvezza del 
figli e dei mariti ai soldati franchisti 
che avrebbero poi fucilato 
un centinaio di persone sospettate 
Hi sostenere la Repubblica 

Uopo otto mesi le forze repubblicane 
espugnarono un famoso santuario-for
tezza sul Cerro della Cabeza - All'ar
rivo dei « rossi », descritti come san
guinari dai franchisti, i mille assediati 
sembravano impazziti, ma quell'incon
tro quasi liberatore fra vinti e vinci
tori significò desiderio e speranza di 
un migliore avvenire come quello che, 
tra travagli e difficoltà, sorge ora 
all'orizzonte del popolo spagnolo 

Quel 1° maggio del '37 in Spagna 
Nel Bollettino d: -morra del 

Miniatelo della Di lesa della 
Hepubbl.ca Spagnola del 1. 
maggio 1937 si comunicava -
« Escre to del Sud - Su! fron
te di Cordova le truppe re 
pubb..cane il inno l o m a . u t o 
un'azione decisiva contro gii 
asseti.-et i del Santuario de la 
V.rge1 de la Cabeza, opera
zione coronata do successo. 
ottenendo la resa degli asse
diati che sono .->tat. tatti p n 
jg.onier. assieme alle loro la 
miglio e trattati con la mas 
sima considerazione da parte 
delle l o i / e repubblicane > 

Si concludeva cosi un ep.-
sodio delia guerra civile spa
gnola. un'epopea p-»r i Iran 
chisti che ne! santuario tra
sformato m fortezza videro 
una ripetizione dell'Aloa/ar 
de Toledo. E, se Francisco 
Franco in un certo momen
to cambio la direzione della 
battaglia per Madrid verso 
Toledo al l ine di liberare «li 
a.ssediati dell'Alcazar, tutti "li 
attacchi franchisti nel settore 
di Cordova del fronte meri
dionale avevano come fonda-
nienta'e obiettivo quello di 
arrivare a! famoso santuario 
costruito nel XIII secolo su 
un piceo della Sierra More
na, a 800 metri di altezza. 
che aveva piuttosto l'aspetto 
di una fortezza medioevale 
anziché di luogo sacro e 
meta di pellegrini. 

La leggenda narra che l'im
magine di Nuestra Senora la 
Virgen del Cerro de la Cabe
za era stata inviata ria S. Pie
tro alla Spagna cattolica e, 
dopo 'a sconfitta di Guada-
lete nel Cerro de la Cabeza. 
: cristiani l'avevano seppelli
ta là dove venne ritrovata 
grazie a una visione di Juan 
Alonso de Rivas di Granada. 
11 ritrovamento dell' immag. 
ne indusse i cittadini di An-
dujar a erigere il santuario 
sul Cerro de la Cabeza 

Ne! 19U7 le guardie civili 
occupavano il santuario, lo 
trasformavano m fortezza e 
sotterravano nuovamente 'a 
immagine che non venne più 
ritrovata mentre quella che 
ì fedeli possono vedere ne è 
copia esatta. 

Orse t to di questo artKO'o 
è r.assiimere la s*ona delle 
battaci .e che .s. svolsero per 
l.berare. mantenere, conqui
stare questa posizione che in 
Spagna v.eiie paragonala a 
quella de" ll'Aloazar de Toledo. 
Me.itre ."Aleazar . e n n e con
quistato dai fr.mch.s'i . .1 san-
tuar.o vene conquistato dai 
repubo icani i n e celebrarono 
la vitlor.a .1 ! m.igg.o 1937. 

In .renerà.e q.landò s. par
la della guerra di Spagna, dal 
luna e dall'altra parte v.ene 

trascurato quanto avverine nel 
Sud. sai trori'e dell'Ancia..! 
sia. ne. setter, del quale, rit 
M o : n . a Don Ben. io ne la 
Ks'rv mail ara e: furono .-em 
pre operaz.oni m..iiar. e a z . o 
m di gi:e-rr.gl -t re-.'e v r o v . f 
neni.c ne 

Le m.l . / .e ci. qi't.-.*»- zone 
erano N»rm.«"e 0.1 oor.'.id.n. 
e m.r.ator. di Ora--.aria. Cor 
dova e Jaen. de. a n . n . mine 
rari d. P« n,-..-n v.«. A.n:.ii-.n. 
I .nares . I„i Carol.na Vero e 
che ir. queste /«>:.e .''>r^an..-
zaz.ont- era civbo.». con mi 
Iiz.e poco .-o.irfc ! ne .-. tra 
siorm.irono iiiO.tu ler.t.iinen 
l e .n ur.iTA m.l '.«si ed •• «;> 
pcv.j. ne. lenbr.i.o !9?7 the .--. 
ov t . t . i l .ir.o S'..it<> Mrfii.'.o-r 
per Ot>ord . u r i • ri.r.-icrt- '.* 
op.^r.«z.< n. n«-. S.rd Q.ie^'o 
Stato MasJ.'.orr ri.» a .-ja .-e 
de a J.iell. dove no de i 
Riti.mento l'.ibo.amo :>re\e 
dato . ( « .« r.osir.» C'ornili.-, 
s .one d: l.ivoro spce.a.r per 
creare un orbali saio d. prò 
pazanda cr.e A; < riamerà »Fren 
te Sur e e rie na ti.i S.ÌO 
g i c n a l e e .a rad.o e m / t o n t e 
del .S Reair.rr.enìo che *.à 
aveva reso tanti ^er-./. nella 
d-.fe.sa di Madr.d 

Aff.-ir.chere.no pò. il .avoro 
per « 'ra.-form.i7. or.e del .e 
m..iz.e .n Escre to popolare. 
;yc7 a propa.nr.da :n campo 
nem.co e per r.spondere a 
R a j . o S o v . l .i. d<tl..i quale :. 
generale Quo.pò de Llar.o lan 
e A . suoi sproloqu e le - j r 
minacce I«» situa/.or.e r.or. 
e buona I in .z.ari. : m . -
armati, occupano . principi» 
li punti straieir.ei. ma pers.-
5tono .mere e ampie zone 
completamente s juarn. te 

Non esiste un'mf or ma z.one 
«degnata .sulla situazione, an 
che se tutti sapp.amo che qui, 
.sin dall'inizio ci sono .state 
lotte .sanguinose, talvolta eroi
che . che la popolazione e con 
no; e che, sebbene m forma 

disordinata, non si dà troana 
al nemico. Se ci lasse stata 
precedentemente un'attenzio
ne seria da parte dello Sta
to Magg.ore centrale |>er que 
sto fronte, potremmo avere 
nelle nostre mani Granada e 
Cordova e non avremmo la
sc iato cosi faci lmente Malaga 
m preda alle truppe fasciste 
italiane. 

Qui, vie no ,t Jaen. po.-.z o 
p.i anche unportant. come 
Montoro. Vi..a del K.o. V. l . i 
•ronca. Porcumi, passano con 
estrema facilità da una ma
no all'altra 

Il generale Que.pò de L'a
no e il capo franchista del 
fronte meridionale. Il suo >o 
gno e stato sempre quello di 
occupare l'intera regione, a-
vanztire verso la Nuova Ca 
stilla e arrivare alla provin 
eia del Levante. Naturalmen
te uno degli obiettivi è quel
lo della liberazione del S a n 
tuario de la Virgen de la Ca 
beza. 

Sul fronte 
del Sud 

Il nostro fronte, come ho 
detto, si estende da Mot ri! 
nella provincia di Granada 
fino a Don Benito nell'Estrv-
madura. Il capo militare re
pubblicano è Gaspar Morales. 
che ha sostituito il generale 
Miaja inviato ai fronte di 
Madrid. Per il Fronte Sud 
Miaja e stato un autent ico 
fallimento. Con Morales v. 
sono dei buoni militari di 
professione come il tenente-
colonnello Sala, il comandan
te Marqtiéz. il tenente colon
nello Cordon. e capi nn'izia-
ni come Pedro Martmez. Car-
ton, Ignacio Gallego. Cristo 
ba! Velenzuela. Pozuelo. Joa-
quin Feijo. Antonio O r l i / . 
Francisco Ortega. 

Per organizAtre. dare di
sciplina e addestramento al le 
milizie su un fronte tanto 
vasto e difficile per la sua 
natura, per la scarsità di or 
mamento e la frammentarietà 
dei settori, occorreva molta 
pazienza, volontà e ferme/ 
za nel coord.nare. unire, con 
solidare. creare .solidarietà e 
a:u'o reciproco Dato per scon
tata la caduta di Malaga de 
terminata dall' intervento mas 
siccio delle forze fasciste ita
liane. e giusto segnalare le 
ftZioni vittoriose delle forze 
repubbl.ear.e al sud d. I/ope-
r.i. Pozoblanco e al san:u<i 
r.o de la Virgen de .-,» Casveza 
a'.'a Lise : .na'e delle- tjua.. 
partec .pai persona.mente 

D.cembre 19.'tó Franco ave
va scatenato un'off erosiva su. 
.a strada Cad.ce Madr.d. .-»:. 
l'obiettivo di occupare Ar. 
disiar e M a r a - , due zone n e 
e i . s s . m o ci. u ivet L'offer.s.-
va s. proponeva d. l.berare 
dall'assed.o repub. r.ino .in 
che 1 S a n i i a r . o de la Virgen 
de l.i Cabeza e d. preven. 
re una nostra eve.it uà.e a / io 
ne o!ftns.-.a >u Granaria Con 
d o d i e batiaiil.on. di m a r e e 
i h . n : e d: tor/e .vjolari . squa 
dron: d. caval.er.a appogg.a 
' . da earr. binda*. . a n . r . i e 
r.a t aviaz.or.e. scatenarono 
l'attaceo e r.useremo «-. rom 
pere .. tror.te Qlie.s'O fa**'« 
cren .o scompiiji.c» nel"»- f .e 
re*>ubb..c.ine e ne...* popò..-. 
/ or.e. (U't rm no i-i :.;:.• : ; . 
g: jener-a.e. un e-odo disord. 
nato che r.rmp: taf*- .•• s*r.> 
de alla r cerca d. p»x-ti :>.u 
s.e . ir . 

C:o impedì :n un pr.ni'i 
mc-n.er.To . <irj«n.zza/.one rì. 
in fronte capace ci. conte ir 
re .'avanzata del nern.eo. or 
m^.. convinto d. avere -..a 1. 
bera ver.-o Jjt~.i L'e.-oio tu 
ternbi e perche ver.r.e attua*o 
senza un p.ano. anzi non 
venne neppure prev.s'o come 
invece era avvenuto per que. 
lo d. Madr.d nell'ottobre no 
•.emore 1936 In un certo m o 
mento, no. steso, e t r o v a i . 
mo mipoìen:. pers.r.o a p-%n 
s,ire- alla poA.b.lita di ar.'ina 
re almeno quel.» fuJa d_~o, 
dmata . dom.nata dal pan.e» 
e dalla d.spera/.one Trascor 
se qualche giorno prima che 
r.ustisvs.mo a or^an.zzare un 
fronte e a portare un po' d. 
serenità e disciplina fra la 
popolazione R.orran.zzammo 
le file sotto il fuoco n e m . 
co: da altri front; arrivarono 
i rinforzi e giunse anche il 
9 Battaglione degli in tema
zionali. che assieme ai bat
taglioni IO. II. e 12. formava 
IA XIV Brigata Intemaziona

le S: sperava di poter forma 
io e addestrale rnegi.o delle 
altre propr.o questa brigata. 
ma essa dovette essere invia 
ta ai fronte in fretta e furia 
quando ancora non erano 'or 
muti i battagl.on. né- erano 
s ta i . d.stt'.Oiiiti g . ìncanch . 

Il pi .ino ad arrivare. Corne
lio rietto, lu il 9 Uattag'io 
ne coni|W)sto CÌA elementi di 
numerose naz.onal'ta Apa
tia ar i .vaio , jx'r o i d m e il-1 
genera.e H e m a n d e / S.tiabia. 
venne inviato nel se t -o ie p.u 
per.co.oso con l'incara-o di 
stab.l.re il contatto col ne 
ma o per .ìnpedirg.i di avan
zare. Il battesimo del fuoco 
tu t rag.co il batta-ri.ime ven
ne sorpreso in un'inilxxscata 
e attaccato (IA tutte le par 
ti. co.pilo uiinterrottamente 
dal'a artiglieria e dalia avia
zione: malgrado gli eroici ten 
lativi di stugg.re all'accerchi-
mento. venne sgominato. 

Sol tanto verso rimbrunire 
- - e ia 1 giorno di Natale 
— qualche centinaio di com 
batten!. s. ritiro verso Mon
toro riuscendo a raggiungere 
il Guadalquivir, dove pero si 
trovarono in una sacca, tra il 
fiume e i villaggi di Montoro 
e Villa del R.o occupati da. 
fascisti. S. trattava di rag
giungere l'alt ia sponda del 
Lume o di rompere il fron
te nemico. 

Dei seicento uom.ni del bat
taglione che avevano lasciato 
Albucete pieni d'. entus iasmo 
se ne salvarono soltanto due 
cento Una compagn.a quasi 
completamente composta di 
ita'iaiii r o n fece più ritorno; 
con ..« compiign.a perirono i-
capitano Rociv. e il fonili)." 
sario Locateli:, ambedue co 
munisti Qualche giorno dopo 
Queipo de Ivano, parlando a 
Radio Sevilla. s: vantò d. 
«ver fatto m e l a r e nel set to 
re di Cordova quaranta vo 
lo irar . d o l a l ibera italian 

Quel terribile sacrificio — 
iiell'.mboscata preparata pro
babilmente grazie al tradimen
to di una g u d a — non fu 
vano, porche contenne l'avan
zata nem.ca. permise il con 
centramenio degli altr. bat
taglioni della XÌV Brigata al 
«ornando del generale polac 
co Walter «Karol Svvierczevv* 
sk. i e delle brigale spagnole-
ri. Francisco G.ilàn e Pedro 
Mari .ne / C a n o n : queste, pur 
essendo .nfer.or. in uomini e 
armamento , senza carri a ima 
T. ne av.az.one. r.cor.qu;s"a 
rono Montoro e V."a de! R <> 
consolidando il fronte. 

Molti furono . caduti :; 
q i e s t a prima grande batt..-
gl.a .-ni fronte d-1 S u d . mo 
rirono .a "o scrittore* e poeta 
ing.est- Ra.ph Fox. comm .--
s a n o aggiunto del.a XIV Br. 
.-ala. John Corntord. uno s i i 
ricr.'e ri.po-c ri. IXtrv-:n, -• 
t.'.r.'. a.*r. 

La « battaglia 
degli ulivi » 

Cosi graz.e a..e or.gate ^p -. 
g.io.e- e- a. tre b.it*agl.om ri. 
francasi. n?lesi. irlandes . .ta-

. m . !>*._* . " « f i r . - e i . :> )«« 
• 1 . . b i l e . i : ì . C 1 . l i i I U " i i . ' ! . , -
riegl. o.iv i , terni.no con .• 
sc.in:."*a eie t ranc i s" e- Ari 
dui.«r. M a r o - ;• J.ic'n r-.m» 
-••ro re . t T. i . de reDl ' l l 
'.-... V. ! . . . ' > : I I pò. .• r>i*"i 
g e ci.', ce-r.'ro d T e n - . ':••. 
.1 e '.•.Il.a '• <i. ( ì ;.t i t .i ' era e -1 
.-.-r -..i • o - a i..i .- • !'.'..7 

Inorgozl.t . ivr .a cari';- i •! 
Ma.aga de lenir.-..n> »• ci'-, i 
-: .> i la . - ' o . i t i l a rie. J^-r.. 
m.ì. . .'ranch-.-:, sfvr.-rono d. 
;x>tt-r .-l'ondare .. f-or.*» ri. 
Cordova i>e-r dare un eo.r>) 
mortale alla Re-pibb e< <«-
c'ipando . r-. i h ss m. z..« : 
ine.it d. rr.ereiro d. A.m-. 
deli Ar.c:.*• q ie-.-',i -.o.ta eh 
be-ro ,n zi.tlrr.cn'e- n.o - :rep 
to.-o -u< cesse- ls- forze atta--
catit. - - ere - . v«r.*.m;.i .io 
m.n. com.and.it. ria! ge^rier.:..-
Que.;>"> rie- L a r.o. apponga*; 
<i.\ carr. arnia:., ar*.gl.e-r: t. 
.«'. .az.e.r.e e i a". i"-r.a — stori 
dar»,'io .1 frcn'e e avanzaro 
..o C<)Ì: tac.l.ta per .a s'r.ida 
Vl lahar*a - Pozon.anco Q u i n 
do g.a erara) -.curi d. poter 
entrare a Pozoblanco e di 
avere via aperta verso le m.-
mere d: Almaden. incontraro
no una re.vstenza ferrea ne; 
battaizl.or.. composti da con-
tadin. e minatori che già s: 
erano distinti in precedenti 
combattimenf. Le nastro jx'r-
dite furono gravi e s; rese ne
cessario l'arr.vo d: r .n iora spa

gnoli e della XIII Brigata in 
torna/ .onaìe . che nel lebbra.o 
era stata eh.amata. do->o \\ 
caduta d. Malaga, a coprir-' 
il l'ionie di Moti .! nel setto 
re di Granaria Ari.vo ani he 
la 80. Brigala spagnola, eiie 
aveva un battaglione .nte: 
nazionale e*d era coni.irida'a 
da Aido Molanti. 

I combat*, .nien:. .-. svi up 
paiono quasi neg'. ^te--. g.o' 
ni della b.ittagì.a ri: Ciliari,i 
lajaiu e raggiun.-eio moine:: 
ti drammatici da! IH a! 17 
marzo ApiKiia '. 2-4 mar/o 
i repubblicani r.uscirono a 
contrattaccare con successo. 
ohb'igando :i nemico n «noi 
nare alla base ri. p . n t e n / i . 
e a stabilirsi a ixx-a disiali 
/a da Fuen'e Ovenirra t . ' t 'a 
dina fainasi per il d r a m m i 
d: IA)'*- tle Voga», a sud 
est d: P en i i ro v a . e a Vi.l i 
bai ta a 40 chilometri da Po
zoblanco Vennero larr.iate c o 
si le comunioaz.ion dei tran 
eh isti con Cor dovei 

Verso la meta di apule . 
Queipo de Llano r.tenendo 
molto grave la s . tua/ ioi ie ch.e 
se IMI 1 orzi a Fianco. In ile* 
ta e fur.a vennero lat te af
fluire da altri front. iuip*>e 
e a imainent i . Arr.vo anche 
una bngata il: cani e .e nei" 
italiane. Nonostante queste 
misure .; fronte s. s tab. . i / 
/ò e r imase -salilo fino alla 
i .ne della gueira con una s.-
tuazione sempre per.co.os.i 
per i franchisti . 

Vittoria 
a Pozoblanco 
l>a vittor.a d. Po/oh.ani o 

ven.ie- ftic-.li'.a'a anche da una 
az.one di grupp. guerriglie 
i. nel.e re>T.lovie nern.che e 
dall'opera d. propaganda che 
g.a a-.fi.i ei.mostralo . .-,uo: 
effetti pos.t.v. su. Sronte ci. 
Madrid e part.co!arnie-nie ne -
la bai lag. ia di Guadalajara 
Nel.a Ivittag. a e ne duro u.i 
mese gareggiarono :n valore 
sp.igne>.. r .nterria/. o:ia . 1. 
Battag. ione Capa.e-v de-!.a L'i 
Bugatu pei dot te 131 eie-: óOi 
s.IO. <'0!t)!>i)neilti F'Oe-t. e SeT.i 
tor. come Jose He-nera Peìe 
re. Miguel Hernande/ . Pedro 
Garf ias . gli addeit i a..a ra
dio del "). Reggimeli 'o . : col 
labor.ttoi. di - Fr«-n'e H ir . 
Coristancia de la Mora. Ma 
i..d<- Landa. T.na Modott.. Ik-
nignc) Rorir.guez s. prodigare» 
no s en /a r.jKiso neila cani 
p.igna ci. , ig.*a.ione s.a ire. .•• 
r.os're '.*>:/'* e h - :• . o . r.e-
:n.<o, e oiì'ribiiendo eff.caee--
m'-n:«' a mantenere- a. 'o .1 mo 
ra.e ri--, nostr. c o m i i**ei.i: 
»• a s«-ri! n.iie- .a demoni , . / 
za/.or.e- ir;-, i i icmic. 

l i .cordo i.i'- n-g. . i '.:•.. 
g i r a . de-, a OaTTag..» ri. Po 
/ o i a l . c o e-o-). un.» -ntu'i't 
«or. .. < om.u.riajr'e ri., . 'are. 
"e il» "."t 'O.iinr.t-l 'i P - . e / S ; 
.iì. un oravo soldato e ott.-
.1.- .i"..' . -'•. fe .f- . - a a R -
p, ioo . . i a riiM r ia / . o - ra . ' - ' a e-
a.'." i . . I I . . . . ' . -• i I V ' i . - ' , ' . ' . , i 
• (iniiiì.-vvir. ;><..: e. e- noi. » r» -
de»a l.ella p-opajaneia. vo.--
• \ .m;>ed.rt. questa att .v i 'a 

• ij .ar.do p r ••-..! .- ,>•.: ..i-.,i i l - . 
> oi!.an .-'. e c!e . e ••*_-.g..e-r. .-n 
v .et . i . Ci . crue-s. uri « o. e. 
«: 1 (t •• ri.- o i t i . . n - . v . a" 
"a< i o .. <-j.l, j.'i.sIIH> e s. d. 
.r.o.-*ro ..:. \' T*I te i 'o:.,;r.« 
Ci . . - :>• . . - • \r . • . 1 • . - . ' : • ' 
ri. .l.CO x '.' e i a o . a il. s i i .* ' 
:« . a < «ir. . , o . . » . . " . . t .1 
"..i""»re .1..i e- . s Io e ollì.J. . 
- a . - . o .>•>..'.• ir, p . . irò C'àrf.' i . 
• r.e- era :r. pò» •»-. in o gì.ti. :• 
ari.a e G.i ri , .or.'.-., e .<> • :i-
a'.e '.alno tat'o ci irai.'e ,.: ri 
.'e- .. d. Madr.d e .. Guada i 
jala e ai e«.:r..I1s. a l l anr . 
quar.'o i.i .ecìe.c. E.-.-, ai. .• 
mo in.i .a'o e •».-.èva ci. r.,:: • 
e .i.-pr.r„t Alla :..•'.<• ire-.l t 
g .» rra <\t". lr.i'o e pre» e-.->-,i 
'< , n.e-r: eia "... e.'., o ria....-.". 
a p.o'or.e d: t-s«-cu/.<>.te trai. 
> n .-'a R .ii.ineva ria r .- n ver»' 
.iriiort i : ;>rob t-m « .n cj l e 
..i /««la I. S a l i i l i l u lì- .t 
V.rgen rie la Cao»/a P«-r ; 
:ra.*a n .-" < ) - : * , va in < o ••' 
".'.IÌ da ..i>-rare, a. p u i r 
si e». p»-r r.o. tT.i un oOf-tt.vo 
ria el.m nare. a. :>.u pre-.-To 

Peri .o quanrio al.a .'me di 
apri.e- anda. a V.i.i :.i..l e, a.-'-
s.emi- a Nino Nanne tt . e ne 
ven'v.» da M.tdr.d. m. rei «; 
a far v^.ta al segretario del 
Part . to com in.sta d: Spagna 
Pepe D.az per ch.edergli di 
essere .nviati sul frónte di 
R f b a o dove stava svoige-ncla-i 
iin.i lunea e terr.hi'e batta
glia. egli fu d'accordo che 

N.no Naimet i i si recasse in 
Biscaglia ma dichiaro che io 
ionie incaricato elei lavoio di 
propaganda m campo neiiiico 
dovevo ì . t on i .ne a Jaen ma 
opin'o'ie anche riel'o Stato 
Maggiore che veiiis.ie iletilliti 
variieiiit- i .solto i! pioblema 
tle..a ie>i-e-zz-.i santuario; ì! I. 
maggio doveva e.-oeie ce!e-
bi.l'O eelìl una v ' 'oria 

Ne' s a i r u . u i o , incastonato 
: : .i e lenii il. un monte rie. 
la S e r r i Morena i he s. Cina 
ma C i r i o eiella l'ainva. a eli
ca 800 niel l i ri'a!le'//a — co 
ine ho n a detto — nel set
tembre VXiCi si c i a n o rifugiati 
i .rea mil'e uonnnr .ìlio giiur 
die civili e 2011 civili con 'e 
ì ispettive famiglie'. Erano sta
li traspeirta'i là ria mezzi di 
t iaspo i to l lel lVsel i i to. legai 
mente, con viveri, ino!'e mu-
n:/iorii e abbondanti arma
menti quando avevano dichia 
rato - - a due mesi ri ill'ini 
/ o del a L".ie>. ia . eia' anco 
ia non avevano deciso se sta
re con o contro il governo' 
Il nucleo principale di queste 
forze* iM'.ipo . - a i - u a r o e .<> 
trasfonnò .n to i i ez /a . come ì 
lieuichisti avevano fatto con 
l'Alca za: ili Toledo Un grup 
pò rimase ai .e falde de! mon
te m una zona denominata 
Lugar Nuovo, residenza esti
va dei ricchi della regione. 
Ail'Aic.izar de Toledo coman
dava i' colonnello Moscardo: 
al Santuario de la Virgen de 
la Cai>o/u comandava il ca
pitano Cortes. Le due storie 
di questi capisaldi della guer
ra civile sono altrettanto stra
ne: l'ima e l'altra avrebbero 
poni lo essere evi 'ate o essere 
liquidate' .ri 24 ore con un po' 
ri. vigilanza e di volontà da 
pai te' del governo repubbli
cano 

In un pruno pei .odo 1 ri 
belli erano i assediat i» ria 
un migliaio di repubblicani 
armati ti. pochi fucili e due 
ui . i .ag . a f i . Ne'., «ironie-
19:i»ì. quando cominciarono a 
sca i scgg .a iv . vive'i:. ì fran-
. h . s t . . . Ioni.ione) «ori due 
a c r e , in Douglas e u.i Sa 
vo..i o . o ' a ' o ÌÌA s.ti ti», ano 

I. genern.e Ĉ >i".;>•> de L.ano 
era particolarmente interessa
to a m a n ' i i e r e questa fortez 
/a e .«) pn-e lamava tutti i 
giorn. eia Rad.o Sev,Ila. Lei 
due ofieiis.ve. tl--l dicembre e 
del mar/o successivo, aveva
no d mque eoine oh.ettivo fra 
ì più .mporieinti la l.b'-razior.e 
degli a.ssediati del santuario 

Anche pe : no. rappresenta
va i i problema la presenza 
di cjui.-'o gruppo nem.co 1.1 
tc-rr tor o repubblicano, sia 
per .i oosizioiie'strategica sia 
per .•'•lii'ì'o morale- che sulla 
pop<; a/ ione df;'»' nostre rotro-
. • a .» . i a -- n . i . e ;»o-.- t) •' 

sor'.'.e dei r.oel.. «ontro il 
r.o--ro troni «•. Og'i. g.orr.o 
Q i' :v- de L. «r.o a.-s.cirava 
gì. a.- ci.-.', i •.<• 'arebbeio 

' •• '.o* . r . " -ìi.'ii.i::,'. . .' ,i 
«ìoir.an 

Attacco 
all'alba 

t i .i .n .ri*.' riiore 1 i».)ir;:;". 
i t .. ave', it.o 'er.'.e'.", di OC CU 
pare Lugar N levo come ba.-e 
.KT ri.ir»- l' . ivi' . 'n a' s-ent'ia 
r o Per mar.i anza rì. organ.z 
za •*.!(: e e <i. n."Z, .'OjyraZ.o 
:.-• r.ce-i - r i i i • 'a 

I. 'e.Iti."e Ci O...••.«•..O A.i'on o 
r-.rri in • rn-.i • > : • . - . . . , ,i R . 
u.a a.« ....: a-.ri. :.« •. .-i a.--
.- .!.-« ..i ii'.-;x,n.--il).. 'a di or-
g i.',.//ar.- '.>;>• r t/ .ol .e ;mpf 
gn i i .de - . i «•«•n.-fgj.re una 
-. ."or a 

Aveva .i s.ia ti. -pos. z.one 
'.-. XVI Br.ga'a d«-i cornar. 
«.a.-.-» P i " . M I-* •.• / Ca-'p»:. 
m ope-raio tipografo ri. Ma

dr.d. una o tre - de-..a ,'iia Br -
g.i'a • q ia.che a.'ra -in.ia. 
( o i m 'o'a .- d. 2 Vd) -aomir.i 
.ìijpo.'g..i". ria un c irro ar 
n . i ' o u.a r .d 'Vo e tre- nezzi 
d'ar'.g -r a .^jtivr.t con scar
se .i. ..'../.«.:".. 

Al - '"> del rn.it'mo d«-l Pr.-
:TK» M'. /g.o -. . l ' i . u i o la for-
'« zz.i .-ar.' u ir.a ri.fe.,1 da oi*. 
l e l o . ' ' " • ' i . . » !•-•»•• ' ' -
rat..r. La o i f a g .a fu lunga 
e- .si sVO.-e s i un terr«T.o roc-
«•10--0 n i d o , .nipervio Q icioo 
rie L ar.o urlava alla rari.o 
che 1 ribelli dovevano resiste
re. feve bombardare Anduinr 
e le vicinanze del santuar.o 
dove combattevano le forze 
rcpubbl.cane Già verso mez
zo,?,orno la ri.fesa del santua
rio cnm.nrio a cedere. Anche 
la nostra propaganda aveva 

| avuio il svio e!N'ito 
Durante tutto il mese el'a-

• pi.le' a i iuni degli a-scriiat: 
; ioli le loto famiglie passarti 

no alle nostre t.le Lugar Nuo-
[ vo venne aob iiiitori.ro vei.-o 

l.l llle'la ilei Illese t'il.l dea'-
j ga/ ione della L'uni' R i s s i In 

tei nazionali' chiese' 'ev.ieuu-
i z:one rielle donne e rie. barn 
, bui', de lei.'.. «• dei ma.a' . 

lll.i la-tVe'tle UH lie' lo l l l iuto 
Ha! cip.' .ano C'oitts 

(Ju.iiulu i i iggiungenimo il 
, Saliru.ii o vi t iovail i ino llleilta 
, genN' ma't na' .'. i h' s«'li. 
i brava impazzita; credevano 
• che arrivasseio : >< filavo.i 
1 rossi . riesci;! Il tlal'a s tampa 
• li<aut Insta come sanguina l i , 
' criieleli. spietati. . N o n ani-
' mazzateci' Nini uccideteci' » 
• urlavano tu'ti Quando si n-

• .-: i l ) l .i «• i i l i e A l i t i l i o 
ì Cordoli. l'eri:o M a n i n e / . Car-
1 fon e un commissario politico 
; parlarono assicurando che a 
i ne.vsuno sarchile s tato torto 
j un capello, l i l ia lmente tutti 
, si t lanqu.' l izzarono, accetta-
i rone Viven e indumenti e s: 
. lascia roti») trasportare ad An-
I dinar. Il capitano Sant iago 
'• Cortes, ferito g iavemente nel 
• combatt imento, venne tra-
i sportoti) all'ospedale ili Las 
i V.lia.s dovi* s lei e t u f o 
i possibile per salvarlo Mori 
' dicendo- . Ilo lottato per una 
i causa che ci edevo giusta; ora 
I vedo che ero in e r i o i e » . 

Con Miguel 
Hernandez 

Quel giorno. ve:.-o il tra
monto. e-on i poeti Migguel 
H e m a n d e / e Jose Herier.i 
Potere, ni. dilessi veisu 
Jaen Fravamo stani l i ) , im-
pre.ssionati pei qn.into aveva
mo v.sto. contenti di ave: e 
co'itribuito a una v i ; tona re 
pubbiicana e duian'e il viag 
g;o me"teinmo ass ieme un i 
l a n / o i i e sui motivo di .i As t i -
r.as. tic-ira querula . neila 
quale si esalta a v .r tona 
e si rivolgono parolarce al 
generale Queipo ile Liano. 

h'aceiiflo^il bilanc.o del <• 
lxu'agl ie oei primi mesi de. 
11I.J7 — Mari- ci. Ja 'ama. G . -

dalaiara. Pozooleenio. Santua
rio de a Virgili <!«' .aC"eil)-/a - -
i.siiltava chiaramen'e ciie 1-
milizie dei primi giorni del t 
r.bell.on»' un . 'are fascista <-
r.mo d.ve. i tale esOicito pop >-
lare «-«pace, nonos 'ante ..i 
scarsità ci. armi, d, lar fro .-
te a i l> . -ere io nlx-lle: e ag.i 
.nvason naz lascrst: 

Quale "ne- mese dopo q u e s ' i 
battaglia .' organi / /a / ior ." 
.< Fronte- Sur » e la rad.o tra-

Regg. mento >•! 
• ••'•. •> F_ *re:i • 
a Ci. tuera S. 

1 C Ì . " 

iri.a 
tr.i.-c ir.r.o ria'.o S 'a to Mar-
g.oie, ,i; e o;.:,o . d a m e r ò c-n.r.-
b.i''.-.<) de. grupp. g l ' ing l . - il 
e :i»'llo sie-.<-.v) t e m o o dr da---

siiuttent»- ->. 
' I S l f l . - ' l i l . ) 
dura, '..c.r.o 
"rat'ava ri: eo rr.bi.rc-. < 
-li que. lo , -e"oi , a liba-

ai. avversa 
p ù fa" :. p-
orz.t:.://. *' ri 

i v a m i i t e erav-i 

. 1 . irr.pre-- ono 
elio fo .s imo 
numero-' « 
qua.ito e:'.' T; 
mo. 

Da qi!"] ?.orno sono nassa"! 
40 ani.. I.t Repub":/. t.i v e n r » 
s< o . t ."a ji'r . . . i f e n o i i f a .ri 
armi e uommi. perche as>'-
cj-a'a ria 'A .-•• m:i ."a i ' o ri- '-
.e C«JS vide**'» den.ocm/Je o -
c-rie:.- i : Dopo i n a r o " e lu:.-
•j t •• T.ir. i . ì ri ira".t }K r ur.a 
par'e rie'la S;).i*!..'. — quel a 
occupata eia" frane i . s m o - -
;.)»-r **•.•>. 4o .uni. e :>e r i'.litra. 
cj io "a r.mas'a leale-, per .17 
a:.:. , r.e-..a Spagna d. ogz . . 
.-etto .a o.ir.drera della r;oo*" 
«•..razione .-ta .-org'ndo una 
nuova p-itr.a d. tui t . g.r sp i -
z'io . cr.e r.'l.a "..bertr.. nel'a 
d-:r.c». raz:a e nel . ' .nd.penden
za. vcig .<».io ni «reare avan' i 
.asc.ando alla .-:or,a le pa-
i.r.e dr..A g-ierra civile e«-. 
struendo q lell'um'a co.-.eontf-
e l.b-.-ru. sogr.eita da: m.gl io: . 
fra d. cs--: 

Anche que.-'o 
tende a i.aprire 
fer.ta, m.i vuole 
er.rriare que! lontano 1 mae-
•r.o lf»H7. cj.iel.a Kmciie-ra ro« 
sa e quella repubblicana, f i . 
S-antiario de la V.rgen de l i 
Caly-za I! trattamento riser
vato a; pr.g.onieri. l ' incoifro 
qua.s. l.oe-ratore fra vin'i •*• 
v i n e t o n s igni l ico allora de* -
d o n o e speranza di un avvr 
mre migliore, come quello 
che. tra travagli e difficoltà. 
sorge ora all'orizzonte del poi 
polo spagnolo. 

Vittorio Vidali 

=cr:i'o non 
una vecch a 
soltanto r.-

* 
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L'Università chiusa e presidiata dalla polizia 

UN AFFANNOSO AVVIO 
DELL'ASSEMBLEA 

STUDENTESCA A BOLOGNA 
La difficile ricerca di un locale per il convegno indetto da «Lotta continua» 
Oggi e domani il Comune metterà a disposizione il Palazzo dello Sport 

Lo scandalo denunciato alla Camera dai comunisti 

SI VANIFICA LA DECISIONE 
SU SCALE MOBILI SPECIALI 

CON AUMENTI «AD PERSONAM» 
L'ostacolo viene aggiralo dai bancari dell'ABI e dal personale della Finmecca-
nica - Incentivi annui di tre quattro milioni • Imbarazzala risposta del governo 

In commiss ione j 

Riforma i 
della PS: I 

i 

concluso ! 
alla Camera 
il dibattito : 
generale | 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Chiusa e pre
sidiata dalla polizia la citta 
uruver.iiuna. l'assemblea na
zionale dei movi menu studen
teschi convocata a Bologna 
da « Lotta continua >, e da ai-
tri gruppi estremisti è comin
ciata ieri affannosamente e, 
tut to sommato, in tono mino
re individuando inizialmente 
'"elemento coagulante e di mo

bilitazione proprio nella prote
sta contro le difficoltà in cui 
l'assemblea si è trovata im
mersa. 

In una conferenza stampa 
tenuta nelle prime ore del 
pomeriggio di ieri al teatro 
Odeon. ì promotori «Iella ma
nifestazione hanno impostato 
appunto tut to il loro discorso 
su una polemica non solo con 
le autorità accademiche, ma 
anche contro i partiti del
la sinistra e i sindacati, re
sponsabili - - a loro avviso 
- - « di avere tentato di impe
dire una libera assemblea stu-
tesca e di essersi quindi pre
stati ad una manovra repres
siva». La realtà si colloca. 

invece, sul versante opposto: 
<• proprio la comprendone, !a 
d:.s]x>n:b:'.ita, l'apertura delle 
lorze democratiche bolognesi 
ad avere consentito che que
sta assemblea si svolga: la 
Amministrazione democratica 

Ji Bologna intatt i , proprio per 
permettere che questi gruppi 
possano tenere la loro mani
festazione - - anche se non si 
t rat ta certo, come i latti re
centi hanno d.inastrato, di for
ze disposte al dialogo e a! 

confronto — ha drciso di met
tere a loro disposizione il Pa
lazzo dello sport per le gior
nate di sabato e domenica: 
se non e stato possibi'e con
cederlo fui da ieri, vale a <1: 
re fin dall'inizio della ma
nifestazione, e s tato solo per
che !a richiesta è stata fat
ta solo all'ultimo momento, 
quando £*ià il Palazzo era sta
to contesso per una manife
stazione sportiva che si è svol
ta ieri sera. 

Le lorze democratiche bolo
gnesi, quindi, non solo no.i 
intendono frapporre ostacoli 
a una libera attività ma — nei 
conlini delle loro competenze 

Commissione Trasporti della Camera 

Come impiegare 
17 mila miliardi 

del piano FS 
Incontri alla Camera con i sindacati, EFIM, EFM, 
FIAT - Una dichiarazione del compagno Libertini 

KOMA — La commissione 
Trasporti della Camera dei 
deputati ha incominciato le 
consultazioni con le forze eco
nomiche e sociali sul piano 
poliennale di sviluppo delle 
Ferrovie dello Stato, che im
plica una spesa di 17 mila mi
liardi di lire fino al 1990. Sono 
state ricevute le delegazioni 
CGIL. CISL, e UIL del setto
re trasporti e una delegazio
ne EFIM e EFM; giovedì 
lia avuto luogo l'incontro con 
i rappresentanti della Fiat. 
Nei prossimi giorni, la Com
missione Trasporti continuerà 
le consultazioni ricevendo i 
rappresentanti dell'Associazio
ne consortile di produttori mi
nori di materiale ferroviario. 
quelli delle Regioni nonché 
esperti del settore. 

Nel corso degli incontri so
no emerse alcune linee di 
fondo. Le organizzazioni sin
dacali hanno esposto una ser
rata critica al piano per il 
suo carattere aziendalistico e 
perchè esso si presenta come 
la prosecuzione della vecchia 
e superata strategia ferrovia
ria. 

In particolare i sindacati 
hanno chiesto concordemen
te che si apportino al piano 
modifiche per un maggiore 
impegno nel Mezzogiorno, per 
rafforzare le grandi trasver
sali. per rimuovere le stroz
zature esistenti, per saldare 
trasporto ferroviario e tra
sporto delle grandi aree me
tropolitane. 

I rappresentanti sindacali 
« dei grandi produttori EFIM 
e FIAT hanno insistito sulla 
necessità che il piano polien
nale ferroviario divenga un 
momento del processo di ri
conversione industriale. Infat
ti. attraverso una program
mazione adeguata delle com
messe è possibile condiziona
re la riorganizzazione e Io 
sviluppo di questo settore pro
duttivo. 

Nel corso degl; incontri so
no stati affrontati anche pro
blemi che riguardano la rifor
ma della azienda ferrovia
ria. delle sue procedure di 
•pesa, dei suoi meccanismi 
di progettazione: senza que
ste modifiche, il piano an
che adeguando la sua impo
stazione, rischierebbe di ri
manere sulla carta o di es

sere realizzato parzialmente 
e con ritardo. 

Ai lavori della commlssicF 
ne partecipa anche un rappre
sentante del governo. La com
missione prevede di termina
re i lavori entro un paio di 
mesi. 

Il compagno Libertini, pre
sidente della commissione 
Trasporti della Camera, a 
commento di questo primo ci
clo di lavori, ha dichiarato: 
« Il piano delle ferrovie non 
è un fatto settoriale, ma co
stituisce l'asse portante di una 
nuova strategia de! trasporto. 
dello sviluppo industriale e del 
territorio. Intendiamo quindi. 
lavorare a tempi serrati e 
nello stesso tempo in modo 
aperto, cosi da raccogliere 
nelle nostre conclusioni gli 
orientamenti delle forze so
ciali ed economiche. 

« Dalle prime discussioni 
emerge la necessità di vara
re a tempi ristretti un pia
no integrativo che serva da 
ponte tra le leggi di spesa in 
vigore e il piano poliennale 
vero e proprio. Infatti , in mol
ti settori del sistema ferrovia
rio si s tanno manifestan
do strozzature che vanno ri
mosse urgentemente. 

«D'al tro canto, le fabbriche 
che producono materiale rota
bile ci lianno concordemen
te dichiarato che senza nuove 
commesse nell 'autunno di que
st 'anno dovranno ridurre la 
produzione e mettere migliaia 
di lavoratori in cassa inte
grazione. Mentre lavoriamo 
— ha concluso Libertini — 
per definire le linee del pia
no poliennale, ci apprestiamo 
anche £ individuare, in s t re t ta 
collaborazione con il governo 
i contenuti di un piano inte
grativo che possa essere va
rato a tempi molto rapidi e 
rientrare nelle priorità finan
ziarie del Governo e del Par
lamento. Questo tema Io rife
riamo anche al dialogo aper
to sulla possibile costruzione 
di una nuova maggioranza 
programmatici ••-. 

La commissione Trasporti 
della Camera aveva già mes
so all'ordine del giorno il pia
no poliennale FS costituendo 
un gruppo di studio, il qua
le conclusi i lavori di esame 
de! piano presenterà una rela
zione aila commissione. 

— hanno dimoisi rato di volerla 
aiutare. Pero questa disponi
bilità, questa comprensione 
non hanno mente a che vede
re né con la debole/za. né 
con la fuga davanti alla pro
vocazione. Se i promotori del
la manifestazione, pertanto, 
hanno motivo di individuare 
delle difficoltà, debbono pri
ma di tutto chieder.-:: se ele
menti pericolasi pz-v la loro 
iniziativa non fossero denun
ciati itià da certi a.-.petti e tru
culenti » del corteo che ave
vano svolto giovedì, con ab
bondanza di personaggi ma
scherati e non proprio iner
mi. 

E' da li. si può ritenere, 
che sono emerse le preoccu
pazioni che. ieri notte, hanno 
indotto il Senato accademico 
a decidere la chiusura del
l'Università per tut ta la du
rata del concenti-amento a Bo
logna di frange estremisti
che che intendevano appunto 
insediarsi nella cit tà univer
sitaria. 

Sia pure nella confusione di 
questa prima giornata, si è 
avuta comunque la sensazione 
di un processo di differenzia
zione tra le varie componenti 
del « movimento », che in mi
sura sempre minore sembra 
disposto a tornare sulla stra
da delia violenza. Ed un se
gno di questa differenziazio
ne può essere individuato an
che nel fatto che già ieri al
cuni gruppi di e autonomi » 
hanno abbandonato Bologna 
per dirigersi u Milano, dove 
intendono trovarsi jier le ma
nifestazioni del 1. maggio. La. 
disponibilità dell'Amministra
zione democratica, il tono 
corretto dell'incontro nel qua
le i rappresentanti degli stu
denti hano t ra t ta to con gli 
assessori competenti l'utilizza
zione del Palazzo dello Sport, 

non cancellano tuttavia la ten
sione che si è tornata a ma
nifestare ne! tessuto cittadino. 

• - P e r ricapitolare, ricordiamo 
che la chiusura dell'Universi
tà e delle sue mense ha pri
vato il movimento della se
de che aveva prescelto a po
che ore dall'inizio dei lavori. 
L'assemblea era s ta ta quindi 
trasferita al cinema Odeon. 
ma successivamente i proprie
tari de! locale hanno ritira
to la concessione già fatta 
soprattut to — sembra — con
siderando che il teatro si tro
va a pochi metri dallo sbar
ramento delia polizia che 
chiude la <~ittà universitaria 
ed e quindi estremamente vul
nerabile in caso di incidenti. 
La sede dei lavori è s ta ta 
pertanto spostata n! cinema 
Capito!, che era però conces
so solo per il pomeriggio di 
ieri, e al massimo, per le pri
me ore di sabato. 

Di qui !a decisione di tro
vare una soluzione attraver
so le autorità democratiche 
locali e l'incontro tra unii de
legazione di sei .studenti e gli 
assessori competenti, che si 
e concluso con la proposta 
dell'Amministrazione comuna
le di mettere a disposizione 
del movimento i! Palazzo del
io Sport a. partire dal mo
mento in cui sarano sta»e 
smontate le attrezzature per 
la nianiff-stazione di ieri se
ra e fino a tut ta la giorna
ta di domenica. 

Anziché in mat t inata , quin
di. i lavori sono comincia
ti nel tardo pomeriggio e dal 
primo intervento hanno sotto
lineato :! disagio de! movi
mento. la consapevolezza del 
suo isolamento: è s ta to un ap
pello all 'autocritica, nella con
sapevolezza di aver fallito il 
primo e più ambizioso degli 
obiettivi: que!!o di trovare un 
collegamento con la classe 
operaia. Di qui. pertanto, l'in
vito a fare di questa assem
blea un momento di riflessio
ne sui 'imiti che hanno por
tato questi gruppi ad auto

emarginarsi. 
Non è da supporre che que

sto s,irà li tono comune del 
dibattito, ma è significativo 
che si s:a partiti proprio da 
qui. 

ROMA - - I! governo non ha 
mosso né intende muovere 
un dito per bloccare le ma
novre che, soprattutto in set
tori dell'amministrazione pub
blica tanche se ammantat i da 
gestioni privatistiche), s: svi
luppano per scavalcare e :n 
pratica annullare le conse
guenze delle decisioni del 
Parlamento sull'eliminazione 
delle scale mobili speciali e 
sul contenimento o l'annulla-
mento degli effetti dell'au
mento delia scala mobile or
d i n a l a . 

E' quanto s: desume dalle 
risposte che due sottosegreta
ri — Antonio Mazzarino per il 
Tesoro, e Francesco Bova per 
le PP.SS. — hanno dato ad 
interrogazioni con cui : comu
nisti chiedevano conto di due 
casi, esemplari certo, ma non 
insolit i . 

A P r i m o caso, quello dei! ' 
^ ^ Assoc ia ' i one b a n c h e ita
l iane «ABI. cevt:tUlta jK-r l'KD 
per c e n t o da Is t i tu t i d. dir . t -
to pubblico e del le Pa r t ec .na 
zioni s t a t a l i i che. per elude
re la p r a t i ca efficacia de l la 
abol iz ione del la sca la mobi le 
specia le per i bancar i , ha prò- j si t r ince ra d i e t ro la 
cedu to a : 1) incen t .vaz ion i di- p r iva t i s t i ca del l 'ass 
vers i f ica te dei p r e m i di rendi-

i men to , con a u m e n t i pra t ica-
j m e n t e ad persona ni ( m a solo 
i ix>r m e t a del personale i : 2> 
I a u m e n t i r e t r . b u t . v : veri e 
; p ropr i c h e v a n n o da l le 700m: 

la lire lorde a n n u e , per la 
massa dei perdona.e . A . 3-4 mi
lioni per funzionar : c h e già 
godono di s t ipendi min imi a n 
nua l i d i 18 mi. ioni . 

Clie ne dice il "overno? 
«< Ma il governo - - ha r i sposto 
Mazzar ino — non ha alcun 
potere diretto d'intervento sul
l'ABI. essendo questa, alme
no ufficialmente, un datore di 
lavoro privato -. Sul p i a n o 
lo rmale . qu indi , t u t t o « è inec
cepibile •> a n c h e se. nella so-
.->tan/a. le decisioni dell 'asso-
c.aza«::e t ra le b a n c h e » .": 
prestuno a cnnsideìazioni non 
lui orcioli ><. Dopo t a n t a deli
catezza «espressiva non jxiie-
, a m a n c a r e la p la ton ica assi
curaz ione che il governo <•- non 
inanellerà di esercitare ogni 
azione possibile» per r ichia
m a r e t u t t i al la (opportunità* 
(ii t ene r conto degli accord i 
governo-s indacat i e delle deli
berazioni del P a r l a m e n t o . 

E' t roppo poco ha protes ta
to .1 C'o:np.i-'.".o IA-O C a n n i l o : 
il governo i.ifaft: a m m - t t e 
c h e il c o m p o r t a m e n t o del l ' 
ABI e .ii c o n t r a l t o con la li
nea di r igore e di conteni 
m e n t o dei ces t i del lavoro, m a 

formula 
s e d a z i o n e 

per non in te rven i re con 
cessar la sever i tà . 

a ne-

G Secondo caso, ciucilo del
la E:n:necca:i:ca (gruppo 

i IRIi d i e ha deciso — ma solo 

per una metà de! perdonale. 
e come nel precedente caso 
al di fuori e contro qualsiasi 
contrattazione sindacale — 
aumenti retributivi e passag
gi di livello che si traducono 
in miglioramenti dalle 100 ai 
!e 400mila lire annue per g.' 
impiega t i , e del l 'ordine di un 
mi l ione per i d i r igen t i . Il go
verno non ha nui la da d i re . ' 

Il so t to seg re t a r io Bova ha 
t i r a t o fuori a ques to p u n t o 
l 'asso dal la m a n i c a : u In (/ne-
sto caso — ha d e t t o — le v\':V 
mobili speciali non c'entra
no. perché alla F:ii'necca>uc;t 
applicano il contratto di lavo 
TO de'le aziende ìnetalmci ca
melie a partecipazione stata
le :>. e qu ind i l 'operazione non 
si può p r e s t a r e ad a l c u n a cri
t ica . né formale né sostanzia
le. E invece - - ha r i b a t t u t o 
Cann i lo p ro ten tando per L'in
credibi le a r g o m e n t a z i o n e - -
a n c h e ques ta operaz ione ha 
un ev iden t . s s imo c a r a t t e r e 
s u r r e t t . z . o - s - rve n i fu t t . a 
compensar-.1, que.-.ia volta, il 
blocco «al lìO'. o to ta le , a se
c o n d o eiie la re t r ibuz ione sia 
infer iore o super io re agli 8 
mi l ioni ) del la con t ingenza . 
Con i! che si svela, e non si 
colpisce, la doppia morale con 
cui si ges t iscono gii accord i 
s . i idaca . : e ;,• decisioni del 
P a r l a m e n t o . 

ROMA — 
polizia ha 
impor. 'a.nte 
d iscuss ione 

L a i'i:• -fiiì.i <;•-
o . n n e . i ' o '.:.i a . 
p. is: o .iva:'. ' .:. 
L'enei".ile - u : \ 

.. a 
'. : o 
La 

g'.a 
lu-
ha 

l i i-
a 

p r o g e ' i : eli le. ' : 'e. s ; é 
concili-.t alia con imis - ione 
te rn i della C a m e r a , che 
n o n i . n a t o un c o m i t a t o ri.-t 
\o per l ' eveu:ua .e . a isp.c.r 
f o r m u l a ' i o n e il; un tc.-t<> u .e -
firato, da so t topor re poi .t la 
sv.-s.t coimii ' - . - i" '•' e al'.i.s 

M(l lU(H'" l l ! .O I 
SO.io .- t i l t! d i l l i 

li uov i n o — 

s e m b l e . i d i 
' e m p i fis-.at 
q u e r : . -pe ' t i 
lo h.i d i c h . a i . i t o :i 
j r e ' . i i ' o l . e i ; : e i : -
p e n a t o a d '< '• -."«">'; 
vor i d e l l a c o m m .--

I . ' . r m r o ( o n ' r e n ' i 
a l l a comuì ' s r - .o i ' . e 
la C i m e r à , h a 
nono- ; : a n t e il p -
ingni - . t :! •( a l e e h ' 
ni!e-".Ia'e.-1 :-•">,:'-• 
g: a p p o d e c h e •• 
( e r ' o e d : v : - o — 
h v i o n e u n i " i r la 
p o s s i b i l e S u d u e 
t a i T . -•• la M i n e ; . 
la S ' ì l d a c i l i / . ' . 
d i P S — \ : e 

-e 

i l \ 

mi
la-

I n t e r . n de ' -
d::no-»' » i t o . 

u n a . l e r e di 
'. lire - - ma-
e u r t o nel 
a ;.',).i r.-o in
cile u n a .-o-
-• no :':v.i e 
einf i n n p o r 

:•;,) r . / . ' . i ' . o . i - ' e 
•ione de! co: no 
sta" -t un t l.ir-

Treviso 

Nove 
condanne 

per le 
schedature 
del vigile 

spione 
Dal nostro corrispondente 
T K I ' V I S O - - Il p u v e s s o 
c o . r r o :i.i:n-"."o.-e a / . e n d e re-
s:x):i.-;ib:i; d. ave re l a t t o sche
d a r e i l l ega lmente o l t re ot to
cen to . .(voratori per v a l u t a r e 
se . t .-samerl; o meno, ha co
n o s c a l o a;", ima pa.i.-u i n-
p rende : à o-ieii. Nel 1 rat tem
po i. p r e to re 1*1 Valle aveva 
g.a d i ' e m p o fissato por la 
e . o rna ' a d. ;er .1 ditj.itt '.men
to ne. c o n l i w v . d: un vigile 
•arh «no d. Villorlvi. de! segre-
•.ii o c o m u n a l e . d->i s indaco 
d--:nocr..-'. ..ino delio s tesso co
m i . . ' ' e d. se . t. ' .olar: il. agen 
r e (I. ni ver-1 lea.'ion." di v a n e 
e . f a d ' I t o l a , . i n p u ' a t : il p.".-
n:o ; v r ah. is : d 'at t d 'ufi :c:o 
e gì: a l t r i d. concor.-o noi 
r e a ' o 

Ne l 'mtorrog . i tor io di ieri 
ma: u n a . Ci.no Maro t to , v.g.'.e 
de'- 'ct ve e pr .nc ipa l f impu
t a t o che a : ' . :u :ewi intornia- i 
za)'1., a n c h e dagli arci t .v; co- | 
m i n a " ' . ni)'.i ha mai nascos to 
ci; .:iicri>r< t a r e la .-uà a t t .v : t à 

n'."•-.'. 
s?a conver . ' e i i ' a ment >v pie 
no è Tacco: do t "a !•• M t i - ' " e 
- - !o ha s o " o ! i : : e a ' o il so 
(•••ili 'a H a i / m i n ne! -no :n 
t e r v e n l o - su p u m i eu-alin
e a n t i della m o n n a , t o m e Li 

c o r o iv 
C.v 'e ,> 

no ra ! :. 
;>erqu.s. 

.va io come 
car ica d: 

'.or.c efl'et 

f. 

Al 5° congresso del Comitato nazionale universitario 

Autocritica e nuovo impegno 
per riformare l'università 

Il presidente del GNU sottolinea le colpe dei governi, ma anche degli uomini di 
cultura - Giudizio negativo sul progetto Malfatti - Immotivate critiche ai sindacali 

il decen 
•al.-ano .-iri
governo .0 
reo c r i : ' e e 

' i c i . i . : d e . 
el o i 'DJe! 

U O ' O . .-{'i 

'onorev. 
n i ie rven 
f p-' 'CI 

A 

o 

Dal nostro inviato ! d e " a " j 1 ! ! 1 " n i e s i ; e s p o " 
• " " " • " " " • « » « » i 5 I o n e dello impetuoso e 

TAORMINA — Il quinto con- I contraddittorio movimento de-gresso nazionale del CNU 
(Comitato nazionale universi
tario) che ha iniziato ieri i 
suoi lavori a Taormina con 
una reiazione del presidente 
nazionale prof. Lcontinó Bat-
tistini cade in un momento 
particolare della vita univer
sitaria. Gii avvenimenti 

Kirto Marzullo 

Due operai 

fulminati 

nei pressi 

di Firenze 
FUtENZE — Due operai mor
ti e un al tro ferito sono il 
bilancio di una sciagura su! 
lavoro avvenuta ieri "mattina 
sulla superstrada Firenze Li
vorno. I tre operai sono stati 
investiti da una scarica elet
trica dell'alta tensione men
tre con una autopompa get
tavano dei calcestruzzo su 
un viadotto. Le vittime so
no Pompeo Pantaleone. 44 
anni, abi tante a Vacri in 
provincia di Chiet: e Maria
no Crispini. 56 anni , residen
te a Caste! Ripaldi di Pe
rugia. 

I! ferito si chiama Lulzi 
D'Asostino. 56 anni, abitan
te a Barletta, che è stato 
ricoverato all'ospedale di San 
G.ovanni di Dio con uriti 
prognosi d; otto giorni La 
terribile sciagura è avvenu
ta nel pressi della Ginestra. 
in località San: ' I lono. dove 
una cinquan'-.na di oserà:. 
dipendenti della ditta roma
na Spater, esezuo.no i lavori 
di costruzione del secondo 
lotto della superstrada Firen 
ze-P.sa Livorno. Frano circa 
le 7.40. 

gli studenti, accordo governo-
sindacati per il personale de
gli atenei, approvazione da 
parte del Consiglio dei mi
nistri <lel progetto di legge 
per l'Università, non potevano 
non imporre a quest'associa
zione di docenti una discus
sione centrata principalmente 
sulla rifonna dell'università. 

Uno dei motivi principali 
dell'arretratezza del nostro 
paese ha esordito Battisti-
ni — dipende dal non aver 
colto l'altissima rilevanza del
la scuola, e dell'università in 
particolare quale fattore di 
sviluppo rivile e sociale del 
paese. Dovremmo allora chie
derci il perché di questa scel
ta da parte della classe pò 
litica e dei governi che si 
sono succeduti alia guida del 
paese in questi ultimi trent" 
anni. Ma — ha aggiunto il 
presidente de! CNU — dobbia
mo riconoscere anche !e col
pe del mondo della cultura 
dell'università. che troppo 
spesso ha considerato l'uni
versità come un orpello di 
cui fregiarsi per esercitare 
di fatto una presenza soltan
to extrauniversitaria: che ha 
preferito !a tessitura di reti 
di potere piuttosto che occu
parsi di ricerca scientifica e 
di produzione del sapere, che 
ha curato singoli interessi 
perdendo di vista gli interessi 
de! Paese. D'altra parte, ne-
L'IÌ ultimi anni, e "e stato u.i 
impegno serio delle forze oo-
l.t.che e della cultura a svi-
iupixire un ampio dibattito 
per cercare insieme il modo 
p u giusto per use ire <la que
sto .-tato d: crisi. 

Da questo r.cco dibatti to 
che si e sviluppato è emersa 
la !">.<-« e.-.-.:à d: arnv.ire a-1 

il ministro Malfatti a venire 
meno alle indicazioni fornite 
ai partili democratici per 
quanto riguarda l'accordo go
verno sindacati. Lu vertenza 
che si è conclusa è vincolan
te solo per alcuni aspetti. 11 
dibattito sulla ri fonna. che 
si svilupperà in Parlamento. 
non può dunque considerarsi 
privo di valore, ma anzi do
vrà essere in grado di inci

dere profondamente per modi
ficare ì! disegno di legge go
vernativo. 

n. c i . 

i democra t i^/aeionc 
' t r a m e n t o . :1 più: 
! duca le , dea- j . i al 
| lo i-u ques t ion i e 

l imi t a t e 

i Le po.-i •ioni uf 
j DC. c o n t e n u ' e n 
' di !eg"e a tuM' 
; s ' a t e d i fese d a ! 
| Mazzola, nel cui 
i si .-ono manife . - ta! 
I c u n e pa l f s . i o : r i . id . ì . / .oni 
! Men t r i ' d.\ un l a ' o IKI r!',a-
j d i to , p u n ' o i v r pn i i ' o . !•;- : i-- ' -
. t e c o m p i u t e ( s ' n t l a c a ' o unico 
1 corpor tt •'.•(>. no ' e r i <!'•' i ve 
' fe t t i , l imii i nel r am>i r io ira. 
I pn i i / : a e isl ìtuzi •n. «'em<vra-
I t i che e l e t t i ve ) , da li'.Ì Uro si è 
j d i c h i a r a t o d i sponib i le ad nn 
! accordo sa " n t«—:i> d: '«ego 
j '•' elio lini! -ni né dee . i un i 

né dee li alt : i r. 

! De! C o n i : ' a i o r ; - ' r e " o . p;v-
s i e d u ' o da l l o stes.-o M ( m m l 
f anno p a r t e IT d e p u t a - i : Bol-
dri ì l . C i i u ' a r i . M tz.'ol i e Zo
la i D f ' i . C ' i m r - n o . Anna M >-
ria C'iai Triv^!"; <"• V •> nee"n 
(PCI). B a i / a m o e Feh.-ett i 
i P S I ) . F r a n c h i ( M S I ) . Cala
bro i Democra in r.a '"«viale». 
R ighe t t i «PSDI ) . G u a d a g n o 
iGrupjH) mesto! . Corvi; ieri 
i D l ' i , C o s ' a iPLI« e Pau-
nella i P K ì . Il C o m i : r n n -
s" re t to lavorerà t u t t a .-t p'"o.-.-
s ima s e t t . m a n a a n i : i n e d i 
m a r t e d ì . 

S. p. 

d. 
•< m s.-ione 
cnu ' -mu t : 

DOIK) \ l 
-.nata nel .a .-'.la abi ta /none, la | 
p ) . : / : a g iudiz .a r .a indiv iduò i 
un vero e propr io c e n t r o ope- j 
rat:-, o ;>-"" la raccol ta di :n- | 
Str ina.non: . L ' .neh .es ta de ' ì a J 
p re tu ra d: Treviso .-.al vigile i 
d«'t•-(•'.ve. e-.:/;ò nel lebbra-o | 
scoi".--) in segu.N» ad un espo- j 
s to p:«-sentat<) in t r ibuna le . | 

( 'o!iteni!>>ranea:n«'!ite. la ! 
ma e ..-'ra t u r a t r i 'v .g.ana. dopo , 
una s--r.e d. p- ' . i | i..-./..o:ij nel- ! 

•de di numerose agenzie di | 
-.-t eea/..o!ie con «'li: il Ma- ! 
o e ra :n co l legamento , ha I 

A'\Ì a r.ad..'..o j> •:' con- ! 
o d. r ea to ,iii'.-h" .-.e: '..;.)- , 

'A:: di ci.ie.-t: i.-tituti. e.-.sendo- I 
s. servi i : «i: un col! i bo ra to re i 
privo della !i«"en/a pi-.-l^ttizia. j 

Cimo M a r o t t o è s t a t o con- I 
d a n n a t o a o t t o me.-.i di re- , 
chi-.ioni', al paga m e m o di 600 • 
inda l u e ih mu l t a e a l l ' in te r - • 
dizione per u n a n n o da i pub- j 
b i n i uffici. Il s i ndaco di- Li* , 
n o Moro e il s eg re t a r i o co
m u n a l e G i o v a n n i S a l a d i n o 
(concorso nel r e a t o i sono 
.-tati c o n d a n n a t i r i spe t t iva
m e n t e a un mese di reclu
s ione e 400 mila l ire di mul
ta . T u t t i e due . ino l t re , sono 
i n t e rde t t i d a ' pubbl ici uffi-

.1 s ' 
::iv-
. o" t 
: n-, 
• • « . > : ' . -

j e: per \u\ anno. ! 
i f n f m e i 
i agenzie di 
1 n o s ' . i t i 
! m e i 

t i t o l a l i del le 
inves t igaz ione 

c o n d a n n a t i a 
i 'Jlhl mila l i re 

sei 
so-
sei 
di 

m u l t a . T u t t i gli i m p u t a t i do
v r a n n o p a g a r e le spese pro
cessual i e ri sa re . re i d a n n i 
mora l i a l la p a r t e civile. 

Tiz iano G a v a 

Ieri all'aeroporto 

Sequestrati 
a Fiumicino 
nove chili 

di diamanti 
nascosti 

in valigie 
ROMA - - I-Ira arrivata a Fiu
micino in volo dallo Zamb.a 
ion aria dimessa, vestita po
veramente, portando valig.e 
legate con lo spago: dentio, 
però, c'erano nascosti, m un 
rudimentale doppio fondo. 
ben nove ch.i. d: di,immiti 
grezzi, per il valore di c.:\a 
làO milioni. Sat.rakus 1-lusta-
ne, cittadina greca, nata ÌO 
anni t.i a Patrasso e or-a re
sidente t\ Lusuka (/.ami).a >. 

V stata arresmt.i per co:i-
:mbl\i:ido e portata a Re 
bibbia. La figlioletta di a an
ni e stata a!f.data ai!e i.-net-
tr.c. ci : polirei che provvede
ranno a r:ntrace.are i |>-.v 
r i ' i i l , . 

Gli a g e n t i delia dogana .-.. 
.«•ono iKcorti del dopp .o !on 
do quasi pò-: c,i.-o. d u r a n t e un 
n o r m a l e cont ro l lo . L'aerei) 
delio ; Z a m b . a Auwa.Vs" e ra 
g i u n t o ni Léonard») d.i Vaie : 
\ e r s o le a.HO di ieri m a t t i n a . 
F ra : passeggeri .-ce.-, «i h-rra 
i-Via S a t i r u k a s F.iist.U.e as
s i eme al ia i ig ' io le t ta . IA\ don-
mi non ha n e a n c h e imbocca
to il c o m d o . o r i se rva to ai 
passeggeri i he non h a n n o 
>; nul la da d:« inaiar-." \ e si è 
invece me . immi l l a t a verro la 
zona dove 1 control l i sono più 
rigidi. Q u a n d o : doL-amer: 
h a n n o a p e r t o !e sue «lue va 
ligie, lieto, -i sono subi to ac
cor t i che qualco.-o non a n 
dava . S o t t o : vest i! : e gli ef
fetti persona l : c 'era una [Mi-
re te d. c a r t o n e camuf fa t a in 
m a n i e r a p iu t to s to rozza. Na
scondeva ben diKÌ:e: s acche t t i 
di d i a m a n t i , che sono s t a t i 
s eques t ra i ;. F v i d e n t e m e n t e 
S a t i r a k a s F u s t a t i e sperava di 
t a r l a f ranca, p u n t a n d o su'. 
f a t to che n e s s u n o poteva jxm-
s a i e a d u n a d o n n a e ad una 
bimlxi c o m e co r r i e r e d: dia
m a n t i . 

I*' p ie t re — i! loro jx-so 
e s a t t o è d; nove c h i l o g r a m m i 
e 55 »r;iiiiin. — sono mol to 
grosse, a l lo snato grezzo. Pro-
a b i l m e n t e — è que.-ta ì'op.-
n i o n e della d i rez ione doen-
iKili- de l l ' ae ropor to - - e r a n o 
d e s t i n a t e ad uso indus t r i a le . 
e non invece ol la lavora/ .«me 
d: gio.el ' .er.a. Il !oro va l ine . 
l o m a n q u e . e u l t o : .-,. aggiro 
rcblie sui 150 imi.olii . 

L«a donna a r r e s t a t a ov reb 
lie a f f e r m a t o di ess.ere so.o 
un cor r .e re . t'iie avia blh' do
vu to c o n s e g n a r e ì (Luminiti 
a d A m s t e r d a m . La sosta nel
la c ap i t a l e doveva essere so
lo t e m p o r a n e a . 

un accordo 

Sequestrata a Roma una copiosissima documentazione 

All'Inquirente la vicenda dei coloranti? 
L'ordine è venuto dal pretore Gianfranco Amendola - Sotto vaglio anche i de
creti emessi dal governo — Pare che siano almeno trenta le sostanze dannose 

a le forze pò 
l . n c h e e le s ' esse forze ur.i 

v e r s i t e n e su . c o n t e n u t i d; fon
d o della r i fo rma : s t r u t t u r a 
de l l 'un ivers i tà , s t a t o giur idico 

; d e : docen t i . Ma nel me.se di 
j g e n n a i o s,cor.-o — r.a n c o r 
! d a t o Ba:!..-:::-.. — li m.n: .- :ro 
j Malfa:*, te. e circo'art- la s u i 
j bozza d: r : to rma che- e ludeva 
; tu:**"» u . j . in 'o e.-.ì ,-:a:o pos to 
ì come t^.jcv.,\i pr.or;t<-.r.a :>-r 
! io sv i .uppo d--!l 'ur .r .er . .fa. 

Non pos.-.,»irto non d i r e o r a . 
c o m e d i c e m m o a i a -vi. c i - -
que.-ta e una "r>r.::~<t ix>z/*t. 
inarcar . : - - :n p r i m o luogo d: 
quel resp:ro c u i r i r a l e < pò : 
"..co di cu . :! d . b a t t i t o t r a .•• 
: o r / e j-jolitithe e ra .-ta*.o car:-
r o : no a pochi g :om: pr . r r .a . 
dime-ntao- .a » :. r a o o c e n f ra

ce. r.v e . i . un: ver-: 

ROMA — La v:cenda dei co
loranti dannosi alla salute 
finirà alla commissione In
quirente della Camera: que
sto sembra l'orientamento del 
pretore Grinfranco Amend«^-
la che ha fatto sequestrare. 
ter: mattina, i decreti envs 
«i dal governo e tutta la d.--
«rumer.tazione relativa alle to-
«tanze coloranti. 

Il copioso materiale che i 
carabinieri del NAS i Nucleo 
antisofisticazioni) hanno re 
cuperato presso il ministero 
della Sanità sarà vagliato en
tro oggi, ma siccome i de
creti governativi che autoriz
zano l'impiego dei coloranti 
tono firmati dal ministro in 
carica, il pretore «si trova 
con le mani legate e d .n rà 
quindi rimettere tutti gli at
ti giudiziari da lui compiuti 
ali Inquirente. 

L'inchiesta giudiziaria ro
mana prese l'avvio da ima 
denuncia della « Le^a natura. 
salute e difesa del consuma
tone » nella quale si afferma 
che almeno trenta soìtan/.e 
coloranti sarebbero dannose 
per chi le consuma. Alla de
nunci* sono etati allegati al

cuni documenti riru.i 'd.ìi.ti i 
r:su.:a:i d: studi .-r-.t-r.ti:.,. i 
condotti m a!:re r.aziom e 
un lungo elenco d. divien 
imposti d i gov'-r.ii europei « 
americani sull'ut:'.'.'v> d«-: c--
loranfi. Ino''*re. e -t .ro fatto 
riferimento ad una dirtttiv.i 
della CEK (fi4.>6' c i p tr.. 
l'altro stabiliva: •; ni ha.-e al
le esigenre attuali di in'iccu.-
tà dei coloranti, n^uii.i ohe 
non e p-ù possibile autoriz
zare l'impiego negli alimen
ti! di alcuni di essi -.-. 

Tuttavia, il problema giu
ridico riguarda Io sT i*o at
tuale delle r.cerche se;, •uni

che sui coloranti. Infatt ' ir.cn-
e alcuni di essi sono r--

suìtati «dannos i" . ;x*r ci: al
tri non e s ta to possib.lo di
mostrarlo. m,i al lenivo stes
so M ritiene che non e s.-
cura la « innocuità . I l so 
stanza, dietro questa uisic.. 
rezza, il ministero delia S.t 
nità ha seguitato ad autor. '.-
zare l'u.>o dei coloranti, ini ec
cezione de! cosiddetto E 123 
per i! quale è stato disposto 
11 divieto. Alla base dell'azio
ne penale intrapresa dal pre
tore è stato posto l'art. 32 

I ;r , 

dc'ila CVKf-tuzione in cui vie
ne sancito che l.i -' Re'.vi'ob :• 
ca garan: sce l.i s a l i . e d: tut
ti : cit tad.n: -.. te. relazioi.-' 
aeri; art . 4-.T ...d.:.*-z ..-.oi:-- e 
oo.itraff.izion.e d. sos:,iiize al: 
meritar-.'. 44! iadui:eraz.oi"io e 
contrafia/.o.ie (ti al* :• «..-e-e 
in danno della oul-oliea .-a-
iute» e 442 «coni'iirie.o ti: .-<.-
stanze alimentari contr.ii.'jt 
te o alterato» del c«->d:ce pe
nale. 

Intanto, pro-eguo.io in tut
ta Italia i »equi*stri di alci-
ni prodotti contenenti coii^ 
ranti, ordinati oal pretore di 
Padova, dott. Montini Trotti. 
I sequestri riguardano ili pri 
mo luozo n u m e r o ^ tinture 

per capelli, comunque deno
minate. contenenti una o p.u 
d: queste sostanze. 

ai 2.4 diamr.oaiiisolo: bi 
4 nitro O-fenilendiamin.» i4 
NOPD>: e 2 - nitro p feni.cn 
diamina «2NPPD); d< 2.5 
d.ammoanuso!o.i e< 2 amino 
5 mtrofenolo; / / m feni'.en-

d iamma: gì 0 fennlendiam;-
na: h> 2 amino4 nitrofeno'.o; 
ti 2.5 -diamtnotoluene. 

f. S. 

Interrogazione 

del PC8 suii'E 123 

nei farmaci 
ROMA - I ;en.t*or: , . - - , -
; t . C.ACC: e Sp,irar.o :..-. -,i 
rivolto uri'.nterrogazione .il 
ministro della Sanità per 
vipere se è vero che vari far
maci. prevalentemente usa:: 
:n pediatria, vengono colora
ti con E 123 irosso amaran
to», di cui è s tato vietato 1" 
ufo in bevande e prodotti a-
limentar.. perché r.oc.vo. I 
due sena*ori i l.iedor.o a-iche 
di conoscere .-e e vero ci,e 
questi farmaci .-..ino tuttora 
in vendita nelle farmacie e. 
:n caso affermativo, quali 
m.sure immediate il ministro 
.ntende adot tare per impedi
re la produzione, l'.mporta-
zione. la prescrizione e il 
commercio dei medicinali 
contenenti coloranti di sin
tesi chimica. 

:a : rei-vrc-nuceva U:.,Ì izer.ir 
c n i z e a z . i . r . e . r . t en- .a d e : a v : t . i 
un .ver . - . . far . .1 t .p.c.- . d - . fere. 
p . p.i-»-.i*.: .n . n i : . ! , p a r . : . 
eee. .««id r ." . ir.i ":>>-gg.ora: .*.-•. 
:..-.>•.•• o i i . ' . . s •»-.->.-. uro". ". » d -

R i f f . - f ::; h a q i . i n l . r t o r 
d.-.to i n e a.:•!>"• d . :r«i.".:t- y.-
i.i p .e ."a:«r r :n . ; s . n J . : i .« le :1 
C^Ù ':..-. t-.-pre.-sf» .ir. p.«rer--
: o r t e n > e.t< e .eg . i - .vo . pt-rch-* 
e r a ..-p.r.;"«'- .-. \:.~.A «ror.ce/. .or.e 
f o r t e n - . e n t f « o r i w r . i t e .« d e . 
p.-obiom.-. u n . v e r s i t a r . o . a r . t . -
t e t i e a a q u e l e i m a t a . t u r a . e 
e p o l . t : c o c r e a t o n e . m«.-s: p r e 
ci-de n*. Il p r o s . d t del co 
mit.ito naz.on.sle un:vers.tar:o 
ha poi Usato toni molto dur.. 
di criti-ra verso i sindaca:.: 
un .ittcz.g.rimer.to questo che 
e appar.-o .rnrr.otivato. soprat
tutto perché s. cerca d. sci 
r.care .-:i; sindacati la respor. 
.-sibili'à d. quanto avviene all ' 
U:"i.ver.-:ia. d;mer.?.c.ir.do o fa-
i endo p.is^are m secondo or 
dine i veri responsabili dello 
sfasc.o delle istituzioni cultu
rali nel nostro paese. 

D'altra parte, il repubbli
cano Spadolini, presidente 
della commissione Pubblica 
istruzione del senato, ha ri
cordato che é stato proprto 

3IOXTE 
DEI 
PASCHI 
l>I 
SI ESA 
Banca fondata nel 1472 
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1975 1976 incremento 

Depositi di clientela, Crtrtelk' 
e obbiigaz. Sez.Specìaii 

Assegni circolari 

Altra provvista 

Fondi patrimoniali, riserve e fondi diversi 

T O T A L E MEZZI A M M I N I S T R A T I 

Impieghi clientela e mutu i Sez.Spocii ' i 

Fondi presso I' Istituto di emissione 

Fondi presso altri Istituti 

Altri impieghi 

IMPIEGHI GLOBAL! 

Crediti di firma, altri impegni 
e depositi cauzionali 

4.395,9 

61,7 
951,4 
260,1 

5.669,1 

2.572.0 
519,8 

91,0 
751,6 

5.752,7 

88,3 
1.049,8 

270.8 

7.161.6 

3.120,5 
726,0 
94,6 

921.3 

30.87 

43,11 
10,34 
4,11 

26,33 

21.28 
39,67 
3.96 

22.58 

3.935.4 4.362,4 23,56 

362,4 773,0 113,30 
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Considero:! i ù*u\\:A\ d-.-i'--: col'e : «!»• B.I'ÌC.I To^c. r . ; -.• Cr-.d'io Lombardo. 1! '\y\XA)C\" 
; . :oito dei Paschi ha ra,;::>«r,:,^ (! 0 ] D e---t r.: r* 7t . ..-i-.o'..»1-»: -'-i?' ar - \u\<.:'M- <i \..{,.Kì:.r) 
miliardi ed e pervenuto a l t,n C O T : !t-sc,o di irr:.!« nhì (j(.r L. 6.533,1 miliardi. 

http://ditj.it
http://Ci.no
http://esezuo.no
file:///erso
http://me.se
http://-t.ro
http://ir.cn
http://feni.cn
http://iwr.it


l ' U n i t à / sabato 30 aprile 1977 

-

/ 
• 

i 

> 

„ . 

s 

_, 

\ 
< "* 

— 

' ~v, 
t 

— • * / 

s' 

Le prime indagini sull'uccisione dell'avvocato Fulvio Croce 

L'identikit di uno degli as 
taisini dell'avvocato Croce 

Per ora un unico, fragile indizio: 
l'identikit di uno dei tre killer 

Rigoroso riserbo degli inquirenti — Riunione Ira i rappresentanti degli enli locali ed i responsabili dell'ordine pubblico — Un unico commando responsabile 
degli atti terrorislici verificatisi negli ultimi mesi a Torino? — Nessuna conferma scritta alla telefonata con la quale le Brigale rosse rivendicavano l'assassinio 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
i Provvedimento legislativo del governo 

Niente scarcerazione 
per scadenza termini 
a chi vuole imporre 

pretestuosi rinvìi 
Un decreto legge per modificare l'articolo 272 del codice 
di procedura — Le indicazioni del Consiglio superiore 

i 

Gli avvocati : 
< Garantiremo 

la difesa 
al processo 
delle B. R. 

1 ! 

» 

I n U U t e le a u l e d e l l a <2.u 
e t . z i a e s t a t o r i c o r d a t o i c r . 
l ' a v v o c a l o F u l v i o C r o c e , p r e 
. s i d e n t e d e l l ' o r d i n e d i T o r i n o . 
b a r b a r a m e n t e a s s a s s i n a t o t la 
u n c o l l i m a n d o t e r r o r i s t a . L ' 
a t t i v i t à f o r e n s e e s t a t a so
s p e s a e in t u t t e le c i t t a i t a 
l i a n e . d o v e h a n n o s e d e t r i 
b u n a l i , c o r t i d ' a s s i s e e d ' a p 
p e l l o hi s o n o s v o l t e a s s e r t i 
b ! e e d i m a g i s t r a t i e d i a v v o 
c a l i p e r m a n i f e s t a r e lo s d e 
f ino e la f e r m a c o n d a n n a d e ! 
m o n d o d e l l a jriu.it i/.:a p e r il 
n u o v o o d i o s o c r i m i n e e <-on 
t r o i t e n t a t i v i d i p o r t a r e n e l 
c a o s il n o s t r o p a e s e . I l p r e -
s d e n t e d e l l a C o r t e c o . i t . t u 
/ . t o n a l e P a o l o R o s s i h a d e t t o 
c h e « a l l a m e m o r i a d e l l ' a v v o -
t a t o " d e v e " e s s e r e r i v o l t o il 
p e n s i e r o e T o r n a m m o d i t u t t i 
i c i t t a d i n i c h e i n lui h a n n o 
v i s t o l a d o v e r o s a c o l l a b o r a / i o 
n e a l c o m p i m e n t o d e l l a jriu 
s t i / . i a in ( luc i l e t o r m e c h e lo 
S t a t o d e m o c r a t i c o a p p r e s t a 
a n c h e a c o l o r o c h e c o n e t t e 
r a t i c r i m i n i i n t e n d o n o t r a 
v o l g e r e le i s t i t u z i o n i e la c o 
s t i t u / . . o n e r e p u b b l i c a n a » 

L a l e d e r a / . i o n e C G I L . C I S L . 
U I L h a e s p r e s s o in u n t e l e 
m a m m a i n d i g n a / i o n e e c o r 
d o g l i o p e r la b a r b a r a u c o s i o 
n e d e l p r e s i d e n t e d e l l ' o r d i n e 
dejrj i a v v w . i t ì d i T o r i n o e 
p e r l ' e s e c r a b i l e r a p i m e n t o d e l 
p r e s i d e d e l l a f a c o l t à d i g i u 
r i s p r u d e n z a d i R o m a . 

A T o r i n o c ' è s t a t a i e r i u n a 
r i s p o s t a u n i t a r i a e d i m a s s a 
a l l e s a n g u i n o s e a z i o n i p r o v o 
c a t o n e d e i t e r r o r i s t i . S . i o p e 
r i . a s s e m b l e e e d o c u m e n t i d i 
d u r a c o n d a n n a s o n o s t a t i p r ò 
m o s s i e s o t t o s c r i t t i i n n u m e 
r o s e f a b b r i c h e e a z i e n d e . G l i 
a v v o c a t i t o r i n e s i s i s o n o r i u 
n i t i m d u e a s s e m b l e e p e r e-
s p r i n i c r e il l o r o c o r d o g l i o e 
'.a l o r o s o l i d a r i e t à a i f a m i l i a 
r i d e l l a v i t t i m a e p e r d i s c u 
t e r c e d e c i d e r e i m m e d i a t e 1-
m / . i a t i v e p e r c o n t r a s t a r e la 
s t r a t e g i a d e l t e r r o r e n e l l a 
«p ia le s i t e n t a d i a v v o l g e r e 
.1 p r o s s i m o p r o c e s s o a l l e s « 
d i c e n t i « B r i n a t e r o s s e » 

I / a s p e t t o c e r t a m e n t e p i ù r i 
l e v a n t e «Iella g i o r n a t a d i i e r i 
s o n o s t a t e le d u e a s s e m b l e e 
«•( invocate d a g l i a v v o c a t i t o 
r i n e s i . I p a r t e c i p a n t i e r a n o 
c e n t i n a i a e s i s o n o d o v u t i «li
v i d o r e i n d u e a u l e d e ! t r i 
b u n a l e . Ad u n a d e l l e a s s e m 
b l e e h a p a r t e c i p a t o 1! s n i d a 
c o d i T o r i n o D i e g o N o v e l l i . 
e il p r e s i d e n t e d e i ' O r d i n e ele
n i : a v v o c a t i d i R o m a e d e l l ' 
U n i o n e d e l l e c u n e ( l ' a s s o c i a 
z i o n e n a z i o n a l e d i t u t t i 1 c o n 
s i g l i f o r e n s i » F o r m i n o . D a l 
d i b a t t i t o s o n o e m e r s e i m p o r 
t a n t i i n d i c a z i o n i s u l c o m e af
f r o n t a r e la g r a v e s i t u a z i o n e 
i m m e d i a t a , e q u i n d i ;! p r ò 
«•esso d i m a r t e d ì a l l a cos id 
d e t t e « B r . _ i t e r o s s e >\ e q u a l i 
. i / . o n i a v v i a r e i>er s u p e r a r e 
; a e r s i i s t i t u z i o n a l e c h e d a 
t e m p o a t t a n a g l i a :! pae . -e L a 
v o l o n t à d i e n t r a m i * * !e a . i seni -
h ' e e «• s t a t a q u e l l a d i r i b a -
d : r e c h e :! p r o c e s s o a ; c r i i n i -
n a . i c h e s i d e f i n i s c o n o *< po l i 
t i c . > s . «leve f a r e , c h e s i d e 
\ o n o r e s p i n g e r e le i n t i m i d a 
z i o n i . i r i c a t t i . le m i n a c c e 

l u t i n e ' a v i g o r o s a r e a z . o n e 
d- ,l m o n d o d e l l a v o r o I»i D . -
r e / i o n e s u p p u r i «Iella R A I h a 
« - . invoca to u n ' a s s e m b l e a «l'a
r a n t e lo s v o p e r o o h i a p p r o 
v i*o u n d o - u n v u t o d : < o n 
d u i n a d e l de' . .**o e s o ' . i d a r i e -
*à c o n i fartv. ' . iar . d e l " a - , v. 
C r o c e I! '-on.-Mgl o d: f a b b r i 
c a de.",« F . . i ! n i ' i m i ) ! m a j . i z 
" i n o h a o.-nre.--o i! o r n o - o 
c o r d T 2 " : o a l l a t 1:11:2"..a C r o -
,- -• jv^- :\ _r . iv s s T . O e p . s v i : o 
F é : m i t e t i . u n q u a r ' o d'»»ra 
e <>".::v s o n o a i v e n u t e a l i » 
T*-e l i ; ;v.ieun> i ! : e •* a ' a P ' i . 
' u - «I. A l p . 2 : n - i o a ' i a M . 
<- v , S .n . a l l a C e . » ' . a " O r e , " . 
. V a F e r n u t a ' . i a a a S a p e r ; : ». 
a ' ! . . G l ' I a t o . Cir>-o*.*i. V'e;. 
'.n n ; im?" ( i> f m o r e s 1 c i 1. e 
n i ? c j a n . . ' p . . - i F n i . : C M C C«, 
s ' r u ? o : i . _T.«nd' ;>re : .»bb-- rn-
' . e r e . S n o s . S i -^ i i O - 1 L..1 
c o t t o . C a r r e ^ e : .e e m e e c a n . -
«"he M . n t - . o - • 

Tutti salvi 
i 49 studenti 

jugoslavi 
dispersi 

in Val d'Aosta 
A O S T A — S o n o i t . t t . r i : . . » 
v a t i i a t i ; - v i . \ . . 4:ì - : a d e n : : 
.,-,120-1.1 v. c h e . p a r : - . : . j . o v e . i i 
m a : : » ia . p e r '.a \ e : : a rie! 
B r e i : h o m . n o n e r a n o 2.1; i r 
.a - e r a d e . l o s t e - s o 2 . o r n o a l 
: . f u 2 . o d e ' P l a : e a u R o ^ i d o v e 
o r a n o a l t e a . : il t . m o r e o h e . 
s o r p r e s i d a l m a l t e m p o .si f a i -
- e r o d i s p o r r , e c o s t r e t t i a p .»ì 
- . i r e la n o t t e . 1 m e z z o a . l a 
b u f e r a a Circa 10 g r a d i s o t t o 
z e r o , h a f a t t o t e m e r e il p e g 
j . o . T a n t o p . u o h e le - M i d ? 
p a r t . : e s ia d a l l ' I t a l i a c h e d a l 
la S \ : z z e . a . n o n a \ t - . a n o t . o 
v . t t o u e - i u n a t r a c c i a ricali e 
j c u r s i o n i s t i . 

T u t t i 1 49 - r n o « n o c e r : 
C o m p a r s i 111 V a ! d ' A v a s. d o p o 
u n a i n a r c a d i t r e n t a o i e . 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — E t à a p p a r e n t e 2~>-
30 a n n i , s t a t i n a 1.75 1,80. cor
p o r a t u r a r o b u s t a , c a p e l l i ca 
n t a n o .-.«-uro, o c c h i a l i d a v i s t a . 
S o n o i «lat i s o m a t i c i di u n o 
d e i t r e a s s a s s i n i d e l p ie . i i -
cL-nti- d e . l ' O . : l . i i " d o g . , C . V J 
t a t i d i T o n n o , F u l v r , C r o c e , 
f r e d d a t o . e r i p o m e r i g g i o <« 
c o l p i d i p i s t o l a n e l c o r t i l e d i 
u n p a l a z z o d e l « ' e n t r o c i t t a 
d i n o . m e n t r e s i r e c a v a a l la-
\ o r o n e l s u o s t u d i o l e t t a l e 

G h i n q u u e n t i h a n n o n c o 
s t i i u t o u n i d e n t i k i t a t t r a v e i s o 
n u m e r o s e t e s t i m o n i a n z e , e la 
u n i c a t i i m a < h e p e r 1! i n o 
m e n t o h a n n o m m a n o D e s ì i 
a l t r i d u e , u n u«>mo e i m a 
r a g a z z a , n o n s i s a a n c o r a 
n u l l a 

L e i n d a g i n i . -ono d i f f i c i l i , 
a n z i d i l l i c i h i s i m e . G l i m v e 
s t i g a t o n s i t i i n c e r a n o d i e t r o 
u n a c o r t i n a d i s i l e n z i o , d i e t r o 
1-a q u a l e f o r s e si c e l a il v u o t o . 

C h i s o n o 1 s i c a r i d e l l ' a v v . 
F u l v i o C r o c e ? S o n o d i T o n n o 
o p r o v e n i v a n o d a a l t r a c i t 
t à ? P e r c h e . p e r « o m o d i c h i 
h a n n o c o l p i t o «os i t r e d d a m e n -
t e ? T u t u i n t e r r o g a t i v i , q u e s t i . 
c h e p e r il m o m e n t o n o n h a n 
n o r i s p o s t a . P e r q u a n t o a n c » -
r a 9 L ' u n i c o r i s c o n t r o « o b i e t 

1 t : \ o - / c h e e m e r g e d a u n ra -
i j ) .do e s a n i ' ' t i e l i a d i n a m i c a 
. cJeli'M c i e c u z i u n e >/. »• la . - m e 
! g i u d u a t e z z a co 1 <-ui e m h a n -
' n o a z i t o a v i so s c o p e r t o . 
I q u i n d i s e n z a e c c e p i v a p r e o c 
I c u o a z i o n e t i , e-s.it r e r i t o n o 
j s c i a t i e ì d e n t i f i c a t i . d i rio» n o 
| e in p i e n o « e n t r o c i t t a d i n o . 

C o s i a g i r o n o ar i -he ; ki l .e i .s 
, «li G i t t - e p ' i e C i o t t a , r . m a s t i 
! anc h'e-_ii .-cono.-( . u t . . a u n 
I m e s e e m e z z o d a ' d e l i t t o V i e 
ì n e a l i o r a d a e h i c d c i - i - e . p e r 
! c a s o n o n s i u c c . d a c o n ' a 

c o n v i n z i o n e tli ì i m a n e r e : m 
| p u n i t i , o m e g l i o , c o n ia <er-
j t e z z a d i f o r t i ( p r o t e z i o n i » . 

S i e r i p u t o c h e lo s t e s s o 
] g ioì n o d e l d e l i t t o , in t r i b ù 

n a i e , M d o v e v a c e l e b r a r e il 
! p r o c e s s o c o n t r o t r e p r e s u m i 
! 1iiipp1.1t 1 G i u s e p p e S o f i a i e -
I v a s o d-il c a i c e i e d i L e c c e n« 1-
1 l ' i i g o ì t o d e ! '70 c o n G r a z i a n o 
! M e n n a e d a l t r i d e t e n u t i 1, A-
' d n a n o Z a m b o n e S i l v a n a In -
'. nocenz . i . a r i e s t a t i a T o r i n o 
1 a l l a f i n e d e l l o s c o r s o a n n o . 
I U n a s e m p l i c e c o i n c i d e n z a o 
1 1 t r e a v r e b b e r o d o v u t o n v e n -
j d i c a r e in a u l a l'.< e ie<-uz io i ie>? 
1 Q u e s t o a t r o c e c r i m i n e (e 
1 s t a t o t e l e f o n i c a m e n t e n v e n d i -
j c a t o d a l l e s e d i c e n t i B r i g a t e 
1 r o s s e , m a l ' a n n u n c i a t o m e s -
• s a g g i o s c r i t t o n o n e a n c o r a 

a r r i v a t o » h a g e t t a t o ' a c i t t a 
n e l l o s g o m e n t o e n e l l a «-i-it-'r 
n a z i o n e . (,"•'- t u t ì a v i a p i e n a (« • 
s c i e n z a d e i ì a d e ! i c a " v a «.e. 
m o m e n t o e d e l l a n e c e s s i t a d i 
l e a g n e c o n la m a i s u n a li r 
m e z z a , . senza c e d e r e a i n -
c a t t i l e u m a t t i n a , u r e i s o .a 
s a l a d e l c o n s i g l i o reg ion . t ' . e . 
si e s v o l t o u n ' . e r t u e .il qu i .e 
l i a n n o p a r t e c i p a t o 1 r a o n r e 
- « • m a n t i d e ' l e f o r z e po l i t i , h e . 
gli a n i m i l i . s t r a f o r i . 1 m a s s i 
m i te.1pon.1abil i c i t t a d i n i d e l 
l ' o r d i n e p u b b l i c o , p i e . - e n i i . ol 
t r e a l v i c e - o r e f e t t o .il q u e 
s t o r e , a ! c o m a n d a n t e d e i c i 
r u b i l i i e r i , a! « a p o d e ! s e r \ 1 
z io d i s i c u r e z z a il p r e n d e n t e 
d e l l a g i u n t a r e g i o n a l e , V i g l ' o 
n e . e il p r e n d e n t e elei « o n 
s i g i l o r e g i o n a l e , S a n l o i v n z o 

Al t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e , 
c h e s i e s v o l t a a p o r t e e h ' L I - e . 
V i g h o n e e S a n l o r e n z o h a n n o 
t e n u t o u n a c o n f e r e n z a s t a m p a 
n e l c o r s o d e l l a q u a l e l i a n n o 
i l l u s t r a t o 1 r i s u l t a t i d e l ver 
t i c e . I n n a n z i t u t t o , e s t a t o d e t 
t o . si e r e g i s t r a t a u n a l a r g ì 
c o n v e r g e n z a d i o p i n i o n i s u l l a 
q u a l i t à n u o v a d e l l a s t r a t e g i a 
d e l l a t e n s i o n e , c h e o r m a i p u n 
t a a p e r t a m e n t e s u g l i as - , ass ; 
m i , t e n t a t i e c o m p u u . . a l l o 
s c o p o d i i n t i m o r i r e e ^enn 
n a r e l ' i n s i c u r e z z a . 

< Lo S t a ' o n o n « e d c i a a 
n c a t t o «li c h i l i c ea l e a .-an 
gai- f r e d d o — h.ii i". J . i l i c i 
m a t o V i g l i o n e e S a n i o . e n / O 
—. La m a g i . i t t a l l i r à ci n.i t o 
m u n i c i t o c h e il o r e x - ^ - o . ,u 
c a p i «Ielle B r i g a t e l o s - e . !.-• 
s . i t o p i ' r m a r t e d ì p r o s s i m o m 
C o r t e d ' A s i i - • .-• f a r à II c u 
s i g i l o d e l l ' O r d i n e d e g l i .«vvo 
c u t i , d a l c a n t o -.110. ha gai . i ; 
t u o c h e g.i a v v o i a t i l a r a n n o 
1! l o r o d o v e t e f i n o 1:1 f o n d o 
p e n h e 1! d i b a t t i m e n t o r . 
s v o l g a R n o l g i - i n i o quuic i i u n 
a p p e l l o a i c i t t a d i n i , a l l ' o p ' i i . o 
n e pubJT. i ' a p e r c h e c h i \ e : - , a 
s o r t e g g i a t o n c r t a t e p a r t e eie! 
ia g i u r i a p o p o l a r e c o m p i a .1 
p r o p r i o d c n e i e , a c c e t t a n d o . 
I n f i n e , le foi ' e d e l l ' o r d i n e i i 
h i n n o « ia to .a p iù a m p i a g-i 
r a n z i a c h e la m a n n e i t a z i o n e 
d e l 1 m a g g i o 11 s v o l g e r à sen 
za p r o \ u c . i / . i o n i « 

N e l l a r i u n i o n e si è d i s c u t o 
a n c h e d e l l a n e c e s s i t a c h e .e 
fo rze p o l i t i c h e a p p r o n t i n o a l 
p i ù p re . - t o u n a s e n e d i no r 
m e l e g i s l a t i v e c h e p e r m e t t a 
n o . 111 o g n i c a s o , u n a c e l e r e 
c e l e b r a z i o n e d e i p r o c e s s i e 
d e l l ' u r g e n z a , d a t a la p r e o c c u 
p a n t e « e s c a l a t i o n » d e l l a c r i 
m i n a l i t a p o . u i c a e c o m u n e 
n e l l a n o s t r a c i t t a , d i u n in
c o n t r o t i a il g o v e r n o r e g i o n a 

le e 1! m i n i s t r o di-g!i I n t e r n i 
C o - n g a e quelle) d i G r a z i a 
e G i i i i t i Z i a B o n i l u t 10 

A T o n n o c 'è u n n o d o in Hi 
s t r i a l e i n t e r n a z i o n a l e , 'a F ' a i . 
e s t a t o . i n c o i a d e t t o . Vi ; 
c o n c e n t r a t o il 50 p e r c e n t o d i 
t u t t i 1 m e i a l i l l e i e t m c i d e ! 
P . i e i e . T o n n o h a u n a g l a n d e 
t r a d i z i o n e u n n i i.-c;-*a e n o n 
si e m a i p i e g a t a a : n e m i i 1 
d e l l a d e m o c i a / i a E 1.1M..1 e 
q u i n d i c h e gli s t r a t e g h i dvll.i 

t e n s i o n e a b b i a n o s c e l t o p r ò 
u n o la n o s t r a c i t t a c o m e u n a 
d e l l e p i a z z e p iù i m p o r t a n t i 
d e l l o i o d i s e g n o . E d e d a * 
\er«> n n p i e s s i o n a i i t e ; « est a 
l a t io i i » d e l i a c - n m : n a ' . r a p ò 
l i t i c a e c o m u n e a T o n n o i l a . 
1 i n i z i o d e l l ' a n n o 

D e ! « d t i s s i e r >• « h e ier i '.1 
R e m o n e h a p i e - e n t a t o .H'.A 
m a g i s t r a t u r t i e a l l e l o r / e d i ! 
l ' o r d i n e , r i p o r t i a m o s o l t a n t o 
a l c u n i d e g l i e p i s o d i p i ù g i à 
vi 

E c c o tS febbraio- 4 ind i 
v i d u i m a s c h e r a t i s p a r a n o m i 
m e r o s i c o l p i d i p i s t o l a c o n t i o 
u n c a p o ì e p a r t o d e l l a F i a t 
M i r a f i o n f e r e n d o l o a l l e g a m 
be . 20 febbraio: a t t e n t a t o a l l a 
; e d e P C I d i b o r g o S a n P a o l o 
21 marzo: Ho s t u d e n t i d e m o 
c r a t i c i v e n g o n o a g g r e d i t i a 
P a l a z z o N u o v o , s e d e d e l l e fa 

l o I 

c o l l a u m a n i i t i c h e , s c o n t r i d a 
v a n t i a l l ' u n i v e r s i t à 12 mu'- > 
\ i e n e a s s a s s i n a t o il ' onga . l e 
•e C ì u i i . ' p p e C o t t a /. apule 
a t t e n t a t i d m a m i l a i d i «-o i t r o 
u n c o m i i i i i s a n o t o d i P S e u n a 
c a s e : m a d m 1 u a b n n e r : t 
aprile b o t t i g l i e m c e n d ' . u e 
c o n t r o u n a e ìues . i e 'a st .it
t i - : c o : 0 0 d . g u . u d a de 1 
v .g ; ! . u ' b u n 17 aprile, b o n i 
ha « o n ro .'. p a . a z z o d e l . a 
r e g i o n e . ' / ttpr>'e o " o < o ,11 
ti . p i s t o l a s e n z a c o n s e g u e n z e 
e o : r i o N o t a : . i t i fono , e o i i i . g .e 
r e c o m u n a l e d e l i a D C t -e 
g r t - t a n o t»e' p i o c m a ' o r e gì 
n e i a ' e d e . l a t o r t e d ' A p i V o 
d i T o n n o 2: apu'e. u n c.i JO 
o f f i c i n a de'.l.i F i a t v i e n e ! " 
n t o .1 Ila g a m b e a c o ' p i eli 
ì i ' s t o a, " m o n t a t o e r ive l ic i . 
c a t o d a l l e B R l'V aprile, lo 
a v v F i h i o C r o c e v i e n e a.-
. - a s s i n a t o <» s a n g u e : re t !d i i 
G l i a u t o r i d e l l e r a p n r o s a g h e 
e r a n o ;.i q u a . i . t u t t i 1 c a s i 
111 ? o 111 4. s e m p r e p r e . u P t e 
lille. TAHA//A C i ò f i r i t e n e t e 
c h e e s i s t a u n n u c l e o , q u a s i 
s e m p r e lo s t e s s o O p e r a u n 
p u n e n i e n t e ' ' C o m e è n o ' o . lo 
a v v C r o c e e s t a t o uee:.-o <!a 
un c o m m a n d o f o r m a t o «ia d u e 
u o m i n i e u n a d o n n a 

Giovanni Fasanella 

I bandit i che hanno sequestrato il professor Nicolò non hanno ancora avanzato alcuna richiesta 

MISTERIOSO IL RAPIMENTO DEL DOCENTE 
In questura vanno avanti due inchieste parallele: quella della squadra mobile e quella dell'ufficio politico - La 
moglie dell'ostaggio: « Non so cosa pensare » - Sconcertante preveggenza di un'agenzia giornalistica neofascista 
nell'annunciare « un sequestro politico a Roma » con 12 ore di anticipo - Telefonata delle BR: « Siamo stati noi » 

Riunito il senato accademico di Roma 

Emozione nel mondo 
universitario per il 

sequestro del preside 
Unanime condanna per il gesto criminale - Il rettore 
si è incontrato col ministro della Pubblica Istruzione 

R O M A — G i à l ' a l t r a s e r a . 
a p p e n a s i è d i f f u s a la n o t i 
z i a d e l s u o r a p i m e n t o , la vil
la d i R o s a r i o N i c o l ò e s t a t a 
t e m p e s t a t a d i t e l e f o n a t e , s i e 
n I t a l i a n i d ; «unici e p a r e n t i . 
c o l l e g l l i d e l p r e s i d e d e l l a fa
c o l t à d i G i u r i s p r u d e n z a , c h e 
s i s o n o s t r e t t i i n t o r n o e l l a 
m o g l i e e n i f igl i d e l d o c e n t e . 
Il s e q u e s t r o h a s u s c i t a t o u n a 
e m o z i o n e e u n a c o m m o z i o n e 
p r o f o n d a n e l m o n d o u n i v e r 
s i t a r i o r o m a n o . A l l a f a m i g l i a 
.-.ono g i u n t i d e c i n e d i m e s s a g 
gi . d i t e l e g r a m m i , m o l t i a n 
c h e d a p a r t e d e g l i s t u d e n t i . 
t r a . c u i q u e l l o d e l l a c e l l u l a 
d e i P C I d e l l a f a c o l t à d . 
L e g g e . 

I . c o m p a g n o o n . L e o C a 
n u t o h i e s p r e s s o a n o m e d e i 
c o m u n . . i t i r o m a n i la ' piena 
solidarietà con la tamiaiia 
vosi dolorosamente colpita. 
Xon ionofCiamo ancora vìi: 
sono i re.spo'isflhi. '. ' del rapi
mento — h a a g g . u n t o C a 
n u l l o — ni't non po>s'titno 
non rilevare vite ^vip-e più 
laì>:li sono : contini ira cri-
mina'.i'.a po'.it'va e to'nune 
! comuni-:. roniani — h a 
d e t t o a n c o r a C a n n i l o — ri 
tolgono un prestante invito 
a'ie autorità de.Iti Stato at 
tinche api-vano con determ; 
nate:;a per fare piena luce 
>•( r/ue-to nii'HO episodio cri 
mino-o ••. 

D o p o le p r i m e r e a z . o n . d . 
s d e g n o " a r . r h e d s b g o t f 
m e n t o . : p . v s . d . d e . l e f a c o t à 
del."at--*:vo d : R o m a s o n o .-la 
: . c o n v o . - a : . . e r . m a " . n a . .n 
s e d a t a s ' r a o r d n a ' . i . <!~>. r e -

t o r e R u b e r . Il S e n . r o . I O C I 
d e m co dopi . n e : m a n f-* 
s t a t o ' il pro'ondo -'deano per 
:.' tatto <ff\"'?.':o><o r.a e s p r e s 
s o « : ' p r t > n r . o deporr pr~ 
'.'ci ento (•'f 'm vo7p:to un 
co'lecja e ' i r tanto contr.b:;i-ce 
a'Ia vta de ".'ateneo •> e h a 
ni i n i f e s t - i t o . . ' a -\a <o'.àa 
r:età al'a tamia'.m in que
st'ora d: turbamento e nnao-
<--ia • I ! S e n a t o h a v o . u t o 
- riftaa'fe c'ie e doi eTe d' 

m o d o a i ì ' a t t i v i t à d : N i c o l ò . 
c o m e d o c e n t e , c o m e m e m b r o 
d e l S e n a t o a c c a d e m . c o . N e s 
s u n o . p e r ò , .ii è l a s c i a t o a n 
d a r e a d i l l a z i o n i , a faci ' . i 
c o n g e t t u r e . M o l l i r . c o r d a n o 
i n v e c e i m e n t i d i R o s a r i o 
N i c o l ò , la s u a a t t i v i t à d i s t u -
d i o i o . s e n a e r i g o r o s a , i d i 
v e r s i m o m e n t : d e l s u o i m p e 
g n o . I n t e r e s s a n t e . a d e s e m 
p i o . è la t e s t i m o n . a n z a d i 
L u c i o L o m b a r d o R a d i c e . 
u Nicoli") — d i c e — n o n a v e v a 
m a i r a c c o n t a t o , p e r la s u a 
m o d e s t i a , d e l l a s u a a t t i v i t à 
a n f . f a s c . s t a . E p p u r e R o s a r i o . 
d u r a n t e 1 n o v e m e s i tli o c c u 
p a z i o n e n a z i . - t a d" ' . ia c a p . t a 
le. p a r t e c i p ò a t t i v a m e n t e e 
c o r a g g i o s a m e n t e a l l a d i r e z i o 
n e d e ! c o m i t a t o a n t i f a s c i s t a 
d e ; d o c e n t i u n i v e r s . t a r : O ! 
t r e a lu i e a m e n e f a c e v a n o 
p a r T e p r o f e s s o r i c o m e .1 c o n i -
p . a n : o C a n t . m o r . . S a o e g n o . 
A m a l d . , O n o r a " . » . mogli professor Rosario Nicolò, sequestralo giovedì 

Strage dj Milano: breve sospensione del processo dopo rallentalo di Tonno 

Giannettini continua a tacere 
Forse Pozzan presto in aula 

L'ex a g e n t e de l Sid si r i f iuta d i r ispondere sulle circostanze de l suo espatr io 

R O M A — A l l ' a n g o s c i a d e l 
l ' a t t e s a s : a g g i u n g e u n d u b 
b i o a t r o c e : d i c h i è p r i g i o 
n i e r o . o r m a i d a p . u d i v e n i . -
q u a t t r o o r e . il p r e s i d e d e l l a 
l a c o l t a d i G i u r i s p r u d e n z a 
d e l l ' u n i v e r s i t à r o m a n a . R o s a 
r i o N i c o l ò ? U n a s o l a t r a c c i a : 
u n a t e l e f o n a t a a l i a « N a z a o 
n e •> d i F i r e n z e h a r i v e n d i c a 
t o ie r i a l l e B R la p a t e r 
n i t à d e l s e q u e s t r o . M a g . . 
i n q u i r e n t i si m o s t r a n o p i u t 
to.sto s c e t t . c i . I n que. i t ur«? 
v a n n o a v a n t . d u e u i c h i e 
. i te p a r a l l e l e : q u e l l a d e l . a 
s q u u l r a m o b i l e e q u e l l a 
d e l l ' u f i i c : o p o l i t i c o . I ! q u e s t o 
r e M i g l i o r a i , d i c e .( Inda
ghiamo in oqni d>rezmne sen
za scartare alcuna ipotesi ». 
L a m o g l i e d e ! d o c e n t e r a p i 
t o n o n e p i ù u s c i t o d i c a s a 
d a l l ' a l t r o i e r i s e r a e n o n h a 
\ o i u t o v e d e r e iz o r n a l i ? ' . ; . IA> 
fa d a p o r t a v o c e la s e g r e t a 
r i a d e l p r o f e s s o r N i c o l ò : .< La 
signora è sconvolta e non 
su neppure cosa pensare. Xon 
riesce a darsi alcuna spie
gazione per quanto riguarda 
la natura del sequestro A 
suo parere non esiste alcun 
motivo valido che jx)s<-(t spie
gare un rapimento a scopo di 
e<torsionc o un gesto dt na
tura politica » 

I<e «lue i p o t e s i , e n t r a m i * * 
s c o n v o l g e n t i , a l m e n o p . \ - or . t 
s i n o d a m m e s u l l o ste.i.-o p . a 
n o 

Al la r i d d a d: i n t e r r o g a t i 
\ i c h e 1 s e q u e s t r o N i c o l o 
p o n e s. a g g i u n g e poi la s c o . i 
c e n a n t e p r e v e g g e n z a c o n 
c u i l ' a g e n z i a g.*>rnali.--:.:a 
« O P > — v i c i n a a u l : .«m 
b . e r . t . d e l S I D d i M i t e . , 
— d o d i c . o r e p r i m a d e i ra 
p . m e n ' o d i f f o n d e v a u n 
« f l a s h » d i q u a t t r o r . - rhe 
p r a v v e r t i r e c h e "in un.-
bienti altamente qua'ificali 
-i teme che nei pro%-ni,< 
giorni p o s ì n vriticnrsi nr'. 
la capitale un altro seque 
<-tro politico • Q u a l i soi.f, 
auest" . « a i n b . e n t : q u a l i f i c a 
: . ? A c a s i a d d ^ ' o . ' a r e q a -
s t a f a c o l t à d i p r e v . . - . o r u . « h e 
p o t r e b b e a p p a r i r e . - t r a " . d i n a 

a ? S o n o ::i;err<i_'.:t \ . eh* 

2t> a n n i Q u a n d o l ' a u t o s i è 
t e r m a t a d a v a n t i a l c a n e e . 
lo «lei c o r t i l e il p r o f e s s o r e 
h a p r e s o ne l c a s s e t t o d e . 
c r u s c o t t o il d i s p a . i i t . v o e le t 
t r o n i c o c h e c o m a n d a a d . 
s t a n z a il m e c c a n i s m o d ' a p - r -
t u r a . e d h a p r e m u t o n p u l 
s a n t e . M a :! e a l l e v i l o e r: 
i n a s t o s b a r r a t o : : b a n d . t i 
l ' a v e v a n o l e g a l o c o n u n a «a 
t e n a . t e r m a t a d a u n luc i h - t 
t o 
* Po i t u t t o è a w e n u t o . i 
p o c h i s e c o n d i . I d e l i n q u e ì 
t . h a n n o a p e r t o g ì . s p >rte! 
!i d e l l a m a c c h i l i .«• n i ' . i tM" 
il p r o l e . ì . - ) r e \ e n : v a n a n o 
t iz-zato i p r o b i b I m e n i - c o n 
u n b a t u f f o l o i n i j i r e u n a t o d i 
e t e r e ) lo s t u d e n t e è i t a l o 
s c a r a v e n t a t o a t e r r a , c o n la 
f a c c i a c m i r ; » i ' a i l a l t o G l i 
h i n n o p u n t a t o u n a OiSto.a 
a l l a n u c a . » o . uli h a n n o le
g a t o : \>y.>ì d . e t r o ' a . - "h ;e -
n a « o n u n p a i o d . m a n e t 
t e . n f m e e s t a t o . n c a p p u c -
c i a t o c o n u n c i c c h e t t o <l. 
p l a s t i c a I! m o v a n e h a p ò 
t u t o s e n t i r e . -o . t an '« ) r r o m -
b-> de! ! '« A ' f e t t a • c h e p i r t i -
va a t u f i '. e l o c . t p 

Sergio Criscuoli 

R O M A — Il g o v e r n o h a a p 
p- v a i o : e n . sii p r o j x i s t a d e l 
m . l u s t r o d i G r a z i a e G i u s t i z i a , 
B o n i ic o. u n o s c l v i n a ti. p r ò . ' 
\ e . l n u n ' o '.emsl i n v o u r J i . n t e 
i s . t . a t t i d . u n d e . r.'tcì l.'it 
ite» c o n il q u a l e si d i s p o n e 
.a s o s p e n s i o n e d e l l a d e c o r i c i 
/ a d e i t e i m i n i r e l a t i v i a l l a 

j c u s t o d i a p r e v e n t i v a d e g l i ini 
' p u t a t i . » n e i «-asi — d i c e il 
i c o m u n i c a t o u ì t ' c i a l e d i r a m a 
I t o a ! t e r m i n e d e i l a v o r i d e l 

C o n s i g l i o d e i m i n i s i n — in c a i 
! si l e . i d a nece.ss.il io ì u n . a r e 

la i i ' c b r a z i o n e d e l d i b a t t i 
m e n t o , s u i , c h i e s t a d e l l ' i m p u 
t a t o o d e l s u o d i l e i i s o i e o c o 
i n i i n q u e p e r t a t t o a lui d o v u 
to , o v v e r o ( p i a n d o c n c o s t a n / e 
cu t o r z a m a g g i o ! e d e t e r m i n i 
n o i m p e d i m e n t i n e l l a l u m i a 
z i o n e d e i co l l eg i g i u d i c a n t i e 
i i e i r e . i e r c . z i o d e l l a d i t e s a > 

B i s o g n e r à i n t e n d e r e d i co 
n a s c e r e l ' e s a t t a d i z i o n e d e l 
p r o v v e d i m e n t o p e r d a r n e u n 
g i u d i z i o c o n c r e t o t u t t a v i a e 
c h i a r o c h e e.sso v a n e l l a d i r e 
z i o n e i n d i c a t a d a ! C o n s i g l i o 
s u p e r i o r e d e l l a m a g i s t r a t u r a . 
a l l ' u n a n i m i t à , l ' a l t r a s e r a . L ' 
o r g a n o d i a u t o g o v e r n o d e l l a 
m i g i s t r a t u r a h a p r o p o s t o la 
m o d i l i c a d e l l ' a r t i c o l o 272 d e l 
c o d i c e p e n a l e s u i t e r m i n i d e l 
!a c a r c e r a z i o n e p r e v e n t i v a . 
L a m o d i f i c a p r o p o s t a e r a la 
s e g u e n t e : « I t e r m i n i m a s s i 
m i d e . . a c u s t o d i a p r e v e n t i v a 
s o n o s o s p e s i m c a s o d i impo.s 
s i b i l i l a d i r e g o l a r e s v o l g i m e l i 
t o «le! g i u d i z i o e n e i p r o c e 

d i m e n t i a v a n t i la C o r t e d i As
s i se a n c h e i n c a - o d : m i n o s s i 
b i l i t a d i f o r m a z i o n e d e i col
l ega ) . s e m p r e c h e t a l i i m p o s 
s i b i l i t à d e r i v i n o d a f a t t i d i ec
c e z i o n a l e g r a v i t a o v v e r o d i 
c o m p o r t a m e n t o d e l l ' i m p u t a t o 
o de l d i l e i i s o i e t e n d e n t e a d 
i m p e d i r e lo s v o l g i m e n t o d e ! 
g i u d i z i o i. 

P r o p o n e n d o q u e s t a m o d i f i 
ca il C S M a v e v a a n c h e s o t t o 
l i n e a t o l ' o p p o r t u n i t à d i u n a 
i m m e d i a t a i n i z i a t i v a leghi la 
t i v a p i o p r . o i n p r e s e n z a d i 
u n e n n e s i m o d e l i t t o ( q u e l l o d i 
T o r i n o ) « d i r e t t o o b i e t t i v a 
m e n t e a d i m p e d i r e la c e l e 
b r a z i o n e di u n p r o c e s s o c o n 
n o a p p a r t e n e n t i a d u n a or 
g a n i z z a z i o n e c r i m i n o s a e sov
v e r s i v a a n c h e a l f i n e d i p r o 
v o c a l e la s c a r c e r a z i o n e d e 
gli i m p u t a t i p e r d e c o r r e n z a 
de i t e r m i n i ». 

Il p r o v v e d i m e n t o a n n u n c i a 
t o d a l g o v e r n o , inv«-ce. p r e 
s e n t a d e g l i a s p e t t i p o c o c h i a 
ri . a l m e n o s t a n d o a l l e f o r m u 
l a z i o n i a d o t t a t e . O c c o n e — a 
n o s t r o a v v i s o — a r r i v a r e a l 
la f o r m u l a z i o n e p r e c i s a , in 
m o d o d a i m p e d i r e c h e . f in : 
s c i n o p e r i n c a p p a r e n e l r i g o 
r e i m p u t a t i : cimili n o n h a n n o 
a l c u n i n t e n t o e v e r s i v o , m a u 
. - a n o il l o r o n o r m a l e e i n t a n 
g i b i l e d i r i t t o a l l a d i f e s a . 

M a è ch i -a ro c h e l ' i n i z i a t i v a 
g o v e r n a t i v a n o n p u ò b a s t a r e . 
Al c r i m i n e d i T o r i n o la r i
s p o s t a d e v e e.-se r e d e c i s a e 
. i i t i c o l a t . i e c o i n v o l g e r e t u t t i i 
s e t t o r i d e l l a a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l a g i u s t i z i a . L ' o b i e t t i v o {• 
q u e l l o d i f a r c e l e b r a r e p r e 
.-to. c o n t u t t e le g a r a n z i e c h e 
,: n o s t r o o r d i n a m e n t o n c o n n 
s « e a g i i i m p u t a t i , m a c o n fer
m e z z a . ì p r o t e s s i in s o s p e s o 

1 e c h e v e d o n o s u l b a n c o d e g l i 
H c c u i a t i a p p a r t e n e n t i a g r u p 
pi e v e r s i v i e b a n d e c n i n m a . i 

I o r g a n v / a t e 

D e v o n o e s s e r e ì e . i p m t e le 
I t e n t a / i o n i di u l t e n o n d i l . i z io 
i n i ne l l a s p e i a n / a c h e la si 
I i n a z i o n e >si l u n i i u ' . i z z i q u e 
! s t o e il m o d o p e g g i o i e p e r 
i r . s p a n d i i c a l l e p i o v o c a z i o n i 

e a l d e l l ' i o I c i t t a d i n i c h e s o 
IH) t h i a m a t i a g i u d i c a l e , q u a 
li c o m p o n e n t i d e l l a c o r t e ci' 
Ass i se , d e v o n o l o m p i e i e il lo 
i o d o v e i e l i n o m ( o n d o E c o 
s i - n i a g i . i t i a t i , i q u a l i , in . i 
d e v o n o l i a i e l ' e s e m p i o La .-< 
z i n n e de l P i e m o n t e e d e l ' n 
Va le «I A o s t a ti >, M a g - t r a 
t a i a d e m o c i a t i c i » h a e n i e s 
- o u n u m i l i l i c a t o ne l q u a l e 
d o p o . ' .ver d e l m i t o il c i m i m e 
d i T o n n o v e n n e s i m o e n i s o 
d i o d i u n a c a t e n a , d i i n t o l ' e 
l a b i l e v i o l e n z a ' e l i d e n t e a 
s o v v e r t i r e il (p i ac i lo d i m o e r à 
t i c o d e l p-ie.ie » si a l f e r m n -

« L a r i s p o s t a a t a l i m i m u d a 
. ' ioni d e v e es . , e re la p iù c h i a 
r a e la p i ù f e r m a - a l l a v :o 
l e n z a c r u n i - i i ' e e d e v e r s i v a , 
d a q u a l u n q u e p a r t e p ' o v e n 
g a , la m a g i s t r a t ' u a o p p o r r à 
u n r i n n o v a t o e d a c c r e s c i u t o 
i m p e g n o p e r la d i t e s i d e l l e 
i s t i t u z i o n i d e n u v r a i i c h c » 

G l i a v v o c a t i t o r n a v i e n o . 
n e l l o ro c o m o l e - s o . p u r n e ' 
l ' emoz O'ie «lei m o m e n t o , l i a n 
n o m a n t e n u t o u n a t t e g g i a 
m e n t o e q u i l i b r a t o e f e r m o 
«ad e c c e z i o n e di s p o r a d i c i «a 
si d i p r o p o s t e a s s u r d e >t I. • 
b n g a t e lo.-se d e v o n o e s s e r e 
p r o c e i s . u e (iti u n t i - . b a n a l e 
m i l i t a r e >. « O c c u p i a m o .! t r 
b u n a V >•: i co i ! ' g i n d e . "avvi 
c i t o C I I M - C h a n n o r . b . u h t o d i 
v o l e r a s s i m e r e la ch iesa d e : 
l ing . i t i . i t i pe i c h e » p a i t e c i 
p a n d o a ! p i o c e s s u i N e ' i d . a m o 
lo S t a t o d e m t v r a l . c o » n.n 
p i ù p a r t i g i u n g o n o noi al!"Oi 
d i n e d e g l i a v v o c a t i d i T o r i 
n o l ' o f f e i t a d i l ega l i c h e vo 
g l i o n o e s s e r e n o m i n a t i a v v o 
c i t i d ' u f f i c i o n e l p r o c e s s o c h e 
si a p r e m a r t e d ì c o n t r o 1 b r ! 
ga l i s t i 

Paolo G a m b e s c i a 

Rinviato a ocjgi 
il processo ai 

«brigatisti» sor pre 
in Val Grande 

P A L L A . W . A — Il p i o c - ' . s o a 
s e t t e p r e . - u n t . » b r i g a r s" 
ros.-. >. s o i p i t v i .ii Val G i a n 
d e d u r a n t e u n a est r« i ' a z . o ì n 
a f u m o , s e c o n d o la d e n u . i 
e i a p r e - e n l . i t a d a i c a r a b i n a -
n . e s t a t o i . n v . i t o a q u e s t a 
m a t t i n a I! pr- s d e n t e del T r 
b u n i le d i V e r b a m a h a s o 
s p e s o l ' u d i e n z a in s - g n o d 
l u t t o ix ' r l ' a ss i.-oiiiio del pre 
s a l e n t e d e l l ' O r d i n e desi ' i av 
v i n a t i d i T o r i n o . La s e d u t a 
d i i e r i m a t t n a è d u r a t a q u . n 
d i s o l o a l c u n , n i m u t . " il t e m 
p ò d i i n t r o d u r r » - : ^ e t t e Im 
p i t t a t i <• d . s t a b i l i r " " o r a 
d e l l a ri pre.- i de l l ' i t e ! . enza d 

r . a ? 
: : o i o-- s - o n o e.-

Ix- . n d a g . n . 
g u d . e e I m p o . - . 
n o a 

~f- •\^,z a* 

'.liti: fi* fronte c^n i*ri\a e 
-eren'i re-p ) ' ^ ^ ^ '.ti: a' d:f-
'•eie "IO'' t'ito ( ' . ' t ' .iiVr.ii e r . 
-a ..' Paese e che ijue.-t: tatti 
:iIter:ormente amraiano \ 

R a b z r t . n n i i t t . n a t a .-. è 
. . i c o n t r a ' o a n . h e c o n . n i . 
n : . - : ro de. . .» P a b b l . c a I s t r . i o 
. . e . F r a n c a M a r a M i . : a : : . 
A. . e t t o . e . .1 m . r i . - i rò i n 
c.-p.<.sso • 'a - u : .'ìdian-iz " 
ne e la rcmnsim,? condanni 
per l'.iaudito a ' . ' o e ri'i..>io-:) 
a i c:,i e stato j - . . ' ; " v n ;" pre-
-de de.la facoltà di (»•:«'"•. 

'e nyi •*•>.:• 
del mo'.ao 

.'< . - e : t e m e r e 

s r . v o l g e a l 
.' D * d e . S.-J 

prudenza, u :a ae 
'7ifr personalità 

accadsmu-o <. 

Il cor i . - :2 . .o d . t . u o t a d . 
G . u r . s p r u d e n z a iì.V c a n t o s u o 
h a e m e . i s o u n c o m . n i . c a t o d . 
c o n d a n n a e h a d e c i s o , d a t o .. 
taravamo evento v. d . r . n 
v . a r e a d a t a ria d e s t - m r . - . la 
r . u n o n e p e r la c o n s e g n i d e 
g . s c r . t t i . n o n o r e de l p r ò : 
P e t r o A D ' A v a c k . f . s . -a ta 
p : r .1 -4 m a g g i o . 

F r a : d o c e n t i e . s . . n t c r r o 
g a s u ' l a n a t u r a d e i s e q u e s t r o . 
s^ s i a s t a i o c o m p . u ' . o a M Ì O 
p,i d : e s t o r . i . o n e . o s e s i a :ti-
v e . e « o l . e g a ' o .n q . i a ' a h e 

C A T A N Z A R O — Un . , l e t t e r . . 
d : i i l . a r o c o n t e n u t o e v e i s . v o 
t ra .~me.^ia d a . l a t i t a n t e G u i 
t ì o G : i n n e l t . - . n a . g e n e r a . t -
G i a n . t d e l . o M a l e t l . . t r a m i t e :. 
c a p . : a n o A r . t o n . o I m b r u n a , i: 
n i nel..» r e d a z i o n e d i Cor . 
t r o . n f o r m a / i o n v ; x ) r t , , v o c e 
d e i l e « H i . g a t e r o s s e . e r a 
ÌÌ.Ì q u e s t a r . v i s t a p u b o . i r a t a . 
. t ss . i ! p n m . , d . e s . - c re cun. - 1 -
g n a u , a l a n : . « g . s t r a t u . a in 
q a i r e . i t e D . q a t . - : , • " :« . • . ! .-: 
p a r l a d u r a n t t - m . n t e r r o g a ' o 
r . o re.-o d a G . a n n , *.:.n. a l g in 
d . c e i s t r u t t o r e G . a n l r a n c o M . 
gì:acc.«> .n da" i 

L ' a g e n t e ; /. •• 
I . I J M d e . . " u : : : c o 
; v r . n v . ' a r . o a : a r e . n t e r v -
i u r e .e : o r ? e a r m a t e p ; r * ev i 
t a r e t n e .. ii.if.-o p . t c . p . : . n e . 
c a o s - S a que. i t » , n i z . . a t . va 
dell»- t o r z e . u r n a : . ., s a o d . 
r e . e s i s t e v a u n . - o s t a r . z i a . e a c 
c o r d o n e g l . a m b e n t i d e l S u l 
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| I c i i e r a s u « C o n t r o i n f o r m a z . o -
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Q u e . - t o c a p . t o ' o p e r o n o i ; e 
m a . s t a t o . « p e n o M.» - . r / . an to 
.e. v « i n d a d a i c - : . , a-: 
t e r a « . - t . t f a : r . - . . i : t r . . - t r . a 
: a . p o v u ; . , . i .o.i t « r : o a . , . 
c e l o , n e l l e m a n . d e : r e d a t -
: o r . d i < C o n : r o . n t o r m a z . o . i e . 
l ' o r n . s c e e l e m e n t i c h e r a f t o i 
/ a n o le i p o t e i , . n q u i e t a . i t . s u 
r e t r o s c e n a d e l . a s t r a t e - g . a d e -
la t e n s i o l e 

D e l l ' u . t i m o a t t e n t a t o t e r r ò 
r . s t . i o . c o m p i u t o a T o r . ' i o io»i 
l ' .uss. is . i .nio d e l p r e s . d e n t e de l 
O r d i n e de2' . i a v v o c a i . , s . e 
n ,»rLi to . e r i a n c h e n e l l ' a u l a 
d e l l a C o r t e d : As.ii.ie d . C a 
t a m a r o I n s .egno d i l u t t o , il 
d ; b . i t t : m e n t o e s t a t o s o s p e s o 
p e r u n q u a r t o d ' o r a P o i la 
u d i e n z a e r . p re . i a t«in ' a lei 
t u r a d e i v e r b a i , i s t i a t t u i , e ,o 

S . 
d e . .-• 
la v e r . 
J sp-ir. 

( K -

a m o . i . - c . a " a 
no.s A i r e -
« r . n ' e . - t a z . o 
g.u o , d< . .a 

r . - i r : / i 
e..-.. S d 
a a i> ««)• 

M I . 
S^r . ' 

1 d e l l a . 
r>art.-> e . 

a p i 
.T. r r a 
e n - l l a 
-< 211 I 

r.a d . 
.-eg-.i 

t o < i e 

P M Ix) : r ,b . i r . I : A t a ' t e 
: . i an r !e . e h . u d e r . d e - . a 
Gianni- ;*: . ' - . : 
a*, r e 1 » - r.-o< 

C i *•-:>•- ; 
d . .-<\sp< n i rt . 
. : i : . : : e . • . - : , : • 
d a l ".'avv A- ' . iy 
M a l i o Pi / / . » . . 

na c à f « > . 
*rr,-.., . . . .- . tato 

IP. .a. 
I --U a 

a . l t 
B . :e 

le .'• 
G i r 

e d-""". 
e do 

.o. 
' 1 1 . 

' .< ; 
» dt 
t o . 
Hai ' t i l t a".\ 
. o.:>i*".rr.ei.*. 
i -i.i-.vo . n .i* 
f i . o.ft r^-o:>- . 

I . , Ì . o t'i.t r. 
.1 . e z a . e — 

a . « t " . t . . . z .o : 

— « . . ' "-*." o • 
11. i*.<) - *t .IO.) ' 

. "Lare . i v i .d "a d e 
.".patt-.-. « p ò . . : . c a > i d . q . i t . 
.., d . u n . - ( q a . T t r o ; > r t-.-tur 
- . o n e I . p r o f e s s o r N ' . u . . o . 07 
a r . . n . s.p,*.s,j*.o e p a d r e «!. ti.it 
1.2 .. «ìi l i n d a , a . . i l . p r e s -
ti-- d . G.a r . . - .p rudf nz-i . .—JP.. ' 
b r a n o n a a b . a m a . r . r e v u . o , 
:r. - iacee d . a l c a n *.:>; N-^ » 
. . i r e b b e ..t rn r r . eno n»a. . - t a . a 
f . , : to o 2 g ^ : t o d e . . v .n*...r.. , 
d i z . o r . . c h e .".cgl. i t : n i . t e m ' 
•>. h a n . i o d o v u t o . - a b . r e a n -. 
:>,-*€• d»-: d ' i -c 1 . : ! . ; :n.- . -r . -
t a r . r o m a n . Q u a n t o a. < n 
ranrs"»:: 
s , . .s 'b:> 
i f P O : . 

cor 
: • > -

n . a r . M 
« s-a .e 

., M a d r d . d o v e e . n c o r s o 
.. p ro . - e t i i r . i e i . ' o d i e . - i r . id iz o-
n e (h i t - . - ' o e l i . . . , . I , , ' . M , I « 
a n o I n - 1., . i . v e n / i . i\t d e * : o 

. ' a v v o c . i ' n . .. d .ba t : . : : . e r . " .o 
n o . i p a o t .vc.- t- t e n u t o p e r c h -
• . e r r e o b e r o !«.-. . d . r i t t i d t . ., 
G. : es.i 

1*1 C o r * e , p e r o , d o p o u n a 
b r e v e .-«-data ;n c a m e r a a . 
t i n . i g . . o . h.» r e i p . n t o ., i . 
«: .• .>: .«. f a c e n d o n o t a r e e i e 
p.t . l . t p o a . / . o n e d e l l ' i m p u t a t o . 
.".on t a t t o - , , • . . i o a l i . n . z i o de l 
p r o c e . n o . n o n c e n u l i a d i 
n u o v o 

V e d r e m o , . i r . è v e . f ra q u a l 
c h e 2 . o r n o , .-e ì. P« iz /an S a r a 
d a v v e r o c o n s e g n a t o a l l a po . . -
z ii i t a l i a n a I - i v o c e c h e c;r-
c o . a e c h e l 'ex n . d e l l o p . i d o 
v a n o p o t r e b b e e s s e r p r e s e n t e 
a l p r o c e v s o s . n d a l l a p r o s s i 
m a t o r n a t a d . b a i t . m e n t a l e . 

Ibio Paoluccì 

: : . « J . 

a . - :• :•> I . . 
a . i r - v i - r r i 
r -a i l i c n . .a p a t e r . i . 
ge.- to c r . m . n i l e . o d 
e e n i t . : : . q u . n d . . p - r 

-np r . s s ib . i e . - c e - r " a r e 
:J S . , f o r d . , * o .' s< 

< : - . ' • 

g.o. i 
.- r . « * 

s -udt- . i -
' o - d . 
mb.,.-"..«.: 

i o ( :. 
*a ri. 

a.ti 
o r a 
q u a : 
-p.;-t 

I l ' s - . t : f, N.CO.O - . a pr 
i ro d . u . i 2r.:p:v> ève : 

G . . . n . t v 
:.:..» .*- r.o 
d^i l e q u e - ' 
P o r : i I - i* : 
. a o . 

: 2 a t o r . 
t o r . i a t . 
ro — 

:a 14. c 

a . 
m a l 
li Ogii 

v . a d i 
.«mi. a l-

• z . o n e d e l . o s t a z g . o — 
p-^r : r o - t r . i . à ' i r a t : , r o . ì 
n i a g g . o r e p r e c s.o.it- N o n 
t e d u b b . o c h e .-. .-.a t r a t 
t a v i d : up . ' az .o r . " . c o m e o r 
m a . r o . i i ' j ' t o d . r c . d a p r ò -
ie . i . i .oni i ' . . 

B e n i n i o r m . t t : ^ u 2 . . or .«r . 
e g . . s p o s t a m e n t i d e . d o 
c e n t e . -,. s o n o a p p o s t a t i v . 
e . n o a l . a s u a a b i t a z i o n e po
c o d o p o le v e n t i . A l l e 20,3'ì 
c i r c a il p r o f e s s o r N i c o l o e 
a r r i v a t o a b o r d o d e l l a s u a 
<• A l f e t t a • g u i d a t a d a u n o 
s t u d e n t e , V i n c e n z o T u r c o . 

L assemblea degli Enti Partecipanti ha approvato i l 29 aprile 1977 il 
bilancio dell'esercizio 1976 che si è chiuso al 31 dicembre scorso con 
mutui vigenti per 3.286 miliardi e obbligazioni in circolazione per 3 313 
miliardi ed ì cui dati sono sinteticamente riportati di seguito. 

ISTITUTO 
DI CREDITO 
PERLE 
IMPRESE DI 
PUBBLICA 
UTILITÀ 
ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 

SEDE! VIA 0.SELLA, 2-ROMA 

B I L A N C I O A L 31 D I C E M B R E 1 9 7 6 (in milioni di lire) 

Mutui 
Titoli dt proprietà 

3.285.721 

3.648 
Depositi in c /c presso il Tesoro, la Banca d'Italia ed 

altri ist i tut i di credito 760.127 
Crediti verso istituzioni creditizie 22.966 
Crediti diversi e partite varie 66.380 
Disaggio su emissioni obbligazionarie da ammor

tizza re _ ^ 
Altre voci 

147.979 
.11.095 

4.297.916 

'y,.-i 

Capitale 
Fondi di riserva 
Fondo rischi 
Obbligazioni 
Prestiti 
Anticipazioni 
Portatori di obbligazioni 
Debiti verso istituzioni creditizie 
Debiti diversi e partite varie 
Altre v o c i _ 

'Uti l i d'esercizio 

21 000 

16.547 

97.716 

3.313.408 

383.269 

75.942 

226.756 

62.031 

54.110 

_43.016 

4.121 

4.297.916 J 
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http://As.ii.ie
http://uder.de
http://ti.it


PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / sabato 30 aprile 1977 

Le indicazioni del direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Il contributo dei sindacati 
al confronto sul programma 

Il dialogo con i partiti e la ripresa degli incontri con i l governo sulla occupazione, il sud e i grandi gruppi — Propo
sto uno sciopero nel settore dell'energia — Il rapporto con la Confindustria — Il ruolo delle assemblee dei delegati 

ROMA — I! .sindacato s. m-
ser.s< e a pieno ti tolo, e con 
una sua a u t o n o m i collocazio
ne nella ricerca di un ' in tesa 
p r o g r a m m a t i c i capace di pi 
lotare ù P-ae.-e fuori della cri 
s ; pu r t ec .p indo , cosa, da pro
tagonis ta alla .svolta che ia 
d r a m m a t i c i t à della s i tuazione 
richiedo K' il succo de! bre 
ve d i re t t ivo della Federazione 
CGIL. CISL. UIL tenu to ie
ri in un olborgo romano. Bre-
ve perché p o d u ('(troppo pa
chi e non tutti assenti giu-
-ttfu-titi » - ha de t t o I-a-
ma —) Sindacalisti vi h a n n o 
pa i tee ipa to . impegnat i come 
sono nei congressi, nella pre-
pai . i / ione de! 1. maggio e del-
'« stessa conferenza dei qua
dri in p rog ramma dal 0 al 10 
a R .mm; . 

Sul piano politico il movi
men to s indacale nelle prossi
me s e t t i m a n e si muoverà lun
go un duplice b i n a n o : da un 
'«to r ip rendendo il dialogo 
con il governo sull 'occupazio
ne e gli invest imenti , nei 
grandi «ruppi, in par t i co la re : 
da l l ' a l t ro sv i luppando un con
fronto approfondi to con i 
par t i i : . In (mesta taso, co 
munque , s a i a ques t 'u l t imo il 
t e r r eno quello p redominan te . 
' Alia de/iniztone del prò-
i/rnmma — ha precisato Ro 

! w n i i a nella relaz.one mtro-
I du t t i va — non ihieduimo di 
I partecipare come il ''settimo 

partito", ma nella pienezza 
j del nostro ruolo di moiimrn-
j to sindacale capace di una 
j autonoma vinone complessi-
I ia della ]>olitica economica > 
! Non e pensabi .e . infa t t i , ha 

agg iun to il segre ta r io confe
dera le della UIL. " poter con 
tinuare a contare mila di
sponibilità e il senso di re 
sponsubtltta del sindacato 
senza che ad esio siano date 
precise e i enficabili garan
zie che il qoi erno qualunque 
esso sia, e quali nano le for
ze che lo compongono, at
tuerà una svolta di poli tu a 
economica che tenga conto 
delle linee indicate in questi 
mesi dalla Federazione uni
taria >. Quindi , «.senza en
trare nel merito dei collcx/tii 
e del confronto in atto tra 
i partiti, non possiamo non 
auspicare una rapida conclu
sione dei confronti ». ri sin
d a c a t o « non può essere ne 
mostrarsi indifferente rispet
to a situazioni di ruoto po
litico ». E" questa .stes.s.1 
preoccupazione, a n c h e alla 
luce degli ul t imi d r a m m a t i c i 
a v v e n i m e n ' i . •< che fa muo
vere — ha prosegui to Ra
venna — t partiti nella il

iaca di itiici intesa program
matica. sia pure limitata, in 
quanto ti superamento della 
crisi impone un grande con 
senso politico e sociale ». 

1! problema cen t ra le , oggi. 
è che il s i n d a c a t o non può 
acce t t a re d. non avere u.ia 
c o n t r o p a r t e che 1 unzioni 
ha det.to lx»ma in te rvenendo 
poco pr ima della c o n c u s i o n e 
» Dobbiamo chiedere, quindi, 
una apertura dei confronti 
sulle vertenze dei grandi 
gruppi. Ut Montedison. le 
Partecipazioni statali. Sap
piamo, certo — ha ng»;.un
to — che questo goierno e 
in (ondizioni di estrema de 
bolezza. Oggi, inoltic. c'e un 
discorso aperto tra i partiti 
che se darà sbocchi positn i 
dovrà cambiare qualcosa di 
sostanziale nei rapporti poli
tici e nelle scelte i orlerete. 
C'ori i partiti dobbiamo soste
nere le nostre posizioni e sta
bilire detcrminate condizio 
ni per una svo'ta nella po'i-
tica economica; condizioni 
che non sono risultato di 
una analisi chiusa, partito-
turistica, ma frutto di una 
riflessione sui cardini attor
no ai quali dovranno ruotare 
le nuove scelte 'spesa pub
blica. recupero delle risorse 
economiche, modo di gestire 

' le aziende/ 
• L 'esigenzi che .1 s indaca to 
1 sapp .a d.re la sua in questo 
• Ir ingente . non .-: « autocon-
I danni al piccolo cabotaggio 
' in attesa che il ouadro poli 
I lieo muti", ma s.a :n g r i d o 
I di p a r t e c i p i l e il oamb-amen 
ì to, e s ' a l a so. 'evat i un he da 
I Carn . t : Po" lo stesso mot . -

m e n ' o s.nd.u-ale. d ' a l t ronde . 
I b\ presenta i.i « necessita di 
! unii stolta» — come ha so : 
i t o r n e a t o con efficacia p io 
i prio un anz iano .-iindacalis'a 
< come Gmseopo Caleffi. se-
I g r e t a n o della C G I L emil ian t 
i E a n c h e ne: p o d i : a l t r i m 
j terven*: e emersa la preoeeu-
i paz.one di « uretre dulia ra-e 
i difensn a >• d o ha de t t o Fan-
I s to Hert.noft. . s p r e t a n o de.-
! la C G I L p .emontese i 
i L'assemblea dei quadr i a 
I Rimili: dovi a essere la sede 
i per r i lanciare l 'nnz.at iva .sul-
j l'occup izione e il Mezzogior-
• no S u a a n c h e l'o:- a.i.on? 
, per de t in i re il ruolo de.le 
' assemblee dei de!e«a:: . G.o-
j vannini si è espresso p?r una 
. loro « i.stituz.ionai.zz.azione > : 
I una proposta con tenu ta an-
; che nella relazione d; HA 
i venna. 
i RitSessioni c r i t i che sono vo-
! nu te a n c h e sulle vertenze dei 
. grandi gruppi {queste lotte --

Sulle scelte per la programmazione 

Tesi divergenti 
fra partiti 

e Confindustria 
Dibattito a Livorno promosso dall'Unioncamere - Per 
Solustri lo stato deve solo assicurare il funzionamen
to del mercato - Barca: orientare la riconversione 

LIVORNO - - I lavori della 
. r*ifoieii/u naz iona le su.ia 
p rog rammaz ione organizza ta 
dal l 'Unione delle C a m e r e di 
commercio s: sono concIu-.i 
«•mi una tavola ro tonda cui 
•ialino pre-,o pa r t e il ,-otto-.e-
irretario al Bilancio. Scot t i 
• DC». il c o m p a g n o Luciano 
Raion. Armuni t P R I t . Lcngo 
«P.SDI», A l t i s o n o ( P L I i . 

La « versione » confindu
str iale della p rog rammaz ione 
era s ta ta i l lus t ra ta dal c u i -
d i l e t t o l e della Conf indus t r i a . 
Solus t r i : .ti sos tanza ia pro
g rammaz ione dovrebbe riguar
da re s o p r a t t u t t o lo S t a t o e 
-olo i n d i r e t t a m e n t e l ' inau-
str .a p . , v a t a . Solus t r i ha so
s t i tu i to che .1 po te re pubbli
co deve p r o g r a m m a r e la sua 
a t t i v i t à economica e. per il 
res to, l imitars i a d ass icura r s i 
il funz ionamento e la t raspa
renza del merca to . No, qu. iv 
d:. a i piani di se t tore , t r an 
n e che pei a lcune indus t r ie 
di base : gii in te rven t i di po
litica economica dovrebbero 
mi ra re s o p r a t t u t t o a d assicu
r a r e a l le impre.-e coi t i .z icni 
di opera t iv i tà a n a l o g h e 

Nel cor -o delia Mvo'.i ro
tonda Scot t i , r i ch i amando- i 
ni ribattito Sii'.ia legge di n-
ci*iversione. ha a f f e r m a t o 
che .< IH polemica della Ccn-
fh ida- t r . a e r u t t o "la p re t e sa" 
de! governo di p r o g r a m m a - e 
'.'offerta pr iva ta non t iene 
con to della debolezza impren
d i tor ia le s o p r a t t u t t o delift 
g r ande indust r ia i ta l iana in
capace d; offrire essa una prò-
pa-"a (he r i sponda agli ob.et-
t'V. d: fendo dei n o s t r o 
Pao-o ». 

I! c o m p a g n o Barca ha sot
to" «lento d i e .. l ind iv .dual i 
smo è un '.U.-..-0 c h e n o n pos
s iamo più p e r m e t t e r c i » . P u r 
eso ' t idcndo una p rog ramma

zione a t t r a v e r s o a ordini a m 
minis t ra t iv i >- Barca ha 
quindi indica to c h e l o 
biett ivo pr incipale della 
p r o g r a m m u / . o n e deve esse 
re u s u p e r a r e la divaricazio
n e fra le a t t u a i : scel te del 
m e r c a t o cap i ta l i s t ico e 1 bi
sogni emergen t i delia cresci
ta democra t i ca del Paese v. 
s o p r a t t u t t o .< o r i e n t a n d o e fa
c i l i t ando la r i convers ione del
l 'offerto di p rodot t i e di la 
voro verso nuovi sbocchi ». 
« P r emessa della p r o g r a m m a 
zione — ha a g g i u n t o — è un 
q u a d r o poli t ico m u t a t o : un 
governo c h e viva a l ia giorna
ta n o n può p r o g r a m m a r e , an
c h e pe rché !e sue decisioni 
n c n h a n n o credibi l i tà e n o n 
d a n n o certezza Per q u e s t o 
ogni d iscuss ione tecnica sul
la p r o g r a m m a z i o n e è inu t i le 
se la DC n c n esce da u n r;-
f .uto poli t ico che c o n d a n n a 
" I t a l i a a vivere di a r r a n g i a 
men t i quo t id ian i » 

Alcune c e n v e r g e n / e s e n o e 
merse sulla necessi tà d i una 
p r o g r a m m a z i o n e capace di a-
detmars i a! m u t a r e della real
t a economica e s a un pro
g r a m m a a breve e a medio 
te rn i .ne che r iguardi la spe
sa pubblica. Armaci: h a in-
s i s t . to sul c o m p l e t a m e n t o dei-
la r . forma dello S t a t o come 
premessa indispensabi le del 
r i lancio della p rogrammaz io 
ne. Il convegno a p e r t o da u n a 
relazione de! prof. Mazzocchi 
e st . i to CCÀUIUSO dal m . n i s t r o 
de! Bilancio. T o m m a s o Mor-
!.no :l qua l e ha i l l u s t r a to i 
t emi e le l inee su cui deve 
ince r i ' . a r s \i p -ogrammaz ;o -
r c .n pa r t i co la re le politi
che md.is-.r.ale. energe t ica , a-
l imenta re . edil izia, de i t ra 
spor t i e della sicurezza soc.a-
le, i n s e r . ' e .n un q u a d r o di 
r i s a n a n i e r r o della f inanza 
pubblica, ci. r icos t ruz ione dei 
proce.-s; d. a c c u m a . a z i o n e . 

Assemblea degli azionisti a Torino 

Per la FIAT un utile netto 
di 66,5 miliardi nel 1976 

l'affare con la Libia ha portato ad altri finanziamenti -1 risultali dovuti anche alla 
svalutazione della lira - Agnelli smitizza l'importanza del fattore «costo del lavoro» 

fin breve-
) 

rj ACCORDO PER I GRAFICI EDITORIALI 
l"n accordo per il c o n t r a t t o d: lavoro dei grafie: ed i to r . a l : 

è s t a t o r agg iun to ieri a l l 'a lba 
L'ipotesi di accordo fra l ' a l t ro prevede il d i r u t o s indaca le 

a l l ' in formazione sugli inves t iment i , mig l io ramen t i dei para
me t r i per a l cune ca tegor ie ed u n a u m e n t o sa l a r i a l e di 23.000 
lire mensi l i ugua le pe r t u t t i . 
a COORDINAMENTO FIAT IL 3-4 MAGGIO 

E" con fe rma ta pe r i giorni 3 e 4 magg io a Napoli , la riu
n ione del c o o r d i n a m e n t o naz iona le del g ruppo F I A T . 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — Ieri , pe r la pri
ma volta dopo quasi dieci an
ni. G i a n n i Agnelli lui presen
t a t o un bi lancio monto po0 . t .-
vo al l 'assemblea degli azioni
st i F ia t . 

Dal p u n t o di vista f inanzia
rio. nel 197iì i r i su l ta t i sod
disfacent i per la Fiat sono 
s t a t i mol t i . Il f a t t u r a t o del 
gruppo ha ragg iun to i 3.270 
mil iardi di lire to ì t re a 1.758 
mi l ia rd i di .scambi in t e rn i ) 
g a inves t iment i 813 m.i iard. . 
l 'utile n e t t o 66.3 mi l ia rd i e 
gli a m m o r t a m e n t i 275 ni i iar 
ili. La Fiat è oggi una delle 
poche indus t r i e europee <-he 
h a n n o gì. impian t i ammort iz 
zat i al 76.fi per cen to Sono 
d iminu i t i gli OIUTI f inanz iar : 
sui f a t t u r a t o td t. 3.6 ». 2 5>. 
sono cresciute le riserve (da 
47J a m miliardi» e s t i l o 
i n c r e m e n t a t o l 'autofinanzia
m e n t o (485 mi l iard i , con un 
s a ldo a t t i vo di 346 mi l ia rd i ri
spe t t o al le r isorse assorb i te 
dal la gest ione) . 

Men t r e a breve t e r m i n e la 
F:at non ha più debit i , m a 
anzi 163 mi l ia rd i deposi ta t i 
nelle banche e 50 mi l ia rd i 
invest i t i in buoni del tesoro. 
l 'affare col governo libico ha 
s p i a n a t o la s t r a d a ad a l t r i fi
n a n z i a m e n t i : 100 mi l ia rd . da 
Mediobanca . 2 ì mil iardi da! 
Banco d: Sicil ia. 1! mil iardi 
dalla Ceca. ecc. C a i l'ir.debi-
t amen to a m e d o .uii.v, •••*—r..ne 
è sa l i to d a 477 a 631 rn.liar-
di. con ta.ss; in med .a infe-
r . o n a! 10 per cen to . :i che 
significa cne la F ia t , grazie 
al l ' inflazione, res t i tu i rà m e n o 
di q u a n t o ha a v u t o . 

F r a i fa t tor i .; es tern i » cììe 
h a n n o p o r t a t o a ta le r isulta
to Agnelli ha c i t a to la svalu
taz ione di fa t to della l i ra av-

- venuta l 'anno scorso, ammet -
| t endo però che ; vaniagg. de.-
[ la sva lu taz ione sono e f f imer i . 

Inol t re ha smi t izza to l'im-
• por tanza di un fa t tore quale 
j il costo del lavoro, chieden-
j do ohe a l t r e t t a n t a a t t enz ione 
• venga posta ad a l t r e var iabi l i : 
. costo de! denaro . livello del la 
1 spesa pubblica, capac i t à di ri
s p a r m i a r e impor taz ioni . Del re-
i s to . alla Fiat il r appo r to fra 
I casto de! lavoro e f a t tu ra to . 
ì che era 34.3 ne! 1972. è sali-
• to a 38.3 nel 1973 (anno d: 
| crisi aziendale» ma e poi co-
j s t a n t e m e n t e d i m i n u i t o fino a 

31.4 l ' anno Fcoaro grazie al le 
1 innovazioni tecnologiche ed a! 
j maggior volume di produzio-
; ne realizzata per adde t to . 
'• Pe r l 'occupazione e s t a t o 
, forni to solo il d a t o degli oc-
I c a p a n t i del g ruppo , comprese 
• le società con : ro . . a t e - 2*o 18-ì 
I lavorator i ir. I ta l ia e 63.686 
! all 'estero. 
' P u r sa=tener.do la nt-cess.tà 
! di appoggia re irli sforzi del 
' governo per uscire da i la cri-
j si. Agnelli ha a m m o n i t o che 
. ti !"atìua!e t en t a t i vo di compri-
| mere la d o m a n d a i n t e r n a non 
j può essere sp in to o l t re l imiti 
; compatibil i con la capac . t a di 
1 un governo democra t ico di ge-
! s t i r lo e con la logica dell'in-
! terraz:o: :e comurr . ' a r ia euro 
1 pea '•. 
: G r a n p a r e della re 'az ione -̂  
! s t a ta dedicata a'.'.» necessita di 
[sviluppare l ' in tegrazione econo 
; mica e pol i t ic i del l 'Europa «A 
i gr.elli na confe rma to di e.;.=e-
[ re A disponibile •* pe r le eie 
. zioni del p a r l a m e n t o europeo 
, il prossimo anno* . 
, À proposi to delle d.fficoltà 
1 de! se t to re au tomobi l i dove 
i la F ia t ha visto ca lare la 
j quota di irr .matricolazicni in 
• I ta l ia dal 63 pe r cen to del 
' 1972 a! 53 oer cen to deli 'an-

INIZIATA LA DISCUSSIONE IN COMMISSIONE 

Alla Camera il piano sul Mezzogiorno 
ROMA — La commisv .on" 
p a r l a m e n t a r e pe r il Mezzo
giorno ha m . z . a i o la discus
s ione sul p r o g r a m m a quin
q u e n n a l e p red i spos to dal mi
n i s t r o per gli in te rven t i s t ra 
o rd ina r i , d ' in tesa con quello 
del Bilancio. lì p r o g r a m m a 
cont iene u n a p remessa dedi
ca t a a! c o o r d i n a m e n t o t r a in
t e rven to s t r a o r d i n a r . o e in
t e rven to ord inar io , ed è no: 
a r t i co la to .n cap . to l : concer
nen t i ì vari set tor i d: az ione 
della Cassa (proget t i specia
li. incentivi indus t r ia l i ed in
f r a s t r u t t u r e industria! ' .», e il 
ruolo cogli organi istituzio
nal i della p r o g r a m m a z i o n e nel 
Mezzogiorno. Il cap i to lo fi
na le e dedicato al le risorse. 
1 «ompagn i La m a n n a e Mac-

i e i_'ta l'i.tnno s1 . .zuppato .n 
J pa r t i co la re :'e.same dei cap. -
I iol i su: p roge t t i spec.a i i . sul-
I le r:.-orse fmanz . a r . e e sul 

c o o r d i n a m e n t o e g.i s t r u m e n t i 
: .-: . tuzionali. Il C o m i t a t o del 
le Regioni ha già c o m p i u t o 
— ha d t t t o La m a n n a — una 
p r .ma . pos. t iva selezione t ra 
: mol t . e d.spersivi p roge t t i 
special : p rev .s t : dal p i ano , in 
d lcando !a es igenza di unS 
concen t raz :one e della e l im: 
naz ione d: quelli p.ù marca
t a m e n t e ca ra t t e r . zza t i dal la 
f r a m m e n t a r i e t à . Occor r " pero 
fare un u l t e r io re passo a v a n 
t : r e c u p e r a n d o il c a r a t t e r e 
i m m e d i a t a m e n t e p rodu t t ivo 
degli i n t e rven t i . 

Q u a n t o a l le r i sor-e . L i m a n 
ti» h a n c o r d n t o come la leg

are ponga g.a una ~v. t <i. v.n 
co.; rr.o.to p r e o i . e come al
tr i vincoli d e r . i . n o da . vecchi 
.mpegn: .n n ia te r . a d: mdu-
str .a l izzaz.one a s s u n t i dal la 
Cassa e non po r t a t i a termi
ne per m a n c a n z a di fondi. 
Ciò r .duce d: mol to la effet
tiva m a n o v r a b . l u à dei 18 mi
la mi l iardi a disposizione, an
che .n cons ide ra i .on» del fat 
to che di ques ta cifra o l t re 
5300 mi!.ardi s a r a n n o .n real 
t a sper.d.bf.i so.o dopo il 
1930 

Propr io la sc«tr.».ta o \ l e ri 
sorse m a n o v r a b . . ! d e i e r m . n a 
la esigenza — lui a f f e rma to 
per pa r t e sua .1 c o m p a g n o 
Macciot ta — di u n coordina
m e n t o mol to s t r e t t o t r a l'in
t e rven to s t r a o r d i n a r i o e quel 

lo o rd .na r .o . .-empre nel Me/-
z o j . c m o . de.lo Sta*o. de.le am-
m.m- t raz ion i locali, del .e R e 
g.om e delle Par tec ipaz ion i 
s t a t a i : L'e-..genza d: un coor-
d . n a m e n t o deriva inol t re dal 
la mass.ccia presenza , nella 
area mer .d .onale . di mdus t r . e 
di b.i.'-e (s iderurgia , chimica > 
fondamenta ' . , per lo sv. luppo 
comp.e5s.vo col P a e s e La 
mancanza di un p r o g r a m m a 
r.azic.na.o non p.io essere a.: 
bi per r .nur .c .are a d una prò 
g rammaz .one nel Mezzog.or
no. E. al con t ra r io , ur.a .n.-
ziat .va in ques ta a r e a del P a e 
se può essere la base di un 
p iano naz iona le c n e ponga 
a l c e n t r o lo sv i luppo del Mez
zogiorno. 

Naturalmente — ha soito-

1 r .ea:o :1 d-„p.;\ito . '•n;:;-. 
s ta — e .r id.-pen^. 'u. .e cr.r 
e i que - t a 1 r.ea .-. muo - .*r.n 
r a t t e .•-• ,<.r.:i..n.-tr.iz.on:. Una 
s .m. le az.c,ne s.»ra po->s:b..e 
— ha conc.u=o Macc.ot ta — 
-olo -e il p rog ramma reca 
pe re rà a n c h e u n co r re t to qua 
d r o is t i tuzionale, a t t r . b u e n d o 
al governo e non al ?oio rr..-
n . . ' t ro per il Mezzogiorno .1 
c o o r d . n a m e n t o rr .er .d.cnal .sta 
delle .niz.at iv^ A..e Re^.o . . . 
in questo quadro , devono ,-O'K 

Tare i ' iniz.ative d: :nd.caz o 
ne e proposta e ;.» ees t .one 
degli in te rvent i , m e n t r e la 
Cassa de! Mezzouiomo deve 
acqu is . re sempre e'» p:u ì! 
ruolo, che !e e a s s e g n a t o dal
la le^ge. d: agenz.a t e rn .ca 
a! serv.z.o delle Reg.oni. 

ha ::levat ') L t n n - non han
no dentro >l stridulato, hi 
efficacia e l'irnp"grio nece-< 
sor; ,-,i e su rappor to con .a 
con t ropa r t e p a d r o m ' e A qui; 
s t ' u l t imo r .guardo va d e ' t o 
cne prob.ib. ' .mente merco 
!*".li Lama . M.iCvirio e B^nv." 
mi to a n d r a n n o d.i Carl i p v 
! 'at t« t o ima le dell i I . r m i al 
l 'accordo ci: genna .o Con la 
Cont industr ia CGIL. C1SL, 
UIL vogliono r ap r i r e il d a 
\oao su t em. concret i d: po ' ; 
Mca economie.t e i n d u s ' r i a ' e 
Spe t te rà , comunque , a: du' '-
m:!a s indacal is t i che si r.u 
n i r a n n o a Ruinn : s t ab ' . i r e ì 
modi, i tempi. ì con tenu t i 

Anche p»r le p:.ikS.-)::nt' M-a 
denze di lotta, il d i r e ' t i v o 
un i t a r io ha r i m a n d a t o o^n. 
decis .one concre ta a l l ' assem 
bica dei quadr . . E" emerga. 
pero, l ' indicazione di uno 
.--coperò .n t u t t o i! c o m p a r t o 
dell 'energia 

Ieri pomengg.o . infine. La
ma. Macar .o e Benvenu to 
h a n n o inviato una le t te ra ad 
Andreot t i e. ai minis t r i de! 
iavoro T.na An.ieimi e del T e 
.-oro Stdiiini.it . per ch iedere 
la ripresa de . con t ron to sulla 
r i forma de! s is tema previden
ziale. 

Stefano Cingolani 

Concllusi i congressi di 5 categorie 

Campagna congressuale : 
impegnate ora le grandi 
Camere del lavoro Cgil 
I lavori finali delle assemblee degli edili, dei chimici e degli alimentaristi - Martedì 
inizianoiqu&lle del patronato INCA, dei mezzadri e degli addetti alle telecomunicazioni 

ROMA - Conclusi i congressi dei chimici . 
degli a l imentar ist i , degli edi l i , degli addett i 
al commendo e quelli degli ent i locali, si 
apre una nuova fase della campagna con
gressuale della CGIL. Martedì 3 maggio è 
la volta dalle assemblee nazionale del patro
nato INCA. dei mezzadri e degli addetti alle 
telecomunicazioni, mentre i l 5 maggio inizia 
l'assise della Federbraccianti II congresso 
dei tessili e stato intanto fissato dal 19 al 

22 maggio a Montecat in i . Oggi si concludono 
le assemblee dei pensionati, dei postele
grafonici e dei lavoratori dello spettacolo 

Nella prossima sett imana si svolgono an
che i congressi di alcune grandi Camere del 
lavoro, tra cui quell i di La Spezia, Brescia. 
Pavia. Varese, Bolzano. Padova. Venezia, 
Modena, Reggio Emil ia. Roma (con Lama). 
Pordenone, Trento e Pisa. 

Edili 

no scorso ed ha subi to nuo 
ve pesan t i flessioni nei p r imi 
mesi d i ques t ' anno . Agnelli ha 
l a m e n t a t o il r ip iegamento ,<ver 
so l 'automobile delle p a t r i e ». 
le concent raz ion i su bast na
zionali a t t u a t e in F r a n c i a . 
G r a n Bre t agna e G e r m a n . a 

P e r gli acciai . Agnelli ha 
so l lec i ta to un p iano siderurgi
co nazionale , dicendosi dispo
s to ad a f f ron ta re i conseguen
ti problemi « a n c h e insieme» 

i l le par tecipazioni s t a t a l i ». C i r 
ca gli inves t iment i previs t i 
ques t ' anno (o l t re mille mil iar
di d i cui 200 pe r r i n n o v a r e 
la g a m m a di automobili» au
m e n t e r à la quo ta des t ina t a al
l ' I ta l ia <80 p e r cen to) r .spet 
t o a. l 'estero, ma c:o solo 
perche ia Fiat sta concluden
do il gravoso impegno cii 
inves t imento in Brasile. 

N e t t a m e n t e pess.mist iche le 
conclusioni eli Agnelli. Vi so
no r-.ntom; d ced .mento d". 
la d o m a n d a finale che t e n d o 
no ad a c c e n t u a r s i : « L a sifua-
z:one e aggrava ta dalla sco
r a g g i a n t e lentezza con cu: p r ò 
cedono le proposte d: ìesge in 
d.se.us.-ione . a c o m i n c i •• c i . 
p i a n o ri: r:co:T.crs.one. e p; r 
t a n t o nei 1977 '.»nr.;> de a 
cresci:.• zero ••. ì- mol to in: 
p.-ol)abi!e che i or—ic.pa'i -e" 
tori produt t iv i F .it ic.-.-a:-'-' 
migl iorare : li".eli: del l iOi . 
a neri" se r.^ì p r . n n quad r : 
me.-T" dell '»nr.o .-: - a*. i"> 
u.i a in tento ci. : i t t u r . r o del 
17 per cen to 

Sono .-t .iti a p p r o v a ' : a . . ' i n a 
n rn . ' . aa . terni .ne do. •* «-— "• 
blea il bilancio, il d.vider.do 
di 150 lire pe r azione, l'in
gresso nel consiglio d 'ammiri . -
:*traz.or.e dei due rappresen
t a n t i libici Misai la t : e Saud . . 

Michele Costa 

ROMA Ci., o t t e - c n t o rie 
legai , d e ' ' - co i t : uz.oin d i e 
h a n n o p a r u v . p a t o ai I 
congie.sso nazionali1 de!..» 
FILLKA. to 'rnano al loro un 
pegno quo! .duino fori . ti. un.i 
approfond i ta definizione del ,a 
iuiea ciei .-sindacato e tìegl. 
obbiet t ivi cine la ca tegor ia .->. 
pone per .fare a v a n z a r e la 
pauecipaziDiie e — di p a i : 
passo — U p rog ian imaz ione . 
I! congres.-Q. i n t a t t i , e d iven 
t a t o — corre rilevava il coni 
p a g n o Sdiccia - - <- un p u n t o 
e s e m p l a r e d: a g g r e g a / i o n e 
un i t a r i a , i n m o m e n t o sign.-
ficativo ci. r o -u iu / i one di u n a 
un i ta di «'.«Mitatnento nel 'e 
l i 'e della C t i l L e per l ' .iis.e 
me del n o v . m e n t o s inda
c a l e » . 

Sv-heda ni i l i - l i .amato le 
t a p p e c h e h a n n o c a i a t v r : / -
/ a i o .1 ca"nni .no do! -, nda-
t a t o per u( formare d i e b:-o 
gna a n d a t e a n c o r a a v a n t i . 
« La pos ta in gioco d iven ta 
g rossa : a u m e n t a n o le po-«i-
liilità d: ai:.iiiAita. ma s: ac 
crescono ani he ì poncoi . di 
c o n t r a c c o l p . negat ivi .->e non 
si a p r o n o tempo-.t;\ a m e n t o 
delle nuov* - t r a d e >> In que
sta direzione il c o n t r i b u t o del
le c a t "go r . c può « s.-ero a l to 
e se s: tira am g r ande vi
gore la s c ^ t a dell 'oocupazio 
ne. desti: ini ies t iment! e della 
p r o g r a m m u a o n e » <. Dobbia
mo p re t encure — ha aggiun
to Scheda - - a p a r t . r e da 
noi s tessi . dAi r i su l ta t i più 
q u a l l i i c a n t . cne diino.-tr .no 
che si sta r a i n b . m r i o il sen
so di m a r c a nel nos t ro Pae-

Dal nostro inviato 
CERVIA — Il giudizio com
plessivo s u l a discussione svi-
lupDatasi neslla ca tegor ia — 
ha ' r i l e v a t o il segre ta r io na
zionale uscente del s indaca
to Brunel lo Cipr ian i conclu
d e n d o a Cervia i lavori del 
I I I congres s i della FILCEA-
C G I L — non può che esse
re positivo- Da essa è venu
to u n r icco cont r ibuto e u n a 
confe rma alile scel te di l inea 
s t r a t eg i ca dalla C G I L e del
la Federaz ione u n i t a r i a : « P i e 
na occupazione in una socie
tà r innova ta nel la qua le la 
produzione te il modo di pro
dur re . l'asserito t e r r i to r ia le e 
sociale corr -spondano ad u n 
a v a n z a m e n t o complessivo e 
democra t i co de l le masse la
vorat r ic i ». 

Ciò non toog-'.ie che si s i ano 
r eg i s t r a t e e t u t t o r a si man i 
fest ino — («me ha d e t t o lo 
s tesso Ciprmni — incertezze 
incomprensiioni e r i t a rd i . Si 
man i f e s t ano a n c o r a — è sta
to r i levato uni vari Interven
ti — spint* corpora t ive , at
t egg iamen t i tcont raddi t tor i in 
a l cune p i a t t a fo rme az ienda l i 
nelle quali a paro le si privile
g iano i temi del l 'occupazione 
e degli inves t iment i , m a nei 
fatt i r i emergono le r ichieste 
d: c a r a t t e r e economico sala-
r .ale che ccntr. i .stano con la 
l.nca perequnt .va e di svi lup 
pò chf il s i ndaca to si è- d a t o 

Xeg.- <>bie';r. i general i che 
il s i n d a c a t o =•! o da to per far 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — L'n de lega to 
d. L- ( »_e ha re-o i o : ; J."ii.1".t' 
e t l .cae .» .. ->.-";.!:•.»»". J di...!. 
•oropo.-ta (..e .. r.o.io rongre.--
.-.i d i 1'.. F . ^ . a t CGIL n i 
i <i..c •••.•.:,. -il (t.t"r«i -Je. - ; o . 
. . . .^ r . N i . a :.<--.tr.i p . o . . n 
C -. — H d f t ' o — . : Ì 3 .'.T.O 
_ • :i .'.« j . « ' . 1 1 : . . i t i : - . « " . . •) d . 
j j .o.i .a ' . .-« ..iii .»'.<^ro A.t.t 
cicalile ii. n : ^ . .i.,i d . uont.r.. 
•; cior..,e \:*otio •• u.«irg.r.. 
tìe.l.t prOdUi-o.lt- cos t re t t i .t 
r .ncor re ro ur_i q u . i r . e ».>m..-. 
o . ass.-s'.en/j pubblica. Q j a 
le p- 'ssiò.l . ta e or .cre- i aba .a -
nto pt-r «>;*r.:v -oro prospet 
t.ve cenere".* d. oceup-az.or.o. 
se non qut- l> e h - >. a p r . r e b 
itero co-. .. r, ..uic.o d. ...i pri> 
diiz:o:>- azrico.a e con la oro-
rr.cz.or.-* parli le! .! , d. J.ta .n 
d istr .t ti j v r c i z . o n e <!••. irò 
do- : . ' ' 

L ' .n to . rog. i ' vt> t- e . rie.tt'-
n . r . t t - .-«">.t.i." io rc"0.-.<-o L t 
• er,-i<::>-•'.i>.*•.'.'-. ri-I r i i ' O e i e 
r» ;•> .i.-.- : ! . ' • - . •. • o . t t ; . . - : • 
et: m ii.a.to r.,i/..oi* i-• <;gr. 
• <>.o i . i r . - . t i ' i ' .- .r .-v r..- y> 

. - • . i .!•:: a < . . . : . <!<:•£. , i - ; . > " - . 

t;.u dr. ::t.:r..it •%. ' i-I.a rr..- .t-i 
! . : . ! :.,i e iT--itt»;.zz.i'o pr*1.-

.-e - Nel.'od ../. a \ . sono fe>i 
t. po>s.bi!:ta di ( a t t a c c o un 
m e d . a t o » per o t t e n e r e inter
venti c a p a c . d. o i tonde ro n 

di g a r a n t . r e l'oi cup.izione. Di 
qu . l ' impor tanza di un p io 
g r a m m a d i e i! cong re s -o 
lui c o n t r i b u i t o ari e l a b o r a l o 
- - che indichi obiet t ivi set 
t o n a l i <• tei ' itnr-iii!, e lfot t iva-
n ien te p r io r i t a r i 

L'esigenza di un p.u forre 
l egame t ra le o igan . z / az ion i 
s indaca i , e le forze pol i t iche 
e sociali nella ba t t ag l . a por 
una nuova politica della oa-.a 
e dOilo opero pubb l . ehe che 
-. regga s.i una r igorosa prò 
y r a m m a z i o n o e'»'1 l 'economia, 
e s t a t a a f f e r m a l a , noi corso 
do: lavori de! congresso , an
c h e UÀ. c o m p a g n o Hugen.o 
Pegg.o. p ie -adente della Coni 
ni.s-).ono I«i^or. pubblici do! 
la C a m e r a , e ria! .-..nriaco di 
Ritma Gl'ai.o Car lo Argan il 
q u a l e ha so t t o l i nea to il con
t r i b u t o dogh «d.'.i nella bat
tagl .a t>er « l ' a v v e n . i e di 
Roma >> 

lì congresso ha t r i b u t a t o 
un ca loroso s a lu to a d u e di
r igent i de! s i n d a c a t o c h e la
sc iano l ' incarico m segrete
r i a . Milvio P a r e n t a l i , che è 
s t a t o c io t to seg re ta r io nazio 
na . e della F- ' r iora/ .one poli
g r a f a i e c a r t a i , o R e n a t o 
Capel l i . Al c o m p a g n o Capel l i . 
pa r t i g i ano , d i r .gen te sin elica
le e poli t ico per HO a n n i , il 
s eg re t a r io genera le Truff i ha 
consogna to una medag l ia 
d 'o io .n segno d. r:.-ono.se«n/a 
por il p r e / . o i o cont r . l iuto 
'< fa t to di e-iiierienze o di de 

Uscire il paese dal la crisi . 
e s o p r a t t u t t o pe r avv i a r e u n 
nuovo corso economico imper
n i a to su l lo sv i luppo del Mez
zogiorno. del l 'occupazione in 
pa r t i co l a re giovanile e femmi
nile. si inser isce — è s t a t o 
so t to l inea to da numeros i dele
gat i —- la r ichiesta di u n pio-
g r a m m a del la ch imica che 
rompa con il c l iente l i smo e le 
[KJ.sizioni di potere jwlit ico c h e 
h a n n o finora ca r a t t e r i z za to il 
s e t to re . 

E' in ques ta d i rez ione — ha 
d e t t o il c o m p a g n o C ip r i an i — 
che si m u o v o n o le ver tenze 
ciò: grondi g iuppi del.ti Mon-
ted:.-o:i. dol l 'ENI . de!la S I R . 
della Liquichim.ca . ecc . : ve: 
t enze elio cos'ittii.-i-ono l'a.-ve 
di u n a s t r a t eg i a complessiva 
p;u a v a n z a t a e incisiva. 

Deve essere c h i a r o — ave
va d o t t o nel suo i n t e r v e n t o 
il c o m p a g n o F a u s t o Visrevani 
ohe ì! congresso lui e l e t t o se
g re ta r io genera le del la FIL-
CEA in sos t i tuz ione del dimis
s i o n a n o Aldo Trcsp id i — che 
ques te ver tenze inves tono 
gruppi elio h a n n o u n ruo
lo tivc.s.vo per lo svi 
l appo del p-ie-o E 
deve anche osservare — avo 
va a g g i u n t o — che ; con t enu 
ti delle p i a t t a f o r m e < r .chia
m a n o obb l iga to r i amen te mi
su ro di polit ica economica e 
f i n a n z . a n a del governo e che 
est-e devono essere vissuto. 
pr.itic.it»' come il p e r n o ri: una 
propo- ta ci: p r o g r a m m a per 
. ' ind;;.- 'r:a eh .mica i ta l iana In 

i ri / ono .-enza p a n » C a p e . . . 
accol to da un fono a p p l a u s o 
rio. rie.egati, ha impos to cori
fe: m a n d o d i e il suo con t i . -
bu to alla ba t tag l ia d 'enum-
t .paz .one ri*i . a \ o i a t o i , « n o n 
m a n c h e r à m.ti >. 

Conc ludendo . l a t o r . il coni 
p a g n o T r u l l i ha i n n a n z i t u t t o 
r i t n a i e u t o la g r ande u n i t a rie! 
congies.-o iiilla l.nca fonda
m e n t a io che il - .nc i ica to por
ta a v a n t i , elio o quel la cii 
« uno s t r a o r d i n a r i o impegno 
per l ' occupa ' ione , la pro
g r a m m a z i o n e o il Mezzogior
no >-. 

Por ques to Truffi ha nuo-
v a m " n ! e a u s p i c a t o un avan
z a m e n t o del q u a d r o poli t ico. 
i n c e n t r a t o sii un p r o g r a m m a 
nuovo e diu'i t-ii , o nel qua e 
tu t t i i l avora to l i p u s - a n o i. 
conoscer^. por la salve/. ' . ì 
della dcn i iKia / i a e un nuovo 
svi luppo economico fonda to 
sulla g ius t iz .a sociale. In que
s t a d.roz.'one si muove la pro
pos ta naz.ol iai- ' a v a n z a t a dal 
coiigre-vsO" (nul la d. un ve to 
e p i o p r . o p .uno deconn.ilo (iti
la casa e di un p r o g r a m m a 
d. opero pubbl iche a t t i no l i t i 
l ' agr icol tura , il r a s - o t t o del 
t e n t o n i ) o i t r a s p o n i 

Truffi ha . infine, n b a d . t o 
p .eno impegno ridila 

FILLKA. m i l a FLC nell ' .n-
s iome del movimen to , per lo 
sv i luppo o ' I . ' u n . t a s .ndae.t le 
a t t r a v e r s o l ' e s tenders . rio.la 
roto rio. rie!"gati. dei Consigl i 
di zona e dello sedi u n . t a l . e 
de ' .a For iera / .one 

Pasquale Cascella 

Chimici 
q u e s t o q u a d i o — aveva do t to 
a n c o r a Vigevani — un pe.-o 
notevole deve essere escici 
t a t o anel lo a livello di azien
de minor i che « possono e 
debbono svolgere una funzio
ne decisiva por un nuovo a.-
sc t to non solo ne l l ' i ndus t r i a 
ch imica ma per lo sv i luppo 
de l l ' In te lo paese)-. 

I*i ba t t ag l i a dei g r a n d i 
gruppi — ha so t to l inea to C -
p r . a m - - non M v.nc.o pe rò 
so non è s t r e t t a m e n t e collo-
nata al le sce l te del s i n d a c a t o 
I>er :! Mezzogiorno, .-e non .a 
si collega al problema degli 
asse t t i t e r r i to r ia l i , a quelli pò 
.iti dal lo g r and i a r ee c h i m i c h e 
de! mer id ione e de! no:\l ,i 
quelli infine della ecologia. 
Ma p e r v ince re ques ta bat
tagl ia la si dove a n c o r a r e sal
d a m e n t e ad una nuova orga
nizzazione del lavoro ope ran 
do soe ' te r igorose e a n c h e co
raggiose per respingere l'at
tacco del p a d r o n a t o ai livelli 
ri: occupazione, a l l ' un i tà dei 
l avora tor . S i a m o d: f ronte - -
come e s t a t o d o c u m e n t a t o in 
numeros i in t e rven t i — ad una 
e: puls ione s e m p r e pio pale 
.-e ci; m a n o ri'ojv1!,! «vedi r: 
ch ies te ridia Monteriison p«-r 
lo fibre e por il s e t t o r e tos
s i lo ' s o p r a t t u t t o femmini le 
rialio nz,enrie. ad un esten
der.-: d i fenomeni di dopp io 
!..•. oro. di lavoro nero e a rio-
m i c l - o . che r i -ponriono alla 
iog ca do! d e c e n t r a m e n t o 

Ilio Gioffred 

Alimentaristi 

.— e ne • . . ; ' . g.i . 
so.o qtie..: d-1: 
r.ri o.ia . 

f I r.-..\-•:my f 
Mtzziigiorno — 
a . t ro fìf'ez.i'ji 

. i t e r . on - . :...r 
(ifyzn'1 rr.%-

. Od. :;>.:Z.O:, 
. l i riet'o •.:-" 

-- r.o.t posso 
no n:u ••*.-.-ere r«i o le t o c : del 
caspe.ir» p-t. t .co che s: so 
vraopon-'1 a un .n-:ente qua!-
sias: ri: r . ' . f r .d fU.or , ' Se- qti-"*-
-*c> e un p-"r..'oV) e'"/1 s: ~>Tn 

.-OHM :ont.n..a.T.'*n*e e r o m 
però d re <~h> ?.. a . .ntent i n 
sti ..i q ' i - v : il 11m unni har. 
no . - i p u ' o lOmln t te r lo \s-
b. i t t a i l .o elio nzT. 1: \-Ttono 
.rr .pegna'i — d a quella per 
il c o n t r i t o i,n:co delia r a t e 
s o n a i quel,a p-rr imporre 
una r .o rz in . "Z iz 'ono e un 
ruolo p r o p u g n o alle Par tor ì -
pazior.t ^ta^ai, nel se t tore , al 

. ) ' ^ i t . no r.- t r e a ci. ( u . . u , i 
m e n t : p e r m a n e : , ; , e v i > or 
eanizzazion; do! m o n d o c u i 
t,,d rat -- . o.-t.tu .-( o,:o co .-
i r . b a t : d. g rande r.. < -.n ,i. a 
co.--ruziono ci. (; i*- la irò 
rx'.'.i gio'oile ri: r.:i:..«va:r..-n 
to ( :..- '.. C G I L ;>-t .-•:,*»•• ,i ,i. 
.-:<i aro.->.r!i" ! u . , j : t . v i i i. ( 
• / , : i -. •• 

i • > ;. i r i o.. ' i . , : r«, . , .•.!. 
rxigr.i» Bo.i x , -i. d , e . ; , ( . r i i i 
rio a: cr,-.gro.-,-o ;] .-*i u t o del 
l.i f'-leraz.-iTi- it.i .nd.crf 'o ir. 
quo.iV. (.ii>.«< ta d: far cr»^fe 
rt* un * : J O ' O pol:t :co a u t o 
no nto dc-. . n r .daca 'o ,> — un 
ruo.o. h j d e t t o , or.--- l i c-.f. 
*ÌC.'.A so- .• ta gi: :mpor.e d: 
a.--urne re e < n* e « n c h e l'un:-
ro a no r t : r e d a ! qua le s: p j o 
cos tn i re . 'un t ì — la poss: 
b ' . :à d: ce!mar-* :! d ivar io 
tr.« .•• proivst*- d. r.r.r.ova 
rr.on'o g: » .v:.-.r\?.~>.'* i co--; 
grc.-.-.'t ci. B--. ": < 2. .--.-.r^. 
r .-•;!* t". .-•',!.).»;• n o ;•"-" 
q :» '*-o -.'ir. - i. -> n n .-:•• ., 
r."' r.r. • . . •..• , i . .:.. ---r, 
.t..rr..-- • I ' ( , r : > . r 1 . ) ;•.;, p r . . 
. r o n i i i ' i , ' - . - rif .. r -••r---
'!".-• -, r.:r.->,.- • o . ' - rs-- >r o 
r. ' .ì — :. i r.Vi". tu.i to Bi.1i '--
e ... — •,! ( . i v > e»;>- r,i i .1-
-o!;e- ci" .1 s.i i fu.t» or.»- - ' o -
t-f q ' i ' . ,i d. .-"> . . 'appaio d. 
fronte rt. ., ri..- rz ono dt-V 
\ecrif c .a-s . d" ;g^ ' i t : . !"•• 
prod iz.or.o e a proda! ' .v :*a •. 

I>"i.i a ' i j i . s z ono d. q.i-% 

s ' i .nd.. pep.s-ab lo au!ono-
m i i no'.:*:c't,> .! oongro.s«-o ha 
fr.rn.tT tir. i pr-jva . : i J . c ru ' . : 
b.le. a r .che p" r "a me i -o dav
vero c o n ; derovol-^ di in<l: 
«•: r.flfss o m . nrooo-*»- cp.» 
h a n n o ar* c r i . t o .. b jgT7 ' :o 
d, eor .a-conze ce>n :! q.ialo 
•g . a l m " . t t i r .-*: af fror.*.»*ran 
no la lo'.r » -Kr :1 p . i n o ci ?n 
co o a.irr.-'M' »ro 

I! r a p p o r ' o del s .nd. ic. i 'o 
cor. il rosidriet to q u a d r o pò 
lit .co — è s t a t o d^t to da mol 
t . — non p i o p.u l im . t a r s , 
• 1 g u l . z . o s.i: p r o g r a m m : ; s: 

fra f a o rma i d. p ropor re u n a 

! . 

p.ir tec:piz.c :-.<• iiutoiio.-n.i .. !>J 
io,r i ' iz^mo'i to ii--, r appu r t : ;JO 
.. t . : A q i -^ t . t ( 0 : ; c ' i - ; i i , t ' 
•-<• "•" g ì . " , (j ; -.-: " a " : j . 
. L ' e r t i li". .ir.- :.-• j i< . . < : . -
pr< nd'-'t .:.•> '.< :r. , • d.i . t 
(<<:. .- .ri«r 1 •< TI- e:. . ' i • ,t . » i r 

i o . , i r . '* o r t . ••_* *.-. ,ti.<t <t--y * 
" . ' 1 ' ' • • " . i . . : i " . ri 1.1 . - ( i .»••.-, 

t.i ' ,-.;.- ri ::.oi-'.-ni.-!'» — 'a 
ii.i . .•-..iti» B o i ! ' ( . . : . - - ::..i 
• re.- t i r . * :r.i.<- • t t.-.i c.%-
'.<t J'.,i ri.:i.<.-":< i iez / i ( or, g , 

' : • . : . . f . ri» . ' » : . , ! . . . - . n ,:Ì . - O . 
, i . n ' ' l « (O l .C.T . . . , 

T M C I ' Ì I I .,- « or.r li-..or.: ci*". 
t r e g . o m . ri. d.bif-.T'i — e h " 
s: f ' o r . ' . ' . ^ o . ' r . .-era con 
la r.el* z.o.t'- d"g": orean.s t r . . 
d.r .g"n* - .1 co.T.pig.-.o G..ir. 
f.igr.a. * g ro ' a r . o de.la Fi'z-.i*. 
h.i rO. e c . ' a t o a t--a.i'irr^ -i; 
b to r.ol.'- p-o.--.-i.'- -ot'i 'T. i 
r> .- < u i m : , ' (••ii :> rr; r > 
ci o:- i .'.:i-,:-K-,r-.in'-- eo - .T . 
'> <*o — . . . i ' • ' "'> — > ! - . - . -i 

. - - : : "ì e i ! < • . ' . : i . ' ! • • : • , . . - • - , 

' , , - > . ' > . ' < o n ."-e.-,-o ci.-i i 
(CHI. . .... .! ;.)<.; • c . i , . . - ,•'< 

Edoardo Gardumi 

Buoni del Tesoro 
al 14% per 

la contingenza 
ROMA - - I buoni pol iennal i 
rit ; Te so ro che s p e t t a n o a i 
l . v .o ra ' on d ipenden t i con re
t r ibuzioni super ior i a. 6 mi 
I:on: a n n u i in so i t j tuz ione do
d i a u m e n t i di con t ingenza . 
p r o d u r r a n n o un t««-.so di in 
t o r t s - o a n n u o del 14 por con 
to n e t t o Lo si o apprese» da 
La-iti del m i n i s t e r o del Te.-.o 
ro L 'operaz ione e s t a t a già 
t r a d o t t a in p rovved imen to le 
R i s i a m o , la cui pubhl icazio 
ne avve r rà p robab i lmen te sul 
la ' (Gazze t t a ufficialo.) di 
ocei 

Circolare 
INPS sulla 
riapertura 
dei termini 
per l'aggancio 

R i t e n i a m o faro cosa uti
le a . lo t to : , pubb. .val ido 
a l cun : oh . . i r .ment i re la 
t \ . al la reconte ogge n 
ti > rie. .> in e .M l!'7V i o'i 
icinoi ' . to . ' . i r e i p i e : . ' ••.» Ì.O 
a i r , ' n 1 r.i i io . ' ' .n: M rij 
a .. ' . 'e .i g agr.o HIT") o 

.a piolog-a rie. t e rmin i ii. 
opzione ineren t i 

/ Idn.iir'! di pen* ohe u 
leCCh'lllll - a('. 'l) (/[<(•"• il 
( ./ ' i o ((V F o v / o iiV ' ; 
( o'i/. 'n' ; .iipeu.lci '.' e t ' 
••o'io andati ri / IC ' .^M' . ' I ' 
u • ; , ' [ • ' ' ( I ' - P J C ' ' ; : o • : ' .' " . .• / 

i/'<> l'u'is <• , ',o irin >io o 
meno un con'.i f'iUr i < • 
aiti) ;ie> Un oro ;>>vs*..'( 
i l ' . ' i l .•!•• »:(.':' »« C t* . / ' ' ' ' - • 

diipo ' pt^n>lorld•n•.••:'.^' 
;>.istorili chic Ice tii'.'lS'!'^ 

i ' '. ÌU ..' / : one a V " • .> <> 
/ o • ; p o ' / v D ' i o a >i. <: l.e ' i 
•cnd'.td. luiu'd'ita scionì> 
.'e i cecine no' me » can'.r: 
butivc ». ( en ia ui/i/fn.'i m 
tu alle nitrite re'nbuzio 
rr. secondo le regole » re 
tributile ~ l'u-i dispone 
ut leau" 

Tradotto "i :<'> vini' pru-
.''<•; l ti •.'•cor <II. a t . to.o 
ri. o.-ompio. <• 'i' vi'i/iifiifc 
c 'n o 'uni.ito ni pensione 
^uopimirno. •' I. gimmo 
l'K~>i< ed >r.i '(ini"i!o tino 
al IfeiH o /'''•'_' cui', re'at' 
v contribn'1. : qua'i a 
'•no terupo ìntimo doto 
luogo al un , supplemen
ti» » (/: pensarne, può citte 
dere ul"IXPS di annulla
re il supp'emento allin
eile la pensione venga ri-
calcola ta da cima a ton
do, "t base a".a iinziarrUt 
complessiva, u' nu'nero 
(/»•( contributi versai' e 
con l'iiuuiini-io agli u't 'ni 
mtgltott s.ilari 

Il be<ie''cio. rt M>».'«H:H. 
è analogo a quel.o che fu 
••tab'''lo a mo tempo per 
' pen^'onati d: rival'dita 
ed anche per quelli d: i e • 
chiaia. ma a londiz'oni 
peggio'i di quelle che df> 
buttilo ora illusi rato. O'a 
l'identica proceduta di ri 
liquidazione e stata e-te-
sa a titti'. La domanda 
per (ritenere la rtliquida-
zone dei e e.ssete rnpro'o 
uubil'iic't'.c presentata ci-
i'ro lunedi 20 giugno l'iTT 
f' tei''me previsto du''u 
legge, intatti, st prolunga 
di un giorno dato che il 
I!> giugno cade di dome-
ri ICT i 

A qinxs'p .pMftfii, artt'i i 
piamo la domanda: i/utin 
io t i ytu\<Jnont)rxiT\H{> gli 
interessa'*'. r\ u/iadai e 
la tendila' La rispos'a 
non e semplice peiche ili-
i ersi som i cast che s: 
liossonti pi esentare Cri 
lutto e co'/iunque ceto: 
chi e iridato in pensione 
molto tempo Ut non ai ia 
alcun aumento, da'o che 
può latitare retribuzioni 
isti'e linai; "IXPS aagan 
cera la pensione i molto 
basse rispetto u que"e at
tua''. gonfiate d'i'!'infla
zione. Prevediamo che sa 
ranno mo'ti <n'on> che 
non farnnino alcun bene
ficio dalla legge ri '<"."> 

POH he le situazioni per
sonali di orini pensionato 
differiscami da quel'e de 
u.i ultr- e una imposta de 
finitila e generalizzai J 
non si può date, e ben--
chemgli ai c'ir d.ritto fac
ciano domanda di r.'iqu: 
(Suzione eriito 'l pio-sriiti 
Jii a'in; no M-i'e <•''»• «»i-
dta >• i ediartiiii c-infcr'', i-
rr l'attua.e n,istmi de'a 
pensiti'.e Si tenga pre-ci. 
te che da un puniti d: ». 
-•'; p'o: eìura'e l'IXPS '.'i 
g a e-iiitnato le disposizto 
ri: tri. n,n:s',;it te ri n.e 
r'io. 'luto l ' u ' ri cu-,' io 
me qi.e-.ii t drili, deg i 
ii-st 'i'.i': p<i-s jrtti i ' i - " > ' 
latti ta'ere entro icr-ir-
ni mii.to ri-treli' Xe' con 
teniture ijuaniii da no: :' 
lustrato l'IXPS so'toltnt ti 
i /:'• i.'in e necess'ir-o ncti'i 
< .e ai er i -"-s'ito materni' 
mente un < o'i'.vhuto dopo 
V; pensiline. p*r ottener•' 
,'t ri'.ig iri'il'O'ie litisia 

ne :.' :ien- nuoto •ì mo-'ri 
i ir-'r .';>'» a'o. tini hr ii-r 
peni 'ini^nori ti f\ '• 
." '> de' crii ». ;»"»• p e r •/ I: 
( '.'• - :,er • ,-. : t e fi r.i " -
l ••"', 'n 1 : .!••''• r z •••.,-

I.'IXI'< n' : >•••- ri.".e- : 
•~ • ; • " > . • » ' . ' . ' ' • ' , it"<-
le 1 i-r ;• .'• r '.' ,-r / ' .-. . , 
» / ' * ~tll r's'-ti ' , . • ' • • s'lii'1 l'"l '..' • 

r,. //,••;•• i-•'-, '• '•;•/ e':!-- \u 
•i.ero l'i/ i;el l'.>7i r i /••' »,•! 
ncT'-tn i, 'j u'ryi • 17 /!:• ••-, • 
't'e l'tìì. t he '.or .-d'io *" •' 
'• ' UTL'O"! dei-is'- o che si 
no stute già re'P'nf t r : 
. /' <* v ' gli interessati r.-m 
'.inni, propo-to r . ' "o r v ' ' 
I.n T'!:'i':rdr'Zir>ne ai ra i ' 
ijor-- ti i\ j,'rno Qiornn del 
jr,e*.s sur ,,-.<.» i, alla data 
ai jiic-ei'.i'iziiine ri e" e do 
'•cntic e q-rndi da d'ita 
•••>•' 'inieriirr e.' J ."'.•'; < > 
:'t~.i •- n'i'i ii'i.'i-rtti-e a' ! 
••ennnio Iti7fi Per lu.o'a. 

f- t i r.O'i ': 'i ', o n 
s'i i 'p'i.pi ìil •••eit'l'o rio 
" ì'.'i':. non prite'l'l't !.'•• 
're • lire,'ieri; »"'"',".'> ' ' 
-, te • ' • ; : ; ; j ,> i 'er'i 'ne ; c , r 

,),••-• 'i'i,r 'a ' f f i i ' i ' / u » •; 

,' / 'liQ'Zn (U 

gno di ijue-fanno e 'fi 
I V I I . " , , 7 V ' » K ' . ' / ' / r i ' i ^ ' j d i 

storte de'e pensioni arra 
uni deco-r-nzi inmpr.*si 
fa )' I apr.'e ea :'. 1 ìu-
g.io VJ77 

L"tinta aniotizionr' In 
riapertura iel te.rnnne *t 
intende ortr'ot'i j nrin '-»'o 
nei confront- d°t pen-t^inn-
ti per i rei Ina'a, ma an 
c'te per 'rie '• di mio.Id
ia Ò'l'trite'tir ri bete' • 
CO può Cserr r'.rfi'e'to 
anche di: <uper-!>tt d"i 
pensionati d- ini alii'ia e 
d: t e.clima 

A cord di f. Viten. 
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l ' U n i t a / sabato 30 aprile 1977 PAG. 7 / economia e lavoro 
Impegno di Galloni per la DC alla Conferenza nazionale 

La nuova legge cooperativa 
nella trattativa sul governo 

La base sarà l'intesa raggiunta tra le tre centrali dei cooperatori - Gli interventi di Signorile, Crea, Vignola, 
Modiano - 450 contributi portati nelle commissioni di lavoro - incontro tra le torze sociali per il piano alimentare 

Nel dibattito che sì è svolto alla Camera 
— ^ _ _ — _ — — — — — — — — — i 

i 

Il governo elude 
i problemi posti 

dalla crisi 
al vertice IRI 

La ricostituzione del Comitato di presidenza richiede 
la formazione della commissione interparlamentare 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I t i l t i n i l u t i l i u n n i u t 111111 n u n i i n u n n 111 u n i i m n i n i I H 

R O M A — La c o o p e r a z i o n e — 
.se g l i i m p e g n i pres i ne! c i r 
c o d i q u e s t a p r i m a c o n f e r e n 
za . saranno m a n t e n u t i — ac
q u i s t e r à n e l n o s t r o p a e s e il 
p e s o c h e le s p e t t a . Q u e s t a e 
l ' i m p r e s s i o n e c h e si r i c a v a 
s i a d a l m a s t o d o n t i c o l a v o r o 
s v o l t o per u n a i n t e r a « t o r n a t a 
n e l l e n o v e c o m m i s s i o n i (ol
t r e 450 s;li i n t e r v e n t i c o n u n 
c e n t i n a i o di c o m u n i c a z i o n i 
s c r i t t e i .sia d a i p r i m i qual i f i 
c a i . i n t e r v e n t i d e l l a c e d u t a 
p l e n a r i a di ier i . 

La paro la è p a s s a t a a l l e 
f o r z e s o c i a l i ( S i n d a c a t i in pri
m o .uos;o e p ò ; C o n f i n d u . i t n a . 
C o n f c o m m e r e i o . A l l e a n t i d e : 
c o n t a d i n i e A C L I i e a l l e 
forze p o l i t i c h e . a l l a D C 
c h e h a e s p o s t o il s u o p u n t o 
di v i s t a c o n u n d i s c o r s o d e l 
v i c e s e g r e t a r i o G a l l o n i (in 
m a t t i n a t a si e i a f a t t o vede
re a n c h e B e n i g n o Z a c c a g n i -
n n e a! P S I t r a m i t e C l a u d i o 
S i g n o r i l e . Il c o m p a g n o G i o r -
RIO N a p o l i t a n o , d e l l a D irez io 
n e de l P d p a r l e r à 
• s tamane . 

C o m i n c i a m o d a G a l l o n i . 
« N e l l a f a s e p o l i t i c a n u o v a c h e 
ei va a d a p r i r e e c h e s a r à 
c a r a t t e r i z z a t a d a u n a r inno
v a t a s o l i d a r i e t à tra le v a r i e 
forze p o l i t i c h e d e l l ' a r c o d e m o 
c r a t i c o noi s i a m o p r o n t i a 
s o t t o l i n e a r e il ruo lo d e l l a c o o 
p e r a / i o n e . C o m e p a r t i t o , ci im
p e g n a r m i a p o r t a r e n e l l e t ra t 
t a t i v e la q u e s t i o n e d e l l a r i for
m a d e l l a l e g g e s u l l a c o o p e 
r a z i o n e su l l a b a s e di q u a n 
t o e s t a t o u n i t a r i a m e n t e rag
g i u n t o d a l l e t r e c e n t r a l i i n 
s e d e di c o m m i s s i o n e ». 

La s e n s a z i o n e c h e q u e s t a 
c o n f e r e n z a , a d i f f e r e n z a di 
a l t r e i n d e t t e d a l g o v e r n o , pro

c e d a .VJ! h . n a n o d e l l a c o n c i e - , rebbe a n c h e q u e s t o u n m o d o 
t e / z a . e-.ee r a f f o r z a t a d a l l e di- | a s s i s t e n z i a l e di c o n c e p i r n e il 
c h i a r a / i o n ; de l v i c e .segreta
r io d e l l a D C A n c h e il c o m 
p a g n o Cianci .o S i g n o r i l e ha se
g u i l o e g u a l e c r i t e r i o P e r il 
P S I la c«-'oP''rtzioiit' d--ve d . 
v e n t a l e n o n -.olo p r o t a g o n i s t a 
d i r e t t a di una p o l i t i c a di ri-
.- in . im(-nt ' ) d e . ' a •'-orioni , i 
m a pur') rivelai.-,i s t r u m e n t o di j 
u n n u o v o .-...-.tenia d e m o c r a t i c o ; 
i n d u s t r i a l e . j 

Q u e s t o e il d i s e g n o c h e pe
ro va <<).< • -t:zz i t o a t t i i . 
v e r s o u n a o p p o r t u n a a z i o n e i 
d e l l e forze p o l i t i c h e . P e r Si - • 
g n o r i l e d u e .^ono !e s t r a d e 1 
d a b a t t e r e o n d e a c c e l e r a r e 
q u e s t o p r o c e d o p o s i t i v o : 1) 
l ' a t t u a z i o n e c o m p l e t a del p r i n 
c i p i o r e g i o n a l i s t i c o ; 2) il ri
p r i s t i n o del g o v e r n o p r o g r a m 
m a t o d e l l a e c o n o m i a . 

K v e n . a m o a! S i n d a c a t o , 
p r e d e n t e s t a r n a n e c o n n u m e 
rasi d i r i g e n t i »ra i q u a l i a b 
b i a m o n o t a t o i! s e g r e t a r i o gè- i 
n e r a l e d e l l a C I S L . Lu ig i Ma- ' 

i n v e c e i c a r i o N e l l a c o o p c r a z i o n e — I 
! h a d e t t o E r a l d o C r e a . c h e . ; 
| c o m e V i g n o l a . p a r l a v a a no- j 
j m e d e l l a F e d e r a z i o n e C G I L . I 
! C I S L . U I L — no i i n d i c h i a m o 
! u n o dei p a s s a g g i e s s e n z i a l i ! 
J p e r la d e m o c r a t i z z a z i o n e del- ! 
| la n o s t r a e c o n o m i a « N o n col

t i v i a m o c o n q u e s t o l.i m i t o l o - ! 

1 g i à d i \.v.Yarea do'e s» produce j 
I senza padrone o d. 'm'or/s; di \ 
j pace soruiìe. La c o o p e r a z i o - ; 
l n e e p u r s e m p r e u n a i m p r e - , 
I s a e c o n o m i c a , c o n i s u o i vin* 
I c o l i e c o n la s u a i n s o p p r i m i - j 
| b i l e d i a l e t t i c a di i n t e r e s s i . \ 
! N o n p o t r e m m o a c c e t t a r e co-
I m e s i n d a c a t o c h e e s s a si so-
' s t e n g a s u un a s s e t t o pr iv i l e -
I g i a t o d e l l e r e l a z i o n i c o n t r a t -
i t u a l i co i propri l a v o r a t o r i : sa 

m o l o e la f u n z i o n e . Ci a t t e n 
d i a m o a n z i da l la c o o p c r a z i o 
ne . e m m o l t e rea l tà q u e s t o e 
g ià u n d a t o di f a t t o , u n a di
s p o n i b i l i t à a o f f r i r e r i s p o s t e 
e s e m p l a r i , a n c h e s e s e m p r e 
p e r f e t t i b i l i , s u l t e r r e n o di u n a 
o r g a n i z z a z i o n e de l l a v o r o me
n o a l i e n a n t e . 

Il c o m p a g n o G i u s e p p e Vi
g n o l a a q u e s t o p r o p o s i t o ha 
r i b a d i t o c o m e l ' i n i z i a t i v a de l 
m o v i m e n t o c o o p e r a t i v o s i a ( 

j l r o n t e al p e n c o l o d i e n t r a r e 
! « n e l l a l og ica del s a l v a t a g -
| g i o ». H a e s p r e s s o p r e o c c u p a -
ì z i o n e per e v e n t u a l i a t t e g g i a -
! m e n t i p r i v i l e g i a t i o a d d i n t t u -
J ra as.-,iftte.i/.iali d a p a r t e d e l 
, g o v e r n o , m a ha c o n c l u s o ri 
j v e n d i c a n d o u n c o n f r o n t o , def i -
i n i t o da lui s t e s s o ut i le , fra 
1 m o n d o c o o p e r a t i v i s t i c o e m o n -
1 d o i m p r e n d i t o r i a l e p r i v a t o . 
, L'on. R e n a t o O g n i b e n e del-

. A l l e a n z a d e i c o n t a d i n i a i -
I 1 r o m a n d o .1 t e m a de l la Fé-

d e r c o n s o r z i , n e h a c h . e s t o la 
d e c i s i v a a n c h e per lo s v i l u p p o i t r a s f o r m a z i o n e . l.i d e m o c r a -
d e l l a d e m o c r a z i a e d e l l e real- ! t i z z a z i o n e e l u t i n z / i z i o n e se
ta c iv i l i e m o r a l i de l n a s t r o I conc io gli M-opi i s t i t u z i o n a l i . 

Consigli 
per le imposte 
Precisazioni 
sulle nuove 
detrazioni 

A b b i a m o v i s t o la s c o r s a 
s e t t i m a n a la n u o v a m i s u r a 
d e l l e d e t r a z i o n i p e r car i 
c h i d i f a m i g l i a e per erro
re d i s t a m p a , n e l l ' e s e m p i o 
d i c o n t e g g i o è s t a t o ind i 
c a t o m l i re 60 000 a n z i c h é 
in l ire n o v e c e n t o s e s s a n t a -
m i l a . il r e d d i t o d e l c o n i u 
g e c h e d à d i r i t t o a l rad 
d o p p i o d e l l e d e t r a z i o n i per 
ì f ig l i a c a r i c o e in l ire 
4.000 a n z i c h é L, 14.000. la 
d e t r a z i o n e per !e p e r s o n e 
a c a r i c o ( s u o c e r i , g e n i t o r i » . 

Il d e c r e t o m i n i s t e r i a l e " 
p u b b l i c a t o h a c o n f e r m a t o 

T i p o della detrazione 

Quota esente 
Coniuge a carico 
1 f igl io a carico 
2 f ig l i a carico 
3 f ig l i a carico 
4 f ig l i a carico 
5 f ig l i a c a r i c o 
6 f igl i a carico 
7 f ig l i a carico 
8 f ig l i a carico 
Spese per la produzione del 

reddito 
Oner i deducibil i 

P e r t a n t o a --egli t o d e l l e 
n u o v e n o r m e u n l a v o r a t o 
re d i p e n d e n t e , c o n c o n n i 
c e a c a r i c o , d o v r à p a e a r e 
s u l l e r e t r i b u z i o n i a n n u a ' . . 
a p a r t i r e d a i 1 s e n n a . o 

c h e il t e r m i n e d e l 30 apri 
le n o n e p e r e n t o r i o , per la 
p r e s e n t a z i o n e d e l l e r i c h i e 
s t e d a p a r t e d e i l a v o r a t o r i 
d i p e n d e n t i per a v e r e d ir i t 
t o a l l e d e t r a z i o n i d ' i m p o 
s t a per c a r i c h i di f a m i g l i a . 
P e r t a n t o s e ta l i r i c h i e s t e 
s a r a n n o p r e s e n t a t e d o p o 
n o n p e r d e r a n n o d i val i 
d i t à . 

S a r a n n o e m a n a t e a p p o 
s i t e d i s p o s i z i o n i e d i r a n 
n o p r e d i - p o s t i a p p o s i t i 
m o d u l i per : p e n s i o n a t i . 

R i t e n i a m o ora u t i l e n e 
p-.logare le d e t r a z i o n i spe t 
t a n t i a i l a v o r a t o r i d i p e n 
d e n t i coti il coniuge a cari
co per il 197fi e 1977. s e c o n 
d o le n o r m e p r e c e d e n t i e 
s e c o n d o !e d i s p o s i z i o n i de l 
ia l o g g e 13. a p r i l e 1977 

L e g g e L e g g e 
p r e c e d e n t e a t t u a l e 

36.000 
36.000 
14.000 
29.0C0 
4 6 0 0 0 
63.000 

1C0.00O 
142.030 
199.000 
305 C00 

84 000 
18OC0 

l!*76. e a .-. t 
m o r o d e . f.^.. 
per M>:np..c. 
a l n u m e r o d. 
; . i m p o r t . . 

36.000 
72.000 
14.000 
30.OC0 
46.000 
64.000 

100.000 
140.000 
200.000 
300.000 

84.000 
18.000 

• ).uia d e l mi 
a « .anco - c h e 
:a ".uni! . a m o 
tre » . .—?-; t":» 

R e t r i b u z i o n e 
2.000 000 
3.000.000 
4.0O0.CO0 
5.000.000 
6 000.000 
7.000.000 
8 0 0 0 0 0 0 
9.000.000 

10.000.000 

coniuge 

90.000 
220.000 
380.000 
570.000 
790.000 

1.025.CO0 
1.275.000 
1545.000 

1 f ig l io 

76 000 
206 C00 
366 000 
556.000 
776.000 

1.011.000 
1.261.000 
1531000 

K' d a t e n e r e , i n o l t r e , o re 
s e n t e c h e p e r '.a ' . e s se 7fi* 
1976 .spetta a . l a v o r a t o r . 
d i p e n d e n t i c o n r e d d i t o n o n 
s u p e r i o r e a : :>e: m i l i o n i u n ' 
u l t e r i o r e d e t r a z i o n e d. 1. 
re 4.000 per :'. 1976 e d i 1 
re 24.000 p e r .1 1977 ispK.---
d i b e n z i n a » 

P e r q u a n t o c o n c e r n e la 
p r e s e m a z . o n e d e l l a d . e h : a -
r a z i o n e d e : r e d d i t i imoci 
740» per il 1976. v;«?ne ->:a 
b i l . t o .'. t e rm.r . e de'. 30 J . U 
strio 1977. 

N o n d e v o n o p r e s e n t a r e 
la d e h . . t r a z i o n e d e : re.1d. 
t. le p e r s o n e f i s i c h e c h e 
p o s s i e d o n o s o l t a n t o redd 
ti d i l a v o r o d i p e n d e n t e p,*r 
u n a m m o n t a r e cfijinp!o-s. 
v a m e n t e n o n s u p e r i o r e a d 
a n n u o l ire un "n'.one e 
trecentottantamila, a tor. 
d . 7 : o n e c h e n o n u - ^ - . e d a 
n o a'.tr. r e d d : ; . i n c o r r i a 
rr.o c h e l e pen.-:on: d : *u?r 
ra n o n v i n n o c o n s i d e r a t e ' . 
I n o l t r e i l a v o r a t o r i d.p:*n 
d e n t i , c h e p o s s i e d o n o .>-">. 
t a n t o redd: t : d i l a v o r o d 
p e n d e n t e . >ono e s o n e r a : . 
d a VA p r e s e n t a ? : o : i e d e l l a 
d . e h . a r à z o n o d « . r e d d i t . . a 
e o n d i z . o n e c h e pres>»nt.no 
o s p e d . s c a n o a l l 'u f i :c:o d e . 
le i m p o s t e d i r e t t e , s e m p r e 
e n t r o il 30 z*\i°r.o 1977. .. 
o«rrr.i:c.««> r i l a . - n a t o da l 
d a t o r e d: l a v o r o » m o 1 
101». C o n ' . 'abol .z .one d e l 
c u m u l o - m a n t o e m o j l i e 
c h e l a v o r a n o e n o n p c - » e 
d o n o a l tr i r e d d i t i , p r e s e n 
t e r a n n o . s e p a r a t a m e n t e il 
p r o p r . o m o d . 101. 

P u r t r o p p o . : l a v o r a t o r i 
c h e h a n n o p r o s a t o la prò 
pria o p e r a a l . e d i p e n d e n 
z? di d u e o p.ù d a t o r i d. 
l a v e r ò ' p e r o . - cmp.o i h o 
d : h ) o i p e n s i o n a t i c h e p?r 

2 figli 

60 0CO 
190.CC0 
35C.C00 
540.000 
760 000 
995 0C0 

1.245.0CO 
1.515.000 

'•: 

3 f igl i 

44 CC0 
174 000 
334 000 
5?-».C00 
744.000 
979.C00 

1.229.000 
1.499.000 
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p a e s e . I n f a t t i le r i v e n d i c a z i o 
ni d e i d u e m o v i m e n t i c o n v e r 
g o n o s u o b i e t t i v i q u a l i t a t i v i 
« c h e p r o m a n a n o d a l l ' a p p r o 
f o n d i m e n t o d e l l a d e m o c r a z i a 
s i n d a c a l e e c o o p e r a t i v a per 
a p p r o d a r e a r e a l i z z a z i o n i c h e 
e s a l t a n d o t u t t a la v o l o n t à par- j 
t e c i p a t i v a d e l l e m a s s e lavo- i 
l a t r i c i e p o p o l a r i , t e n d o n o a 
s b o c c a r e a r i su l ta t i c o n c r e - j 
ti — a n c h e a l ive l lo pol i t i - j 

; c o — p e r il p i e n o s v i l u p p o , 
I de l t e s s u t o d e m o c r a t i c o d e l [ 
i n o s t r o p a e s e . P r o p r i o s u que- , 
j s t e bas i e s u l l a s c i a pos i t i - j 
' va d e l p r i m o i n c o n t r o u n i t a - ' 
i r io s i d o v r a n n o r e a l i z z a r e al- j 

tri i n c o n t r i p e r i m p o s t a r e e , 
1 c o n d u r r e a s s i e m e — in p i e n a . 
j a u t o n o m i a — i n i z i a t i v e , riverì- ! 
J d i c a z i o m . p r e s s i o n i di m a s s a ' 
; s u i p r o b l e m i g e n e r a l i e par t i - ' 
I co lar i ». ! 
I Ieri m a t t i n a h a p r e s o la pa-
I rola a n c h e il v i c e p r e s i d e n t e , 
| de l la C o n f i n d u s t r i a , M o d i a n o [ 
j r e s p o n s a b i l e d e l s e t t o r e d e l l a , 
i p i c c o l a i n d u s t r i a . A n c h e lui ha ! 
I m e s s o in g u a r d i a la c o o p e - I 
1 r a z i o n e c o m e g ià a v e v a fat - ' 
1 t o il prof. R o m a n o P r o d i , d i . 

R o s a t i , « r e s i d e n t e n a z i o n a 
le d e l l e Ac . i . h a r i l e v a t o c h e 
b i s o g n a f a r e c h i a r e z z a tra le 
f o r m e v e r e d . c o o p t a z i o n e . 

Nel c o r s o d e l l ' a s s e m b l e a d i 
ieri s o n o s t a t i a n c h e i l lus tra
t i : r i s u l t a t i d e l l a v o r o d e l l e 
n o v e c o m m i s s i o n i . E a n c h e 
q u i ci s o n o p a r e c c h i e c o s e 
i n t e r e s s a n t i . F a c c i a m o s o l o il 
c a s o d e l l ' a g r i c o l t u r a . La e o o 
p e r a / J o n e r a p p r e s e n t a la c o n 
d i z i o n e del c a m b i a m e n t o , il 
p i a n o a g r i c o l o a l i m e n t a r e p u ò 
e s s e r n e l ' o c c a s i o n e . A q u e s t o 
p i o p o s i t o . la c o m m i s s i o n e , al
la q u a l e ha a t t i v a m e n t e par
t e c i p a t o a n c h e il m i n i s t r o de l 
l ' agr i co l tura G i o v a n n i M a r c o 
n i . h a l a t t o p r o p r i a la pro
p o s t a d e l l a L e g a e de l l 'Asso 
ci-azione n a z i o n a l e c o o p e r a t i 
ve a g r i c o l e di p r e p a r a r e u n 
i n c o n t r o t ra f o r z e s o c i a l i e p ò 
l i t i c h e p e r d e f i n i r n e le l i n e e . 
A l t r a p r o p o s t a r i p r e s a è que l 
la di u n a c o n f e r e n z a tra tut
ti i m o v i m e n t i c o o p e r a t i v i 
e u r o p e i s u l l a q u e s t i o n e s c o t 
t a n t e de l la p o l i t i c a a g r i c o l a . 

Romano Bonifacci 

R O M A — La crisi al vert i 
c e d e l l ' U t I e la s o l l e v a z i o n e 
c o n t r o la n o m i n a d i F a u s t o 
C a l a b r i a a c o o r d i n a t o r e f i n a n 
z iar io d e l g r u p p o s o n o Ma-
ti ieri «I c e n t r o di u n viva
ce d i b a t t i t o a l la C a m e r a , do
ve e r a n o s t a t e p r e . - e n t a i e d a 

l ivers i g r u p p i i n t e r r o g a z i o n i . 
c h e s o t t o l i n e a v a n o ìa i n a n i 
m i s c i b i l e p a s s i v i t à d e l gover
n o m t u t t a la v i c e n d a La ri 
s p o s t a , c h e per le P a r t e c i p a 
/ i o n i Mata l i , e v e n u l a d a ! sot-
! o M - g i " t a i ; o F r a n c e s c o Hova 
ha c l a m o r o s a m e n t e c o n f e r m a 
t o q u e s t a p a s s i v i t à a m m a n t a 
ta d a g r o t t e s c h e g i u s t i l i o a ' i o 
ni g i u r i d i c o f o r m a l i e d a ge
n e r i c h e a s s i c u r a z i o n i per u n a 
n o r m a l i z z a z i o n e d e l l a s i t u a 
z i o n e . 

Un s o l o f a t t o n u o v o ' per la 
r i c o s t i t u z i o n e de l C o m i t a ' o di 
p r e s i d e n z a del l ' I R I . i! g o v e r n o 
ha s o t t o l i n e a t o la o p p o r t u n i 
tà c h e s i a p r e v e n t i v a m e n t e 
c o s t i t u i t a la l o m m u i i o n e in 
t e r p a r l a m e n t a i e p r e v i s t a dal
la l e g g e d i r i c o n v e r s i o n e indu
s t r i a l e c h e d e v e e w r e an
cora v o t a t a d a l S e n a t o ne l 
n u o v o t e s t o v a r a t o d a l l a Ca
m e r a . La c o m m i s s i o n e , c o 
m e è n o t o , d o v r à d'ora m poi 
e->pnmere p a r e r e m o t i v a t o s u 
t u t t e le n o m i n e g o v e r n a t i v e 
per gli e n t i di g e s t i o n e . 

c u p a n t i p e r c h e s o n - . e g n o - d i • 
u n a a v e l l u t a i n c a p a c i t à eie! [ 
g o v e r n o d i c o g l i e r e o n c o - I 
n c s c e r e ì m o t i v i di f o n d o c h e | 
.-ono a l l ' o r i g i n e di q u e s t a cri
si . N o n si t r a t t a nil-att: di p i o - j 
b'.cmi c h e r i g u a u l a n o gii or- ( 

s a n u r a n m i i d e : d i v e r s i e n t i i 
di g e s t i o n e ; m a di una ciiffi- ! 
c o l t a r e a l e m c u i .-i t r o v a n o ì | 
d i r i g e n t i d e l l e P a r t e c i p a z i o n i I 
s t a t a l i m as . -enza eli und .-.tra- I 
t e g i a c h e r i g u a i d i l ' in tero si- j 
s t è m a , e a l l ' i n t e r n o d e l l a qua- I 
le s i a p o s s i b i l e u n a r e a l e a u t o - i 
n o n n a e q u . n d i lo s v i l u p p o [ 
d e l l e c a p a c i t à i m p r e n t i n o r . a l i , 
de i gruppi d i r i g e n t i . , 

Scelte 
; K' i h i a r o i n f a t t i — h a ag-
1 g i u n t o G a m b o l a t o - - c h e n o n 
i e s o l t a n t o n e c e s s a r i o far la ii-

Novità 

Conferenza stampa a Milano 

La COMIT ha puntato 
sull'espansione estera 

M I L A N O — O g g i il t a s s o d i 
i n t e r e s s e p e r c e p i t o d a c h i de
p o s i t a s o l d i in b a n c a (« t a s s o 
p a s s i v o )/ d a l p u n t o di v i s t a 
b a n c a r i o e q u i n d i n e l g e r g o 
e c o n o m i c o ) v i e n e v a r i a t o di 
f r e q u e n t e . 

P e r u n a c l i e n t e l a c o m e 
q u e l l a d e l i a B a n c a C o m m e r 
c i a l e i t a l i a n a i t a s s i v e n g o n o 
r i t o c c a t i in m e d i a b e n o t t o 
v o l t e l ' a n n o e q u e s t a è u n a 
d e l l e s p i e g a z i o n i d e l f a t t o c h e 
le b a n c h e d i i n t e r e s s e n a z i o n a 
le ( I R I ) i n c o n t r a n o in q u e 
s t o p e r i o d o m a g g i o r : d i f f i co l 
t à a l l ' e s p a n s i o n e r i s p e t t o a l 
s i s t e m a b a n c a r i o n a z i o n a l e . 

L o . < s t a f f » d i r i g e n t e d e l l a 
B a n c a C o m m e r c i a l e h a par la 
t o a i g i o r n a l i s t i di q u e s t o e 
d e g l i a l t r i m o t i v i di c a d u t a 
d e l l ' u t i l e l o r d o n e l '76 i n t r a t 
t e n e n d o l i p e r i l l u s t r a r e il 
b i l a n c i o , in o c c a s i o n e d e l l a 
a s s e m b l e a o r d i n a r i a deg l i 
a z i o n i s t i . 

U n a b a n c a c o m e la C o m i t . 
g u a d a g n a t e r r e n o n e l f i n a n 
z i a m e n t o a l l ' i m p o r t a z i o n e e 

a l l ' e s p o r t a z i o n e , p o t e n d o rac
c o g l i e r e d i v i s e s u l m e r c a t o in
t e r n a z i o n a l e . M a c o m p l e s s i 
v a m e n t e le s u e r e n d i t e s o n o 
a u m e n t a t e d i s o l i 21 m i l i a r d i . 
m e n t r e g l i o n e r i d i 73: l a 
g e s t i o n e h a r e s o q u i n d i u n 
u t i l e l o r d o i n f e r i o r e d; 52 
m i l i a r d i r i s p e t t o a l '75. La Co-
m i t h a l a v o r a t o d i p .ù p e r 
g u a d a g n a r e m e n o . 

In c o m p e n s o - - t e n g o n o a 
s o t t o l i n e a r e i d i r i g e n t i d e l l a 
C o m i t — s i è l a v o r a t o c o n la 
c o n s u e t a p r u d e n z a , s e n z a in 
d u l g e r e a l l a c o r s a a i « t a s s . 
p a s s i v i » p i ù a l l e t t a n t i , n e 
a ( t a s s i a t t i v i >> «da c h i p r e n 
d e a pres t i to» s e n z a « p l a f o n d » • n i s t e r o n o n le h a p r e s e n e p -

C o n s i d e n a m o q u e s t a d i c h i a 
r a / i o n e — h a d e t t o n e l l a repli
ca il c o m p a g n o P i e r o G a i n 
b o l a t o — u n i m p e g n o pol i t i 
c o c h e il g o v e r n o si è a s s u n 
t o d i f r o n t e al p a r l a m e n t o , e 
in q u e s t o sen . -o d e v e e s - e r e 
v i n c o l a n t e . D a qu i la so l l ec i 
t a z i o n e d e i c o m u n i s t i a t u t t e 
le forze p o l i t i c h e p e r c h è le 
C a m e r e p r o v v e d a n o ne i t e m 
pi p i ù r a p i d i al v a r o d e f i n i t i 
v o d e l l a l e g g e e q u i n d i a l l a 
c o s t i t u z i o n e d e l l a c o m m i s s i o 
n e i n t e r p a r l a m e n t a r e . 

M a . r i p e t i a m o , q u e s t a è a p 
parsa a t u t t i gl i i n t e r r o g a n 
ti l 'un ica r e l a t i v a n o v i t à . P e r 
il r e s t o — e s i t r a t t a d i e l e 
m e n t i a s s a i a l l a r m a n t i — 
n i e n t ' a l t r o c h e u n a p r e s a d'at
t o d e l t u t t o a s e t t i c a d i c i ò 
c h e è a c c a d u t o . La n o m i n a 
d i C a l a b r i a c h e h a s p i n t o al
le d i m i s s i o n i t red ic i a l t i dir i 
g e n t i d e l l ' I R I in s e g n o d i pro
t e s t a c o n t r o la d e c i s i o n e a u t o 
c r i t i c a d e l p r e s i d e n e t P e t r i l l i ? 
< Ha una sua correttezza for
male. e il governo non ha at-
cwi diritto di interferire ». è 
s t a t a la s t r a b i l i a n t e r i s p o s t a 
d e l s o t t o s e g r e t a r i o B o v a . E le 
r e c e n t i s s i m e d i m i s s i o n i de l vi
c e p r e s i d e n t e d e l l ' I s t i t u t o , av
v o c a t o S t o r o n i . c h e p u r s o n o 
un t r a s p a r e n t e , u l t e r i o r e se
g n o d e l i a cr i s i g e n e r a l e c h e 
i n v e s t e o r m a i t u t t i gli e n t i d i 
g e s t i o n e ? C o n la s c u s a c h e le 
i n t e r r o g a z i o n i e r a n o d i re lat i 
va v e c c h i a d a t a e q u i n d i n o n 
n e p o t e v a n o a c c e n n a r e , il m i 

O g g i q u e s t o « p l a f o n d » c h e 
la C o m i t si a u t o i m p o n e è d e i 
24 per c e n t o . 

P e r c o n c l u d e r e , q u a l c h e n o 
t i z i a : i c r e d i t i g i u d i c a t i « i n 
s o f f e r e n z a » a m m o n t a n o s o l o 
aH'0.6.ì p e r c e n t o . L'ut i le ne t 
t o s u p e r a i 9 m i l i a r d i e c o n 
s e n t e u n a r e m u n e r a z i o n e d e l 
12 p e r c e n t o a l c a p i t a l e so 
c i a l e . 

L'assemblea degli Enti Partecipanti ha approvato i! 28 aprile 1977 il 
bilancio dell'esercìzio 1976 che presenta un totale di mutui vigenti di 
16.400 miliardi ed obbligazioni in. circolazione per 17.899 miliardi ed 
i cui dati sono sinteticamente riportati di seguito. 

CONSORZIO DI 
CREDITO PER LE 
OPERE PUBBLICHE 

ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 

SEDE: VIA O. SEUA, Z • ROMA 

BILANCIO A L 31 D I C E M B R E 1 9 7 6 (in milioni dì lire) 

^ \ 
Mutui 
Titoli di proprietà 
Depositi in c /c presso i l Tesoro, la Banca d'Italia ed 

altr i ist i tut i di credito 
Crediti verso istituzioni creditizie 
Crediti diversi e partite varie 
Disaggio su emissioni obbligazionarie da ammortiz-

zare 
Altre voci 

16.333.927 
5 880 

2.144.702 
29.059 

661.357 

261.941 
11.791 

19514.657 

Capitale 
Fondi di riserva 
Fondo rischi 
Obbligazioni 
Portatori di obbligazioni 
Mutui a clientela ordinaria in corso di somministra

zione 
Debiti verso istituzioni creditizie 
Debiti diversi- e partite varie 
Altre voci 
Uti l i d'esercizio 

15.300 
23.502 

368 347 
17.899.337 
1.006.538 

.50.283 
2.042 

79.858 
65.289 
4.161 

19.514.657 

u n a c o n il s o t t o g o v e r n o e 1 
s i s t e m i c l i e n t e l a l i d i ges t io 
n e d e l l a c o s a pubbl i ca p i e 
m i a n e l o le c a p a c i t à e la pro-
l e s s i o n a i i t à . r i s p e t t o ag l i in te 
ressi di p a r t i t o e d: gover 
n o . Ma a n c h e q u e s t e Caratte
r i s t i c h e d e v o n o e s s e r e cons i 
d e r a t e n e l q u a d r o d e ! c a r a t t e 
re p u b b l i c o d e l l e s c e l t e c h e 
d e v o n o e s s e r e o p e r a t e . G l i 
s t e s s i c r i t e r i d i e c o n o m i c i t à 
le s c e l t e n e i s e t t o r i s t r a t e g i 
c i d a p r i v i l e g i a r e . 1 p r o b l e m i 
d e n l i i n v e s t i m e n t i d e v o n o es
s e r e a i t r o n t a t i in r e l a z i o n e ai 
g r a n d i o b b i e t t i v i c h e :̂ va 
p o n e n d o la s o c i e t à i t a l i a n a . 

E p e r c i ò e m d i s p e n . - a b i i e un 
n u o v o r a p p o r t o d i a l e t t i c o t t a 
g o v e r n o . P a r l a m e n t o e*d e n t i 
èli g e s t i o n e . P r o p r i o p e r c h e i 
c o m u n i s t i s o n o c o n v i n t i d i 
q u e s t a n e c e s s i t à d i u n r u o l o 
n u o v o e d i s t i n t o g o v e r n o - P a r 
l a m e n t o - e n t i d i g e s t i o n e — 
ha c o n c l u s o G a m b o l a t o — e s 
s i c o n s i d e r a n o p r e o c c u p a n t e 
l 'uso d e l l e d i m i s s i o n i d a l l e d i 
v e r s e c a r i c h e c o m e e l e m e n t o 
d i p r e s s i o n e n e i c o n f r o n t i d e l 
P a r l a m e n t o . 

C r i t i c h e m o l t o n e t t e p e r il 
t o n o e la s o s t a n z a d e l l e di
c h i a r a z i o n i d e l g o v e r n o .-li
n o v e n u t e a n c h e d a S i l v a n o 
L a b r i o l a («tutto quel die ci 
è stato detto è in grave con-
traddizione con gli orienta
menti del Parlamento. La 
realta è che gli eventi al 
vertice dell'IRI si spiegano 
con le beghe interne al
la DC»), d a l s o c i a l d e m o c r a 
t i c o L u i g i P r e t i , d a l r a d i c a l e 
M a u r o M e l i m i . 

9 f. P 
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er 
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p u r e in c o n s i d e r a z i o n e n e l l a 
r i s p o s t a a l l e i n i z i a t i v e c o m u 
n i s t a . s o c i a l i s t a , r a d i c a l e s o 
c i a l d e m o c r a t i c a . r e p u b b l i c a n a 
e d e l l e d e s t r e . 

G a m b o l a t o h a a n z i t u t t o prò 
t e s t a t o per il c a r a t t e r e de l 
le d i c h i a r a z i o n i d e l g o v e r n o : 
n o n s o l o e l u s i v e — h a d e t t o 
— d e l l a s o s t a n z a p o l i t i c a de l 
l e q u e s t i o n i , m a a n c h e p r e o c 

Banca 
Commerciale 
Italiana 

Presieduta dal dott . Innocenzo Mont i , si è tenuta venerdì 
2 9 aprile ] 9 7 7 , a M i l a n o , l 'Assemblea ordinaria degli A z i o 
nisti delta Banca Commerc ia l e Italiana. 
L'Assemblea h a approvato il Bi lancio al 31 dicembre 1 9 7 6 . 
L'esercizio si è chiuso c o n un utile nct lo di L . 9 . 1 6 9 . 2 3 9 . 8 2 1 
c h e h a consentirò la dest inazione di L. 2 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 alla 
Riserva Lega le e l 'assegnazione d i u n dividendo del J 2 r j 
al Capitale Sociale . 

II tota le de i mezz i raccolti h a raggiunto i 13 .491 miliardi 
c o n un aumento del 2 5 , 2 p o rispetto all'esercizio precedente. 
I crediti per cassa a m m o n t a v a n o a 9 . 0 7 3 miliardi c o n u n 
a l imento del 2 1 , 6 ° b . 

L a so la raccolta lire c o n cl ientela residente non bancari.!, 
e c i o è l'indice più significativo dell' inserimento nel mercato 
interno, ha raggiunto 7 . 4 7 9 miliardi. N e i confronti de l 
l 'anno precedente l 'aumento di q u e ^ a \ o c e è stato del 
19 ,4 ° ó contro il 2 2 "<> circa del s u t e m a . 
GH impicchi sull'interno (lire e i lKuaì s o n o stati a n c h e 
più dinamici di quelli del si%tema avendo registralo un a u 
m e n t o del 23 .3 ' • contro il 2 2 . 4 r.« circa, in seguito MJ-
prattutto a l io .sviluppo delle operazioni in divida. 
Nel l ' intermediazione degli scambi commercial i con T e l e r ò 
l N t i t n t o ha mantenuto la v i a p o r z i o n e di chiara premi
nenza: a c i ò ha contribuito il cost.inte potenziamenti* della 
rete operativa cMcra c h e M C arricchita, nel 1976. ili due 
nuovi Uffici di Rappresentanza a Caracas e a 'loronti*. 
A f ine esercizio gli sportelli operanti all'estero erano 2 S , 
compres i 16 Uffici di Rappresentanza. 
L'attività nel settore titoli ha risentito de l l e incerte pro
spett ive generali e d h a accusato u n c e n o c a l o s ia nel 

comparto azionario sia in quel lo del reddito l i s so . Sul 
mercato secondario dei Buoni ordinari del T e s o r o l'Isti
tuto ha , invece , più c h e triplicato l'entità del le operazioni 
ri-petto a quelle svolte nel l 'anno precedente. 
Sul mercato internazionale, nonostante il persistere di dif-
i ieo l là operative, l'Istituto ha migliorato le proprie posizioni 
l igurando nei gruppi di direzione di 19 Lurocmissioni p u b 
bl iche e private. 

N e l settore tecnico-organizzat ivo s o n o stati conseguit i u l te 
riori progressi ed è stata, in particolare, ampliata la rete 
« tcleproeessing » c o n l' inserimento di altre 3 7 unità o p e 
rative. Il numero degli sportelli collegati in t e m p o reale 
è «.alito co-à a 27S e se n e prevedo il comple tamento entro 
il 1977 . A fine a n n o gli sportelli operanti in Italia erano 
2 S 7 . oltre a 31 unità svolgenti servizi di cassa all'interno 
di azicnd-*. 

l ' A s s e m b l e a ha quindi proceduto alla nomina del Col lcg ie 
.Sindacai-, sciduti» di c a r i c i per compiuto triennio, c lcc-
jiendo Sindaci i signori: dott. I ranco Jorio. Presidente elei 
Col legio; .!vv. d a d d o Luc iano Ichine*. dott. I :au>to l'er-
segai-.!. prò:", dott . Raffaele l'icella. dott. A r m a n d o Zanetti 
l 'o l / i . Smd.iLi cuc i t iv i ; dot i . 1 nzo Domimi , dott. A l d o Mi-
gl 'ons i , Sind.it.i supplenti . 

Ne l la seduta «lei Consigl io di Amministraz ione , tenutasi 
subito d o p o l 'Assemblea, s o n o Mati rieletti Presidente il 
«!ott. Innocenzo Mont i e Vice-Presidente il rag. Luc iano 
Dalla 1 . .na . 

Amministratori Delegati s o n o il dott. TranctJSCo C i n g a n o 
e ii det t . A n t o n i o M e n t i . 

Bilancio al 31 dicembre 1976 
Attivo 
Cass i 
l 'ondi pres-o l'Istituto d'Emis-ic-nc 
1 itoli di Stato, Obbligazioni ed Azioni 
Partecipazioni 
Portafoglio 
C 'C con Clienti e Corrispondenti 
Riporti 
Stabili, Mobili e Impianti 
Lffctti per l'incasso. Ratei e Ri-conti 

attivi, Part.tc varie e transitorie 

(in milioni di lire) 

201.074 
2 04 s- S't7 
2.7S2.07S 

I47.6f.s 
iS40.69.s 

S.1S6.16'» 
51.212 

15*5.397 

799.I.SM 

Passivo 

l i . 242 .236 

C a m b i a consegna e debitori 
per cambi a termine 

Debitor i per avalli e fidcjussionì. 
per crediti confermati e per acccttazioni 

Altri C Impegni , Rischi e d'Ordine 

4 .572 .5 s 5 

4.H53.64S, 
s .7 | f><Hl 

3 2 . S S 4 . 5 0 0 

Capii .Jc 
K i - e n a lega! . -
Riserva conguagl io monetar io 

M.czrc 2 .12 .75 N . 576» 
Riscn-a tascata <c\ Legge 19 .12 .73 N . S23) 
V . a n / o uni* esercizi prcccdcnl: 

I o n d o r.schi su Crediti 
Raccolta 
Anticipi d.\ Istituto di Emiss ione 
I ond-> l iqu.dazione personale 
l 'ondo imposte e tasse 
I o n d o A m m o r t a m e n t o Stabili. 

Mobi l i e Impianti 
Altre Passività 
Lti le N e t t o eserciz io 1 9 7 6 

Cambi a consegna e creditori 
per cambi a termine 

Creditori per av.illi e fidejiissioni, 
per crediti confermati e per acccttazioni 

Altri C, Impegni. Rischi e d'Ordine 

(in milioni di lire) 

6 0 . 0 0 0 
2 7 . 0 0 0 

3 9 . 8 4 6 
I0V.90O 

2 1 4 
1 1 7 . 9 9 9 

1 3 . 4 9 1 . 2 2 6 
7 4 . 1 1 4 

2 2 7 . 4 9 S 
1 3 . 9 6 0 

5 6 8 1 3 
LO 14 .497 

9.169 

1 5 . 2 4 2 . 2 3 6 

4 . 5 7 2 . 5 S 5 

4.3*3.64"-: 
s . 7 1 6 0*1 

X2.5>S4.5<e> 

Il d .v idendo e pagabile a partire da lunedi 2 maggio 1977 , 
c o n le r.tenute previste dalle \ i g e n t i disposizioni di legge. 
presso tutte le liliali della banca in Italia, nonché pre-so i 
«•celienti istituti: Credito Italiano, Banco «ti R o m a . Banca 
Naz iona le del Lavoro, Banco di N J P O I Ì , Ban>.o di S.vilia 

La Relazione del Consiglio all'Assemblea 
potrà essere ritirata 
presso tutti gli sportelli della Banca. 

Banca Commerciale Italiana 
Società per Azioni - Sede in Milano 
H.irKa di interesse n izion.de 
( apitale Sociale L. 6 0 0 0 0 O00 0 0 0 
Riserva legale I.. 27 0 * m 0 0 0 0«/0 
Registro società n. 2 7 7 4 - I n b u n a l e di Milano. 

"•20 Sportelli in Italia; 11 I i lu l i all'estero: A b u Dhabi , 
Unione degli Tmirati Arabi (di imminente apertura) - Cairo 
Idi imminente apertura» - Chicago - Istanbul - I /mir -
I orulM - I o s Ange les - N e w York - San Paolo del Brasile 
- Singapore - Iokw>: 16 Uffici di Rappresentanza: Ankara -
Atene - Hcirul - Berlino (R.D. 'I . ) - Cairo - Caracas - Città 
del Mess ico - F r a n c o f o n e sul M e n o - Kua la L u m p u r 
Madrid -
N'arsavi a. 

M o s c a - Parigi - S i d n e y - Teheran - Toronto -

http://e-.ee
file:///olta
file:///nuliia
http://rn.it
http://Sind.it
file:///igenti
http://izion.de
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nolo escoria 

La ch'rrvca ha trovato nuove materie cor produrre giocattoli: mo,:'. be!ii: 
colorati, sicuri. Per tut!.' i bambini. 

Materie nuove che iranno cambialo non solo ia Vita quotidiana. ma anche o 
realtà della produzione industriale. La L:on:od son concentra !a sua atterzare su 
alcune basilari "materie nuove"": 

Polipropilene Moplen. inventalo e sviluppato calla Monte:: 
in 92 paesi. In più. 70 impianti nel mondo producono il 
polipropilene con tecnologie Montedison. E ia materia base di 
numerosissime apoloaz:oni: cai giocattoli (per esempio tutti gii 
automodelii. le auto a pedali, slittini, ecc.) agli imballaggi, ia 
casa, gli allevamene l'agricoltura, l'automooiio. !a medicina, la 
farmacologia, la ricerca scientifica. 

Polistirolo Edistir !e suo carattensticne di leggerezza e 
resistenza consentono una grande varietà di usi: giocattoli 
(trenini, giochi di costruzione, e c o ma anche e soprattutto 
arredamento ed edilizia. 

Polietilene a bassa densità Fertene molto adatto per le 
sue caratteristiche di Scurezza, morbidezza e brillantezza per 
giocattoli della prima infanzia (bambole). 

150.000 uomini, un grande patrimonio ti: lavoro, óì cacacita. di scienza, ó\ 
consapevolezza che la Montedison impegna a fondo su una prospetuva di 
rafforzamento de! sistema produttivo italiano. 

Alla chimica si chiedono oggi prodotti piò qualificati, più capaci di risolvere 
problemi e di dare risultati utili all'intera vita economica del Paese. Questi prodotti 
alla Montedison ci sono. 

GRUPPO 

monTEoison 
dalla scienza la vita dell'uomo 



Musica 
come 

pretesto 
In ur.;< I t a i ' i f»» -.t.1, pulita, e . intoni 

sc inidc-er ta . lille prime i>rt* dell alba. Ora-
•/iella I*. ProsjM-ro c u n e il sabato e ).i 
domenica. d;il il apr. lc . verso I.I sede 
della HAI. per mandar i n (IIKI.I, sulla 
t 'T /a ri li* radiofonica, I.i stia tr.is.int-'s.o 
ne ili d.retla «l.ii I tolo La milord scollo 
e eccitata Or.i/iella » i parla d, questa 
<•-pcniTi/a cuti i-rit4J-<).i 1̂1 in perc' ié. notili 
s t i n t e l 'oranti p m i l e l n o tdalie ti alle H 
de. mattino, appuo 'o i . I,i < un .alerà |HI . ' 
tJv . e inlere^iaiiti 

« V>'l ( r« (levo - • a!ii ' ni.i 1 i i ,i il I'I! • 
folk — l'Ile tanta unit i aii«iita>>e la ra 
dio. i il terze pino: fniii,i. ,i quell 'ora 
«iella g.ornata, lo pa t .o . pii < nìo [•• uu 
Mille, le iari/oiii , ' n m u . M i " itigli aig>i 
lii'-iiti |i u attuali d •, inumi nto ( I 'UMII I I 
d.'lla c iandes ' ini la in Spagna dei parliti 
•l'itifraneliisti. le Iti .n l inAi , i protili (in 
fr.limitali, la (Hn-,;. ili P t é v c r l ) e poi. 
fui,la la tr<i»iit: -.uni . uh .IM oliatori mi 
t racol lano , mi ' l in iu ih» ulere. i spiani i 
.si. r e p u t a r e ani he. 111-,.mirM. quali IH io . , i 
d. vv«> v di olile >• 

Il p rog ramma di l la Di P iospe in e ni 
.«tirilo nella Qunlnltanu lutimirt' e dovici) 
be lonr luders i proprio il primo maggio, 
ma è probo hi le clic sia prolungalo, vi 
.sto il MitirsMi ottennio L ' i m p u n t o di l la 
t i a s i n ^ ' i o n c è semplice e funzionalo. La 
m u s i l a , e la nuiMia popolare ni parti 
colare — di cui ( ì ra / i r l l . i v una s< rupo 
Iosa r icerca t r ice e u i te rpr i te — cosi' 
tu sci- >| t rami te per introdurre arsomi ut. 
cul tural i , social: e i>oh!ici 

« l ' e r il 23 aprii»', ad e-empin • - .prua 
( I r a / ella — ho dedicato quasi tulio il 
tem|K' alla K e s M i n / a in Hai.a e ai lui 
rupa, vista e r i m o n t a l a , pero. >npi,ii 
tutto clidla par te delle donne1 In» parlato 
delle )< ro lotte, del loro coraggio di com
battenti per la l ibr i la e ho t rasmesso 
le canzoni t h e r toni . ino di pm quella 
pagina ilella nostra storia recente v. 

« I.a pro.s.siin.1 tra-«niispione • - augnili 
«e - • sa rà dedicata .il primo matfuio. 
festa dei lavorotori e Irsi.i di pr ma 
vera . Cercherò di sp icca l i d i e cosa l'ap 
p r c s c i l a v a il mesi- di maggio fumiti, m i 
si-col' citila civiltà eoiiladm.i. e Che casa 
r.ippr- 'scnla oggi nella nostra t r . id ' / ione 
po;>o!cif P i o p . i n o i .eili e m t i s t h c i.ii 
colti i» ne l l 'homi i <).u groppi p'ti r appre 
sen ta t i ; i del foli; i taliano, 'eggero iloi u 
nienti, porterò test. 'neii.aiizc di lavoro i 
rt: lotta ». 

Insomma, un modo uumn, , indilo e 
arii'ìic meno retorico e oleografico, ili par 
liire (lilla festa ilei lavoratori . K dove 
la storia e le u r e m i e ih qui'lla l e n a 
l'Iie Di Prospero cornisi e e ama di pai 
il b.e so La/in sono ampiamente p ie 
.senti (Li c i n t a n t e julk avev.i già portato 
sulla re t i H nel periodo pasquale, il prò 
grammi) Se?~e: la fMi-\i<>tw rarefatala <ì<\i 
pm/noonif f" 

p- g»« 

Solidarietà, dolore 
e rabbia per il Cile 

Presto in TV la grande manifestazione piemontese intitolata a Victor Jara, il cantautore assas
sinato dagli sgherri di Pinochet - Un festival musicale come momento di lotta - Testimo
nianze di musicisti d'ogni parte del mondo - Il contributo del folksinger Pefe Seeger 

' !•! m o l ' o m p n r t a i i ! <• c h e '. oi .ri 
I t a l a p''ii>, m i e V .e to : < l i" .1 
c a n t o , !a uni.-.. • i . n > . t r a m u t i d. 
c o m u n . u / . n i u . 1\ i no l i o . i n p u r t a n h 
eh*- s . a ' e v • :i i -io " ih ' i i i ,n i | ip'st i 
! in . . t r i .ot:,i 'n ' ]" ' ( i il ì . i .sc.stno c h e 
to; t u : i a i i i i i i a / / . iir>:11.11. e !.!i -!'',i 
con un te ' u ' i l de l la i ' I M ' O I I I ' f i opoh 
!"" d ( " l i t o ,1 'Il li MI 11 t u V . . " o ! •) l ! ,1 
e i e ' h a d a t o le .,,ie ca.'iz.on. e la ,.u,i 
v . ta p " ' l i l i) ' ' : ' ' i I '1 p"o; i" .o popoli) 
Si i ' io ' n u l l o (i:ioi i' i 'h , | i \i>,*r.i a n i , 
C / I , ' . 

C o i i . l o . i ' i .1 i i MIO. ' . I <• d i ! g : . i - r i " 
m '< r p i ' " t e d i m i . • i p o p o l a r " V i c t o r 
. la i ' . . ( e | ) . l a ! ' , I -' I p i •! i . s T i t o : e e r 
gusta, ina ,u ; i i r ' i i ' i u .".volti/ton i r . o e 
n i . e t , r e del :'".; 'in- p .u m i . i n t a n i e 
del! A m e r i c a !at :i i q u e l l o di | ' un 
e. ' ieij u p p u u ' o h a :" i r . ' , r u / a ' o d a ! pal
co del l 'ala.spoi't di l ' o r ,no . il s u b b i e 
co. t a t i . , c o m p a g n i ,1 i l , an i e le o r 
n . i i i i / .Ai / ion. m i f a s ' . s t e c h e h a n n o 
l i ro inosso ii i l ' r . i n o I.-.stivai de l l a c a n 
z o n e pojKilai'e V, ' !or . (ara », r eu i s i r . i 
tu (lall i Het • '.! leleVisiv I pe r es.an'e 
p r o . ' r . i i i i n i a t o n m . i ^ . i i 

A eh alti i r la ,.ul p a l c o e s t a t o u n o 
d e | I . I I ,m; j ( i r !a : i l ftilksnuirr v , v e n t i : 
il n o r d m t e r . c a n o l ' e i e Sei"."'i ' \ e m i 
lo 'li I t a l t a es>'; ' i . , .v.inn l i te piT (juc 
,-.ta in / : il ,\ a 

11 r Ini a co lor . ' h e • , e d i e m o :n TV, 
d i r e t t o da H o l i e T o C a p a n n a e c u r a t o 
i\,\ A n n i Sci ibiuii . . 'onsi .sle m u n a ..e 
le / (Mie dell I Illa II, I Cst , l / , l l l l l ' e l i " 1,\ 
rei; o n e l ' . e i i i o n l " ha pa i r o . ' . n a t o e 
p o r t a t o ,n u ro ne l l e .-ite m . m u o r . e.t 
tii p e r c o n i u r r c a r e - iop r i tMi t to le te 
,st m o n i . m / e le, p .u . s ign i f i ca ' . v i a r t . -
.st, e, ut t i |>p. uui .s .c .ù . del l An ic i . c . i La 
l i n a , a c c o r s i c o m p a t i i M\ un incon
t ro d i e p o r t a il n o m e di V ì ' l n r . ' a r a 

l ' e ie S c e ^ e r . a:n co e c o h a h o r . i ' o r e 
(leU'uri .sta x ' o i i i p ir.sii. h a c a n t a l o a 
N'oviira e a T o r i n o , o l t r e i b r a n i ;> u 
c a r , del duo \a .s t , . . .mio r c p e r l o r i u . d u e 
e i i . / o ' i . d e d i c a l e a Vic to r J a r a . La pri
m a c o m p o s t a da l p o e t a inule,- ' ' M i ' 
c h e l i e Ario ( J n l h r . e : la s e c o n d a de l lo 
:,!(•.xi .l.ir-i Q u c s ' o è l ' u l ' , m o t i r a n o 
s c r . t t o d ili a riusi,i c i l e n o m e n t r e sì 
I t o v a v a ;>! ,i'.(i:i,i'i'(i ne l lo .s tadio di 
S m l i i u o poco piMii.i tli mot ' . i ' c : 
Smino t uuiufiiiiltt w '" . " ' (/Hi's/d " " ' • 
(•('/(( iHiitr Orila fitta. .SKIHIO ciuciar-
nula Quanti s ( i r r » m in totale nella 
fitta e in tutto it intese'' . 

l ' e i e S e e g e r h a .">H a n n i , m a ! c a l o r e 
c h e i n c i l e nel l e> .pnmerM e r . s i rem. i 
m e n ' e g i o v a n i l e , a u t e n t i c o , c o m e il 
pe r sonauv . o di cu . ve s t e ', p . m n : il 
fot lesi ut/fi 

« / • ' " / / . s c i ' / c r ',>"? m " s , r ' / i , r i',i • • 

Victor Jara 

d ice Set-uer - - r.n.s • re a canu t i "e la 
r e a l t à , v ive re o'4iu u o r n o c o n u. . al
t r i , mtere.s-, i rsi di'i p r o b l e m : dt ch i 
t: ,;ta v i c . n o . e ' u n t a r l i » S c h i v o , dtt 
f 'c i le da t n ' e n . . .stare, n o n pe r un ut 
l e u m a n i e n t o m a p e r c h e e u n a perso
n a . sempl ice .-hi od a la p u h b ! , c : t a , il 
d . v . s m o le • i.se d i s ' o u r a l c h e e Lutto 
c o c h e .suona pocr i l i. l ' e t e S . ' euer h a 
.sti | iei\ i io inial .sa.si d i f f i d e r v a p a r h t n -
rio di ' ! t s u o • l .mi'*. | H u d s o n , pe r il 
ip ia le da t e m p o si b a t t e c e r c a n d o di 
o . s tacolare 1 m p i n i i i m e n l o . m o t i v o de ! 
!a proures.s . ' . a lir.'.u de l l e o n d u l a r l o pò-
po! . i / :o" . 

r Li n o n p a r l o d a l . a n o — h a d e t t o 
S e e u e r nel cot'.so de l l a Mia e s i b i z i o n e 
- - m a p r i v e r ò a p a r l a r i ' c o n voi t r a 
i l i , le la mu.s.ca E il lo lk . s tnuer a m o 
r ica i io h a ini . j t i ' . . . l i ona to c o n u n flati 
to d o l c e iin.i t t i ' . in le l la , r i s p e t t a n d o -
n e l u t t i , c r . s t n . d l u i t e n l i c i t a popo
l a r e , .senza a l c u n n l e r m i e n t o a l l e ta
r a n t e l l e t a l s e e . s te reot ipo I ' I V m i l i o n i 
di . ime; ' , e , in , l i , r m o a s c o l t a t o p e r an
ni 

* Il l . n u u a u u . o de l l a m u s . e a popola 
re - - i\.er S-.M'uer - - e (|U('llo (Il c h i 
soff ro , d; e h , l . r . o r a , l o l l a , si e s p r i m e 
ed e a n c h e ,n uraclo di s o r r . d c r e e ti. 
UUaftlafe ve r so uli alt i", : . s u o n a l e ni-
.s.eme, c a n t a r e e b a l l a i ' " t u f i l i n d i e 
u n m o d o d; c o m u n . c a r e . d, ' ra . s ine t -
tct'M i p r o b l e m . , le i n i i u i c t i i d i n i , le 
. speranze . 

« C h e p u b b l . c n c'è neul i S t a i . I"tilti 
por il t uo t :po ili tnu.sica'.' 

v-Ai iiiu'i c o n c e r t , - - p r o s e g u e See
uer - - ci .sono d u e t r e c e n t o pt r . sone 
K' u e n l e d vef.s.i i\.i ( |uei la t 'ho ahi-
l i n i m e n t o c o m p r a d i s c h i Le p .u ut'o.s 

se re t i t e lc \ . . s .ve n o n u u u l i s ' o n o le 
c r i / u n i m i e e ( lucl 'e d. Wo nly ( in-
t ' i r . " c h e 'o c a . T o . (itii 'id p r - ' t e n d o n u 
di c e n s u r a r l e u m . ' i i . c d o n > que l ! > 
m e n o i m p e g n a t i 1 -

C o ' t t ' t ' i q u e i! "Ì."II l)"an d1 S ' ' r 
ha ' i l o : o -i i un " i t ' i rm • -a ' ' -'», 
ma Iti1 .-o", ' tuia a v . , -v n li i .-'la .n 

!>"r r : i) ,c ,ny e r ' . i 
* l'i t 'uo i t o t o . i i a t i i l la - ' I . I : ' V "l " " 

il p a b b l a o e n o n di a t fo l l i r .» d i v a n 
!. a me" n o n » . innarlai- iu» | o t o » r i -
l a r i n . , v piti i m p a n a n t e e m ' u'i ,is 
s. ' ine a ni • -. ha d e l l o S "e'.e. i p p -n i 
sa l i to su! pa l co 

V u - . b t l m f n t e commi.--sa d a ' l abb", i . ' -
' o de l pubi)! .cu e d. l i f t , fili a r t ,st ; 
, ' i ' e r v e i i u t i a q u e s t a m in fé s t a ' . i one . 
J o ' i n .Fari c o n : nu.i l o p " f . i p o L t e ' i 
del m a r i t o p r o p r . o al ' i ' . iv<'rso .1 r , ' o r 
do e .e c a n z o n i d, V ic to r 

O^i i i . a q u a t t r o Ann. d, . L M . m z i 
d a l l e t r i i ' - a m a r i " d. V ic to r , qtial o 
il «uo ruo lo , pe r il C l e . p e r Li eur i ' . -
nu i t t i doli o p e r a .stessa d: s u o m i n t o 0 

r lo v ,vo a I / ) i i d r a con le m i e d u e 
fili " ' - - e J u a n J a r a c h e p a r l a - - e 
i n f u n o c o r e o a r a l t a . C o n V i c ' o r face 
vo la co:"cov.r.ifi i d e suoi l avor i Da 
I /ondr . i mi m u o v o c o n U n t t a n i c n t c . va
do o v u n q u e v .stano m.iti i i 'e.stazaont 
di s u h d a n e U i pe r .1 C l e . o v u n q u e s. i 
noci s.saria la m i a pro.s"iiza p >r t o n e r ò 
d e s t a la lo t ta nel n o m e di t u t t i . m a r -
t i r , e . l e u . La lo t t a 1 i si fa in v a r i 
m u d i , a n c h e p r e n d e n d o c o n i " s i m b o 
lo il c a n t o d. V c'ion u.s.ilitio le s u e 
o p e r e pe r n o n p e r d e r e Li s p e r a n z a di 
fa r c a d e r e un r eumi e t a n t o v e r u o u n o -
so. V ic to r visse cos i : d e d i c a n d o In c a n 
z o n e al .serv.z.io tl"l p o p o l o 13 ouu< (pie 
s to ( e s t i va i c o n t i n u a a d i v u l u a r e 1' 
.di ' . l le pel' ' i l . ej.il h a Vl.s.slltO 

In TV v e d r e m o , oli io a Pe to S o c c e r 
e .Juan .L i r a ' B e n o d t c t o y B . b k m o (Spa-
u n a ) ' I c a l m a M a r i a C o n t r c r a s i C l e ) : 
Y . i m . m d u P a l a c l o s ( U r u u u a y ) ; La-
b o r d e t a i S p a u n a e il C m z o n . e r e In
t e r n a z i o n a l e . Si lv io Hodr iuucz . e Pa
lilo M i l a n e s ( C u b a ) Lsabel e Anuo l 
P a r r à , fluii di Vtolola P a r r à , i C l e ) : 
V ic to r M a n u e l ( S p a g n a i ; B e p p e Cu 
uà, u n e c c e / o n u ! " c o n t a d i n o s a r d o 
c h e u»a le Launodd . i s . . e a n n i ' forati. ' 
c h e p r o d u c o n o u n s u o n o S im. i e a d li
n i c o r n a m u s a ' . loruo K n o r r ( u n o .spu
t inole b a s c o ) ' Luiu C i . a ( P o r t o g a l l o ) : 
M a r i a del M a r Rone t ( B a l c a n i : J o a n 
I s a a c ( S p a u t i a . C ' a t u l o u n a ) : I 'Zez.i 
di P o m i u h . m o d ' A r c o , o uli I n i ! Uh-
m a n i , a p p l a u d i t i s s i m ; . c h e h a n n o a-
p e r t o e c h i u s o la r i s s o u n a 

Renato Marengo 

FILATELIA 
Serie vaticana — Le Posto dell:» 

C . t t u de l V a t i c a n o e i n c U c r a n n o il 
20 in . iuu io u n a . sene di d u o f runco -
bull i tl7U e 350 l i re ) c o m m é m o r a t i v a 
de l so s to e e n t e n u r . o de l r i t o r n o <\A 
A v i " . n o n e de l p a p a O f e u o r i o X I . I 
b o u n o t t l de i I r a n c o b o l l i s o n o t r a t t i 
d a l l ' a r r r o s c o -t S o t t o s t o r i o d i P o p i * 
OM",'u;tn d a l Va.s.ul n e l l a S a l a \U\[\.\ 
d e i P a U / v u A p o s t o l i c o , e r i p r o d u c o n o 
i S a n t i P i e t r o e P a o l o e u n a f o l l i 
d». l e d e i : (1711 l i r e ) e ti [xipu G r e c o -
r o XI e S Ca ' . c r .n . i da S i e n a Hai) 
l i r o . 

1 I r a n c o b u l l i .sono s ' a n i p a t : alt": --
n i t i ne l foul .o .n m o d o da t o n n a r e 
c o p p i e n p r o d . i . ' e n t . la p a r t o dell 'af
f resco c h e si r . l e n s c e a ( ì r c u o r i o X I ; 
In . s ' a m p a in cop,> a n o n e .solo u n i 
.so'.itz.one u r . L . c a m i e m c h e u ' 1" 
d a l p u n t o di v . s t a po.sia.e p a . c h e il 
\ a l o r e n o m . n i l e iMi i ip l e s , ' vo d a.'n 
l . re e p a n al p o r t o d. u n a r a c c o . n in 
d a ' - i p e r l ' i n t e r n o 

I d . s c u n t din I r ancobo! ' , ; .sono c n • 
ra di F r a n c e s c o T u ì L . a l t ina ie .-.. di u 
b o n a a t i c l i c le "i ' . s . u n . pe r la .stam
pa c i l c o u r a t c i : c a i . v a ' t i i v i co lo : ' " 
n -To su i-.irta S< itii'.t n a t . n a t a s e v i 
f:l • : ra t ta La t . ru f . i r . i e il: 1 2à0 (Hill.. T e 
c o m p l e t e : lo p r e n o t a z i o n i su r a m o ,ic 
e c t t a t o f i no il 11 m . u u . o 

CoordìMire la polliu-a filatela, a --

C o n u n a s e r e ti. c o m u n i c a t . i l t i t . i t ; 
lì a p ' . l e f ra .s tato a n n u n c i a t o p"f .1 
27 ,\;<v.\e l'u.so di bolli s p o c , a l i ne l lo 
loca : ' i l i- 'ertno. C u t olla ti.i e C w i o s -
,. 11 u'.V q u a l i s o n o i l" t l ic . i t l l IfatH'o-
bol l . d o l a s o n o i t u r i s t i c a * c h e .sa
r a n n o e i n e s . , ipicst a n t i o Non h o se-
U'ia r e ' a l ' fo i l i p e r c h é e r a i n u t i l e 
f a r lo [ .no a >'he n o n ! o s , e a n n u n -
e il , . 1 l'in s s . u n e ih : f r u n c o b o l l : O r a 
un coni r i e . i lo del 20" apr . ' . e r e n d o 
n o t o d i e 1 n,,ii d; q u e s t i bol l i s|) •• 
e il e r . u a n d a t o a l l a d a t a di etih.s-
,s on • di", I t a i cobo ' l : , c l ic ,s,ira Crtinu 
n 'a ' i ,s ice -ss \ inoMi'o. 

L" •> .o.l > " s c i | c i ' . n i p ò . c h e , '1-
d 'a 1 • s* r o I m i: a s i n a ne l qu io ' 
\ • l's.i | s. 'i>: e ! .'. l ' e l f o (|i'l m li-
.s 'e io dei •• Co ' • M a n e i, t r i le di-
\ . '•; ' t . ' , r . • . il ...ii pili m . n u M o 
i e e I I.IM. "i'>> •• I i . ' p a r " s e m p r e p,tl 
•a. : • ' • l i 'i "li i i I' T I i p"i ' .sona 
c i , " a ' ' i t i " . , n .se 1 p o ' " ! ' , necc.sv.ifl 
a l • s e i' i"" ' ile co *rd ' l a m e n ' n I xi 
noti M i , | u n J . ' o v o r n a t o r e d"! frati-
co'M' , i •, d. -i a ••• a n .',.i r . u n . o n • de l 

1 • " l ZO, l e.i | " e | 1 l d " ' . s . O h C IKi'l 
,) U | ì ' v , ' h ' ' . i l i '." 

/.' ,','i <>;>(' e : i e <" iirJe^tti^ioni fila-
/••'( ' ,( ' - • !. .'"> i,i ' lo, pe r .'i • a ' ,va 
d •!' W'I ' I iv a I n ! A c q u a P o r t a , ::•> • 
V ' T o ' i n ) ^ s t a ' n i i s i ' o nel P i ' n . v o 
d 11» firàn G u a r d i a d. V e r o n i u n 

bol lo s p c c . a l e l .u i i r . t tu pe r c e l e b r a r e 
.1 s i c t l i e o de l .secondo C o m i t a t o d i 
L.b M'.i/,o:ie N u z , o n a l o Vt-ronoso. Da l 
c a n t o M I » , la L e d e r a z i n n o P r o v i n c i a 
le d. V e r o n a d"U ' . \ s . soc .az ione Nazio
n a l e p e r s e u u i t a ' ' P o i : . c i A n i . t . u c i s t l 
I A N P I M A • V.a S. Mar.a Rocca Man-
u io rc 2 • V e r o n a ) d o \ r " b b e a v e r pre-
(li..pi s to u n a c a r t o l i l a c o n lo foto-
ur . i l . i d •. c o m p o i v n ' , ,1 s e c o n d o CLN 
ve ro - i " . . . . e a d u ' i ted va r i c a m p ! di 
. . ' * r m i.o . ' ì . i ' . s ' t . IJoll, •• c a r t o l i n o 
\ c n t ; o n o ad a r r o c h i r e io scar.so ma-
t ' T ' a ' e f l a ' e l -o d d \\'o a l . i lì•'<.',• 
s ' e n i 

(>•.•;, ,;u a p r . » è r i i l t ,mo uiorno 
d. . m i i i ' . i i del :>o',.o spe •.,!,• Usato a 
lì iti n . i'1'e it ro N ". 11. • \ ' a C ip:-)".-
I ti.. ;» n o • • is un . del X I X Con-
u." 'ss,- n i • un il • di I. i !•' i' r iz iono 
I t a l i in i Post .< u r a ' o : • •• d-'lla t ir-
Uhe' ' l ee',. bf | ' \ ,\ d"l IV Ce.'lten il'.o 
d lei : n > ' i d ', d i •• i ruo C'-'s,ir > Ma-
" . a " , ,:> uso ' | . 1, r t ' e 'o p o s t a l o di 
S c r i d i io \ì ' uu .o !•' n I O Solo noi-
.a .• o " i . r t d. o 'u \ e ne u.s r o ni Ari-
.il al ', ( A", v o i u n Ì M ' , i , ;> • • a!-1 ft-

o .u-a 'o ' n io ' i o i e | •'. i j m is'.-u 
.!• 1. i r : .: . r i i 'o 

l'i io a l 1 t u a . ,' o i p id i, i i '. a N'. 
T o T ' n i.s"o 5*1» s a - i i < \ ' o i l i holln 
s ' ie > (i]o ' .' u" i ' n ' i -!•• * i s i'i > d !' i 
a r ' » - \ i 1*". re'oef' 

Il 1 mauu.ti. boli. spoc.al: t iuuraU 
. s a r a n n o Usa! i ne l l e . seguen t i l o c a l i t à : 
a d A r o n a iCor.so H e p u b b L c a ) , In oc-
o .u io t io d(>l M a u s i o A roti esc ; ad Ala-
u n o V.i lsesia t V e r c e i n l , ne t local i d e l . 
l'A.silo c o m u n a l e , in o o c a s i o n e d e l l a 
IV m a r c a m t e r n a / i o n a l " p o d i s t i c a su 
s t r a d a : u H o , a n o i C i m p o b . i s s o ) . In 
loc . iL ta S Eu d m . pe r la 2. s a u r a mo-
1 s.m.i d"! po i lo , a B o l o u n a • P . a z / a 
MocLioLo d ' o ro , 1 • in o o c a s . o n c d e l l a 
2. M o s t r o f i l a ' " ! -a u i o v a m ! " m v r -
c o m p a r i . m e n ' a l c . o r u a n . z z a t a d a l Do-
jiol i*.oro i-'i rro*. a f o di B o l o u n a 

Lo .spor te l lo : . l a to l .oo deH 'u t l :•• o po
l l a l o d: Hom.i C e n ' " o - - V.a M i r . o 
d ' ' 1' : • - i h ' i ' . i .1 2 m i u u . o , m o--
"o•; n • del l ' . " i i ss oiv* de l l a .ser.e ' E u 
r o p a , u n bo l ' o - p i ' i . a ! " f . u u r i ' o II 
' " n n * pe r I i ;>•• s. n ' a z . o n e e l'.-i-
\ o d e ' t t o r* o e r " o i n - " p ro"oua ' .o 
d ' ."> u . o r n i 

D il .' a l ! H " . i - ^ o il"! P i l a / -o del
la ! ' n m ' i v i I 'OIIVI in • d M i C ' T a -
' a si ti r ra * M ic": ' \'.\ .< ri . nv i - ' iM 
t i r Li' i il r i ' i t i ' , "i "e! lat •! i'i e car -
' i' ;i * L t- ' • . ' • V ' .o." ' i . 7 t

j S m i'T-
u o 'i ' l i S i l i V "!• / m I. M o r i-
c n a n a ( P i d o v O <* pv<i u - - a 1 V i l i 
P U i - ' r l C O ' V . ' e " IO f .' I '. '. I >'l ' '! l 
• - L i P o s * i *T*'' tTl 'P » . 

Giorgio Biamino 

•M^M^M^tariL^MKBtaUlHÉri V W i l W l 

SABATO 3 0 APRILE - VENERDÌ 6 MAGGIO 

Nella foto (da sinistra a destra): Duilio Del Prete, Rosita Toros ed Elsa M e r l i n i in una scena dell 1 «Mandrago la» te lev is iva 

«La Mandragola» in TV: ma la 
censura non perde il vizio... 

E ,n a r r \ o su : n o s t r . to lesoh >rm 
u n a a n c o r a in d a t i d a dost n i r s . j 
La Mandragola di Nicco lò M a c h i a ve!-
1. ( F . r e n z e IH)!! 152/) La f a m o s a vie-
tati .s .si tni e c e n s u r a l i s s i m a c o m m e d i a 
doli a u t o r e de l P r i n c i p e , r a p p r e s e n t a 
la pe r la p r . m ' i vo l t a noi 1520 a K. 
r e i i / i con lo .-.ceno d i p i n t e du A n d r e a 
de l S a r t o , e .-siala i n t a t t i r e g i s t r a t a 
n e ; u . o r n i s co r s i , a c o l o n , por hi He 
le 2 n e u L s t u d i del c o n t r o di p r o d u 
/ i o n e HAI T V di T o r . n o . R c u . ù t a e 
R o b e r t o CLa icc i a rd .n ' . s c e n o g r a f o e co 
s l a m s t a Mi.-cha S c . m d e l l a : m u s . c i -
.sta B e n e d e t t o G h . u l . a . I n t e r p i M . : Al 
f rodo B l a n c h ni ( M e s s e r N . c i a ) . R o c . 
t a T o r o s ( sua m o u h e L u c r e z i a ) . Giu
s e p p e P a m b . e r . ( C i l l . m a c o ) . F r a n c o 
B r a n c a r o l t iL iKi i r io ) , Dui l io Del P r " 
to ( l' 'ra' T u n o ' e o ) . V a l e n t i n o M a c o l i . 
i S i ' o i , ELsa M e r L n . ( S o s t r a t a ) e A 
d r i a n i M a n . n o . i n t e r p r e t o dolio e u n 
/ •mi mu . s . ca l e d ì Gh' . i ' l ia 

C s a r e b b e q u a s i da u n d a i ' e a! m . 
r a c o l o . a! m r i co lo tolevus.vo, a c r o n 
d e n d o ce r i a • S a n t a R i f o r m a • s"> =*. 
p e n s a c h e la c o m m e d i a dol M a c h i a 
velli e b b e v . t a u.ss.r d i f f ic i le s i n o a 

i l -q u a 
COht' i 
11154 
pe rn i 'S.so 
t a t o ' ' 
Se fu 

ho a n n o l a . a n c h e su i n o s t r i p i l -
i l e . l i u u r . a m o ;n t i v v ù ! Solo nel 
lu c v ' c e z . o t i a l m ' n t o c o n c e s s o il 

" a illa i Comi) im i . a deu l i sp<''-
i la ! a n i » di r a p p r e s e n t a r l a , con 

o T o f a n o m a ! m ! t a \ m " • ritn a 

pc.el-, • u r a n d f*:Ha C r e a d iec i a n n i 
d o p o , n •! D' I" . A l b ' r ' o L a f a a d a riu
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Si p a r . . i t a d a t i / . , s o h e r / o s . u n e n t e , 
d. m . i a c u l o , d. « S a n t a R i f o r m a 1 ' . An 
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r SABATO 
• TV 1 
12 ,30 CHECK-UP 
PROGRAMMA N A Z I O N A L E 
13.30 TELEGIORNALE 
17,00 LA TV DEI RAGAZZ I 

« Aprili sabato » 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO 
19 ,20 O R Z O W E I 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,40 BAMBOLE, NON C E ' UNA LIRA 

Varietà (terzo punfutaj 
21 .30 SPECIALE TG 1 
22 .30 PR IMA V IS IONE 
22 ,45 TELEGIORNALE 

• TV 2 
12,30 

13 .00 
13 ,30 
14 ,00 
14 ,30 
15 ,00 

17 .00 

18 ,30 
19 .15 
19 .45 
2 0 , 4 0 

21 ,50 

23 ,15 

LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI 
ROBIN HOOD 
Telefilm di M . Brooks diretto da P. Hun! 
TELEGIORNALE 
TONDO E CORSIVO 
SCUOLA APERTA 
G I O R N I D'EUROPA 
SPORT 
Roma: Concorso ippico intcmaz.e.ui.e 
SECONDA V IS IONE 
« Un primo maggio • 
SUPERMIX 
SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
LA M I A V I T A 
di Anton Ccchov. (Seconda puntata) 
IL F IGLIO DELLO SCEICCO 
Film. Regia di George Frifzmau: ice, e 
Rodolfo Valentino 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8. 10, 12. 13. 14 
15, 16, 17, 19, 20 ,45 , 23 ; 6: Stanotte stamane 
7,20: Qui parla il Sud; 8,40: Ieri al Parlamento 
8.50: Clessidra; 9: Voi ed io; 10: Controvoce; 1 I 
Venticinque e li dimostra; 12.10: L'altro iuono 
13,30; Shoivn down; 14,30: E pensare clic ci pin
ce il jazz; 15,05: Fine settimana; 16,05- Archi in 
vacanza; 16,15: L'eia dell'oro; 17: Londra, calcio; 
18 ,30: Dodici note, dodici sogni: 19,10 Ascolla, 
si fa sera; 19,15: I programmi della sera, 20: Il 
teatro di rad.ouno; 20 .45 : Solt musici; 21 .05: Lu 
eia di Lammermoor. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 7.30. S.30, 9 ,30, 
11 .30 , 15.30, 16.30. 18,30, 19,30, 22 ,55; 6: Un 
altro giorno; 8.45: Sabato musica; 9,32. Edizione 
straordinaria; 10: Speciale GR 2; 10,12: Senza pa 
rolej 11 ,32: Toh, ehi si risente; 12,10: Trasmis 
«ioni regionali; 12.45: Radiotrionlo; 13,40: La vo 
ce di Jussi Borling; 14: Trasmissioni rcejicnali; 15 
Cori da tutto il mondo; 15,45: Musica allo spcc 
chio; 16.37: Operetta ieri e oggi; 17,30: 5pccal 
GR 2; 17,55: Lei mi insegna; 19,50: S, la per ri 
dere; 2 1 : I concerti di Roma omaggio a Br.tten 
22 .45: Paris chanson. 

• RADIO TERZO 
RADIO - ORE: 6.45. 7,45. 10,45. 

18.45. 20 ,45 , 23; 6: Quotidiana Rad otre: 
Succede in Italia; 9. La stravaganza; 9 30: 
le carte in tavola; 10.15: Il baripop; 10.55: 
rll'opcra; 12: La parte d'ombra; 13: Intcr-

14,05: Concerto diretto da Lorin Mjazcl . 
GR 3 - Cultura; 15.30: Oggi e domani; 15.15: 

strumentale nella scuola napoletana; 17: 

GIORNALE 
13.45 
8.45: 
Tutte 
Invito 
mezzo; 
15,15: 
Musico 
Club d'ascolto; 18: Oualc lolle 19.15 
della sera; 19.45: Rotocalco parlamentare, 
i o alle otto; 2 1 : L'amica delie mogli. 

Concerto 
20: Pran-

• TV SVIZZERA 
16 .00 G I O V E N T Ù ' E SPORT 
16.55 PALLACANESTRO 
1B.30 IL V I A G G I O 

Telefilm 
18 ,55 SETTE G I O R N I 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 M O M E N T O MUSICALE 
2 0 . 2 0 SCACCIAPENSIERI 
2 0 . 4 0 TELEGIORNALE 
2 1 . 0 0 DISPERATAMENTE L'ESTATE SCORSA 

Film 
22 .25 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 5 SABATO SPORT 

• TV CAPODISTRIA 
16.45 TELESPORT - CALCIO 
19 .30 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 .35 TELESPORT - HOCKEY SU GHIACCIO 
22 ,25 CANTATA PER IL CILE 

Film Con Eris Jarcsman. Nelson Viiage 
R-tna di Umberto Solas 

• TV FRANCIA 
14 .00 TELEGIORNALE 
15 .10 I G IOCHI DI STADIO 
18.10 A N I M A L I E U O M I N I 
19 .05 LA TELEVISIONE DEGLI APPASSIONATI DI 

« SUPER 8 > 
2 0 , 2 0 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
2 1 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 1 . 3 5 CESARE BIROTTEAU 
2 3 . 0 0 DROLE DE BARAQUE 
2 3 . 4 5 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
1 9 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 5 0 M E D I C A L CENTER 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 2 0 U N U O M O FACILE 

Film. Con Maurizio Arena. G o u , i u Rai! 
Regia di Paoio Hcusch 

DOMENICA 1 
• TV l 
11.00 MESSA 
12.25 A COME AGRICOLTURA 
13,00 TELEGIORNALE 
14,00 DOfv'.ENtCA IN . . . 
14,30 DISCO RING 
15,20 ATTENTI A QUEI DUE 

Telei..m con Roger Mooro i 
16,30 A MODO M I O 
17.45 90 . M I N U T O 
19,00 CAMPIONATO I T A L I A N O D 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,40 CHIUNQUE TU SIA 

Pr ma pu'-.tata ci. u -. ori j :-,: 
Enr.eo Roda con G useppe 
P.!.TJO.-3. Mag-Ja Mercafal' 

21 ,55 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 ,55 PROSSIMAMENTE 
23 ,15 TELEGIORNALE 

Tony Curt s 

CALCIO 

e tele-/ ' . I . o d 
Pjmb 2- , Paola 

r 

• TV 2 
12,30 
13.00 
13 ,30 
17 ,55 
18 .15 
19.00 

19,50 
20,00 
20,40 

2 1 , 4 0 
2 2 . 3 0 
22 ,45 

OUI CARTONI A N I M A T I 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
PROSSIMAMENTE 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
GLI INAFFERRABILI 
Telefilm con Già Scola, Gig Young, Charles 
Boycr 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
OUE V I V A MUSICA 
• Cuba ». Ouinta puntata 
TG2 DOSSIER 
TELEIORNALE 
PROTESTANTESIMO 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: S, 10.10, 13, 18, 19, 
21 ,1 0 , 23 .05; 6: Risveglio musicale; 6 ,30: Giorno 
di festa; 7.35 Culto evangelico; 8,40: La vostra ter
ra; 9,30: Messa; 10,20: Itinerario; 11,30: Papaveri 
e p-apcre; 12: Cabaret di mezzogiorno; 13,30: Perfi
da Rai; 14,45: Prima M.i; 15.15- Radiouno per tut
ti; 15,40: Mille balle blu; 16,10: Carta bianca; 
16.50: Tutto il calcio minuto per minuto; 13,30: 
Carta bianca: 19,20: I programmi doila sera: Racco
mandato di (erro; 21,20: Show down; 22.10: Jazz 
ogg,; 23 .05 . Buonanotte dalla dama di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7.30. S.IiO. 9,30, 11.30. 
12.30, 13.30, 16.55, 13.45. 19 ,30* 22 .30 ; 6: Do
mande a Rad odue; S.15- Ogg. e domenica; S,45: 
Esse Tv; 9,35- Più di cosi; 11: R'adiotr onfo; 12. 
GR 2 anteprima sport; 12.15 Recitai di; 13.40: Co
lazione sull'erba. 14: Supplementi d, v.la regionale; 
14,30: Musco no stop; 15: Di ciucilo pira; 15,30: 
Canzoni di serie A; 16. Domenica s'port; 17: Disco 
azonc: 18: Domenica sport; 18.55: La voce di; 
19.15: Canzoni di sere A. 19.50: Oi-'era '77; 20.50: 
Rad'odue settimana; 21 Rad,odue véntunovent.nove; 
22,45: Buonanotte Europa. ' 

D RflDIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE. G.-15, 7.45, 10,45 
12.45, 13.45, 13,35, 20 ,45 . 23; G: Ou?!.diana Ra 
diotre; 8,-15: Succede ,:i Italia, 9: La stravaganza 
9,30: Domen.cafro; 10,15: Hacndal; 10,55: Dimcn 
sione Europa; i 1,55: Haendel; 13: Hacndol; 14 
haendel; 14,55: Agr,:oit jra!,c; 15. li baripop; 15,30 
Oggi e domani; 15.15: Hacndcl; 17: Inv io ali'opc 
ra: Cenerentola di Rosmini; 20.15- Concertino; 2 1 : 
concert' d. Milano; 22.25: Dotiti o ,a scatola. 

• TV SVIZZERA 
1G.15 SPAZIO '77 
17,00 GLI U L T I M I ELEFANTI 
17.55 TELEGIORNALE 
18,00 LA MARY R. 

Teioliim 
18,50 MUSICA ELVETICA 
19,50 INTERFAMIGL IA 
20 .45 TELEGIORNALE 
21 .00 RIFLESSIONI SUL 1. MAGGIO 
21.05 LA PESCA MIRACOLOSA 

( 5. cpisod o) 
22 ,05 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,05 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
18.00 
19,30 
20 ,00 
21 ,15 

21 .50 
22 .20 

PUGILATO 
DEI RAGAZZI 

TELESPORT 
L 'ANGOLINO 
CANALE 27 
I COMPAGNI 
F.'ni Coti Ma.cel i j M j , l / o a n , i . Eei 
Renato 5j|.-ato:i Regia di Ma-io 
EL PRIMO DE M A G G I O 
LA REPUBBLICA DI UZZICE 

' j -d Ei er 
M O Ì I ce'u 

• TV FRANCIA 
19.00 
19.32 
20.40 

21 ,28 

22 .16 

TELEGIORNALE 
MUSI OUE A N D MUSIC 
AU M I L I E U DE LA NUIT DANS UNE 
M A I S O N SOMBRE 
Fin i . Con Liv Ullma ì. Erland Josephson, 
Bibi Anderson. Regia d. Ing.nar Bcrgman 
DOCUMENTE DE CREATION: 
« Mai Zcllcrling » 
TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,35 CARTONI A N I M A T I 

19 ,50 L'UOMO CON LA V A L I G I A 
Telefilm. Con R chard Ca . l lc .d 

20 .50 N O T I Z I A R I O 
21 .20 DUE C A M P A N I L I E TANTE SPERANZE 

F ini. Con Lo.ei.a De Lj^a e J. Lu s Ozor«>* 

LUNEDI 
• TV 1 
12,30 ARGOMENTI 
13.00 TUTTIL1BRI 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SPECIALE PARLAMENTO 
14,30 CORSI DI INGLESE 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

•i Teen: a.iPn'-.'amento del 
18,00 ARGOMENTI 
18,30 TEEN II PARTE 
19,00 A TU PER TU 
19,20 O R Z O W E I 

Qjarta puntela d.-l 
ley Bal:oi 

19.45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

• u n c d i 

corteggialo con 5tan 

20.40 ANASTASIA 
F.lrn Segui d Anato e Lt.-ak 
l.ig. Id Be g.na-i, V j B r-mer. Al' 
lOfl 

22 ,25 BONTÀ' LORO 
23 ,00 TELEGIORNALE 
23 ,15 OCGI AL PARLAMENTO 

Interpret 
m Tarn 

• TV 2 
12 ,30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 I N F A N Z I A OGGI 
17 ,00 T V 2 R A G A Z Z I 
18 ,00 LABORATORIO 
18,20 TELEGIORNALE 
18,30 P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19,00 TELEGIORNALE 
19,10 LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO

BIN HOOD 
Telefilm ideato da Mei Brool;s e dirotto da 
Peter Hunt 

19 ,45 TELEGIORNALE 
20,40 IL CAVALIERE DI M A I S O N ROUGE 

Ouarto episodio dello sceneggiato da Dumas 
21 ,35 FOLK 

« Nacchere Rosse ,n ballate e tamurriatc • 
22 .15 CONCERTO 

La Fllormon.ca d 
23,00 TELEGIORNALE 
23,15 DAL PARLAMENTO 

V.ema dirotta da Abbado 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 3, 10, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 2 1, 23; 6: Sfanolle stamane; 
8 .40: Clessidra; 9; Voi od io; 11: Ouando la gente 
canta; 11,30: l l inerado; 12,10: Qualche parola al 
g:orno; 12.30; Samadhi; 13,30: Musicalmente; 
14,05: Visti da loro; 14,20: Ce poco da ridere; 
14,30: Il tagliacarte; 15,00: Lo spunto; 15,45: 
Pruno Nip; 18,30: Dedicato ai genitori; 19,15: I 
programmi della sera: dottore buonasera; 19,40: I 
grandi cantanti e lo conzon ; 20 ,20: Un'orchestra 
nella sera: 21,05: li mondo dello spettacolo; 22,05: 
Musicisti italiani d'oggi; 22 ,30: L'approdo; 23,15-
Buonanotte dalla d'ama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: S.30. 7,30, 8,30. 9 .30, 
11.30, 12,30. 13.30, 15,30, 16.30, 13,30, 19,30, 
22 .30; 6: Un altro giorno: 7,35: Buo;i v,aggio; 3,45: 
Facile; 9,32: Dracula; 10: Sala F; 11,32: Canzoni por 
tutti; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: C'era una 
volta; 13,40: Le grandi pag ne; 14: Trasmissioni 
rcg onali; 15. Le svisavolc; 15.45: Qui radiodue; 
17.30: Specole Radiodue; 13,33; Rad odiscoteca; 
19,50: Supersonici 21 ,29 ' Rad,odue ventuno/enfi
novi. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: S.4S. 7,45. 10,45, 
12,45. 13.45, 18.45, 20 ,45 , 23 ,15 ; 5: Quot dia
na Radiotrc; 8,45: 5ucccde in Italia; 9: piccolo con
certo; 9,40: Noi voi loro; 10,55: Musica operistica; 
11,55: Come e perche; 12,10: Long playmg: 13: Di
sco club; 14: Senza conl.no; 15: Intervallo musica
le: 15,15: GR 3 cultura; 15,30: Un certo discorso; 
17: Progetto sport; 17,30: Fogli d'album; 17,45: La 
r cerca: 18.15: }<*zt giornale; 19.15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : Il falso e il vero: 
Shakespeare; 2 1,50; Valentino Bjcchi un laico nella 
mujica, 22 ,35: Libri i.cevuti. 

• TV SVIZZERA 
18,00 LA BELLA ETÀ' 
18,25 SULLA STRADA DELL'UOMO 
18,55 BAMBINI NEL M O N D O 
19.30 TELEGIORNALE 
19,45 OBIETT IVO SPORT 
20 ,15 RI . . . G I O C H I A M O Al OUATTRO CANTONI 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 .00 ENCICLOPEDIA TV 
22 ,05 TRA LE RIGHE DEL P E N T A G R A M M A 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 .35 LA GUINEA 
21.05 MUSICALMENTE 
22 .05 TELESPORT - HOCKEY SU GHIACCIO 

• TV FRANCIA 
12 .35 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
12 ,50 TON AMOUR ET MA JEUNESSE 
14,05 LES AVENTURES D'ARSENE LUPIN 

Telelilm 
15.00 AUJOURD'HUI M A G A Z I N E 
18.45 LA T IRELIRE 
19.00 TELEGIORNALE 
19,32 LA TETE ET LES JAMBES 
20 ,55 A L A I N DECAUX raeontc... 

« L'aflaire Stcinhe'l •> 
21 .50 L'HUILE SUR LE FEU 
22,30 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19.50 LOTTA SENZA QUARTIERE 
20 .50 N O T I Z I A R I O 
21,20 APPUNTAMENTO COL CADAVERE 

Film. Con John Canto, Lynn Bari 

MARTEDf 3 
• TV 1 

no B-acc o 

12,30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 
13 30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 PROGRAMMI PER I P IÙ ' PICCINI 
17,20 LA TV DEI RAGAZZI 

• Quei , ssoso, ..a.c.b :. :a .s. 
d. Fé- o - - . P.isja.jg o j S..-J E<: •• 

18 00 ARGOMENTI 
1 E T 3 PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
10,10 TG1 CRONACHE 
19.20 ORZOWEI 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 00 TELEGIORNALE 
20,40 PERICLE PRINCIPE DI T IRO 

di W lilam Shal-.e».j;j'e Rc.na d. G anca: lo 
Cobo.li. con G org 0 Albe tazz. 

22 ,25 O R I G I N I E SVILUPPI DELLA C IV ILTÀ ' 
DELL' ISLAM 
• Tutti zoili .-orso la M:: ;a •> Pi 

23 ,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

ma puntato 

D TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
17,00 
18,00 
18.25 
18.45 

19,10 
19,45 
20 ,40 
21 ,30 

23 ,15 

V t D O , SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
Q UINTA PARETE 
I N F A N Z I A OGGI 
DAL PARLAMENTO 
UN FELICE INCONTRO 
Una corti.ca di Harry Lorigdon 
ALBUM 
TELEGIORNALE 
TG2 DIRETTISSIMA 
CHE COSA E SUCCESSO TRA M I O PADRE 
E TUA MADRE? 
Film, Regia d. Billy Wiidoi. Interpreti: Ja<l( 
Lemmon, Jtiliet Milis. 

TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7, 3, 10, 12, 13, 14, 
15. 16, 17, 19. 2 1 . 23; 6: St-anolto stamane; 
7,20: Lo/oro flash; 8,40. Ieri al Parlamento; 8,50: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10; Conlrovace; 1 1 : La 
smorlia; 11,30: Tu vu' fa l'amsticano: 12,10: Qual
che paiola al giorno; 12,20: Asterisco musicale; 
14,05: Como v.vevamo; 14,20; C e poco da ridoro; 
14,30: Pigreco; 15,05: Librodiscoleca; 15,45: Pr.mo 
nip; 13,30: Non ò tutt'oro; 19,15; I programmi del
la sera: Immaginare paesi; 20 .30: Jazz dall'A alla 
Z; 21 ,05: Concerto sintonico; 23: Oggi j | Parlamen
to; 23 ,15: Buonanotte dalla dama di cuoii. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7 ,30, 8,30, 9 ,30 , 
11.30. 12,30. 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22 .30; 6: Un altro giorno; 8,45: Anteprima disco; 
9,32: Dracula; 10: Speciale GR 2; 10,12: Salo F; 
11.32: I bambini si ascoltano; 11,56: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni reg.onoli; 12,45: Radio 
libe.o; 13,40: Romanza: 14: Trasmissioni regionali; 
15- Tilt; 15.45: Qui Radioduo; 17,30: Speciale GR 2; 
17 55: Folle e non foli;; 1S.33: Radiodiscoteca: 
19.50: Supersonic; 21 ,30 : Beethoven l'uomo, l'arti
sta: 22 ,20: Panoiama parlamentare; 22,45: Disco 
lo; uni. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO . ORE: 6.45, 7.45. 10,45. 
12.45, 13,45. 13,45, 20,45, 23 ,15; 6; Quotidia
na Radiotrc: 8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo con
certo; 9.0: Noi voi loro; 10,55; Operistica; 11,55: 
Como o porche; 15,30; Un certo discorso; 17; Il 
monologo; 17.30; Spazio tre; 18.15: Jazz giornale; 
19.15: Concerto dello sera; 20: Pranzo alle otto; 
2 1 : Il tomo della notte; 22: Come gli altri la 
sano; 22 .20 : Musicisti italiani d'oggi. 

pon-

• TV SVIZZERA 
•!• 

18 ,00 
18,55 
19,30 
19,45 
20 ,15 
20,45 
21 ,00 

22 ,50 

PER 1 G I O V A N I 
DOCUMENTARIO 
TELEGIORNALE 
CHI E' Di SCENA 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
L 'AVVENTURIERO 
Film. Con Anthony Ou nn, 
R.ta Hoyworlh. Regia di 
TELEGIORNALE 

Rosanna Sdì,aitino, 
Tcrence Young 

• TV CAPODISTRIA 
19,30 CONFINE APERTO 
20 ,00 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 ,35 I SOLITI IGNOTI 

Film di M. Mon.celli Con V, Gassman 
21 ,45 TEMI DI ATTUALITÀ ' 
22 ,45 TELESPORT • PALLACANESTRO 

• TV FRANCIA 
12,35 ATTUALITÀ ' REGIONALE 
12,50 TON AMOUR ET MA JEUNESSE 
14 ,05 LE CONDUCTEUR FANTOME 

Telelilm 
14,52 AUJOURD'HUI M A G A Z I N E 
17,35 DISEGNI A N I M A T I 
18,45 LA TIRELIRE 
19.00 TELEGIORNALE 
19,35 DOSSIERS DE L'CCRAN: 

K Un neveu silcncicux » - Sccncgg alo 
2 2 , 3 0 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19.10 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 IL BARONE 

Telelilm. Con Steve Forrost 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 FOLLIE D'ESTATE 

Film. Con Ugo Togiazzi, W a t e r Chiari • 
Renato Rase:! 

MERCOLEDÌ A 
• TV 1 
12,30 ARGOMENTI 
13,00 GIOIELLI DEL SETTIMO CONTINENTE 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI FRANCESE 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

• G'oco e tta i 
18,00 ARGOMENTI 
18.30 CONCERTO 

D'et to .e ch'orche;! a V.'J.fga:ig S.I. ' .J sii 
19,00 TG1 CRONACHE 
19,20 ORZOWEI 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 .40 V I A G G I O IN SECONDA CLASSE 

Oumio puntata del proa'amnia d, Nanni Loy 
21 .45 MERCOLEDÌ ' SPORT * 
22 .45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 NE S T I A M O PARLANDO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17 ,00 TV2 RAGAZZ I 
18,00 LABORATORIO 
18,20 DAL PARLAMENTO 
18.30 P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19.00 TELEGIORNALE 
19.10 IL CANTAPOSTA 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 IL CALZOLAIO DI V I G E V A N O 

di Lucio Maslronardi. Con Numi. S.anipn 
22 .00 CATTOLICI E ANGLICANI 
22 ,45 TUTTAROMA 

Un recital di 5erg o Centi 
23 .15 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7, S. 10, 12, 13, 14, 
15. 16, 17, 19, 2 1 , 23; 6: Sianone stamane; 
7.20: Lavoro flash; B.40: Ieri al Parlamento; 3,50: 
Clessidra-, 9: Voi od io; 10: Controvoce; 11 : L'ope
retta In 30 minuti; 11,30: I vincitori della rivista 
rivistala; 12,10: Qualche parola al uiorno: 12,20: 
Asterisco musicalo; 12,30: Una regione alla vollfl; 
13,30: Musicalmente; 14,05: Grammatica per pen
sare; 14,20; C e poco da ridere; 14,30: Radio Mu
rales; 15.05: Peccati musicali; 15.45: Pi imo nip; 
18,30: Se i carbonari (ossero siali cantauloii; 19,15: 
I programmi della sera - giochi per l'orecchio; 20 ,15: 
Franco Tortora; 20.30: Lo spunto: Verranno a te 
sull'aure; 22: Lingue tagliato; 22 .30: Data di nasci
ta; 23,15: Oggi al Pai lamento. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30 
11,30, 12,30. 13,30, 15,30. 16,30, 18.30, 19,30 
22 ,30; 6: Più di cosi; 8,45: 50 anni d'Europa; 9,32 
Dracula; 10: Speciale GR 2; 10,12: Sola F; 11.32 
Canzoni por tulli; 12,10: Trasmissioni 
12,45: L'ordine della giarrettiera; 13,40: 
14: Trasmissioni ragionali; 15: L'inglese 
netta; 15,30: Bollettino del maro; 15,45; 
dioduo; 17,30: Speciale GR 2; 17,55: Il 
l'ultimissimo; 18,33: Radiodiscoteca; 19,50: Il con 
vegno dei e nquo; 20 .40 : No di Venere né di Multi1 

21,29: Radiodue ventunovcnt.novc; 22 ,20: Ponoru 
ma parlamentare. 

regionali; 
Romanza; 
in canzo-

Qui Ra-
primo e 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO . ORE; 6,45, 7,45, 10,45, 
12,45, 13,45, 18,45. 20 ,45 , 23 ,15; 6; Quotidia
no Radiotrc; 8,45: Succede in llnlio; 9: Piccolo con
certo; 9,40; Noi voi loro; 10,55: Operistico; 11,55: 
Como e perche; 12.10: Long playing; 13: Disco club; 
14: Pomeriggio musicale; 15,15: GR 3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso; 17: Nell'Europa Barocca; 17,45: 
La ricerca: 13,15: Jnzz giornale; 19,15: Concerto 
della sera; 20- Pranzo alle otto; 2 1 : I concerti di 
Napoli • Ideo e lati , della musica; 22,25: Lo ricerca. 

• TV SVIZZERA » 
18,00 PER I B A M B I N I 
18,15 INCONTRI 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 ARGOMENTI 
20 .45 TELEGIORNALE 
21 ,00 MEDIC INA OGGI 
21 ,55 MERCOLEDÌ ' SPORT 

a TV CAPODISTRIA 
19.55 
20,05 
20,50 
21,55 

L'ANGOLINO 
TELESPORT • 
TELESPORT • 
E LE STELLE 
Sceneggiato (2 

DEI RAGAZZ I 
CALCIO 
CALCIO 
STANNO A GUARDARE 

puntala) 
22 ,50 TELESPORT • HOCKEY SU GHIACCIO 

• TV FRANCIA 
12,35 ATTUALITÀ ' REGIONALI 
12 ,50 MERCREDI A N I M E 
14 ,05 DU GRABUGE POUR LA F IN DE SEMAINE 

Telelilm 
14,55 UN SUR CJNQ 
18,45 LA T IRELIRE 
19,32 BEST-SELLERS: CAPITAINES ET ROIS 

Sceneggiato 
20 ,30 M A G A Z I N E 
22 ,00 JUKE BOX 
22 ,30 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19 ,10 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 STOP AL FUORILEGGE 

Telefilm. Con Roger Moote 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 HELLGATE. IL GRANDE INFERNO 

Film. Con Stcrliny Hoydon, Joon Lcsiic 

5 
a TV i 
12,30 
13.00 
13.30 
14.00 
15,00 
17.00 
17,20 

18.00 
18,30 
19,00 
19,20 
19,45 
20 ,00 
20 ,40 
21 ,45 

32,45 
23,00 

ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPORT 
PROGRAMMA PER I P IÙ ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
» P:opo-,la i a una d \ iton o II J H 
ARGOMENTI 
I A Z Z CONCERTO 
TG1 CRONACHE 
ORZOWEI 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO? 
N I X O N STORY 

r 

• Inter, sta ni r-si'us >a 
smer,cano » Pi ,ma min,* !t 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

a.l ,.ies.denti" 

• TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
17 ,00 
18,00 
18,25 
18,45 
19 ,10 
19,49 
20 ,40 
21 ,15 

2 2 , 0 0 

23 ,00 

VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
IL MESTIERE DI RACCONTARE 
T V 2 R A G A Z Z I 
DEDICATO Al GENITORI 
DAL PARLAMENTO 
I FARMACI 
LE STRISCE DEL D IAVOLO 
TELEGIORNALE 
SUPERGULP! 
L'OSPITE 
Teli-Min d. A.lioit ti Ktuocli 
TESTIMONI OCULARI 
• Susanna Agnelli' una mgazza d>"gli Anm 
Tienld » 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO 
15, 16. 17. 19, 
7.20: Lavoro Hall». 
Closs.dro; 9: Voi ed 

• ORE 7. ti 10. 12, 13, 14, 
2 1 , 23, 6. Stanotte slrmianr; 
8,40 le i , al Pai lamento; U.50-
io; 10 Contiovoce; 11 : L'opem 

m imi to numil , 11,30. bon.d.amo ni nius.u; 12.10 
Qualche paiola al giorno: 12.20- Aslet tco musica
le; 12.30: Coro papa; 13 30- MuncJlmcnte, 14.05 
V.sti do noi; 14.20 Ce poco da tideru; 14,30 
Conliopoesa; 15.05 Chiave di lettura; 15,45, Pnmo 
li;p: 18,30. Non o tutt'oro; 19.15: Di g i .mo o di 
magro; 19,50 Canto comle; 20 .20 . Ouel giorno Ra
diodramma; 21,05. Musico loggeia; 22 .10 . M u s i he 
da operette; 22 ,40: Los iieicussions do Sli.isboutg. 
23,15. Radiouno domani 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9 ,30, 
11,30. 12,30, 13, J0 , 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22 .30; 6: Un altro giorno. 7,30: Buon viaggio; 
8.45: Canzoni mode ni llnly, 9,32: Di acuì J; 10: Spe 
cole GR 2; 10,12: Salo F; 11,32: Canzoni per tul l i ; 
12,10: Trasmlssion. log.onoli; 12,45: R odi ol [beni, 
t 3 . 4 0 . Romanza; 14: Tiusmm.oni regionali 15: Tilt; 
15,45: Qu Radiodue, 17,30 Succiole GR 2; 17,55 
Anteprimo d i«o; 18,35: La bussolo; 18,56: Rodio-
d scoteep, 19,50: Musico o palano Lab.ri; 20,30-
Supersonic, 2 1 : Il teatro di Rad.odur; 22,30: Pono 
ramo parlamentoie; 22,45 Ds io lo ium, 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE. 6,45. 7,45, 10,45, 
12,45. 13,45. 18.45, 20 .45 , 23,15; 6: Ouotidio-
i\a Radlotic; 8,45 Succede In Italia; 9. Piccolo con
certo; 9.40: Noi VO, loro; 10,55: Operistico; 12,10: 
Long ploying; 13 Duco club; 14. Pomeriggio musi-
cole; 15,15: GR 3 cultura; 15,30: Ut» collo discot-
so; 17: I moli di'i glandi; 17,30: Fogli d'olbum; 
17.45: Lo ricerca. 18,15: Jazz giomolc; 19.15: Con
certo dello seri; ?0. Pranzo alle otto, 2 1 ; TICCHIO-
n.sha di Jonliti Si al ! 

• TV SVIZZERA 
18,00 
18,55 

19,30 
19,45 
20 ,15 
20 ,45 
21 ,00 
22 ,00 
22 ,50 

PER 1 RAGAZZI 
UN LIBRO DI SUCCESSO 
Telelilm 
TELEGIORNALE 
IL M O N D O I N CUI V I V I A M O 
OUI BERNA 
TELEGIORNALE 
REPORTER 
ELLA FITZCERALD 
TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 
20,15 
20,35 

21,55 

22 ,25 

L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
PASSAGGIO A 0 A H A M A 
Film. Con M Coirai. 5 Hayden, L G . Corrol. 
Regia di E. H G i l l t h 
CINCNOTES; IL MONTENEGRO 
Documentano 
20 M I N U T I CON.. . 

• TV FRANCIA 
12,35 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
12,50 TON AMOUR ET MA JEUNESSE 

Sceneggilo 
14,05 A R R I V A N O I RUSSI 

Film. Con John Phill.p Law 
16 ,00 AUJOURD'HUI M A G A Z I N E 
18.44 F O R M A T I O N POLITIQUC 
19,00 TELEGIORNALE 
19,35 L N T A X I DANS LONDRCS 
20 ,50 DOCUMENT DE C R t A T I O N : 

« Romtmor » - documentarlo 
21 .45 TELEGIORNALC 

• TV MONTECARLO 
19,10 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 RAGAZZE IN BLU 
20 ,15 IL PADRE DELLA SPOSA 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 007 LARRY 

Film, Con E. Constentin», D. Addomi 

VENERDÌ 6 
• TV 1 
12,30 ARGOMENTI 
13,00 OGGI LE COMICHE 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI FRANCESE 
17.00 P R O C R A M M A PER I P IÙ PICCINI 
17,20 LA TV DEI RAGAZZ I 

< Paese che va. » 
18,00 ARGOMENTI 
18.30 P A R L I A M O DELL'ACCESSO 
19,00 TG1 CRONACHE 
19.20 O R Z O W E I 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20,40 PCPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE 

Te.elilm con Arnj.e D clmHGn 
21 .35 T A M T A M 
22.20 PICCOLO SLAM 
23 ,00 TELEGIORNALE 

• TV 2 
12,30 
13,00 
13,10 
17,00 
18,00 
18,25 
18,45 
19,45 
20 ,40 

22.45 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV2 R A G A Z Z I 
DEDICATO Al GENITORI 
DAL PARLAMENTO 
SETTE PIÙ' 
TELEGIORNALE 
IL TEATRO DI DARIO FO 
« Setf.mo: u b a un po' meno •. 
D etato e d ietto dJ Dai.O l:o 
TELEGIORNALC 

Scntto, inter-

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE 7, 8, 10, 12. 13, 14, 
15, 10, 17, 19. 2 1 . 23 , 6; Stfliiotte »tom»ne, 
7.PO: Lavoio Masti, 8. Edicola del GR 1; 8,40: Ieri 
j l l'ai lamento, USO Clessidra; 9 Voi ed io; 10: 
Coiitrownc, I l Un li lm, la suo mutici); 11,30: Chi 
' ) " ' danna, 12.10 L'altio suono; 13.30: Musical
mente, 1 4 , 0 j L j stampa femminile; 14,30- Facim-
ino | , i . - / . 15 05 'cul tor i tolto accusa; 15.45: Primo 
ini); i y . 3 0 Oe i carbonari lotterò stati cantautori; 
l'J.15 I pi ogi iiiiinii dellj sera; 19.50 Due ruote e 
uno eli lana, 20 .30 Una regione alla volta; 
II ..ori e e ilcll'opivo: 22.05: I! ooiuciiygio 
gnor A.ulesmas. 22.4 5 Oggi al Poi lomento. 
Buonanotte dai l j daino di CUOII . 

21,05: 
del ti-
23,15 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE 6,30, 7.30, 8.30. 9 .30, 
11,30. 17.30. 13.30. 15,30. 16,30, 18.30, 19.30. 
27 .30 . 6 Un alito gonio; 8,45: Film |0Chey; 9.32: 
Dracuin; 10: Specole GR 2; 10,12- Sola F; 11.32: 
Antcpi.mo Rododuc venlunoventinove; 12,10: T r i -
tniistioni regionali; 12,45: Il racconto del venerdì; 
13: Giro del mondo ,n nimico, 13,40. Romanza; 
14 Trasniiti,on. re<i»>iiali; 15: Sorella Radio; 15,45: 
Ou, Rudiodue. 17.30 Specole GR ?; 17,55: Big 
muse; 10,50 Supenonc; 21,29. Rodioduc v-jntuno-
venlinove, 23. Pai<)f.im.i parlomenlarc; 23 ,15: De
cimo muso 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45. 7.45. 10,45. 
12,45, 13,45, 18.45. 20 .45 , 23 ,15; 6: Quotidia
no Radiolre. fi.45 Succede in ItaliO; 9: Piccolo con
certo. 9,40 No no loro; 10,55: Opcr.jtica; 11,55: 
Conio o perche; 12.10: Long ploying; 13: Ditco club; 
14: Quasi uno lonlasio; 15 Fogli d'album; 15,15: 
GR 3 cultura; 15,30. Un certo discorto; 17: Lo lel-
loiHluia e lo idee; 17,20, Inlotvallo tnuticolc; 17,30: 
Spazio tre; I I ) , 15 iotz gornalc, 19.15: Concerto 
dolio sera; 70 Pranzo alle otto; 2 1 : I concert, di 
M lono, 21 30 Concili lo; 22 ,40: Huguelt* Dreytut 

• TV SVIZZERA 
18,00 PER I R A G A Z Z I 
18,55 DIVENIRE 
19,10 TELEGIORNALE 
20 .15 IL REGIONALE 
20,49 TELEGIORNALE 
21 ,00 LA PESCA MIRACOLOSA 

Sceneggiato (ulluno ppnod.o) 
22 .00 TELESPORT • HOCKEY SU GHIACCIO 
22.30 TELEGIORNALC 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 
20.13 
20,35 

22,05 

L'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
TELEGIORNALE 
LA DONNA DI SABBIA 
I Ini Con Elga OI<ada, Nyodo K thlda 
Regio d. H rotti. Tettiigahoil 
TELESPORT • HOCKEY SU GHIACCIO 

• TV FRANCIA 
12,35 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
12,50 TON AMOUR ET M A JEUNESS 

Sceneggiato o 
14 ,05 LE MORT DANS LE M I R O I R 

Telelilm 
14,52 A U I O U R O ' H U I M A G A Z I N E 
18,45 LA T IRELIRE 
19,00 TELEGIORNALE 
19.30 UN JUGE, UN FLICt 

« Let droguour» » - Scenegg alo 
20 ,37 APOSTROPHES 
21,45 TELEGIORNALE 
21 ,52 CINC-CLUB: 

• Quo vivi Menico! » - 1" im 

• TV MONTECARLO 
19,10 CARTONI A N I M A T I 
19,40 PUNTOSPORT 
19,50 TELEFILM 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 EROI 5ENZA PATRIA 

F.lm. Con John Waync e Ruth Hall. 

http://conl.no


l ' U n i t à / sabato 30 aprile 1977 PAG. il / spe t taco l i - a r ie 
A Latina il 
«via» alla 

nuova tournée 
italiana di 

Petruscianski 
Dal nostro inviato 

LATINA — i: z j o . a n e 
p i a n i s t a .soviety-o Boris Pe
li UiciaiiKk.. .Stillo al la r iba l to 
de] concer t . s ino i n t e r n a z i o n i 
1" due a n n . or sono, qua le 
" i n c u o r o , a T e r n i , d e ! Con 
corso Ca.-,agrande ev M I O . " ) 
dopo, qua le pro tugon/Ma d: 
concer t : , a Spole to iFo.st.val 
dei due Mondi», e tifftv..oii-i 
to ulìu c . t ta di I . i t . n a . Qu . 
l ' anno Mor.-o inizio la p r i m a , 
f o r t u n a t a tournee :n I t a j . a . 
d a qui ha voluto a v v a l l o a n 
c h e .1 suo secondo K-ro d: 
conce r t , nei n o s t r o paese Uà 
«z.ro | ) i r t .<o!a rn ien te in tenso . 
nrtico'.iito m m o d o d i tocca 
r e a n c h e cen t r i r i t e n u t . a 
t o r t o m e n o i m p o r t a n t i . 

I! conce r to di Pot rusc inn 
fiki r i en t r a t r a !e m a i n i " 
.«'azioni promosse da ! CAM
P U S Intei»i«7Ìoi i ' re ri: mu- . -
c i o.D'l .m'e a L i ' ila da b o i 
-<-t'c ;i-.n: H a n n o prt i-'-du'-i 
Pe»' -u.ic.a!iik' . in questo ln.-o 
d»-l ( . u ' c ' . o n " l'iTI 77. S i ! ' . , ; 
t o : e A * ' a r d o . l'orcli'-st '"a e 
1! coro di S a n t a Cecil ia, il 
g r u p p o ' Mondo di Bai i o ... 
d i v ' t o (ÌA Ma?-..ino De Ver 
n . i r t . f l ie ha c u r a t o I'e.-.ecu 
zione della Fabbrica illumina
ta d Luno Nono e di In tantra 
di A r n « o B e n v o r r à . . la p a n i 
s t a E l i sabe t t a Capur.-.o, inter
p r e t e d; Srhoenbers ; e S t r a 
v.nski . il G r u p p o o p e r a t i v o 
d. Pesa ro i mila.ohe di Lu tri 
I ) i l l ap ieoola ' , il p . a n i s t a Brìi 
no Can ino . 

S e g u i r a n n o 1 conce r t i con U 
f lau t i s ta Giorg io Z a ^ n o n i e 
con « I solisti a q u i l a n i ». di
re t t i da Vit tor io Antone l l in i 
che è a n c h e il d i r e t t o r e a r t i 
s t ico del C A M P U S . 

I/i notevole a t t i v . t à musica
le. appogg ia ta da l l ' ammin i 
s t r az ione c o m u n a l e e p r e s e -
d u t a d a l l ' a r c h i t e t t o R i c c a r d o 
Ceroochi ( B r u n o Zev h a ra
gione q u a n d o die** che non 
si e n t r a in a r c h i t e t t u r a s enza 
pa s sa r e a t t r a v e r s o la m u s i c a ) . 
si e cosi p r o f o n d a m e n t e r ad i 
c a t a nella c i t t à , c h e si sono 
dovu t i a d o t t a r e pa r t i co la r i ac 
co rp imen t i . P e r esempio , quel
lo d i s o s p s n d e r e il d i r i t t o a l 
posto a i r i t a r d a t a r i e a n c h e 
a l l e a u t o r i t à . Con ciò. si •• 
p u r e o t t e n u t a u n a e s e m p l a r e 
p u n t u a l i t à negli o ra r i dei con 
cer t i . T a n t ' e , a b b i a m o visto, in 
occas ione del recital di Boris 
Pe t ru sc i ansk i , il T e a t r o Giaco-
m i n i (mi l l eduecen to post i . 
cioè quelli de l l 'Audi tor io , a 
R o m a , in Via del la Concil ia-
7,.onci c h e s e m b r a v a i g n o r a t o 
(un deserto». d a ? l i appass io 
n a t i . riempirai d i bot to , in pò 
ch i m J n u t i ^ P j ^ o s o p r a t t u t t o 
di «loyani f l*qjpih ì— f ino a i 
vent ise i nni i l — s o n o ' a c c o r d a t e 
sacrosante agevolazioni. Nulla 
di p iù conso l an t e , q u i n d i , che 
t r o v a r e u n a sa la g r e m i t a ( m a 
e r a n o ben r a p p r e s e n t a t e an 
c h e le generaz ioni più anzia
ne ) pe r un conce r to c h e . pe
r a l t r o . nul la concedeva al le 
b 'andi / . ie d i un facile in t r a t 
t e n i m e n t o . 

Bast i i>e.n.sare c h e P e ' r u 
5<- ansici ha avv .i to il prò 
e r a m m a con la seconda Par
tita in do minore, di B a c h . 
r i s a l en t e al 1727. i n t e r p r e t a t a 
con il punt ig l io d i l iberare . 
d a l r igore de l ' a fo rma, u n in- j 
t i m o calore , un 'ebbrezza . poi . 
a c c o r t a m e n t e r i n s e r r a t a ne! | 
la t r a m a c o n t r a p p u n t i s t i c i . 
V: s t a t a , ques ta di a n r r o co^ ' 
H u h . u n a felice in tu . / io i ie . ;n I 
rupr>.>r*o p rop r ' o ;•"<> S - h i 
!>•".-; che seguiva , tinello de"! » I 
Sonata 'ri \n innamori*, p>- 'u I 
m i . r . sa len te a l .-e" ".ombre ] 
1828 P a g i n a miracolosa i S r h u j 
ber i e r a o rma i .-.all'orlo de ' ( 
la morte» o»m'ru:.i d i P» t ' 1 
s-.a:i.->k: u S l a .-.la a l i - a tl'K 
t u t t o c o n t r a r i a a quel la c h e 
aveva ezo . t a ' o B a c h iv : i ;o an
ni p r ima , p - r ' a . l'fiir,) M ro 
m i litico t rova la s i a e.-alt» 
?.o:ie. non nes l . s c h e m i à-y\ì 
t"ad.z:oiiz. ma 'i»\ a io ir.-1!: 
7 one del la Sona" a rp 'op j - , : .» 
d a Szhubor t qua e pan'.1'.'.') ad 
,- .r i : n u gon\i'«* fa-i* i- i • i 
v . - r va 

In lam mx-a a d e r e n z a a 
ri l e v o ScbuboTl prezzoMi. P.» 
fru.-".unsk. ha e-..b.to m a 
ined.t ; : . I Ì I I : I I . I d . M V U Ì OH: 
t i m o r .'"ho e d nv i t evo i ' . -vm" 
so:i-,az..o:i. emot ive , p n t c o 
! »~miu:e p i .-.mi: ne l ' And'i'i-
'•'io e ne o ?-orcio f inale de". 
'a rompo.- ' .ot te . 

N'o! a . - ^ . i i d a p i ' " e . • '. »d.e.i 
fa td au to r . .-ov •** -: Pe : - : 
fo.a.'_-!-:: ha prt . -on ta ' e .-e 
<\* n o \ e r>-v>: e h " (-o.-t " i - M 
r.a ".a xjw.v twnaain: e u-.*) 
r- i l:«SS<. <1, Bori> S-h n i x - — 
mu-io..-: « . u ' ' a q - u r c T n i -
!e qual i r e z u p e r a . l i - o n e - " a 
ptist - :mp.>\v^:o:v-*..eri:- c i r é 
Anche s\. Bin>»'< d^'"u » v . v 
K'"nria aperta. : ir» u r n e a ' t e i 
g . a m e n t i a i o r . - " - : de!'.» s r a » 
' a i veh ' r n .1:11 S o l o b r an d 
u l t o mi<r.**er<"> corr.p-v. ' . - .o. 
re.il-.zz.»: d i ' , p a n . e . i con v. 
v i d i b - . l ' i . rezza 

I.u 5 >•. i'r. 1 S, e. Prokof. n \ 
Ohe ha .-ve'.Vo a n c h ' z - - i 011.1 
c h e I^Ì : l 'ite M : I .0 -S-h. iber" -1 
?-~ol" »",i j>.>. 0 . i r m i è .-".va 
C . I S ' - I M d a ' P ^ ' - i - - - i - k -1 
'r.z - r i i l r i iT inn ' co «1^ n: .- : : 
f»i \ì T-""i-<..ie : i v i - c . t ' e 

!"•-.-. • .:iq :o f> - .". y»..." .-" •- Va 
r .i -•.-.;: 1 n c.Ti v . i o -o > •- .> * • 1 
'" V n t . b a-:v.i d'-. z.c••!.-. • 
T^-He"h.i'*ci '/*--< 5".'. 1 ' I,.--" 
B " i h n > . H . i - ' t i n n i i " ' 1 ' . Si-h -: 
T v " 

R r , « Po" -i-.-.a ;- ' \ . .->arà a 
P o m a :irr t r e c o n c e : : , d u e 
per S i a l a Coc' . .a « l i « ifi 
m a c j t o » . u n o \>?r la A cade 
ir..» F.l i r m o n . c » . al T e a t r o 
O . r n p o <2> P M Ì Ì M I 

A F.ronz.z suonerà p-T .'. 
Mazii io m i H i o ' p . t r e v o t e . 
qu»'.e . r e n i - e t e b r a n m - a n o 
I". 3fì s a r à a i A v e ' i n o . o e-1 

!ebrerà . ' Pr.mr» M U Ì O ^ 1 
Aa i.l.» Altre t . w > • n • la n ; 
t r ;a touTnee oo-ii - p ' e a i . d a 
m e n t e a v v i a t i i l a : i.t, :n 
Ita l ia > ino przv.^te a V ' e n z i 
S a n M a r n o . BcV.o*.i» He.-M 
ma, Bre.ìr.A Balzano C i t a n . a 
S i r i c u s a . Mess .na . Ijozoe e 
B A H 

Erasmo Valente 

« Uomini e no » in scena a Roma 

Un intellettuale ridotto 
a puro ordigno di morte 

La versione teatrale del romanzo di Vit tor ini curata da Crovi 
e Vaime presentata alle Ar t i dalla Cooperativa « Il Centro » 

ROMA — Dal r o m a n z o di 
F i o V ' t o r i n . l'otn'n> e 110, 
a r g ' j n v n t o d. d M'ii-.ii'in, e 
con' rovi- rs .e all 'epoca in cu . 
a p p a r v e , poco dopo .a l .ne 
della sjuor-a. \t ìffae!^ Crov; 
ed K n r i ' o Va n i - h a n n o t r i t 
io una r idu / .o ' i e t e a t r a l e che 
<- i:-<'bb^ .n^c-ner. so gravt ire d' 
un nuovo p"-o di pi loni • h e 
r fer ' e a! re., 'o d'or li.ne Cer
to. a it.iriic ir<- a l m e n o da ' ! ' 
a l ì r - z im 'u i to f he ne offie 
ia ciKjp.-ra'.v.t ' I l Cent io , 
n a ' i a Lacca, at t .v. t da p i m 
c.p.o .n To.v.Mii.1, e (X). a . iche 
sul t-.-rr tor o na/ . ionale, !u 
s a l a t u r a fra il < pub' i l .co *> 
e .. <j). ìv. i 'oi- della .-.iun/..o 
n>- f.a . d r a m m i n d . v i c l u i ' ' 
<1 •. p l'eoli lU'L'IO e ,i : >, 1 z d a 
<• )!',•;» v,i dc'..i H«'.-.->»".ìz^a a 
M:l ino. uc>n r..-,ulta iju: p u 
f'-: m ». »• i-n.i ' iii" p 11 ai ; .< o 
la ' a , di q u a n t o non s c m b r a s 
s". a l lora <• in segui to , n s*'-
\ ' ' : i le t tol i de l l 'ope ia n .uva 
t .va » t ....: l .bio e: 1 t a l . . ' o 
p ropr io 1.1 quello c n e Vitto
rini aveva voluto fare di 
nuovo Non gli era r iusc . to 
u.-are la s tor ia .n rap ix i r to 
a i s e n u m e n t e nl l 'o /zone d"i 
p ro tagon i s t a » ha sc r i t t o Ho 
m a n o Bilenc h . ;n Amici, 
1!)7(;» 

Alia prova d*lla n ' o l i t a . 
d u n q u e il d.sp^'rato a m o i e 
di E n n e Due per Ber ta , mo 
glie di un a l t ro , da lui in
c o n t r a t a d o p o lunga s e p a r a 
z ione. è t e m a che . a f f idan
dosi in larga mi su ra a tra
s l a t i lirici, ove h« spazio 
s o p r a t t u t t o una v a g h e g g i a t a 
fuga verso l ' infanzia , non 
p?rviene a d a s s u m e r e la ne 
cessa r la corpos i tà d r a m m a 
tu rg i ca . M e n t r e l ' a t t iv i tà di 
E n n e Due in q u a n t o capo di 
u n d i s t a c c a m e n t o p a r t i g . a n o 
di c i t tà (un G A P o qualcosa 
di s imi le) e il lavoro dei 
suoi compagn i a c q u i s t a n o 1' 
a s p e t t o un po ' r i s a p u t o e a p 
pross imat ivo c h e agl i event i 
d i quel per iodo è s t a t o con 
feri to, a t t r a v e r s o t r e buon: 
decenn i , e con s e m p r e mino r 
p rop r i e t à ( f a i t e r a i e eccezio
ni» . da u n ' a b b o n d a n t e pro-
duz .one c inema tog ra f . ca 

I,a regia di H o l y r t o Ma:-
cucci , l ' a p p a r a t o - cen ico e 
i cos tumi d i S a n d r o Ses t i . 
pu r non m a n c a n d o d. destrez
za nel col lego re i diversi mo 
m e n t i e a m b i e n t i della vi
c e n d a . soffrono di q u e s t a sor
t a di m i m e t i s m o di seconda 

. m a n o " la sequenza del la fe
sticciola • n e l l ' u p p a r t a m e n t o 
deM'ufficiale tedesco. a d 
esempio , r i m a n d a a Salon 
Kittu o peggio. Ma bisogna 
r iconoscere che l 'episodio del
la c a t t u r a e del b a r b a r o as
sass in io del vendi to re ambi i 
l a m e , d a t o in jxisto ai can i 
n i n o de; pezza forti di Vitto
rini». è re^o con notevole in
t o n t i t a d in imicii e f igura t iva . 
.-.••il/a s cade re nel grand QUI-
gnol. 

Q u a n t o al messaggio uit i 
m o di Uomini e no. e augu
rabi le che :! g iovane spe t t a 

tore di oggi capisca la d f 
fer-,»nza ' c o m e de! re.-to e :a 
nei vot: d: Vitto:.11.» t ra la 
s o l . t a n a voc tz:o:i f ' de l l 'u l te! 
leti naie ìlnm' Due. r . do t to 
sul passo Cii t ' -mo a un puro 
« o rd .gno d: m o r t e > (per i 
n e n i . c , mu a n c h e p;-r .->e 
ht'-s.ioi, e la mob i ì . t a / i one 
sol idale, di « la.-.-.e d i e t a n e 
t in. t! i comlx t t t en ' ope ia i e 
popo.ar . , <•• u m a n 1.. a n c h e 
q u a n d o sono co l t re : ' . , ad uc 
e d e r e , la d.fferenza, :.i.-.om 
m a . f ia t e n o r i s m o e riv«>ai 
z.one. 

C a r l o IT n ' . e rmann in 'e r -
p iv ta .a | x n ' e p: iicipale c m 
m o ' t a ^er:eta e discre to vi
gore. Car la Macel lom e una 
Ber ta di lieve spicco. A Gior
gio Nadd: e a s s e g n a t a la di
zione. a b b a s t a n z a p u l t a . dei 
bran i più ->pec:a!menle in 
ten>. a far m e d i t a r e e i . i let
te re . Da r icordare , de^.i al 
tri . Sergio Ciulli. Omero G a r 
igano, Lucio Rodato Alla 
« p r ima > r o m a n a , alle Art i . 
calorosi con.ien.-.. 

ag. sa. 

Parlerà napoletano 

il «Baal» di Brecht 
Sarà messo in scena da Orfeo e Polacco 

ROMA - - V a . e n t m o Ortt-o e 
1' .-uo gru[)|X) T e a t r o I ^ u o r o . 
in s t r e t t i s s ima col laboraz ione 
c(..i il cr i t ico Giorg .o Polacco, 
s t a n n o m e t t e n d o a p u n t o u n 
libero, anz i liberto.iimo alle-
.->;,mento di un t e s to giovani le 
di Brech t . Baal, la cui p r ima 
ver.-iione p o i t a la d a t a dei 
1918, ina ( h e risaie al "15-
"lt) In ques ta .-t".-.u:a w d r a m 
m a aveva un .o t t o t i t o lo . / . ' 
«'»( tale, che nella iappre.->e'i 
Ui/.iHK' ti. O.'ti-o Po. 1 co e 

s t a t o e levato a ti tolo, agg iun 
dovi . |K'ro. un n i n n o set to t ; 
tolo. lunghi.-.iimo, che suona 
co-.! ' S t o r i a di una me.-v-.in 
sceii.t a Napo. i . nei bui a n n i 
T r e n t a , de ! p r i m o Baal dei 
s .gnor li li con --int: r ingra
z i amen t i a L:on F e u c h t w a n 
gei a R e n a t o Fucini e ul 
A n t o n i o Di C a p u a •> 

Ne ' le in tenz ioni «li Orfeo e 
di Polacco, il so t to t i to lo do 
viebbe un po' c h i a r i r e l 'ooe 
raz ione t e a t r a l e P rov iamo. 
quinci:, a n c h e noi a raccon
t a r l a a i le t tor i , COM c o m e ci 
è s t a t a .-.piegata II te.-.to — 
a h b . a m o d e t t o - e :1 final. 
non quello del u n i ivo t Brecht 
n e l e r e ben t re versioni a 
dis t anza di a n n i » , ma il pri 
mo. Ma d a q u e s t o < 1 si è poi 
a l l o n t a n a t i , e di parecch io . 
. a m b i e n t a n d o l o non pa i nella 
9iordjoa e teu ton ica c i t t a di 

Errata corrige 
Nel t i to lo del la nos t ra re 

cens ione dello spe t t aco lo tea 
t r a l e // constano cfEgitto, a p 
par.1.1 ieri in q u e s t a p a g i n a . 
e s t a t a evocata , per u n o spia
cevole e r rore . ; l ' ingenui tà di 
Sciascia >. a n / . e h e ' i o n i e , del 
re.->to. r i sul tava c h i a r a m e n t e 
da', p.-zzo» •-< . a m b . g u . t a di 
Sr\a.ic.a -. Ce ne ncu.-.amo 
con i let tor : 

Auji i i t .1, ina a Napoli, e suo 
.stando la d a t a da l "18 al '30 
nel m o m e n t o in cui la metro
poli pa r t enopea subiva l'at
t acco del piccone che . con la 
scu.-a di cos t ru i re nuove ca-
.-.e. mf i e iwa con t ro gli a b : 
t an t i dei < vichi <. accu la t i 
del ie pa i gravi i n l a n n t a , .n 
c r e m e n t a n d o 'a specu la / ione 
edilizia. 

Ci sono poi i ringrazia 
inen ' i a Ft'Uchtv.aii'zer. Fuc: 
ni e Di C a p u a : es.-.i pure rien
t r i n o :ie..'o .jeiazi ' .le ::-;»ef. 
\aiia-nt-- .1 pi . i ' io i o n i e .un. 
ci. e - o d i l e di Brecht , il so
l e n d o ion ie u n m a r e m m a n o 
che a m o .-A .-.ct r a t a n i o n ' o Na 
|X)li e ne .-.cri.-se egreg ia ine i 
te . il terzo come a u t o r e di 
'() soie mio v d. a l t i e mu-.. 
che che a v r a n n o li loro po.->to 
e .1 loro pe.-c nel lo spe t ta 
colo 

Q u a n t o a ' personaggio Baal , 
c h e s a r à i n t e r p r e t a t o da Va
l e n t i n o Oifeo , qiie.-,ti e « u n 
g .orna l . s ta e poeta, u b n a c o 
ne e amora l e , a n a r c o i d e e 
blasfemo > che >i conf ron ta 
con le a l t r e da.-v.!. 

P r i m a che a Roma, dove 
a n d r à ui scena .1 10 maggio 
al « F la iano >.. L'asociale ver
t a d a t o a Orvie to , c i t t à in 
cu: e n a t o in co l l egamento 
con gli allievi de l l ' I s t i tu to d' 
a r t e di quella c i t t à : in alcu
ni c e n t r i de l l 'Umbr ia . T e a t r o 
Ixivoro è c o m u n q u e a t t ivo . 
con s e m i n a r : ed eserc i taz ioni . 
da q u a l c h e me.-.e. 

P r e n d o n o p a r t e al lo spet
tacolo. o l t re a Orfeo. Mau 
ra Cepeda . B runo Zeni . Ora 
zie Dona t i . G i n o M a s m a , T a 
t i ana Wmte le r , F r a n c a Do 
Mont i . Riccardo Varlos:. Olga 
D u r a n o e Diego Pesno'a I.e 
scene .̂ 0110 di E m a n u e l e I.uz 
zat i . ì cos tumi di Luciana 
I a n n a c e 

m. ac. 

le prime 
Cinema 

21 ore a Monaco 
I. :•_'..-:.i u i i i .wi m o \ v . ' 

l i an . A Ora l i .un ha r.co 
s: n i 1:0 per .0 .->chermo : ; ra
gie. event i de.!»» Ol impiad i di 
AIc.il.i.'o 1 .•>.'" "t m n i f '"_'» q.Ia.i 
do un .<. ci i i i iunil t i * a rab> 
p e n e t r o ne". v.llagg:o olim,». 
co. facendo pr 'g ionioro ;m 
_'::;:>,).) il. .>'.-.':. ..-ra ' . l an . 
Per riia.-...-.re g 1 os t agg . : : r 
ro:..-t: «.-iiu-.-eii) che .. -zov.-r 
n > d. Te . A-..». »:' qu.t 'o r . t . i 
to» .:!>.-.a.-.-z o.'.re (i u v r r . j i 
d e i e n u t . a r a b . . I/ .ncur>.oii.-. 
de;>o -.ontuu ori- d . t r a t t a t i 
ve. t ini .n un in. i .v. i t ro. r.S. 
qua le ;>er.ri>no tu t t i gì: ;.-,raz 
l .an . e c inque a rab i , mt ' n t . o 
. t r e memo.-, do . < c o m m a : ; 
rio • che ebbzro .^.n.a la p-l lc 
luroiu) u::..z.za:i. qua.oiit- : i . -
.-e dopo, pz." u::."» .-.-.tmb..) 1 on 
. p.i.-v<»^i:z.. d. un aero.) d.."«'•'. 
: a ' i > 

JI o'";* ti MOK.ÌO . - . c r . czz . a 
: • ) : . E.l.v.i.d Ha.r.c e . .: »"•• 
- e . . ":•»:•' Ho'A a i F i>: • e u .1 
1 r. r.a .1. .ib;).o'.:::. '.i . . b i t : . 
-.a do: : i.i . :r. 1 ..;..-« p.u 
A q u a t t r o a.: 1. d a g . . .«.".z::. 
me:1.:. <.. :..:r. 0 .-:.*:> g . r a . o 
:i. '.. 'e.-:aif tic. T->. .-arzbbz 
>t.«to :r.vcce .nterrsv-^inte «p 
pro.ond.r»- . : r . o : : , : ;>a..*... . 
c.iz p a r a r o n o . . W V I T I I J tx» 
v ir-.-'o •!< o c - . - 0..0 «i s'x» 
r. i .c »i>tN.:ro . :orror..-t . .» ' . 
r i " : i". una t r a p p o ' a . o d . 
p r . n ' . i r t o --. .ma i . i ' i i i ' i . -

K . : . p ^ j ; » 1 .-. 1 : - . i : . i t « i . .a 

Morto l'attore 
Ricardo Cortez 

NEW YORK — K . a r d o C. r 
"cz. a ' . t ' r o c.r.zT..>tojra:.-zo i". 
pr.ir."» p.a •• a . ep 'c . t do . « T J 
t.i \ e mor to j . i r . e r . . . a p x » 
p 11 d. 77 a n n i . e ra na to , a 
Vie i r a . d a paure a n z h e r e ^ e 
e da m a c r z , iu - : r . aca . il 10 
.-of.ombre 18:W» 

H.vcardo i v r t o z . .1 ca i vero 
nomo or.» J a c o b Krantz. . pe* 
:. - ;a t :po oruz.o 0 rr.ori.t-rra 
uro e r a .-ta.o prescel to c o i t e 
in t e rp re to d. ruoli d'aniator»» 
1 f ianco d. a t t r i . 1 q u a . : G r e t a 
G.»:bzi G.or.a Sw.iru. in. .Kx»n 
Crawfor. l . C . a u i t t e Coibe : : . 
e fa A.IZ. c ans .do ra to u n r .va 
.e d; Rzdo.fo Va len t ino Pa i 
t »rd: c i vennero aif;dat-e pa r 
ti d . « c a t t i v o » La sua for 
t a n a dec l .no con l ' avvento de! 
sonoro eg.i c o n t i n u o a lavo
ra re . t u t t ax . a , ^.no a non mol 
to t e m p a fa. e f r m o « n c h a 
ali ano re j . e . 

q u a l c h e i ndag ine p.-ivo.ozica 
sui pi otagoni.it 1 del t r emen
do af fare . Por r m t . v : pu ra 
m e n t e commerc ia . ; .- e cor 
o r o d. abbozzare un profilo 
di I.-.-..1. .'. capi» de . terrori .- : : 
d: Sot tem'oie Nero ma a n 
1 he quz.V.o ten ta t i - , a viene va 
m i n a t o da l l ' aver a t f .d . i to .. 
pzr.-jonagg.o a quel ."a t tore to 
la Inter, te :n>no»o:de c h e e 
F r a n z o Ni-n» 

In qj.'.-.:-.' condiz .o ' i . .. pz.-o 
d. tu::.» l 'o.x-raz.vne r . cade 
.vi \V-'...a:r. l ì .'.de-, ' nei ruo.o 
d; capa della poliz. i>. .'.'. qua 
Iz fan. io da i.o:i:nrno rih.r.ev 
K n i z h : . A i t h e . t v Quavle . 
n o n c h é R: h a r d B...-.-h.ir: in 
una 'T . z . i / . nnc : t<x-rh>.ana 
d- \V..1\ Brand" . 

m. ac. 

Il Faiitabus 
I r.ir.i.tl).:.- -• C t .npe . .::: 

p.:..::•..»:: a p r^p . . .-.oitc i .uz . ta 
r - c n e .- .ipp.-i.-:a i pa.-t.r-* 
p--r . -•.'.•) : iz-z... . . t r i z i . a -z 
,'."•:a".or.-- z.i S : .• . Un. : . , e r 
l o r d a t o u » an zr<T.._'..o a 
aprjrc.i.- or... c o u . p ' o : ; ' . prt-
n.tin.z o.t. i - : :a t . , r . z Ma »t-
i o m o : »oo.i.-<) ^. av>.a «« 
à.\orare . a - : a . : . \ .>!>»..o'.'ar. 
c o u n . »• ur.n.t d. t>»"»n. vez 
zozz .a : . c. » i v ' . ' . i ' . ' .n n.. 
r. .«taro. < r» --e r.a. p.ar.M ;v.r 
r..-"ora:t:c o c . • 

CVnt'e :.ti..-- pr» -.e-ùro. C. 
t \ . ;x" 11>. ri' '• er.-o : p.u : ra 
zor»^-. d.-.».-*r. .-a" var .de- . 
cor. •".-. rea r»..i ;>er .pv .e . a 
ti..-p;t:v> ti. I.v.tr:". »r.. ar. vec-
\'n o .- z i t e r.»:o"."t) f c i . v iv. 
r '').».' . :.o '..ii- •-• .: - " r u j j o r e .-
DU .u:.-.r. p - r . n - e : i . ; . ' . . - . a / o 
r , t . i v r i i . :zr-. .-. -.edor..^ 
ua r . r - . zz .-"• n i ir. .-.nt..e. 
p ;bo • o .-:ozz o <:. er .erz .a 
,-...1 n Za 

Paro «...- z.. . - u i . ; : . ' . . . : , . : . 
p . t - r . J ' . v r . F r t . i Fr».ema.t e 
I.r .vro.t t i .1 ro'r..>n o : rez 
.-:a .lame.- K;,i i o\ • z.a a a 
toro d. un ori-it-T :co>.'or»: n ta . 
appar .-o :n I ta! .a . Kid b'.ue* 
abb .a i to . m p . o s a t o bi^r. d u e 
rin.i: per m e t t e r e a p u n t o / . 
h'an'.abi-. p r e s u n t a ;x»rod.a 
col « .r.err.» ca:a.-»:rof.co. .n 
c.t.-cr.. .u..o .-.liti.o »i. -< fan:-» 
s-zntcr.za » D . z r»n lun^a 
p< z i . o r o do p.u d..<».-rr.ant. 
var .e tà :zov. . - . ' . . an to r . can . . 
ques to t : .m e d o p o a m e n t e 
d z m e n t e . pzrzr.e 1'.: a u t o r , non 
s. r endono c o n t o che .z p.u 
r d . c o l f .r .vonz.on. d: Ho.ly 
vvi>.xi 1 conto :. J t n e r o .n quo 
s t . one t h a n n o >e non a l t r e 
:1 p r e g o de l l ' au to : ron .a . 
q u a n t u n q u e spesso in volontà 
r.a In t u t t o e per t u t t o 
ver.i.or.e - t r acc .ona de: m o 
de. . : d« . r n d e r e . /.' Fantabus 

1 r 

d. g . 

Madame 
Bovary 
ridotta 

in pezzi 
ROMA — M a d a m e Bovarv. 
la cu . v .cenda F r a n c o Mole 
propone .n un .-.uo a d a t t a 
m e n t o t e a t r a l e del romanzo 
d. F .auber t . e un alt io de . 
personaggi l e inm.n . . . c he 
. ' a u t o r e a t t o r e rej . . i ta ha t r a : 
to da famu-e opere n a n a t . -
ve: p r ima furono Ladv Cha t 
terley ida D H I^iwrence» e 
la Verg.ne Oiso a (da D'An-
nunz .o t . 

Ora iti s tor .a d: E m m a Bo
varv. .iii.ia p-ccola .icona de. 
la R. i ìgh.era . a p p a r e crude.-
m e n t e t r a n t u m a t a . rx lo t ta 
quasi :n br.cio'.e nello .ilorzo 
d: cog. .ere t u t t e e pa^-,:b.l.-
ta comiche , o m a g a r : grot t • 
se he. che gì. amor : e le A\'PI\ 
t u re d: una d o n n a < pe rdu ta 
d isonesta , fr.vola. vuota, un 
mora ' e . m a d r e s n a t u r i ta mo-
g.ie fedii r ( g ì . m a n g - a ' r . z o d. 
uomini , . u . a . acqu u r i co d. .10 
s t anze p - r nulla : i n a r i ' a d. 
D.o ,> icouio col) • a d.re R.-
ne Doumic» e d. q u a n t i da 
le: furono <co.v'ot". alla ra 
vm.i » possono o f ' r r n 

Ma non e. .1. t : o \ a, cu i : ' 1 

c r e d i a m o sa rebbe nei pron > 
siti d. Mole, d a v a n t i a un 1 
le t tura cr i t .ca . med ia t a for-* 
dal lo s g u a r d o d e f o r m a t o e 
d e f o r m a n t e de 1 oii-aim l ' . ve 
d. iotoromait / . e a.ip.raz o 
n. o'.ccolo borgho.ii e pro\ n 
c'ali della protagociis ' 1 non 
i n c o n t r a n o un 'eco, n-^ppurz 
sarca. i t .ca. nelle canzoni i ch? 
si vor rebbero s t e reo t ipa te ) 
della Pi.it. o ne. lazz e l i" 
qua e là i n t e r r o m p o n o o .io' 
to ' .meano l 'azione La quale 
non rugg:ung- ' : u . u n i .-'ia 
misura poet ica né t a n t o m \ ' i o 
t e a t r i ' e . q u a n d o ( o u v o ' a 
ne . t en t a i . v i d ron.zz-izione 
di cui s'è d e t t i ir.u.viin .1 • 
vo,alito ;or.i> i i i ' i r a .-• •: 
abban- 'on . o p.-eu:io - . . ) ' . • : 
chiami 

A»"i he n. a " o r . r .-•in* «w 
dell ' . n c o n z r u . ' à ci >.l'.:nnn-' \ 
z.one. e a::pa.i ' . :o i)-n ' u 1 - ' . 
d a l l a v e r .adiv ciu i to un . n 
pre /zab i ' e rappoz:;» t . m ' o e m 
.1 te.ito q u m ' o ira "oio VA.-
Ì\I crei*/ one. lor.-<'. Mar :\A 
Ruta , eonvz.r.a 0 c-onv.nceu 
te nel suo ruolo d. Mioceia 
GÌ. a l t r . t e n t e n n a n o e non 
persuadono, da M a r t i n e Bri» 
cha rd . gr-az..a-.a m a i^-.cn' • 
p 11 n e . 1 ' i m p e g n a ' i v a ix i r ' e 
di E m m a , a Lm.ieila Ma t t ? . . 
Robe r ' o Minucei . L.vio G.i 
lassi. Angelo Gu .d i . S a n d r o 
Conte , allo .ite.1.10 Molò 

Cordial i applau.ii . comun
que. alla « pr .mn •. 

g. ba. 

Ieri sera in TV la seconda parte dello spettacolo di Fo 

Le idee in «Mistero buffo » 

Quello che « fa scandalo » è la descrizione della realtà come la vedono gli sfruttati 

Sci .veva Antonio Granisci 
nel suo pr imo Quaderno del 
carcere' :< . I.a "ch ied i" co 
me t o m u n . t a di fede,: con
servo e sv . lappo m e ! Medio 
e\o> d e t e r m i n a t i pr inc ip i : po
litico moral i in opposiz..one 
al la chie.ia come organizza. ' .o-
ito c o r i c a l e . 1 no A . \ \ R.vo 
.uz.oiie trar.ce.ic. . , a. p: . . i 
c.p.i .-.olio p i o p i . della conili-
n tà d: fede.: c o n i l o il c o 
ord.r.e fonda e a . lea to a' : e 
e ai no'o.l: > E p.u a v a n t i ug-
g .unzov . r •< I. vero pun to u . 
rot i . i ra ti a democruzi. i e eh e 
1,1 e d.i porre iv1 ro ne..a Con 
t ror . forma, q u a n d o la chie.-a 
ebbe bisogno d» . b i a c c o se
colare u n grande .iti.e» con
t ro 1 la tera l i , e a b a . i o a.la 
r.u.i i inzione d o n i o c r i i t . e e . 

Stor» . ci. .ac .da a n a .s , 
qu t^ t . eh Granil i . , t h e pj.v.1 
no a i u t a l e a c o m p i e n d o l e 
ni"z. .o . te : m.ni d e a jWiO-
in ca . - \ i l u p p a n s i -n quo.-'i 
giorni sU' l 'opora /a ine i i i l t u i a 
le t e n t a t a da Dar o Fo co' 
suo Muterò butto, .a 1 11: M' 
t o n d a pa r t e e .itala nasini-.-. 
.-a. v i u . i a.tei .01. .mpedimo.i 
t. . e : . .iora. dalia Rote ci io 
N e . " ^'.le note di icz a. :.e 
g.. ind.r.zz.i t u'iiples.i v. de! 
suo lavoro, ci . e t r a p a i ' e . a 
G l u m - e e a ' t .-.le r.I.e.-.i.i) 
li. . ' l ' o l i lo a ' e m a d<- :ai» 
poi'., t la c i . t u r a e popò.') 
del l ' ( m i r a del la l ingua . e i e 
ruppe r : i d: produzio ' te nel 
Morju»e\o. lo ste.-.iO Dar.o Fo 
d a h i a i a ' a m e n t e fa r i t c ' i m e n 
to S: possono d.sci i te:e e 
.-a.ebb* -nfatt :utere-..-.a!ite .1 
':•! o con ' ci •':'•; p u ut ce.-! 
de i rato l a \ o r o - gli oii t i c i : 
approda , m t|Uo.-.ta d ' . rez .one 
la r icerca ci. Fo . a! qua . e i.t 
lu'.tav.u r aonos ' - i u t a , a 'io 
s t r o parere , una cer ta c a r a 
nel non o p - r a r o ,-oio un ,K 1. 
t a o e ni . t ico ree 11 poro de...» 
cos idde t ta cu l tu ra « contaci -
n.\ » e r r o n e a m e n t e intesa o 
me ( a u t e n t i c i c u l l a t a popò 
l a r e i . .! c h e comporterei»!»-' 
.. .-. .zh o d. ( adoit- ,11 un <.p • 
1.17.one d. marca r^az on.ir a 
propr io sul Diano cu l tu ra le 

C;o d e t t o sa rebbe e r roneo . 
c r ed iamo , c o n t i n u a r e a bat
tere . come alcuni fanno o 
c o n t i n u e r a n n o a fare, sul
l 'aspet to più o m e n o genu i 
min ien te « evangel ico > d e 
c o n t e n u t i del p r o g r a m m a di 
Fa. non Toss'altro porche ,"au 
ture a t t o r e l i v u r i t . . »-T 
m i n . <• : l imiti ideologie, del
la stia operaz ione t ea t r a l e t-> 
levisiva e f o n d a m e n t a l m e n t e 
cu l tu ra l e - si muove o r - C 
d a quindic i a n n i , da q u a n d o 
h a cominc ia to cioè a .ituil.a-
re e ad e l abo ra re 1 .-,1101 Mi 
steri butti, in direz ione d. 
una p regnan te . <» f i n a n c h e 
ve rba lmen te violenta ima la 
violenza espressiva nasce dal
la d e n u n c i a t a violenza della 
rea l t a capi ta l i s t ica c h e ci cir
conda» a t tua! :?zaz :one d; que : 
con tenu t i . Non a c a s a infat 
ti , nel suo r a d i c a m e n t o oltre-
modo «ter reno:> a i fat t i e 
ai misfa t t i che s: d a n n o su'. 

\ p iano po' . i tco e .-Ot :a!e. Fo 
i par te dallo lon tano rad io . 

a n o d d o t a h e del 1HO0 o del 
I 1300 per p .ombare .iui fono 
1 meni della rea l ta con tempo 

ranea a t t i ave ivo 4.: .itrumor. 
1 t: popolari della tana n ie l la 

s.ia a e e z i o n o d. di.-v-.acraz.o-
!le del potere» e l'.Ilip l'.M 
do..a 1 zara eie. <ii .u. .a:ei) 
ui'.te.tz.ono ma eie. . t o n i 
co \ .ipec.al.zzaz.0110 che da 
noi .-.. e sempre p.u car ica 
ta. noi tempo, d' e o r i e n t i ' . 
quu.unq.i. .-t .c: e. t r a n n e < \ to 
.'.mi. zar.-.-, .me — P e n o . . : ; ; e 
un cor to Telo , pei o ien ip o -
ti: .-tamiK) n e t t a m e n t o ioaz.o 
nar .o » 

S. no'i.i: : . a In l'i» al DIO 
I o del g.u.lare t-o»ne 1 g.tir 
ila.0 oar 'f l 'o " che Fo h i 
f a c c a t o .or. .-era. per . t r e u 
ciore a o n e n o a che co.-. 1 m 
' .a .via a r t e ima q u e - ' a 
paio .a e inadeguata .ie non 
.- e oz 'e a n c h e :. r a n n o r t o 
I la a r t e e u t to rmazo . i t ' . i ra 
t i r 'o e spettaci) 01 un n.iv 
z.itoio co.- tantemen'- ' con'ic» 
toz. 'ento m i n.jn ])•>: i)a:t "i> 
P' t'.-o non poiché ta •< .a in 
( ' ( » ' ( '."i . carne qua 1 h-- .:: 
tce.-viato o.-v-ei \ a t o : t h i \ o-
.ulti notare , ma pò. 1 e- g'1!! 
za d: denunc ia re .0 c o n i a r 
m .-.ta ho lalso \ o : . t à .mp > 
-••• da ' • e-a.-.- d o m . n a . r r -
ti- ive . -o , loro OIVI p ' i M " ) ' 
me// . , ti. miormaz .ono . a co 
mine ore dalia TV. mxi a ' t t e 
' v e r i t à » 1 Fo g iu . i t amen 'e 

•l'io» m i d non r . e : ne» m 1 
'a de.ì '" z (>ne de ' a :t'1 - à co 
= 1 com'è IJIIA r e m a vi.itti. è 
v t i o . da.la p i ' t e «de i i n i >. 
c o " delle e'as.. s l n i t ' a ' e . 
c u t rg .na ' e . e mi nd ima \ -
s 0.10 . (parziale . ma non 
cor: o n e n t e m.tior : trai 

!•!' que.-'o d u n q u e i j i ie lo 
cu-' ta scanda .o .10 ima .me" . 

te . dopo qu.nd.i-i t\:v.v. d: e s t io 
mis-iione. a r r .va proprie» in 
TV. Non il pre . iun 'o l.ngu.ig 
z.o blasfemo, non Li dissa-
craz (xio di cattH-hist che .m 
mag .no t t e , non il taglio ure-
: e s tuosamen te •< an t ic ler ica 
.0 • sono d u n q u e le nio.le 
t 'U ' l a m i o . icatt . i te lo MMIII 
ponto rcaz 0:1 d 'ogn: genero 
e .1. .n quo.-', g .orn. a b b i a n o 
a.-vi..-t.to. l>.r..-ì la c a . 'ci e en 
ci / . , one ro.ia d a z . . . - ' .a 
moni , dol.ii .-at.ra aiucr" o.u 
nsoppor t ab . ' e a eh. 0 co.it. 

t ' i / . o n a l m e i r e :ntt>. e r m ' o - -
d e " e a i i zhe : .0 m a ' o : . » : e 
de .le .sopraita/, on. pu . o oz 
che comp .u ' o ÌÌA seco.. . e no 
z.. alt un. t r on t ' ann i . dal 11.» 
' •uè i te .e ' s io d ver-o -! io 
i e t t a ' i r e Jeud.i 'e. borzhe.-e 
c i p 'A ii» co. cu: a ' e e domo 
e-..-' .ano 

Dono V r.ciecl.!>.!.. r.d.- o 
lo d:.-j)u'e iu Homi.io o V i l i 
e .ili! .l'io .< o : o .-atro > olio 
h a n n o a c c o m p a g n i : . ) l.i :»" 
'na p i t i ' a ' a d i f : v ' " o h.'i ' 
'o. uno e-.-e:e d ' x e r t e n ' o ' 
•a 1.̂ 1 ct . lo •• .1.'ijucnzo '. i"z 
1" . se ,. D.o. t re i uv.ii». • 

' . i ' -o que ' le cio.it .na'••• 1 1 . 
-1 ' ti t' c i y.a .- ' . t ' i t i » > 
Da Andrei»:::. < ca -d ina l e » 
" D ' o r . a m e n t e ricco d s p i 
lo cott i le 0 d: cu l tu ra > re-
q a . i ' i c he na-.iono -••>•••.• -e 
moz. o il a't ri a . • rez 1: * 
.' poix) o », d . rehbe Fo». non 
do\ r e b l v o vot ine s o : o r \ i o 
per •! r . ' r a t ' o « i)io' 'pr;,!"n •> 
e1'.»- d 'a h 1 *ent ito !•'.> 
1 )-.; c o n c l'on. Uzo I 1 M 1 
fi s. ^ara p r o b i b i l m e n ' e ti • 
\ o r t t o un mondo r ivedendo 
.- m 'm: i :o ,n une ' modo ••• 
••', .v ì) e .• :: 'e .. •••ir'- <'a 
Fo. .-: i .-on!. : . inno coi",in m 
te nvece . n a n o l . n : v.olen-
t a to r . d: oa' .ore rag-azze as-
.-a!"e a ' r a d i m e n t o e : lo-o 

Ancora decisi «no» ad 
ogni forma di censura 

ROMA - Menti e 1 a'te-nde-
una d e e n o n e d e p i e ' o i e Ro 
l a n o D. Mauro >i m o n t o a 
!.i denunc ia d. d i p e n d a » del 
la icl igione ipo i tu dal •. suo ' ' 
Paolo Vannoni , . comun..it 
dell 'ufficio dell'I NA IL di \ 1.1 
F o m o v o mei q u a ' e !a \o ra a n 
che l ' au to ie della denuncia» 
e s p r i m o n o :n un te leuramm.i 
inv ia to al Cons.gl io d: a m m . 
i l i - : raz ione della RAI <. ioli 
da r i e t a a l l ' a t to re e concia 11 
n a n o il c a r a t t e i e m t i m i d a t o 
rio della c a m p a g n a m a t t o 
a v e n t e l 'obiett .vo di impedì 
re l ' a t tuaz icne della r i forma 
radiotelevisiva >,. I c o m u n i i t 
delI ' INAIL inv i t ano a l t r c i i la 
RAI « a re -p ingere ogn. ten 
t a t i vo c e n - o n o . c h e s.gnifi 
chereblje una repre.--.011e del 

• a ' lie'-'à d 'e ' ipre- i .one una 
o l h ' i a a'I.i m a t u r i ' à di e 
•ad 11: " 

( ' i n t i i n i a n o .iiiiiiiM 11 gian 
L'i'ir «lotizic d. pi en» ti: pi) 
i. / .ol le ti. <> ,-g.in.//a/iOn: e 
. ' . t i l t , cu i tu i a . i c o n t i o l'in 
lo. ler .mza m a n . i e i t a t a nella 
01 i a s i o n e dagli a m b i e n t i p.u 
e n n - e r v a t o ! . de.la DC e eie 
mondo l a t t o ! . i o : t i a e- -e -
-ez t i a iano quelle de l l ' ane l l i 
b e a de l i - coopera t .ve ' c a ' . a 

• ' . che p rende a t t o c u i iod 
d i l a / . m e del l ' e i . to delia ria 
m o n e de! C o n i g l i o d: an i 
m n . i ' r a / . o n e di mercoledì 
-«or=ot <• qu»'!!.» rie1. Congro — 

1 o naz iona le della FILLEA 
CGIL, c h e ila \ o t a ' o m p i o 

. pos . to un ord ine del giorno 

. i vuv . i t . azzoci ' izazbaz . e 
que.ito va bzn.,is:mo. m 1 non 
ose ranno ta r lo a p e " ime.i ' -1 

e p a r l e r a n n o di «fedo c a " o 
!:ca traci ta e otto.i.i • Ma 
cne c ' en t ra la lode con 
.< granimelo* t e m m m s ' i » •' 

C i : a . t r . po t rob ìv 10.1 - . '0 
r 'a . -caiulo a c»i . iraz.o'i d: 
itiiHo e .-e' \ e m i o a i - co su 
comp. i i .on t . z 'o rna •'» Noti 
c e t o . A r c a n g e l i G a b r e o a 
qua ' e F i a n c a R u n e 1; •: o-in 
n. t i e ' a m a d r e d: C r . - ' o c e 
col.su). ; 1 ana i v u ' a c c a t 
ti'vi ' v i i ' li e 1 ter1" b ' n e ;• • 
un ma il una rubli u d .--.•> • 
: I ' . I d una poe.i.a iW ; a" ' 
.- ma che dovrolihz . 0 - ' •• 
1 e t i c o il' fa: t . r o : a m o 
1 ' e 1 *i ( ì a b : .0 e O". u ' • • 
clic p >; c o i v o « r . c r - o i ' ,1 
ma 1 - i»:iii ancora . 1 ìc >: 

0 ' t M.idofi'ia ile' 111 :az.« • 
<ìo e n ' vo d CA aia 'i 1 1 
.—•il a ".za il .1' . aozd.n 1; » e 
: .ca. a. 1 o a p t na ii- z o a 
ti. le e ta. .1 e " m imo 1! 1 

1 , | l 1 • 11 1 '. ' e . > z ', " ' • a 
' .0 li p ' t o t '1 a i " 1 : ' 1 co\ 
ti (| I 1 0 .( V- ' tl'.l ' '» ' ;•» 

r .azz. .-..>.1 » . i ' , r v -• . . ci ' 
t o: ,1 ..1 . o ' 1. aa'.... cu ' lira 
e dal 'a t i a l . / ' o n o popò ire 

Ma pò i.i.am.1 .ita :. 1.1 
ifa D i ( i .-Il , ' i l a . 1 M > 
donna n o i \ e s a n n o ne n-o 
te.v'e "a a l la tem ti 1 , : 1 
zciieie . e - i a n u o . n \ t \ t ' :» o 
bab.lmonte' . d.i i o o r o , '•,<» 
non MI'IU - • a* ' : \i:vi • ti \ 
o o (!•• cz i" C i r o . , ' o 

t.unir.io e >. : pò. < cu' .'A . -
s" .una >. z atu '.ani m' • ' • ' 
to \tc" s c i ' r.-' .a 00 .- t .: a 
.1 p o . i " i l ' ) • . , . e 1 • • t . . 1 ' o 

un 1 ". » ta d p.u. ' . 'l'i- .0 » 
e a \ e il fi so ! . 1 , , !. 0 •> 
No.» 1 ca.1.1 .-< l'-i il- . 1 » . • " 
\a*<i: . 

Pe 1.11 ' a t ' . ' 1 ': 1 .> ' 1 » 
da una so.a 10.1.1 di»'.".'1'» ^ 
o a.-'elle .-. d.i 11.cu' -e 

Non e voi.» i 0:110 i i i r .no <lc. 
•o 1 i.o ' :>•>-> ai p: ,»z ' "il 
m d' 1' i> -or . . "T • li-' ' 
. .n'Olio )• inon. ' lozh - »'! » 
IlVlW 0 S'ie ; imoi M,!I!I 

cominci . -- ' .i:)p!\ . c i t a - • »to 
•eat : d ' i - * "I- »! »i e 1: e 10 
ni»' .iuoooi.il> nos.»'' an-i ilo 
1 o.-I Ol i le r.o.l e '.e 0 i fie 
.e M'il» dia- ore d ». .e ;• > d 
| ì i .r. TV .> uno 1 o.^'.it • ii .• 
.-a qu.i e : :o T u ' '.) . 1 e <• 
ti. . i fd .e : : a - m v . o n , e co 
.i ta 'o .a :•:• :.i d. una ne*» 
'll.i e ' la. .'11..1- 0110 a 1 • > i»: 
uaa. i ho 11 n; 11.1 o d. ni .0 
:i. 1 0:110. O.ISA a unti t i- I n t . n 
t U l i e l ' e ine lo dez. un.i e 
10 q i.i; to. .i..- ' . m.'..11 ,i: . ne 
.1 p» r pio.l.i re . •'. c e li !'•• 
.— eli» z^.a ' . i d. /.<•'.'. : . . . . I 
1 on : ..-a t i" . ...:. p . a ' ' o n ' 
:.t .1 o e c l . f a ' a . c - - n»'r.<- ih 
biamo .scr.tto ne a t . e t • < 
)W (i.'a D I . m a pulita".1 d 
.Ì/:M'CM> Imito . c o r a 
m e n t e :nez,u igl-ab. ' . s»- « 
vao 'e p,i a io d. da ' >".. 
quo- ' . r i e ! . 1 he co 1' 1"... 

Felice Laudadio 

I I I I I ' I I I " »"»' i l luni I I I I I I I I I I I I I I I mi '••••illuni 11 mini l i • • n i 111 imi • • • unii iiiiiiiiiiiiiiini imi m 

.-. a w a . c d. un fono 1 :/•>!. 
e ompor.to t.-cru.i.waiiionic d. 
cu ra t t ens t» . - na tu r a i . . Jo seph 
Ho.ozna. I l i . i i . n CJci.ci. Ì^A. 
.;. K e i l e r m a u . R l ' h Gordon 
e- Jo.-e F e r e 

La valle dei 
Coniaiiche 

Ne .a .a . .e de . Coir, in, ho .-: 
a n u c i ' r i :. -< Magro . un 
b : u " o i e t t o ciie e . 'ha a 
ir.o. ' t c*m : p ' l lero-.-a. :n 
e /ii.p izz...i ti u'i.i ,-,!,','i .-ma" 
r . 'a . i . .1 'zropua a. . - rmar - . ' ) 
La b.zz..-.rra t o p p . a . d . r c t ì a 
S a n t a Fé. dovrà vel-'r.-e » cor. 
g.i .( ind .an i • e i n i an pugno 
di desp-'rano.- tutt*4 ve" ' 'h:e 
co:ti»s, c i / o d e M i z : o Co.-:u:. 
t .u 11:1 b . . -" .c .o e i . ; ro .e.r. 
;.» monaca - g o m m a zi. a". 
ver.--.ir: a p u r.pre.--- Ma a 
i «moro .. >n - t r»'.-..-:.-re 
Neanche .. . ^ r o . . ' i i i i ici . : ' - . ' 
; a i ) . : a K dopo . p.-io.-.t'.i . . . 
conte -. a . . z .: ara.--:, a"::'-» 
.-emp>- 1. t a t a ore d e . ' A . v 
e a. -.-•• 

L':.t:eo.-.-a.. '- ' z r . z t o d R 
c n a r d Beo: : . , .a -zm.) .% r»z...-. 
Li-.-, e C i / o r . e . i.-z.sta J z . 
rv Ho. in . r .- so .0 .r. e n t . a l 
.-::. -o; d !|.i-..-: i 1. in un i n 
.vb~onzo r. -, .r"u »:• z.. .r.*r. 
gh . eh-"* avvengono id A'm** 
r a . n a ' u ' a à - :»•.»" ro d: r>i.-a 
d: i i i ' i . ' c r i : t i . . . ir . . . «m.er . - i 
n. . .-pagno.. Qae.-".». s".r»:n 
'.» p.'etjot't) .in.' e ..narra-, 
:i.ì ne.l.i loro t o'-.:us ara- nto.t 
:a 0 rea . rza ' t . r . r.<ìr. rn:t > 

i.-. .*.. .1 "..-..e s .. v.i*za...i 
: - . i ' t ir t i r :. i 0 .1 : e - 1 , • •» 
r..-.: : .- . 'o ,: r....t : o r r . . . e p .1 : 
.- n. . :< r̂ -.."/ «. ; Ì Ì . ^ - O <J 
ne!l"a ' :ro Q :..,-: . /. ; 1,.•."'•' /•" 
Co » a*.. '.»• "..-. 1 : e 1 \ t t . i t 
gn: 1 .. .- i*.t ' .o 1 r..: tt.'.""i.-
t m u . i n: un :. m ' t o t e.-cez; > 

,a e "i. : ' v i •: 1. -.-'..1 . : : : 
nto—» e d'i . e t " r . j> *-
Li R<-3-"i i'A":cc. i . Joh- . 
H.^-:o:t 

Film in passo 
ridotto in luglio 
0 Montecatini 

, M O N T E C A T I N I - A . t t h e p 1 -
. q u e s t ' a n n o la Federa/..or.e 
, I:.».:ana de . C:n-.i..àb amrr.et 

t e r a a. .a R-tssezna d. Monte 
ca t in i — .n p r o g r a m m a d a ' 

, 3 al 9 luglio - - f ini in passe. 
1 r ido t to real izzai : da c . r .eama 

tor : non .scr i t t ; ai'..» Fede ra 
I z.one o a.-iàOCAt. ad o r g a n : / 
. u u : o n i s imi lar i . 

I rinnovati Marangoni ti danno 
quello che ti aspetti dai pneumatici nuovi: 
qualità, sicurezza, durata. 

Ed anche quello che non ti aspetti: 
un risparmio maggiore del 507. 
Non è certo un risparmio do poco. Perchè i pneumatici nuovi 
possono eguagliare i rinnovati Marangoni in aderenza, sicurezza, durate 
Mai nel prezzo. Infatti i rinnovati Marangoni costano meno della meta. 
E il traSDortatore tiene conto dei costi chilometrici; 
l'automobilista verifica il risparmio al momento del cambio delle gomme; 
l'operatore del movimento terra, dove le usure sono molto elevato. 
misura l'incidenza dei costi dei pneumatici sui metri quadrati lavorati. 
Oggi più che mai è importante risparmiare. 

i . .~. a ,j,y. i. 

r.r.r.o.o og t i or.no in Italia 
i , i rr.i;,one di pr.cuT.clici. 
tL.tti Qorant.ti. 
c'astinoti all 'autotrasporto 
r. ne isone a merci. 
eli autovettura, oil'ed»!»/ a 
e e» mo. r e - t o t ' " ' t 

.marangoni pneumatici 
Marangoni rinnova le tue idee sui pneumatici, garantito. 
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file:///orare
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Per la ripresa economica e il rinnovamento, per difendere la democrazia dall'eversione 

Domani appuntamento popolare a San Giovanni 
La manifestazione avrà inizio alle 10 - Parleranno Marianetti e Larizza, per le organizzazioni sindacali, e Boldrini per le associazioni partigiane - La presenza dei partit i antifascisti e 

delle assemblee elettive - Appello dei movimenti giovanili - La mobilitazione dei lavoratori, dei comunisti, delle altre forze democratiche nella città, nei centri di provincia e regione 

I L . de: d i s o c c u p a t i , d o n o d c r n 
: ai i n o dui q u a r t . e r . .lai c e n t i 
v . n c i a , da t u t t a !a r e d i m i - A 
f ippuntamc-nto p o p o l a l e i m o 
pei !a c u i t j u i s t u di'seli o b . e t t i v . 

!a 

P .azza S a n G i o v a n i : d o m a n i n i a t t . n a , 
.»• i i e m p u a c o m e osmi P. . ino . V i a r i o ( l o i a 
io ì la dei l avora tor i , do . e . t t a d . n . d - . «.'iva 

' h e siiU'U'e-
del la p I-

o o i t i o de'1" 
i" . inp?4. i . i 

:nd .ca t i da . 
i n o v i i m n t o opera o per la r :p r e -a e i f . ì .Mi i , 
<a e i • . • i n o v . m i c o t o delia -.ocic'a, e !a ter 
ina d i f e s a de l la d e m o c r a z i a e de l le i->titu/io 
•A. r e p u b b l i c a n e e m t i o . c i . n i i a . . d . - e i i in 
d e . l ' e v e r s o n e . 

L ' a p p u n t a m e n t o e per e 'l .e . D.t. p.tl 
c o n e . l a p iazza p r e n d c i . m . io t p.i ola A.;o 
S i m o M a r a a e t t i , a n o m e de . .a -.cureterja 
r i a / . d i a l e de l la F e d e r a / . o n " C G I L C I S L 
UH, , e P i e t r o L i n / z a . a ' i on i e dt?.«i -e i ire 
teri.t p r o v n c i a l o D u r a n t e ia 111.mJe-.ta/1U 
n e , c h e =«ia p r e s i e d u t a d.t F u l v i o F < n o e 

c-h.o. - ' u r e a : o prov ine a l e de . .a federa/..ci
ne , pa i .*"a a n o m e del l" a W K . a z . o n i par'.. 
t; .«ne. !Vn Ariozo B o ' d ' i.. p i e s . d e n t e del . ' 
ANP1 e m e d a g l i a d'oro del la R o i . s t e n z a 
R a c e n y l . i n i t o "appallo . i v o l t o n e . l i . o i n . 
s< or.il del.<i F " d e i . i / . o n e u n t a i .a -a i 'ann ) 
pre»ont . . i . t p p r o i e n t a n ' i citi part . t i an t 
fa-.e:-.;., del ie a - e m b l e . ' e l e t t i v e . de i le a m -
inn. i ì : , i / . ; i . ' . i i di R o m a - de ' L a / . o . de i ino-
v . m c n i . i! m i i u . . . demo* r a t . i . 

Que- .n Uit.ni . . . e 1 . , h a n n o lane i a to un a p 
pol lo - - . o t t o n i ' tu iM.ta i la i iKi i te d.i F G C I . 
F G H i' K e b b i a . o '74 ,, « C o m i t a t o di -.onda-

ri* La popolai*- . i i ì o v . i m u ' o u i o v a n . . e do 
ni(.( r.-Ziano. . ' . i i ' .cniu a'-I sta - r . ' .ol 'o a 
tut t i 1 JJ.ovati! ( a l i . n e h . - e-..». si r a c c o l g a n o 
• t i to l i lo a: l a v o . a t o i . e a'!e l o t o o n j a n . / z a 
/ i o n i pei r ibadire la v o l o n t à u n i t a r i a di lot
t a l e su . t e r r t n o demoora:.ct> c n n q u i i t . i t o a l 
tra - . er -o la i r u e n a (I. L i b e r a z i o n e e la lot 

•a c e n t r o i ' o p p r e - i i - n e f a - c . v a c h e ha :o->o 
p u n i b i l e la c f n c j u ' s ' a de".i Co- ' . ' .u i / . i cne de 
m o c i a ' . c a «' . e p u b b ì ' i a n a 

« G Ì . a i in c h e a b b i a m o a. e - p a l l e - ;. 
ietjse a i i c o i a n e l . ' a p p e l l o — .-.nio cara Ito 
i . / . / a t . oa'.le dm*- b a t t a g l i e t o « i d o : t e da tu; 
t. . l a v o r a t o : : per il ni " i . o r a m e t i t o de i l e 
c m d i z i c m d. v . 'a e di l a v o / o *'Mitro ali a* 
t a c c h i c u i i q u a n le forze r e a z i o n a r i e , ever-
- ive e f.i-.ci-.te h a n n o c e r c a t o di d H s r e a a r e 
1! t e s s u t o u n t a r . o e d e n i o c . a t . t o c h e ha s e m 
pre a n i m a t o 'e f o i z e de ! l a v o r o e c h e h a n 
n o p u n t a t o e p u n t a n o a d . i i ruu'zere !a de
m o c r a z i a e ; p i m e i p . f o n d a m i ' . i t a l i di ì 
berta i n d i v i d u a l e e c o l l e t t i v a s a n c i t i da l la 
C o s t i t u / i c n e e nel t e n t a t i v o ci: . i r r e s t a r e .1 
p r o i e n o d. e n i a n o i p a z i c o s e d. l i b e r a / i e n e 
de l le m a s i e oppie.- .se e i f r u t t a t e , c h e ->em 
p i e p iù c o - , e . e n t e m c t u e t e n d o n o a e s s e r e 

pai t e a l t . v a e d : i . s c i i t e n e . a d.rez o n e pò 
.t .ea del P a e - e 

i Q a o i ' n P r i m o MIU'ÌJIO - a f f e r m a n o i 
mc-vinic' i t : m o . a u . h - a n i l i n e un c a . a t 
fere p a r t i c o l a r e p r o p u o perc l i e c a d e .u mi 
p e r i o d o p irt ionia r m e n i e d e l i c a t o del la \''..i 
del P a e » e e d' R o m a GÌ: a w e n m u n t ; d' 
i n c i t i u l t i m i ine-.: n e l l a n o - . n a c i t t a "ili 
p e u » c n o a u i : t : i d e m o c r a t i c i u n a n f i e » 
-.iene e un b i a n d e .ifoiz.o u n i t a r i o c h e c o 
i t n u i i o o n o una m p e s t . i f erma a l l e f o i z e 
d e l l ' e v e r s o n e e de l la v io l enza c o m u n q u e 

a n d e b.it 
p o l i t i c o per c u i 

maschera*»-, i v i u p p . u i d o una 
tasjlia -.til t e r i t n o .cicale e 
q u o t a r e m a n e - .empre più lai m i e d; -z o 
van i asili idea dei la d e m o c r a z i a e del la 
l iberta 

< Il n o i t r o i m p e g n o - t i ut a m a ,1 d o n i 
m e n t o - e t d o a r i m u o v e i e l e c . u i - e c h e 

Mi lo a l la IUM> d e . ' a t t u a l e i tati» di p i o 
li udì» d . -a .rio m a t e : . a l e e m o l a l e *le. / i o 
. a n i e d e p i o p r i o per q i i e i t u * he r:te 
ì . a m o . n d ' » p t i i » a b . l e c h e a n c h e q u e s t o 

P r u n o Maturiti -..a un.i i n o c u l a d: l o t t a 
•he ' i b a d ' - i a l ' impeirno i m i t a i . o c e n t r o !a 

.IIMT* * u p . i / a n e , per la iifr-rina del'..» - c u o i a . 
p c - uiia l e a . o d e i n o e r . i / i a p a i t e c i p a t a c h e 
'MÌ'I e h . i t n ' a di s o v v e n i r e l ' a t t u a l o orci n o 
l e m o c ai .co con m e ! od: e i d e o l o m e t h e not i 
ioni) m a . .-.tati prop: ì de: a v o i a t o r : e del 
ie L' i ind. m a n e p o p o l a l i . K il u o i i i u a p 
pol lo u i r . i n o e l ' v o ' t o a n c h e e - .op'-attut lo 
allo l o - / " dcl l 'o . 'd .uo. a tut*. colori» e\n^ 
-om» . i n p e n n a t i n e l l a e o i t i t u z . o . i e dei i . u 
:laca*o di p o l m a . poi faro p iù Ior io !a 
d e i n o c a n a a n e l l o a ' I 'nTorno di M , U ' ' U I O 
f n o a d ora c c n i . d o r a " e - . eparate da! ro->'o 
della Mx-ieta t> por i o a l i / . / a r e u n a p-ai.» 
> o h d a ' . o t a *• una p .*na uniTar .o ia c o n t u ' t e 
«• forze de! l a v o r o » 

L'n'ainpia ino l i / . i ta . ' . i ine lui p: e p a r a t o . 
oo i . o f i b b i a ' i e . n e l l e c a m p a "ne . n t u t t i : 
.nobi l i di l a \ o r o , n o i q u a r t i e r i e no i c e n t r i 
-lo'.'.i l o z i o n e l ' a p p u n t a i n e n t o di d o m a n i . 
A w i u b l e e . a t t i v i s . n d a c . i l i . i n c e n t r i . i s e n o 
-vo l t i o .-i - v o l g e r a n n o Oirm per i»arant".p 
una ma . - - i oc ia pre-Mn/a di p o p o l o a l l a ma-
nfo - t i / . iono Nuniero- . i - - . imi . - i n o .-tati 1 

d o c u n u i i t i d. ador i ce l e , a c c t m i p a y n a t ì d a 
p : o - o d. p o - i / i o n e di c o n d a n n a per ì re 
r t ' i ' i -a i i i iu n i M ep.- ,odi de l la -tratostlF 
do.la " t n - i o n o . a l 'a q u a l e r i n o r n t r o p o p ò 
. a i e d. d o m a n i i . i p p i o - t i t e r a u n a fer ina *• 
•neqUAiw ibilt' r i - p o s t a N o t e v o l e e la m o l e 
d' ' . n / i a i i w dt-1 t> forze d e i n o c r a t i c h o . 1 
lornum- i t i . i-ilo c o n d i v i d i n o a p u - i o lo .-pi 
i i ' e e ir!, u l v r ' . i i i . u l i c a f dai - n t l a c a t i . 
- o n o m o b . l i t a t . i-o. m a — u n o m i p o t i n o por 
a - - o u r a : o la ni j l i n . i ' n u i o i t a d e l l ' i n i z i a t i v a 
e po'- f a v o n i o .a p a i a m p a p a r t o c i p i . ' i o n e 
popi»'.aie 

Il capannone, nei pressi di Sant'Angelo Romano, è stato distrutto dall'esplosione di venti chili di polvere pirica Eletto dopo un appassionato dibattito il comitato di coordinamento ' 

Una grande assemblea 
ha segnato la nascita 
del sindacato di PS 

Si è svolta ieri all'hotel Parco dei Principi la prima assise dei dele- ; Uno dei lavoratori ha dovuto subire l'amputazione della gamba destra e versa in pericolo di vita - Il titolare 
gati — Il problema dell'ordine pubblico e l'urgenza della riforma dell'azienda mori 9 anni fa in circostanze analoghe • Imprecisate le cause della combustione del composto 

SALTA IN ARIA LA FABBRICA 
DI PETARDI: GRAVI 3 OPERAI 

I. .-ì .nducato u n i t a r . o de; 
po l i z io t t i r o m a n i e .-.tato 
c o s t i t u i t o ieri « d i f a t t o e 
di dmttO'> E' n a t o prati 
c i m e n t o ieri, ne l la pr ima as-
henib'.ea e l e t t i v a p r o v . n c . a l e 
c h e hi è .svolta a l l 'hote l P a l 
t ò dei Prni i ipi. S i ira d i r e t t i 
d i u n c o m i t a t o di c o o r d i n \ 
m e n t o di 81 m e m b r i , e l e t t i a 
c o n c l u s i o n e di u n d i b i t t : » o 
d u r a t o l ' intera g i o r n a t a dai 
H2H d e l e g a t i , c h e Hippro.-en 
l a v a n o # h 8 844 lavorator i 
d e l l a P S d: K o m a e del la 
p r o v i n c i a (o l tre l'8()'^ de l per
s o n a l e di 71 repart i e uflici) 
c h e h a n n o a d e r i t o a l l a F e d e 
t a / . o n e u n i t a r i a C G I L . C I S L 
e U H . N e l . ' a m p i a s a l a «remi-
fu. a t e s t i m o n i a r e ì i a p p a r i . 
nuov i o h e .si s o n o c r e a t i nel
lo c a p i t a l e fra po l iz io t t i e 
lavorator i , n u m e r o s e d e l e g a 
/ . o l i i di C o n s i g l i di fabbrica . 
tra cui q i ie ' 'o d e l l a FA'I'MK. 
d 'r ident i de i s i n d a c a t i un. -
tari d i fe.-sili. ed i l i , t ranv ie 
ri. c h i m i c i , m e t a l m e c c a n i c i . 
a.- .v.airatori. l x i n e a n . Ior io 
V i d i , b r a c c i a n t i , p e n s i o n a t i . 

O n e i t e m i c e n t r a l i a t t o r 
n o ai qua l i h a n n o r u o t a t o Li 
•e .aziono. — le t ta d a A n t o n . o 
L e o n , a n o m e del l i FYJ.'ia 
/ . .one p r o v i n c i a l e s . n d ic-a!e 
u n i t a r i a «• : 11111110:0^1 in
t e r v e n t i !a p"eo ' 'eupante >.-
tiia/.'.one «loll 'ordino pubbli 
c o . e le propo.it." *li r i l o r m t 
de l la poli/.ia ai r o g a m o del 
P a r l . t m o n t o . Por c o m b a t t . - i e 
• u n e l l i c a o i o . .sul p i a n o del la 
p r o v e n / . o n e e de l la ropr.-s 
.sioiio. lo for/ .- *'voi.-.ive e la 
or :m:na! i ta d i ' a n a n t e — o 
s t a t o a t r o i m u t o c o n ttrand" 
forza — 0 por m r a n t i r o .->!-
c i rezza a t u t t i : c i t t a d . n i . 
iie'.'.'ainb n» de l la f e r m a di fe-
-s « iWWv ..->*.tuzioni repubbli
c a n e . c'è b i s o g n o i n n a n z i t u t -
•<» d i u n a pohz ia r i n n o v a t i . 
de inocrat i iM ni s u o i n t e r n o . 
PM'para' 1 p r o f e s s i o n a i m e n i t 
r I v o «Inet ta , c o l l o c a t a c o n 
'a stx- ietà. e n o n p:u oorpr» 
Fepi irato s t r u m e n t o di resti 
m*'. < / ritrtqcnti de'la DI' 
'inn Io hanno capito — h.i 
« l , - t o 1! c a p i t a n o M a r . o Cu 
e . n o f i . do ! 1. R e p a r t o Ce le 
r.¥ di P o m i , o le s u e afTerma-
7 0:1 s o n o s t a t e s c i n n u r s e 
ci tiri: a p p ' a ì.s- — o rrrdonn 
rincora eh? la jxt'.izia sia 
" O.-Y; nostra". impedendo 
prrs'-io a! wr:i*tro Co$$iga 
'/• Mirar? l'annunciato prò- I 
n--tto di riforma del corpo i 
d PS ». 1 

Di un 1 pol iz ia r i n n o v a t a . I 
d e c e n t r a t i , b e n p r e p a r a t a J 
p r o f e s s i o n i ' m e n t e , d o t a t a d: ! 
mexz : t e c n i c i a d e g u a t i , c o l l e > 
s i ta c o n i c i t t a d i n i e <"on le 
•-•-•.•.tuzio:': d e m o c r a t i c h e e pò , 
TV- a-:, c e b:.>02iio parf .ro lar-
fii . ' i i 'o a Honi . i . d o v e l ' a i t i c -
c > do". \ o r i m i i a l i f à e de". 
'"e.or.--.one — !o h . m . i o r !** 
v i ' o :n n i" ' ! . — ó plrt .c^'.^r 
n-.o.i"o ix'.-^inte o preorru 
p r i ' e 

P?r tur? ijuesto — lo h a 
nfTermato 00:1 onore. .1 '."al 
1 e v o s o : n i t r i c a le B o n o e o r e 
d e l l a S c u o l a d i N e t t u n o , r-
c o r d a n d o .<\ f e r m a e re spon 
s i n . l e r : s ; » : a d e l l a P S al 
"as<ia.NS-:i-o do! c o l l o c a Se t 
'. u n o P,i.-v>inìon!i — n o i c V 

.̂'̂ ("K7,IO ';«' rf: tirmn: <-r>?cia'i 
':•• d' l?agi <p?cia!i. c n di 
r::<ur? di riforma. 1 r»f".'Tt~ 
ifn."V ,«<'M»V o'i po.'.r.r; . 

D a r à t*»>tat.» l*i p o . c n ^ a 
Ct».itro .1 .. > . n . i a . a t o . m ' j 
n o m o * , o o o i r r o !.i >K.\1'"i 
7.0110 d: pol ir: 1 •« prò pò.-' 1 
d i".a D C . o h e :-o':o .. ^i1-: 10 
do' . i 'at i tonom.a . .V»M"O':O ti 

*ar jHX-arr da:ìa 1».'0^,'rn -
c o n i o n a n . 1 0 d o t t o I .oon. e 
P a z . i ' i : de l la F o d e r a z . o n o u n . 
T «r.a — quello eh? i.er.e t o c 
.• atn dn:ia piarla • l'autor: 
:artsmo e 'a separazione 'ra 
poliziotto ? cittad no. la < ree-
i.on? di un "•sindacato dei 
bussolotti" controllato da pre 
fetti e funzionari minute-
rah v. 

Il iroii E n z o Ve van ha r. 
c o r d a t o c h e a d u n a delo.^az.o 
no del!.» P S di B o l o g n a e d. 
a . i n c o n t r i d e l nord. :'. .-e 
c r o w r . o de. l . i D C . Zioca-r . i . 
n. . d i c h . a r ò c h e !.* .-colta del 
• . n d a c a t o u m i a r . o . c o l . c i i t o 
ct»n !e Rrand: c o n l o d e r a z i o n . 
A n d a v a c o i i M d e r o M . n i n i 
•celta smista» Ne! «pro.^t-
tC Ma.vo ' . t » que.-'*» 1 (il'.t '.' t 

m e n t o v i e n e m v o e e v . e t . i to 
f,e tozzo <'Oii.-.ervatr.''i h a n n o 
a v u t o il s o p r a v v e n t o ? C o m u n 
que s c i la jxirt i ta <• . i n c o i a 
a p e r t a . N e l l a s t e s s a OC le 
p.-i ple.-ii.ta .1O1I0 molt" . *o 
m e e e m e r g o a n c h e <lal tlilxit-
t i to a l la C i m e r à .-.ulla r d o r 
m i de . la P S ai q u a l e s . e 
l . i t 'o .-.p-'-iso i . f er m e n t o .t'ii 
nel co i . io d e ! d i b a t t i t o FI' s ta 
i o «lato aMo ai la commi.-.-.io-
n e In tern i , di a v e r e a c c e l e 
i a t o la di- icussioi ie .-.uila r.-
forma. m e n t r e m o l t e c r i t i c h e 
s o n o s t a t e r ivo l te a l p r o g e t t o 
de . s o p r a t t u t t o p e r c h e n o n 
indica s o l u z i o n i o r g a n i c h e ri 
s p o n d e n t i a l l o esmenz.e de!!a 
pol iz ia e d e ! uaese . 

Mol te io ade . i ion . H a n n o 
teloni a f a t o . la F e d e r a z i o n e 
u n i t a r i a de i bancar i , dog l i en
ti l oca i , e « s p e d a h e r . . 1 l a v o 
ra ior . d e l l o s p e t t a c o l o C G I L 
d. K01111. :! C o n s i g l i o az ien
d a l e d e l l ' h o t e l Exce l s ior . Il 
C u c o l o c u l t u r a l e « Q u a t t r o 
i c n t i •>. ii congre . i so i v i / . o n 1-
!«• dii»end*'iiti d e ! T e s o i o . !a 
F e d e r a z i o n e u n i t a r i a d ip?n-
d e n t : c iv . l i d e ! M i n i s t e r o d e 
gli In tern i , la s e g r e t e r i a del 
m o v i m e n t o ir iovanile d e di 
Lat ina 

H a n n o preso ! 1 parola l'ap^ 
p a n f i l o E n z o G i o r d a n i . 1 m.i-
re.ici.ilii A l l i e t l o H.iffuzz.i 
Pa-» iua!e S e l v a t i c o . IJ.'into 
Ca. - tronovo. E m a n u e l e Bori.11 
gerì . D : T o n o . S p a z . a n i : 1 
br igadier i S a l i n a i o . Al legret
ti e P o l s e l l i : s i n d a c a l i s t i e 
raopre.- ,entanl i di C o n s i g l i di 
l a b b r . c a . Ira cui F r a n c e s c o 
A l l o g l o t t i de l la Fatt i le . 

S e r g i o P a r d e r a L'assemblea dei delegati di PS ieri al « Parco dei Principi 

Per gli abusi edilizi 
del Vaticano ricorso 

in Corte Costituzionale 
Il V a t i c a n o p u ò m o d i f i c a r e e t r a s f o r m a r e edif ici e 

pa lazz i di sua p r o p r i e t à s e n z a l i c e n z e e s e n z a permessi"' 
S e c o n d o l 'art ico lo 16 del C o n c o r d a t o s ì . m a c i ò e in con
t r a s t o c o n a l c u n e n o r m e del la C o s t i t u z i o n e i t a l i a n a : que
s t a . in p o c h e paro l e , è l 'anal i s i f a t t a dal p r e t o r e Adal
b e r t o A l b a m o n t e in s e g u i t o a d u n p r o c e s s o per 1 lavori 
« a b u s i v i > in c o r s o n e l l a s e d e de l la « P r o p a g a n d a F i d e » 
di p iazza di S p a g n a . P e r t a l e m o t i v o il m a g i s t r a t o ha 
r i n v i a t o gli a t t i a l la C o r t e c o s t i t u z i o n a l e , c h i e d e n d o c h e 
il s u p r e m o o r g a n o g i u r i d i c o M p r o n u n c i s u q u e s t o prò 
b l e m a . 

Il d o t t . A l b a m o n t e . ne l s u o d o c u m e n t o , ricorda c o m e 
1 P a t t i L a t e r a n e n s i p e r m e t t a n o , a l l 'a l t 16. al la S a n t a 
S e d e di d a r e agl i i m m o b i l i di s u a propr ie tà « l ' a s s e t t o 
c h e c r e d e , s enza b i s o g n o di a u t o r i z z a z i o n i e c o n d e n s i lU 
o a r t e di a u t o r i t à g o v e r n a t i v e , prov inc ia l i e c o m u n a l i ita 
l iane. . . ! ) . Q u e s t o , p e i ò . v i e n e a c o l p i r e uh a r t i c o l i 3 e 9 
de l la C o s t i t u z i o n e , c h e in inont tono al la Repubb l i ca l'ob
b l igo di p r o m u o v e r e lo s v i l u p p o del la cu l tura e di t u t e 
l i r e il p a e s a g g i o e il p a t r i m o n i o s t o r . c o e a r t i s t i c o del 
n.ipr.0 I n o l t r e l e n o r m e del C o n c o r d a t o l i m i t a n o a n c h e 
* l tn d u e ar t i co l i c o s t i t u z i o n a l i , il 117 e il 128. c h e c o n f o 
n s c o n o a l l e R e g i o n i e ai C o m u n i prec is i poter i in m a 
t o n a di d i s c i p l i n a del t e r r i t o r i o 

Il m a g i s t r a t o e l e v a in f ine c o m e l'art 16 dei P a t t i 
L a t c r a n e n s i crei a n c h e u n a d i s c r i m i n a z i o n e tra gli s t e s s i 
c i t t a d i n i i t a l i a n i ' i n f a t t i ìn ipedi . ice c h e s i a n o pei s e g u i t i 
n o n s o l o 1 propr ie tar i deg l i s tab . I i t i m a n o m e s s i , m a a n c h e 
c h i a s s u m e e a p p a l l a 1 lavori di modif ica" v a l e a d i re 
c h e s e si s t r a v o l g e l ' a s p e t t o di u n e d i f i c i o s t o r i c o p r i v a t o 
si p u ò e s s e r e p r o c e s s a t i e c o n d a n n a t i , m e n t r e s e s. la 
vora per il V a t i c a n o n o . 

Bloccato dal figlio del commerciante e consegnato alla polizia uno dei rapinatori 

Teppisti saccheggiano un negozio 
a Monteverde e fuggono sparando 

I delinquenti, al grido provocatorio di «spesa proletaria», hanno anche gettato un ordigno incendiario - Si sono impossessati di 
macchine fotografiche per oltre 10 milioni - L'arrestato ha 17 anni - In carcere un militare di leva per gli incidenti del 12 marzo 

Colpi di pistola 
a Corso Trieste 
contro compagni 

della sezione Salario 
D u e c o l o , d i p.sto'.a s o n o 

s t a i ; e^plcs : q u e s t a n o t t e d a 
d u e nquadr . s t i a b o r d o d: 
u n a m o t o c i c l e t t a s e n z a targa 
c o n t r o a ì c . i n ; c o m p a g n i d e ! 
n o s t r o p a r t i l o c h e s t a u m o af
f l u e n d o s u Corso T r i e s t e al 
eu:v. m a n i f e s t i per il Pr.rr.o 
Mazg-.o. E a v v e n u t o p o c h . 
m i n u t i p r i m a d e l l a m e z z a n o t 
te . o s o . o per r a s o n o n e: 
s o n o fer:t . 

V n i . T . e do'.'.'a-'gre.-^.one s o 
c o , - :a ? . «n gruppo d **.it 
.M.'ii. d e . .i s-^z.oi'.o «Sa..« 
r.*-> d e ' PCI S t i v a n o a f f . 2 
j e -.do a «.ti i: m a n f e - t . 
ha e .:o r . i . t c ì v . v o a ' » po'.-
. .a - - i h e e.-or.rr..v.o ".".id-
.- oc.-* de. no.-'ro. p.irt.'.o a. 
. ::ito.'.:ro popolar* d S a n 
( ì r t i . m r . q a a n . l o . a l . a . t o z z a 

. u m o r e , e . co i ' ) ( i . Cor 
r-o Tr e.-le. . - v i o .-'a*, r e . . . ' . 
n .r eia u.ia m o ' o . a bordo 
d,:o , ; o m . n . i n c a p p u c c i a t i 
ino d . loro h a e s t r a t t o u n a 

P-.-tola ed ha esp lodo due 
e o l p . . c h e f o r t u n a t a m e n t e 
non .-oiio a n d a i , a « g n o 

ASILI N IDO 
O J J : :et C a m p i d o g l i o , a'.'.e 

l* n e l l a .-ala de i la P r o t o m o 
t e c a . .1 - . . . ìdaco a p r i r à i .a 
vori d e ! o m v e o i o . « A-iiì: 
n . d o c o m u n a l i , anal i - . ; di 
o > p e r : M z e e p r o s p e t t i v e » . 
p r e m o n o d a l l ' a s s e s s o r a t o a! 
la s cuo la L i r e l a z i c i o .>.ira 
s v o l t a d a l l ' a s s e s s o r e A n t c o i o 
F r a j e s e . D o p o il d i b a t t i t o , le 
c o n c l u s i o n i d e l p r e s i d e n t e dei-
la c o m m i s s i o n e c r n s i h a r e per 
la i c u o l a R o b e r t o P i . i t o 

Macel l ino fo tograf iche di 
m a r c a e o . d u a l i da s o l e a l la 
m o d a JKT un \ a ! o r e c o m 
p l e s s i v o di o l tre diec i mi l ioni 
Mino il bott ino di una rapina 
< o m p i n i a u-ri ^ora .n un iu-
^ozi*» di Monteverde da un.". 
quind'c ina di teppist i i l i o lian 
no f i r m a t o la loro u n p r c - a 
( o n il pn»\«K attiriti ur.dt» d. 
» -.pe-^a prolotar a *. P r i m a (i= 
a l lontanars i 1 del inquenti nan 
n o s p a r a t o un c i lpt i dì p i -M'a 
m ar.a *̂ <l h a n n o 'ant iato una 
IxtttiL'lia i iKondiaria I > T ter
r a . Ì*T f e r i n a r e a lcun: m-
seizuuor . S'ibiTt» diip,i il col
po. t i i t t . ì \ : i . uno t.'o: rapa la 
tori e -tatti "n'iKtato e tt»n-o-
gnai . i a 'a p«>!iz a dal s:_ili«• 
(iti negoz a"i,«- Si c ' i iania CAT 
! > Mar: "... ha 17 a n o tri . o n i a 
ii M.« i t i - a t i o :n \ a Monti 
J'a.-jf i ie *"> i: u i t3M.ipa: io 
t ile !»•>' '.A\ .i a t ' at •> .a il 
x i ' .> -ta;-. \:o\ ate q ;.:ìd . i 
m.ici i.iit1 '<»!t»^rafK:io e una 
i li a \ f .•;j".-.--o è -ita;.» r.n 
i :i,.1-11 nt l t i i i i ' V ti. Rt j;n.s 
l"i»ol. -•>'.*. • '.< a l t .-t' (i r.l.> Pi.l 
t j».ts-e—.1 ti. arma . m p i o p r i a . 

Il fatto e ,ici iidiito a i torno 
a'!e ".' d. u r i . IK". nogo/:<» 
*i .Salite l>o.iou. m \ a San 
\ . iHi-n/o tic' Paol i 31 Nel 
'.inaio t ' e r a -o l tanto .1 t o n i 
'nero .an te , m e n t r e .1 t ig l io 
K r a n . o . ri. '23 anni . VT.\ in un 

\ u ino l».tr uKi alcuni a m i c i . 
l i n p r o w . - .anunto hanno f a t t i 
irni / i t i i io qu ind i i i teppist i Cini 
i! \ o l t o s coper to , c h e i m p u 
g n a v a n o s p r a n g h e di ferro e 
bastoni II negoz iante è s t a t o 
i t i ìpi to con una bas tonata a l la 
tos ta , quindi cos tre t to a fars i 
ria parte e ari a s s i s t e r e im-
IKitente al la r a z / i a rii tutti eli 
artii.ii'. o-pti- i i ne l le \ c t r i n e 

1 e- .terne e interne. Quindi t i m 
[ dei rapinatori ha g r i d a t o 
; * Questa è una -!>e>a prole 
i tari.» ». v s<iiio tutti fuamti 
I eli c o r - a 

M a la - c e n a ». è - - vu l t a p i u 

pr;n su l lo »l; tKthi ciol fm' io 
' del c o m m e r c i a m o i n e <\oiy 
] na ha v i s to usi ire :! ì i r u p ' n 
, ( u n lì bottini» »i è lanc ia to 
I a d d o s s o ari urti dei tepp.-'.i 
; e l'ha ninnoli."uzzato it in l'a i 
s t o rie: »uo a m i c i . 

P o . è s ta ta d i l a n i a t a la pò 
l i / i a . o il g i o v a n e è --tato 

! c o n - o i t n a t o a una pat tug l ia 
' d e ! ( . i i n n n — a r . a t o di Monte-
• \ e r r i e 

fì'.i adent i i i .mno • , c i ip 
u n a battuta nel a / . m a : 
ct -rcaro *i: m i t r a c i .aro 
altri t epp i s t i , ma n i i ci »• 
riu»c it; 

P iù tardi S a n ' e Derit i 
fa t to l ' inventar io do. la mi
ra p nata Si t ra i la por Io 
eli m a c c h . i i e : « C o j r a f i he 
v a . o r o d Nikon . • Penta -
< Roì le i »> *• di o- * i a".: 
s o l e a l l 'u l t ima moria 

i l t 

Un g i o v a n e rii ven* n a v i : . 
F a b r i z i o A r a m o . .n -erv i / <> 
di l eva pre<»«i la - c u o i a tra 
sm:.ss:on; dei la ("et< hien.» a. 

e - ta to a n o - i a t o .eri -.a «ir 
( ime ri; i a t t u r a nel >o»titu'. ' 
nr<Mira'ore del la Rt-putibltca 
C a n n a t a , p e r d i o r i tenuto re 
sj>in-«ab!V d real i c o n i m i - - . 
.! 12 t i i ar /u -cor-t i . in o c a 
- u n e d e . »a:n_'ii.no-- : - ( irieni. 
-catt'.iati d.i bando arm.i ' t 
i.r»»o i i x - r .or -o d. n corto»» 
• az iunalo fi. »"irien ;: I' Jm 
v a n o è vt.ito r.n* ! u i » o in i . i r 
r.t-.. .,>»• , :.. , ; ; I v t . , j- ( j , ;en 

/. o"e ti. .troia eia fi>KO e ^p.t 
r dura ite una •nan i f e - ' . t / <> 
r e Nel la »'!.« ab i ta / . t ine 2: 
aiei' .t; avrebbi ro t rovato ;ii.s 
-» »!t.ìa. di t i .-i »ìa . t e or 
tatidti la proven'e". /a . 

pi partito 
) 

ASSEMBLEE - P l E T R A L A T A 
i l s 17 , C . - 1 2 - J - - ; J 5 . n ) FI J 
M I C I V O CENTRO i. ALESI . ; --
IS 3 ò s.-r o ? ; » ' J i . n, -
0-.»' GAR3ATE~LA : e IS 
F - - d J ; ; TORREVECCl ì iA - . 

17 i N . » = - : : - - c S A \ P" iO^O • 
i ; TS V i l ^ c . OL1AD :?\RO 
s - t ~ , P - ; f . - I SAN 5 A S K . O 
L t '.7 F J - . Ì - I » PORTUENSH 
j ' t 13 [ M . ' r o " ' I T A L I A z • 
17 (E . M J - . C i > L A T I N O V E T R O 
M O i . t : : 13 30 , P o .' • i 
O U A R T O M I G L I O a e 13 C: a 
f-tiìjzz-. TORRENOVA . ; 
c-a 17.30 .C \ t = , ; i_AjR = \ 
T I N A a ; o-c 17 30 3- - - : n 
OSTIA NUOVA j e IS i i : . -
t o.i ! S A L A R I O a ; 13 i M y : ) . 
SAN SA3A 3 e IS i C a . i j ; . 
PORTONACCIO 3 le 17 , A l * i - ; 
TRULLO, a e 13 ,Ma- . . i ) . PORTA 
M E D A G L I A a ; IS ,A33»i --> i 
V I L L A G G I O 5REDA a e 16 30 
.Spera) . M O N T I a e s:e 16 30 
(P inna ) . CASSIA - V I M l G L ' O 
• 'le 17 (Mar.3 M chel i . ) OTTA
V I A alle I S ( S s n s - . i ) . NO.MEN-
T A N O . 3.le 17.30 i M cuce» . CA-
SALOTTI a. e 17 30 ( M » i , 3 i 
• N I N O FRANCHELLUCCI . . j l . t 

' 17 30 l * - - b ; ; R O M A N ' N A ». » 
. T S 3 0 _ - i : : r 2 • F . - C T H ; PRl 
• M A V A L L E 3 e i . . . 13 

I. 3 lC-- id c i ' IPPOLITO \ i t 
V O • ; e ' 7 ' V V r . -
M O \ T E SPACCATO r : ' S : J 
>yl L o x b r 2 i LA STO.R'A _• • 
' 3 C c a s E - " ! TORRE5°ACCAT. ' . 
2 t IS ' T . C - I J ) °OL. G R A r . C O 
a - I T ; V ; s : c i T o : : 
S A \ T A LUCIA 0 ' M E M T A W 

. e ; 20 iCs-c - o "OR LUFAR ", 
DI M E N T A N A 2 ; 20 C ce.-.:-

' CASALI D' M E N T A N A •> - 7Z 
, ' C O ) i ) V A i . V O \ T C \ = 
• 19 30 <B ' . - . ; . . - ) CARPlNETC 

2 ; 19 ( 5 ' - - e : £ ' M A R I N O : -
17 ,Fo • - 1 ROCCA Di PAPA 
s » i 3 (F V i : ' - ì f f tATTOC 
CHIE - e 20 G:9' a d 1 CERVE 

| TESI ì : 20 ( R a s 1 A L B A N O -
V ILLA FERRAIOLI e. : 13 <Ca 
•id 1 A L B A N O SAN PAOLO 0 : 
' 3 ' F s g o o l A L B A N O CENTRO 
a. e 13 (P ; c ; - - i : a ) 

A T T I V O M U T I L A T I ED INVA-
. L I D I DI GUERRA — Lun -d i ..-, 
| federa i or.! » e 17.30 (Mar ln ) 

C D . — TRIONFALE the 13 30 
SEZIONI E CELLULE AZ IEN-

. CAL I — ACOTRAL S U B I A C O . 

a - l o -in. e: • -1 5 T 

I n e o p e r a ; de i la l a b b n c a 
d. f u o d i : . u t i i i c i a l . .-.tav.uio 
l a v o i a n d i ) a l la prei iarazioo .e 
d i una part i ta di «.-ielle t. 
lanti » q u a n d o !a i i a n i n i a t a i. 
iia inve.-,'iti in p i e n o , or-.i 
F iore C a t a i t o . d; 4-1 a m i . . R i 
-.quale Caro.sone. di :i('>. e G i o 
v a n n i Nespo l i , di 'Al. s o n o ri 
( o v e r a t i u . ^rav i -o ime t o n d . 
z . o m al S a n t ' E l i c o n i o II c . i 
t a l f o ha -.libito l ' a m p u t a z i o n e 
'Iella c i m b a de.-tr.» e 1 ine 
dici d e f i n i s c o n o idi . -perata » 
la .-uà .iit naz ione . Era a p ò 
chi ini.-o! d a l l e ca.-^ette. c o n 
20 c lui i il, iKilvere p i r i c a , qual i 
d o .sono o.-plo.»e 

La M-jiiL'iiM e a v v e n u t t i pò 
e l i : m i n u t i d o p o le 16 in un 
c a p a n n o n e a: m a r m i l i di S a n 
"a Lucia , u n a fraz iono de l To 
n i n n e di S a n i ' A m i e - o R o m a 
no. in i oca l i ta I^i Vol | je I 
tre ip i enara tor . . ' . _>.i u n i t i 
d i e l a v o r a n o ne l lo s t a b b i m e l i 
l o a t o n n o p i e n o , s o n o o : 
b ina l i di p.ecol i c e n t i : d o l a 
prov inc ia di Ca.-erta. e v . \ o 
no .11 una v i l l t - ' a va m a a l ia 
fabbrica d: propr ie tà d e l i a 
'.ito! i re de l l ' az i enda , la hi « n o 
ra E l e n a Carboni Z.h c.iri A' 
m o m e n t o do l i o M o p p i o n o n 
i ' e - ; i n o a i t r e per.-one ne i DA 
ra.,'21 e n o n 0 . s ta io q u i n d i 
.)o.%.-.ib io. ' n o a'1 ora . a c c e i 
t are lo i . iu . -e d e : r a c c e n . s i o n e 
de l la s o l v e r e p r.ca 

II c o g n a t o dei la p r o p r i e ' a r . a . 
O r a z i o Z u c c a n . a v e v a pran 
z«ito c o n 1 n e o j v r a i e .-,. e i a 
i n t r a t t e n u t o o n loro f .n ver 
-.1» le 14.30 < S o n o tu t t i e *r«-
esper t i ar t i f . c ier : . p e n t e pre 
iwrat.'i c h e !a que.-to l avoro 
da a n n i — ha d e t t o —. N o n 
capL-xo c o m e po.»^i c^-ere 

.-UCCOK>O I„i zona e rec inta 
'.a. e l'acie.-jiO a l ' e m a c c h i n o 
e . - e v e r a i i e n t e v i e t a t o . B a s t a 
u n tubo d . - . ca - ipamento n o n 
.11 p e r i e i ' e c o n d i z i o n i , i n f a t t i . 
;>er c r e a r e unti , -xini: la ). 

D'a i tra p<>:'?. e . - ta to r.le 
v a i o , era trop;.»o u n - s ' o per 
c h e le luci fo»òero a c c e s e clen 
tro il c a p m n o n e . e q u e s t o fa 
rebbe e s c l u d e r " !"e.sp'orione d' 
u n a ! . i im, id:! i , i o q u a l c o s a dei 
j e n e r e Î _- poi ver. in lavora 
z . o n e in q u e s ' i L'.orm. t>l'r« 
t u t t o , [xi-.-or.o e.---.ere inno 
s - a t e -^oio d<t\ t u o c o S e 
a n c h e . i v . m ^ M i ' i jyite-: « h o 
u n o d e . tre o p e r a . , tor.-,^ i v r 
(>re.--s:va ' coni .d ' - i i za > cor. 
z.i e.sp'.o-iv.. n o n a b b a re.-: 
- ' i t o al d e s . d o r . o d: una .-
_'aret;.i. . irovo. a n d ò la tr.ij-^ 
d ia Anch'- que.»ta. p-^rò. r.:n 1 
n- fi. 10 Ad ora .»o.o j . i a d o " e 
' . • • r e ;x»>-,.b. 'a E <\- eia ci 
r«- en*'* u n i s i m i l e .••'L'-'ezza 
v .mbra -.er.i:mente :npro:v .b 
> (ì.i pir*.« d . -''11'»- tron.10 
• V I X T ' . I x-r no.-, (oi i ft- ' i -ri ' 

n chf ci- •aro 

C : : . : z~ = : , , 
CORSI E S E M I N A R I TEORICO 

POLIT IC I — :-AN S A S . - . O • ? 
' 3 ZZ 111 . 0 . . » " 'e t 5 
e . 3 : . '« ! 11 Cz -<; *>>; . i o 

, 1 1. C O L G W A - : ' à 111 • 
- - ; 1. - J ^ : e . e?.. '2 s r ; 
1 - - 3 .ic s - . 3 - d o t l i s s g j : - : 

53"B-o V - ; ,) COLLEFERRO 
3 5 -S 30 4. «E » . , . - : a ; 
.:> ziza-i " ì j ' e 3 s i ca de a s - : 
r 3 • • l : - '3 E. j - tz s- 1 

Z O N E — C A S T E L L I . 3 C A M 
P iNO a e 13 co t i . l a ta . o r r . j - i i » 
: , - J P J O co-.s 3-e ( D F-a- . . ; , 
• C I V I T A V E C C H I A - - 3 BRACCIA 
NO a e 1 s z", \z> e m a - d a i u i . ; 

I SJ .a c jes t o - ; (CT IT I -, e 

LAT INA — A » »-e 17 30 zi-
•n :a:o redj-a>.e (G Be- , . - , g j t r i 

PROSINONE — A e s e 16 
• ao .3 p-3«..-ic » : s - . ress? 2 n t ' . ' 3 

VITERBO — M A R T A tutti-
, ù .»a C O T U ta- ULS55 VITOR-
t C H I A N O alle 20 asie-nb'ea ( P o -

'as t - f ) BOLSENA a le 20 30 
aisema.ca «T rab i cchn . l TU5CA 
N I A a e 20 30 CD ISCHIA DI 

. CASTRO 1 e 20 CD iP3«<c i») 

t): e a..*' 
»r.o la.(».«"•. . i i i i i i e t .<". . r. 

,-c In e : :>-r « o . • h e t 0.1, itir? « 
Qa. t i ido . pr :i. . -« , (o . - r . 'o 

T. -ora» ;rr.-. a' - .. ;i'i.-'o 
(.ipi«r.:icTr . n i i ) - - ; , i r , i r . . j ' " 

, d. 1"> n t - ' r . i-ritdr. <"••" :'-a 
' • •"0 . .1 . --re a M ' i r i ;;'. • ol"-» 
da', tana» •• '!•' • •<• r- fid"r*-

d - ,'e.-.>o.-. <>'.•• ì n. i "• " i i . 
p.et tir.*'ii"e .1.1.'.»: r ' . : ) ' • > » ' 

••" .)arOl. • d e . '"''-(i T i < r-» 
• l'A. TMVti.-lerido t re a'*.f:« .'"' 
r I n .ob . . •• * .1:..-.-! » ra 
.".o . . . t i . i i r .n . - . .or.'» <:>'..r 

' : ' . r . e n . e : . . - ' . . . -.'.'• '. io. •> 
d. Min'.<:".. 

IJC ;ori> t oi.ci.7.K:ì. M»..«i .ti» 
>tr>** >.}).'<) J7A'- : Fair*- C.i 

• a : : o . <«»n z . »b.". or i t . .»" . » 
. c o r p o .nVrarr.-'M'*'* « o;.y r 

'(< d . l . i . T . e • . '.t'«~> .--in.'o 
' a . , a ' o -.. « •'•n" ro . T I . ' / I . i-' <> 

".. dr .''<-.>tÌ 1 e S H i.f-1. (i 
n.«ii"rt- G o . . i i i n Ne.-;.xil 
P.i--q.;.s •• C a r i b o - . - - o n o ,-'.i*. 
r . coverà* . . . 1 . i : i > ' . i f j n : . i i d . P.t 
. t iniatr.i .Xilene p -r .oro. p» -

' ro. 1 rr.**d.r. n a . i n o - ; b . ' o d e 
' c..-o ;1 tr t - t e r . n a n"() a. c o i 
' tro >. i i i , ! . i ' .n de l . VA'li 

No. per iud. del . .1 "..to .n c i; . 
rr.azj or: .-r.10 • r . . h . t - - ' e d . 

! i.KK-h. d ' . i r" . f i co a l .tvoro ci. 
' prep. ir . iz :one d e . . . l y n ^ . j •> 
; 0 d e l . e . - te . .e f . .a. i*. . .i.»<-.e 
i m e a: t re opt-r.t.. prendo ia . - . o 
j par te an- h e la i . to . . , re . .1 c o 
. c n a t o e Ì'.Ì a l tr i m e m b r . d e . 
t lo funi.-fila l i m . i . v .o d e l l a .-. 
• «?nora Zuccar . . V i r ^ m . o . p-.r.-.c 
, la vi ta .n un'al tra es .p la - .onf 
1 a v v e n u t a ne l 1%8 I.i quel l 'oc 

c a g i o n e r.mfl-»<TO t e n t i d u e 
1 opera i . P e r l ' i n c i d e n t e «li ;er. 
] e .-.tata aper ta uii',nchic-.-ta 
, d a , . I s p e t t o r a t o del l a v o r o . 

I resti del capannone dove si fabbricavano i fuochi di art i f icio 

: Dibattito in Comune sul problema della casa 

Inopportuni gli sgomberi 
degli alloggi occupati 

! L'ha dichiarato l'assessore Arata — In questo mo-
; mento possono a l imentare tensioni ingiust i f icate 

.1 I i .oppori ' i . i ! »• i i - i . ib t . f . t . i 
; *. ne . la .>:"ua/.ono clic- .a 
: « "ÌI a t t r . r . e r - a .:: (jae->to p«-
1 r .odo <«•-! ; a-c^.-moro Ar«i*+i 
• ha d e f . n •«•» .er ^era n t o n -

s ^. .o r o m a n a 0 J.: s- iomb- --
r. d. a.t u . ie t a o o c c u p a t e . 
d» i>oM : .n qucv ì i z . o r n : d a ' 
.̂ t cjae.-'nr.t de. ' . i cap.t . i .» 
A r a ' a ha t i n c h e r - i r d . r o 

• r .-:> .-.cit IÌCÌO a. < o:> -'..«-re eie 
"iiopr 1 • ".ir <> L u c a n a Ca.-te . 
.r..ì. ' rie A'.'f.'.ì .vii '••..itti a 

q 1».-: .•,'>• - i o n i e z .a !'• 
•j <>:.:. '..i ..: J. in 'a .r.v '• a 
<\ t-r'orc ; .ri ..•?.'. . a " . t u ' 
n>'-!-."«» Li »^-.s .-. f-.-:i:.nif-". « 
:»-•rn.'-»»-."a no: .'• — < az or.»' 
t- .rz.^ t ci ,-t • ;r.« ord.r.a.' . /--
e .-.'• •!.':>•."• 1 Q-.i-s*o '• n e n d o 

' e..»"'» . - a ci- !)if' " i . t i t " i.«» 
n.» n"o :>•).*.<«•• eh»- .., . " a 

I 

Domani 
saranno diffuse 
80.000 copie 

dell'Unita 
Ì)I>,>Ì . . » ìcce-i-i'i a. rio 

: « ". t .1 - ' or - , i t o t ' » -*•• 
• . in' i . i . .1 .1 < op .o d»-.. U n 
"a a I ' J - . O r.t ...1 « .'.ta 0 - i c . 
..-. p .ov . n c . « i f c»r».'.in.z 
z . i / . o n . d<-l jXiri . to «r .<.••• 
i >>.. del.rt F O C I -Ol I ..Il 
p»-2r.at. a r«.'-a..zZrf.-e la 
j . a n d ' ^ d . f f j . - . o n e dei Pr . -
m n M . i . ' j / i . 1 / o b i e t t . v o . 
f.»-Htto da l 'a P'edoraz. f .T-
e d a z n - A n i . c . d e l l ' U n i t a » 
e d. o t t r f i ì t a n i . a c o p i e 

P j b b l . c n a m o d. - f j n . t o 
2 . . . m p - j i . c h e n . i n n o 
,t--an".> .0 z o n e del p a r i . 
lo | H T ia d . f : u ^ . o n e di d o 
.•nan. la z o n . » c e n t r o 
d . t f o i d e r a 3000 c o p . e , la 
C-.1 10 750. la vad 13 200. la 
o-.e^t 11450. la n o r d 7 950: 
.n prov in i .a .a z o n a Ca-
.-.teli; d . f f o n d e r à 7.700 c o 
p ie . .a T i v o l . S i b i n a 5 7 0 0 . 
a C i v i t a v e c c h i a 2 •}<*). la 
Tiber .n . i 1800. C o l l c f e r r a 
P a l e i t r . n a A 100 

.-'a v ' .el ido :-.a (ioi.a l e n - '. 
.•"e .»<>̂  a.t < ht .. d r a m m a i 
c o p r o b l e m a d e 'a o«.->a p.i'i 
.-'.L-c . ' . ire 

A. p r . m d . m u z o. pera 
tro .-T t -rra n ( o n . , j . . o u.i 
a ' i ip .o ci.b.ttt to .1 1 . . . c r ^ . 
d»*z 1 a l . ' i z^ ' . .-jullc- .n / . a t i ' v 
p- r ." r .a:v ,0 a m e d i o ter 
'i..n>- de . , t-i.l.../..i .»i . i n t i m i t i 
»- ;»o|>...rtre. .--izl. intt r . e n t . 
:» u ur.''"-.'!" A q ' i e - t o prò 
.»>>-."o .'.i-.-e---.or'' Ara' . i .na r-
:>,t(i.'.. . ' .n te . i ' . o . . t d'- . . ' . inim 
: 'raz. ' ir .e d , U* . Z/aro t J l t 

. •l'i'-.'/, a pr »pr .1 ti .-)>o.-.z.o 

. •• p - r r.-,;)'nid'-:e a . . f »•». 

. • n , - :nip-..»>n'. K v e t . f i a . 
•:.'. .".'•• - - na ati '-rrrialo .'.ts 
.-•.-.-«ro - - e po.i.-.b..e r . corre 
.•• ;)--.-- .'.: a..(>jJiL . - f i l i : o . n u 
• . .zz.«' . « n c h f « .n i t - rven i : 
• c i t i . . . >-. >en7~.\ con . s .derare . 
;>'ro. Cjj^.-t. . - t ramont i l e g a i . 
(«i.T.e r . iO . j tor ; d . o z n . prò 
a *-n..i 

A H / . i).Mijii.i . c z a r o s e m p r e 
n i ' - j . -o .'.: . n i e r v - m . u r g e n t . 
.«ci .in p . a n o d . p 11 a m p . o 
:«\-p.ro. "»-r.<'.ido c o n t o d; tu i -
-1 .a « o m p l c * . t a de l prob.e -

"...t '• un f . i a n d o . sp .nto . ,rii-
z . i t . . ' . •'.-.UTi/f .'•J ih.tSLTj 
o b f t . v . pr .or . t . ir . P e r c ; o è 
' . • ' c . \ i r o «• r.v ^^ Cj.i'-.-t; t* 
n . . .- r .ATÌ( 'i.i.i / r a n d e « 
;...*.tr..ì mo'o.. .t-tz.ora d . c it-

• a d . n . «• d . l . t ' .orator. e °\ 
aura i.n.t . e r a e p r o p r . a 
< v> r'T.z.K.t.-v.i • A r a t a h a 

r o v o .r.e.ito c o m e .-u qu«-.iia 
. nea .A z . . m t a a b b . a mob . -
. . t a ' o a' pr. ipr.e forz-" t- h a 
r.« ord t'.'. J. i n c a n i r . »* 1« 
• r a f a t i ' . e a p e r f - c o n jr.i e n -
t. pubbl'.c. . . m.iii>,ter.. 1 co-
. - " r i f o r . . .avor.t tor . d^. .-.et-
tore . 1 i . r . d a c a t . 

Prripr.o .er .1 p r o i . d e n t e 

d e . . " I N A l L . O r i a n d . . h a a.-5i-
curatc , — nel oor.-o rì. u n 
. n c o n t r o c o n zi: ai-^-s.-ori 
c o m p e t i r . t . — ..1 d. . .pin.b. i ' . -
ta d e l l ' e n t e a d .nvo.it ire par
to d o ; fondi a l t . v i .n o p e r e 
. m m o b i l i a n a c a r a t t e r e e c o 
n o m i c o 0 popo'are . Ne i d i 
b a t t i t o .n c i n - . ^ - . o Mil pro
b l e m a d e i l a ca.1.1 i c n o a n c h « 
i n t e r v e n u t i 1 e o n s i z h e n «-U-
^•nor.ni «PCI». De CtìUkJÌo 
1PR1 e B e c c h e t t i i D C ) . 
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l ' U n i t à / sabato 30 aprile 1977 PAG. 13 / r o m a - r e g i o n e 
Appassionalo dibattilo su Gramsci con il compagno Occhetto al teatro Argentina L'iniziativa era stata sollecitata dal gruppo comunista della Camera 

«Un pensiero che rivive Sopralluogo di ministro e deputati 
nella strategia del PCI» nelle cave di travertino di Guidonia 
Centinaia di giovani all'incontro promosso dalla FGCI • Una partecipazione attenta, e anche critica - Numero
sissimi gli interventi sulla crisi e la condizione delle nuove generazioni • I temi dell'egemonia e del pluralismo 

Visitate le aziende estrattive dove il mese scorso morirono due operai - Pochetti: « Occorre varare subito la nuova legge-quadro » - Denun
ciata la carenza di misure antintortunistichc - Impegno unitario per accelerare l'iter dei provvedimenti che regolano l'attività nel settore 

I J.'.<JY.:!I. e !rt cr:-.:, .a 
r.°cc.s.s!'.a d: u n « o n k n f 
n'jovo - i 'uvJ.ito -.'.i: p : i \ io 
.•viluppo <lo:i.i i ibs r t a <• dol
ivi d'-in'ìci iz.a: c|uc..t : '. t '• 
mi <-hc r o n rna^- ' .orn in.ìi-
.-•.<-:i/,i . ,o:i<i r ( , : ! i ' - . , ; ' . . ì ' i . ' - " i 

nel l ' incont ro pronios io dai 
t ' iovani < orniini.-'i : a! t ' -airo 
A r / r n ' . n a p- r r : ;orc!arf il 
pens iero e i'opf-ra di Anton io 
( i n i m n . 1/ ha p' .-.ti conio 
f-lemcnti ti: r:ile.-..-.:on.- sulla 
a* tua! : ' a :i co:np i'-'.io Valivi" 
Velti<,ni, .''.•'_':'••'..ti io proviiicia-
V dHla HK'-f, in t roduci ndo 
i: (J.b,it t . to; il UÀ iiprc.-.; <ip-
j)rol«ind.-ndo.: il c o m p a r i l o 
A(h ; i ' c O r - . - w t o tl'-ll.i D.re-
71oi:c d.'i l 'CI 

Non do'.vv,! ' - . .er t ' una ..n 
ziativa « (•(•l'-brat iva » v non 
lo « . t a t a : ia discussione, svol
tasi in p r e s e n z i di (—ntina.a 
d: ia»a/ . / . , cri»' l i remiv.mo la 
p : . i>a e i p i a l l i <1"1 t ea t ro . 
ha avu to ni p:u oeca.iioin un 
F.oL'rio cr i t ico. jìo.-iiMvame.'itv 
« provocator io --. I>J I I I , I : I . Ì Ì ' e 
i^po. i te . che lumi ' . ! r-.cand.io 
1! filo (i: un di'.c-or.-'o v-Ui:i '» 
fino :;i f.iik'o :iell,i n:.i.->-,.:n.-i 
n t ' en / . ion" >• p.ii 'oc:;) t/.ion-'. 

lutilo.- ih. 'e d a r e ou: nella 
Bua t o t i l : t a il v--nta til:o vii 
problemi .-ol'.eva'i <• d:scu.-si. 
Li e.t n c h i a m o s o m m a r i a m e n 
t e : (piale r appo r to t r a la pro-
p>sìa <ie! : comp:'ome<.->o .-.to
r c o » e l 'idea '_'ra!iT-'<-:ana <lel 
« b'iicco s to r i co / - : c o m e vive, 
in Gramsc i e nel la l inea del 
PCI . la possibil i tà di u n a po
l i s c a che unifichi le i s tanze 
doi 'a classe ope ra i a con le 
« z o n e d e b o l i » de ' l a .società, 
le donne , i «invanì , il mozzn-
c m r n o (l 'Ita' . .a; quaì i indica
zioni per !a t r ans i z ione d-"-
Htnrr.it ira al social ismo, nella 
r iconferma de', p lu ra l i smo .so
cia!*?. ideologico, c u l t u r a l ' ' : in 
che misura il c o n c e ' t o gram
sc iano di « P icmmir» v, <Ie!'a 
cì.i-'sc- ooera ia r a m r e s e n t a un 
p u n t o fermo del la s t r a t e g i a 
di a v a n z a t a a l .socialismo 

Da t u t t o ques to complesso 
Int reccio d i ques t ion i , in cui 
Vatu ia l i ' à nol i t ie t è s t a t a ri-
d'.-fussa alla luce del ie indi
cazioni di An ton io O a i i w i . 
la fi'_'ura dei g r a n d e dir igen

te- c o n n i : 

e attuai» 
un peri.-,:ero ch« 

s 'a e emer.-a v.va 
per la lies.ìibilità 

di un pensiero e h " m a t u r a t o 
ne^'li a n n i dur i dell'oppre.ssio-
ne f.'^cist t. ha s a p u t o ri-
c o m p r e n d e r e le r ag ion : d i u n a 
« rivoluzione m a n c a t a •> — 
qua le fu la .sconfitta s tor ica 
(lei mov imen to o : e r a : o italia
no nel 'ì'j'S.'. — ind iv iduando 
ai t e m p o ste.-v-.o la v.a da 
jTr-rcorrer • j) r t r a s f o r m a r e 
nei p ro iondo : r a p p o r t i t r a 
le classi sociali 

K:co»n:/:oni» del t e r r eno 
na/ io i ia le . conqu..-/ i d e ! con-
.-•as r). « ' juerra d. posizione ,/ 
p^r r . nnova re la . . t r a t t u r a 
dello S t a t o e d- l ia . -oc . ' l a : 
(pie.-': : t :e el« men t i d: fon
do i he. ha d . ' t o i. comp.v 
»no Ocfhei ' .o. vivono del p^n-
s:ero iiram.-ciano nella l inea 
e nella :t.rue<.\a del PCI . At
to rno a que- ta iiKif.si è cre-
hc.uto il m o v i m e n t o opera io 
i tal iano, nella cos t ruz ione pa
ziente di una a l l eanza a t tor
no a la classe opera ia di am
pi s t r a t i popolar i ; facendole 
d u n q u e assolvere u>u fun
zione dirii i ' -nt? naz iona le , r -
f iu tando i limiti del corporat i 
vi: pin, nella con.-.ap -volez/a 
«li una direzione compless iva 
di grandi ma.s.->e u m a n e 

E' Un nodo s tor ico, ques to 
de l ia « e g e m o n i a » ciie h a 
a v u t o e av rà nella .storia ca
r a t t e r i d ive r s i : nel la Resisten
za, come c o n t r i b u t o della clas
se opera ia a edif icare un 
nuovo S t a t o d e m o c r a t i c o <• 
a n t i f a s c i s t a ; oggi, ne l la crisi 
clic s t i amo vivendo, come ca
p a c i t à di d a r e ri.spo.ste val ide 
por l ' insieme della socie tà ita
l i ana d is locando in a v a n t i i 
rai ioort i di forza t r a le classi . 

Kd ecco c h e si ci un tre per 
ques ta via a Ma specificità del
la concezione, che fu a n c h e 
t r ramsciana . del «p lu ra l i smo) : 
u n a c o n t i n u a s in tes i t r a ele
m e n t i di democraz ia d i r e t t a 
e democraz ia de lega ta , in cui 
l 'egemonia della c lasse ope
r a i a si af fermi nella plural i
tà delie .sue c o m p o n e n t i , e 
qu indi nelle diverse espressio
ni polit iche, nella p iena li
b e r t a di p.ui-siero. rel igiosa. 

La commemorazione 
in Campidoglio 

Il pens i e ro e l 'opera di 
A n t o n i o G r a m s c i , a qua 
ran t 'u r . i i ; da l la m o r t e , Mi
n o .-stati r , evoca i , ier . in 
Campidog l io . Il s i ndaco 
AiL'un, ila ti"irato la coni 
m e m o r a z . o n e dei g r a n d e 
d i r i gen t e c o m u n i s t a , ricor
d a n d o n e l'« a.tts.Tima voce 
<li p e n s a t o r e m o d e r n o e 
d: guida m o r a l e e polit;-
(•i dei lavora tor . i ta l iani ->. 

I n c a r c e r a t o dal re-rime 
fasc is ta , etili s eppe t r a r r e 
l 'occas ione — ha con t i 
n u a t o Annu i — per u n o 
« s t r a o r d : o a r : o per iodo di 
r a c c o g l i m e n t o e di lavo
ro c r e a t i v o » d a n d o u n 
c o n t r i b u t o dec .s ivo al la co
noscenza del la socie tà ita
l i ana . e d o p o la Libera
zione. a l l a sua r icostru
zione. 

La «banda dell'autostrada» 
rapina stoffe per 1 miliardo 

Q u e s t a vol ta la « b a n d a 
d e l l ' a u t o s t r a d a » h a l 'at to 
d a v v e r o il p i e n o : un mil iar
d o di l ire, p iù o m e n o , è il 
va lore del b o t t i n o rea l izza to 
ier i con l ' ennes imo colpo «i 
d a n n i di un a u t o t r e n o . E ' la 
s e s s a n t e s i m a r a p i n a compiu
ta d a i ma lv iven t i da un an
n o a q u e s t a p a r t e nel l 'Auto-
Sole . 

Quel la di ieri è a v v e n u t a 
ve r so le 4 de ! m a t t i n o su l la 
P o n t i n a , nei pressi d i T o r d e 
Cenci . Ne s o n o rim-ast: vi t t i 
m e d u e a u t o t r a s p o r t a t o r i . 
G iorg io Bald in i , 58 «inni e 
Anac l e to Novelli , t r e n t o t t e n 
n e . I d u e e r a n o su u n ca
m i o n con r i m o r c h i o conte 

n e n t e u n grosso q u a n t i t a t i v o 
di m a t e r i a l i tessili e fi lati . 
IX'r un valore d i c i rca u n mi
l iardo. I! mezzo e ra d i r e t t o a 
Napoli , p r o v e n i e n t e da Luc
c i . M e n t r e s t a v a per imboc
c a r e il r acco rdo a n u l a r e , per
c o r r e n d o !a P o n t i n a , l 'auti
s t a h a visto ài s t r a d a sbar
r a t a eia u n a m a c c h i n a ;< 125 
F I A T » di colore ch i a ro . 

Con u n a brusca f rena to 
l 'uomo c h e e r a alla jruida è 
r iusc i to a e v i t a r e l ' impa t to 
con Iti « 125 )>. Poi . a n c o r a 
.sotto shock, è sceso da ! mez
zo. I m p r o v v i s a m e n t e ha vi
s to s b u c a r e d a l l a s t r a d o 
q u a t t r o individui a r m a t i e 

m a s c h e r a t i . P o r t a v a n o i pas
s a m o n t a g n a ca la t i su! volto. 
t e n e n d o in p u g n o ch i le pi
s to le ch i u n m i t r a . Minaccio
si, i r a p i n a t o r i h a n n o inti-
i i n t n a l l ' u o m o d; n o n inno 
versi. 

A ques to p u n t o u n o dei ra-
p ; n a t o r i ha preso pos to sul
l ' a u t o t r e n o e m e n t r e gli a l t r i 
i inmobi l izzavano i camion i s t i 
t enendo l i a b a d a con le a r m i . 
è p a r t i t o in d i rez ione di P o 
mez.ia, 

Giorg io Ba ld in i e Anac le to 
Novelli h a n n o g i rovaga to pe r 
la s t r a d a s emidese r t a in cer
ca di a i u t o fino a q u a n d o 
non si s o n o i m b a t t u t i in u n a 
« vo l an t e » de l la pol izia 

Sopra l luogo, io:-;. de! m i n -
s t r o de!!'iiKl'.i.-:r:a D u n a C'nt-
l iu l id ie cave ' i . ni.tiin » e 
t r a v e r t i n o di Guidoni» Ac
compagna'.;» d.»i p. t r ìanu n a r i 
Mar io Pochet t i del l 'CI. e 
Paolo C a b r a s della DC. il n -
n i s t ro ha \ . s . tu*o g!: .nìniaii*! 
es t ra t t iv i dove un .ne^e ! ( 
d u e i>;.x?rai h a n n o p e r d u t o la 
vita in s e m i n o a t ra j i c i ni< ; 
den t i . 

L ' iniziat iva d; n-r:. -divel
t a t a dal gr . ippo par! t •non: i 
re co:ii ' i :i!. ' , i d i e --r.e'.a '."• 
voito un ' in te i roLv -none .,1 mi
n i s t ro ita pernii.-- o u i o : : -
i roi i to d i l e t t o l :a Di ,:a' t ' : . '-
t . ' i . ì dir i-a .iti di ! IL.-N .'• ;•.) 
l i i .nera i io i f r n t e di ci,.r.i >>il > 
d-1! M ' J - o i i - 1 t- i ;.t >•> . v e r : 

Molti oo- 'ra. . . n i a f i . li.i.m.i .-••• 

Ut 'U. t l O . t ) . ! J ' . u t o i l pt':.•»>[' 

na di au tob lù mini.v.ot i.-.li. M 
.-olio l e i m a t i a a.-.ri n e co. 
min i s t ro e con ; p-.rl;-.iii'n;.i 
ri. h a n n o l ie .uunc I 'H la p ;- i . 
co losuà de l lavoro e l ' inade 
guatezz^i del le iKinn*M:i".:i! >--
tui i is t iche. Ai min is t ro , c h e in 
precedenza si e i . , i n c o n t r a t o 
con gli an imi l i , . t ra tor i d ' i : . , 
zona, e s t a t o co i i - . cn ito ali
e n e un o r d i n e de! j . o r n ^ un 
p rova to da l ecnsii/Iio comu 
na ie di Gu idon ia . e o t to <-r\-
t o da l l e organizza . :,, li s ind i 
cali . Dona : C t ' t m , da p a r t e 
sua si è i m p e g n a t o a prom-j, , 
vere un i n t e r v e n t o dei 'a • 'im
miss ione paria meiT, i re d'in
ch ies ta . 

Il sopra l luogo d ri e to 

i n s o m m a una oi-<-;isio'>' jx-r 
d i scu te re su tu t t i i prou'.enn 
c h e si t r ovano di iron'- t ; 
duemi l a l avo ra to r i delle -'«) 
cave di Gu idon ia . Il d a t o ,-m; 
a l l a r m a n t e è senza dubbio 
quel lo del le p recar ie condì 
zioni di lavoro nei can t ie r i 
m i n e r a r i — h a <isserv.ro :: 
conipa'- 'no Poche t t i al t e n n i 
ne deinncont_ro_co!i i lavo a 
tori —. Es i s tono --tati:.rn-h • 
impress ionan t i sugli i n ' o r i u i n 
da l 76 a d ogc i : q u a t t r o ( p e 
ra i sono mor t i , a l t r e t t a n t i s-.o 
n o r i m a s i : gravi m e n t e meno
m a t i . d ic io t to h a n n o sub i to 
a m p u t a z i o n i degl'i a r t i , se i i /a 
c o n t a r e il n u m e r o c rescen te 
d i l avora tor i c h e pe rdono la 

v.sta o se.io colpit i da sii:-
co.<. 

Ma ones to è M.'1'.anto tin a 
s;.\ t t o de! p roblema — h i det
to ali , ora :1 p . i i l amen: : ; re i o 
mum.-ita —. T u t t o il sir-teur.i 
(t: s i i u t t a n u n t o m i n e r a r i o \ a 
rivisto e b'.soiuia r i t ingere al 
Pili p res to al va ro della nuo
va ÌCL'^I' quad ro naz iona le sul 
•e cave e le torbiere . 

La legislazione m ques to 
c a m p o e v tceh ia di r-!l arni:. 
l e O " '• .!•! ZZ i '1 "U! S i l l i i a r . l ' . i e 

le iorze po l i ' i che d e n e c r a -
' n b . e s,»!itc:tano -«yi ia t tu t to 
n: sure •,>• >• e l i m i n a l e la ren-
iti 'a VA a-.-.it.iria. Cu : r,,\ m-
:•"• '.o;,»' ci; an rn ' e invi e nen 
<!a e.-'r i f i ' . a . in i . i ' t i d e e p i 
'j'.i'-'- e •_'. :\'A af ' . ' - o in reni :• -1 
p.'ii'P:-e*-'.no d''! *i ri"'- .o iqua-
.-: :<-.:::i..i ' n e a m e ' " a qua
drato» E : g rand i nrepr ie t tri 
ci--! s e t ' o r e t e n ' a n o di ritardi 
d. q u e - v •- iK'.-e. r i t e n s i l i c a n . i o 
lo s t ru t 'anicn . t - i e ^ r i sparmia 
no» sulle m..-ure an iu i fo r tu -
lllstit i;e Sells.i voler toglie 

re nulla al le re.->pj:L^aoilr.a 
dei p :up : :efari — ha d 
P.ccìi'.o. con.-,;oliere provincia 
le del P C ! --- e evidente- clh 
t'-.-.'on.i tort i ca renze ledisi t-
ti ' .e. 

Irt1 orj: . : : 'zz.izioni «n id i fa l i . 
pe r c a m b i a r e ques ta d ! la ' io
ne. cinedi no una leirje < he 
rend.i ]•• cave p . r l i m o n i o del
le Re-zii li.. pas-..i!'idn coii dal 
rc- . : i e u : »- au ' onz . ' a z i ine •• a 
q u d l o <!: « concess ione >. Ali 
cora (.•>."_'•.. infat t i , pe r ( . t r a r 
re .! !>:ivi rt uio da l l e < ave 
h.ì-ta pa . ' a re l ' a f t . ' to e d a r n e 
co::iu".ic. ' . ' ione a! d i s t r e t t o mi
ne ra r io . 

Con .'a nueva le'jge. invece. 
gli en t i locali d i v o n t e r d i b e r o 
proj.-i-'-t-ari ilei so t tosuolo e 

bb . 
a',-

-o a 1 f ri t r e la es;;o-
so l t a i i ' o a ch i 

r:.-.u!ti in g rado di g a r a i r . r e 
la . v ure.'za d-'gli op<r.ti. 

Su quest i prolilemi sono at-
fi.:!::i-. .1' ' in d i s Ussione nella 
contniiSsioiie del la c a m e r a t re 
prò. ' , t t i di K-iig-.' p r e s e n t a ' i 
da l PCI . dal PSI e dal la OC. 
D i p o 1'.nenia i o di .cri il ni: 
n i s ' ro . l'on. P o c h e ' t i e l'on-
C'aaias si s( n,i d i c h i a r a t i (il 
soon .b . l : ed unif icar l i . 

o 

Oggi la riunione tra PCI, PSI, PSDI e PRI 

La maggioranza discute 
i problemi della Regione 
Prossimo l'incontro di tutti i partiti democratici 

Tumultuosa assemblea 

di «Lotta continua» 

alla Casa dello studente 
l'n'a.-.--emb.e.t di <i I/atta con 

I n u l a ' 1 si e ii ' . ia ' . i :e i . .-eia 
alla Ca.-a l id io .-.'.udente, per 
st . tbll .re l'att-i.'-. au t en .o d a 
telKI'e in o\ ca.-.eiu' di'"..»' ce 
U'biazioii. del P i . ino maggio . 
In un ci.in-.i pa: : ic . ' lannen ' .e 
l an in i : ilo.-a, e .-tata approva
la d: s t r e t t a ni.stira una mn-
z.one nella ii'.ìa.e s. a i fe rn ia 
che <> Lot ta co.i t .na. i Ì> pa r t e 
<-:n:'I".l . i l a U:t.'i..Vs';t.'.u le .n-
t i e t ' a a p a r ' a -S,.n Ci.ovai: 
n: dal - : ida. a io uinrar .o , sot
to .;ii.p: i : ' r..-c.on. (.• i on 
proprie JMIOIC d 'ordine. 

S z m b r a tu t t av . a ce i to d i e 
uria p a r i e dei mi l i ta ' : ; : del
la formazione es t remis ta s..t 
ilo ..iter, non.»: : ad a d e r i r e al 
r ada to p rovocu tenamci i t ' ' :u 
d e t t o a li .a/za Vitto:- o Ì\A\ se 
d a e n t e con::!.i to li: co.'.tro 
Inforni tz.on • di 1 movimen
to >;. un grupn .- d i e r - apa 
t a m e n t e e egeinon .'.\v > da
gli .< au"'~uo.i:i .-. 1 p r e - a i t o : ; 
della ma i.te-c.r: o:\-- h a n n o 

i e--

S O - t C : ! ' . ! t o e l l e 1 

c a r a t i - - ."•' '( p. ' .c 

s a » : q u a n t o a 

d i n e . f j l l e e 

t-o.no l e s .> l . ' r - < 

v o c a t o r i e i n v e ì 

d i 

m 

. . ' • : / a* i v a a v r à 

f : . o e d : i n i s 

l e ii.i r i l e d ' o r 

p r - - . n i n n i l e a t • 

• ^ ' r a n ? ; >• p i ' " 

. : ' . ' • ' . g l i s l o g a n 

: o l e n t a c o n ' , r n p p o s i / . o n e 

c o n f r o n * . d ' - ; n i o v u n e n 

-.1 

S. :-. a 
. ' . : i n e 

i d e l . . » 

p.d 
. ' . ( . -e OO 

a . . ' a :um 
s . g . . i i r 

ne eh 
da u n a 

PK*I 
nare 

o i r r a n o oegi ! par-
.-•vstengono la giun 
P .-.iiiii per d iscutore 
• un d i e .n questa 
"..co seno di t r o n t e 
n .-.trazione e a,! con 
^ . o n a l e . La riumo-
' e s t a t a p recedu ta 
s e n e d: incont r i bi-
:ra P C I . P S I . P S D I . 

-- ser\:: i ' i a n c h e a prò 
re 

tra tutt 
t:c: del 
i pro. is i : 

D a re 

p.'e.-a d 

g l ' U l t o 
( ' . . . > . - " i 

chie.--.to a 
m o r r a ' . e . 

! . neon t ro collegiale 
: I M i t i t i deniocjti 

l*i/u> prev is to per 
. . g i o ì n i . 

-'strare- i n t a n t o una 
no.i.zione del capo-

de itila Prov inc ia . 
Ixt Morgia , che Ivi 

; a l t r i e rupp i de-
uiut s e n e di in 

l 'on ' r . per ce rca re p u n t i o . 
i . -nvergei iza sia sull'inipostfl-
z..»ne nrogr •mmat . ca di fon 

t sin singoli m o m e n t : do 

d e Ov, 

t o o p - - i a : o 

n : z z a z : o n i . 

de 

C o m m e n ' a n d o la d ich ia ra -
z.one d: I^t Morgui la coni 
prigiia M u r s i H<HÌano. capo 
irrupiK) dei nos t ro pa r t i to , ha 
del n . t o la prop<ista demoorl 
s ' •ana .. drgnu di attenta con-
v !cru::orit'. jiotcfir indica, a 
d-trcciizn ni (ittt'Qdiamonti 
rc.'o'.'-''.' in ii(i«.(;,'(i ddl'tl DC, 
a< d M I I ' T / I .'idi ad un reale 
ct'iirtinio > 

la mia n o l a n o ha 
v i to la neci 'ssità 

t e n t a i ' ; in-.-ontrl s: 
.:> ••'inp: mol to bre-
t u t ' o — h a osser-
• ' cito <-he il conlroi i 
>:ci re'il ino opfìortu-
•••^c tra i qruppi (te-
d"'!'oppo.-itsionc che 

i n 

n ' 

u è orz . t 

L I C 

t U t ' e i V l 

c i f * i ' l : e 

r . "."• • g-1 : > o 

\ . . s c o r o ! 

'. -V.O l- p . < 

t o — • r 

H O iirycni 

ri'i'i-'(i! u-i 

'•> il ' ,j ,, ,i 'r'«ii e !a maggiorali 
ztt ne' >;a> insieme ». 

KELLOGG-
BRENGOLA-ASCIOLLA 

AiL'AUDITORIO 
Òggi ol le" o r e 1 6 . - ( t u r n o ' ' A ) 

e l u n e d i , a l l e o r e 2 1 , 1 5 ( t u r n o B ) 
e ì l ' A u d i t o r i o d i V i a d e l l a Conc i l i a 
z i o n e , c o n c a r t o d i r e l t o d a Col 51 : : -
w r t K e l l o o g . v i o t i i v s t j R i c c a r d o 
Brci-.-joIn. v i o l i n i s t a D i n o A s c i o l l a 
( S l a i j i o n j s in fon ica d a l l ' A c c a d e m i a 

eli S. Cec i l i a , n i abb . t a g l . n . 2 7 ) . 
I n p r o g r a m m a : P u r c a l l - B r i l l e n . 
C iaccona; M o z a r t , S i n l o n i a c o n c e . -
t a n t e p - r v i o l i n o . v i o l J e o rches t ra ; 
S c h u m a n n , S i n f o n i a t i- 3 ( « R e n a 
na J ) . B i g l i e t t i in v e n d i t a al b o t -
teuh ino d e l l ' A u d i t o r i o d o m i m i d. i l -
le oro 1 7 in p o i . Prezz i r i d o t t i c'al 
2 5 per c e n l o per iscr i t t i a A I C 5 , 
A R C I U I S P , E N A L , E N A R 5 - A C L I , 
E N D A S . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

3 6 0 . 1 7 . 0 2 
A l i . ' o r e 2 1 . D\ i ^ J t r o O l i m p ' c o 
P : a : z j G e n t i l , ' da F.-;briJiio. 
L J . . I L , I : : R 1 I O ; ' . O . J j n u s U ; -

b j . n e C j r i j F i - - ^ i in u n o Spel 
i n o l o d i b a l l e t t o i d e a l o da Bep
p e M e n e g a t i i . R e p l i c a l . n o a sa
b a t o 3 0 . B y l i e t t i i n v e n d i t a e l 
la F i l a r m o n i c a . 

C O N C E R T I R . A . I . - A U D I T O R I U M 
D E L F O R O I T A L I C O - 3 3 7 S 5 G 2 
A , : e o r e 2 1 : d . r e l t o r j J c . z y 
Kr.t .e.- . 'CJ. r . V - s . l i ; d i K. Pci'.d-a-
reck ( i l r . i . - , . . o <fi G i a c e n t e ) : 
K. Sr.:i-.2no-.. * : . i i S t a b a t ."-.'later 
p ; r i o ! : , c e r o e o r c h e s t r a ) ; P. 
H i n d e m . l l i Ì D I . ' H „ - r m o n i e d i r 
V . ' L - : I s n i f r n u ; . V e n d i t a b q l i e l -
t i l u n e d i , ! v . - - t e j i e mc. -co ied i 
1 0 1 J _• 11) I t i . s . b a l o 1 0 J J 
e K"> . ' J . -13 C:.zz r o . . n a : e 

L. 2 QCO. r J.->!to L. I 0 0 0 . 

PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A - 6 5 5 . 8 7 . 1 1 

A l l e e.-.' n . J . " 1 . •'• r . - io .o s^-et-
! c a : i . « M j d a m e B o v a r y T> ( d a 
i: . ' . . l - . - i l . s ;r . : ' >. i ' . ; . ! U .-d . n -
;.-.» . ' j i o da Fu. - .ca M ; . c . 

A R G E N T I N A - 6 5 4 . 4 6 . 0 2 - 3 
A i . e 1 7 e 2 1 . il T e a t r o S l a b i ' e 
<5. C a t a n i a p rcs . : « I l cons ig l io 
d ' E g i t t o » , d i L e o n a r d o Sciascia . 
R i d J i l a n e d i Gl-.i ' jo D e C h . a r a . 
R e g i a ti'. L a m b e r t o P u g g e l l i . 

B E L L I • 5 8 9 . 4 8 . 7 5 
A! e ero 1 o e 2\,23 V •- E T C. • 
prcs : * I l sole » ^ 
p a j r c : - . e . R.t> a d i 
d . c n . 

C E N T R A L E - 6 S 7 . 2 7 0 
A l . - I V . J U ' . . T I . o "J 1 . t 5 I ; C . 3 

l l . - i ena - 1 . T r e , a p r ; i > : . ; j D..10 
C a : i . ' a : " " e S b .a A.^.^.- : ia 

« U n a m o r e » . K c - j j d . A d ; , t o 
L i p p i e Lu ;i s j e r t ^ : . : . 

D E L L ' A N F I T R I O N E L A B O R A T O 
R I O C U L T U R A L E - 3 5 9 . 3 6 . 3 6 
A , . , , e . e 1 0 3 C . « P r e l u d i o ad 
u n ' a u t o b ì o g r a l : j » . d i I Sa!«-
> j ra e B S a . v i t i 

D E L L E A R T I - 4 7 5 . 3 5 . 9 S 
A l e 17 u . n . e 21.15. « U o m i n i 
e N o » . d . E . io Vist;.-!.-... R*-
r a d . R o b e r l o N'.arc-jcci. 

D E L L E M U S E - S 6 2 . 9 4 S 
A . !c 1 7 . 3 0 ! ; m . e 2 1 . 3 0 !a £;:- .eia 
Ca . - . to r -T i p.-tS : « B r o t f o d i S''J9" 
g i o l e » . s p . T t a c c l J r r a s . c a l e il 
d i :e tc-r.-^i d i M ; - : r i Z : o . M o . i ' i . 
Rt - r 'a d e l l ' a ^ l o r e . 

E L I S E O - 4 6 2 . 1 1 4 
A l . e c e 2 1 ! T . Ci E d i ^ r i o 
r ; - ; . : « Le voci d i d e n t r o » . 
R^ 3 d i EJ.zri: D. ' F i p r ò . 

E . T . I . Q U I R ' K O - 6 7 9 . 4 5 . S 5 

d - i O - . t t . -o p . i S . : « Le n o t l i 
b ianche - , d : F. E .^ -^^e . - d a F 
D;>:e-e-. K. i . 

I . T . I . V A L L E - 6 5 4 . 3 7 . 9 4 

A l ? ì T e 2 1 . 1 5 . ia C c . - r c . i l ' . a 
T c ; : . a ! e d e l . A l i o r . t - - . : « M a h a -

L - s i C o m -
M co G a l -

g o n n y » 
W c . l l . 
ch£f . 

. d i B. 
Reg .a d i 

E N N I O F L A J A N O 
A e t 7. 
T e a i r e 
o v v e r o 
d . F 
P u , :-.-

G O L D O N I 

A l l e o-
vi. S 
B r o t h » 

R I D O T T O 
A : . e o. 

3 J e 2 1 . 
L . b * - e p 

n i , : v t ! ] 
. " ' ;» : , - .a r i 

B r e c h t 
V . r . j m : 

. K u r : 
o Pue-

. 6 S S . 5 6 9 
la C c e 

• o « 1 
m p o l 
Reg .3 

• 6 5 6 . 1 1 S 6 

J 2 1 : « 
i . l ' . C l I -

d . '.V. 
E L I S E O 

e 2 1 . 1 5 . 

H a p p y 
« Tr-.j 

B>ca:» 

_-e. al A a 
v e r m i 

. - U n a - , 
d : A . 

d a y * » . 
pot o l 

4 J : C D 5 

! i Co - . e i j n . a 

c o n i t a d . » •• io ^ . 
< O p e r i d i t e n e », 
d . Ce.-. .vi .„. Ca.- . -el t - . 

R O S S I N I Ó S 4 . 2 7 7 0 
A l l e 1 7 . 4 5 I j m . e 2 1 . 1 5 . 
S u o i l c ati T e i t r o d i 
• C h . - u o D u r a n t e » pres 
« l i c i t a R o m a n a o v v e r o d u e vec 
A i t i t i a r i i l l ì » , d i E n z a L i b e r t i 

R a g i a d e l l ' A u t o r e . 
P A R I O L I - 8 0 3 . 5 2 3 

A l l e 1 7 . 3 0 f a m . e 2 1 , 1 5 , la C.va 
C . T . I . i n : « L a t r a p p o l a » , g i a i -

, * l o i n d u e t e m p i d i A . C h r i s t i e . 
' : R e g i a d i P a o l o P e d o n i . 
D E I S A T I R I - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 

A l l e 1 7 . 3 0 f a m . e 2 1 . 1 5 M a r i a 
Lu isa e M a r i o S a n t e l l a pr . : « D o n 
G i o v a n n i i n l a r s a , o v v e r o la v i t 
t o r i a d i P u l c i n e l l a » . N o v i t à as
so lu ta d i M a r i o S a n t e l l a . 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
S A L A A 
A l l e o r e 2 2 . 3 0 : « P r o u s t » , d i 
G i u l i a n o V a s i l i c ó . 
S A L A B 
A l l e o r e 2 1 . ia C o o p e r a t i v a 
T e a t r o 5 u d pres . : « I t r e b r a 
v i » . t e a t r o c o m i c o d i D a r i o F o . 
Reg ia d i V i t o S i g n o r i l e . 

S I S T I N A - 4 7 5 . 6 8 . 4 1 
A l l e o r e 2 1 , 1 5 , F r a n c o F o n t a 
na p resen ta u n fes t i va l d i m u 
sica b r a s i l i a n a c o n V i n i c i u s D e 
M o r a e s T o q u i n h o , M a r i a C r u e -
z a . 

SPERIMENTALI 
ABACO - 3 6 0 . 4 7 . 0 5 

Alle ore 2 1 , 1 5 , il G.S.D. 
e La Pochade » pres : a Né gior
n i . ne nolt i ». Ro-jia di Rena
te Giordano d=IIc opere di « Al
fred Jar.-y ». 

ALBERICO - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 2 1 , 1 5 . Paolo Poli al
l'Alberico prcs.: « Rita da Ca
scia ». ( V M 1 8 ) . 

L 'AL IB I • 5 7 8 . 4 6 3 
Alie o.-e 2 1 . 3 0 : « Z u c c h e r o » , 
Re'jia di Paolo Gczlino e Ma
n o Dani. 

M E T A - T E A T R O - 5 8 0 . 6 5 . 0 6 
Al le ore 2 1 , 1 5 , il Centro Dram-
malico Sper.mentale pres.: « La 
condizione di Faust », di Clau
dio Sero. Regia di G.3nni Ne-
t a r i . 

M A R C O N I V - 6 S S . 5 6 3 
A : Ì J o.-e 2 i : « E v o l u z i o n e » , 
d i A u r e i . o S c i l o . n . 

O B t R O N 5 8 9 . 0 3 . 3 8 
A l i e o re 2 1 . 1 5 , il G r . T e a t r o 
I n c o n t r o p re^ . ; « U n o s t r a n o la 
b i r i n t o » , d i F e r n a n d o S s n c h e z 
M a y a n s . R e g i a d i J u l i o S a l i n s s . 

S P A Z I O U N O • 5 8 5 . 1 0 7 
A l l e o re 2 1 . 3 0 , la C o m p a g n i a 
l a a t r o d e i M e t a V i r t u a l i p r e s . : 
« S a n t o G e n e t c o m m e d i a n t e e 
m a r t i r e » . R e g i a d i P i p p o D i 
M a r c a . 

S P A Z I O Z E R O - 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 
A l l s c e 2 1 . 0 0 : « H e r O i e -
r o » , n u o v o spe t taco lo d e : 4 
c l c . n M a c i o r n a . 

I L L E O P A R D O - 5 S S . S 1 2 
A l l e e r e 1 7 ( i n . t ; ! . ; . - . o V « R i 
corda con r a b b i a » , d . John 
O = b o - r a . 

D E L P A V O N E 

d u e t e m p i 

la C ia 
KOil lJ 
• Ca-

A:.-l 17 .30 1 . 1 5 5 . 12 Ccc rv 

di T i n t o 

2 3 : 
the 

2 3 : 

i II B a r a c c o n e - r - ' e s . : « T u r p i -
d u d i n i . a m m i c c h i e . . . m a r g h e r i -
U » , d i F a u s t o Se.- lol .n i -

CABARET - MUSIC HALL 
F O L K S T U D I O - 5 8 9 . 2 3 . 7 4 

A l l e e r e 2 2 : « I l t r e n o d e i S u d » 
s t o r . a d i e m ; c r £ Z : c n e e <3Ì-^:la-
re tc con Ciccio Busacca i l c a n -
t e s t o - i e d e l s u d . 

I L P U F F - 5 S 1 . 0 7 . 2 1 - S S 0 . 0 9 . S 9 
A l l e o r e 2 2 . 3 0 . L i n d o F i o r . n i j 
i n . « P a s q u i n o » . R e j . a d . M e r - ; 
Curi . ! 

L A C H A N S O N - 7 3 7 . 2 7 7 [ 
A . l a c.-e 12.1b. M a . c e . l o Casco J 
p , i S : « S i r i d e d i s o l o p a n e ». ( 

v a g i r e i .n d u e ! * r r .p . T e r z o ten-.- . 
yo. E G-zss i n ; : sua .-r...-\.s^:./. > 
P.-^.-.atJZ.^."".. al 7 3 7 . 2 7 7 . ' 

S T . L O U I S J A Z Z C L U B 4 3 3 . 4 2 4 J 
A l . e c.-e 2 1 . 3 0 . co. - . ;c : :o jazz 1 
re» . ; cor. 'a Tcr .e r s .s^c!c. - . :sta ' 
D ; . b ; . j T.'-.o.-paar.. 

CINE ClUB : 

R . D . A . D ' E S S A I - 3 S 4 . 3 3 4 I 
« La p a n t e r a rosa colp isce anco- ; 
r a » , c a n P . Se :«rs . 

S A B E L L I 
A V e e r e 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 2 : « L ' u l t i 
m a corvè « . con J. \ »^e.so.-l . 

C I N E C I R C O L O I N C O N T R O ( M a n -
z i n n a ) 
A . e o - e 1 7 . 3 0 : « I l sasso ir» 
bocca • . d , G f r . . c . a 

C I N E C L U B T E V E R E - 3 1 2 . 2 8 3 
< I l l a n t a s m a de l pa lcoscenico » . 

L ' O C C H I O L O R E C C H I O L A B O C 
C A • 5 S 9 . 4 0 . 6 9 
A l l e o.-e 1S . 2 0 3 0 . 2 3 « I l 
p r i m o u o m o d i v e n t a t o d o n n a » 
- « Sesso m a l t o » . 
A , l e ore 1 9 . s c r r . n a r i o : L nguac-. 
c . j e des ider io A l l e e r e 2 1 , 3 0 ; 
« Pissi p i n i b a u b a u » . 

C I N E C L U B S A O O U i . S S 1 . 6 3 . 7 9 
A l l e e r e 2 1 . 2 3 : « H e l l o d o l l y » . 

C I N E C L U B L ' O F F I C I N A 
8 6 2 . 5 3 0 
A l l e ore 1 6 , 3 0 , 1 8 . 3 0 , 2 0 , 3 0 . 

2 2 . 3 0 : « L ' u r l o 
Bross. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 
A l t e o r e 1 8 . 3 0 , 2 0 , 2 1 . 3 0 , 
« M a r x B r o t h e r s f e s t i v a l : a t 
C i r c u ì » . 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 J 6 4 
S t u d i o 1 
A l l e 1 6 . 1 5 . 1 8 . 3 0 . 2 0 , 4 5 , 
P . C l e m e n t i a t t o r e e a u t o r e : 
a S w c c t m o o v i e » - « V i s a d e 
censure N . X . » . 
S t u d i o 2 
A l l e o r e 1 9 , 2 1 . 2 3 : e l o so 
n o u n a u t a r c h i c o » , d i N a n n i 
M o r e t t i . 

F A R N E S I N A 
A l l e o r e 2 0 , 3 0 : « Un u o m o ch ia 
m a t o c a v a l l o », d i El l iot S i ive r -
s t e i n . 

C I N E CLUB MONTESACRO A L T O 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
A l l e o r e 1 8 . 3 0 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 3 0 : 
« L ' u l t i m o s p e t t a c o l o » , d i P . 
B o g d a n o v i c h . 

CINECIRCOLO < ROSA L U X E M -
BURG » 
Al le ore 2 0 : « I l Fanfani ra
pito », di Dario Fo. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

L'altra metà del ciclo, con A. 
Celentano - S - Rivista di spo-
gl.arello 

V O L T U R N O - a 7 1 . 5 5 7 
Violenza ad una minorenne, co") 
J. Mitchum - DR ( V M 13) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

I l tiglio del gangster, con A . 
Delon - DR 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
N o n r u b a r e a m e n o c h e n o n s i a 
a s s o l u t a m e n t e n e c e s s a r i o , c o n 
J . F o n d a - S A 

A L C Y O N E - 8 3 S . 0 9 . 3 0 L. 1 . 0 0 0 
I l p r e s t a n o m e , con VJ. A l i e n 
5 A 

A L F I E R I • 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 . 0 0 0 
L a b a t t a g l i a d i M idwvay , con H . 
F o n d a - D R 

A M B A S S A D E - 5 4 0 S 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
I l f a n t a b u s , con J . B o l o g n a - C 

A M E R I C A - 5 S 1 . 6 1 . 6 3 L I . S 0 0 
2 1 o r e a M o n a c o , c o n F. f . ' c .o 
D R 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L . 1 . 5 0 0 
A u t o s t o p r o s s o s a n g u e , c o n F . 
N e r o - D R ( V M 1 3 ) 

A N T A R E S . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 . 2 0 0 
P a n i c o a l l o s t a d i o , c o n C . H e -
s f o n - D R 

A P P I O - 7 7 9 . 6 . 3 8 L . 1 . 3 0 0 
I l m a r i t o in c o l l e g i o . c ; . i E. M e " . -
tcsar-o - S A 

A R C H I M E D E D ' E S S A I • 8 7 5 . 5 6 7 
L . 1 . 2 0 0 

L a r e c i t a , cor: T . A r . j l - . c l - V u l a i 
D R ; h . 1 6 . 3 0 - 2 1 ) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L . 2 . S 0 0 
C a t t i v e a b i t u d i n i , con G . J a ; k i ; n 
S A 

A R I S T O N N . 2 . • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L . 2 . 5 0 0 

R o c k y . c o n S . S t a l l o n e - A 
A R L E C C H I N O . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L . 2 . 1 0 0 
D u d i n o i l s u p e r m a g g i o l i n o , c o n 
S . Bor^ese - C 

A S T O R - 6 2 2 0 4 . 0 9 L 1 . 5 0 0 
L a n o t t e d e l l ' A q u i l a , co. i M . C z . -
r.e - A 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 . 5 0 0 
D u d i n o i l s u p c r m a j g i o l i n o , cc . i 
: £o. - . - ;se - C 

A S T R A S S 6 . 2 0 9 L. 1 . 5 0 0 
S t a t o i n t e r e s s a n t e , c o n S Nasca 
S A v V M 1 4 ) 

A T L A N T I C . 7 6 1 0 6 S 6 L. 1 . 2 0 0 
L a n o t t e d e l l ' A q u i l a , cor. M . Ca . -

r-.e - A 

A U R E O - S S 0 . 6 0 6 L. 1 . 0 0 0 
Q u e l l e s t r a n e o c c a s i o n i , cz~. ' i . 
M i n ' - o d i - SA ( V M 1 S . 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
I l difetto di essere moglie, CU". 
G Depa.c.eu - DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L 1 .500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 1S) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Il m a r i t o in c o l l e g i o , c o n E . 

Montesano - SA 
B A R B E R I N I L. 2 . 5 0 0 

La stanta del vescovo, con U. 
Tci.-.azz. - S\ ( V M 1-1) 

BELSITO - 340 .SS7 L. 1 .300 
L'Agnese va a morire, con I . 
Tnu:..-i - DR 

8 0 L O G N A • 4 2 5 . 7 0 0 L. 2 .000 
La valle dei Comanche, con R. 
Boone - A 

BRANCACCIO 
Tepepa. con T. M iian - A 

CAPITOL 3 9 3 . 2 S 0 L. 1 .800 
Gli ultimi luochi, con R. De 
N.ro - DR ( V M 1 4 ) 

CAPRANICA • 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 .600 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 13) 

CAPRANICHETTA - 6S6.957 
U 1.600 

f^cherrni e ribalte-
D 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Proust » di Vasilicó (Teatro In Trastevere, Sala A) 
• • Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 
• « I vermi » (Flajano) 

CINEMA 
• a Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario a (Airone, I riomphe) 
• « Il prestanome» (Alcyone. Giardino) 
• « La recita » (Archimede) 
• « Rocky » (Ariston N. 2, Holiday) 
« « il difetto di essere moglie» (Ausonia) 
• a L'Agnese va a morire» (Belsito) 
• « U n borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
• «Cria Cuervos » (Quirinetta) 
• «Salò» (Smeraldo. Verbano) 
• « Conoscenza carnale » (Gioiello) 
• < Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Augustus, 

Broadway, Dorta) 
• « Signore e signori, buonanotte! » (Aurora. Edelweiss) 
• « La tierra prometida » (Avorio) 
• « Il Casanova » (Clodio) 
• « I l deserto dei tartar i» (Colosseo, Tiziano) 
• « Dersu Uzalà » (Delle Mimose. Rialto) 
• « Alice's Restaurant» (Farnese) 
• « Harold e Maude » (Nuovo Olimpia) 
• e L'inquilino del terzo piano» (Planetario) 
• « Butch Cassidy » (Euclide) 
• « La strana coppia » (Monte Zebio) 
• « Missouri • (Orione) 
• «Cavalcarono insieme» (Traspontina) 
• « L'ultima corvè » (Cineclub Sabelli) 
• « I l sasso in bocca» (Cineclub Incontro) 
• « Il fantasma del palcoscenico» (Cineclub Tevere) 
• « Marx Brothers Festival » (Politecnico) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
«> « U n uomo chiamato cavallo» (Cineclub Farnesina) 
• «L'ult imo spettacolo» (Montesacro Alto) 

L P f i^ le c h e a p p a i o n o a c c a n t n a i t i to l i dei film cor r i 
sponcio.no a l ' a si-gupnte r ' a s ? : f i r a ' : o r . e do : g e n e r i : 

A: Avventuro . -o : C : C o m i c o ; D A : Discsmo a n i n ì a t o : D O : 
r)i)r::;i:i n t . i r i o : D R : Dra . r . rn . t t i ro ; G : G i a l l o ; M : Mus ica 
le ; S : SentinitT.la' . t-: S A : S i t i r i c o : S M : S t o r i c o mi to log ico 

L a n j i c c!-i d - n n j t i . . ; ì O V . .'.-
i . ' i - DR 

C O L A D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I d u e s u p ? r p i c d i q u a s i p i a t t i . 
co- , T H..:: - C 

D E L V A S C E L L O - S S S . 4 5 4 
L- 1 . 5 C 0 

L a v a l l e d e i C o m a n c h e , cc.-i R . 
Bor-. ie - A 

D I A N A - 7 S 0 . 1 4 6 L . 1 . 0 0 0 
Cassandra C r o s s i n g , c^.-. R H3.--
:.S - A 

D U E A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 
l _ 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 

P e c c a t o r i d i p r o v i n c i a , co i R. 
M ; r : r : r : . - . , - C i V M 1 3 ) 

E D E N 3 S 0 . 1 S 3 L. 1 . 5 0 0 
L ' a l t r a m e t a d e l c i c l o , czn A . 

C j : : n : : r ; - S 

E M B A S S Y - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 5 0 0 
S t a t o i n t e r e s s a n t e , ;:.->. 5. 'ia.z 
S A l ' . ' M • - ; ; 

E M P I R E - S 5 7 . 7 1 9 L 2 . 5 0 0 
I I F a n t i b u s . ; o " - £ : : . . -

E T O I L E - 6 S 7 . S S 6 L. 2 . 5 0 0 
Quinto potere. c:r P. F.r;.i 
SA 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L 1 .200 
Kakkientruppen, co-. R e e G an 
C 

EURCINE . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I due superpiedi quasi piatt i , 
C d T. H :i - C 

EUROPA 
Dedicato ad una stella, con P. 
Villoresi - S 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 .500 
Un borahts; piccolo piccolo, 
zo.-! A So J - DS 

F I A M M E T T A . 4 7 5 . 0 4 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

E' nata una stella, con B. Strc-
S3nd - 5 

G A R D E N - 5 S 2 . 8 4 S L. 1 .500 
I I m i r i l o in collegio, con E. 
Monlcsano • SA 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
I l prestanome, csn W . A !«n 
A 

G I O I E L L O • 1 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 

C o i i o s c c n r j c a r n a t e , 
c - . i . s i . - O S tV .V i i e ; 

j . 

G O L D E N . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1.S00 
2 1 ore a Monaco, c ;n F. "ie:o 
DR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Dedicalo ad una stella, con P. 
V l l lo rw i - S 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Rocky, con S Statone . A 

K I N G - S 3 1 . 9 5 . 4 1 U 2 . 1 0 0 
E' nata una stella, c;n B. Stre:-
;:- .d - 5 

I N D U N O . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Pinccchio - DA 

LE G INESTRE 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Bar ry L i n d o n . c ; n R. O ' N c a : 
DS 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
Stato interessante, con S. Nasc; 
SA : V M 14» 

MAJESTIC - 6 7 9 . 4 9 . 0 8 U 2 . 0 0 0 
Vanessa, ccn O. Pasca: 
r j o / - / • • 1 S1 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Peccatori di provincia, co"i R. 
M=-.:a3n»r. - C ( V M 1S) 

M E T R O D R I V E I N 
I l s i g n o r R o b i n s o n . . . , co - . P . 
V : ! t 3 3 : 3 - C 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
U 2 . 5 0 0 

E' nata una stella, c;n B. Strei-
i : r d - S 

M I G N O N D ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Toto cerca moglie - C 
M O O E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 

L. 2 .500 
Febbre di donna, cor, I Sar.i 
S ( V M 13) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Emanuele in America, con L 
G e r m t : S ( V M 18) 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 0 0 0 
Ben Hur . con C Heston - S M 

N. I .R . - 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L. 1 .000 
I l maratoneta, con 0 . Hof lman 
G 

N U O V O F L O R I D A - 6 1 1 . 3 1 . 7 8 
(Rlpsso) 

Il m a r i t o 
iMontcs^no 

L. 2 . 5 0 0 
L. C o - . J 

- 8 C 4 . 3 0 5 
2 . 5 0 0 
- SM 
2 . 1 0 0 
di P . 

N U O V O S T A R - 7 S 9 . 2 4 2 
L. 1 . 6 0 0 

L a g r a n d e l u j a , con 5 . M c Q j e j n 
D R 

O L I M P I C O - 3 9 G . 2 6 . 3 5 L . 1 . 3 0 0 
O r e 2 1 : C O I I J F rac : i 

P A L A Z Z O . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 . 5 0 0 
I l t i g l i o d e l gangster , c r n A . 
D e l o n - D R 

P A R I S - 7 5 4 . 3 G 8 L. 2 . 0 0 0 
L a s t a n z a d e l vescovo, c c n U . 
T o g n 2 z z i - S A ( V M 1 4 ) 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 . 0 0 0 
T h e p i n k p a n l h c r s t r i l : cs aga in 
( s La p a n i e r i rosa s f id3 l ' i spe t 
t o r e C ( o u s c a u ^ ) , w ; t h P. S c i -
le.-s - C 

i P R E N E S T E - 2 9 0 . 1 7 7 
| L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 

in c o l l e g i o , c c n E. 
- S A 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 0 0 0 

2 1 o r e a M o n a c o , c r i i F. tic 3 
D R 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
L a g r a n d e i u y a , con S. McQ-!C:: : i 
D R 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 . 2 0 0 

C r i a C u e r v o s , c o i G C h r . V . n - C 
R A D I O C I T Y - 4 G 4 . 1 0 3 L. 1 .G0O 

L o s p a v a l d o , co.i R. R;; ! .o . -J 
D R ( V M l ' I . 

R E A L E - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L . 2 . 0 0 0 
B e n H u r . con C. H e i i c n - S M 

R E X • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 . 3 0 0 
Il m j r i t o in co l l eg io , c c n E. 

M o n : ; s j n o - S A 
R I T Z - 8 3 7 . 4 S I L. 1 . 8 0 0 

Q u i n t o p o t e r e , c r i P . F -cr i 
SA 

R I V O L I - 4 G 0 . 8 3 3 
S i , s i . p e r e r a . con 
SA 

R O U G E ET N O I R 

L. 
B e n H u r . e - - . C. H : : t : n 

R O X Y - S 7 0 . S 0 4 L. 
P icn ic a d H a n g i n g Rocfc, 
VVe.r - D R 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Caccia Z e r o : t e r r o r e n e l Pac i 
f i c o . c c n N . f u i : - , k a - A 

S A V O I A - S G 1 . 1 5 9 L . 2 . 1 0 0 
D u d i n o i l s u p c r m - g - j i o l i n o , c r : 
S fc=r-.-5» - C 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 . 5 0 0 
S a l o e le 1 2 0 g i o r n a t e d i S o d o 
m a , di P. P. P à t o . r . . 
D R ( V M : s > 

S U P E R C I N E M A - 4 3 5 . - 3 9 S 
L. 2 . 5 0 0 

I d u i s u p e r p i e d i o u ) ; ! p . J t t i , 
c r . 7 . i i : - C 

T l f F A N Y .5G2.ZOO . L. 2 5 0 0 
S t o r i e i m n i o . - V i di A?c-! i .n. ' i r . ; 

T R E V I G 3 3 . G 1 9 L. 2 . 0 0 3 
P i c n i c a H r - i g i n g R o c k , e f' 
V.i.: - DR 

T R I O M P H E - 8 3 S 0 0 0 3 L . 1 . 5 0 0 
N o n rubà.-c a m e n o e h ; n o n 513 
a s s o l u t a m e n t e n e c e s s a r i a , e ; - . 
J . F o n d a - S A 

U L I S S E - 4 3 3 . 7 4 4 
I I m a r i t o i n c o " c s : o . : ; •< Z. 
T " - _ : : s - - . - ^ - c % 

« . W I V E R S A L - S 5 6 . 0 3 0 L 2 2 0 0 
C a t t i v e a b i t u i . n i , co- . G J ; ; , . -
s ; i - SA 

V I G N A C L A R A - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 3 0 

La v i i ! » del CcrriD-icr-.r. c r i 3 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 . 7 0 0 
Caccia z e r o : t e r r o r e nel F a c . t i c o . 
con H . f . . - . . a • A 

S I S T O ( O f t i a ) - 6 S 1 . 0 7 . S 0 
A u t o s t o p i-osio S J n ^ u " , e ; - . " 

r.£.= - DS ( . v. ; Ì , 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

Ragazza alla pari, c;n G C-- ^2 
S , V M 15) 

A C I D A - 6 0 5 0 0 . 4 9 L. 8 3 3 
Tentacoli, e ; 1 B H : i f c . r i - A 

A D A M 
Quelli che contano, CC.T M. S '• 
. : G ' . " 

AFRICA - 8 3 3 07 .1S L 700 6 0 0 
S-jsipira, e. r^o.o ', : . -o 
DR ' . M : ; , 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. G00 5 0 0 
li g r a n d e r ; ; k c t . ; ; . - . r . 7 - . : 
DR (V.'.' I S i 

ALBA 570 S55 L 530 
Sturmlruppen, con 9 Pcr;c::o 
SA 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . S 7 0 
L. 7J0 6 0 0 

Suspiria. d' Dar o A--cr.ro 
DR ( V M 14) 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Kinfl Kong, co-. J. L t - g i - A 

A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Hisloir* d'O, con C. C.ery 

D R i V . M 1S ) 
A R A L D O - 2 5 . 4 0 . 0 5 L. 5 0 0 . 

S u s p i r i a . d : D-iric. A r y e n ! o , 
D R ( V M l - l» ! 

A R G O , 
G o r g o , con B. T r a v e r a - A T 

A R I E L 5 3 0 . 2 Ì . 1 L. G0O • 
La p i e t r a che s c o l t a . co:i G . 5 •- . 
<,ji - b - \ ; 

A U G U S T U S - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 ; 
C o r v o rosso n o n a v r a i i l m i o 
sca lpo , con R. R t J l o r d - D R 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L- 7 0 0 , 
S iy i io re e s ignor i b u o n a n o t t e , 
d . i . o C o o ^ c : 3 t i ' . J 15 M j j - j . o • 
S A ' 

A V O R I O D ' E S S A I - 7 7 9 . 8 3 2 ! 
L . 7 0 0 

La t i e r i a p r o m e t i d a , con C. B J C - ! 
r.o - D R I 

B O l i O - S 3 1 . 0 1 . 9 S L. 7 0 0 j 
L ' u l t i m a f o l l i a d i M e i B r o o k s j 

C | 
B R I S T O L - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 7 0 0 

Susp i r iD . di D j r . o A r . j c n t o : 

D i : . . V M 1 4 ) . 
B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L . 7 0 0 

C o r v o r o s s o n o n av ra i il i« io | 
s c a l p o , co. i R R o d i o . : ! - D R , 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . B O . I . C L. 7 5 0 , 
G o r y o . cor. B. T . ^ . e s - A j 

C A S S I O i 
Kui f j K o n g , cz:\ J . L :n jc - - A I 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 j 
I l C a s a n o v a , d i F. F e l i i n i ! 
D R ( V M 1 3 ) ! 

C O L O R A D O . G 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 C 0 I 
P o f j i l ' a l t ra g u a n c i a , co.) B 
ì , - . . ' . : , r - A ! 

C O L O S S E O - 7 3 G . 2 5 5 L. 6 0 0 ' 
I l l e d e r a i " , enn U T O j n a z z . ! 

C | 
C O R A L L O - 2 5 4 . 5 2 4 L . 5 0 0 | 

F r a u l c i n in u n i l o r m c . con C. : 
,V . - I : . . r : - D R ( V T.'l l o ) j 

C R I b l A L L O - 4 3 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 ; 
Coro M i c h e l e , co. i M . M ; ! j t o • 
D R 

D E L L E M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 I 
U 2 C 0 ! 

D e r s u U z a l a , d . A . Kursso.- . 0 ; 
D R 

D r . L L E R O N D I N I - 2 G 0 . 1 5 3 j 
L. 6 0 0 

C o n la r a b b i a agl i o c c h i , con Y . 
E:.-r,n?r - DR i V M 14» 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Il c a d a v e r e de l m i o n e m i c o , c o i 

J P. L , . . . . Ì O . Ì C O - D R ( v ; . ; i s . 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
C o r v o R o s s o n o n avra i i l m i o 
sca lpo , con R. R e d t o r J - D H 

E D E L W E I S S - 3 3 4 . 9 0 5 L. G 0 0 
S i g n o r e e s ignor i b u o n a n o t t e . 

c_ . . à-3 

E S P L R O 3 9 3 . 3 0 0 
K r.g K o n g . : - - . J 

F A R N E S E D ' E S S A I -

E L U O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 | 
I G iocNi e ro t ic i d i una l a m i g l i a per | 
1 b e n e , : - - D G E: e n j 

D P , V V . ' 3 : ! 
i E S P E R I A 5 8 2 . S S 4 L. 1 . 1 0 0 \ 

O ^ l e s f r a n e occas ion i , co.-. T. i 

L. 1 . 0 0 0 j 
L5 - . -1 * - A ' 

6 S 6 . 4 3 . 9 S I 
L. 6 5 0 I 

co. i A . G , - ! A!:c»"s R e s t a u r a n t 
•".- . - Dk ! 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 [ 
L. 6 0 0 ì 

G o r ^ o . e " - 1 E 1 i . - r s - A I 
H A R L É M - 6 9 1 - 0 S . 4 4 U 4 0 0 

P o r g i l ' a l t ra g u a n c i a , co ì 8 . 

H O L L V V O O D 2 3 0 . 3 5 1 U 6 0 0 
K1.-.3 K c r . g . co- , J. L ; r . : » - A 

J O L L Y - 4 2 2 8 3 8 L. 7 0 0 
I l r r . o r a t o n r t a , c : i D . H o f f r - ^ - . 

G 
M A C R Y S D ' E S S A I - 6 2 2 . 5 8 . 5 2 

L. 5 0 0 
O - d i p j s O . c a . ;a.-. R T. . - .ea„i 

M A D l S O f * 5 I 2 6 D . 2 6 L. 8 0 0 
La b o n d i de l t r u c i d o , c o i T . M -

A i W . 1 4 i 
M I S S O U R I ( e » L e b l o n ) 

L a b a n d a de l t r u c i d o , con T . .".*'-
- - - A • ". M 1 A . 

M O N D I A L C I N E ( e » F a r o ) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 

l a svast ica n e l v e n t r e , c o " 
5 L-- .c D R (V .V. H i 

M O U L I N R O U G E ( e x B r a s i ! ) 

K .ng K o n g , con !. L a r . - r - A 
N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L 6 0 0 

A m i c i p u d i p r i m a , con F. Fr»- . -
- - . r 

N I A G A P A - 3 2 7 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 

T e n t a c e l i , c o - E. H o c ^ - s - A 

N U O V O - 5 8 S 1 1 6 L. 6 0 0 

G o r g o , : ; ^ B T i . a r s - A 

N U O V O F l D E N E 
•t.- .-i = : - . - e n . , t o ) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

H i r o l d e M a u d e , con E C o r ! 
5 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
S c a n d a l o i n f a m i g l i a , con G . 
r , . i ria - S f V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M • 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
K i n g K o n s . e o a J. L a r ^ a - A 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 7 0 0 

L ' i n q u i l i n o de l te rzo p i a n o , c c n 
R. Polcns i i - D l t 

P R I M A P O R T A - G D I . 3 3 . D i 
L. 5 0 0 

L o 2 Ì m j a r o , ^ r . A D - l . - n - Dl< 
R E N O - 4 G 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 

N e r o n e , ce i P. Fui : cu - I J A 
R I A L T O - G 7 9 . 0 7 . G 3 L. 7UO 

D c r i u U z a l a , d . A . !'..! C , : . - . D 
D R 

R U B I N O D ' E S S A I - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

11 v i o l i n i s t a sul t e t t o , con T o p o l 
M 

S A L A U M C E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 G0G 

I l m o n d o de i scusi d i Ciny 
VVong , co.i C i n i Lcc 
5 r V . M I S ì 

S P L E N D I D - G 2 0 . 2 0 S L. 7 0 0 
I n n o c e n z a e t u r b a n i r n t o . n. :i 
E. Fc.--.erh - S A ( V M 1 » ) 

T R I A N O N 
A m i c i m i c i , 'C ; i P. ti™ '• : 
SA . ' V M 1 : > 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 . 0 0 0 
Sa lò o io 1 2 0 g i o r n a t e di So
d o m a . 0. P P. P J - J C Ì I; 

DP, C . ' M l : i ) 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I ( V i l l a B o r g h e s e ) 

Le a v v e n t u r e di cacci? de l P r o l . 
D e Papcr is - D A 

N O V O C I N E - 5 S 1 . G 2 . 3 5 
I l m e d i c o de l l a m u t u a . 
S o : d . - S A 

ACHIA 
D E L M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

( r . ' ; - ì r c r v c n ' j t o ) 

OSTIA 
C U C C I O L O 

P i n o c c h i o - D A 

FIUMICINC. 
T R A J A F J O 

I l vo l i to e i l leone-, con 

L. 5 0 0 
t - 1 A . 

S C o i 

SAIE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

l ' u F u d a l l a S i c i ' n con i u r o r e . 
: : . i r l:z .." . - C 

A V I L A - 8 5 G . 5 S 3 
S a l a r i E x p r e s s , c j a G C-.—..- .; 
A 

B E L L A R M I N O - 8 G 9 . 5 2 7 
La v e n d e t t a d e l l ' u o m o c h i a m a t o 
c a v a l l o , con R. H a : - -. - A 

B E L L L A R T I • 3 G 0 1 5 . 4 6 
I l l a d r o d i B a g d a d , con S R - e -
\ C4 - A 

C A S A L E T T O - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
S i l v e s t r o e G o n z a l c s v i n c i t o r i e 
v in t i - D A 

C I N E F I O R E L L I - 7 5 7 . S 6 . 9 5 
La b isbet ica d o m i t a , ccn E 
7 / - - - SA 

C O L O M B O 5 4 0 . 0 7 . 0 S 
La q u i n t a o! fcns; . -a , c^-. P. r . r -

D 5 
C R I S O G O N ' O - S S 8 . 2 2 5 

K r o n o s i l conqu is ta to re d c ì l ' u . i i -
k t r s o 

DELLE P R O V I N C E 

G r i z z l y l ' o rso cho ucc ide , c m 
C . G t o : 9 0 - D=? 

- D O N B O S C O - 7 4 0 . 1 5 8 
S i r i n j i i d e n t i e v a i , con G 

ì H •. ' . m a n D R 
! D U L M A C E L L I - £ 7 3 . 1 9 1 

I f ig l i d i Z a n n a B ianca , con 5 
j B C J . . , C I C - A 

1 E R I T R E A - S 3 S . 0 3 . 5 9 
' I l g i o r n o p i ù l u n g o d i Scot land 
l Y a r d , co.) R. S\ , j e r - G 
1 E U C L I D E - 3 0 2 . 5 1 1 
' L'ut e ti Cass idy , con P. N t o m c i 
I D R 
j F A R N E S I N A 
; T o b i a i l cane p i ù g r a n d e e h * ci 
, s ia . c c n J. D.i le - C 
l G I O V A N E T R A S T E V E R E 
! L ' u o m o v e n u t o da l l a p iogg i» . 

con M J c L e r t - G ( V M 1 4 ) 
j G U A D A L U P E 

A g e n t e 0 0 7 : M i s s i o n e T h u n d e r -
i b o o l , coti 5 . C o n n e r y - A 
, L I B I A 
| La leggenda d e l l ' a r c i e r e d i f u o -
. co. t o : i V . M a / o - A 
! M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 

I n t re sul L u c k y L a d y , con L. 
I f.'. i-.nc-tl. - S A 
] M O N T I Z E B I O 3 1 2 . 6 7 7 
j La s t rana c o p p i a , con J . L a m 
! :s- -r. - ->A 
I N O M E N T A M O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
• M y fa i r l a d y , c o n A . l - lepburn 

| N U O V O D O N N A O L I M P I A 
La c o n q u i s t a d e l W e s t , c o n G 

'• P . 1 : - D R 
! O R I O N E D ' E S S A I 
! M i i s o u r i . con M B r a n d o - D R 
I P A N F I L O . 3 G 4 . 2 1 0 

I r m a la d o l c e , c o i S M e L a i n e 
! C-A ( V M 1 8 1 
; R E D E N T O R E - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 

Go! i? t c o n t r o i g i g a n t i , r « n B. 
H . . : •, - S M 

, R I P O S O - G 2 2 . 3 2 . 2 2 
! I l c o l o n n e l l o B u t t i g l i o n * , c o n J. 
I D . - .!.-> - C 
j S A L A C L E M S O N 
1 I I v a n g e l o s e c o n d o S i m o n * e 
j M a t t e o , co-i P. S m i t h - C 
! S A L A S . S A T U R N I N O 
' C 'era u n a v o l t a i l W e s t , c o n C 
", Cu- i noie - A 

j S E S S O R I A N A - 7 5 7 . 6 6 . 1 7 
1 M a r ! : i l p o l i z i o t t o , c o n P. G e -
; s.-. .-.-i - G 

' S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
J I I l i n t a s m a d e l p i r a t a B a r b a n e -
1 r a , c ; n P L'stir.ov - A 
! T I E U R - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 

I l i g l i d e l c a p i t a n o G r a n i , con 
i M C h C ò l . : . - - A 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
; I l d e s e r t o d e i t a r t a r i , c o n J . 

p . - r i . - . - D R 
J T R A S P O N T I N A 
i C a v a l c a r o n o i n s i e m e , con J . 9tt 
| • . - . - : - A 
i T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
; I l s e t t i m o v i a g g i o d i S i m b a d , 
1 r-.- K f . 'o thc .vs - A 
; V I R T U S 

I t r e g i o r n i de l C o n d o r , con 
P R - r ^ i . - d - D R 

C I N E M A C H E P R A T I C H E R A N N O 
L A R I D U Z I O N E E N A L , A C I S , 

. A R C I . A C L I . E N D A S : A l e r o n e . 
A v o r i o , C r i s t a l l o . L e b l o n , N u o v o 
O l i m p i a , P l a n a l a r ì o , R i a l t o , Sa la 
U m b e r t o , 

® 
NOI, 
SIAMO' 
VOLKSWAGEN 
TEL. « 3 0 0 641 auTOCEftnn bauui ina 

OGGI e DOMANI a 
Piazza dell'Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA 
# Prezzi vantaggiosissimi 
Q F..cilii<ìzioni massime 
Q Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL'USATO 
PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI ! 

http://Htnrr.it
http://ri.spo.ste
http://isserv.ro
http://chie.--.to
http://sponcio.no
http://A--cr.ro
http://Fc.--.erh
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Oggi l'anticipo al «Comunale» di Torino (ore 16,15) 

Obbligatorio per la Juventus 
2°giro delle regioni ll b e | g a e 1,azzurro leader 

superare lo scoglio del Napoli Schepers solitario a Pistoia 
Elezione plebiscitaria 

Confermati al CONI 
Onesti e Pescante 

Carraro e Croce i « vice » - Franchi escluso dalla 
Giunta - Impegni di rinnovamento, apertura verso 
le forze politiche, sindacali e del governo locale 
Disponibilità nella lotta per la difesa delle istituzioni 
democratiche - Nebiolo minaccia le dimissioni 

Una Lazio in gran forma domani sulla 
strada del Torino - Inter, Verona e Ro
ma arbitro della lotta per la salvezza 

Per Torino e Juventus »« 
inizia il conto alla rovescia. 
In perfetta parità di punti 
in classifica a quattro gior-

| nate dalla chiusura, le due 
j piemontesi si apprestano a 
i giocarsi tutto un compiono-
! to, che le ha viste profugo-
; niste in assoluto. La « dodi- i senza motivi di richiamo. I 

o- ! romagnoli sono già in B, 

ore pnmu della partita, che 
sarà arbitrata da MenegaH. 

Detto del prologo di que
sta «dodicesima» di ritor
no, passiamo in rassegna ve
locemente le altre gare. 

CESENA-GENOA: classica 
partita di fine campionato 

ROMA - Cimilo One-t: è 
-tato designato ieri, per !.i 
f iiiie>iPi-< vc:lta, presidente 
del CONI. Centrarla mente 
a quattro anni fa. stavolta 
Onesti ticu ha avuto opposi
tori <28 voti su 29. l'altro, di 
Nebbiolo?, e andato a Cai-
raro). Nostim. il rivale di 
sempre, ha disertato la riu
nione dopo che il TAR aveva 
respinto la sua richiesta di 
invalidare la c<n vocazione 
del Censitilo Nazionale. Ma 
a rici'Mie l'unità intorno a 
OIIP.IÌI non è stata tanto !a 

diver-io, p:u autorevole e de- : 
ci.-.icr.ale per il Consiglio Na- ' 
/;->*.ale ialmeno .it'i riunioni ' 
l'annoi, ha a-sicuruto più d? ' 
niocra/ia nejrii st'Uut: e nella : 
K<v,t:one e i'«ade^uaniento de- j 
'4ii crearli periferici alle nuo- | 
ve lealtà regionali e social:», 
ha parlato di « consapevole 
ticre-isità di affrontare la real
ta ir un mondo in cui tutte 
le cose cambiano, compreso 
lo sport » ed ha concluso af-
IVim..ndo: « Nella società e-
s:s'ono fenomeni dolorosi, co
me quello della violenza, che 

scivolata del suo avversario ' tinti si riescono ancora a idcn- j 
sulla carta da bollo, quanto ! tifi'-are o a combattere. E* o- i 
la posizione da lui assunta in p.m-.nc ormai fom»nc che lo 1 
tema di rinnovamento; posi- ( sport e l'educazione sportiva ! 
zinne che lo ha periato a su- { fiano una componente fen- j 
pe.are certi ancoramenti del ! dannatale e moderna della ; 
passato e a cogliere, sia pure ì forinazione dei cittadini. Cer- ; 
par/ial mento. il nuovo che si ! chiamo quindi di fare la no : 

':•;; parte in una società che ' 
appartiene a tutti noi e 1 cui 
mali colpiscono anche noi, 
•ì*-.-«curando la nostra dispo
nibilità nella lotta per la di
fesa delle istituzioni demo

del momento che viviamo », 
Questi concetti Onesti ha ri
badito con maggiore Forza 
subito dopo la sua elezione. 
C'è stata, dunque, l'espressio
ne di una sicura volontà di 
spingere in direzione di un 
certo rinnovamento, volontà 

i che dovrà essere ulteriormcn-
! 'e spronata, si capisce, ma 
1 che. rispetto a posizioni de! 
1 passato, rappresenta un pas-
j so avanti notevole e clic è 
i Mcuramfnte anche frutto del

le posizioni espresse in que-
s'i ultimi tempi dai sindaca-

: ti e dalle forze politiche che 
I -;i sono mosse per giungere 
' ad una efficiente riforma del-
I lo sport. Se all'espressione di 
l volontà seguiranno i fatti, da 
'• pari»- «li Onesti e del nuovo 
; governo del CONI, sarà il tem 
I pò a dirlo. 

ROMA — Penultima giorna
ta di gare ieri pomeriggio a 
piazza di Siena. In program
ma due premi. 1"« Aerhotel » 
categoria di potenza, vinto 
ex aequo dall'inglese Smith 
e dallo svizzero Querelai e 
quindi il «Gabrielli» a staf
fetta che ha visto il successo 
della coppia svizzera Etter e 
Qabathuler. davant ai coniu
gi Oraziano e Nellv Manci-
ncllt. 

affaci.a nel mondo dello 
->po:'. i 

Ma andiamo per ordine. > 
Dopo 0>ie.-.ti è stato eletto I 
Piccante, all'unanimità (2!) j 
voti .-.u 2!!>. poi seno stati | 
eletti i vicepresidenti sui cui j 
•mini c'è stata lotta fino al- • 
l'ultimo per un tentativo di • 
Nebiolo di affiancarsi a Car- I 
raro a spese di Beppe Croce j 
< ie urne hanno bocciato il | 
t roppo « effervescente » pre- j 
sidente dell'atletica leggera j 
che ha totalizzato 13 consen
si contro i 21 voti di Car
raro e i 18 di Beppe Croce) 
e. infine, i sei membri di 
(iiunta. E qui si è avuta la 
sorpresa della giornata, con 
la esclusici ie di Franchi che 
secondo gii accordi doveva 
essere il sesto eletto ed in
vece è stato scavalcato da 
Mariggi per un voto. Cosi nel 
geverno del CONI, lino al 
maggio del 1031. Onesti. Car
raio e Croce saranno affian
cati da Parodi (IH voti». 
D'Aioia (l'J>. Cella (19). Gat
ta! ila». Nebbiolo (17> e Ma
ri ggi ii(i». Franchi ha avuto j 
1.1 voti. Che Franchi, non più ; 

"sostenuto dalla carica di • 
presidente federale, rischia- ! 
va lo « sgamlx*tto». nono- j 
.stante gli accordi presi, lo ; 
M era capito .soprattutto j 
dall'intervento dell'cn. Caia- ; 
ti. il quale aveva sollecitato i 
ì colleglli a ricordarsi dei i 
cambi avvenuti ai vertici di ' 
ben undici Federazioni. Dagli I 
«schemi» predisposti, secco- ' 
do gii esperti, si sarebbero i 
spostati i voti di Carta, i 
Evangelisti e Caiati (i tre I 
deputati d o passati — per ì« ! 
elezione dei membri della i 
Quinta — dal « fronte della j 
maggioranza» al «gruppo > 
Nebiolo ». I 

Lo sgambetto a Franchi e j 
stato severamente giudicato . 
da C.irraro: « E' un colpo pei' [ 
i<» sport italiano, è stato col- j 
pitti un dirigente esperto. I 
che aveva il torto di o ro j 
.•ivere un voto da barattare. « 
Valuterò la cosa con i miei : 
collaboratori ». I/a ma rezza di • 
Carraio era evidente, ma j 
difficilmente avrà clamoroso ] 
cttise^uenze. Oli oppositori j 
di Franchi hanno sostenuto | 
che due rappresentanti elei , 
calcio orano troppi e che in • 
Quinta dovevano essere tutti i base invitante, scarsamente 
presidenti di Federazione; , selettivo. Soltanto 15 però so 
una tesi peregrina perché i no stati i cavalli che si sono 
Franchi ccn In sua esperienza ! 
l-oteva portare un serio coi- | 
tributo. Comunque un gesto 
che facesse perdere la vice-
presidenza al calcio sarebbe 
egualmente un errore. 

Amarezza anche da parte 
d: Nebbiolo. I! presidente del
l'atletica accusa: «Stamane 
avevo 19 amie:, a! momento 
de", voto 5i sono ridotti a 13. 
incredibile. Cosi s: umilia la 
gente. Potrò: anche ei:m?" 
Termi, for.-e e la co-.i p:u 
eiust.i da tare, jier.he qu: 
non s. hi r..-p."-:o ne degli 
uvirun. re dell'^rganizziziine 
che rappresentano. Vedrò.. 
Valuteremo la n ' - i :n Fede
ra/tene. pò: divideremo >. S: 
chine', "era Nebbiolo? Cannili-
quo fìn.rà. uiu co.-a va detta 
subito: le m.igg.or.mze vanno 
conquistate su pos.zion. net
to. su programmi proris:. al
trimenti sono destinate a dis
solver.-: rapidamente corno s: 
solivi costituite. 

Prima .il p a t i r e alle Ce-
7:rm il presidente Onesti a-
veva letto ueia sua .< coma- i 
n.cazione» ila tradizioni ".e ; 
relazione è stata quest'anno j 
acclusa al bilancio » che ora : 

Pvii il suo programma por il j 
prossimo quadriov.o od e d.- j _ ^ _ _mmm _mmm , 
\«aitato il programma del nuo- : 
v.i governo del CONI ai torio..- t ctSENA-CENOA 
r.e de. lavori visto ohe ha in- ì FIORENTINA-PERUGIA 
emirato lanprova.t.one tacita j FOGCIA-CATANZARO 
od espressa dei membri del j INTERBOIOGNA 
Consiglio Nazionale. | JUVÉNTUS-NAPOLI 

Proso atto ohe ;1 CONI *t\ct\ j LAZIO-TORINO 
è in grado di r.sp.videre da i SAMP.-ROMA 
solo» alla domani» ohe v.e- | VERONA-,MILAN 
r.o da «milioni di studenti e AVELLINOMONZA 
OI operai di avvio narsi a.lo j COMO-ATALANTA 
sport por migliorare la sa.;.!- , R|MiNiayicENZA 
te e por godere a tempo •.:- j SPAL-LECCE 
1>VO > e bussato a quattrini ; T E R N A N A . M O J > E N A 
per fronteggiare .e osigeoze i 
dello sport acori:.-fico ila tas- | 
.-a Friuli tra l'altro ha p.\»,ua • 
negati va monte sugli mira.;» i 
del »To;oi>). Onesti ha alfor- ! 
mato la dispamb-.'.ità al'.'ap.'i- 1 
tura verso gì. Enti d: proir.o- | 
-"..>;e. lo forze politiche, i >.n- j 
dacati e gli orc.tn: del gover 
•io locale por >< uroseguiro il , 
colloquio» in cor:>o. ha parla
lo d: « più ampia legislazione 
dillo sport » rinunciando, per 
la prima volta nella storia del 
CONI. « difendere tout-
couit la lo»rge istitutiva del 
Ht, h* assicurato un ruolo 

i cesima » di ritorno in pri 
, gramma domani (ore 16) pò-
; Irebbe già offrire qualche 
I spunto per le previsioni fi-
j nati. 
, Entrambe sono attese (la 
• confronti piuttosto impegiui-
' tilt, anche se la Jave ha 
; dalla sua la possibilità di 
; sfruttare il futtore campo. 

elemento non decisivo, ma 
senz'altro ancora da pren
dere in considerazione nel 
nostro campionato. 

La Juventus gioca oggi 
contro il Napoli (ore 16,15>, 
anticipando di un giorno le 
altre partite di « .4 ». Un an
ticipo chiesto, per recupera
re energia e sprint m vi
sta della finale di Coppa 
Uefa con il Bilbao. 

E' una partita scorbutica. 
contro un avversario, che in 
trasferta mostra di essere 
più a suo agio die 7ton sul 
proprio campo. A questo oc
corre sommare il fatto che 
far bella figura contro la 
Juve. lanciata nello sprint 
verso lo scudetto, è un'impre
sa che fa sempre piuttosto 
clamore. 

Bastano questi presupposti 
per tasciar capire quale pos
sa essere ti clima die farà 
da contorno alla sfida in 
programma al comunale di 
Torino La Juve comunque 

critiche che è un imperativo i 7lon pHO concedersi battute 
a vuoto; in questo convul
so e tirato finale non c'è pos
sibilità di regalare vantaggi 
agli avversari. Potrebbero ri
sultare determinanti. 

Pesaola dopo la magra fi
gura fornita dai suoi contro 
la Samp ha fatto il muso 
duro. Certe licenze non sono 
più permesse; fino all'ultimo 
minuto di campionato vuole 
una squadra sempre gasata. 
che possa offrire il meglio di 
se stessa. 

Nel Napoli mancheranno I 
invece Juliano e Orlandini. 
due assenze di notevole im
portanza per il centrocampo 
azzurro, ed inoltre altri gio
catori lamentano malanni di 

mentre i! Genoa a quota veti 
'• ['quattro è in zona di sicu-
; rezza o (/itasi. Simoni dice 
; che gli manca un punto. Do-
i mani potrebbe trovarlo alla 
| .< Fiorita ». 
ì FOGGIA CATANZARO: è 
| senzaltro una delle partite 
: più importanti di questa do-
i menica. Due formazioni alla 
| ricerca di punti per salvarsi. 
- / « satanelli » so?io molto vi-
' ani alla meta e l'incontro 
I casalingo con i giallowssi di 
! Catanzaro, potrebbe consen-
; tirgti di fare un ulteriore pas

so avanti. Per i calabri si-
! tuazione più precaria. Agii 
! uomini di Di Marzio, per spe-
i rare servono come il pane 
i f/we punti, un pareggio non 
1 offrirebbe eccesive garanzie 
! FIORENTINA - PERUGIA: 
j al campo di Marte si gioca 
! per lo spettacolo e per la 
j Coppa Uefa. Due formazioni 
Ì in gamba, che umano rega

lare bei pomeriggi di calcio I 
I agli spettatori. Entrambe spe- • 
i rano di guadagnare un pò-
; sto. per inserirsi nel giro in

ternazionale nella prossima 
' stagione. 

• INTER-BOLOGNA: i ne-
i razzurri di Cliiuppella in due 
I domeniche si ergeranno ad 
| arbitri della salvezza e del-
! lo scudetto. Domani contro 
! i petroniani, prima di veder-
i seta con la Juve saranno chia-
j 7/«-a/i al primo di questi ini-
< pegni, ai quali Mazzola e 

compagni sono intenzionati a 
far fronte con il massimo 
impegno, per evitare l'impat
to con ì tifosi che non po
trebbero perdonare altre brut
te figure casalinghe, dopo 
le due squillanti vittorie ot- j 
tenute in trasferta contro i 

Corti-riscatto a 33 # # 

Le ostilità aperte dal cubano Cardet, poi l'italiano ha lanciato la sfida 
Gli hanno risposto Schepers, Fagerlund, Oosterbsch e Mutsaars - Quan
do sembrava che Corti riuscisse a centrare tappa e maglia, ha forato 
dopo Monsummano - Ha profuso energie preziose per rientrare e il 
belga ne ha approfittato per involarsi - Oggi la Firenze-Faenza 149 Km. 

# I l belga S C H E P E R S taglia vittorioso il traguardo della 
Montevarchi-Pistoia 

Accolto ovunque dagli applausi 

squadre del calibro di Napoli 
e Roma. 

LAZIO-TORINO: Lazio in 
gran forma. Torino alla rin
corsa dello scudetto; gli in
gredienti per prevedere al
l'Olimpico novanta minuti ad 
altissimo livello non manca
no. Per i campioni d'Italia 

La «staffetta» 
Claudio Villa 

vario genere, anche se di He- ! l'appuntamento è 
ve entità. Quindi formazio
ne ricca di dubbi, che ver
ranno sciolti soltanto poche 

CSIO: nel premio Aerhotel di potenza 

Vittoria ex-aequo 
di Smith e Guerdat 
Ogg i ult ima giornata d i gara con tre premi 

presentati al via. Le fatiche 
di cinque giornate eli gara, e 
soprattutto del Premio delle 
Nazioni di giovedì, si sono e-
videntemente fatte sentire e 
hanno sconsigliato l'impenno 
in una prova indubbiamente 
dura. i 

Dei 15 partenti, 13 passava- 1 
no al primo barrage (quattro | 
ostacoli rialzati e allargati». 
Soltanto il vincitore dell'anno 1 
scorso, il tedesco occidentale ! 

severi, da affrontare con la 
massima concentrazione, se 
non si vogliono commettere 
pericolosi scivoloni. 

SAMPDORIA - ROMA: a 
Marassi si gioca per la sal
vezza. della Sampdoria s'in
tende; i blucerchiati. dopo il 
•prezioso punto conquistato a 
Napoli si sono rilanciati e 
hanno ancora la possibilità di 
mettersi in salvo. Domani la 
vittoria è d'obbligo e la Roma 
di questi tempi non mette 

! paura, specie quando gioca 
' fuori casa. Non ci sarà Prati. 
• VERONA-MILAN: altra 
! partita di fuoco per il Mi-
l lan. A Verona il compito dei 
. rossoneri è tremendo, vista 
! la buona condizione degli uo-
\ mini di Valcareggi, protago-
' nisti sette giorni fa a Tori-
1 no di una grossa vartita con-
' tro i campioni d'Italia. Ma 
! : rossoneri hanno urgente-
< mente bisogno di punti, se 
! non vogliono inguaiarsi an-
! corra di più e devoto far di 
i tutto per non uscire da! 
j Rentegodi a mani vuote. Al

trimenti il baratro è sempre 
| più vicino. 

di quelli \ Uà uno dei nostri inviati 
I PISTOIA — E' arrivato Clau

dio Villa con i suoi stornelli, 
il casco rosso e una grossu 
motocicletta. Il popolare can
tante ha raccolto il vivo ap 
plauso della piazza di Mon
tevarchi. Ogni sera è un ab
braccio. una festa, migliaia 

I stomaco vuoto, un po' di zac-
• c'aero sarebbe la salvezza, ma 
] nulla gli è rimasto e dovrà 
[ accontentarsi della seconda 
• moneta. 
[ Sulla pista dello stadio t 
: cronometristi tirano le som-
' me. Corti chiede: «Ho lo. 
• maglia? ». E' una attesa di 

qualche minuto perche biso-
e migliaia di persone die ; gita calcolare le varie diffe 
esprimono simpatia, affetto e j 
solidarietà alla nostra caro- j 
vana. E potete immaginare il , 
calore della Toscana, terra di . 
gente esuberante, schietta, i 
senza veli. A Mulino di Bu- '• 
cine due bambini hanno fis- j 
salo un traguardo speciale , 
davanti alla propria abitazio- i Messico e Ita un fratello dì 
ne dove è passata la corsa. [ professione ingegnere, che e 
un premio straordinario coi ; stato corridore. L'emozionante 
soldi del vicinato. E' uno dei \ attesa finisce e un sorso di 
tanti episodi della Roma-Ra- ; minerale va di traverso nel-
renna in cui c'è il mondo \ la gola di Claudio Corti 
in bicicletta, o presso a pò : quando apprende di essere 
co. ragazzi die torneranno ' alla pari con Schepers in 
a casa portandosi dietro ri- [ classifica. <• Non avessi forato 

renze. quella dei traguardi 
volanti, quella di Pistoia e il 
precedente scarto di Monte
varchi... Pochi minuti duran
te i quali Corti fornisce le 
sue generalità. E' di Canio 
(periferia di Bergamo), ha 
22 anni, ha vinto il giro del 

L A C L A S S I F I C A 

Torino 4 3 2 6 18 7 
Juventus 4 3 2 6 1D 5 

11 premio Aerhotel è stato ; Willibert Mehlkopf su «Cv-
carattenzzato da un percorso ' rano>\ e l'italiano Stefa

no Angioni su « Forcotten 
Dream», commettevano erro 

Sul campo di 
Tor di Quinto 
un busto di 
Maestrelii 

L' impianto sarà intitolalo 
al nome dell 'al lenatore 

R O M A — Oggi , al le ore 
16, al campo sportivo di 
Tor di Quinto, sarà sco 
perto un busto, eretto al
la memor ia di Tommaso 
Maestre l i i . Nel contempo 
saranno inaugurati i nuo
v i impiant i del complesso, 
che , d'ora innanzi , v e r r à 
intitolato al nome dell ' in
dimenticabile al lenatore 
della Lazio dello scudetto. 

! Inter 
'• Napoli 
: Fiorent. 
; Perugia 
; Lazio 

Roma 
1 Genoa 
; Verona 
. Mi lan 
| Foggia 
' Bologna 
j Samp. 

3 1 2 6 1 0 11 
29 2 6 9 11 

totocalcio 
X 

1 
1-2-* 
1 
N. V. 
K-l 
1-x 
l-K-2 
X 

»-1 
x-2 
1 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

: re e lasciavano la gara 
Sul barrage tutti e 13 i con-

j correnti concludevano con un 
i netto e si ripresentavano a 

ranghi completi nel percorso 
• successivo ridotto a due osta- ! catanz. 
: coli soltanto: un «Oxer» alto • Ce*en» 
i m. l.Rfl ed il «muro» di 2.3. ' 
• Cominciava la selezione, ope- ; 
! rata soprattutto dall'-r oxer-. . 
'• Tra i penalizzati anche l'uni j 
! co concorrente italiano rima- ! 
i sto. Raimondo D'Inzeo. che ' 
[ portava in campo il diciotto 1 
; anni « Rellevue ». ; 
; Dopo un rifiuto del tedesco ! 
i della RFT su Weinberu. al | 
I « muro >-. cinque cavalieri di { 
' seguito azzeccavano il >• net- ; 
! to« ed accedevano al harraee i 
: successivo. Ancora due gli '. 
! gli ostacoli nu portati rispet-
! tivamente a 1.85 e a 2.15. •' 
: Soltanto lo svizzero Paul ; 

Guerdst ed il britannico Her- ; 
i vey Smith superavano senza i 
j errori la orova ed era tra ! 
: loro che si disputava la vi*- j 
[ toria nel successivo oercorso •• 
i sui metri 1.P5 rìell"« over •> un : 
: variato» e <ui metri 2.20 rie! ; 
; «muro". Entrambi : cava j 
; lieri commettevano errore al ! 
i « muro >. Con la parità ciun , 

geva quindi la conclusione 
i della para dal momento che 
'. il reeolamen'o non prevedeva i 

barrage dono il quarto. ( 
Dopo la competizione di pò > 

' tenza era la volta del prem.o i " ; ^ 3 ' ^ ; r . 
; Gabrielli, che vedeva la vit-
• tona come abbiamo detto so-
. pra desìi svizzeri Etter e Ga-
'. b.i'hu'.er. 

Oiigi infine ultima giorna
ta di gare: in programma tre 
premi. S'inizierà di prima 

: mattina alle 11 con la prima 
, che sarà intermezzata da'. 
: premio ENCI. competizione ri-
1 servata ai cavalli italiani di 
! sei e oltre anni e per finire 
: il premio Tempo che vedrà 
• sul prato di piazza di Siena 
i scendere i vincitori delle ga-
ì re dei eiorni scorsi e i cava-
1 lieri che in queste si sono 
| meglio piazzati. 

Domani primo maggio ci sa 

23 26 
26 26 
25 26 
25 26 
24 26 
2-t 26 
22 26 
22 26 
22 26 
20 26 
19 26 
13 26 

9 10 
8 10 
8 9 
8 9 
7 10 
6 »2 
3 16 

l 

cordi di una Italia impegna
ta nella tolta per il pro
gresso. 

Dunque, siamo testimoni di 
una bella vicenda — e chi 
la trascura, chi non afferra 
gli interi aspetti della gara e 
fuori dalla realtà. « Vero. 
Claudio Villa? ». « Verissimo. 

fa testo, si 
parlano le lingue di II paesi. 
un confronto molto valido. 
molto interessante... ». Vii in 
è una staffetta della 4. tap
pa. AV'inizio. tra i boschetti 
di Budda. s'affaccia Cardet. 
un cubano coi baffetti. poi 
entra in scena Corti imitalo 
da Schepers. Oopsterbsch, 

i _ 

2 43 19 ' r''alven'"ie"to 

5 33 21 
6 33 28 
7 32 31 
8 27 22 
9 29 27 
9 26 31 
9 36 37 
8 24 30 
7 25 29 

8 6 12 28 34 
6 10 10 18 28 
4 12 io 24 36 ì quintetto lanciai issano sotto 

n pianura... >. commenta l'az
zurro con la delusione sul 
volto. Ma elogia l'avversario. 
gli stringe la mano, ricono
sce a Schepers di aver agito 
con intelligenza, di aver o<n-
to al momento giusto. 

Eddie Schepers e Claudio 
Corti con lo stesso tempo, un 
Giro delle Regioni con due 
t: leaders >>, una situazione in
certissima, da batticuore. 
L'olandese Mutsaars. terzo t 
due minuti, sembra escluso 
dalla partita, il distacco dayli 
altri è enorme e ormai una 
contesa a due su filo di se
condi. Oggi, da Firenze a 
Faenza, forse risolveremo l'in-

7 13 21 36 
7 16 19 39 

Juve-Napoli: s.t. radio 
e sintesi in televisione 

R O M A — La T V t rasmet terà 
una sintesi f i l m a t a di Juven
tus-Napol i . nel corso della 
rubr ica « Saba to sport r. in 
onda sulla Rete 2. alle ore 19. 
m e n t r e la radio darà in di 
re t ta (ore 17.10 - Rete 2) il 
secondo tempo. 

Mutsaars e Fagerlund. E' un j doi indio. Corti ha dalla sua 
parecchi risultali, i mille me
tri sul passo Sambuca po
trebbero rappresentare un 
trampolino, siamo tentali di 
pronosticare la prevalenza 
dell'azzurro, cioè dell'italiano. 
ma con cautela. Pure Sche
pers. merita l'incitamento e 
gì: auauri di una W.a r'i\? 
sta rivendo una storia appas
sionante. r comunque i aia 
rnva •' heraa-nn^co o il ^rrri-
mntao la Roiingna applau
dirà. 

Gino Sala 

il cielo minaccioso e uno 
squillare di trombe azzurre. 
Durpisch è intrappolato, nel
la tenaglia dt undici italiani 
coalizzati, e rimane il San 
Baronto. finestra su Pistoia. 

San Baronto è una collina 
famosa, ciclisticamente par
lando. Corti pensa d' stac
care Schepers. il rivale più 
perzco'oso. però a metà <o-
'.ita e il belga che spicca 
il volo. Uno scatto e ila. Cor
ti ha le gambe un po' molli 
per un inseguimento, ha lo 

L'ultima tappa (Molfetta-Martina Franca) vinta da Barone 

A Gavazzi il Giro di Puglia 
Nostro servìzio do ptr S1T1T1J <J p 2713 

! .;--. 
M A R T I N A FRANCA — P J : . . I O Gz 

; 3C.S-? dii.l T lo'i.y C>-
- a ~ c j ». ha -ts.s; lo =s. 3;"a:c.n 
c j . e i'.z'.ù ! J ; 1 3 0952:10 r .c l - j : -
rn:> : j ; j a . i;ec.e -;<; . ; :3se i iJ .e . 
q j a - i o s e : ro .3 t r . s 3 -o tì -i. 
ioio ;3.-iTr3 l - j" . ed T sari cz'.'zt 

a M>- r-.o Bcs$o Eq.: e 
• a-.-,.a*o ;o". : a.'iT! . co.iser,3^do 
i 3 rr.iq. 1 £ • .clit: • 2 iC.er.-z 

' ^ 3 .-.3T.e TO . 3 Ò3 d W ':-. 
j 4Jsts 9 -o c P.~,'. : do = o S J C . 
: £ B *oss . F a s i - . G msp.d., B Ì : -
! ragi -; e Fra tesco Mose*. 

E 4:2:3 .J C3:sa de. a : , ; -
!_'.:.:.-r.3 : a j ; a « imfì \.r.:i óì\ 
reo-^-o'ess 3-1.5:3 Cjr.r.t o 5ao- .»-
j j j i . : a a ::. ci _ - s v : -.:->• 
a.-ofiis a n i : » . G . 3 . 2 " . V»- i :o . ; . i . 

Fo'se J-JPS: 30.-3-.. .^s-.-o a._-
To modo 3\ «sa: -riers ì. m»g'.o 
5.-2; e i.t 34s;*;e i. 3 cu i T -
S3-Tj-!:. co-,- do:- s l - j i . e - . s ; f : 3 
1 s: <ii..2 sa-..-.: co.-» D» V.ae-
rr..-\:x. Ssrcj s R e Va". L ri».-. ì 
dt f3::3 ; - » Ft c<? Grr .o id ha 

200 .— »•- < -c: ;a q-3 s r-3-,3 .r. 
-z o l s f ;3 -d d 33b^3"3 ; f : 
3- rr-3. <?_;; s?; ; -d 5»- , s^:3^-
d3 - _: -. s ^ o - c o ; ; - .. :c : : 

1. s " - ' - e * i 3 ii l>5 e 5:3:3 e ; 
rc-33 ; 'o a. 3 sjr .: ó= V.3- :o,3- . . 

s ; : - 3 . j £ Ì J ^ ai ca.'S .33b^3". -
d ^-. s ; ; o - r ; ^?- 53^-3. :^:s e- s : 
: i : . \ £ - ? v e G s . a n i e 3>s.f :a 

co:s3 53i:a - • - - . » - « : • -3re r3dagg o .1 

H 3 
*-* i» 

3 LIT co'" core 
.:o-.se3J :s 

•.e.~.t se. 
iJJ p: -

I 

i 

ma grcast affermai o.-.e de la cs.--
r era a i^ese <!• un I I : > - J . V.a-
: TO S3SS3. che ^3 3::e.-.j:o .3 
slesso :e.T)=o a. ò a / a i : . .T,S seco-.-

Giro della Spagna: 
tappa a Den Hertog 

BENIDORM — L'olandese Fé 
rà la chiusura del CSIO con \ dor Den Hertog ha vinto ien 
un programma spettacolare. 
Non gar*eT«?eranno né cava
lieri né cavalli, ma ci sarà 
una sfilata di macchine d'e
poca, un lancio di paracadu
tisti e infine 11 solito caro 
sello dei carabinieri. 

. la terza tappa del giro cicli 
! stico di Spagna precedendo 
! di otto secondi il detentore 

\.ilì cs.'.e qraid c c r j ; a ta ;p * 
j Fr3.ices;3 Ma^e.- e s:a:o s'o-r j -
: r;3:3 e 3333.-53 .-3n 3. s e-.3 d?.i2 
| Jo-m3 
i L ' j , : ma :»333. c-.e r-.s 33 :3 *3 
! ' car.-.de-. aa .\"3.ie::a a Ma-:..13 
; Fraina ina-, e 33-: :o B 3 " J Ì . -.. -• 
; ior:a-.3:oi: ad j - . 92m::3 . . . ' 3 - ' .3 
i <J. l e n ì , e st3."a monotona r.s..a 

tale in.i:3.e S J . . I s;orre>o!e s'.:2i* 
• statale ad.-:?: ci da Mo i i : :a ! -.0 
j a Fasar.o. Po. s e mov.rne:*.:»:» SJ 

sa: sce-.d. cne !••.-.-!a p a r i s i - ie. i ; 
• p.ttore>:a « 13-3 de. t.- j i . . • 
ì Doso i :en:«:.-, a m j . l a : i . 
[ Bor:o'o**'. Sar.ta.Tìbrog'o e Vs"-

njccti . -.entjno cor.- d3.*> hanr.a 
! percorso a t j t t a andat-ir» due g -
I del circu ro (naie in .a. e d'I!-.3 
| E' scattato .i tedesco Wo:fe.-. S j d. 

essa ha cercato p.-e?otenteme.n*e d 

m. s. ì 

Ordina d'arrivo 
; 1 ) Barane in 5 ore 39'5S" t'.li 

media di 35 ,655 Km. (abbuono 3" . 
! tempo aj l i effetti della classifica 
| 5 ore 3 9 ' 5 2 ' ) ; 2) Woller s.t. 

(abbuono 2 " . tempo agli eilctti 
della classifica 5 ore 3 9 * 5 3 " ) : 

j 3 ) Mantovani 5 ore 4 0 * 1 3 " (ab-
* buono 1 " . tempo agli effetti ctel's 
', classifica 5 ore 4 0 1 2 ) ; 4 ) Bai 
; so a 1 8 " ; 5 ) Saronni s.t.; 6 ) Ba-
, ronchelli S.t.; 7 ) Gavazzi s.t.; S) 
; Gimondi s.t.; 9 ; Poggiali s.t.; 10) 
' Ceruti s.t. 

Classifica generale 

portarsi Saronni, che e stato r.pre
della magl ia g ia l la , i l "be lga j « d I i t a violenta reazione dei .b ig, . 

I Frpddv \Ta*>rt^n<; e h * «i * ' " c o : : ' 0 * p e r 0 * •"« ' • • ' *»°'3 d ° P 3 

| r-reaay .Maerten*.. Che SI * , , Ca.-.meio Baroni che ha ragg.uv 8) De Muynck (Bel) f.t.; 9) Ba-
! classificato a l terzo posto con- . , 3 w s i u - . 8 i . si a a«;di ta pi- • ronchaiii - " -•- * " • -——•• 
, servando l a magl ia gial la. i bitn.-.o n una iunga voiita diiratt ' a.t. 

1) Pierino Gavazzi 21 ore 14*04"; 
2) Basso s.t.; 3 ) Saronni a 2" ; 
4 ) Moser a 3 " ; 5 ) Ceruti a 7": 
6 ) Tosoni t . l . ; 7 ) Riccomi • 9" ; 

C.B. s.t.i 1 0 ) Gimondi 

Da uno dei nostri inviati 
PISTOIA - - Era molto atte 
sa la quart.i tappa de'. G:ro 
colie Iceg.oni. quella che :er: 
ha condono la carovana di 
Montevarchi a Pitoni. E pun 
tuaSni'.'iite le aspettative non 
Mino andate deluse. l*i fra
zione riservava delle aspen
ta molto impegnative, adatte 
ad un paesista scalatore qua
le è 111 effetti l'azzurro Corti. 
Imo a ieri quarto ni classifi
ca. E lo « spadaccino >• Corti 
ieri iia dato !u sua stoccata: 
e partito subito all'arrembag
gio trascinandosi a ruota 
quattro contendenti (Sche
pers. Mutsaars, Oosterbsch e 
Kagerlund» dopo che «1 «li
bano Cardet aveva aperto le 
ostilità. Ma sul traguardo del 
lo stadio comunale di Pistoia 
si e presentato solo soletto 
il campione nazionale iK'lga 
Schepers. un ragazzo bene 
impostato atleticamente, che 
ha preceduto l'azzurro D. 
Gregori cu 'XV. Ma attenz.ci
ne: prima della partenza di 
ieri il belga aveva un ritardo 
in classi!ica generale rispet
to a Corti d; 2i5" e, grazi" 
al gioco degli abbuoni che 
ha permesso allo stesso Corti 
di intascarne esattamente 33" 
sotto gii striscioni a premio 
.sparsi lungo il percorso, il 
conto era chiuso in parità, 
se si tiene conto — e non 
potrebbe essere diversamen
te - - dei liti" di abbuono con
quistati anche da Schepers. 

Riepilogando: Corti e Sche-
jiers al termine della quarta 
tappa risultano appaiati in 
vetta alla graduatoria dei va 
lori e. quando ancora man
cano due tappe alla conclu
sione. il Giro delle Regioni 
guadagna nuovo interesse. 
Tutto è infatti ancora da co 
cidere. 

La maglia di leader del 
Gran Premio Brooklyn. co
munque. ieri sera l'ha indos
sata il campione-ino belga. 
proprio grazie alla vittoria di 
tappa. < Sarebbe bastato un 
colpo di pedale in piti •>. si 
e l'asciato sfuggire Corti ap 
pena appreso :i verdetto dei 
cronometristi. Poi ha conti
nuato: <( Ma fio proprio dato 
tutto e non ho ?tulla da rim
proverarmi. peccato che po
co prima della salita di San 
Baronto abbia forato r abbia 
faticato non poco per rien
trare. altrimenti Schepers non 
me, lo sarei lasciato sfuggire 
sotto il ncso>. 

Ma vediamo quanto sugge
riscono gli appunti. Lasciati 
gli amici di Montevarchi col 
cuore colmo di tanta e tanta 
simpatia, la carovana ha pun
tato con decisione su Pistoia. 
Subito dopo 1! via il cubano 
Cardet ha fatto il diavolo a 
quattro ed è scollinato a Le 
Gorlc. sotto il primo Gran 
Premio della Montagna, con 
una manciata di secondi d. 
vantaggio nei confronti di 
Corti che guidava la fila. Poi. 
l'azzuno ha lanciato l'offen-
.-iiva e gli hanno resistito a 
ruota Schepers. Mutsaars. Fa
gerlund e Oosterb-Nch. mentre 
Cardet ha dovuto alzare bis
chero bianca. I cinque hanno 
conquistato rapidamente un 
discreto margine di vantai 
ÌJIO nei confronti del crosso. 
in testa al quale adivano in 
fase di copertura tanto ali 
azzurri d: Gre^or: quanto 
quelli della formazione lì gui
data da Malvicini. 

Schepers. Corti e zìi olan
desi e. hanno dato dentro sen
za perdersi d'animo, e il van
taggio nei confronti de! pio 
tone è salito rapidamente 
a ri*. 

Lungo il percorso — ronic-
abaiamo ma delio — Cori, 
ha fatto incetta di traguardi 
volanti asrziudicandas: con ap
parente disinvoltura ciucili d: 
Scandiccì. Pi.*-:o.a e Moiisurn 
mano. A quei punto sembra
va fuori ci:--cuss;one f'.ie .sul
la pista 1:1 tartan dello sta
dio d; Pistoia. 2.: amie: 
avrebbero premiato proprio 
lui con la ii.a_'l:a d: .e-acit-r 
di CAOO classifica. Ma poco 
dopo li traguardo volante d. 
Monsummano. all'azzurro si 
è afflosciato :i*i tubolare per
dendo cosi una quindicina di 
secondi, per il cambio di TUO 
la. Ha faticato parecchio per 
riportarsi >ui battistrada ma 
nonostante tutto ha attaccato 
m prima posizione la tanto 
temuta salita di San Baronto 

Corti hA tenuto j« oasizione 
di testa sino a metà percor
so. poi S.hener.s e -*• hi.!».«:•'> 
v.a .-y.'.c ultime rampe e si 
e buttato a c<ipor^o 2AI per 
.a di.-te^a che .tttraver.-.o Ca:v 
t.irrillo porta A Pistoia 

Corti s: •-• lasc.ato alle soal 
le jl: altri tre rompa2.1; d; 
tu2.t. :v..\ r.o.i è r.u.-c,:o nel 
l'intento di riarciuffare . • .-o 
litar.a lepie cor. ;<* maglia 
de.la nazionale b-lja 

La folla fo.ia presente *-.'; 
2.: -oalt: de. Comuna> ri; 
P.st-jia ha applaudito SciV-
*>-s. ma s: e accesa di rn-
tu-.asrr.o quando ha fatto il 
.-uo :.i?re-s.-o .n pista Corti 

Cor.cl.is.me al cardiopa.mo. 
Quindi, col cronometrò olla 
mano a scandire s '̂-ondi MS 
stvo.id: e a mettere in ra
rità ie .-,orti — con la com
plicità dejl: abbuoni — tra 
due radazzi che hanno tutta 
l'intenzione di cont.niare r.e. 
procvimi 2ior«.i il loro duel
lo I. tedesco democratico 
Duerp--cri. rimasto intruppa
to nel gruppo, non e stato 
m grado di organizzare ini 
seguimento, quando ancora 
era agli albori il tentativo 
dei cinque animos:, e cosi si 
e presentato al traguardo ce n 
un passivo superiore ai 5' 

perdendo nel contempo la ma 
glia di leader. 

Alle spalle di Schepers •• 
Corti, comunque, s: soni piaz
zati con qua.M un minuto e 
mezzo di ritardo lo svede.-e 
Fagerlund e gli olandesi 
Oosterhsch e Mutsaars. men
tre il cubano Cardet lia •.<' 
golato TOM e Pozzi clono 
à'48'. 

Il gruppo, messo in lunga 
tila indiana da Bino, si t-
clasMticato a ti'21". In clas
sifica generale Sche:;ers e 
Corti precedono di '2' Mut 

Oi'z: coinunque andrà in 
oncia la quinta e penultima 
tappa del MVOIHÌO GIVO delle 
Regioni, la Firenze Faenza vi 1 
Ut' chilometri. <on le temi 
hili >ahte (li \'etl-.\ delle t'ro 
ci. PU.SMO Cas.-,ag..<! e I-a.-̂ so 
Sambuca, al.e quali tata .--e 
milite» !';nii>t>gna!:\() ciicu.to 
dei Monti Coralli Ui parteii 
za .-uirà data alle ore !2 ne! 
suggestivo ^cenano d: Piava 
della Signoria. do;v> «ver 
pranzato alla mensa operaia 
dilla Breda. L'arrivo e pre 
visto attorno alle cne U>. 

saars. 
pisch. 

e di oltre .">' Una: 
Lawrence e Nyffeler.- Angelo Zomegnan 
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I di 149 chilometri 

man piemie 

BROOKLYN 

Ordine d'arrivo 
1) Schepers (Bel.) che ha co

perto i 147 km. della Montevarchi-
Pistoia in 3 ore 33"30" ; 2 ) Corti 
( I tal ia A ) a 3 3 " ; 3 ) Fagerlund 
(Sv.) a 1*26"; 4 ) Oosterbsch (Ol . ) 
s.t.; 5 ) Mutsaars (O l . ) a 1 '2S"; 
6 ) Cardet (Cuba) a 5 ' 4 8 " ; 7 ) 
Tosi (Malia A ) , s.t.; 8 ) Pozzi 
( I tal ia A ) s.t.; 9 ) Bino (Ital ia B) 

a 6 ' 2 1 " ; 10) Romanov (Urss) : 
1 1 ) Van Calster (Be l . ) ; 12) Ncuer 
( R D T ) ; 13) Untcrwalder ( R D T ) ; 
14 ) Carbut ( G . B . ) ; 15) Perez 
(Sp.) tutti col tempo di Bino. 

La classifica generale 
1) Schepers (Bel.) che ha per

corso oì 6 3 9 km. del percorso in 
15 ore 4 7 ' 5 6 " 2 ) Corfi ( I tal ia A ) 
s.t.: 3 ) Mulsaars (Bel.) a 2 ' ; 4 ) 
Duerpisch ( R D T ) a 5*31 " ; 5 ) Law
rence (C.B.) a 5"45"; 6 ) Nyl le-
lers (Sviz.) a 5 ' 5 9 " ; 7 ) Ooster
bsch (O l . ) a 6"35": 8 ) Leskov 
(Urss) a 7 , 0 7 " ; 9 ) Tosi ( I tal ia A ) 

a 7 ' 3 4 " : 10) Crespi ( I tal ia A ) 
a 7 , 5 3 " ; 1 1 ) Pozzi ( I tal ia A ) a 8*. 

CLASSIFICA TRAGUARDI 

1) Radtchcnl-o punti 6 2 ; 2 
Tchouknov punti 4 5 ; 3 ) Down 
punti 2 7 ; 4 ) Corti punti 19 ; 5 
Lawrence punii 12 . 

E : » I E 5 | ] | I Ì U 

Gr. Pr. DELLA M O N T A G N A 

1) Cardet p. 9: 2 ) Schepers e 
Corti p. 8; 3 ) Nyllclrrs e Pani 
chenko p. 5 ; 6 ) Lawrence p. 4. 
7 ) Vedovelle» e Fagerlund p. 3. 
9 ) Vondracck p. 2; 10) Jakobson 
Korous, Oosterbsch e Marchiorato 
P. 2 . 

1 
CLASSIFICA A P U N T I 

1) Corti p. 2 1 ; 2 ) Radtchcnko 
p. 16; 3 ) Lawrence p. 15: 4 ) 
Leskov p. 13; 5 ) Schepers p. 13; 
6 ) Tchukanov e Duerpisch p. 9 ; 
8 ) Mutsaars p. 7; 9 ) Downs. Von-
dracek p. 6; 10) Wie<-and. Bucha-
cei*. Ericsson p. 5; 14) Fagerlund 
t Oosterbsch p. 3 . 

SAVIEIUI 0 
CLASSIFICA PER N A Z I O N I 

C O M B I N A T A 

1 ) Corti punti 5; 2 ) Schcpcis ', 
punti 7 ; 3 ) Lawrence punti 14: 
4 ) Hutsaars punti 2 5 . 

1) 
2 ) 
3 ) 
4 ) 
5 ) 
6 ) 
7 ) 
8 ) 
9 ) 

10) 
11) 
12 ) 
1 3 ) 
14) 
15) 

Italia A 
Olanda 
Belgio 
Svezia 
Danimarca 
Italia B 
R D T 
URSS 
Gran Bretagna 
Svizzera 
Cecoslovacchia 
Cuba 
Jugoslavia 
Spagna 
Polonia 

4 7 
4 7 
4 7 
4 7 
4 7 
4 7 
4 7 
4 7 
4 7 
4 7 
4 8 
4 8 
4 8 
4 8 
4 8 

ore 
» 
> 
n 

» 
* 
* 
» 
» 
,. 
» 
» 
» 
» 
• 

34*39 
4 0 ' 4 2 
4 6 0 6 
47*40 
49*46 
5 4 5 1 
5 6 ' 3 3 
5G-53 
5 7 ' 5 2 
58 '0S 
04*21 
07*17 
21*44 
3 0 ' 1 2 
31*46 

£* Sportflash J 
• PUGILATO — Lo jugoslavo 
Mate Parlov ha batt-ito ai punti 
lo spagnolo Francois Fio), difen
dendo la sua corona europea dei 
pesi medio-massimi di pugilato. I l 
trentenne campione europeo ha pre
valso. per tutta la durata delle 
15 riprese, con una tecnica deci
samente superiore, slrutttando l i 
no in fondo il suo maggiore al
lungo. 

• TRIS — Vate» ha vinto ieri 
all'ippodromo Montebello di Trie
ste il Premio Equilco. valevole 
quale corsa Tris. Al secondo po
sto si e piazzato Davis e B=n. 
La combinazione vincente e 13-12-
4 . Ai 1.540 vincitori spetterà la 
quota unitaria di L. 1 3 7 . 5 5 2 . 

• IPPICA — Le riunioni di ga
loppo in programma all'ippodromo 
dette Caparmene oggi e domini 
non si svolgeranno a causa di uno 
sciopero proclamato dagli artieri 
ippici di tutte le confederazioni. 
Ieri si e tenuta un'assemblea dei 
proprietari e degli allenatori eh*; 
ha preso in esame le richieste 
dei lavoratori di Capannelle. L'as
semblea ha ritenuto di non doier 
accogliere le pregiudiziali poste d i i 

sindacati per sospc.idere l'agita 
zionc. 
• CALCIO — L i e Disciplinare* 
della Lega calcio hs confermato 
la squalifica a tre giornate di Ma 
sieilo (Ternana) e di Sihpo (Ca
tanzaro). Ha ridotto a un milione 
di tire l'ammenda con diffida al 
Cagha-i. confermando la pvrdita 
della gara alla società sarda nel
l'incontro col Lecce. 

• ATLETICA — Una rappresen
tativa d: stletica di Cuba (una 
ventina con alla testa Alberto 
Juantorena, trionfatore alle Olim
piadi di Montreal) gircggerà nella 
riunione del giubileo il 26 giugno 
al Crystsl Palace di Londra. 
• CALCIO — Due anticipi oggi 
a Roma per il campionato di sa
rie D: a Settebagni szranno di sce
na Banco di Roma e Calangianus 
e al campo S. Anna Almas-Cyn-
thia. La Romulea gioca invece • 
Latina contro la Fulgorcavi. 
• TENNIS — I dirigenti sportivi 
sovietici hanno confermato eh* 
nessun giocatore dell'URSS parte 
cipera al torneo di Wirnbledon di 
quest'anno per protestare contro 
la presenza di tennisti sudafrica
ni alla manifestazione. 

PALMIERI GIUSEPPE 
CONCESSIONARIO G.B.C. 

Viale Baracca, 56 - 48100 Ravenna 

Mdrjàzvini di vendila componenti elettronici ra-
d.o-w - HI.Fi - Autoradio - Antifurt i - Piccoli 
elettrodomestici - Telecamere - Rite-frti5,mettirori 

delle migliori marche 

VI traversa - Zona industriale BASSETTE 
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Perché due milioni di lavoratori entrano in agitazione Al termine del dibattito parlamentare 

Barre resta 
primo ministro 
Vuoto discorso 

di Giscard 
l'incenlivazione al pre-pensionamento • La «scolarizzazione dei cinquantenni» area di parcheggio Ira un periodo | || presidente francese riconosce che la «mag-
e l'altro senza lavoro! - Impieghi artificiali e promesse non mantenute - « Se chiude la fabbrica, chiude la vita » i gioranza» è minoritaria di fronte all'opposizione 

i Svezia crescit 
disoccupazione 

DALLA PRIMA PAGINA 
Urgente 

I 5! 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA — Due nr.lion: 
di lavoratori svedesi dell'in
dustria privata e del commer
cio sono in agitazione. La ver
tenza è il primo duro con
fronto con il mondo de! la
voro sette mesi dopo la vit
toria elettorale della «coali
zione borghese », composta da 
centristi, liberali e moderati. 
sui socialdemocratici di O'.of 
Palme. Le trattative vertono 
essenzialmente su due propo
ste: una presentata dalla 
« Lands Organisation » e da
gli altri sindacati dei lavora
tori; l'altra presentata dalla 
« Svenska Arbetgivare Foie 
n!n», l'associazione degli im
prenditori. Entrambe le pro
poste e il modo come sono 
state avanzate sono rivelatori 
della particolare situazione 
del paese. I sindacati chiedo
no adeguamenti salariali per 
u n ammontare non reso noto 
«1 pubblico, ma mentenuto 
strettamente nel segreto del
la trattativa; il che denota 
una profonda alterazione del 
rapporto con le masse da par
te dei sindacati e della stes
sa socialdemocrazia che li 
ispira e che per molti aspet
ti si identifica in essi. Su 
questo tema si conosce inve
ce. con certezza, l'atteggia
mento dei padroni, almeno 
fino a questo momento: nes
sun aumento. La proposta de
gli imprenditori risente aspra
mente del clima di rivalsa e 
di controffensiva conservatri
ce inaugurato dulia vittoria 
dei partiti «borghes i» : essi 
chiedono una sorta di « indi
cizzazione » degli orari di la
voro in base al l 'andamento 
della congiuntura. Quando la 
produzione va bene, si lavo
rerà a tempo pieno, quando 
va meno bene, a orario 
ridotto. Si tratta evidentemen-
te di una proposta al limite 
della provocazione, e che co
munque sindacati e lavoratori 
sono decisi a contrastare. 

Mercato del Lavoro 
Di questa vertenza ci ha 

parlato Gunnar Anderson vi
cedirettore generale del Mer
cato del Lavoro, il quale ci 
ha ricevuti nel suo ufficio di 
Solna, sobborgo della capita
le. fornendoci interessanti da
ti sulla occupazione e sulla 
situazione economica genera
le-. Nel 1976 la Svezia ha re
gistrato quell'incremento « ze 

TO » nella produzione che si 
era temuto per molti anni 
e che ha suscitato gravissime 
preoccupazioni in un paese 

rhe ne sembrava esente. In 
marzo di quest'anno i lavora
tori che risultavano disoccu
pati in base ai dati della Dre-
v :denza erano 67.000 circa: 
V1.6 per cento dei cittadini 
considerati abili al lavoro. 
calcolati in 4.200.000. Si trat
ta di una Dercentuale tra le 
•più basse d*Eurona; tuttavia 
bisogna frueare in altre ci
fre e in pltre carattert'«ti".h€ 
biella società svedese oer ave-

TO un ouadro dell'i situazione 
più vicino al vero. 

i Ce qu. infatti più che al-
j trovo un fenomeno di dir-.cc-

cupazione nascosta, camuffa
ta. C'è una crescente inceri-

I tivazione del prepensionamen-
j to: oltre tr;» centomila si ritie

ne siano attualmente i citta-
i dini che «odono di pensione 
i senza aver superato l'età pre 
i vista. Il fenomeno e partico

larmente esteso al Nord, dove 
; le condizioni climatiche sono 
i più dure e dove più rilevan
t e è il numero dei pendolari 
! costretti a rag^.ungere quoti

dianamente le miniere o 1 
grandi centri siderurgici spes
so assai dist int i dai luoghi di 
abitazione. Ma c'è sopraiutto 
il fenomeno del riaddestra
mento al lavoro, o della «sco
larizzazione dei cinquanten
ni ». <oni? lo chiamano i la
voratori. Si tratta di ottanta
mila operai e impiegati con
siderati in stato di transizio
ne da un mestiere a un altro. 
Quando un'industria chiude i 
battenti. : lavoratori possono 
chiedere di essere ammessi 
alle scuole di rieducazione al 
lavoro. 1 corsi durano da uno 
a tre anni, in questo periodo 
i lavoratori continuano a ri
cevere un salario più o meno 
uguale all'ultima paga. I niù 
pessimisti dicono che si trat
ta nient'altro che di un'area 
di parcheggio tra un periodo 
di disoccupazione e l'altro. 

Cinquantamila persone so
no occupate nelle fabbriche 

i « protette.-, e nelle attività 
I '< semiprotei-te» per handicap-
i pati e anziani: una statistica 
j del 1973 indica in 128.000 il 
' numero delle casalinghe che 
j avevano chiesto di lavorare, 

e non v'è ragione di ritenere 
che tale cifra sia diminuita. 
Se non si fossero adottate 
oueste misure la percentuale 
di disoccupati sarebbe stata 
inevitabilmente più alta. « Il 
rischio — ci dice Anderson — 
di avvicinarsi ai livelli del
la Repubblica federale tede
sca (5. 5) o addirittura dePa 
Gran Bretagna (6.5) era t u t f 
altro che lontano». Invece al
meno per il momento il ri
schio appare fugato da un Ia
to con le provvidenze, ma dal
l'altro con un certo ottimi
smo nella lettura delle cifre. 

L'altro pericolo è quello di 
gonfiare eccessivamente il 
settore dei servizi. A que
s to riguardo un dato è parti
colarmente significativo. I la
voratori occupati nell' indu
stria sono un milione e cen
tomila. dei quali trecentomi
la nell'edilizia e i rimanenti 
nella metallurgia, due settori 
in crisi poiché risentono dell' 
abbassamento della domanda 
non solo nel oaese ma anche 
all'estero: ebbene, in questi 
due settori sono venuti meno 
30.000 posti di lavoro. Per ri
mediare ne sono stati costitui
ti pari pari trentamila nel set
tore asDedaliero. in auello del
la assistenza aeli anziani, ne
gli asili, nel Dubblico imDie-
go. Il ts»sso di disoccuoazione 
non si è elevato. Il che non 
è noco: ma è abbastanza tra-
SDirente anche il carattere 
art'^rioso di simili provvedi
menti. 

Tra le altre misure del go

verno per combattere la con
giuntura, i fondi esenti da 
taSùC, costituiti dalle impre
se. In recenti manifestazioni 
i lavoratori scandivano, tra 
gli altri, questo slogan: « De 
trazioni, uguale evasioni >,. Ad 
ogni buon conto tali fondi as
sommano adesso a dodici mi
liardi di corone e si assicura 
che essi vengono usati per in 
vestimenti. I nuovi posti di 
lavoro che il premier Fal'.din 
aveva promesso durante la 
campagna elettorale erano 
400000- finora non se ne è 
vista l'ombra. 

Due « stangate » 
Gli svedesi vivono in questi 

giorni tra due «stangate/»: 
la svalutazione delia corona 
del 6 per cento decretata dal 
governo e l'aumento della im
posta sul valore aggiunto, che 
il primo giugno salirà di tre 
punti. Tutti i settori sono in
vestiti da angustie, che ap
paiono sempre più come il 
riflesso della più generale cri
si del capitalismo. Sono in 
difficoltà la Volvo, la Erik-
son (fabbrica di aoparecchi 
telefonico e la produzione del
l'acciaio. Questa crisi è attri
buita essenzialmente alla di
minuzione della domanda all' 
interno e all'estero. I depo 
siti sono pieni di materiali 
di ferro rimasti invenduti: si 
è costretti a ridurre la pro
duzione. Alla Erikson. in par
ticolare. la situazione è gra
ve: migliaia di lavoratori so
no minacciati di licenziamen
to agi: stabilimenti centrali 
di Stoccolma: altre centinaia 
negli stabilimenti dì Orebro. 
nella Svezia centrale e in 
quelli di Olofstrom. al Sud. 

Lavoro ridotto anche np' 
cantieri navali di Goteborg 
e di Malmoe. La costruzion*» 
di case Der abitazione è pra
ticamente ferma, il che bliw 
ca il consumo dell'acciaio e 
dei material' ferrosi. Le pic
cole e medie industrie sull' 
orlo della chiusura sono cen
tinaia. E' assai frequente in 
Svezia che una intera città 
0 villaggio dipenda da una 
media o piccola fabbrica. « in 
aueste località — ci dice Jorn 
Ahren. redattore del bisettJ 
manale comunista Nu Dag — 
se chiude la fabbrica, chiude 
la vita ». 

In conclusione, ci pare d' 
poter dire, che da un late 
sono venute in questi ultimi 
tempi alla luce con mag
giore drammatici tà le lacune 
di 44 anni di governo social 
democratico, cui hanno già 
fatto seguito sette mesi d' 
mancate promesse da part* 
dei Dartiti «borghesi» . La so 
cialdemocrazla si propone a' 
meno di promuovere una « ri 
flessione critica » sulle ragrin 
ni della sua sconfitta, ed * 
auspicabile che la pressione 
dei lavoratori faccia prevali» 
re le indicazioni più eiu^t/» 
1 nuovi governanti apoa'on*» 
Invece in predi a vocazioni 
neocaoitaiistiche che non aiu
teranno ad affrontare i or* 
b'omi de"a Sve^'a. Fillrtin 
aveva giurato che avrebb» 

bloccato l'espansione delle 
centrai: nucleari, ed invece 
si continua a costruirle e a 
caricarle: aveva promesso !a 
sburocratizzazione del pae.io. 
ma la burocrazia e il settor» 
terziario '.edono un processa 
di gonfiamento difficilmente 
arrestar le . E' sensazione di' 
fusa, anche in base ai dati 
che abbiamo rilevato, che s' 
vada verso un'« aumento del 
!e differenze > nella società 
svedese, come temono i la 
voratori, per effetto de! so 
stanziale blocco dei sala1!. 
de! vertiginoso aumento del 
prezzi, delle onerose imposi 
zio ni fiscali sulle paghe, e 
dall'altro lato, delle sempre 
più generose esenzioni accor
date agli imprenditori. Da 
«Stato assistenziale» per i 
lavoratori — quale era de
finito durante le amministra
zioni socialdemocratiche — lo 
Stato svedese si sta rivelando 
sempre più « assistenziale » 
nei confronti dei padroni, sne-
cie. natu-almente . col centro
destra a! po fere. 

Angelo Matacchiera 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Nessun cambia
mento: Barre resta in ca
rica, benché sconfessato dai 
gollisti, s ino alle elezioni de: 
1978 con il compito di vin
cerle. Chi si attendeva da 
Giscard d'Estaing. dopo tre 
giorni di dibattito parlamen
tare che aveva trovato l'iso j 
lamento del governo, una \ 
qualche misura spettacolare ; 
o persino lo scioglimento del- , 
le camere, è s tato deluso, j 

In ogni caso la delusione I 
è generale. La piattezza, la ! 
superficialità dell'intervista .' 
che Giscard d'Estaing ha ; 
concesso alla TV ieri sera. ; 
sono di raro livello. Per la 
ennesima volta, davanti ad , 
una situazione che egli non 
riesce più a controllare, il , 
presidente dello Repubblica ' 
ha detto che i problemi da i 
risolvere sono due. il risa- '. 
namento ecologico e l'unità j 
della maggioranza, e che j 
l'uno e l'altro saranno risolti j 
entro qualche mese. | 

Forse Gisrard d'Estaing : 
crede nei miracoli perché , 

non ha detto come. Ha detto 
soltanto che il piano Barre. 
da tutti giudicato :rr:sor:o. 
produrrà gli f i l e t t i volut: e 
che l'un.tà della maggioran
za s: ricostituirà perché è 
impossibile che possa acca 
dere altrimenti. Egli ha am
messo che l'attuale maggio
ranza che lo sastiene ha da 
4 a 0 punti :n m?no rispetto 
«Gl'opposizione (dunque 47 
contro 53c/(). che questo ter 
reno e stato perduto non per 
colpii di una cattiva gestio
ne. ma per colpa della cat
tiva congiuntura economica 
e che a partire dall'in.zio 
dell'estate tutto andrà me
glio. 

Per Giscard d'Estaing c'è 
in Francia un paradosso di 
fondo: la sinistra è « profon
damente divisa ma sembra 
unita », la maggioranza « è 
profondamente unita ma ap
pare divisa ». Illusione otti
ca, insomma. O si tratta di 
strabismo politico? Noi prò 
pendiamo per la seconda ipo
tesi. 

DOMANDA - Ci sono i mar
gini per continuare le tratta
tive e giungere ad uno in-

ì tosa" 
, RISPOSTA - - Impegneremo 
! tutte le nostre energie in 
• questo senso, nel senso di 
, giungere al massimo possiti 
! le di accordo fra i parliti de 
1 mucrone». consapevoli come 
i siamo die questa e la richie-
. sta che viene da una gran

de maggioranza dell'opinione 
! pubblica 
J DOMANDA - Non accette-
: rete t rie si debba trattare MI 

Io di un accordo su alcuni 
j punti programmatici, senza 
i implica/ioni di carattere no 
| litico, in sostanza senza che 
] il ITI entri nella maggio 
i ra.i/a? 
: RISPOSTA — Questn è una l pio compito 
t questione che deciderà il no i dell'unione e 
i stro portilo. Sai pendiamo che 

sia necessario un accordo pro
grammatico ette abbia al lem- ! 
pò stesso un significato poli \ 
tico. E' cioè necessario, co ) 
me ho detto prima, che si i 
crei tra i flirtiti una effetti • 
va solidarietà e che al paese j 
sia data la prova di questa i 

tratta per noi di lavorare per 
raccogliere un po' più de. 
50' r dei voti. Noi vogliamo 
- - come condizione per un 
successo durevole — riunire 
le masse più larghe del no
stro popolo. Le condizioni sto
riche per questa u u . u i e po
polare senza p iecedai t i esi
stono nel nostro paese. No: 
voghamo utilizzarle fino ti 
fendo. Questo è il senso del
la nostra parola d'ordine di 
unione de! DODOIO di Francia. 

j D'altra parie una tale un.o-
•• ne deve eftettuarsi nella 
; chiarezza. Neri soltanto «con 
, tro» ma « p e r » qualco.-a. In 
j altre parole ci per » le solti-
I zioni de! programma enmu-
! ne ciie noi proponi.mio d. a: 
> tualizzare. Questi- e una con 
, dizione indispensabile per a--
; sicura re il successo del cani 
j biamento democratico cu: 
| no: lavoriamo per i. 1978. A: 
| tualmente noi lavoriamo i. 

somma per rea!..vare un don-
il lai gain- - T I 
l'approftnd -

i mento delle sue radici in ..e 
i masse. 

I lontano. E.-;; debb uo . cvii 
i un margino s'..e:r.ss.:no il. 
' manovra, ridistribuire i pio 
', p n incarichi, i propri coni 

piti all ' interno della m.ig-
; gioranza. L'ultimo r;:np.i.-'o 
I ni n'.-teriale è un nuovo in-
i ar. inagi .o d; quc-:o rilecca 
| UMllO. 

I Nel corso del l 'u l t imo Co-
* n i i tato centrale voi nvato 

proposto agli al leati eli 
1 sinistra una r iunione al 
i vertice per attualizzare il 
i programma comune. Al-
i cuni g iornal ist i hanno vi-
, sto in ciò la volontà ri?l 
i PCF di i r r ig id i re le sue 
I posizioni. Di che si t rat ta 
ì esattamente? 

1-: 

a 

I l primo minist ro Barre ì 
ha detto che il PCF è sta- j 
to il principale beneficia- { 
rio di queste elezioni, non ; 
certo per rendervi omag
gio e per riconoscervi un | 
qualche merito. Qual è la , 
vostra opinione a questo j 
proposito? 

Al termine della visita di Pham Van Dong 

ACCORDI DI COOPERAZIONE 
TRA FRANCIA E VIETNAM 

Bilancio positivo dei nuovi rapporti • Siglato un contratto per ricerche 
petrolifere - Il sottosegretario Radi riceve il vice ministro di Hanoi 

E' vero che il nostro par
tito ha allargato le su? posi
zioni dopo questo municipali. 
ma è anche vero che no; doli 
bramo ancora rafforzale la 
nostra influenzi! a f f . m h ó la 
battaglia politica deers./a 
che si svolge :n Francia ab 
bia uno sbocco positivo. Tem
po fa Giscard d'Estarns: par
lava de! decimo de! no.»:ro 
partito e ora. a sontnv Bar
re. no: saremmo troppo for- | t.Ml. l i ( 

PARIGI — A 23 anni da Dien 
Bien Phu, una nuova pagina 
si è aperta nelle relazioni tra 
la Francia e il Vietnam a-
prendo larghe prospettive di 
cooperazione amichevole in 
tutti i campi tra i due paesi. 
E' questo il bilancio positivo 
della visita ufficiale di quat
tro giorni in Francia del pri
mo ministro vietnamita Phan 
Van Dong. 

La Francia e il Vietnam, 
afferma il comunicato con
giunto pubblicato al termine 
della visita, « hanno consta
tato con soddisfazione che gli 
ultimi problemi, ereditati dal 
passato, ancora esistenti tra i 
due paesi, sono stat i risolti 
o sono in via di regolamen
t o » . In una cor'erenza stam
pa tenuta a Parigi. Pham 
Van Dong si è detto .< vera
mente soddisfatto » dei risul 
tati dei colloqui con ir suo 
collega francese Raymond 
Barre e con il presiden
te Giscard d'Estaing. «. Dopo 
una guerra che ha lasciato 
rovine spaventose, — ha det
to il premier vietnamita — 
il nostro paese si trova in 
uno s tato di arretratezza dal 
punto di vista economico e 
tecnico ». e la cooperazione 
tra Vietnam e Francia può a-

vere sviluppi « molto interes
santi ». 

Al termine della visita, è 
s tato firmato un accordo di 
cooperazione economica e in
dustriale ed un accordo di 
cooperazione culturale, scien
tifica e tecnica tra i due pae
si. Il campo più importante 
su cui potrà avvenire la coo
perazione franco-vietnamita 
sarà in particolare quello del
la valorizzazione degli Idro
carburi. Un accordo di prin
cipio in questo campo è sta
to infatti s ig lato a Parigi tra 
rappresentanti della « Societé 
Nationale ELF-Aquitaine » e 
la società vietnamita del pe
trolio. L'accordo verte sulla 
esplorazione e l'eventuale 
sfruttamento di idrocarburi in 
una zona di circa 12.000 chilo
metri quadrati al largo delle 
coste meridionali del Viet
nam. L'annuncio è stato fat to 
ieri dalle due società nella 
capitale francese. La messa 
a punto del contratto defini
tivo è prevista per l prossi
mi mesi. 

Nella sua conferenza stam-
j pa conclusiva. Pham Van 
! Dong ha anche risposto ai 
! giornalisti che lo hanno in-
i terrotto con domande sul « ri

spetto dei diritti dell'uomo » 
in Vietnam. Pham Van Dong 
ha detto che tutto viene fatto 
nel Vietnam « per sviluppare 
Il nostro paese a vantaggio di 
tutti ». Per quanto riguarda 
coloro che si sono resi re
sponsabili di crimini nel cor 
so della guerra, ha detto il 
premier vietnamita. « noi cer 
chiamo di riportarli nel con
testo della vita civi le». 

ROMA — Il sottosegretario 
agli Esteri, on. Radi, si è in
contrato s tamane con il vice 
ministro del Commercio este
ro della Repubblica socialista 
del Vietnam. Nguyen Van 
Dao. Il vice ministro è a Ro
m a per continuare l'esame 
delle relazioni economiche tra 
i due paesi e delle loro pos
sibilità di sviluppo, già avvia 
to in occasione delle visite del 
vice ministro degli Esteri. 
Nguyen Co Thach e del mi
nistro del petrolio. Dinh Due 
Thien, nel gennaiio e ne! 
marzo scorso. AI centro dei 
colloqui: l'eventuale conces
sione al Vietnam di crediti 
agevolati e la conclusione di 
un accordo a lungo termine di 
cooperazion? economica, indu-

1 striale e tecnica. 

solidarietà 
DOMANDA - Voi sareste 

dunque per il superamento 
dell'attuale quadro politilo'.' 

RISPOSTA — E' evidente: 
il problema è aix'rto. e deve 
essere risolto. 

Anche /accaglimi ha rila
sciato alcune dichiarazioni. H 
segretario della DC ha detto 
che le cose sono molto coni 
plesso, e che occorrerà molto 
impegno per * approfondire 
adeguatamente i problemi non 
facili che dovremo affrontare 
con i vari partiti ». I n gior
nalista ha chiesto a Zaccagni 
ni: voi dite che si deve fare 
un programma senza modifi
care il quadro politico; ma 
quando cinque o sei partiti si 
mettono d'accordo su un pro
gramma e l'approvano, non 
è già di per sé modificato il 
quadro jKilitico'.' ? Secondo noi 
— ha risposto il segretario de 
- - si tratta di mettersi d'ac
cordo su alcuni punti impor 
tanti, interessanti soprattutto 
i problemi della vita del Pae
se. e su questi trovare con 
vergerne con le altre forze pò 
litiche proprio senza modifica
re il quadro politico fonda 
mentale attualmente esisten
te ». Zaccagnini ha conforma
to che gli incontri bilaterali 
con le delegazioni degli altri 
partiti dovrebbero avere Inizio 
in settimana prossima. 

Nella mattinata, mentre Zac-
cagnini si incontrava con il 
segretario del PLI. Zanone (il 
quale ha confermato la posi
ziono liberale, contraria a una 
vasta intesa e favorevole alio 
.sfafH quo), un gruppo di diri 
genti democristiani - tra i 
quali Galloni, Piccoli e Bar
tolomei — ha compiuto l'esa
me dei punti programmatici 
che la DC vorrebbe portare 
alla trattativa. Anche i sona
tori democristiani, frattanto. 
Iiarmo discusso i termini dell' 
iniziativa dei colloqui presa 
dalla Direzione della DC. In 
una dichiarazione successiva 
del capo grupixt. Bartolomei. 
sono apparsi sottolineati so 
prnttutto gli aspetti riduttivi 
delia posizione de. Bartolomei ! stra "ha soppresso questo m\ 

I. programma couiuire 
-tato coi iciu-o noi 1;»7.' 
dunque no: n i . io - ooicne 
coso .-.: .-orni m.'ciitioa'o 
che prima d: coni.ne.are 
campagna p.-r lo e lor .ni .e 
gi-lativo ia .sini.-tia attua': / 
r: :1 programma c o n u u v wi 
eiabor. u> i c u \ u d a r . o iirr . i 
-ria itì-\i.;eaz;i'ue. rS: tiatt . il 
un aitoj-riumon'o i-r-o. n-u 
b.le. 

S: tratta di m.ni.'.cario da 
t'imu ,i ion.lo? No. .'. tour < 
non IM .svu.or.:'.-'u;o il p-.-j 
dramma coniane ma. a con 
trailo, irli ha dato una ina.; 
-T.oie v.i.rdità. una più -i:ait 
de attualità. C u lierwu da 
una ragiono semplic.-..- mia • 
la crisi esisteva nr.nia del.a 
firma del programma c o m i 
ne e ri suo co-.rtiiy.no - - .ti 
partico'aro lo r.ioi.n.- d. 
struttura — o n: t ci-a.n:tv.c 
una r:.-.po.-ta a que.-ta » :..... 

L'artuali/Ai/iorie del p o 
gratinila comune che no. li.» 
p i n . a m o ni.ru au un a.. :a 
co-i.1. Mira a - l u i a . v . i . . > '.:. >. 
.ani. nt'oiùi. ic:o c u - e g.a 
.-'.aio n'.U'iiu'.iii. a i,:<c: i...> 
,:i un corto nuni-. :v d. oimt 

ti. Contraddizione? Corta
mente no, ma v o . m i à n»1: 
due casi di frenare 11 cre
scente movimento d; i m i 
tili che s: m a n i f e t a nel pao 
se nei nostri ccnfrrnti . La 
astuzia è un po' troppo gros 
solana. Ma tanto il pren
dente della Repubblica che 
il primo ministro conferma
no. loro malgrado, la loro 
paura di vedere ri Partito co
munista diventare .-.empre 
più forte e influente. 1 lav i 
ratori ne traggono .-emp.c 
di più questa CL> ic'.u^ii.ne- se 
un partito comunista p.u for
te è un dar.no por Gis.-ard 
d'Estarng e per Barre .n j 
quanto espressione dei gran ] 
de capitale, ncn può m n es ! 
sere un vantaggio per no. . : 

Questo rame intuenti» di 
buo i senso fa il paio ce n un | 
grande problema polrt.co: la ; 
necessità di un partito co
munista più inf luuite por as- ! 
sreurare. gar.scv.io il psogre.-
so sociale e democratico. 

! 
Si parla, in certi ambien
t i centr ist i , di un r i torno , 
alla proporzionale. Per , 
Poniatowskl o Lecanuet | 
non si t ra t ta , evidente- ] 
mente, di uno scrupolo de-
mocratico ma di un ten- ] 
tat ivo di indebolire la si- , 
nistra. o di dividerla. . 
Qual è la posizione del i 
PCF a questo proposito? ! 

Noi s iamo sempre stati fa- , 
vorevoli alla proporz.onale 
per tutte ie elezioni e ciò per j 
una ragione democratica fon
damentale: questo modo d. 
scrutinio è il .-.olo che d.a a ! 
ogni partito ri numero d. | 
eletti corrispondenti alia sua , 

I influenza, il solo ad esser. 
veramente giusto. Se la de 

v.tu : M - : O d o ; i . i i. 
! ii»TL' i.corno .1 prob.om.i .1 •. 
i l'occupazione. u-.'./.n-aa-'.. • i 
I automohili.-i'.'.ca v . - . io; . 1:4. 
i ca». o ad app. oli i rd : .0 -a . 
• prò!»'fin. del.a d imu..1/..1. 
! particolarmente nello labili . 
1 che. 0 della liolit .ca c-.!e.a. 
, l ' in l 'attua/ icne del p.o 
I granulia comune no. non ;>:M 
I peni.mio. dunque, un tino-, o 
j negoziato gloliale 111.1 eh e 
! d.111110 ohe gli -1.1 data n:r.i 
! p.ù grande efficacia Quo-. '00 
I .necessario. Parti mio d.i .l'.p.n 
't tesi <iio la - . n i . t i a . doni in . 
, potrebbe e-.-••: e cmatii.r 1 .i 
; giivoina.o 1. p.te.-e. : t'aiii---. 
I debbano prmnric ia- - . -'i' o • 
| programma con e, n o - : 11 \i 
• d: causa. 

Un'ul t ima domanda l'Eu
ropa. Recentemente voi 

! avete fa t to alcune dichia 
razioni che hanno avuto 

, una grande eco in Fran
cia e altrove circa I ele
zione del Parlamento cu-

| ropeo a suffragio univer
sale. Potreste precisar.' 
queste dichiarazioro. «.l-.e 
sono state interpretat"» co-

I me una svolta in rapporto 
. al passato? 

No: abbiamo dotto che 
problema n c n e m i modo il 
elezione d-'i rappre-untant 
frane»'--: .11 -ono a. gr. i ' . ::< 
europeo 1 oggi e;.-. •,•».,•!>.: > 
do.-rgnat. 111.1 n o . -l.i.1.1 por 
.a loro olezzino .1 .vu!!:a_. 1 
universale» ina nei jwa:-. a • 
trilvi.tr all'A.-sonrb.o,, ou •• 
pc«. Noi .vimic ri-w'.u'u.i.-ii 
to lodeli a un prmc.p.o IH r .. 
qua io il nostro pop'»'...» 1-, 1 
tanto lottati), l 'md.p.nd 11/.1. 
la sovran.tà della Fr.iirc a 
tira. n e ; e : • d 

i 1 ' 

tanti auguri Jinamma ! 
con 

RadioMonteCarlo 

Accordo di massima a Washington 

Il Fondo monetario 
avrà un nuovo 

sportello prestiti 
Non se ne conosce l'ammontare . Divergenza di 
fondo sulle richieste dei paesi in via di sviluppo 

ha detto anche che il 1 crup 
pò 5enafona7e pofrn esprime 
re un giudizio definitivo » .sul 
l'esito dell'iniziatila. 

I socialdemocratici, dal cari 
to loro, con un comunicato ! 
della loro segreteria, conside ' 
rano un * positivo passo avari : 
ti * la decisione oc. anche se . 
ritengono che esso t sia trop- ', 
pò limitato e circoscritto ! 
rispetto alle esigenze del < 
Paese ». j 

Con un editor.ale di Rina ' 
scita i « I lavoratori e lo Sta- ! 
to> i . Il compagno Giorgio ' 
Napolitano affronta alcuni ; 
nodi della politica economi
ca e dei ruolo dei sindacati. 
Egli afferma che ;! governo 

tndo di scrutinio da circa 
vent'anni. se os.-a ha r.fiu-

' tato poi di rimetterio in vi-
: «ore. ciò è dovuto a! fatto 
! che la destra fia cercato in 

questo modo di ostacolare la 
volontà democratica dei rio 
stro popolo e 1:1 particolare 
ha cercato di ridurre la rap
presentanza e l'influenza del 
partito comuni- ta . 

I>a spinta della sinistra og
gi rischia di volgere il me 

i todo elettorale a'ttiale c u i 
j irò una parte di coloro eh»-
! lo hanno .«ventato. Que-'a 
! s . tuaz.rne nuova >p.?^,t ,>-•'-
; che qua e ià si pen.-.: — d 
i ir. bine, si pensi — con un > 
. vrcpo puramt-nte ta: . .c» a 

un eventuale r i 'n .xo a. 

Per la Festa della Mamma RadioMonteCario 
fa un meraviglioso regalo alla tua mamma: 
un TV Color, una macchina per cucire, 
addirittura un'automobile, oppure un frigorifero, 
una pelliccia, una lavastoviglie, 
e una lista lunghissima di tanti altri regali. 
Se vorrai, però. RadioMonteCarlo 
ti regalerà la somma corrispondente a! regalo vinto, 
cosi alla tua mamma potrai essere tu 
a scegliere il "nostro" regalo. 

Basta che tu scriva una cartolina 
con il nome e I indirizzo della tua mamma 
a: 'Tanti auguri, mamma!" 

RadioMonteCarlo Principato di Monaco 

E poi ascolta RadioMonteCarlo alle ore 
sulle onde medie 
428 metri, 
cioè 701 kHz, 

- 8.00 
- 9.15 
- 10.15 
- 11.15 
- 11.45 

- 12.15 
- 12.45 
- 14.15 
- 15.15 
- 16.30 

Dalla posta di ogni giorno estrarremo 10 cartoline: la tua? 

milioni e milioni in regalo 
con tanti auguri alla tua mamma da RadioMonteCarlo 

* * * • M 

WASHINGTON — La costi 
tuzione ai un tondo .ipeeiaie 
per ; pre.-,uu a paesi con 
buance dei pagamenti m dif
ficoltà è stato approvato dai 
comitato interinale, composto 
da venti rappresentanti di 
paesi o gruppi di paes:. del 
Fondo monetario. Sulle ai 
tre questioni restano aperti 
i contrait i; probabilmente il 
discorso sarà ripreso ii 7 
maggio a Londra dal verti
ce oer urincipan paesi Che 
ie questioni dell'assetto mo 
rretar.o restino ahordrue oel 
grorrro sembra confermarlo 
.. tatto che alla nunrone pre 
para torta de. vertice londine
se tenuta .-aòato .-̂ cor.-o a 
Versa.. .ci hanno pre^o parte 
anche 1 governatori del.e 
banche centrali . 

Uscendo dal la riunione o-
dierna il ministro inglese 
Dennis Healey ha dichiarato 
che ci si è messi d'accor
do sull'entità del fondo presti
li. in un primo tempo indi
cata in 16 miliardi di dolla
ri, ma non ha confermato 
la cifra. Il punto non chia
rito è la quota che assu
meranno l'Arabia Saudita, il 
Kuwait e gli Emirati. Secon
do talune fonti i paesi indu
strializzati non intenderebbe
ro contribuire con più del 50 
per cento. Questo significa 
però che talune condizioni po
ste dai paesi esportatori di 
petrolio dovranno essere ac 
ce l iate . Le condizioni tecni
che del fondo saranno defi
nite comunque « nei prossimi 
mesi «. Il Fondo monetario 
è praticamente all'asciutto 
ma le difficoltà maggiori so
no attese per l'autunno. La 
divergenza di fondo resta sul
la questione delle quote, cui 
sono legali diritti di voto e di 
prelievo automatico, e la 
creazione di moneta da par
te del FMI tramite l'emis
sione dell'oro-carta (Diritti di 
Prelievo). Il «Gruppo dei 
24 », che rappresenta i paesi 
non industrializzati, chiede un 
aumento delle quote pari al 
100 per cento mentre Stat i 
Uniti e Germania occidenta
le sono disposti a concedere 

il 2.1 per cento. D'altra par
te. la decisione di aumento 
presa l'anno .-vcorno alla con 
feren/a della Jamaica non è 
stata ancora ratificata. CV 
quindi a- iru/ ionismo .-.'.1 que
s to punto da parte der pae?r 
che dispongono delle maggio 
ri rrserve f:n.i;i/:ar;e e che 
disponunno d: un voto ::i «ra
do di bloccare le derisioni 
degli ordini del FMI. I di 
ridenti terme; «>: FMI non 
sarebbero contrari, infatti, ad 
un aumento dr almeno :i 75 
per cento. 

Il Comitato dt-r 2i ha chie
sto. inoltre, che la <reazio
ne monetaria dire'ta dei FMI 
-:a colle^ata in modo fisso ai 
tassi di sviluppo nei Ter /o 
Mondo. Si tratta di una pro
posta diretta a togliere d; 
mezzo le accuse di voler U*A 
re queste emissioni per una 
demagogica redistribuzione 
finanziaria fra i paesi spo 
stando, però, la facoltà dr 
« battere moneta ;• dar pae.-i 
ricchi ad un ente internazio 
naie quale il Fondo moneta 
rio. Su questo punto l'oppo-
siz-.one degli Stati Uniti. Ger 
mania. Olanda e di altri pae 
si è totale in quanto ritcn 
Sono c h e la creazione di mo 
neta tramite : mercati inter 
nazionali monetar: teurodo! 
laro, asiandoilaro. eurovalu 
te diverse dal dollaro) sia 
più che sufficiente a finar. 
ziare i commerci mondiali 
C'è solo un particolare: chi 
possiede queste valute le pre 
sta a chi vuole e pone con 
dizioni. 

Il ministro del Tesoro ita 
Hano Gaetano Stammati ha 
chiesto un equilibrio fra ie 
diverse fonti di f inanziamen 
to. II FMI. ha aggiunto, do 
vreboe poter esercitare il suo 
potere non solo sui paesi de 
bitori ma anche su quelli 
che fanno i prestiti, insom
ma. come organo collegiale 
il FMI dovrebbe creare una 
maggiore s immetria di pote
ri nel s istema monetario in
ternazionale. In mancanza di 
c iò gli squl ibri continuerai! 
no a danneggiare gli scam 
bi e le* possibilità di svi
luppo. 

e r partiti debbono preoccu- 1 ma proporziona.e. Cile a riv 
parsi di dare risposte persua- i -::« ,-perr in t.i. rii'ci.i e. 
slve a/lr iiiTerroealiv: che ri- I nt-ttere alia prova ,«nc:.«- a 
guardane la r.c'niesta sinda
cale di a zaranzre » per quar. 
to riguarda ri trpo dr poli
tica con cui si dovrebbe ri
spondere alle prove d. re-
sponsabilrtà de: lavoratori oc
cupar.. < Una corretta rispo
sta a', problema che si pon
gono i sindacati — afferma 
Napolitano - può essere tro
iata solo, da un lato, neii'au 
tonomo sviìuppo delia capa
cità di intervento dei sinda
cati stessi sulla politica e sui 
programmi delle grandi tri 
prese e de: grandi gruppi 
attraverso l'eserrizo dei di
ritti di in formazior.,* e di 
controllo conquistati con gli 
u'timi contratti - e dall'altro 
r.ell'cnrio di una politica d: 
program "'.azione romplessit a 
della «pe<o pubblica e degli 

. >'l;d.fà dei. 'nei.me ck-...t .-.-
1 -ì..-.rra è po-ssiò.le. Ma ti.» i. 
j dire e :! fare c'è ri. me//.-i il 

mare: l'unione n. «1 e .. rr-
1 sal tato d: un modo ri. -e: _i-
• t imo, ma dell'a/ictie popò .1-
j re. In ogni caso, per < .0 < ii<* 
: e. riguarda, no; s .amo per .1 
! ritorno a: s . - tema propo. T.o 
! r.a.e. 
! 
! Qual è secondo voi. il 
; senso del 1 impasto m i r i -

sterial* effettuato dopo !e 
j elezioni? 
1 

i Da quan-Jc. G i . - f a r ri 
1 d'Estam? e arr.vato ai p v e 
| re la s;;uaz.j«ie s'*' ;«za.-.;-.\s-
1 ta da tutti r n j . v : ri: :. * 1 
! =.a per : lavora".r>r. tire p *.-
J .1 pae-e .n zer.era.e. Il : ni 

.: :rn ) 
ire-.ritute della Ke;;.i':;:>'.' .•, 

e c o ni ci»n; larici./:. 'i<- e- • ' 
j quanto c:.i .-.*r»t«i afurrn.i i> 
ì ria. capi ri: -S'a'n e ci. .'•>-.•:' 
i no «iella loro ri.cìi.ar.i. .<<•;•• 
| del 1!)7« - ha afh illi.tS » e:.-
I 1.uri.pendenza della !•'.:.ii' ..: 
I fiiii verrebbe r.ni" ".-;.i JI C.I ; 
1 -a ria (ille.-ta e-lc/.fuic. 
• No. lo prendiamo «1 pa •' 
• la: .->o qtie.-t.i e la ver "a. •» 
1 .ora Sia itera Hit rodi!. : e ?v -
i la lestge francese una e.a : 
ì .-ola prcci.ia stipulati:-- t .;•• 
; 11 alcun caso la -OV: . . I ;" . I 
' ri-'l nostro Paese v e n a in»---
• sa in cau-a riali'A -v. ini).-.» 
' europea. M cai e p.ev: v .1 d.» 
; t . a t t a ' o d. Roma. In cj-i—'o 
1 caso :' no-*ro p.ir";to p *:<'•> 
; be c.-arn.irart» la ri::-•-•.«. • 
] No. iicii .-.amo anco-.1 a :iu 
; -to punto. No. abbia::: » n.- -. 
; .-'» .. p . ' t e . v < n. i .•• - .1 .1 . ..- .1 

,' maro. E asp--f .ani ) per :• 
1 dere. 

M.t:.-
fratell.. 
aui.c: e 

Pai . - . i : . . . ; 
: u t . : p.-.. 

ciirnpa-M.. 
u .. -
.1 : .ri. 

r a . i .1 " ." . •OHI 

morte (i. 
n.lVJT.v . a l l ' i 

investimenti, in setinrichiaie i P-*-'0 rn.m.-ter.a.e <• 
dell'agricoltura e dell'indu
stria. non potendosi alitare 
a soluzione le quest'on: del 
Mezzogiorno e dell'occupazio
ne soltanto per le ne della 
contrattazione azienda'e •>. O. -
corre, comunque, anche rea 
strre alla d::fu-a :enden7.i a 
sottova.utare le conquide rea 
lizzate nezl: ultrmr annr dal 
la classe operaia e da: lavo 
ratorr occupati, perché que
s to potrebb? portare a fiat 
care un impegno netessar.o ; 
« nella difficile battaglia per ! 
la democrazia e il progresso i 
sociale, in nome e alla testa j 
dei senza lavoro .«. 

a. 
j d . -pas . zan . c . e . ,tH"i.i;;i, 

gr.ano n;»i <ft :nb.erannr, f i j -
' l.i. ev.-rk«.*T'ii>.-:i"e. I. 1 t i 

p i ri-, a ir.a.-.-ivra e -eriip..-
i ce.n.tive q•.;•-.lo ri. dar»- . 
[ l.i-,:r.«- e;;»- ,;.! , .in.:>.,.:r.T. 
• to e p^-.-.-.b.e .r. Franca al 
; rì. f-_ro:. del.»- >n..:/.(r.. a-.. 
| p.o/ram.TM c r i . i la rie..a 1. 
• n.-.tra Per .»< c-.-rl/a.^ q :<• 
1 .-"a idea e enn servare lo 
1 e.ettorato e-it^nte G:-"eard 
; d'Estarng d:s'ribu:sce r r a j . : 
i ~:à le va.-.e compone!.: , dei 

a magzroran/a. 
i Come e srato la: to ceri 
i Chrrac. dopo le suv d.m.^ro 
; r.. da! governo, il capo dello 
i Stato, capo del.a destra, p . c 
j pene ogg: a: p r n c p . i . . .ea 
; ders della m a / g . o r a n t i d. 

un cambiamfnto demo- i cc<idurre la campagna eie:-

Marchais 

CESARE COLOMBO 
: cniriiv.tttn'e rie.;,, l .ocrta 1. 
1 ItH.-t e il Sparr.a. 

I t . iura/ .afa: la -"e.'lv'e. .< 
i rie PCI. 1 < r,:r.;i.:ri.: de.. 1 
1 rv joli» e della V.l a <i. K:a: 

:o.cì i .e . : medi'-. • . c r i . 
; n,tsn. dell'amba.;:"<>r.fi «:•• ..< 
. I j .re/ .one rie' PCI. ; < r.ri..v,i 
: dtl. rie.la v:>r.ljii"i/.i. . eo.ì.p.i 
' .'•!; d'-l Partito C I U C I . , ta 
' franae-e. !•• eorr.p.i.ia' rie"a 

R- ;> j'r)ii.:c» riern-r ra'.- a :* 
• ri»--<a 

, f . i . - «Oritc r-r;-.- • j ' i i . c pe. 
' l\i --.rirr.i •• ..f :• "• 1.1 .» . l ì?. 
i -"en/a .1. do f . i r . i t ì. ; - p p ' 
' Mar- n . P.ria -S...al . I.a.. 

il p.».f. Krioa:•'..• S - ' i - . . 
Il ; ) . o f F i . i f . ' O M . . . ; • ! • 1 .. ; 

riovor: Cf-uci-v.t P- - . Tr: 
l btil'o. I> R .--. . Mar...i... M-»-
• flar<a. «• ta t to li ,>.-r.i' « ;a.e 
! medico e par.irire.-} ro dr-. e. 

ca**edra ri; fm,i 'n.n;: , i 
Il personale ridila lì .u.c* 

del . l ingue di R'-_'.na E.» r.a. 
• del Ctntro t r . i s f j - . ' o a . e dc!-
• .a Orr<e Ro : - . i . fiel.AVI.S co 

miniale, dei C o l t r o ri. r.an: 
n r a / z n e dell'Univer- "a. 

Gii .nnumerevo.i donatori 
. di ìanrrue. 
: Roma. 29 apr.le IH77 

era: reo. 

L« «lezioni hanno mutato 
la carta geo-politica della 
Francia municipale. Pos
siamo pensare che si trat
ti anche di un cambia
mento politico? 

L'ho appena rietto: se la 
sinistra progredisce, essa de 
ve ancora progredire in in
fluenza e :n chiarezza. Ciò < temente situate ahoppos;-
è necessario por due ragrcn. ! zirn?. come I/ecannet a m o 
Da una parte perché n c n s. 1 ra rn un passato ncn troppo 

I tora'.e ;<nza essere costre::; : 
j ad avere davanti a: frane e-
'• s: la resporiS.ib.l.:à d; mem ! 

j br. dei governo. Dopo Ch. . 
rac, egli libera da: lo.-.i .n 

. carichi PoniatoAski e IiCca i 
l nuet. Ciò è il rrsu.tatD d: una | 
j situazione per CSÌ . insol.ta: | 

dopo l'elezione presidenziale i 
la destra n c n dispone p.u 

I.) s e / . o r e S,t iar . j riti PCI 
r.c'ird.i ri compagno 

CESARE COLOMBO 
e. accogl iendo l'.nvito « i:e • 
j'.: aveva espresso a ver .-.are 
ecntribnt. per sezicn: p ò . e 
re del partito e por ?r».itrr.t~5 
la st.imput co;nun..ita. .-otto 

di forze di riserva apparen- I r c r : v ' ' 5 0 0 0 0 ì 1 ' 0 r*"'"."" « * 
1 

b o n a n u n t o a'.i'( U«i;tà». 
Roma. 29 aprile 1977 
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Nonostante il decreto del governo contro il Primo Maggio Perduto un altro seggio Sempre più grave l'incidente petrolifero 

! sindacati spagnoli chiamano 
i lavoratori a manifestare 

Nuova erosione 
ai Comuni 

della maggioranza 
per i laburisti 

Comizio nello stadio di Vallecas, festa popolare alla Casa del Campo - Commissioni operaie. UGT i L'appoggio liberale è comunque sufficiente od assi-
e USO rivendicano la proprietà del patrimonio tuttora nelle mani delle organizzazioni franchiste j curare ia continuità delia amministrazione caiiaghan 

LA STAMPA INGLESE CHIEDE 
ISPEZIONI E CONTROLLI SUI 
POZZI NEL MARE DEL NORD 

Altri casi di inquinamento provocati da negligenza della ditta Phillips 
Sfruttamento accelerato delle risorse senza adeguate misure di sicurezza 

Carter vuole 
rendere noti i 
finanziamenti 

all'ente 
spionistico CIA 

NEW Y O R K - - li p re;;: 
d o n ' f d i r t i ' : - !K>:I .-.: oppor rà 
alla pubb:.c«t/..fiiK' d<>l h.'.an 
«lo dvll.i CIA. K' l.i pr.niii 
volto «he ii: i>:*-.-.lde:Ue tinic-
r!c«mi InN-.id" renderò uo t : 
: f:i!iin/.;iin-'nt: co'in' .v,. ni 
mn.s~.imo i':i'.c ti: ;-,p.on:iir£.»:o. 
Iti dee:s:one è Mata d e n u n 
c ia ta sot 'f'.;-oiiim..s-.;<)!H' 
ppr : t-.erv:/: ti: .-.<".ir<v/n ti**: 
Sona to da! d . r e t t o r e di-Ila 
CIA, S» inficiti 'l 'urne:-. :! c|i:u 
le. ' u ' t i i v ;i. ha d e t t o di erge
re per.-^onalment" c o l t r a n o 

<rComimn.ii" - - ha c o n ' l n i n -
to ' l ' i rncy — : N'mp: -nnn 
<nrn!) a: :. l a cr"( | .b. : . tn dei'-a 
CIA e .-tilt-i mf.'-.-a :n d . sc i s 
sione <-tl e noc<v.-,ai:o r e n i 
t a r a r l a La nostra e \!i:i so 
eietà !.I>M:I cri jitj^rt » ed è 
tr ' iMo ch«- : c .Madm: s i ano 
ine->.-: ;i c o n o - r e i / i de:le at-
t:v:'.à de! loro governo .>. Con
tro ri olla nubbl c o d o n e del 
bllnnc.t) della CIA s: font) 
a n c h e d:ch:ar.i*l i preceden
ti d : : e ' t o r : del l 'ente . 

I Ivlanc. dcila CIA - - se 
contiti :iid:.->cre/.'on: i':ieeolte 
n VV.i.-.h.nitori — .-,: s;i:eblx l 

ro aujj .nit : qu ìsi sen iore Ira 
: q u a t t r o e : dit-c: m:l:ai 'd: 
ti: dol .ar ; nll'iiìitio I-'ont: v: 
< ine olla coinni'.s.^.on:' sen.i-
torinle su: .s>>:'vi/; ti. s : cure / 
."\ h i inno d e t t o che C a r t e r 
.nfentlerebt)-' s t anz i a re p"r :! 
p r o e m i o i nno i d e a l e ntx'O 
ulti d: se: m;!:ardi d: dollari 

Ebrei delusi 
da Israele 

chiedono di 
rientrare 
nell'URSS 

VIKNNA — Alcune cent :n , i ia 
di cb.-c. r i i i s : em.tira ti :n 
I- raele s: • r o v a n o at".ia!m<.n 
' e a Vienna per ce rca re ti: ot
t ene re !* i iu 'o r : / / a / :one deile 
au to r i t à -ov:et iche al n e n t i u 
M C I I ' U R S S In una c n f c r n i 
.'ii l ' a m p n al '< P ie ->-> Club 
C o n c o r d i a » , una c.iKiuantui.i 
d: ebre : .-,o\ :<•»:<•. I i anno de : 
io ( i le <' -.t'Mecen'o ebrei eh'-
lian.no la-,<•:.ilo l'UR.SH per 
rau<£.uiui'TC I -.raele implora 
no :! p e r d o io delle a i r o n t à 
-oviet :e!ie per poter rai/muti 
_'ere la !o:o na ' r : a ->. 

Sui mot ivi del loro r i en t ro 
da Israele e ,s i h a n n o d:chia 
r a t o d; ave r sub i ' o « mol te 
pe r - ecu / i on : » pe rché non si 
- n i o t rova t i d 'accordo con la 
pr>:;';ca •< s:cn;sta ,< d: Tel 
Aviv. '(Ci d isp iace profonda
m e n t e de! n o s t r o e r : o r e --- ha 
de t t o un por tavoce de! « rup 
pò - e a ! t e n d i a m o ;1 perdo 
no delle a u t o r i t à soviet iche, 
a n c h e -,e non sarà fac:le da 
ot tenere.». AH'Atl^tr.a essi 
ch iedono i n t a n t o d: concede
re loro il d i r u t o di vivere de 
e e n t e n v u t e . Viviamo :<i un 
-dietto. es-,i h i inuo de t to , non 

a b b i a m o p e n n e d: 

Risoluzione sull'atto finale di Helsinki 

Sconfitta delle destre 
al Consiglio d'Europa 

.STHASBUHC.O - I . ' assem 
b.tii pa : l a m e n t a r e tl'-l eon.s:-
'-•l;o d: Kuropa ha a p p r o v a t o 
ieri, tlop') ; :v L'ioni: tli <li.s:-us 
.-•ioni. n:i'.iinp:;i r isoluzione 
.>u!!a a p p l i c a / . o n e de l l ' a t to fi-
naie di Helsinki :n v:.-»ta del-
.a p ross ima conferenza 
di Belt tnido. Nel d o c u m e n t o 
-•: a H e n n a che l ' incont ro di 
Belgrado va p r e p a r a t o >< co 
:n" tiippa d. u:i processo a 
lunzo t e r m i n e fuor: da onni 
.-.p.r to ti: p i l en i . ca . :n c o n l c r 
un ta con l'.dca della coopc-
razioni- .n ie r : i az .ona le e sul
la ba -e ti: conce.-^ion: e vun 
ta^n: :>-i-:prcc: > fra est e 
ove.-.!. 

I p a r l a m e n t a r : c o m u n i s t i i 
tu . iani h a n n o vo ta lo a favore 
della r:.-it"u/:on«- cons .der i in 
il,!, <•<.!!:<• l . anno s o ^ ' e n u t o ne! 
d. ba t t i t o c o m p a g n i Cala 
in andre i . An; >ni e Coral lo . 
. i i e :1 d o c u m e n t o e s p r i m e in 
.nodo (( n o t e v o i m e n t e eijuiii-
b. i i to . r ea . i t t i co e polii .ca-
m e n t e re- .ponsab.ie. una ct^v 
•.'.'l'^'on.',! t ra . pun t i d; v:-.!a 
tieile i o . / e d e m o c r a t i c h e ... 

A t a l e .inpo.sta.'iont" -.. sono 
oppo-.:e. ne! cor.-o della di-
-«•'.i-. ̂ .oiie. MI.II ie dr.-Ure 
i-1'li.-.t rvatoi : ;n_'le-i e demo 
Cristian, tt-ile-ch. .n pa r ! .co 
a i ' - - - < :i-' i i . innn s o s t e n u t o 
pe.si/.on. u n . ' a t e r a l : e preron-
«e"te di a^. ta/ . :one ant: .sov:e 
t .ca . 

II c o m p a g n o C a l a m a n d r e i 
ila a f l e m : . i t o cise la :.-.(>lU 
/.oi'.e « or.-.-poiiùe .n -e-.st;ui/a 
.-.Hit t -. _:e.'..-.i. -.a » u. >; ba 
^ano 4i: accordi di Hels ink i . 
<!el.a •> c.-r . te^tuaii tà e .nd.v; 
s.hi'.t.'i t ra -.H'Urtv/a. coopt' 
r u i u i " . r isp^uto de. d:r : t t ; 
i f U ì i d i n o . nei SOII-Ì> ciie '." 

.-><» m ev:tlenz<i inol t re .! va
lore de , t r a t t a t i di O s m i o co 
me « e s e m p i o possibile ti; eoo 
peraz ione t r a paesi a .sistemi 
d iv r . s i >). 

Inol t re , i paesi f : r m a t a r . 
de l l ' a i to di Helsinki che «n 
cora non h a n n o ra t i f i ca to ia 
r isoluzione del i 'ONU -.ui dirit
ti de l l 'uomo, sono sol leci ta t i a 
t a r l o : t ra ques t i s: t r o v a n o zi: 
USA. m e n t r e l ' I tal ia hit ini
z ia to ia s e t t i m a n a scorsa al 
S e n a t o l ' i ter della ra t i f ica . 

I / a s semblea aveva d iscus 
so .n precedenza le ques t ion i 
delia c o o p e r a / i o n e t ra : pae
si inombri del consigl io d' 
Kuropa e : pae.M :n via di 
.sviluppo. S u ques to t e m a è 
i n t e r v e n u t o il c o m p a g n o Ber
na l : . s o t t o l i n e a n d o l ' impor tan
za d: . (accordi di cnoiiera/.to 
n e b i la tera l i e mu i t . l a t e r a l i 
eh" , m e n t r e favor iscono '.o 
svi luppo de: paesi de ! Terzo 
Mondo, t - o n t o m p o r a n e a m e n t e 
.iiiiin volt: a d o r i e n t a r e la ri-
s _ : u " : u r a / : o n e tlell ' indu.str.a e 
de!', a a r . c o l t u r a nece-,^ar:a ai 
pae^i u ì t lus t r ia i iz /a t i c o m e I' 
I ta l ia >. 

a t t e i m a / . o n e 
que. 

o g n u n o ti: 
pi: è necessar ia 

.l'ila a f f e r m a r . o n e de^l . a l ; r . . 
ai f.n. del pro-ires.-.o delle re-
l . l ' . rr . . . : . t e r n a / or.a . ». I/.i! 
lar ja i ì io t i to de.la ci.-p^raTi.t-» 
ne e dell.» .-..cure.za dali 'Ku 
r i ' in a! M ; . : . t e r r a n e o e un al 
: ro i ie /1 . »'i».e:::»i a c u la r: 
-.olii ' iene : : I I :VL' :M p.-^.t:va-
ir.ent»- :' t -ons. j l . i ' i l 'Kuropa. 

In :ncdo eo:nple- .s : \a : i iente 
po.^.t:\o <• ."no :r.»ttaìi* a r . r h e 
".•"• »iue-t .< r.i de^l . s / au ib : » ul 
ta ra ! . . -.1 » u. è i n t e r v e n u t o :'. 
- e n a t o r e Komant» V.one m e s 

Kiunioiie 
a Praga per 

la rivista 
« Problemi 

della pace » 
PRAGA - Nei 210:0: 27 2!) 
apr i l e 1077 s: e t o u r a nel la 
«•apitale eeeos'.ovac» a una riu
n i o n e d: rappre-oi t iu i* . : d: 
7."> p a r t i ' : coimi'U.s:: e ope ra : 
per d i scu te re il lavoro della 
r.v:-.:a ••• P."«'b!e:ii: della pace 
»• de. -o.- .al i-mo -. I." -icont ro. 
svnl tc- i ..1 mia a 'mosJ>Ta 
f ranca , co-" : u": va e frate. ' 
tu», ha au>p .ca ;o i l io la reda 
/.ione ive:>ia/:< n a i e lavori 
•.empre ci: p:u iel".i> - p : r : ' o d: 
ejua_'l:.- 'ì.M. c. i l lab.ir . i / .one e 
ne", ri-.ivt!»-» de'.', auttr- .o:n.a e 
della p.i'.-.t;ca d: »-:a-»•;:• ì p.i.-
t . to . Pe r il PCI e r a n o p re - t t i 
; : : t'omp.*.;•->:• Ga- to : r e ( 'mi 
.ve,;. Michele Rose; e L u c a 
n o A'V. /ue: : : . 
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avoro 
e . i iamn t a r t a s s a l i da pa t i rò 
n i t i : c a i a che a p . i / o f i t t a n o 
del la n o - i t r t -utuu <:onc c i ne 
dent i t i a f f i t t i estimi, .-.ette vo! 
te supe r io r i a l la med ia . M.^i 
l ' a n n o a n c h e m v . a t o u n ap
pel lo ; i ! seg re ta r i o d t ' ! ! ' ( ) N U 

Dal jnostro inviato 
M A D R I D — Dopo aver aper
to appena l 'a l tro ieri la por 
ta alla legalizzazione tielle 
cen t r a l i s indacal i democra t i 
che il governo ha nega to o^-
£i il perme.s.-o a t u t t e !e 
ma.'iUe.stazioni da loro inde t t e 
per il P r u n o Masino, t juel-
ia d i e avrebbe po tu t a essere 
ia pr ima g r ande le.sui del la-
voro celebrati i tlopo 40 Mi
ni di d i t t a t u r a . ri.-.thia di di
veni re ancora una volta, co 
me .sempre .-.otto il f ranchi 
.sino, motivo di repress ione e 
ti: scont ro . Le or»ai) i / /a/ . ioni 
.sindacali, in ta t t i , h a n n o de 
c:.-,o di non Mittostare a (pie 
.-.la inconcepibile imposizione 
t h e . come a t t e n u a n o in '.•!> 
comunica to cong iun to . i< VK. 
la 1 d i r i t t i f ondamen ta l i delia 
perdona n o n o s t a n t e le dichia 
razioni l a t t e tli recente dui 
governo .s:o tluiiin/.i a l l 'Ul t i 
ciò in t e rnaz iona le de! iavoro. 
sia al l 'ONU ;-. 

La decisione del governo è 
lira ve. Si par la di : pressio
ni '• che sa rebbero .state lat
te nei conf ron t i tlel ^ov^rno 
< da pa r t e di forze conser
vatr ici » che avrebbero « ob
bligato » il m i n i s t r o per le 
Relazioni s indacal i , ((nello de 
iih In t e rn i e il vice p r u n o n,i-
n i.stro •lenerale Gu t i e r r ez 
Mei latto iene in ques to ino 
m e n t o sost i tu isce il p r e m e r 
Sua r e / in visita nen'.: S ta t i 
Uni t i i a r icons iderare a ne he 
le autor izzazioni mÀ conces 
se fla alcuni governa tor i r i 
vili in var ie c i t t à della Sp:t 
unsi. 

Se Iti co.sa r i sponde a! ve 
ro. come si a f fe rma su alcu
ni o rgan i di .stampa iche . co 
me fiiarto Hi. scr ivono a nove 
co lonne : •. Il governo ha pau
ra tlel P r i m o M a n l i o ») .si 
sa rebbe nu t ivamente tli fron
te a cond iz ionament i e pro
n u n c i a m e n t i ana logh i ti quel
lo ven t i ca tos i m segui to al
la fecalizzazione del PCE. 
Secontlo a m b i e n t i poiitici ma
dr i len i . la proibizione sa ren
ile in ef te t t i il r i su l ta to di 
pressioni e se rc i t a t e sul no 
ve rno da p a r t e di •< forze 
I r a n c h i s l e » che. con le loro 
minacce .< di a t t i incori*rol-
Itibiii >'. avreblK'io c rea to i! 
t imore di « possibili disordi
ni •>. In effett i ieri m a t t i n a 
la organizzaz ione neof ranchi 
s ta « Alianza impu ta r» ave
va fa t to c i rco la re mani fes t i 
ni in cui . o l t re a l le ab i tua l i 
minacce c o n t r o le orswni.'.za-
zioni tli s in i s t ra , si accusava 
:1 noverno d: p e r m e t t e r e ai 
lavor;itori di scendere per le 
.strade ; d a n d o cosi un ttran 
d e rilievo ai par t i t i opera i 
a poche s e t t i m a n e dal le e 'e-
zioni ». L 'a tmosfera in que
s te ore è di p reoccupaz ione 
a n c h e .se ie cen t r a l i s i n d a c i 
li h a n n o a n n u n c i a t o tli avere 
a d o t t a t o t u t t e !e misure per 
ev i t a re possibili scont r i o pro
vocazioni 

A Madr id la mamfe.s 'azio 
ne av rà Iuozto .secondo ie in 
tenzioni dei s indaca t i nello 
st-aditi di Vallecas. m e n t r e 
una festa popolare è s t a t a 
inde t t a nel t a r d o pnmerm--Mo 
ne! uraudì* p a r c o di Casi» del 
C a m p o , tlove ì lavorator i ien 
t a r o n o di festeuuiare il Pr i 
ino Miigtrio lo scorso :>nno e 
furono brut a ' .mente dispers i 
da l le c a r i c h e della pou / i a . 
E n t r a mix* le mani fes taz ion i 
non .sono ' ' omprese in quella 
specie di compl ica to deca lo 
irò col qua le ie a u t o r i t à di pò 
lizia e l encano : casi in cui !e 
ce lebra / ion i de ! P r i m o M a z 
uio sono permesse . Da es 
so si d e s u m e c h e cer te ma
nifestazioni p o t r a n n o essere 
r i t e n u t e au to r i zza t e solo se si 
svo!peranno m luoirhi chiusi . 
vale a d i r e m .sale, poiché 
a n c h e uh s t ad i ( non fanno 
p a r t e dei luoghi ch ius i •. 

Nella s e r a t a d i ieri è - t a t a 
fa t ta circolare a n c h e la 'ree 
secondo cui le au to r i t à av reb 
bero osse rva to .«una cer ta 
fle-s-sibilità in d e t e r m i n a t i ca 
.si •_ Ma e c h i a r o che >e ia 
voce ha l ' in ten to di . i l l e s e 
n r e !a ev iden te tens ione t he 
reuna fra i lavora tor i , a tle-
c:s:one a d e t t a t a da l governo 
lascia come .sempre a p e r t a 
.a .-.trada ad ci::: a r o . " n o e 
provocazione, t o m e vv .sso e 
A \ venuto ne : m o m e n t i p:u 
difficili d: qi:e.-ti mes : rie"; 
po.-~t • f ra:".oh:smo. 

I_i vicenda d: que.-to P n 
mo M a r z i o , d ' a l t r a p a r t e s : 
:nt.-ecc:a con a l t r i problemi 
pender i : : t ra governo e .-m-
d a c a t : d e m c c r a t i t i che M « O 
d ivenu t i n;u p re -^an t : dopo 
la iesa!:zz.iz:o:x-

Ier : Commiss ion ; Opera ie . 
U G T e USO h a n n o re?.o pi .b 
blico :i te.-to sopra la i.ber 
ta r.:ndaca'.e p r e se rva to a! 
governo a t t r a v e r s o .a coni-
in..ss.one negozia"rice de ' . iop 
posizione Nel doc ' .n ie . i to .s; 
r ivendica ia devoluzione de l 
p. i ' r : : i :cn:o s indaca le ' d i S ta 
to> a; lavorator i e ."annui 
l a m e n t o de . dei re to '.ezie t ne 
ma: r t ; ene :n p:tni:. >otto a . t ro 
itomc. :1 . - .ndacaìo un.co t r a n 
chi.sta. Qje.sta a n o m a l a s i tua 
. ' ione, t i i i niaii ' ier .v acca i to 
a: .-i.:da<.ati li'o-.^r: e democra-
t : r . le s t r u t t u r e e l ' appa ra to 
del vecchio s i n d a c a t o « ver-
t:c.ile - de . t r a n t h:.->:r.o. .»i.t 
c r e a n d o :en.s;on; m ,-eno a: 
fa.'iZ.onari che w-nwi io a t x r 
i a m e n t e . s i ru i ta te dai la e; t r e 
ma dt-stra iAii.inz.i popui-tri 
la qua'.e cerca d i t a p i i a ' : / -
/ a r e in .^eiiso poli t ico : l imo 
r: e !a :i!cer:ez7-a che re^na 
per la loro so r t e . L'Alia-./a 
popu la r non solo cerca d. or 
itan-./.'.tre < azioni m t u t v .e 
province . . . ma j a ra . i t i-^re 
•« -oluzicn: •» radical i qua .ora 
r isul t i maez ' .on . tana nelle e 
lezioni del l.i s i u z n o 

Una «Charta 77 

numero nove» 

sulla libertà 

religiosa 
h i - I P R A G A Un irruppo d. dis

s iden t i cecoslovacchi — m 
forn . i l'aneli/..a ANSA — ho 
elaiKiiiito un d o c u m e n t o :n-
t . tohi to « C h a r t a 77 n u m e r o 
nove >. ne! qua le si d e n u n c i a 

i p ra t i ca di ch iedere a tilt 
'• : c a n d i d a t i u ca r i che d: 
r-'.soon.-abiiitu •< d: porre fine 
.»!> loro residue p r a t i che re 
. i^ .ose». Il documen to , che 
conio i p recedent i por ta !a 
t i n n ì tlel por tavoce della 
« C h u r t u - J i r . Haiek . non 
ci ta tut tav. i i nessun caso 
preciso. 

La « C h a r t a n u m e r o nove « 
ch iede t inche che « a tu t t i ; 
c r e d e n t . o a . le persene di 
diversa op in ione s i ano d a t e 
le s tesse possibil i tà d: dive
ni re mseunar .a i . professori , 
tecnici , impiegat i delio S t a t o . 
mair is t ra t i . o c h e pas sano 
t r o v a r e lavoro in quals iasi 
e n t e s t a t a l e senza dover es
sere cos t re t t i ii nascondere 
la propr ia fede o !e propr ie 
idee ». 

' Dal nostro corrispondente 
; LONDRA — Nuova sensazio 
i naie scoi l i i t ta labur is ta in una 
! delle d u e elezioni supple t t ive 
j di Giovedì II r i su l ta to ha sor 
! pre^o oe re he i! c a n d i d a t o no 
i verna t ivo è r iusci to ad affer 
i mar s i nel collegio più diffi-
1 ene . quel lo d; Grinisuy che le 
1 previsioni del la vigilia, dava-
i no come perduto , m e n t r e ne! 
i la roccafor te di Ashfieid. da 
! più di ">0 a n n i m m a n o .so 
• L'ialdemocratica. i conserva 
': tori sono r iusci t i a s p u n t a r 
! la. a n c h e se per sol: 261 vo 
• ti. L'oppos:zione esul ta ti: 
; l r o n t e a l l ' imprev is to e !a !ea 
j de r conse rva t r i ce Maruha re t 
! Th i i t che r vi vede una confer 
; ma del la impopola r i t à che co.-
[ pisce il governo. I laburis t i 

invet e s t a n n o r ec r iminando 
! un e r ro re d: va lu taz ione che 
! pare abbia p o r t a t o a coiicen 
| t ra re il m a i s i o r in teresse 

e le risorse della c a m p a g n a 
e le t to ra le quasi esclusivamen-
su Grim.sby. meni re l'even 
tua le r i confe rma di Ashfieid 
e ra s t a t a d a t a per s con ta t a . 

Nella circoscrizione di Gr . in 
sby è s t a t o e le t to il laburi
s ta Aust in Mitchel ! i che suc
cede a l d e f u n t o min i s t ro de 
gli e s te r i C ros l and i con 21 
mila 890 voti e una maggio 
ranza di 520 sul r ivale con 
se rva to re . La pe rcen tua l e dei 
vo tan t i (69.8 per cento» è sta-

| ta super io re a quella dell 'ul-
1 t i m a consul taz ione i v n e r a i e 

de l l 'o t tobre '7-} Ma a d 
' Ashfie'.d. dove :': conse rva to 
; re Timot lv . S m i t h si e ini 
| jjosto con 19 nula 610 voi ; 

la ijereen'.uale di par tecipa
zione e crol la ta a! 59.7 p>"r 
cen to (al le elezioni general i 
era s t i r a del 74 per cento» 
cosicché una massiccia on 
datii di as tens ion i è cos ta ta 
iù labur-s t : !a oerd i ta di l>en 
16 nula suriri i . ' i . 

Mal- t rado l 'ul ter iore riduzio
ne tielle iorze labur is te in i>ir 
l amen to , in et inseuuenza del la 
v i t tor .a conserva t r i ce a .-V-h 
field. la s i t ua / i one per il ino-
m e n t o non e de.- t :nata a cam
biare. L'appow^io e s t e r n o li 
bera le è .-ufiiciente a garan
t i re la c o n t i n u i t à del l 'animi-
n :s t raz :one Callavrlian fino al
le pross ime elezioni izenera'.i 
e non vi è mot ivo tli c rede 
re. a Ut) s t a t o a t t u a l e del le 
cose, c h e la d a t a tli ques t e 
debba essere a n t i c i o a t a . Sem
inili .-e no r ipa r l e rà ne l l ' au tun
no prossimo. Molto d ipende 
da i r innovo de l l ' accordo con i 
s i n d a c a t i de l l ' e s ta te e da l l a 
possibi l i tà che :1 p a r t i t o la
bur i s ta riesca a r iaccendere 
un l e g a m e ef ie t t ivo con i prò-
pri sos ten i to r i , s u p e r a n d o la 
ev iden te fase di dis i l lusione 
e s t anchezza . 

a. b. 

Dal nostro corrispondente 
L O N D R A — Ancora u n a vol
ta si e t e n t a t o senza succes
so d: i n t e r r o m p e r e la fuonu-
scinta de! pet ro i io dal pozzo 
n. 14 sul la p i a t t a f o r m a Bravo 
u s a n d o un t ipo d iverso di val
vola. Dopo le t r e a n a l o g h e 
m a n o v r e t a l l i i " nella g io rna t a 
di giovedì, ia s i t uaz ione — se j 
condo l ' op .mone «onera le --- ! 
'i e d i v e n t a t a as.sai g rave ». ] 
Vale il d i r e che al iaei le ot t i ' 
mis ino ci.'i p u n ì : g iorn: sui ' 
s u b e n t r a n d o un apprezzamel i - j 
to più rea l i s t ico d e ! > diffi- : 
colta de l l ' impresa o l t re al la ! 
re la t iva incertezza sui mezzi ! 
da impiega re e :1 t e m p o : 
necessa r io a r a g g i u n g e r e io ; 

obiet t .vo. J 
Se l ' i n t e rven to meccan ico ; 

d i r e t t o dovesse r ive lars i :m ' 
po.s.siiii'.e di t ta la forza con J 
cui il grezzo suorga dal la ! 
s o m m i t à della t u b a t u r a , si | 
potrebbe1 ce rca re ili a l leggerì | 
re la p re s s ione a p r e n d o un . 
secondo pozzo s u p p l e m e n t a r e i 
para l le lo a quel lo n. 14 pene- i 
t rancio a l l ' i n t e r n o del giaci- ; 
m e n t o . In ti»! ca so l ' a t t esa • 
po t r ebbe p ro lunga r s i per set- • 
t i m a n e o a d d i r i t t u r a per quttl- • 
che mese . La tr ivel la n'-cessa- ' 
ria a pe r fo ra re il fondo ma- [ 
r ino è a n c o r a nel le a c q u e • 
o landes i e ci vo r r ebbe ro pa- ] 
rocchi giorni a n c h e per la so ; 
la ope raz ione cJ-i a s s e m b l a g g i o : 

Le a u t o r i t à norveges i , pu r j 
s o t t o l i n e a n d o la se r ie tà estre
mi! con cu: g u a r d a n o al ri
schio d e l l ' i n q u i n a m e n t o , han
no p rec i sa to c h e a! m o m e n t o I 

non s: e a n c o r a r eg i s t r a to 
n e s s u n d a n n o ecologico irre
pa rab i l e per la l lora e la fau
na del M a r e de! Nord. La s: 
i l lazione va pero c o s t a n t e m e n 
te peggiorane"»:) col procedere 
d"lla d i spe r s ione di grezzo dai 
pozzo s c o p e r c h i a t o del Bravo 
e m a n m a n o d i e !u massa 
si avvic ina alle cos te norve
gesi o danes i . Il pericolo va 
a u m e n t a n d o e u n ce r to pessi
m i s m o si e diffuso 

F r a t t a n t o sta e m e r g e n d o un 
ca t a logo di e r ror i c h e inoliai 
da al le sue responsab i l i t à ia 
d i t t a a m e r i c a n a Phi l l ips tche 
e a capo dei consorz io de! 
Ekofi.sk». Noi: è la p r ima voi 
tu che la Pln ì l ips s: t rova 
coinvol ta in un caso tli inqui
n a m e n t o c o m e conseguenza 
d: incident i d: l avoraz ione o 
calco!: sbagl ia t i . Ieri e ra 
g i u n t o a Stavang<n- n i c e n t r o 
d 'operaz ioni sulla cos ta nor
vegese». il « supe r tecnico » 
t e x a n o l ie t i Adair . t a n t o re 
c lamizza to c o m e idraul ico e 
pompie re nel la facile mitolo
gia delle esp loraz ioni petrol.-
Voi", q u a n t o t e s t i m o n e m d u b 
b:o tli inc ident i e d . s a s t n . 
molt i de: qual i p rovoca t i dal
la imprev idenza e facilone 
ria con cui l ' indus t r i a s; ge t t a 
sul lo s f r u t t a m e n t o acce l e ra to 
delle r i sorse n a t u r a l i senza la 
necessa r ia sa lvaguard i . ! di ri
gorose m i s u r e di s icurezza. 

Red Ada ir era già v e n u t o 
nel Miire de! Nord, c h i a m a t o 
dal la s tessa Phi l l ips , «limono 
a l t r e c'ue volte, nel '68 e nel 
'69. a t a m p o n a r e a n a l o g h e fu
ghe di gas e di petrol io . Una 

s e t t i m a n a fa i tecnic i del l» 
m a n u t e n z i o n e , c h e c e r c a v a n o 
di r e c u p e r a r e il c o n t a t o r e per
d u t o in fondo a l pozzo n. 14, 
non solo non s o n o r iusci t i A 
bt ahi lizzi! re il livello del pe
trol io. ma . q u a n d o q u e s t o h » 
c o m i n c i a t o a r i f lu i re con for
za verso l 'al to, h a n n o sbaglia
to a inser i re la valvola di 
emergenza c o m i n c i a n d o a d 
avv i t a r l a capovo l t a . A c a u s a 
de l l ' invers ione del meccani
smo. la s q u a d r a di soccorso 
ha a p p a r e n t e m e n t e t r o v a t o 
impossibi le c o m p l e t a r e l'ope
raz ione tli t a m p o n a m e n t o in 
ques t i giorni . 

L 'a l t ro pai". .colare allar
m a n t e è c'ne. q u a n d o venne 
dit to l 'ordino tV e v a c u a r e la 
p . a t t a fo rn i a . dopo il p r imo al
l a r m e ci si d i m e n t i c ò di s tac
ca re gli i m p i a n t i e le t t r ic i di 
bordo i n g i g a n t e n d o quindi il 
pericolo ( f o r t u n a t a m e n t e evi
t a to ) d: un colossale incendio. 
L ' indus t r i a pe t ro l i fe ra h a 
sempre r i f i u t a to c o m e u n a 
« in te r fe renza » il con t ro l lo 
dello a u t o r i t à pubb l i che sulle 
sue oiKuaz.ioni. Ci sono a t t ua l 
m e n t e 60 p i a t t a f o r m e petro
lifere nel soio s e t t o r e b r i t an
nico d d Mare del Nord. Non 
è forse g iun to il m o m e n t o — 
si d o m a n d a la s t a m p a inglese 
— d: a p p l i c a r e i r ego lamen t i 
e» sicurezza e a c c e t t a r e 11 
periodico sopra l luogo degli i-
spe t to r : governa t iv i c o m e a-
viene m q u a l u n q u e a l t r a fab
brica e r a m o di a t t i v i t à eco
n o m i c a ? 

Antonio Bronda 
<>••• • • • • • I I I I M M I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i a l l t l i l U M I I I M I I I I I • • • • I M I H i l l I I l I I ( I I I I I I H i l l I I I I I I I 11111111•111111111•••111111111 •1111•11111111 • 11111 • 11111111 • 111 I I I•11••111••11111111111 • 111111 • 11111•• 

Ier i 29 apr i le , s i è tenuta so t to la presidenza del Sen Dott E l is io C o m a s . l 'Assemblea dei Pcirtecipanti al fondo «li dotazione elei Cre
d i to Indust r ia le Sardo che ha approvato a l l 'unanimi tà i l b i lanc io al 31 d icembre 1976 che presenta le seguent i r isu l tanze: 

A T T I V O : 

Cassa e d ispon ib i l i tà . . . . 
Titol i e par tec ipazioni . . . . 
M u t u i 
F inanziament i per conto Regione Sarda 
Part i te var ie 

(mi l ia rd i 

TOTALE ATTIVO 

Impegni per f inanziament i d e l o e r a : 
fez ionare . • . 

c::i per 

di l i re) 

177 M 
24 <j 

713 <5 
50.-: 
74.3 

1 0-J6 2 

158 : 

1.214.3 
74.8 

P A S S I V O : 

Fondi pa tn inomai i e r iserve . 
Tesolo del lo Stato - Fondi Rotazione . 
Fondi Cassa per il Mezzogiorno . . 
Fonil i Reqioi iu Sarda . 
Obhìiqa."o;! i in c i rcolazione . . * 
Part i te d iverse . . . . . a 
Mutuatar i per somme da erogare . • 
Ut i le net to * . 

PATRIMONIO E PASSIVO 

S e i ' c i i i i a ' i di f i i u ' i z i a ' ncn t i d-_-!iberati 
fcz ionare . . . . . * . 

Cont i d ord ine • • • • • • 

* 
• 
a 

• 
• 
• 
• 
• 

da pe 
• 

• 

(mi l ia rd 

fc 

• 
• 
* 
a 

a 

• 
• 

r-

a 

• 

di l ire) 

64.9 
25 0 
43.8 
58 5 

643 3 
56 2 

149.3 
5 2 

1.046.2 

163 t 

1.214.3 
74.8 

azioni r e g i s t r a un i.T.'e ' i i L S 2 * 0 545 7VJ che Si; pro-

1)00 UGO agi i Er.Ti p a r T e c i p . e t i in rat in ine de i 7 o su l 'e 

Conti d'ordine . • « • • • • • 
i -

1.239 t 1 289.1 

Il conto economico de l l 'eserc iz io , dedot t i ammontari ent i ai-.ca:-ri'r.a:>-"nt: e s-.,-i 
posta del Cons ig l io di Ammin is t raz ione e stato r ipa- t i to •!<••! modo M...incute. L 4 
r i spe t t i ve quote ve rsa te : L 4 750 545.793 al fond i s p e c a ' e 

AL 31 DICEMBRE 1976 L'ISTITUTO HA DELIBERATO N. 1.587 FINANZIAMENTI INDUSTRIALI PER URE 1.060.6 MIL IARDI . N. 2.4*5 FI
NANZIAMENTI AL COMMERCIO PER LIRE 18.2 MIL IARDI . N. 12.313 F INANZUMENTl PER LIRE S2.1 M I U A R D I SU FONDI DELLA RE
GIONE SARDA IN FAVORE DELL'ARTIGIANATO E DI ALTRI SETTORI OPERATIVI. A FRONTE D I INVESTIMENTI COMPLESSIVI PER OL
TRE 4.000 MIL IARDI DI LIRE COMPORTANTI UN OCCUPAZIONE DIRETTA E INDOTTA DI OLTRE 100.000 UNITA' LAVORATIVE 

Il C red i to Indust r ia le Sardo è a d ispos iz ione degis Operatoci economic i per accompagna- i i ed ass is ter l i nella realizzazione di proq'-am-
m i d ' i nves t imen to nei d ivers i se t to r i p rodu t t i v i , con fmanz iar ren t i anche a tass i agevola t i nei se t to r i indust r ia l i , commerc ia l i , art ig ia 
nato, alberghiero. 

C O N S I G L I O 3 

t-M- SAO'ECIPANTI 

-••|J:ONE 

COLLEGIO SINDACALE 

DIREZIONE GENERALE 

J H I C , d- fappresentanz_a 

Cassa p e ' n »Jlezzogiorno Regione A u t O ' v ^ a della Sardegna Ba^-o di Sardegna. Tesoro 
i e lo Stato Banca Popolare di Sassari 

Se" Dott Ef'Sio Gorr ias - P'eS'Oeri-e 5>r>~ A w Anto^ : V o n n i Comrr Rag Salvatore 
S e " a Vc-e President i Pro* A w Ma-.c f — 'C B a r t a g " - A .v Agost ino Caste l l i S*g Sai 
watore Cat te Cav Lav Dott Anr-xi io Dev> ! 'a A w Sergio P e r s i a 'ng G'angiacomo Sechi 
Dott Angelo So'mas Gr UH Don Aure'>o Ulzega Dott G>ovann. Batt ista Zoppi Consi
g l ier i 

Dott Ennio Palmarini P'es'de-ve Dott Andrea Borghesan Dort Enr.co C o s o p ro f Sal
vatore Angelo Cocca Dott M*cr.eJ» Ma- rusce l l i Smdac eHet t iv i D o n «Maurizio Forza 
P I Claudio Ortu Dott Francesco Birot t i Sindaci supplent i r ' 

Cav del Lav A w Antonio Ferrari D i re t tore Generale Do t i Lu'gi C o r n a g l i - Vice Dire i 

tore Generale 

Cagl iar i Corso V i t to r io Emanuele 68 Tel (070) 656 371 

Roma Via Boncor ipagni 6 Tel f 0 6 M 759 219 
Mnano • Via Campeno 3 Te' (02/ I Ì G G Ó I Q 
Nuc'O Via Satta 33 Tel (07&4) 36 490 
Sassar V'a Mazzini i T „ I (o^g) 235 20f> 

Franco Fabiani 

* 

http://mn.s~.imo
http://rComimn.ii
http://lian.no
http://re-.ponsab.ie
http://mi.ii
http://jara.it
http://Ekofi.sk�
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Primo 
maggio 

con Scheda 
in piazza 
Signoria 

Le altre manifestazio
ni in programma nei 
centri della provincia 

Oggi si incontrano la giunta di Palazzo Vecchio e quella di facoltà 

VERTICE IN COMUNE 
L'agghiacciante omicidio bianco a Sant'Ilario; nei pressi della Ginestra 

Una scarica da 10 mila volts 
PER ARCHITETTURA uccide sul lavoro due operai 

Si parlerà della convocazione della conferenza di facoltà — Si discute nelle 
riunioni degli istituti la bozza di programma e il calendario per la riapertura 

Q u e s t ' a c i n o il P r i m o M a » 
g .o n o n c e l e b r a s o l t a n t o la 
f e s t a de i l a v o r a t o r i m a J i v o i 
t a , p e r la c o m p i r - , sa s i t u a / i o 
n e c h e v i v e il P a e s e , u n m o 
m e n t o di u n i t a e di l o t t a di 
t u t t a la e l a s s e l a v o r a t r i c e , d e i 
d i - o c c u p a t i , de i g i o v a n i p"r 
u s c i r e d a l l a c r i s i e per la e i e 
e c i t a d e l l a d e m o c r a z i a 

In t u t t a la p r o v i r e i a di Fi 
j e n / e d o m a n i si svol«erar.«i ) 
i n i z i a t i v e e m a n i f e - > t a / i o n i 
La p r i n c i p a l e e >n p r o g r a m 
m<i in pi a / . A I S i g n o r i a d o v e 
a l l e o r e 9,15 e p r e v i s t a u n i 
i a s s e g n a di c a n t i e s e g u i t a d a l 
« C ì i u p p o fo lk i n t e r n a / i e n a 
le,> A l l e o i e 10 HO a n o m e 
d e l l a K e d e i a / i o n e u n . t a n a 
p a r i c i a il c o m p a g n o R i n a l d o 
S c h e d a , s eg i e t a n o c o n f e d e i a 
l e d e l l a C G I L 

Nel cor->o d e l l a m a n i f e s t a 
r i o n e il c o o r d i n a m e n t o f e m 
r u m i l e u n i t a r i o C C r I L C I S L 
U I L . n e l l ' a m b i t o de l la c a m 
p a g n a di s o l i d a r e t a ocra la re 
K: s t e n / a c i l e n a , p t o m u o v e r a 
u n a r a c c o l t a di f u m é p e r la 
l ' b e r t a de i d e t e n u t i po l i t i c i in 
d i e 

Alt i e m a n i f e s t a / i c t i i . o i g a 
n i / / a t e dai s i n d a c a t i si te i 
r a n n o a d E m p o l i , o i e 9 i G a d 
d u c e i l . S e s t o F i o r e n t i n o , o i e 
9 ( T u r r i n i i , B a r b e r i n o , o i e 9 
( B a l d a / z i >; P o n t a s s l e v e , ore 

9 i G u i d a » . F u c e c c h i o , o i e 9 
( Itasi i . S . C a s c i a n o . ore 9 
( C u t a t t o h » , C a s t e l f i o r e n t i n o , 
m e 9 ( G e - i u a l d i ) . F i g l i n e , o i e 
9 i N e s i i . C a m p i B i s e n z i o , o i e 
9 ( B e t t i » . R i g n a n o , o r e 9 
t B o r g o g n i i , C e r t a l d o , o i e 9 . 
M a r r a d i . o i e 9,:t0 ( C a p p o l l e t 
t u , S e r p i e l l o . o i e 17 ( B u i - g o s i . 

A P r a t o il c o i t e o pai t i ra d.i 
\r.i//A M e n a t a l e per c o n c i l i 
d e i si in p i a / z a d e l C o m u n e 
d o v e p a r l e r à a n o m e d e l l a 
Ke-.istenz.-i c i l e n a P a o l o P e l e i 
ì a . d i l i g e n t e de l s i n d a c a t o 
t e s i l e c i l e n o e a n o m e d e l l a 
F e d e r a z i o n e u n i t a r i a V i t t o r i o 
M e r a v i g l i a , s e c r e t a n o n a / i o 
n a i e K I L T A I n t a n t o o g g i a l l e 
o i e 15 n e l p a r c o G a l c o t i di 
P i a t o , o r g a n i z z a t o d a ! C e n t r o 
di s c i e n z e n a t u i a h . si s v o l g e 
ra u n a p a s s e g g i a t a e c o l o g i c a 
s u l m o n t e F e i r a t o e a l l e o r e 
16. o i g a n i z / a t a d a l l ' A t l e t i c a 
p i a t e s e , s o n o p r e v i s t e p r o v e 
s p o r t i v e per l e v i e de l c e n t r o . 

D o m a n i a G a l c e t i si s v o l g e 
la f e s t a di pi i m a v e r a , m e n t r e 
n e l l e p i a z z e de l c e n t r o s o n o 
p r e v i s t i s p e t t a c o l i m u s i c a l i 

A l t r e m a n i f e s t a z i o n i s o n o 
In p r o g r a m m a a M o n t e m u r l o 
( P e i o t t i ) e V a i a n o ( A r e n a ) 

Q u e s t e l e a l t i e i n i z i a t i v e i n 
p . o v i n c i a d i F i r e n z e : La R o 
m o l a , m a n i f e s t a z i o n i n e l l a pi 
l i e ta in l o c a l i t à C a p p e l l i n a c o 
si a r t i c o l a t e o i e 8:t0 a p e r t u 
ra de l v i l l a g g i o g a s t r o n o m i c o 
o ' c 9 e o r s a p o d i s t i c i per ra 
g a z z i . o r e 11 m o s t r a f o t o g r a 
fu a s u a s t r u t t u r e , o c c u p a / i o 
n e . a g r i c o l t u r a e f a b b r i c h e 
del c o m p r e n s o r i o » c o n t n t e r 
v , s t e r e g i s t r a t e n e i l u o g h i di 
l a v o r o . o i e 15.1Ì0 r e c i t a / i r n e 
d i p o e s i e d e i r a g a z z i d e l l e 
d i t o l e e l e m e n t a r i , o r e 18 c o 
n i . z i o . 

S e r p i o l l o : o r e 10 c a c c i a a l 
t e s o r o . o r e 12 p r a n z o , o r e 15 
s p e t t a c o l o t e a t r a l e , o r e 17 c a n 
t i d e l l a R e s i s t e n z a , o r e 21,30 
b a l l o l i c c i o a l l a C a s a d e l p ò 
p o l o d e ! q u a r t i e r e 9. 

S c a n d i c c i : n e i b o c c h i d e l l a 
c a l l e d i M a r c i o l a , v i c i n o o l l a 
R o v e t a . s c a m p a g n a t a p o p o l a 
re c o n l ' a l l e s t i m e n t o di s t a n d 
r . i M r o n o m i c i , o r e 15 s p e t t a c o 
10 de l g r u p p o t e a t r o s c u o l a d i 
S c a n d i r c i e a l l e o r e 16.30 c a n 
z o n i p o p o l a l i d e i r a g a z z i d e l 
e r c o l o A R C I « Il p o n t e »> 

S e t t i g n a n o : f e s t a a l l a ca^a 
rio! p o p o l o c m p r o i e z i o n e , a l l e 
n e 2 1 3 0 . d: f i lm d e l l ' I s t i t u t o 
L u c e . 

A l b e r e t a - in p i a z z a R a v e n 
n a o g g i g a r a d i p e s c a e tor
n e o f e m n i . i i i l e d i p a l l a v o l o . 
d o m e n i c a m a t t i n a g a r a p o d i 
s : . oa e r i s t o r o , n e l p o m e r i g g i o 
n u s i c a e d i b a t t i t i , g i o c h i e 
s p e t t a c o l o di b u r a t t i n i , a l l e 
o r e 17 c o n c e r t o di C a t e r i n a 
B u o n o 

G r e v e : a l p a r c o S a n M i c h e 
l e f e s t a de l l a v o r o o r g a n i z z a 
t a d a ! C o m u n e , d a l l ' a s s o c i a 
•r.one t u r i s t i c a e d a l c o m i t a t o 
t u r i s t i c o e c o b a l l i e c o n c e r t o 
d e l l a r i c o s t r u i t a b a n d a m u s i 

In u n a p r o p r . a n o t a la F é 
a e r a z i o n e u n i t a r i a p r o v i n c i a l e 
C G I L C I S L U I L r i c o r d a il c a 
r a t t e r e d i i m p e e n o e di l o t t a 
d e l P r i m o M a g g i o , e v i d e n z . a n 
d o c o m e q u e s t ' a n n o c l^fe i n 
tu ia s i t u a z i o n e p a r t i c o l a r m e n 
t e d i f f ì c i l e p e r '1 P a e s e 

Iaa F e d e r a / . ' c n e u n . t a r a e v . 
d o n z i a a n c h e ì prob ' . em. p i ù 
u r g e n t i da r i s o l v e r ò la q u o 
s : . o n e d e l l ' o r d i n e p u b b l . r o . 
q u e l l a a l t r e t t a n t o d r a m m a t i c a 
d e l l ' o c c u p a z i o n e g i o v a n i l e . I" 
I n f l a z i o n e , l e c a r e n z e d e l so 
v e r n o e d e l p a d r o n a t o p o r « v 
v a r e la r i p r e s a e c o i i A i i i n i . 

T o r n a n o in P a l a / ' o V e c c h i o , piotili mi de l 
l.i f a c o ' t a (li \ r ch i to t turu of; i i .tilt- 12 la 
g iunta c o m u n a l i si incontra ceri CJIK Ha di f-i 
t o l t a , coti il pie-side p r o f e s s o r DOIIIOIIHO ( ti 
(lini e tori i q u a t t i o d . n t t o n dogl i ist ituti Si 
par l erà di « i m e c o n i t o t i / / a i e im'n i ' / i i f v a 
di ( i n -ii d i s c u t e dei temjK) e c h e - i n i b ì . i c o n 
il p a g a i e d ( i giorni - e m p i i più r i i |Mi'ant» 
ed u r g e n t e per t u a r fuo*i \ i c Ime Maia <1 illt 
-t c h e la c o n i c i e n / i di faco l tà Sa ' a -un 
n c-.-it,i sono o i m a i tutti d a(<.oi( lo -i t i a t 
ta o : a di r i s s a l e t e m p i e m o d a ! t.i di t se u 
/ i o n e Oggi in P a l a / z o \ t i c Ino si dov i e b b e 
p a r l a t e ani ne di Ila - ì tua/ ioi ic d i ' l a 1 u n i t a 
al la l t u e deg l i ultmi, g i o v i a w e n ment i c'i* 
h a l l o ( o ^ t ' i t t o l i g. u ita ed '! p i i s i d t a t( 
nei Mi->|.ie-a pei un |>ctMt di - t t t i m a n e og ip <tt 
t u ita 

K Li tei za volta m IXKIH g a n n ì < ut U \ i 
L i n d e d e l l a 1 acuita pai inquit-. 1 del l ut' "leu 
I , ( i m i t i n o ton i , ino t i a le ni'ii i del p a l a / / > 
c o m u n a l i Ci -.0110 en tra t i u n i i). "na volta la 
> u . i di ini Mol l i l i de l la s e t t ima 1,1 i>a--.ita do 
|x> il - t - q u e s t i o d i g l i o t to pi o h - - 1 di .c ia l t 
11 m a t t n i a t i i -a d>i p a i t e di adi m i t i a1 ( uni 
tato d1 a g i t u / ' o i i e In (|Ui'H'o( 1 a-.ioni si in 
( o n t i a r o n o 1 d i n g e n t ih aie h'it tturu u n i i 111 
p n - . e i i t a u t ' di 1! t o i / e |>olitn lit di inoi tat 1 In 
ed a m m i i i i i t i a t " 1 < he e - p r e - - e i o il 'OHI mi 
ix-giio |M r l i 1 -11 / mi d i i M'i; p i . ih l tn i i 
a p e i t i e la sol ida) iota nei ( ( i n d o l i t i dei do 
t e n t i l a t t i s e g n o di \ ioli n / e In l ' a l a / / ) \ e( 
( Ino 11 e svo l ta poi una del l , u l t i m e i i i r n o m 
del c o n s i g l i o d 'a i o l ia qui Ila 1 he li,i pi-" 
c e d u t o l ' inco l l i l o dei 9 (Imi -Miuiari e de ! p i e 
side- (011 '1 m m i - t i o Mal fat t i 

I.'llK o n f o di o g g i -.1 in-e l M I ' 'il I l la l a - t 
n u o v a d i l l a t a t o l ' a . 1 o'iti «1--1 guata d-illa 
d e c i s i o n e di 1 iprencl . - .e 1 attivi",1 elidati' 1 e 
Ja l la d i s c u s s i o n e i i i lo i - io al p i o g i u m m . i i l a 
l u n a t o d a l l a g iunta 11 d o c u m e n t o <1K c o r 

t i l l i d a t t i l o M i 'ti 1 e - ta to pei o i a s t a m p a t o 
in un m i g l i a o d, 1 opn qual i in t e u t m a ' o e 
già - t a t o d i - t i ' l i u t o ai docent i • uniti nolh-

t--t mbli e di i s t i tuto 
l.a bozza d i m u i c i n n i M t i » dov 1 a e -

- i i e d i - . t i i - . - i oltre 1 in dai d o . t i l t 1 aiu ne 
lagli -.Indenti 1 dAÌ p t i s o n a U 110-1 ì i i -egnan* 

u - -. a i t i o u i ,n fi punti 1) - ta to e p i o 
- .pet i .ve deli'01 g a m / z a / u o u * di ha didatM 1. 
m . m i t o s t o deg 1 . -'nei' |iei l a m i o a c . i d e m , o 
l'»77 711 2) - ta to e pio-.pi t t ivi di !'•< r.vtT a 
m i l a l a - t di l i . i t iM/ ione ai d i p i 'un i ut -i > 

i fortna/ io i i t ( < omii'i.c a / o-ie l i d • uto al lo 
s tud io . a) IH 1 - i n a i " ti) «dil / a 

l e indi» a/1011 m o g i a m m a l ' i n« <• -0110 11 
-olti .mi he -1 li giù nel dm uni 'iito de l la 
i . u o l t a ad ri pubbl ico a - - u ,» u v a - t o l ' i o 
• al d la dt L o r g a n i - i n o 01111.11 a - h t ' u o d'^ì^ 

t . u n i t a .ili a ' e m o i n t t i o ag'i 1 ' ti lo 11 a 
tutti , live 111 .tilt l u i / e ,ioli' el le e -.11(1,11 al i . 
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Ieri sciopero e assemblea dei lavoratori 

Incertezze e manovre 
sul futuro della Billi 

I problemi di fondo: tentativi di riprivatizzazione, blocco delle attività e 
mancato pagamento degli stipendi * Un telegramma al ministro Bisaglia 

Lunedì 
conferenza 

di Natta 
su Gramsci 

Nei q u a d i o d e l l e i n i z i a t i v e 
per il 40 a n n i v e i . s a r i o d e l l a 
m o r t e d . A n t o n . o G r a m s c i , 
la f e d e r a z i o n e f i o r e n t i n a h a 
o i g a n i z z a t o per l u n e d i a l l e 
21. là n e l l ' a u d i t o r i u m d e i P a 
l a z z o d e i C o n g r e s s i u n a c o n 
f e r e n z a d e l c o m p a g n o A!es 
S a n d r o N a t t a , d e l ' a d i r e z i o n e 
d e l c a i t . t o su l t e m a « V e a 
/ i o n e p o l i t i c a e i m p e g n o c u ' 
t u r a l e d i A n t o n . o G r a m s c i > 

L u n e d i a l l e ore 9 e c o n v o 
c a t o il c o m i t a t o d i r e t t i v o d e l 
la f e d e r a z i o n e t i o r e n t m a e 
m a r t e d ì a l l e o r e 17 la r:u 
n . o n e d e l c o m i t a t o f e d e r a l e e 
d e l l a c o m m i s s i o n e f e d e r a l e d i 
c o n t r o l l o A l l ' o r d i n e d e l g or 
n o d i t u t t e e d u e !e r i u n i o n i 
i n q u a d r a m e n t o e s v i l u p p i d e l 
!a s i t u a z i o n e po l i t . cn 

Si apre 
la « Giornata 

del lavoro 
sull'editoria » 

S a p r e o g g i a d e o r e 9 
p r e d i o la . sez ione t o s c a n a d e l 
l ' I s t i t u t o G r a m . s c . la « G i o r 
n a t a d i l a v o r o s u i p r o b l e m i 
d e l l ' e d i t o r i a a i T o - „ m a >. o^ 
g a m z z a t a d a l l a t o m m i ^ i o n e 
c u l t u r a l e d e l c o m i t a t o r e g i o 
n a i e d e l P C I e d a l l a .-.ezione 
t o s c a n a de l G r a m s c 

I l avor i s a r a n n o ap-Tt i da 
u n a 1 d a z i o n e d e l g i u p p o d i 
l a v o r o s u l l ' e d - t o r a d e ! c o m i 
! a t o r e g i o n a l e c o m u n i s t a , a l 
le 10 ìn iz iera il d i b a t t i t o , e h ? 
c o n t i n u e r à , s i l v o u n a b r e v e 
i n t e r i u z i o n e d a l l e 1.5 a l l e 1"'. 
f i n o a l l e 19. l e c o n f u s i o n i .-a 
r a n n o t r a t t e da', c o m p a g n o 
E n r i c o M e n d u n i . ie . -pon.sabi le 
c u l t u r a l e d e l o o n v t a t o r e g i o 
n a i e . S o n o p r e v i s t i i n t e r v e n t i 
s u t e m i s p e c i f i c i e d i t o r i a . 
. -cuoia e u n i v e r s i t à : il r u o ' o 

* I e l ! ' a z i e n d a e d i t o r i a l e n e l l a 
e c o n o m i a t o s c a n a . l ' a z i o n e 
d e l l a r e g i o n e e d e g l i e n t i !o 
c a l i n e l .-,e'tore e d i t o r i a l e 

Alla SMS di Rifredi 

Aperta la conferenza 
regionale della FGCI 

Presentì 256 delegati eletti negli attivi provinciali 

Domani 
nienti bus 

la"A T . A F . s c o r d a o h e d o 
inerì i ra 1 m a g g i o il berv i /10 >a 
ra s o s p e s o . D a l l e o r o 11.30 al 
t i o r e 15,30 f u n z i o n e r à u n i c a 
m o n t e u n s e r v i z i o s t r a o r d m a 
rio t r a p i a z z a D u o m o o C a 

Nuovo 
incarico 

al compagno 
Guarnieri 

Il c o m p a g n o M e n a i d o G u a r 
m e r . h a l a r d a t o T i n c a r . o o di 
a s ^ o s o r e p r o v i n e a l e por d e 
d i c a r s i a i v a o n u o v o l a v o r o 
d i p r e s i d e n t e de l C o n - o r / i O 
s o e . o s a m t a r . o d i So.-.:o C a m 
p. C a l e n z a n o IA* ->ae d m -.- «» 
ni Mino > t a ; e a c c o l t e .or . e l i . 
c o n - J ! : O ;•>.<>% n e . a l e . Kntra n 
g . a n : a 1! r o m p a s e l o G - a z a n o 
C . e . i . c o n . - . z . ere e m- ir.bro 
do! r o m i t a ' n f e d e r a l o de ! P C I 

I. c o m p i l i n o G a a . n o . - , d o 
p ò 0—oro - ' a i o « a p o g r a p p i 
d e l P C I .n P a M / z o TI r c a r d 
f i n o d a l ' a - u à o 0 / or.o a 00:1 
s i j l . o r e n o ! 1964 ora - t a t o n i 
m . n a t o a - s e - - o r e n e l n o v o m 
bro del 1966 D a a l 'ora e por 
o l t r e 10 a n n i 1": o o i n p a j i o 
G u a r n i e r i . a d e s - o a l . a -.uà 3 
l e g i s l a t u r a in P r o v a i c i a . a v o 
va e o n - o r v a t o .1 .-uo n c a r . o 
di a>-e-.->oro a i t o r n . m d o - i n 
v a r . r a m . d e U " a m m i n i < t ' a 7 o 
n e p v . i n c i ' . e 
A d e s - o o e l i r . c o p n v a r i n c a r i 
co d i a .—ossoro a l B i l a n c o . 
F i n i n z o . E o c n o m a ' o e P o r - o 
n a i e . 

U t . - o g r o i e n a d e l l a f e d e r a 
7 i o n e r i n g r a z i a il r o m p a c i ò 
G u a r n i e r i por il l a v o r o p r ò 
ficuo . ivo l to in t u t t i q u e ^ • . 
a n n i in P r o v i n e . a e f o r m u l a 
a lu i , p e r il MIO n u o v o inca 
r i c o e a l c o m p a g n o C l o n i . 
m i g l i o r i a u g u r i 

S i O a p o r . i .0:1 11. n>-r 2 
e i a a l l a S M S di H i . r o d i la 
r r : m a conter t -nza r**̂  o p a l e di 
o r r a n / ' a / i o r . e deh"! ! G l ' I " 
M~.ui4t a l l a ; . r e * o n / . d . J-« 
d e l e g a t i e ' e t t i IIOJII a i t i v , 
svol: i . - i n e l ì e d v c . v i . rov in 
n e deH.i r e g i o n e S o . 1 0 ;> e 
- e n t i a i l avor i il lO .np . - n o 
A'e^^io P a s q i i i n i - • •"• t a n o 
r e g o l a l e d e ! P C I •! . o m ; i . i 
c n o G i a n f r a n c o R i . ' . v ni vi 
c e p r e S u i e n t o d e ' ! i - . u m a i o 
s c a n a 1 c e m p a z e o L u c i l i o 
L u - v a r t i o do'\ì - o g r - t e r 1 -.• 
g . o n a l e d o . P C I . .1 • omp.'.- i i io 
M a r c o M v e r v i - e > . o - d e :*o 
d e l j m • XJ 1 o T . u n -'..'. a l i . iJ*-
j i o . i e I..i F o d e r a / o o ' .o<. 
ri le - - v lìi.-,:.! ':: i r . 1.1 i 1 
•t l;-: a n i m a d: .-ài .'•> 

I i v o , d'M n ' i r . . - . ••> — 
:- 11 q n h riter .re . i i - ) - i ' . o - ^ -
v a . n c r . ' e — - e i a -*.. . .1 >- . ' i 
d i l l a I O T . O T I . I M - r - i N i 
» ti cu .la d roz ••>"••• m • .'•: i;« 
de l l 1 F G C I e - l i . » . 11 . c i . 
0U.-1 q 10-.I.1 -« a ci »' • uuip.i 

elio Kotv>r*o G 1 1. ne 
-< j r e t e r a . l a z . ì i i l o c i - ' la 
F G C I 

I_i n ' i n n t o n f o ' i n .1 t i . i r 
^ a n . z z a z . M O i e ì l a F G C I t o 
.-•..ma .̂"-i 1 ;o > 1.. ì t i u .0 :•» 
c!i u n 1 T o n o c o ' ) o . ri'ì i it 
t i . : , di . - orali - ' »li . 1 " \ . 
t enuu- . i noli'* a', a n^ OCM ' . 
m i . ' o n . n e l l e c a . n p . f , i v : a 
s c a n e 0 .v .po .e^v ' i un'eco . t 
? i o n e d i d..s •: 5 - icn- ' »n a i 
m o m e n t o «>• r«w..ur.f .Mf a c u 
t o d i cr i s i pol . t 'Ca. s o c i a l e « 
m o r a l e d e l pa v \ c ' i e M r. 
f l e t t o in T u x l o o r . i n n i . t i . v O 
.->ulle ma.—e g . o v a n i l l 

Il braccio dell'autopompa alla quale erano addetti ha urtato i fili dell'alta tensione — Ferito un terzo lavoratore 
Lavoravano per la Spaier che ha in appalto alcune riparazioni della superstrada FI-LI — Le responsabilità della ditta 

I l a v o i a t o n d e l l a Bi l l i M a 
t e e di S c a n d i i ci h a n n o s c i o 
p e r a i o ieri p e r mezz 'ora a .se
g u i t o d e l i a t e n s i o n e d e t e n n i 
n a t a s i a l l ' i n t e r n o d e l l ' a z i e n d a 
e h a n n o d a t o a v v i o a d u n a as 
s e m b l e a M o l t e s o n o le i n e e r 
t e z z e ( h e g i a v n n o s u l l e m a e 
.-.tranze de l la l a b b r i c a . P r o 
i n o r e c e n t e m e n t e a l c u n e di 
d n a raz ion i e p r o p o s t e l a t t e 
d.\ u n g r u p p o di . senatori 
d e l l a D e m o c r a z i a c r i s t i a n a 
h a n n o g e t t a t o n u o v e p r e o c c u 
p a n t i o m b r e s u ' t u t u r o del 
' 'az i enda 

T a l i p r o p o s t o — a giud.ZiO 
d e i l a v o r a t o r i - ,->ono l e g a t e 
a prec i s i d i s e g n i di r i p r i v i t a z 
/ i o n e c h e p o r t e r e b b e r o a 
c i c a r e C U T » I0 0OO n u o v i di 
.-^occupati A q u e s t o va . i« 
g . u n t o o s t a t o eh i m m o t i . . 
s m o d i e si e v e n u t o a crea 
r e . a l l ' i n t e r n o d e l l o s tab i l i 
m e n t o d o p o la d e c i s i o n e d e l 
m i n i s t r o Bi . -agha d i s c i o g l i e 
re l ' F G A M . d e c i s i o n e q u e s t a 
c h e . s e a . -sume l ' i s tanza d e i 
l a v o r a t o r i p e r . q u a n t o r i g u ^ r 
d a la r ichieda d i . - c i o g h m e n -
t o d e l l ' e n t e , n o n c o g l i e l'esi
g e n z a f i n a n z i a r i a d e l l a i n d i v i 
d i l a z i o n e dei p o s t i di l a v o r o , 
u n i t a m e n t e a '^ c o n t i n u a z i o 
n e d e l l e a t t i v i t à p r o d u t t i v e 
I n f a t t i o g g i , n o n - o l t a n t o 1 
l a v o r a t o r i d e l l a Bi l l i M a t e c 
n o n p e r c e p i - c o n o lo s t i p e n 
d i o . m a que.-ta s i t u a z i o n e in 
v a l i d a la s t r u t t u r a p r o d u t t i v a 
in m a n i e r a i r r i m e d i a b i l e s e a i 
p i ù p r e s t o n o n v e r r a n n o p r e 
s e d e c i s i o n i di c a r a t t e r e fi 
n a n z i a n o a d e g u a t e 

I l a v o r a t o r i r i c h i e d o n o per
t a n t o a l l e f o r z e p o l i t i c h e e 
- o c i a . . d . as . -umerM r . m p t ' 
g n o a f f i n c h é in P a r l a m e n t o 
v e n g a m o d i f . r a t o il d e c r e t o 
l e g g e p e r lo . - c i o g h m e n t o de l -
l ' E G A M . s e c o n d o le i n d i c a 
z . o n . g .a c o n c o r d a t e c o n e 
o r g a n i z z a z i o n i s n d a c a h Ino l 
t r e le m a e s t r a n z e r i v e n d i 
i . i n o ! m a n t e u . m o n t o d t g ' . 
• m o e j n p r e - . ,1 ' v e . ' o m . n . 
. - t o n a l e al f i n e di c o n s e n t i r e 
1! n o r m a l e s v o l g i m e n t o d e l l a 
a t t i v i t à produ**iva 

L ' a s s e m b l e a ha a i t r e s i d e c i 
s o di i n v i a r e u n t e l e g r a m m a 
a i r u m . s t r o B i - a g l n in cu i 
ì v a n z i r e .a n c h . e s t ì d e l p i 
^ a m e n t o do i le r e t r i b u z i o n i di 
a p r i l e e u n d e c i s o i n t e r v e n 
t o p e r ia D r o n ' a n p r e s a p r ò 
E G A M 

FRASCHI — S . s o n r ia 
. ; . : a P ' a ' o CÙ^Ì- g. d . : ib^ 
b n c a de'.'e a z i e n d e d e ! g n i n 
pò F r a n c h i i . r u t a m e n ' e a le 
o r g a i 7 / i 7 o n .- n i a ~ i d i o< 
t e j o n a N e l a r . u n i o n e s o n o 
- t r e - a m m ' i ' . '•" g a.-oe 
• . r o ! . i : n . .» u -i':i37.o'-,c do" 
0 .17 i n d e ir. r . f e n m e n t o a n 

c h e a . l o . -v i luppo de l 'a .ni 
z i a : . v a . -a!! i p i a t t a f o r m a ri 
\ e -v1 -<* .a d . iirip.it-» E" 
-*a"«« ov cit I I . M ' O o o . n o -i . i i r 
t e p - i T . o i a 0 .-* .1 r e i . ' 7 0 1 
d o ua . t pronr ia ! . n e a di ri 
- tr ; * " U " i / o ~ e a " r i » o * ' - o 1, 
d e c e n t r a m e n t o e la c a s s a m-
: e j r a 7.0110. per a l c u n i r e p a r 
t . in m a n i e r a s t r u m e n M l c Le 
r i c h i e s t e de i s i n d a c a t i s o n o 
i n c e n t r a t o . -u! ."occupa7ione. 
g ì . i n v e - t i m e n : . l ' orean izza -
' 0.10 d - a v a r o . . . u n o . e n t e 
il .-.1 a n o 

S a ta l i r i t ìuo . - 'e o stolto 
f i s s a t o u n p r . m o i n c o n t r o 
pre>^o l ' U n i o n e ì n d u s t n a l i d. 
P r a t o p e r m a r t e d ì pross i 
m o I c o n s i g i . di f abbr i ra e 
1 .-...idacat h a n . l i c o n c o r d i " i 
c h e . q u a l o r a d a l l ' i n c o n t r o n o n 
d o v e s s e r o e m e r g e r e prec i s i 
i m p e g n i da p a r t e d e l l a d i r e 
/ . ione , 1 l a v o r a t o r i r i s p o n d e 
r a n n o Lon i n i z i a t i v e di l o t t a . 

N o n h a n n o t a t t o n e p p u r e 
.11 t e m p o a g u J a i e s o n o ca 
d u t i a t e r i a s e n z a un 'a 
m e n t o N e s s u n o s i e l e s o c o n 
t o c h e c i a n o s t a t i ì n v e - t . ' 
dà. u n a s c a r i c a e ' e t t r . c a di 
10 ni a Vo.t Co^i s o n o m o 1 

ti d u e oi>erai e u n a l t i o e 
r .nia. i to l e n t o in u n c a n t i e 
re d e l l a s u p e i s t r a d a F / e a 
/ e L i v o r n o Le v i t t i m e di que
sta t e m i ; ' e s e a g u i a sul la 
v o i o s o n o P o m p e o P a n t a l e a 
n e . 44 a n n i , l e - i d e n t e a Va 
<i i d. C h i e t . M via Acciua 
- .anta 7(1 e M a n a n o C i i s p i 
n , àtì a n n . . ì e . s . d i n ' e a Ca 
s ' è K . p i u . n p i o v u t i l a di P e 
m g i II t o n t o e luig D A^o 
s t m o . .ìli iiiin , a b i t a n t e a B a i 
' e t ta 111 via B a i b e r m i 1"»T. e 
s t a t o i . t ov e i a t o a l l ' o s p e d a l e 
S a n G . o v a n n di D o c o n u n a 
m o g n o s di o t t o g o n i i T u t t 
e n e l a v o i a v a n o pei 'a di t ' . i 
S P A I E i : d i R o m a c h e ha ai 
a p i n i t o .1 s e c o n d o l o t t o dei 
1.1 .s i ipeist lacta 

Il t i a g u o m t o ' t u n i o all' la 
v o i o c h e i m p o n e u n a m i m e 
d i a t a e ì i g o i o - a nc lues t . i de l 
'a m a g ' s t i a t u a jiei l ' a c c o l t a 
m i n t o de i le l o s p o n s a b . h t a -
e 1e.spon-ab. l1ta vi s o n o 
t o m e h a n n o n c h i e s t o gli o p e 
l a i d e l . a S P A I E K n u n i t i si i 
b . to in a s s e m b l e a , e a v v e 
n u l o l e u m a t t i n a n e i p i e s 
si d^l'a G i n e s t i a ni loca i . 
ta S a n t ' I l a : 10 La u n p i e s a 
S P A 1 F R p r o t e d e a: 'avori d i 
v i a d o t t i a r t i f i c i a l i e d i d i e c 
c h i i o m e t n d e l l a s i i i i e r s t rada 
F i r e n z e P sa I. v o r n o . e s ta
ta più v o t e al c e n t i o di ao 
(Ose p o l e m i c h e per i n e o m 
p i e i i s i b : ! . n t a i v l : di c o s t r u 
/ ioni* 

Nei c a n t i e i o di S a n t ' I l a r i o , 
vi i a v o i a n o u n a c i n q u a n t i n a 
d o p e r a : E t a n o c i rca le 7 40 
q u a n d o le s q u a d r e si e i a n o 
g ià d i v i s e per l ' ini /10 dei la 
v o i ' M a r i a n o C i i s p i n i . a l la 
g u . d 1 d i u - l ' a u t o p o m p a c h e 
1011 u n t u b o a m a s p e c i e d i 
b ' - i c f . » s n o d a b i l e 1 d o v e v a 
g e t t a t e 1 e l i c e s t i u z / o n e i 

i\\ se \ già i i r e f a b b n c a t i d i u n 
v i a d o t t o , si e a v v i c i n a t o .il 
l u o g o di l a v o r o s e g u i t o da 
P o m p e o P a n t a l e o n e e Luig i 
D ' A g o s t i n o . L ' a u t i s t a e s c e s o 
| ier m a n o v r a r e il ( b r a c c i o » 
e g e t t a r e il c a l c e s t r u z z o net 
ca.-v.-on. I m p i o v v i s a n i e n t e r 
c a p o m a s t i o del c a n t i e r e . B e 
m t o Z . t o ha v i s t o c a d e r e P o m 
p e o P a n t a l e o n e « C r e d e v o 
fos se i n c i a m p a t o . Q u a n d o poi 
1111 s o n o a v v c i n n t o h o v i s t o 
a terra a n c h e l 'aut i s ta e le 
g o m m e d e l l ' a u t o p o m p a bru 
c i a i e e s t e r n a m e n t e N e s s u n o 
ha g r i d a t o >. r a c c o n t a 1' a 
pò c a n t i e i e A n c h e Luig . 
D ' A g o s t i n o c h e .-.. t i o v a v a u n 
ix»' p'u d i s t a n t e r i s p e t t o a i 
s u o i r o m p a g 0 1 di l a v o r o , e ra 
f m ' t o a terra s c a r a v e n t a t o 
c o n est i o n i a v i o l e n z a . Il brac 
c i ò d e l l ' a u t o p o m p a a v e v a ur 
t i t o . fl'i d e l l ' a l t a t e n s i o n e 
0 u n i v . o ' e n t a s c a r i c a a v e 
va i n v e - t i t o 1 t r e o p e r a i 

Q u a n d o c i s- e re.-; c o n t o d i 
c p i c l o c h e e i a a c c a d u t o .-. 
e t e n t a t o d i p r e s t a r e 1 s o 
cors i S i e c h i a m a t o la M . 
s c n e o r d i a di I .as tra a S i 
gna e l ' H u m a n t a s d i Se a 11 
d i c c i c h e h a n n o i n v i a t o su ! 
p o s t o d u e a u t o a m b u l a n z e 
U n a c o r s a p.\//.\ p e r r a g g . u n 
g o r e u n a l o e a V a i so la ta e 
i m p e r v . a Q u a n d o s o n o arri 
v a t e le a m b u l a n z e per Ma 
n a n o C r . s p m i e P o m p e o P a n 
Li l e o n e n o n c'era p iù n i e n t e 
da f a r e . M a s . 0 t e n t a t o 
u g u a l m e n t e A s i r e n e s p e 
g a t e 1 d u e 0p3r.11 s o n o s t a t i 
tra.sport . i t . a l l ' o s p e d a l e d . 
.San G i o v a n n i d i D . o Al pron 
t o s o c c o r s o il m e d . c o d . guai-
d ia d o t t o r B a l s t r i n o n p o t e v a 
l,*re a l t r o c h e c o n s t a t a r n e 1! 
d e c e s s o per f o l g o r a z i o n e . P e r 
. 'a l tro o p e r a i o i n v e c e la p r ò 
gno.-: 0 d: o t t o g i o r n i I . i 
s c a r i c a g ì . ha pi o v o c i t o u n a 
f e r . t a a l p.ede s i n i s t r o e a! 
m e n t o 

T u t t i a i . o p e r a , d e l ^t\i\ 
n e r o in s e g n o d i l u t t o h a n 
n o c e s s a t o i m m e d i a t a m e n t " 
'1 l a v o r o , m e n t r e 1 c a r a b . n e 
n d: L a s t r a a S . - ina :ni7..i 
v a n o 1 p r i m i a e c e n a m e n t 

S u l l a m e c c a n i c a d e i . ' m c i d e n 
t e n o n vi s o n o d u b b i I t e r n i 
ci d e l l ' E N E L a c c o r s . s u l po
s t o h a n n o d i c h i a r a l o c h e la 
l i n e a de . l 'a ta t e n s i o n e è sa . 
t a t a i r e v o l t e il ( b r a c c o ' 
d e l l ' a u t o p o m p a ha u r t a t o 
f... e l e t t r . c i Q a . n d . 1 !avor . 
Dor . g e t t o d e CA c e s t r j z 
zo c o n l ' a a t o p o m p i . -ono s t a 
t . e*segnit. s e n z a g'.i o p p o r 
' u n i a c c o r g i m e n t . . n o n o s t a n 
t e s u l l ' a u t o p o m p a s .a . n s t a l 
l a t o u n c a r t e ' l o che i m p o n e 
di s t a r e a l m e n o i r e m e t r i d . 
» t a n ; . d a l l e l i n e e de' . l 'a . ta : o n 
s . o n e II t a t t o c h e . br.tr 
c o a b b a u r t a t o la l inea e l e i 
t n c a s i g n i f i c a c h e le presrr . ' 
t e d i s t a n z e n o n e r a n o s t a t e 
r i p e t i a t e A n c h e la p r e c a u 
z i o n e d i a v v e r t i r e l ' E N E L e 
p r o v v e d e r e a t o g l i e r e per •' 
t e m o o n e r o s . s a r o d e l ' a gè* 
M M d o e.» . e . - : n z 7 - ) .1 cor 
re.1:0 n o n ora s ; a \ » r_-no
t a t a 

G . . o p e r a d c ' . a S P A I E R . 
qj . t . - . t u t t i p e n d o a r . c h e d o r 
m o n o n e l . e b a r a c c h e d e l ' i 
. m p r e s a . r .un i t i in assemblo .» 
h a n n o c h i e s t o c h e la m a i . 
s tr . t tura a ora u n a . n c h i o s ' a . 
m o n i re le o r z a m z z a z . o r i i s . n 
d a r à . h a n n o r . b a d . t o !a n e 
ces . - . ta d . fare p.er.a Iure s a 
que. - ta a t r o c e $ r . a g u r a .-al 
. a v o r o 

I 

Ricordi 
Ne ' 3 ; T .e *a - o d* 1 scc-n 

as-»» d? C O T I ^ 3 9 - I 3 R t i a t a M t u : i 
2t a scr a i e 2. Sa-g*ne a ma 
9 a T -a -1 J-ia - * T 3 - a *ot*o-
s.r \ * 1 u ' 0 -1 a 3* - U- ta 

L'autopompa alla quale erano addetti i due operai morti folgorati. Nel tiquadi alino Luigi D'Alessandro, l'operaio ferito 

Di quattro m i l i a r d i e 280 milioni 

Ridotto quest'anno il disavanzo 
deiramministrazione provinciale 

Il positivo risultato frutto dell'impegno rigoroso ed attento nell'impostazione dei pro
grammi — E' stato illustrato ieri dal presidente Ravà il documento programmatico 
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Marito e moglie muoiono 
in un incidente stradale 

M a n ' r i e m o g l i e h a n n o pei 
d u t o la v ita .11 i n t r . u i i » 
u n . d e n t e s t r i d a ' e r. . v i r a t o 
ieri - era su l la s t a ' a l o »o nei 
pre- .o de l V i o ; t e l o n e L i I m o 
< ìiMI e s t a ' a travol t i d i 

u n u r oc a r o \nc l i" u n a l t i a 
pe ' son . i c h e si i i o i . i v . t ,n 
- ion ie a du- I O ' H U J ' < l 
m a - ' a « . M a v e m - v c t e n ' a l'i 
c o i n o m i d o l ' e v i t t i . n e F c r 
n a n d o B a c e t i . Oì a n n i , a n 
t a n t e r i v :.i Puc( • ."> a Ixi 
s t r a a S i g n a e l i m o g l i e Ma 
i i - a Bo l la l i fi'» . inn i II Ton'o 
-i c h i t i n a Boiler" n M u g l i i, 
i»l a n n i< - ì d e n e a n r n ' e g h 
a l a s t r a .' S i g n a m via Li 
\ orne.se 3f»4 

L ' n i ide i t e -• a v v e n u t o M T 
vo le 10 q u a n d o 'a ' '<*0 •> 
c o n d o ' t a da l a d c i - i i cor. a 
b o r d o il m a r i t o e •! \ P u n a i . 
da v si C a s ' o l P u t i i -i • .m 
me- . -1 .-alla s* i t a l e i>7 v i ! 
t a n ' i o - ' i l a - , n s T a pi ci, 
r u o r s i >er-o Enn>ih l„i . e t 
tura , - e t n i c o 1 rd * 1 t ' t e . 

t u a i i d a ' l a pol iz a - ' . . 1 i le ,K 
eor.-a c o n d i v e r s e patlu-dit* 
sul luogo de l la s t i i g i u a ;>cr 
gli a c c e r t a m e n t i o ) t r i t g o 
I i n z z a i e il t r a i f u o • - ' s e n o 
• e im. . t i - nei d u o %eiisi lun^l t 
c o l o n n e d i a u l o * c a - m o u i 
n o n av rolli)** i;-,;ie'"a o .' s« 
g u a i o di p:oc «*don. a P i o p r i o 
ne l m o m e n i o in e n, Ma ^ a 
B e l l i n i ha c o m p i i to la i r a 
nov ra e s ivJ iagg i ' i ' i i o l . . j t o 
c a r r o F i a t <i"0 . o n r i o t t o d i 
P i e r o C a r d " - i . 17 a n n i , ab-
t a n t e a Tori Uiiiova B r u c i o 
l ini in v i i ciel S"""i'> e g I 

Il r a ' i u o i i i - t a n o n e . ,u.sc. 
t o a e v i t a r e l ' i ' I I ' . T I i La 
v o ' t u r a u*-ta'a t o i c-stn-ina 
v io l enza ' r i - c i n a t a . e, i. .-
s c h i a c c i a t a e s t a ' a .".di;"a a d 
u n a m m a s s o di f o n o contor'-» 

I^o -te-_-o c a n u o n i s ' a e . 1 
'ri a i r o m o b i l i s * " d p . iv . t -2i > 
i i a n n o - o c c o r - o . ' ' e occ . 
•^.iW: de l la '• "»00 * i n o l t r e - il 
p o s t o a r r i v a v a n o 'e ,)rrn** 
p a t t u g l f de l 'a - t r a d a l " 

R i s p e t t o a a n n o s t o ' s o ' 
b. ianc .e» d i . . i m m i l l i s i i . i / . ouc 
pi ov .ne la le pei 1**77 p i e 
s e n t a una e o i i s d".t volt . . 
d u / o n o del c h - a v a n / o i j u a t 
t i o m i . a i e » , e 280 in . m i . ,n 
m e n o n e e onf icnit di ' 7ii 
in un i a n i . ) e \~i m i l i o n . n 

m e n o , s o . n p ' i i s |K'tto a " a.i 
n o si oi so ,)i ì .i d . s i v a i i / o 
a m n a s - o dai C o n i ' . t ' i i IJeg o 
II.tri d1 e < it o .1 1 11,11 111) 
a n i r o g - ' o i- - * i ' o d o t e i m 
n a t o n 41 ni . a i d e lr»0 
mi ' on i r s i " t t o j 4"> e 4t(l 
111 OHI CU . Ih l a ' . IO -i Ol. (I 
e-t :i z i o 

L i 1 d ' i / o-ie <»•- ci. a . a n 
/ o e 1 c i . ro d . f o n d o e h e 
c a i a t t o i i Z / a c j a e - t o ii . ianoiO 
d n i o v - ono ed e ' : • u 
t a t o d« li ' i i i iK gnu i i g . i . o - o t 
a t t e n ' o di p -og a n i i l.t 
' a m m i i i i t ' a / cult i i i o u' P 

e o m p e "* CKiOs'-i'" MI il pie 
s enza d i . a ut s a n ' e - t u a z o 
n e gonf ia le , o 1 ;»ae-e So*io 
s ta t i e-sauuila". t . a j u ' a t tut 

g. - t a s i ' a nt il' d -")i -> i 
e u i i ipo i : - o n . ' i'a" e'iia' 

' lic a" i .-e nz.» ,i'*ra * ' o : d a -«. .-
..Ili ' a " e l a t ' u a l " v o . l o di 
sci". . / e d o g . . l i t e \ < n' che 
a P ov li' a - 'a ' i . / / a n d > 

li. v a r i ' •') ' si lo a a -
s -"e l i / t '. .il» ii*a < l t c a - . 
. u p p o o c o n o m c o t e e i 

I„; re'a/.o*'.t n*'!»'!,.'* .a a 
1» ,tn^ o d p'-t-. i o n o e -t i 
*a .. J - ' r . i ' a da •» o s d ' i r e 
R a v a n * la -e .1 it i ci'- « oi..-
g. .o prov n< a i d vi pelili 

Per l'industria fiorentina nel '76 

È moderatamente positivo 
l'aumento della produzione 
Lo ha affermato il presidente degli industriali - Buoni affari per il settore 
del mobile e del legno - Pretestuoso giudizio sulle richieste sindacali 

A l a - i e n a a del co-n-agio A 
n-sid*) Cecch dì a H I a i e a / * 
-i. '3\e ». le f a n gì e Praieci e C; 
tamonti, ssttoscr.va.-.o l i . * 15 r a 
P i - <a i ia-rva co-n-in i t i 

I-t a r o d j 7 o . .e , i .dj-*r«3lt 
n e r i .iti l i ì a ' 0 - . - * r a o .-e! 
1976 u.i a u i r . e . T o m e d i o d o 
7 7 per c e n t o r . - o t ; o a l i i ̂  
rio p r e c e d e v o O'i indù-*r ia 
. . - - O il ì a f l t r.ii i" i 
'I nre . - . c ie i 'o d e l n lo"o a—o 
e .17 m e G:n."-1^ G i n c n C o i ' . 
— e j j e i : ) p - r o q u e - t o a a 
m e n t o m o l e r à ; i m e n i o .v>.-. 
" ì . o 'n q a a n ' o o . n f e r i o r e a 
q - e lo i h e - e ..v r o a i . ' o l 
lo i i i / . o . i a l o t e - * a ' o de l '.> tì 
• > f e - T o ' ^"e Doro u i a - o i e 
g a z i o a e p ò - q ù e - t a d i f f ere i i 
za le .-ti' . . *a m d j s T i a i i •" o 
rent.r.r p^r e loro s t r a f a v 
e d . m e . i - . i n i.v,n a o - i n o av 
v c r t i t o c c . n a l t r o v e te c o i . 
sejae.".7c d e l ' a rero.--.c/ne del 
107"». . x r u o h e n n o a v v o r . i t o 
m o n o cne le al:r» la . - n i " a 
de l la ripre.-a 

I . -e t tor . che ne l 19iiì h m 
r.o ' t i r a t o * m a i e . o r m *n;e ( 

s o n o que l l i t .p ic i d e l l a n o s t r a • 
i n d u s t r i a , e c o il m o b i l e , il 
l e e n o e netf'.i u l t i m i me-u d e l > 
l ' a n n o a n c h e quel l i d e l l ' a b , 
b igha . i . e r . to . de l l o c a l z a t u r e i 
e d e l p e l l a m e F e r m a e m* | 
ve»'e la - i t u a z i o n e ne l c a m j 
pò »»dil iz.o 

L ' a u m e n t o a r i l a p r o d j / i o - | 
n e si e r i p e r c o s s o s u l .a , 

v o r o ìa q j a - . t o ' a l . i a oc 11* 
a 7 . e n d e h.\ u"ili/."a*f> m a e 
g.orrrtr. ' .e i p r o i n cl.:)-..ii'-ii 

' i e co."1.-ogut r.tf m e n t e si e ! a t 
To a i m.r."r riec.r-o al ia c a s 
- i . n t e g r a / . o it i . u f a v i i l e 
s'a :nta '*a la p a g a de l *• ìa 
'.o":o n* . o e -i r* gi.str ».'.-» 
.idir.t-..: do . ì . e l i i c x - j . i i 
/ .Oil-ll . s O p ' a " l*TO d . i ' . .e l l . 
g.o.ani!: » 

G m o l o G.i.,» ; C o n ; M , I O 
am*-n f a*o l i , o" i tr«? .o . i e c'è 

al: i n v e s ' . n e r.ti < a j s i t a d i l l i 
. -trotta cr i i t / a d a l l i i l e -
- i . n o dell.» d e m a n d i d . a l 
. u n i o.r.: di . ( Ì - U . T . 1 du-c* 
vo lo d il pt .n.a.' .oro del a i . i 
s . de l l o l . ! zia e .-. e - m - r 
m a i o a ne ne a l u n g o - u r.»p 
port i n a i i s , . ' .datat i . ..;>? -.1 
d o .1 p r e > - " j o - o g i i i o i / . o f 
s p r e v - o da ii.».t p u . t ne :.,• 
Conf i r .dos t r ia s J . r .nnovi co . i 
t r a t t u a l . d e l l o -cor>o . . r o 
• m a g g i o r o p o t e r e < .ndaca l e 
por q u a n t o r i g u a r d a o - r u p i 
z i o n e e i n v e s t i m e n t i » , v i i uro 
sun*o s c a r t o tra c o s t o del la 
v o r o e p r o d a f i v i t a i d i m o n 
tu -andas i p?ro d i r . l e \ a r e c h e 
ne l 1976 per la p r i m a v o l t i 
1 i n f l a z i o n e ha l a r g a m e n t e s u 
p e r a t o c z m a u m e n t o .-ala 
n a i e » . 

Stasera 
a Grassina 

manifestazione 
per la SAMA 

A -t g i "o d g i " m - . 
. i . i p . .- . a n z i vo * e i z , i f i - , i 
S À M A - g I T I A u n p j . n ' o 
d o - - . v o • h--* ITIOS"".» i p i * 
- b . . *a d . .-bc» - h t o . i r e ' i 
p - r u n i - o ' a z o n e p i - t iva 
A i - o p o d r . n n o v a r o 'o 
.- orZ'~> . i n . ' a ' . o d 'u'.t** le 
f o r / e p^i . . .c*ie e d - g . o r s i 
. i„-m .-*." i / i n a . - indi '" t . 
e - o a . i«vor.t*or. d-1.'« 
S A M A ' i - m** a i o m t a t o 
d. - o . d a . *a h i r . n o . i * i o f o . 
l>-r q u e s t a .-or.» a . e o r e 21 
ne i .a p . 1 / /1 d . Gra.-vs na i n a 
m m . f o - ' a z . o n e d . « o i . d a r e t a 

L . n . / . a t va s i r a a p e r t a d i ! 
. s .ndi o d ' B i z n o a !< p ò . . 
H.c i r d o d g. I n n o - e n t i , e 
d o p o • ' . i i ' e r . i n t o d e r a p p r e 
. s e n t a m i d e l l i D C . de l PCI e 
de l P 3 I . verrà c o n J . u s a da i 
d i s ' -or -o d e ' - ' g r e t i "o r e e . o 
n» e d ^ . i C G I L G . m f n n c o 
R a - t r o l . . 

. i g g o D o ' i o . i v e i e a t t e n u a l o 
a l la m a i o c i . s i clic- a t t i a v e i 
-a 1 p a e s e . H.WA ha d e t t o 
t i l t e f a i - o e p i - u c o l o s o a l 
t o i m a i o c h e lo causi» d. q u « 
- ta s i t u a / . o n e s o n o d.i ì . c e i 
i . i ' e nei d i s s e s t o de l la f ina l i 
/ t lOta't' po.i h e ; c o m u n i e 
i p'ov ni i h a n n o d o v u t o 

i» ov . i eie ri a foi u n e .a i o . 
i t t . 'a e» . ' i v ' / : e - s o n z a u 
* ' i / i t h e v o u i - s e i o .oro coi 
s j io - t . n a . / / ì i t c o s - a i , por 

t . t i \ . l i o n t t 
I»i g i u n t a ha d . s i u s s o a n i 

|) .i-in n t e . m p o - l . i / . . o u e del 
l» . .anc.o e o n i c o m u n i de l la 
p i o . ne .a e le o r g a n i / z a z . o 
n - n d . i c a u c h e n e h a n n o 
t o n d . v TO t r . t e i i in formate l i 
toni*- il c l c c e n t i a n i e n t o di t u t 
t o c'UCuO c h e e g.a pos.s.bi 
!e t>a.for.!t* a. c o m u n i e al-
t a l i l e s t r u t l u i e d. t iase de ! 
a v . ta soo' . i ì e e Io s v . l u p p o 

de gì. n i e i v c n t e! p r o g r a m 
•i. l ' o n . * t d t o o r d . n a m e n t o 

I ì q u e - t o s f*n , n cp i .nd . 'a 
ani ' i i n - t r i z . o n e p r e s e n t a u n 
b: .ÌIM o . S D I I . n o a l c o l i t e l i . 
m e n t o alt-, a ->x--a c o i r e n t e 
e -u ana m a g g i o i o s o l e / i o n e 
d» t - c e t e d.i opr i ai*» L'au 
1 i-'i'o i ' n , t a t o a' 18 19 pei 

c o n t o c h i e p u r - e m p i e n i f e 
• o e- ,i 22 [Hi «Olito eon.-.eii 
t . i n da , a '» L'g« S i a i n m a t i Da 
* i l>:< p.e - e n t e pò . , e l l e d f 
>7 ii a i d prev . -* . n e . b . a n 

( o i s i p<- <. n ' o e e o e 
5! ì , a d e 700 mi l on i so 
•it. i- o r o . ' uà or.er . v m c o . a t 
. n d ' i o g a b . l i i m u ' u i p . i s s iv i 
c o n ' r . b u t . c o n s o r t , . . . r e t t e per 
. I . C O . T e l ' a s s i s t e n z a , f i t t . 

i a s s . k . d e i O r a l . s c o l a . s t . c n ve 
.p*»-e facoltative p j r e -ono sta 
e m o l t o c o n t e n u t e , r a p p r e - e n 
t a n o so lo ' 2 9 d e l . a spesa 
p.< a un m 1 a r d o e 676 mi 

coi. m e . 7». d j o m l . a r d . e 
3»/> m Lo", t 

Por li - . .e ;*> p r o g i a m m a t . 
e i* - gn. f c a t . v a . ha d e t t o R a 
. . . . e i g o s t . o n e de l la l e g g e 

dt ega -**gona"e -.u 'a f o r m a 
/ i a pro fe s s .o . ia e af f idata a ! 
. a - - t - - f i . a t o a l a pjtynl .ca ! 
- • r j / c n o e ,» qu*»llo - u l l o s v , 
ap.Ki e c o n o m r o L ' m p e ? n o 

ci*' a m m n . s t r a z o n e o q a e l l o 
ci r* i . / / . ' r e an r a p p o r t o o r 
g.i.. f-o c o n le c a t e g o r i e pro
da:* . o e c o n gì e n t i l o c a l i , 

> - sr J .<t o . .d j n a prexw-i c o 
l a s c - n / i d e , a p p a r a t o e c o n o 
i . . c o d o . n r o b l o m . o r c u p a z . o 
r. i l . o por c o n s e n t re l e .seeì 
•o d e . cor.- , . n f u n z . o n e ck 
aree -.e p o ' e n z . a l ta di s v i ì u p 
no d. e . a - c j n s e t t o r e p r o d u t -
t vo r S o n o q u e s t e !e rag lo -

— ha d*»tto .1 p r e s . d e n t * 
— c t i e f a n n o de . la f o r m a z i o 

n e nrofess 'ona' .o ' . « o t t o r e q u a -
i i . c . i n ' e d e g . i . n t e r v o n t i d«?l 
a Prov ne a » 

Por q u a n t o r g u a r d a il set-
t o - e d .avor i p a b b . ci e d » 
s o ' t o . m e a r o la p r e v a l e n z a d a 
•a i . 'ed: . :z ia . -co .a . - t .ca I n q j o 
- t o - e n s o s o n o s t a t . pr .v i lez la* 
t . al. i n v e s t i m e n t . e .s. è c e 
r a t o d c o n t e n e r e !e s p e s e per 
g 1 a f f . t t l 

A u m e n t o s e n s . b i . e d e l l a s p e 
. a a n c h e n*»l s e t t o r e d e l l ' a s 
s s t e n / i e d e l l a s a n i t à i d a 22 
n.i a r • e 207 m . l i o n i e 24 

e AK m i l i o n . i . L ' a u m e n t o è . 
d'uitra a r t e , l ' e s . t o di u n p r ò 
c e s s o in c o r s o c h e v e d e la 
na s e t a di n u o v e f o r m e di ije-
s t i o n e d e : s erv i z i n c o n s o r z i 
. -oeio san i tar i» a l la n a s c i t a 
d*». q u a ! , la p r o v i n c i a e lor-
t e m e n t c i m p e g n a t a . 

A l t ro d a t o c h e e m e r g e è 
..« r . g .d . ta d e l l a s p e s a p e r 
il p e r s o n a l e c h e s u p e r a I 9 
m . l i a r d i . 
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f schermi e ribalte ) 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani Tel 287 834 
D« un classico della latteratura erotica il capo-
la/oro e nematO'jrofico dell'eroi smo: L'arili-
vergine. A colon con Sylv.a Kristel, Umberto 
Orsini. ( V M 18) 
E' soppesi la vai.dita delle tessere e biglietti 
oms'j'j o. 
( 1 5 , 3 0 , 17. 18,55, 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
AHLfcCCHINO 
Via dei Bardi • Tel. m:iS2 
« Pr.ma J 
U I I J stona d'a.nore e una passione scorwolgente 
in un thrilling di classe. B bi Andersson dal 
candore poetico nel film d. Ingmar Bergman 
o, pors3.T3'jj o amb -juo del film Storia d'amo
re con delitto. Eastmjncolor con Bib. Andersson 
Msthieu Carriere. Regia d. Serg.o Gobbi. 
(Rigorosamente /.etato a minori di 18 anni) 
CAPITOL 
Via Ca niellarti • Tel. 272 320 
• In esclusi/a per la Toscana » 
prestigioso dslla sfag one 1977 
rn3nzo scrilto da Piero Chiara 
sottile e p.ccante, divertente ed umana firmata 
daiia magistrale regia di Dino Risi: La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazzl, Ornella Mut i , 
Patr clt Dcv/aere ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,45 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Horgo de?ll Alnizi 
Una ventata di corneo 
q o/an proposti per il 
lo.-i con Laura Gcmser, 
Fabiani, Francesco mule ( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la valid.ta della tessere e dei bi 
gnelti oinagj'o. 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,20 , 19 ,10 , 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
EOISON 
Piazza drlin Repubblica 5 Tel 

il i i lm più 
dal bel ro-

Una storia 

Tel 282 687 
erotismo incombe sui 

Voto di castità. A co-
Jacques Outilho, Flavia 

23.110 
L'ultimo film de! com co amor cano più ama
to d j l pubblico italiano. I l prestanome, a co
lori, con Woody Alien, Zero Mostel, Horschell 
Bcrnaid. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 19.05, 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via CerreNinl 4 • Tel. 217.798 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà • vi 
commuoverà Un boranolo piccolo piccolo, di 
M a n o Mori.celli, a colori, con Alberto Sordi, 
Shelley Winthers. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 18, 2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunolitschl • Tel. 275.112 
(Ap . 15.30) 

Se voluto r.dere questo è il vostro fi lm. 9 0 
m miti di ridate assicurate: « Non rubare... a 
meno eh? non i la assolutamente necessario. A 
co.ori con George Segai. Jane Fonda 
E' sospesa lo va!.dita delle tessere e biglietti 
omjgij o. 
(16, 18,15, 20,30, 22.45) 
METROPOLITAN 
Pu/za Beccaria • Tel. 6(53.611 
In v io terra meravigliosa ma piena di insidie, 
i 'a, venturosa storia di N ik i , il selvaggio cane 
ck-l nord La trappola di ghiaccio di Wa't 
Disnty, in Technicolor cor. Jean Coutu. Emile 
Genesi, Ur.el Lufl , Robert R./ard Al film 
e jbb.nato: Paperino e il denaro (R ied . ) . 
MODERNISSIMO 
Via Cavo-ai TV! 275 054 
Le lavorataci dell'amore più specializzate per 
le es gonze p.u raffinate: Saloli massagc. Tech
nicolor con Elisabetta Giorgi. Leonardo Mann. 
Reg.a di Bernardi Leo. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17,25. 19.05, 2 0 . 4 5 . 22 .45 ) 
ODEON 
Via del Sassoni - Tel 24 088 
Il fi lm vincitore di 3 premi Oscar più presti
giosi. Rocky di John G. Amildsen. Technicolor. 
Con Sylvester Stallone. Talia Shire, Burt Young. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184r - Tei. 575.801 
« G. ; :'Jc pr ma » 
O J J T IO il cinema e d .c-t mento Mi r i - Robson 
il ij ' jtide rcj.sta maestro de.l'umor.smo 
p-escnta il suo ultima capolavoro Una vampata 
di vergogna. Technicolor con Rod Steiger, 
Susannah York, Don Murray. ( V M 1 4 ) . 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Uno spettacolo unico, una nuova offascìnsnta 
avventura nei mari del mondo. Mai il cinema 
ci ha dato un'opera più suggestiva ed emo-
z onante. 8 0 . 0 0 0 metri di ripresa a colori 
per il più spettacolare film dell'anno: Cari 
mostri del mare, realizzata da Bruno Vailati , 
candidato al premio « Nastri d'argento 1 9 7 7 ». 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel. 296 242 
F nalmentc ricostituito per la terza volta 11 f*iv» 
tasi.co » trio » che ha divertito il pubblico di 
tutto if mondo in un nuovo divertentissimo ed 
avventuroso film. Eastmancolor: I 2 superpiedl 
quasi piatti. Con Terence H i l l , Bud Spencer • 
la bellissima Laura Gemser. Scritto • diretto 
da E.B. Clucher. 
( 1 5 . 3 0 . 17.45, 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Sono in vend.ta presso la b gretteria del teatro 
da \> 16 o ' I : 21 .30 i b.gl'etti dei posti nume
rati per gì. spettacoli della Compagn.a italiana 
d. operette, che debuttera martedì 10 maggio. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Roi.:ajna. 113 Tel. 222.388 
U i f..m di Stc.c Schei/: I l giorno dei Inf id i . 
A Co.o i Per t j l t i . 
(U.s. 22 .45 ) 
Donan. Destinazione luna. 

G O L D O N I 
Via de" Serragli - Tel. 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. Eccezionale 
antepr'ma per l' Italia. La storia della più bru-
ta'c repressione militare antiopera.a portata 
SJ I IO schermo da .Miguel Littin- Actas de Maru-
sia: storia di un massacro, magistralmente in
terpretato da G.an Maria Volente e con Diana 
Brocho. Claud o Obregon. Musiche di M k i e 
Theodorak s. Prezzo unico L. 1.500. 
R.d : Agis. A d i . Arci, Endas L. 1.000 
K I N O S P A Z I O 
Via del Sale, 10 - Tel. 215.634 
(Ap 15 .15 ) 
L. 7 0 0 

c'.ierna tedesco » 
Alice va in città di W . V.'endcs 
Fuoco di paglia d V Scn.orcdorif 
Tutti i turchi si chiamano Al i d. 
Fasso nder. 
Fuoco di paglia. 

« Il 
O.C 
O c 
O.e 

r.^o/o 
15 30 
17.30-
20 30 . 
R v: 
22 30 

S 

ADRIANO 
Via Romagtiosi - Tel. 483.607 
Nella corsa più spettacolare del mondo 11 
prezzo delia vittoria è sempre troppo alto: In 
dianapolis. Technicolor con Paul Newman. Je
anne Woodward, Robert Wagner ( R i e d . ) . 
ALBA (Rltredi) 
Via F. Vezzan! Tel. 452 296 
li f :~i h a sbe.l care da e r sale-

la per te. Tecm color con 
i. Jemy T a m b j . - . ( V M 18>. 

Donna... cosa sì 
Re zo Mont j - ì la • 
ALDEBARAN 

V a F Riraora. 151 - Tel 410007 
L» r se'e p u sacrosante del 1977 : L'altra m e l i 
del ciclo. c*i franco Ros; . a co'ori con Adr.a-
ne Ct 'snt i i3. M O T za V tt ' . Mario Carotenuto. 
A L F I E R I 
Via M d.M Popolo 27 Tel. 282137 
U-. TZC. IJ o vi -.>a:e Nerone. A Colori con 
F j . -e F-c i .e . V e - a Graz a Bjcce i3. Enr co 
. V . - V C S J I . I Pao a Te-des.e. 

ANDROMEDA 
V-.a A-et ma Tel " Ì ^ ^ . T 
L I ^:~d? re>v eseitez one del nuoio tipo di 
terrò- s-"o u-ba-o che sta comparendo oggi 
.i '-.'te .e e " a Cielo di piombo ispettore 
Callagan. A c o l e i con Ci nt East^ood, Harry 
G . 3 - J no. T> -e Dai>. ( V M 1 4 ) . 

296 822 
Le lunghe notti 
Fabio Agostini. 
Corrado Gaipa. 

di violenza e 
rigorosamente 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuo /o , grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Un grande regista, Stuart Rosemberg e venti* 
e nque attori di fama internazionale riuniti 
.n un solo grandissimo nuo/o film, spettaco
lare e av/meente! I l viaggio del dannati. A 
Colori, con Faye Dunav/ay, Max Von Sydow, 
Ma' ia Shell. 
( 1 5 , 17,45, 2 0 , 1 5 , 22 .45 ) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10 550 
Fantasc.enza e 3//entura nel Technicolor: Gorgo 
con B.ll Tra/ers, W . Silvester. Per tu» . . 
(U.s. 2 2 . 2 0 ) 

CINEMA ASTRO 
Per eh ha urgente b.sogno di ridere So'o oggi: 
Toto nella Luna con 5. Kosc na, Ugo Tognazzi. 
(U s. 2 2 , 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587700 
Il film vincitore di 4 premi Oscar: Quinto po
tere. Technicolor con William Holden, Peter 
Finch, Faye Ounaway, Sidney Lumet. 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212 178 
Dal famoso romanzo, l'erotismo più spinto, 
raffinato e lussuoso in un film di gran clajie: 
Storie immorali di Apcllinaire. Technicolor con 
Yvcns Marie Mayr.n, Florence Cairol ( V M 1 8 ) . 
E D E N 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Il f.lm più spa/en!oso dopo lo « Squalo •: 
Tentacoli. Technicolor, co.i John Huston, Hen
ry Fonda, Enzo Bottes n.. Per tutt.! 
EOLO 
Borsjo S Frediano • Tei 
1976- - Salon Kitty ». 1977: 
della Gcstapo, un film di 
Techn'color con Fred W.lliams, 
Isabella Maretta!. Per le scene 
di inaudito crot sino il film è 
vietato ai m.nori di 18. 
F IAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
La Signora omicidi. Technicolor. Per tutti. 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 662.240 
Questo e il film p'u d.\ertente di Alberto Sordi. 
E" veramente mpossibile ridere di più. Ladro 
lui, ladra lei con Alberto Sordi, Sylva Koscma, 
M a " o Carotenuto Regia di Lu gi Zampa. 
E' un vero d vertimento per tutt . 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap . 15 ,30) 
Due ore di divertimento con Renzo Montagnan! 
e uno i tuolo di belle spregiudicate peccatrici: 
Peccatori di provincia. Technicolor con Renzo 
Montagna.t , Fenu Benussi, Macha M e n i . 
( V M 1 8 ) . 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Il fi lm che ha fatto scoprire alle platee di 
tutto il mondo la sch etta e genuina comi
cità dell'attore p.u anticonformista del nostro 
tempo. Woody Alien in: Prendi i soldi e scap
pa. Technicolor interpretato e diretto da Woo
dy Alien, e con Janet Margolin, Marcel H i l -
laire. Jacqueline Hide, Lonni Chapman. E' 
un film per tutti . 
F U L G O R 
Via M Finimierra Tel. 270 117 
Salite anche voi sul taxi dell'amore: Taxi girl. 
A colori, con Edwige Fenech, Aldo Maccìone 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 , 19 ,10 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 0 ) 
I D E A L E 
Via Firenzuola Tel. DO.708 
Comic, cretini, sprovveduti, arr «a l'armata 
de-I kal.kientruppen (l'armata del kakkio) in: 
Kalskientruppen. Colori, con Gianfranco D'An
gelo. Lino Banfi, Oreste Lionello, R e e G.an 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211.069 
( A p . ore 10 antim.) 
Le risate più sacrosante del 1977: L'altra 
mela del cielo, di Franco Rossi. A colon con 
Adriano Celentano, Mon.ca V i t t i , Mario Ca
rotenuto. 
MANZONI 
Via Mant i 
Una temeraria 
della liberta: 
In Techn.color, 
M.l ian. (R ied . ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17,50. 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannottl • Tel 680 644 
Il capolavoro della cinematografia italiana: L' 
Agnese va a morire. A colori con Ingrid Thu-
lin. Stefano Satta Flores, Jonny Dorelti. 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie, proseguimento 
prima visione). 
Un film brillantissimo, travolgente, piccante 
dalla prorompente allegria che vi coinvolgerà 
con le sue trovate imprevedibili e con i suoi 
divertenti personaggi: La presidentessa. A co
lori con Mariangela Melato, Johnny Dorelli, 
Giannco Tedeschi, Vittorio Caprioli, Luciano 
Salce. Regia di Luciano Salce. 
( 1 5 . 3 0 . 17.45, 20 .15 . 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
L'applaudito capolavoro di uno dei grandi 
maestri del cinema: I l margine. Technicolor con 
SyK.a Kr.stcl. Joe Dallesandro. Segue coppa 
Davis 1975 . immagini di una vittoria, di Gigi 
Ol.vicro. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo Tel. 675.930 
Via Rica^oll - Tei. 23.282 
(Ap . 15 .30) 
La stupenda inte-prete di 
Quella strana ragazza che 

Tel. 366 808 
sfida alla morte per la conquista 
Vamos a matar. campaneros. 

con Franco Nero e Tomis 

» Taxi 
abita 

d.-i-.er » 
n fondo 

con Jodie Foste.-. Martin viale. Technicolor, 
S.ncen. ( V M 14) 
(U s : 2 2 , 3 0 ) 
PUCCINI 
Pia/za Puccini - Tei 32 067 Bus 17 
Cassandra Crossing, con Burt Lancaster, So-
phia Lorcn. Richard Harris, Ingrid Thuiin. 
Avventuroso scopecolori. Per tutti . 
S T A D I O 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50.913 
Gorgo. Techn color. E' un f l.m per tut: 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - TeL 226.198 
(Ap . 15) 
L. 6 0 0 
A conclusione del e ciò ded calo ad Albe.-to-.e 
nostro, solo oi,gi. u d ve-ten!e, fa-naso, gra:-
f.3.n!e: I l medico della mutua ( 1 9 6 5 ) di' Lt. y 
Zampa, con A So.-d , B ce Valor.. E-.e.yn 
Ste.vart. A Co.ori. 
Rid. AGIS 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel. 480.879 
Ritorna un caro amico di tatti : :33?zz'. 'n 
compagnia del grillo parlante, del gatto, la 
volpe e del buon Geppetto in i.n mera-..gl'oso 
mondo a cai. allo tra rontas a e re3ifa. Pinocchio 
di Wa.t Disney. Techn color. Seg-je .1 i .m-
documentano 3 co'or • La volpe d'argento. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 0 ) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala. CapoL bus 6 
(Ap . 14 .30) 
E' . - U D Ì O , d.ve.-tent.ss mo. scatenato., è u-o 
sch a.nto. E' a.-r.^ato. Oudino il supermaggiolino 
Techn colar, co.n Robe-t ,M>-k e Sai Bo-gese 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Per I rn.to Ja-nes Dea l : Gioventù bruciata 
d. N Rcy. con Nafra e Wood. S3l M r.eo. 
Un zaso.avaro .n Techn cole-. Solo oqq 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
La p'u grande, v'o'enta batrag: a ae.-co-ia.e'e 

ARISTO 
Dopo tante imitazioni arriva l'anteniica 
e più attesa «CAREZZA EROTICA » 

SYLVIA KRISTEL 
è 

LAMI 
VERGINE 

'isv 
.. ,•! < IK'fRIS 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

t delia stor a. riportata fedelmente sullo schermo 
in tutto il SJO tra;o!gen!e splendore: La batta
glia di Midway. Techn.colo', con Chariton He-
ston, James Cobjr.n, Henry Fonda, Tosh.ro 
Mifune. Per tutti. 
(U s. 2 2 , 4 5 ) _ _ . 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO Via P. Giuliani 

i (Ore 17 30) . „ _ , » . 
I C nema italiano: i films di Bernardo Berto-
I luce . Partner ( 1 9 6 8 ) . 
I R d AG.S 
• (U s. 22 .30 ) 

C I N E M A N U O V O ( G a l l U U O ) 
(Spctt. 2 0 , 3 0 ) 
Per 1 celo « Personale di Robert Altman »: 
Nashville. Regia di R. Altman, con K. Black, 
K. Ca'rad ne, G. Chaplin. 
C I N E M A U N I O N E 
Via 11 Prato • le i . 218.820 
R.poso 
C I G L I O (Gslluuo) 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 ) 

G no M ii n: I ragaiil della Roma violenta. 
( V M 1 8 ) . 
ARENA LA NAVE 
Via Vnumagna, 11 
lO ' e 21) 
L. 500-250 
Ro-jer Moo-e e Lee Marv.n in un film spetta-
co'd-e, a/ / .urente, ent jsiasmante: Ci rivedremo 
all'inferno. (5. ripete .1 primo tempo). 

; i R C U L O R I C R E A T I V O C U t - T U R A L B 
X N T E L L A 
(Oie 1 / - L. 5 0 0 - 1 5 0 ) 
« Dedicato a Rag-ai*. »• Simbad 11 marinaio. 
Rej ia d R chard Wallace. 
(Ore 21 .30 - L 5 0 0 - 3 5 0 ; 
2 0 0 2 : La seconda Odissea, di Douglas Trum-
ball, co.n Bruce Dern. Per tutt.. 
C I N E A R C I S. A N D R E A 
Via S Andrea a Rovezzano • Bua 34 • 
(Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
L. 500 
Il western di Sergio Leone. Per un pugno di 
dollari, con C. Eastv/ood. G. Maria Volonte 
( 1 9 6 4 ) 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
(Ore 16 ,30 i 
< Per Ragaz.:' » 
Snoopy, cane contestatore. Cartoni animati. 
(Ore 21 ,15 ) 
Gangster Story di A. Penn con Warren Beatty 
Faye Dunaway. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza dolla Repubblica • Tel. 640.063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Un film di Pierre Lambert. Mafia bianca... 
Africa nera con Pierre Brice e Yanti Somer. 
Colon. Per tutti. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
Tel. 20 22 593 - Bus 37 
(Ore 2 1 , 1 5 ) 
Reg one Toscana. Decentramento Comune di 
Imaruneta. Teatro cabaret con i « Giancattivi » 
che presentano: Pastikhe di Alessandro Ben
venuto. Regia del Collettivo. 
Prezzi, interi L. 1.500, ridotti A d i , Arci, Endas 
e MCL L 1 0 0 0 
S M S . S . Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Ore 20 .30 ) 
L'avventuriero dei 7 mari. Colori. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T f l 20 11 118 
Tomas Mihan e Eleonora G.orgi in: Liberi, 
armati, pericolosi. Techn.color. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pazza N.irjHarfii Sesto Fiorentino 
(Ore 20 30 - 22.30) 
L 500-600 
Proposte e nimatogralche per il ciclo « Cinema 
ar.te- cono de'j! ann. ' 70 »: Anche gli uccelli 
uccidono di Robert Altman (Usa ' 7 1 ) con 
B Co-t e 5. Du.al l . 
MANZONI (Scandiccl) 
L. 700 
Roma, M iato, To-i.to sono ormai citta coin
volte da u ìa delinquenza d lagante, matrice 
u rna e: I l grande racket diretto da Enzo Ca
stellani, Techn color mag'stralmsnte interpre-
ta'o da Fab o Test 
(U s : 2 2 . 3 0 ) 

TEATRI 
TEATRO DELLORIUOLO 
Via Orciolo. 11 Tnl 270 555 
Ore 21 .15 la Compagnia di prosa « Città di 
Firenze - Cooperativa dell'Oriuolo » presenta: 
L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musiche di 
G.useppe P.etri. Regia di Mario De Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Perso'». 12 :\2 Tel 262 690 
Ore 21 .15 : Libertà obbligatori», di Gaber-
Luporini. con Giorgio Gaber, Spettacoli fuori 
abbonamento Prezzi popolari. 
HUMOR SIDE S M S . RIFREDI 
Via Emanuele 303 
Ore 21 .30 . Gruppo Teatro Incontro presenta: 
Oplà noi viviamo, libero adattamento di V . 
Vannini da Ernst ToIIer. Reg'a di Valerio 
Vannini. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via O P. Ordini Tel 8812 191 
Ore 21 .15 , il Teat-o Ragionale Toscano pre
senta la Compagnia il Globo in: I l borghese 
gentiluomo di Molière. traduz;one di Cesare 
Garbo';, regia di Carlo Cecchi, scene e costumi 
di Sergio Tramonti, mus'che di M'chele De 
M - c h i 
Martedì 3. alle 21 .30 . i « G'ancattivi » pre
sentano- Pastikkc d, A. Benvenut.. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via il Prato - Tel. 218.820 
Tutti f venerdì e sabati alle ore 2 1 . 3 0 . la do
menica e festivi ore 17 • 2 1 . 3 0 la Compagnia 
diretta da Wanda Pasqu;nl oresents: P*r pia
cere non toccatemi I 'cuculo, di L Falter • 
5 Neil: R t i ' 8 di Wanda Pasquini 
Ultime repl'che. 
CIRCO DELLE AMAZZONI 
fL!ana. Nando. Rinaldo Orfel) 
Fortezza da Basso - Tel. 474.858 
Tutti i g'orni. 2 soettacoli Ore 16.30 e 2 1 . 3 0 . 
Visita alio zoo (il più grande de! mondo) dal
le 10 a'Ie 15 Prenotazione e vend'ta biglietti 
sres^o la cassa del circo, ore 1 0 / 2 3 . 
BANANA MOON 
Aje. - ' j -o o-e 2 1 . conrerfo pe- pana so'o di 
Roberto Cacciapaglia. 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
^Palazzo Pitti) - Te!. 210 595 
O r i 21 30 
- L? pa-o a 'e cose » p-oseita Lac'a Poi' n-
Minc hjhu or. ?-:> da..'educai.or.? fisca de' e 
f r -c -i io -!- '•:-.'< W'edìk - d . T-e un'che :zo-

TÈATRÒ SAN GALLO 
U':i San Oallo. 45 - Tel 42 463) 
Ojcsta sera. :•'e o-e 2 1 . 3 0 . a g-3-.de -'-
ch'està- I l salotto di Laura Poli. Uno Spetfa-
co'o spassoso, effervescente. di\erter.te. 
Po tro-e numerate. Prenotazione eriche tele
f o n i a 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
Bor::o P'nfi. 29 
Ore 2 1 . 3 0 . Teatro Spcr'menta'e di F - « - ; e : 

. Lo straordinario incontro di Robinson Crosue 
i con il diavolo. 

DANCING 

t _ 

D A N C I N G S D O N N I N O 
j-1 P ' i t p ' « i > " t t T e l I M Z M B u s 35 
O e 21 Ballo liscio. 

%L G A R D E N O N T H E R I V E R 
MT' ^ » i i ' v i T " ' -(00335 

u - : . ' ssbj* . I fcst..'i e !a dsmen'ca IraTtc-
n'-i;-.!i danrant co.n il complesso I Supremi. 
A r r . o 3=-:nss3"=. 

^ « M C I M r . S O G G E T T O 
»*«•» M V " - i " li P R - J * « « 7f) 
A"e ore 15 30 grande successo Fulvio della 
Valentina. Vc-.e.-dì e domenica se-a: Balio lisc'o 
con i Maledetti Toscani. 

• Ì 4 N C I N G M I L L E L U C I 
r ' " i r " R:^en7loì 
A e o-e 2 1 . da-.re con i! corop'esso I Condor. 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 

D a - : -3-D s:o'e:z O-e 2 1 . Ballo liscio, SJO-
, , - ~ : \ e- V e n » 
DANCING GATTOPARDO 
«Ca-:<v.f. frontino» 
O e 2'.30 atteso debutto de a c-a-d» O'cr-s-
'.'•: L j n.iovi qenerazìone a' p'a->3 ba' V - . 
F . - ; :, s'rjrt D s:steca d-.-.e-s M » - - o e Ms». 

i Rubrica a cura della SPI (Società per 
; la Pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
I Martelli n. 6 - Telefoni 287.171 - 211.449 

Space Electronic 
DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

Ore 21 

EMANUELLE 
VIA PALAZZUOLO. 37 • Tel. 29.3082 

2.880 ESPOSITORI ITALIANI E DI 33 PAESI ESTERI 

PRESENTI ALLA 41 MOSTRA INTERNAZIONALE 
DELL'ARTIGIANATO IN CORSO A FIRENZE 

E' in coreo nei padiglioni 
de II Parterre, ;n piazza della 
Libertà la 41. edizione de.la 
Mostra Internazionale dell'Ar
tigianato. 

Questa edizione doveva es
sere già nei nuovi padiglioni 
fieristici della Fortezza da 
Basso, ma per ritardi nel 
completamento delle struttu
re, la promessa fatta lo scor
so anno non si è avverata. 

Nel '78 alla Fortezza 
Comunque, come ha assi

curato U presidente Dott. Ce
sare Matteini, rammarican
dosi del mancato trasferi
mento per la corrente mostra, 
la prossima edizione del 1978 
si terra sicuramente alla 
Fortezza da Basso. 

Pur nei locali ormai pic
coli e le attrezzature vecchie 
e logore, anche per questa 
edizione, hanno collaborato 
alla sua realizzazione le Re-
Kiom. l'Unione delle Camere 
di Commerce singole Ca
mere di Commercio. Enti e 
organizzazioni sindacali di 
categoria preposti allo svi
luppo dell'artigianato italia
no. 

I settori della Mostra 
La mostra si articola, come 

m passato, con :1 Salone del
le Regioni, dove sono esporti 
oggetti selezionati suddivisi 
per singole Regioni, che dan
no una panoràmica delle in
finite possibilità produttive 
ed espressive dell'artigianato 
italiano. Il Settore Campio
nario, dove prendono posto 
elaborati per singole impre
se artigiane, suddivise per 
sezioni merceologiche. Il Set
tore Mercato, dove oltre a 
vedere gli oggetti esposti, è 
possibile acquistarli a prezzi 
speciali. Il Settore delle Na
zioni con gli stands di ben 
33 nazioni estere provenienti 
da 4 continenti. 

L'Artigianato parte attiva 
dell'economia 

Le produzioni dell'artigia
nato artistico italiano sono 

raggruppate ed esposte nei 
\ari settori merceologia. 
Alabastro. Marmi. Ve' o e 
Molaici. Ar.vnior i e ()••-: 
cer.a. Artigianito Saoio. Ce
ramica, COM'.' . n u o':cr.(i, 
Cuoio e Pel.euerie. I.<i\on .n 
iezno e in f-Tio bu tu to . Pa
gi .a ed afi.n.. .Mobi.: in me
tallo e :n s'.le e p 'rfi io 2 o 
catto'.. 

Sono c r e a un m '.ione e 
335 nula le a/.end^ a i t .e .a iv 
disloea'e :n tu", i la pencola 
e nelle ..-o'e e .vx-.--.-r.> :an 
presentano :! mairnor setio-o 
produttivo d. talune zone. ?o 
prat tutto nel Me.vo^.orno 
d'Italia. O l r e cinque ni.l on. 
sono le per.-one elle v:\ono 
del l 'a t tv: ta a - irar.u. d v -: 
in titolari, dip^ndent- firn. 
Iiari. coadiuvanti e apprendi
si1. 1! settore ai".pianato da 
un apporto alia b. 'am.a 
commerciale o'.r. ad o tie 2 
nula m 1: fd 1 ed ha e.vato. 
nei 197(i, o.t.e (>.i m .a nuovi 
posti d. lav.vo. che ^ tura 
niente con'iibu-icono .id al'e 
v.are la cu i evo ioni.,-a elio 
travasila il nor.t:o pie-e. 

Una mostra d inamica 
La Mo.-tra tot» nini.i del

l 'art.pianato ha quindi un i 
.mpoi'taii/u v.tale p '•: lo svi 
luopo di tutto i. .le'toio e il 
tutto esaurito, anche per quo 
hta ed.z one. dimoV.ra la vi
talità dell 'ini/.ai 'va prouio 
zionaìe inferendo.-1 nel setto
re soc.oeconom co del p.ie.se 
e alla funzione di .st.molo 
che e.-iSa esercita jx-r una 
maggiore espansione d. tutte 
le attività artig.ane del pue.-,e. 

Orario continuato 
P«r quanti visitor inno 'a 

mo.-trtt nei pro-ò.m. ^.orn . 
ricordiamo ctie il p?reoi.-.o 
espositivo si snoda lunuo .-e: 
chilometri di 1 r>0() box e 2 000 
vetr.ne. dove il vi.-uatore po
trà ammirare il vast.s.v.mo e 
suggestivo {xiiiorania d. quan
to l'artigianato italiano ed 
estero ha saputo creare. 

L'orano mostra è dalie oie 

1 0.30 alle ore 23.30 nei giorni 
j feriali, dalle ore 9 alle ore 
l 23.30 ne. jiorn: festivi. 

I pre.vo del bis.'!.etto è .n-
! variato- cioè L. 1.000 intero 
! e L ó"f) ridotto i>?r ragazzi 
I e militar: l*i mo->:ra s: con-
1 eluderà ir.ovedì ó maggie 
| prossimo. 
' Nicolò Mattina 

Parliamo di aziende... 

MARIO GALLI & C. 

Via Ponte 
FIRENZE 

s.m.c 
alle Mosse 66 -

• Telefono 470.858 

Autentico laboratorio art.-
g:ano. ma con attiezzature 
tecneìie e maestranze alta
mente qualificate, l'azienda 
usponde a tutte le aspetta-
t ve della Clientela più esi-
gtnte 

La d i t a è specializzata in 
sonde elet t rm.che e .ti qua
dri d. p.lottaglio ceti allei
ti.!; oi e e.ett.omco che hanno 
. t icai t ra 'o il tavore dei tec-
n h . . grazie alla loro origi
na > concezione. Ougi l'azien
da pre-cota un nuovo tipo di 
apparecchiature che censen
te di allacciare direttamen
te una pompa mcnofase. 
Sempre :n questo laborato
rio e in produzione un nuo
vissimo tipo di scnda elet
tronica per pompe sommerse 
e per torri d: raffreddamen
to. ben protetto iti un picco 
lo involucro ccn innesto 
ootal. 

Tutta la produzicne della 
d.tta GALLI è imperniata 
.ili uno standard produttivo 
altamente qualificato come 
ccu.-iCguciìza di ricerche, di 
sperimentazioni e di una 
trentennale esperienza ed è 
perciò largamente richiesta 
in Italia e in vari paesi 
d'Europa e d'America. 

Christian 
Sport 

È Torà del 
Campeggio 
Vasto assort imento d i acces

soriato a prezz i imbat t ib i l i 

T E N N I S S U B 

FIRENZE - Via Forlanini - T. 411.780 

PER LA PUBBLICITÀ' 
S u 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
Via Martelli. 2 Firenze 

Tel. 211.449 287.171 

ISXI ARREDAMENTI Mobilgirone 

dei F.lli Sassolini 
Via del Girone, 24, F - Tel. 690.583 - Il Girone (Compiobbi) 

Mostra campionaria 
permanente 

Presentano la serie 

Padiglione 19 

VISTO ALLA MOSTRA — Divanetto bassotto impaglialo in foglia palustre in stile Medi 
terranea. Esposta allo Stand 2012 dalla ditta FORNITURE SEDIE. 

Stand delle Marche alla 4P Mostra Internazionale dell'Arti 
gianato di Firenze. 

CITIjUO 
GALlì MARIO S C s n e 

VIA PONfh ALLE MOSSE 66 - TEL. 470.858 - 50144 FIRENZE 

prima fabbricazione italiana 
di regolatori galleggianti 

'A-y -

I- —^—.— i , . I • - . v j \ \ I 

1 - * ri*?/ > o 
' ^ 

FORNITURE SEDIE 
il. GIANCARLO BARDINI . 

Esposizione: 
FIRENZE - Viale F.lli Rosselli 49 - Tel. 499.407 

Uffici e magazzini: 
LE BAGNESE (Scarrdlcci) - Telefono 257.97.09 

Presenta alla 41.a Mostra 
dell' ARTIGIANATO 

UNA RICCA COLLEZI0'JFJ DI 

TAPPE1I ORIENTAI! 
A N T I C H I E M O D E R N I 

CHIEDETECI SCONTI FIERA 

V I S I T A T E L A r~-\ terrari : ID 53..-D5 ,3-' j ID S'3'3 mob le 

I .VPORTAZIOUE DIRETTA « INGROSSO E DETTAGLIO 

ELYASY - FIRENZE 
V I A POR S M A R I A . 4 1-45R 

Tel. 29 35 05 / 20 Zi 71 

gioraio 
v. 

forgio 1 v 
biolini L I 

LAMPADARI 
(librici c »»'» tt t ip : i ; . : M : 
59139 firi-«• itriiJii ti'smiii'3 !3 * Tt' 153 J5J • W STI 

DALLA PRODUZIONE AL CONSUMO alla 41.a Mostra 
dell'Artigianato 

TRIONFO ALL' 

EXCELSIOR 
QUESTO FILM RAP
PRESENTA UFFICIAL
MENTE L'ITALIA AL 
FESTIVAL DI CANNES 

' lM.M*l»KLMBnB ^ 

ALBERTO SORDI. 

ORGHES 
PICCOLO 

PICCOLO 

MARIO M0NICELLI 
iCKEKIZa 

V I C l M l O M I M i n U H I 
DI 14 ANNI 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

188 V.le Europa 192. 190. 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Rnaruiamen> • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizza assi
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

L/VEsrê i t » • • , / " • » • " » ' 9G^E 
MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

A H A R R E D O T E X 
TAPPETI - TENDAGGI - MOQUETTES 

VENDITA ECCEZIONALE 
CON SCONTI DEL 50 % 
DI SALOTTI E DIVANI 

ESEMPIO: 

* DIVANO E 2 POLTRONE 
* DIVANO LETTO 
* POLTRONE 

L. 145.000 
L. 160.000 
L. 49.000 

UN'OCCASIONE PER 
RINNOVARE LA CASA 
NEGOZI DI 
VENDITA : 

Via Goncli, 4 r (davanti a Palazzo Vecchio) 
Via Milanesi, 71 
Via Baracca, 147 
Viale Redi, angolo Via C. Monteverdi 
Via Pistoiese, 365 - San Donnino 

http://Tosh.ro
http://vx-.--.-r
file://v:/ono
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Il significato di lotta del la festa dei lavoratori 

Primo maggio in Toscana 
sotto il segno dell'unità 

Per un nuovo sviluppo economico 

SI INTENSIFICA LA LOTTA 
PER LA «QUESTIONE AMIATA» 

Manifestazioni, cortei, assemblee e feste in ogni eentro della Regione - Giornata di mobilitazione , | sindacati hanno chiesto un nuovo incontro per sollecitare la realizzazione del piano di ricon-
sui problemi della società italiana - I nodi principali che stanno di fronte alla classe lavoratrice | versione industriale • Il rapido degradarsi della situazione economica della montagna toscana 

La risposta che la Toscana intende dare con questo 1 ' mag 
gio acquista un senso particolare: le manifestazioni in prò 
gramma in ogni centro della regione non ricordano scio la 
festa dei lavoratori. Esse testimoniano la volontà e la capa 
cita della rjrisse lavoratrice di risolvere i nodi di fondo della 
società italiana. 

Parl iamo dell'ordine pubblico, del drammatico problema 
dell'occupazione giovanile, della crescita dell'inflazione e del
le sue ripercussioni nel quadro economico, della mancanza 
di volontà del Governo e del padronato di risolvere le que 
stioni priori tar ie. 

Ecco perché il 1. maggio di quest'anno è davvero una 
giornata di lotta sotto il segno dell 'unità e della consape
volezza. 

Lo stato delle vertenze 
in provincia di Pistoia 

P I S T O I A — L a ì n o r n . t ; t (1.-: 
1 m a g g i o .sarà c e l e b r a t a a 
P i s t o i a c o n u n a f i t t a s i - r . e 
d i i n i z i a t i v e . Si . ivol j-erai i 
n o a P i s t o i a . M c n - . u i i u n n i ) . 
M o n t e c a t i n i . Pe sc i . t , L a u . l i 
n o . S a n M a r c e l l o . C u i l i q u i d i 
e A g l m m i ; u l e 10 d i m a t t i n a 
A L a m p o r e c c h i o e M a r . i a n i 
« I l e !t>.;iO d e l pcmenc-c - io . A 
P i s t o i a , li c o r t e o si c o n c e n 
t r e r à <i P o r t a L u c c h e s e ; pe r 
c o r r e r à le v ie c e n t r a i ' «Iella 
c i t t à e s i c o n c l u d e r à in p : a z 
za d e l D u o m o d o v e p « r i e ra 
G i a n c a r l o P a s c u c c i «L ' In 
CC1IL. C I S L . U I L n a z i o n a l e . 

A n c h e n e ! p i - t o i e . - • i coi
t e ! e le m a n i l e . i t a z . o n i a v : \ r n 
n o a l c e n t r o ì p r o b l e m . to
n e r a i ! d e l l a dile.1-.! d e l l a d e 
m o r r a / M . «Iella c h i e s i d e i -
l ' o c c u p i / i o n e , le lo t t * . n c o r 
s o p e r io s v i l u p p o p r o d u t t i v o 
S c e n d e n d o c i i l ' . n t e r n o d e l l e 
v a n e s i t u a z i o n i o c c u p a / . o l i a l i 
n c o r d i a m o i n t a n t o le v e ' 
t e n / e a p e i t e -zia d a t e m p o e 
c h e a t t e n d o n o a n c o r a u n a 
b o l u z i o n e . I l a ! B e l . A r c o . 
M i m c i n i , T u r a t i . S o n o v e r 
t e n / e < h e i n t e r e s s a n o c i r c i 
KM) o u m i l e » l a v o r a t o r i . L a 
I t i l B e d è o c c u p a t a u v . n t e r 
r o t t a m e n t e d a i I n v o l a t o r i d a l 
28 f e b b r a i o d e ! l!»7f>. La l o t t a 
p o r t a t a a v a n t i u n i t a r i a m e n 
t e d a t u t t e le o r i r a m z z a / i o n i 
s o c i a l i d e m o c r a t i c h e p r o v i l i 
c a l i . I n c o n s e n t i t o l ' i nc lu 
s i o n e d e l l ' a z i e n d a n e i l ' I P O 
G K P I . U n a s o l u z i o n e c h e 
t r o v o c o m u n q u e o s t a c o l i , tilt -
f i c o l t a . r i n v ì i d e l l e d e c i s i o n i . 
m a n o v r e d e l l a v e c c h i o p i o 
p r i e t a . s t r u m e n t a l i t à d e l l a 
GF'IPI. m a n c a n z a d i u n a p i e 
c w i v o l o n t à g o v e r n a t i v a . D o 
p ò jzii u l t i m i i m p e g n i d e l l a 
s o c i e t à d e l l a G E P I s e m b r i 
c h e l ' o b b i e t t i v o d i r : p r e - i 
d e l l a p r o d u t t i v i t à s i a v i c . n o 
A l l ' A r c o i n u o v i t i t o l a r i d e l 
la s o c i e t à L o r a n - C e e ( e x a r 
co» h a n n o i n i z i a t o l ' a t t i v i t à 
p r o d u t t i v a c o n 37 d i p e n d e n t i 
e a l t r i 12 d o v r a n n o e-isore 
c h i a m a l i la p r o s s i m a s e t t . 
m a n » s u i c i r c a 2'X) c h e ' a n c o 
r a s o n o in f o r z a a l l a L o r a n 
M e o . Q u e s t a p a r z i a l e n p r e 
s i p r o d u t t i v a e u n p r u n o ri
s u l t a t o c h e p u ò p e r ò e s s e r e 
a n n u l l a t o c o m p l e t a m e n t e .se 
•1 i i i a n o a p p r o v a t o d a l ! » c o m 
m i s s i o n e p r e v i s t a d a l l a leiitie 
4iVl n o n v e n i s s e f m a n / . a t o 

N o n e d a d i m e n t i c a r e ino' . 
t r e c h e i l a v o r a t o r i deli.» e x 
A r c o n o n n s c u o t o n o '.a c a s - a 
i n t e g r a z i o n e d a ! me.se d i 
m a r / o d e l 1970 e d e s i s t o n o 
a n c o r a r e s i s t e n z e a l p a g a 
m e n t o d e l l a c a s s i i n t e g r a z i o 
n e d e l p e r i o d o m a r z o - d i c e m 
b r e li'T'ì i;:à a p p r o v a t a d a l 
c o m i t a t o s p e c i a l e . P e r le c a r -
f . e r e M o n c i n i d i P o n t e B u u -
J I «uose e d e l l a L i m a , c o n il 
f a l l i m e n t o . l e p r o s p e t t i v e so-
• i o i n c e r t e e d i f f i c i l i . C e 
u n a dec i . -a v o l o n t à d i i m p e 
d i e la c h i u s u r a d i q u e s t i 

«lue . m p o r t a n t i p u n t i p i o d u t 
t . v . . m a m c o r a n o n e m a 
t u r a t a u n a a l t e r n a t i v a '-tesio 
n a i e , e d a n c h e la G E P I i e n e 
h a le i l io p e - u n t : r o . i p o n - a -
b . l i t a p e r il p i e c i p i t a i e «le.la 
s i t u a / . . o n e p a s s a t a » n o n h a 
d ' i o n e . - s u n a r u s p i s t a u . i e 
s o l i c e l i i z . o n ; r i p e t u t a m e n t e 
l a t t e a n c h e l ' . p o t e s : d i cos t i -
t u / . o n e d . « - o o p e i a t i v e d i p r ò 
d u z i o n e p u ò t r o v a r e u n a s u i 
r< a h z z a z i o n e - s e v i e n e t ac i -
l i tat i» la p o s s i b i l i t à d i a c c e 
d e r e a l c i e d i t o e f i n a n z i a 
m e n t o u n e vo lu t i P e r la ver
t e n z a d e l c e n t r o T u r a t . d i 
G a v m a n a . In p r o i p e ' t i v a 
vei .so c u i s : r .ve l t ro l ' i n ipe -
<2,.iu s i n d a c a l e e q u e l l a d i 
u n a c o l i o c a / . o n e n u o v a d i 
que.-.ia -,ti u t t u r u n e l l ' a m b i t o 
«ielle u n . : a v a n i t a n e loca l i . 
I'.i v .a t r a n s i t o r i a e « o m u n -
q u e n e c e s s a r i o d e f i n i i e u n , i 
c o n t i n u i t à d i . n t e r v e n t o c h e 
c o n s e n t a la sn i lva i - i i a rd i a d i 
q u 'i 50 p o s t i t i ! ì a v o i o <>. 

Al l a L l y i 21 1-»voratori oc-
c u p . i t . n e l l a c o o o e r a t i v a h a n 
n o d o v u t o c o m b a t t e r e c o n i 
soc i d e l l a E l y ( ed e x d i p e n 
d e n t i » v i c i n i a l l a d i r e z . o n e . 
c h e h a n n o a v a n z a t o m s p . e -
«jabih r:c-hie.-»te a l l a c o o p e r a -
t . v a r i c h i e d e n d o il p a c a m e l i 
t o d i c o m p e t e n z a e l l e a p p a r 
t e n e v a n o al!*» d i r e z i o n e 

Al la F r a n c h i d a l Hi a p r i l a 
il r e p a r t o n a y l c n è i n c a s s a 
i n t e i r r a z i o n e a 24 o r e l a v o r a 
t i v e e vi r e s t e r à f i n o a l 14 
m a ^ u i o . L e p r e o c c u p i / i o n i 
«lei l a v o r a t o r i c o m u n q u e so
n o c r e s c e n t i . Q u e s t o è d o v u 
t o . o l t r e a l r i c o r s o a l l a c«»s-a 
i n t e g r a / . o n e . a n c h e d a l c o m 
p o r t a m e n t o d e l l a d i r e z i o n e 
c h e m e t t e i l a v o r a t o r i e d il 
c o n s i g l i o d : f a b b r i c a d a v a n t i 
a f a t t i c o m p i u t i . 

S i è s v o l t a in que.-iti u i o m : 
u n a r i u n i o n e a P r a t o d e i 
c o n s m l i d i f a b b r i c a d e l l e 
n z . e n d e d e ! « t r u p p a F r a n c h i 
c h e h a n n o l o r m u l a t o u n a 
s e r i e d i p r e c i s e i n c h i e s t e . S u 
q u e s t e r i c h i e s t e è s t a t o q u i n 
d i f i s s a t o u n p r i m o i n c o n t r o 
p r e s s o ' . ' U n i o n e i n d u s t r i a l i «ii 
P r a t o p e r il 3 m a n g i o . U n ' a l 
ti:» a / . e n d » s t » e m c r i t e n d o 
n e l l a i i e c - r a f i a d e l l a c r i s i 
o c c u p a z i o n a l e - la T e x a r r e d o 
d o v e i l a v o r a t o r i n o n h a n n o 
a n c o r a r i s c o s s o il s a l a r i o d e l 
me- .e «li m a r z o e s o n o n m a -
.ste m a t e r i e p r i m e s o l i i n t o 
p e r a . c i m i « . o r n i d : l a v o r o . 
L ' e l t -nco s i c o n c . u d e c o n la 
s i t u a z . o n e L m i ( e x S m i t de! -
1.» m o n t i t i n : » p i s t o i e s e c h e ve 
d e d i m i n u i t i d i 200 u n i t à 1 
p r o p r . o r g a n i c i , e c o n je p ic 
c o l e a z i e n d e d e l s e t t o r e m e 
t a l l u r g i c o . d a q u a t t r o m e s i 
i n l o t t a p e r c o n q u i s t a r e i! 
d i r i t t o a l i a c o n o s c e n z a d: in 
v e s t i m e n t o d e l l e a z i e n d e a 
l i ve l lo p r o v i n e , »le. e p e r f a r 
r e i n t e g r a z i o n e d e i p o s t i d i 
l a v o r o m a n c a n t i c h e i n q u e 
s t o s e t t o r e a m m o n t a n o a 400 

Il concentramento è fissato a poita Giannott i 

Lucca: la città insieme 
ai lavoratori in lotta 

Un corteo sfilerà per le vie cittadine - In piazza Sani Michele un comizio 
di Franco Lai della Federazione unitaria - In tutta la provincia feste e canti 

L U C C A - - F a r e de i ! m a n 
g i o u n m o m e n t o d i p a r t e c . p a -
z i c n e di l o t t a e (il u n i t a d e . 
l a v o r a t o r i e c i t t a d i n i I u c c h e 
.si: p e r q u e s t o l.i l e d e r a z . u . u -
u n i t a r i a C G I L C I S L U I L ci. 
L u c c a h a i n d e t t o ' ."la m a ' 1 . t e 
s t a z i o n e :n c i t a :•-» o c o a s . r . i e 
clel 'a F e s t a rie! L a v o r o . Il . \ t 

d u n o d e i i .» - .n 'a i >:. e f i i - , a t> 
p e r le <»:•• "0 «• Por : .» G i a n 
n o t t i d a d o v e p a r ' . . . a .1 co.* 
t e o p e r le v . e « i t l a -d ln - - : •• 
p . a z z a S a n M i c h e l e p . t . . e . ' a 
:n c h i s t i r a d e l l a m t : i . f e , t . . z J 
n e F r a n c o L a . , d e . . a l e d e . a -
z i c a e n a z i o n a l e . P r o i t e r a - i n o 
s e r v i z i o le b a n d e m i b i ' - a : ; d . 
A l t o p a . - e i o e d i N o l a n o . 

I n o c c a s . c n e d e l 19 m a g 
g i o v e n g c i o o r n a - » . z z a t e in 
ì u e c h e . s i a u n a s e r i e d: . n : 
z i a t ' . ve e d: fé.-.te. 

IN P I A Z Z A S. F R A N C E 
S C O — N e l e » n t r o c i K a d . - i ' ' 
o r g a n i z z a t a d a . l a colini:» 
G r a m s c i d e l l a s e / u n e T c - i r l 
1: e B a r t o l o / z i s a r a n n o a l . e . - t . 
t e m o s t r e s u l l ' a n t i f a s c i s m o . : 

p r o b l e m i de l l a v o r o . a du- i 
m i . i n t e r v e n a n n o d e l e g a l i u . 
f a b b i . c a d e l l a Lucche . - i . i . 

i. Q u a n d o n a c q u i .<>. !'• '" 
- i e l l a « o r l a . . » c a n t . d ' a m o 

• r e . t . i r a i i t e l ' e . p . z z i c i p . / z . 
c a r a c c o . t : e d e l a b o r a ' ! d a . . a 
P u d d . c a . D a l . e o r e Hi - a r a t i 
turi/..< n e io - ' . e n d e . -e u • io 
i n . c o . 

A PONTE A MORIAMO 
1̂ .1 f e s t a i n i z i a s a b a t o : n e l 
pomeri**: : .o s. s v o l g e u n t o . 
n e o lì: b r . - c o l a e i.» ì ' - . a Ixa.-
!o p o p o l a r e . D o m e n i c a a . . e 
o ; e 17 u n o s p e t t a c o l o di bit 
r a t t m e . d o p o c e n a , b a i l o po
p o l a r e S a b a t o s e r a e d o m e 
n i c a j )omcr . - j t ; io •- s e c a f j n -
z i c n e r a i i n o - : ; i n d s « a s t r e n o -
m i c i . 

A. S. M A R I A D E L G I U D I 
C E - La s e z . t n e o r g a n i z z a 
u n a f e s t a a l p a s s o d i S a n 
: e . c o n ì n i z . o d a l l e o r e 14. 
. - a r a n n o a l l e s t i t e m o . i t r e e 
. - a r a n n o :n v e n d i t a p a n i n , e 
b i b i t e p e r u n o . - p u n t . n o s.i .-

I r . rba . A l l e o r e 17 00:11./ .o de i 
« u i n i p a t m o S e r m o D a r d m d e . 
iC in i i t a to d i r e t t i v o d e l i a l e d e -
\jr:.on-e de l P C I . 

L e c c n f e d e . a / . o n . s i n d a c a 
p r o v . i i c i a . i hai i n o s o i l e c -

i t ' » .".'.nini i i :**: ia /K; : ie p-.o 
iiiP.c a l e «i. L u c c a a far-.-, ; ) . > 
.noi - t : d i u . i .-.l'.-f n t : o l . . i le 
f.>./.-,- p o l i t i c h e e - . n d a c a l ; p e r 
„»l f - J D l f a p p / o l o n d . t r » d e .e 
i . i r . e v e r t e n z e a n c o r a a p e : 
't:- t- e h e '.< i d m o a d . n i s p r i : 
s_. C p--c -..il.» p.*e-.a il. p ' i - . 
7S0rt". 

L a l o t t a a l . ' o f l . t m . t L ^ n / i - . 
f a s e m a d<i ,Ì>M\.. n o n o s t a n t e 
: . m j ) ? i - i o d e . l a v o r a t o r i e .i» 

n t « r v e n * o a u r i . i l . \ e l l i d e . 
> o r - j a n i / A i - t i c n : . - . .ndaca . . e 
p:3l : i . c h e . d a q u a l c h e n n - -
. « n o p o i a p e r t e le - . e r t e . i / e 
ar .a LMI ci: F o r n . K . d . B a r 
un. a l l a H c n . a u r . a l . a L n e ^ . 
;C!«i S a n i e d . r t c e n ' e e ir. 
i . i t d la l o t t a a . . a C u r a l i . 

S u q u e s t i t e m i s e .-.VÌI ".a 
vii» r . u n . c n e p r o - . - o '.1111.11. 
r s t r a z i c n e p r o v . n c . a l e . 

Una manifestazione degli operai Ital bed: da più di due anni Ictltano per la difesa del posto 
di lavoro 

Le modali tà delle iniziative in programma 

MANIFESTAZIONI IN TUTTA LA REGIONE 
A Pisa cortei dei sindacati - Appuntamento in piazza del Campo a Siena-
a Carrara • Otto iniziative nel Grossetano - Inaugurazione di un murales a 

A Livorno incontro con i giovani * La celebrazione 
Viareggio - Ad Arezzo una giornata con la SACFEM 

Diamo di seguilo le 
modalità delle manifesta 
zioni per i l primo mag 
gio nelle altre province 
della regione. 

P I S A — C a l e n d a r i o f i t to di 
p r o g r a m m i e di i n i z i a t i v e a n 
t h e ;•» t a n a la p r o \ ; n c ; a d i 
P Ì - . I . C o r t e , e m a 11jV-t.171.1n: 
o r f a n i / / . i t e d a i <nd.»c.»ti .-1 
s v o l g e r a n n o a S a n M . n a t o . 
C\ì - t e r r a n e o . S a n t a M a r i a a 
M e n t e . Miv.Htx*al\oi: . P e t e o l . . 
P o m a r a n c e . Cas te l . in .» M a n : 
u r n a . F e r c o l o . A - . a n o . F->r 
r . a c i t t e . A S a n t a C r a c e . n e l l a 
m a t t i n a t a , d e i » la m e i te-t-a 
r u n e M t e t r a 111 « > : n / o nel 
q u a l e p r e n d e r à la p a r o l a :! 
51 ̂ r e t a n o remili". »le t i e ì a 
C C l l . R a - t r . l l : . 

S I E N A - In f a t t a la p rov i l i 
«i.» 1 - i n d . u a t i u n i t a r i CC-U-
C I S L I I I . h a n n o i n d e t t o m a 
riìfe.st.1/1011. d i / . n a < p e r 11-. 1-
r e d a l l a e r . - i M I un.» Ine.» d : 
o r e - c i t a e «li > \ i ! u p p o « le i . i 
. l oce t .» n a / . o n a l e . ; X T i ' m i a 
d e l m o n d o d e l ì a v - o e d i l l e 
f . i r / e p.»p»V.ari e d e n i . v i . i t : . h e 

t , ; u r o le p r a \ o c a / n : i ' t- . »l 
Si-uni «l i l le f a r / e 1 v e r - . v e e 
IH-r il r . n i w i . i i i i i - iM e \ .n .» ' i i i -
« 0 - o v i a l c d o m o . ; a i u . » «lei 
P a e s e *. 

I n a m a i u f e . - ' . a / . o a e >: t e r . .» 
* Sion.» o . n i n i / . o a l l e or» !' . 
ì\ c o i i o o n t r a m e n u » -- .^a i i 
piAX/a d e l C a m p o 1 i » ! il o ' i 

: tot» •si - n o J e r à p e r le v i e ci t 
! l a d i ' i c Iti»» .1 pia/ ' . .» M-at tea t t i 
! «love p a r l i r a V a l o n t . n o Z a c -
i t h e r i n i d e l l a f e d e r a / i o n e n a -
; z i n n a l e C C I I . C I S U I L 
ì A l t r e m a n . f c . - t a z . o : n -• t e r 
i r a n n o a d A b b a d i a S a n S a ! 

v a l o r e . C h m - ; . S i n o n i m i a , e 
; S a n ( ì . m i i i n a n o . 

! MASSA CARRARA — Qae 
i - t a n n o !a t r a d . / a . t a l e f i - t a 
; d e l p r i m o m a n u i o .-.»•%» oo!e 

h r a t a « . n . r i a i t . a n . i e m i " . : 
, i o - t a / i . x i e a ( "a r ra" .» . P t r .1 
1 u r i '.' e p r t v -t.» .1 .-.»:i.-entra 
i n i e - . t o in . i . a / / . i S e n F r a n . ;• 

-.<>. u i «-.ii pa r i . r a e n 1 . a \ o 
' iai< •.. t . v i t t a . i . v . ia*uio v.'. » 
• a d a", o r t i " . » c n e . <lo;>» a v . r 

-tilat.» p e r le .-lr-.KU- d e l i a . .t 
. ' a e . e i f i . u r à n e l l a ;> .\//A •. n 

t ra ' .o «iella v i t a : i \ » / / a M.it 
! t e e ; : . , d o v e iMr lor . i Raff . i t le 

V a n n i . » ' : T V i i - , . / i a ' :ve - : -vo i 
j i t e r a c i » in t u t t a la nrov irti. ia . 
• G R O S S E T O — O t t o ' . i i . .nife 
> - t a / o n i j m h b ' . u h e • a r a t t t o : / 
1 / e r a e . n o le « e l e h r . » / n n : . iel 
\ p r i m o m a n d i t i m M a r i i i t m . i . 

A C i r . i - - e t o la t r a d ì / « m a l e m a 
! n i f « - . t a / . o n e - a r a e.»,ic 'ui-a. 

«Ioli.» 11.1 vort-e» p e r le v ie 
«Iella 0 . i t a . a l l e o r t - 11 d a IU» 

; t . . : i i / . o 11 oi;»/./a D a n t e d.» 
j R e n / o B a r i z n e - i o d e l l a f e d e r a 
; / i o n e n a / o : i a ! e C G I L . C I S L . 
' l ' I L . A F«»l!«ui;ea il p r o g r a m 
] m a p r e v e d e a l l e o r e 'X'M) il 
l l o . i . e u t r a m e n t o 1:1 p..»//.» S: 

v i c i ' . 11:1 e irtiM p«*r le v i e c i t 

t ac i . ne e t >n / •> : 1 e o 1 » 1 
l ino F : l . ) ). 1 . 

I ) il p r . m o : v i : i i t - : u - • > « "*' 
in iz io a l a - o r . »J .'• • :>Ci --•• :. 
p a r « o «'. P o r t -i\ 10 f a i / . - " . . -
*a 1 r . - t . t r . i : i * . . : . ; - r \ . -r"» la 

h a ì d a e i t t ad . r i . i . ' ; F0I..1-11 a . 
- a : . i n n a a l l e - ' : « • .n>i-*re d . 
p i t tar .» ,• .» : : . \ a : e . , t o . t r e 
vi -ar .» la •>• r ' t 1 .:>.i/.•>:>.• .! ' 
- q u a . l r . . ì . in l e c e r *i. v :«• - ' 
in ' ra t l - - ." r i-» in «.•"; •. a •" ;> >;•••» 
l a r e t - . i - i . / : i-i.-":, . i . t i i ' ie ."-el 
p-»:i!i r: J1I.0 :..• 1 ' ' : e : . ;. . a 
tt 11 » - t r t r . io. i t liti- •>>. : • . 1 , e-i 
n a ' .'. 1..1 •".•:•". v i .. .'i ..1 .i 
h a " :•> .:.:;c::'> - : '1 n i : «r.i t 

* 1 »' Ta 

\ ::•. . -n / ' . i t vi - . - ; o e. r in 
:..> a M.1--.1 M a r . ' . . i n a . K>\' 
« a - t r a d a . \ r^ 1.1-- • M i 1011 
;i<>. l ' i : . _ . . a : 1 •• 1 ) l>i t< 1.1 ia . 
1 n.--,> .ìv 1 t ( i . :a . . ••> »r t*r.s'i i-i 
. i . r . - v r . t . p MV n . ' i i «li ìi i fé 
• i t-r . i / o r i - in-i .K-i e 

V I A R E G G I O — I . i K i a - a . n . -
tii 11.» t i - ' . a . i e . l a . >\»'.o:-; a..« 
«';» '.'.^'i a v v t r r . » . : i a . ; i . i : . i 
/ . r i . - d e l M u r a l i - i ip n t o . la 
1- i /A r e i . - l i l la f.iec i.ita a l . a 
«Iella C a i n i - » «lei a v o r o 

A.'.e ÌIVW vi - a ' a .i i o r t t . 1 
«lei l a v o r a t o r i .» 0.1 ha. - io «la 
t o la l o ro a d e - i o n e ar i , .he -.'li 
- tu .k- . i t i d : \ " i . » r o j j •• In }>i »/ 
/ a N a r i « P a o u n . -1 t e r r a il 
««ìnii/10 a l q . i . i le c i r l i r a r . » : : : 
il . - . t i da .o u i o - • a d i n t e . un 
»m«l.u al - t a «Iella C G I L e il 

t o-n . \ i i i : . . i \ o'.tol.-i . 
\ - ì . h e .1 S ' . a v a a ' "e or t '• 0 

- : f o r m e r à u n t .«-"t.» « n e - . 
r«« u r à .1 V . a r t 2-J. 0 . S t . m p r e 
a S ' . . r . . i -lei p o n v r i ' - i t •> il 
t .»:ii:>.i^::<> Gu;<i,» G a l c o t t . —e 
j r i t a * : » «li . .a ( a n e r a tei ' a 
vtX'ti ,i W . i r i ' j j 11 tt " r a >.»» «•• 
m / o M a n f e - t a / . - i n i n e l l a 
m*»!l n a t a - : - v o ' - i e r a r . n . i . T I 
1 h e a C a m . ; : >rc «!. v e :1 t.»:i 
t t i t r a n i e n t • e - ta ' -» t i - - e.» .:'. 
.e . . r e !•» n p A//.\ 2t» \ l . i i - o 
« a S e r :\ t / / . i c>> « e n t r a r l i : n 
t.i a i 1 o r . ' !•.'?•! . i . ' \ .1:1': a...» 
. - i . i e «lei - a t ià t a i o d o v e ' In ^ 
«ci t o r t e -» p . i r . t - ra i " o . - :i :a 
t a", - t : r*. n . i r t H . 1 li.o": e 
V I T . I <:«•>»•.; i a i i • >r. : \» a . 
m-. . i . in> n'.o <i; \ ' a - . - > Z a p i x 1' 
: i . . . - > ne ! '71 rr.eiit *.* t en ta - . .» 
<i -Vi r.*ar« u n a :*.••) n a 

Ie r i i n t a n t o - . -0.1,1 -v.«.te 
n - - e : l i : ) -. 1- de i t . i ' 1 - . J Ì «1. :..!> 
' i r . i . i p e r i i . i r . i ' i t . .«• t ino - \ .> . 
: . : n i n ' . i i t ! . . r . i . re. ' i>i<lei"«- : n a -
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<*ia 800 i n n a t o : ' ! .-.0110 .1» <M-> 
i;t a l t e i - i a / . i c n e p e r u n p«-
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• • o v e r n o p e r «.ol ' .eoitare la '.oa-
! i / / a z ; o n e d e ! p i a n o di n e o n 
v e r s i o n e m d u v . n a l e de l l 'Ani . .» 
t a covi t o n i e s t a b i l i t o c i a r l i 
a c c o r d i iot to->ci i t t i n e l ->e* 
t e m b r e d e l l ' a n n o .-.corso 

La ncer«-a m i n e r a i . a . la 
m a n u t e n z i o n e d i t u t t e le 111: 
m e r e e la c o l t i v a / i o n e d e l l e 
Me.->.ie. .-,010 f a t t o r i di u n a 
n o n i m p o s s i b i l e r i p r e s a . P e r 
q u e s t a r a g i o n e le u m a n i / z a 
/ i o n i M i i d a c a ì i i - . v ^ n d i e a n o 
d a l g o v e r n o e d a l l ' K N I , q u a l e 
n u o v o e n t e t - e v o r e d e ! c o n i 
p a r t o m i n e r a r i o , d: d a r e im
m e d i a t o a v v i o a l .' p a n o i t a l -
m i m e r e » r i _ t u a r d a n t e la r.-
ec.iiver.-.:r.ne «• ia r : - ' : * u t t u r a 
/ i o n e d i t u t t e io m i n i e r e de!-
l ' A m i a t a e la r e a l i z z a z i o n e 
d e u h ,n\e.->t i m e n i : s o s t i t u ì . v : 
n e l l a V a l d i P a j r l i a . e s s e n d o 
o r m a i d e f u n t e le u p o l o - * : e 
p i o d u t t i ve a l t e r n a t i v e e a v e n 
d o «;a - . t a b . l i t o la c o p e r t u r a 
l . n . t n / . i . i n a . d a p a r t e de l C I 
PK. p e r i " : : n p o r t o « o m p i e i . v i 
v o d: «W m i l i a r d i e ."«(Mi n u l K . n . . 

A l t r i a p p e t t i e s a m i n a t i -.«> 
ne- Vi.it: po i q u e l l i c o n c e r n e n 
t . l ' n n m e d . a i a m e . - - a a p a n 
t o d e i cor.-,, d; r u m a l i L c a z i o 
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Prevista un'assemblea all'interno del Casone di Scarlino 

Un incontro in fabbrica 
tra operai e sindacato PS 

L'iniziativa sarà organizzata nel corso di una riunione tra gli agenti e il comitato 
di coordinamento delle categorie degli edili, chimici, metalmeccanici e minatori 
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BABY STOP: un'istituzione al servizio dei bambini 
e che integra il compito della famiglia 

I ) J . . , . ' . ' . ' J . . a . - * f ."e . • - . • - -
*..-• « ..1 s . ; . , . - . . i. .1 n :•;• 
•". -rie* "e •*• .a .S. 2 . . ,1 < • • 1 
«,t .a P.-.-.t Vi. r - p •.*..-..'.. I -. 1-
* • d .- '•••.. ' •• *.-r>'..- --• *le . . 
a - . l o 1 rio fi Fìi*)'. ri"., l ' i ! 
V .1 P. . . '_ ' . . , '.4 ' I . *. ii ". ). s . 
- f i . - ì * . . i * t e n ."- i . e 
. - " r a / i o n e d - ' p . i . r . i i i . a t t . -
r. •~.".n.'»..TI- .i"«- •..«**.•.• - . e t ) 
. : . e - . -o .. .o r 1 I-" ".:*.<. **>. ::..-.. 
i .O'O ,• *; p . l . ' .CO. t - p. e - i t i 

.. p -hr> :co d - \ c - r . • ' . . . . *) •: 
:. t . p o d . e.'l.sr.»/ . v . e : :.•- p . ì o 
e-,-e.*-« deh'*.." ") i r a . j) .1 a z 
j . n : n i t ; e . . « / . o r . . . 

D u r a n t e . . « o ' i r K ' j . o .-«»:«. 
-*.ltt sO ' tOl . i - .v. t - .• p."..!.-
t i . i a i i t a d a o r v _ 1 r e a . . re i 
n i t r i t o ae ' . ' . ' .n2reì .= o d- . p -
c o l o n e l l ' a s i l o ' i d o c:>- . ' . i i 
p r e s e n t a p e r 1 J . .1 pr . -n .» e c i 
• a t t o c o n U'.l a i n b . f . l t e t \ t . " i 
f .» in . l : . t re . T a l . f i l a . . ' a u n r » 
il s u o a d a t t a m e n t o , l.i - . la .-> 
c . a l i / z - i / . O . i e e c c ì i i i t m p o r . o . e « 
m e n t e la .va.» ; . lx.-.".»z.rie d i 
1 o m d . z . o n a n i < n t . n e z . t t . . ' . ri. 

<.".• * •".-.e.) —t . * - - «-..e r . . ' i . 
.1. . 1 :••-* ,/.•- .- ci- 1 .v-ini. . . 

' . - : r ) .:. .i.i : ' . - •-"-. .:. 
1 1 .1 - . " i . ' . / . ' i . . . . « : : - ; , . ' . • ) : . i 

:l . ...". I . . . . . . a ' t e . l a l e - l ' è 
t . ' i t ' . i ,>•-." p.- .ì.ì.-.i.r t i . ì i 

- ' • : . . « -.i :.t-."".-. v. . « • " . a «i» 

. - . " . ' > -V :.l ..t • : : . . : t . 
- a >.< .• T .; .e a.'- .e * . . 1 ,1 • 
"••* - - . - • ci. . ì ' ~ i: ,d z. r.: i .n- . 

1 < -.e -.• ... >nr> f i . _ a l . / . z , t ' -
1. " t t . - * . " ri" ,'> . p - . a . r « : ? 
.. h - . : : . o - i o .1 r * . z . c d . r - i l - . 
a . . ' . a "a . 1".- ...j tO 'U.aZr» 

1 .-• . l ld lV.d ia . t f r a .0 p . u . . 1 . 
r . i " " . u . ' . ci--. .!. ) O-.-t :•• C.ta 

. 1 ' • - « - . - . e r i . i z . r ' l i - '..!)• : . i e 
s ' . i .o a* t 1. , l.e . bi .*i ib. : i . 
2 . i / a n o t . i . . in t-*-.-:are s e 
- t e . i - . ; .a e.-e.it *. t a e - p . v -
.-.-.a e . ; ! . . . . i a i .e e d . c . j p p ' ) 
..-. t j ' t e .e f o r i n o l ' . - a f . r ne . 
p t t ' i . ' . c * e p . a - : . « n e m e 
ri .- r . - .e q j . i . . .1 b - . m b . r . o 
.1-. . . . IPpa la -u. . . - i t e ! . . 2 t ' ! / - » . 
.« d r a j i i r r . j t . z z a z . o n e c n e p . .* 
m e t t e i b - . n o . i> d. a->iu.r .e 
:«• : d . ' . e r : r a o . . i p u l r e . m a 
d e. r . i i l j i i , eiK l.bt'.a Co 

- . .. - ' . . •-••••> d . i . i e t .ua ' . r-e» 
':.' "i. a.'fr-"i*. e : . . J.OOO 111-
*« -o <-,•.-•• e r e ««>:ti-- a t ' . v l -
' a .":•-•. a* o.-.a. a.".C..O rrtrm 
-;» ..*a -*. .-. . / / ,» . * - . .. e.»n-
' > • .'• J i - . i z e l e r . ' n n - o 
. ì . i - <a e- « . • . . -- .- a i ' . * . . jp -
P i .'f -a - f : i . . - ) . . . * . l i - ' . p.C-
• ' ' I I 

N a t j . * a . . n . :.*.- i p . a n . d i 
i v . l i;) ;) i d. q . i ^ - t o p r i i r a n i -
: Ì . i ci--, c i i i b . - S*cp>> *. 12.> 
i'i -• . r .p '• d . ì ' a - - : <t \ : .*-
1 'or.. .»").-.-.«• a , - . ' i . c i ' , r r n -

d . z . c . i a r r . t -. ' : • t e .'«•:.•. : p . u :'.-
. • • ' . a l l ' . p-*o.*er ,2'..*"i i p e - i O . 
OO.Tl.-' e •! )• '! ']•>. 2( l i ' O . i 
- • O H : q i a . . p - \ t a i t o d e v p -
• i ' j i - n i p r e cr,.l.>'.i-.-1--e c f . n 
.« i t e - - ,» d . r e , . . ' v- d e l . I - . ' i -
u t o ;>^r u n , -de ;? ' j . r .o i / l -
l u p p i . n d . v . d a . i . e e - o r : a > 
d e : .->:o fi2.i 

N K L I . A F O T O u n m o m e n -
" i d- Ila 2 - o . ' i a : . i enf r i t .*»« 
* b i . n b . i . d e l n . r l o d e l < E e -
bv S t o p . . . . . i i p e i i i a ' . *n Att i -
. . : :« e t lac i ' .* .e 

file://v:/rn
http://vic.no
http://me.se
http://cup.it
http://mo.it
http://-punt.no
http://ond.tr�
http://11jV-t.171.1n
http://Ra-tr.ll
http://deni.vi.it
http://Valont.no
http://it.an.ie
http://Raff.it
file:///l.ii
file://-/O.Cerait
file://lj/Ji.ini�
http://nve.it
http://Vi.it
http://stab.lim-.iiti
http://Vann.no
http://ioru-.ul.o
http://1e.-1.1O
http://ieie.il
http://�iu.ip.ca
http://-e.it


l ' U n i t à / sabato 30 aprile 1977 PAG. 13 / 

Discusse nel corso di un convegno promosso dalla giunta 

LE PROPOSTE DELLA REGIONE 
PER LO SVILUPPO FORESTALE 

L'iniziativa in vista della II conferenza agraria regionale - La relazione del dottor Hofman 
e le conclusioni dell'assessore regionale Pucci - Indagini sulle terra incolte a Pontedera 

Celebrato in questo modo il 25 aprile a Rosignano 

Duemila ragazzi discutono 
di che cosa fu il fascismo 

Hanno partecipato i rappresentanti della Giunta e del Consiglio comunale 
Discorso di don Berto Ferrari, cappellano della divisione Garibaldi-Mingo 

ROSIGNANO — Di fronte a 
riarmila scolari e si udenti si 
e parlato della Resistenza. 
Co-ii PI e voluta celebrare la 
ricorrenza della Liberazione 
nelle scuole di Kosisnano. IM 
manifestazione è stata orga
nizzata dai censiteli di cir
colo e di istituto e dall'ANPI 
e ad cs-sa hanno presen
ziato il sindaco, rappresen
tanti della Giunta comunale 
e di tut to il Consiglio. 

Ha parlato nel teatro « E. 
fiolvay» il sacerdote don Uer-
to Ferrari, cappellano della 
divisione « Garib.ildiMineo » 
che dette il proprio ccntnbu-
to come partigiano sulle mon
tagne dell'Appennino Ligure. 
Don Ferrari ha voluto spie
gare agli studenti, at traverso 

il racconto di fatti e situazio
ni. che co.-.a ha significato la 
Resistenza come lotta di un 
popolo tesa ad ottenere la 
propria indipendenza, a ri
conquistare la liberta. 

« Occorre lottare idealmen
te anche oggi per mantenere 
la libertà ». Questa frase pro
nunciata dal cappellano del
la divisione «Ganbaldi-Mineo» 
contiene una grande verità 
e testimema ancora l'attua
lità di una lotta che. se an
che condotta su un terreno 
diverso da quello di t r en tan
ni fa, ripropone la vigilanza 
e la mobilitazione delle for
ze democratiche affinché i 
valori della dignità, della li
bertà del singolo e la salva
guardia delle istituzioni re

pubblicane siano salvaguar
dati. 

E l'affermazione di don Fer
rari è anche verità nella mi
sura :a cui a trent 'anni dal
la liberazione, le divisioni 
che vi sono nel mondo poli
tico democratico, facilitano il 
terreno alle avventure ever
sive. Per questo don Ferrari 
ha duramente condannato la 
rottura dell'unità antifascista 
all 'indomani della liberazione. 

Nel corso della sua esposi
zione don Ferrari ha voluto 
dimostrare e soprattutto far 
capire ai duemila ragazzi pre
senti. come la Resistenza sia 
stata una lotta di popolo e 
come la vittoria sia stata re
sa possibile non solo col con
corso di chi l'ha combattuta 
con le armi sulle montagne. 

Tavola rotonda a Grosseto 

Una rievocazione a più voci 
degli anni della Resistenza 

Erano presenti comandanti partigiani e combattenti - L'attualità della 
lotta contro il fascismo e contro ogni attacco alle istituzioni democratiche 

Seminario 
dell'ANCI 

sul « decreto 
Staminali » 

LIVORNO — L'Alici ha pio 
mai io per il 3 maggio p.v. 
«Me ore 10 presso il consiglio 
del comune di Livorno un se
minario sull'applicazione del 
«decreto Stammati ». I*\ re
lazione sarà presentata dal 
prof. Rino Gracili, segretario 
de! Comune d: Firenze. 

Knno invitati g'i assessori 
a! personale. 1 segretari co
munali ed » ragionieri capo 
di tutt i i comuni della To-
5can« 

L'esigenza di un approfon
dimento su questo decreto 
!egi;e emerge dal'..» necessità 
dei comuni d: giungere ad un' 
interpretazione e ad un'appli
cazione omogenea. 

GROSSETO — Si è svolta a 
Grosseto una tavola rotonda 
tra comandanti partigiani e 
combattenti , a conclusione del
le celebrazioni del 32° della 
Liberazione promosse dai co
mitato unitario antifascista. 
La rievocazione a più voci del 
grande moto democratico e 
antifascista si è svolta nella 
sala Coop di via D'Azeglio do
ve un pubblico at tento, com
prendente nella stragrande 
maggioranza partigiani, ha 
ascoltato le prolusioni tenute 
dal prof. Vittorio Meoni. presi
dente dell'ANPI di Siena, del 
generale Raffaele Sacconi, co
mandante di una brigata par
tigiana operante nel Casenti
no e della pro.ssa Nilla Capi
tini Maccabruni dell'istituto 
storico della residenza tosca
na. Il prof. Meoni nell'intro-
durre la manifestazione, più 
che richiamarsi al passato, a 
quella .stagione di lotta. 6i è 
soffermato sull 'attualità che 
riveste ancor oggi la battaglia 
unitaria antifascista per la di
fesa de'.'.e istituzioni. 

li generale Sacconi, che ha 
awito modo di testimoniare 
la sua esivrien/a di coman-

Spacciava banconote 
false : arrestato a Pisa 

PISA — La squadra mobile i 
di Pisa ha t ra t to m arresto j 
Ieri mat t ina uno spacciatore 
di monete false. E* un giova
r e di 21 anni, di nome Ma
n o Judica. nato a Savona ed 
abitante a Cìenova in via Vi-
golo n. 1. pregiudicato, im
plicato in un avco'.tei'.amento 
avvenuto tempo fa a Geno 
va nel cor.-o di una lite per 
motivi stradali . 

Da tempo a Pisa si era • 
registrata la circolazione di j 
monete faL-e. soprattut to ban
conote rì.i IO .t óOOOO lire. le- ', 
TI matt ina al .-'.ni negozianti ! 
hanno avvisato la Squadra [ 
Mobile che un ciovanc aveva 
ten ta : 
di i>v 
biirlie::: fasulli da 50.000 li
re. Doao alcune ricerche e 

grazie alla descrizione forni
ta dai negozianti, tre agenti 
hanno identificato un giova
ne nei pressi di piazza Ca
vallotti. 

Portato in questura e in
terrogato dal dirigente del
la Squadra Mobile, dottor 
Pietro Salbo, lo spacciatore 
è stato trovato in possesso di 
undici banconote da 50.000 
•ire false, tu t te della stes
sa sene, e d: altre 200 00 li 
re. probabilmente frutto di 
truffe riuscite. Sulla prove- j 
nien.'.a dei soldi falsi iì gio- t 
\Ar.e non ha saputo dare j 
.spiegazioni credibili. Finito i 
r interrczatorio. è stato con 

dante partigiano con la pub
blicazione di un libro, ha ri
cordato aspetti particolari del
la sua esperienza mettendo 
soprattut to in luce le difficol
tà e i sacrifici sostenuti nei 
mesi di lotta partigiana. La 
Capitini ha concluso il suo in
tervento annunciando che in 
occasione del 40° anniversario 
dell'assassinio dei fratelli Ros
selli t>! terrà a Firenze dal 10 
al 12 giugno un convegno in
ternazionale sulla Resistenza 
europea al nazifascismo. 

Una « mappa » del movimen
to di liberazione a Grosseto è 

s ta ta redatta dal comitato pro
vinciale dell'ANPI. Da questo 
documento si viene a cono
scenza di quanto vasto ed e-
steso fosse in Maremma il 
movimento partigiano. Nel pe
riodo che va dall'inverno 1W3 
alla primavera del 1945. i par
tigiani combattenti furono 
1.200 di cui 155 caduti. I citta
dini uccisi per rappresaglia 
dai nazifascisti sono stati 
164 di cui gli 83 minatori del
la Niccioleta e 11 eiovani re
nitenti alla leva a Istia d'Om-
brone. 1.800 sono i patrioti: 
3.1t>4 !e unità complessive che 
con le armi in pugno sconfis
sero l'invasore tedesco e i suoi 
lacchè italiani. 27 sono state le 
formazioni partigiane, fra pic
cole e erandi. operanti nelle 
varie località della provincia. 
A questo quadro va aggiunto 
poi che altri 200 maremmani 
hanno combattuto in altre 
province d'Italia. 50 nell'eser
cito e altri all'estero con 5 
caduti. 

Un grande contr.buto di vi
ta umana e di sangue che ve
de nell'albo d'oro della Resi 
stenza una medaglia d'oro al 
V.M. e alla memoria a Norma 
Parenti Pratelli. 13 medaglie 
d'argento al valore militare 
a Comuni e singoli cittadini 
e 7 croci di bronzo. 

Paolo Ziviani 

FIRENZE — Le proposte 
presentate dalla giunta re
gionale per un programma 
di sviluppo forestale in To
scana, sono state al centro 
del dibattito svoltosi al con
vegno promosso dalla Regio
ne in preparazione della se
conda conferenza agraria re
gionale. 

I lavori — svoltisi a Palaz
zo Medici-Riccardi — sono 
stati aperti da una relazione 
del dottor Amerigo Hofman 
e sono stati conclusi da un 
intervento dell'assessore re
gionale Anselmo Pucci. Vi 
hanno partecipato docenti 
delle tre università toscane, 
studenti, amministratori di 
comuni e di comunità monta
ne 

Con una superficie boscata 
che supera gli 860 mila ht. 
con una estensione deile fo
reste demaniali che si avvi
cinano ai 120 mila ettari (84 
Olila dei quali già consegna
ti alla Regione) con una pre
senza di mano d'opera fore
stale che all 'atto del trasferi
mento delle competenze am
montava a 2600 unità, la Re
gione Toscana si è trovata, 
nella necessità di adottare 
con urgenza alcune scelte 
politiche e programmatiche 

Le linee di politica fore
stale enunciate nel '72, i prov
vedimenti di legge relativi al
la conduzione, miglioramen
to e potenziamento del dema
nio forestale, il programma 
regionale di lotta agli incen
di ed i cospicui finanziamen
ti per mantenere e consolida
re i livelli di occupazione, 
rappresentano i momenti di 
maggiore impegno della Re
gione per queste scelte. I 
risultati della programmazio
ne nella lotta agli incendi 
si possono già apprezzare 
constatando che negli ultimi 
due anni . '75'76. anche se 
gli incendi non sono diminui
ti di numero, si sono ri
dotti come superficie globa
le e come superficie media 
percorsa dal fuoco, oltre ai 
minori danni economici avu
ti. La superficie percorsa ca
la, infatti dai 18 mila et tari 
del '74 ai 6272 del *75 ed ai 
6597 del *7G, quella boscata 
scende dai 13 mila 494 del '74, 
ai 4438 del '75 ai 5239 del 
'76. Il danno economico scen
de dai 3 miliardi e 962 mi
lioni del '74 ai 961 milioni del 
'75. a! miliardo del '76. 

Le linee programmatiche 
indicate e sulle quali si è di
scusso ampiamente, le rias
sumiamo per capitoli, in atte
sa di un discorso più com
piuto. Esse consistono nel 
miglioramento e nella valoriz
zazione del patrimonio fore
stale esistente; nella conver
sione di boschi cedui all'al
to fusto; nella utilizzazione 
industriale dei boschi cedui; 
nei miglioramenti boschivi e 
nella ricostituzione dei bo
schi degradati; nel recupero 
dei castagneti da frutto; nel 
potenziamento del demanio e 
dei parchi forestali: nella va
lorizzazione dei prodotti non 
legnosi del bosco, nello svi-
dell'arboricoltura da legno. 

Questo programma foresta
le — della Regione e qui è 
stato l'altro punto di dibat
t i to — per trovare concre
t a e corretta attuazione nel 
più ampio quadro del pia
no regionale di sviluppo a-
gricolo zootecnico e foresta
le. deve poter disporre di ade
guati strumenti normativi 

Pistoia: termina 
la mostra 

sulla libertà 
in Iran 

PISTOIA — Si conclude oz 
gì a P-stoia, nella sala di e 
sposizione comunale, la mo
stra di pittura organizzata 
dall'amministrazione comuna
le e che ha avuto come tema 
centrale la repressione mili
tare fascista in Iran 

Alla mostra hanno parte
cipato numeros. artisti de
mocratici italiani fra cui Re
nato Guttuso. Ernesto Trec
cani. Cipoìlan Tredici. Tono 
Zancanaro e Rafael Alberti 
:1 famoso poeta spagnolo. 

L'esposizione comedo con 
i! trentesimo anno di pr.g.o 
ma del patriota iran.ano Safr 
Gahremani . 

2.880 E S P O S I T O R I I T A L I A N I E DI 33 P A E S I E S T E R I 

PRESENTI ALLA 41 MOSTRA INTERNAZIONALE 
DELL'ARTIGIANATO IN CORSO A FIRENZE 

E' in corso nei padiglioni 
de // Parterre, in piazza della 
Liberta la 41. edizione della 
Mostra Intemaz.onale dell'Ar
tigianato. 

Questa edizione doveva es
sere già nei nuovi padiglioni 
fieristici della Fortezza da 
Basso, ma per ritardi nel 
completamento delle struttu
re. la promessa fatta lo scor
so anno non si è avverata. 

N e l ' 78 alla Fortezza 
Comunque, come ha assi

curato il presidente Dott, Ce
sare Matteini, rammarican
dosi del mancato trasferi
mento per la corrente mostra, 
la prossima edizione del 1978 
si terrà sicuramente alla 
Fortezza da Basso. 

Pur nei locali ormai pic
coli e le attrezzature vecchie 
e logore, anche per questa 
edizione, hanno collaborato 
alla sua realizzazione le Re
gioni. l'Unione delle Camere 
d. C o m m e r c e singole Ca
mere di Commercio. Enti e 
organizzazioni sindacali di 
categoria preposti allo svi
luppo dell'artigianato italia
no. 

I settori del la Most ra 
La mostra si articola, come 

in passato, con :! Salone del
le Regioni, dove sono esposti 
oggetti selezionati suddivisi 
per singole Regioni, che dan
no una panoramica delle in
finite possibilità produttive 
ed espressive dell'artigianato 
italiano. Il Settore Campio
nario, dove prendono posto 
elaborati per singole impre
se artigiane, suddivise per 
sezioni merceologiche. Il Set
tore Mercato, dove oltre a 
vedere gli oggetti esposti, è 
possibile acquistarli a prezzi 
speciali. I! Settore delle A'a-
zioni con gli stands di ben 
33 nazioni estere provenienti 
da 4 continenti. 

L'Art ig ianato par te at t iva 
de l l ' economia 

Le produzioni dell'artigia
nato artistico italiano sono 

raggruppate ed esposte m : 
var. settori merceologie. 
Alabastro, Marmi, P.etie e 
Mosaic. Argenter.a e Ore f : 
cena. Artigianato Sacro. Ce
ramica. Corali:. Big.otter.a. 
Cuoio e Pelletterie, Lavori in 
legno e :n ferro battuto. Pa
glia ed aff.m, Mobili m me
tallo e in stile, e perfino g:o-
cattol.. 

Sono circa un milione e 
335 mila le aziende artig.ane 
dislocate :n tut ta la pen.sola 
e nelle isole e spe^o rap 
presentano il maggior setto:e 
produttivo d: talune zone, so
prattutto ne! Mezzogiorno 
d'Italia. Oltre cinque milioni 
sono le persone che vivono 
dell'attività art .giana. divisi 
in titolari, dipendenti fami
liari. coadiuvanti e apprendi
sti. Il settore art igianato da 
un apporto alla bilancia 
commerc.ele p.in ad oltre 2 
mila miliardi ed ha creato, 
nel 1976, oltie 63 m.la nuovi 
posti di lavoro, che sicura
mente contnbu.scono ad alle 
via re la jris: economica che 
travaglia il nostro pue^e. 

Una mostra d inamica 
La Ma-)tra fiorentina del

l 'artigianato ha quindi una 
importanza vitale per lo svi
luppo di tutto il settore e il 
tutto esaurito, anche per que
sta edizione, dimostra la vi
talità dell'iniziativa promo
zionale inserendosi nel setto
re socioeconomico del paese 
e alla funzione di stimolo 
che essa esercita per una 
maggiore espansione di tutte 
le attività artigiane del paese. 

O r a r i o cont inuato 
Per quanti visiteranno la 

mostra nei prossimi giorni. 
ricordiamo che il percorso 
espositivo si snoda lungo sei 
chilometri di 1.300 box e 2.000 
vetrine, dove il visitatore pò 
tra ammirare il vastissimo e 
suggestivo panorama di quan
to l 'artigianato italiano ed 
estero ha saputo creare. 

L'orario mostra è dalle ore 

9.30 alle ore 23.30 nei giorni 
feriali, dalle ore 9 alle ore 
23,30 ne: morii: festivi. 

Il prezzo del b.gl.etto è in 
variato: eoe L 1000 intero 
e L 500 ridotto per ragazzi 
e militari. La mostra M con 
i luderà giovedì 3 maggio 
prossimo. 

Nicolò Mattina 

j Par l iamo dì az iende . . . ! 

j MARIO GALLI & C. 
| s.m.c ! 

! Via Ponte alle Mosse 66 • 
j F IRENZE - Telefono 470.858 ' 

Autentico laborator.o arti
giano, ma con attrezzature 
tecniche e maestranze alta
mente qualificate, l 'azitnda 
risponde a tutte le aspetta
tive della ciucitela più esi
gente. 

La ditta è special.zzata m 
sonde elotireniche e in qua
dri di p.lottagsiio crii alter
natore elettronico che hanno 
incentrato il favore dei tec
nici. grazie alla loro origi
nale concezione Oirgi l'azien
da presenta un nuovo tipo di 
apparecchiature che censen
te di allacciare direttamen
te una pompa monofase. 
Sempre in questo laborato
rio è in produzione un nuo
vissimo tipo di sonda elet
tronica per pompe sommerse 
e per torri di raffreddamen
to, ben protetto in un picco
lo involucro con innesto 
octal. 

Tutta la produzirne della 
ditta GALLI è imperniata 
su uno standard produttivo 
al tamente qualificato come 
ccoaegueiv.a di ricerche, di 
sperimentazioni e di una 
trentennale esperienza ed è 
l>erciò largamente richiesta 
in Italia e in vari paesi 
d'Europa e d'America. 

Christian 
Sport 

È l'ora del 
Campeggio 
Vasto assort imento d ì acces

soriato a prezz i imbat t ib i l i 

T E N N I S S U B 

FIRENZE - Via Forlanini - T. 411.780 

PER LA PUBBLICITÀ' 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
Via Martelli. 2 Firenze 

Tel. 211.449-287.171 

IVI ARREDAMENTI Mobilgirone 

dei F.lli Sassolini 
Via del Girone, 24/ F . Tel. 690.583 - Il Girone (Compiobbi) 

Mostra campionaria 
permanente 

Presentano la serie 

Padiglione 19 Stand 1908 

VISTO ALLA MOSTRA — Divanetto bassotto impagliato in foglia palustre in stile Medi
terranea. Esposta allo Stand 2012 dalla ditta FORNITURE SEDIE. 

Sland delle Marche alla 41' Mcslra Internazionale dell'Arti 
giannto di Firenze. 
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CITINO 
GALt l MARIO S C s n e 

VIA PONTE ALLE MOSSE G6 • TEL. 470.858 - 50144 FIRENZE 

prima fabbricazione italiana 
di regolatori galleggianti 

FORNITURE SEDIE 
di GIANCARLO BARDINI 

Esposizione: 
F IRENZE - V i a l e F.lli Rosse l l i 49 - T e l . 4 9 9 . 4 0 7 

Uffici o magazzini: 
LE BAGNESE (Scandlcci) - Telefono 257.97.09 

Presenta alla 41.a Mostra 

dell' ARTIGIANATO 

UNA RICCA COLLEZIONI: DI 

TAPPETI ORIENTALI 
ANTICHI E MODERNI 

CHIEDETECI SCONTI FIERA 

VISITATELA -.;'. •t:-?:z :o o.r3S!_, V 'a s : :3 uiob .e 

IMPORTAZIONE DIRETTA « INGROSSO E DETTAGLIO 

ELYASY - FIRENZE 
Vi A POP S MARIA. . i : 4 5 R 

Te . 2-} 36 OS ' 29 54 71 

gioraio 
v_ 

torcilo I v 
bichini U 

L A M P A D A R I 
fili- ci i ufi dì n;:t : :-i 
10136 { .mi • t'jtiirt t-.'ftm-i !3 - Ti', i n 253 • (13 ITI 

DALLA PRODUZIONE AL CONSUMO alla 41a Mostra 
dell'Artigianato 

o di acquistare merce ! dotto al 'e career: di Don Bo
ro costo pacandolo con j sco. con l'imputazione di spac-

itla 
UOBIU *RTE TOSCANA 

c:o di moneta 
ten ta ta truffa. 

a ".sa. t r a i fa e 

I CINEMA IN TOSCANA 

GROSSETO 
SPLENDOR: Un bj-ghesa p'ccc'o 

j.cco.o i V M 14) 
ODEON: Ciri rr.os'-i de'. r*a-e 
MODERNO: Tix à -: 
MARRACCINI: La banda d«. T.-_-

EUROPA DESSAY: Guii.ver ne! 
picso d. L.U.s>ot 

EUROPA: U.t.Ti. big. s:\ <ic'. c « -

EMPOLI 
CRISTALLO: CMa-io>!oi 
LA PERLA: U.:..r.o rr.cr.is C3.--

n.fc.ile 
EXCELSIOR: Ta»; g -! 
CINE CLUB UNICOOP: S-serlind 

Express 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: D..^u. ;\ mias.o.na 

a :'-t:o qa» i .•>or ts^i:: > o.e ' 6 
ore 21.30. P;«.I.J:O-. J. p -o . i i -
l J iVM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
TRO DEL POPOLO: La «are-

la.-.» p.-ivc:* d; m o pad-c 

5. AGOSTINO: Pat Ga-rett e S ..: 
X d 

PISCINA OLIMPIA: o * ? : . Bio 
. s; o co" . « Cjsj.n.cc.c a » 

SIENA 
ODEON: Autostop rosso di s i ng - i 
MODERNO: P.aotch o 
IMPERO: Un sen.o, d j * ceppar'. 

J 1 PO o 
METROPOLITAN: Un berghese p £-

colo p.ccolo 

PONTEDERA 
ITALIA: La ci.-. ;a Ce. i u r e 
MASSIMO: L'.nqj l.no it. 3. p e ia 
ROMA: S#.1I3 nome 

PISA 
ARISTON: Un borghese piccola 

p.cco.o (VM 14) 
ASTrtA: Ult :m bag' o- d un cre-

pusco.o 
MIGNON: I due s~?e-p ed. quasi 

P.att. 
ITALIA: (non per.eriuto) 
NUOVO: Cnarleiton 
ODEON: La notte dell'aquila 
PERSIO FLACCO (Volterra): K.tty 

T.ppe! 

UUBIU « m t i » * " 1 " _ _ j ^ ^ a m 

UBBHCA 
MOBI 
salotti 
mobili aite 

TORRÌ¥A 
di Siena 
Utcila Autostrada Vat dì ChUna. 

c e n t r o 
i t a l i a n o 
s a l o t t i 

IE PIÙ* B U I E 

ORIGINALI DI 

TRIONFO ALL' 

EXCELSIOR 
QUESTO FILM RAP
PRESENTA UFFICIAL
MENTE L'ITALIA AL 
FESTIVAL DI CANNES 

ALBERTO SORW. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricot! 

VJ« Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
T*i«f. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanzfanwn!* • PRESTITI • 
CMftloni quinto ««pendio. 
Su •irto, finanziamenti ra
pidi; nlanto polizza assi-
curaziona: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO RANCO 

Spesa minime 
CoBabotatuii In tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

ORGHES 
PICCOLO 

PICCOLO 
!*»•«• 

MARIO M0\MCH.U 
QSEUC* 

v i c i A l U A l M I N O R I 
D I 14 A N N I 

LA6FEREav.^3GWRE 
MEETINGS ~ 
E VIAGGI DI STUDIO 

A M A R R E D O T E X 
T A P P E T I - T E N D A G G I - M O Q U E T T E S 

VENDITA ECCEZIONALE 
CON SCONTI DEL 50 % 
DI SALOTTI E DIVANI 

ESEMPIO: 

* D I V A N O E 2 P O L T R O N E 

* D I V A N O L E T T O 

* P O L T R O N E 

L. 145.000 

L. 160.000 

L. 49.000 

UN'OCCASIONE PER 
RINNOVARE LA CASA 
NEGOZI DI 
VENDITA: 

V i a G o n d i , 4 r ( d a v a n t i a Palazzo Vecch io ) 
V i a M i l a n e s i , 71 
V i a Baracca, 147 
V ia le Red i , ango lo V ia C. M o n f e v e r d i 
V ia Pistoiese, 365 - San D o n n i n o 

file:///Ar.e
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Il confronto sull'utilizzazione del prestito di 150 miliardi 

Il consiglio e la città 
decidono scelte e spese 

Manifestazioni in tutti i maggiori centri della regione 

DOMANI MIGLIAIA DI LAVORATORI 
IN CORTEO PER IL PRIMO MAGGIO 

La risposta del compagno Valenzi ad una lettera dell'ex-sindaco de - Per legge non spetta al Comune A Napoli concenti-amento alle 9 in piazza Mancini , parlerà Mario Didò - Un appello della federazione 
occuparsi dei «progetti speciali» - Anche il governo riconosce oggi l'eccessiva lentezza procedurale unitaria CGIL-CISL-UIL - Le altre iniziative in provincia di Salerno, Avell ino, Benevento e Caserta 

Una chiari i e documentata 
risposti! viene fornita dal sin 

diico. compagno Valenzi, a l i en 
nesjnia lettera indirizzatagli 
dall 'ex de, ing. l iruno .Mila 
nosi. i l quale è tornato alla 
forma epistolare di opposi/in 
ne. dopo essersi prodotto nel 
l 'ult ima seduta, del consiglio 
m lunghissime tirate sia per 
Sostenere che è bene blocca 
re due mil iardi e mezzo per 
un mercato che ne costerà 
BO piuttosto che utilizzare M I 
bito i fondi per opere meno 
costose, sia per difendere il 
carrozzone CKDSI degli amici 
del <r Padrino *. 

Argomento della missiva del 
l'ex sindaco è stavolta il < prò 
getto speciale «. per il quale. 
secondo il consigliere de. il 
comune di Napoli non avrei) 
be saputo « rendersi parte il i 
rigente * né supplire alle rie 
f ic icn/c dello Stato. l incee, i 
nini//.a Milanesi, l 'amministra 
zinne di Napoli ringrazia per 
i l prestito che •* le permette 
di mascherare il letargo nel 
quale si è l inon i immersa e 

che « presuppone lo slittamento 
del progetto speciale al '78 ». 
Milanesi conclude chiedendo 
cosii se ne Tara dei pr imi 
51) mi l iardi e si augura che 
non Tacciano hi fine dei 473 
mi l iard i chi' giacciono non 
spesi nei cassetti del Comu
ne V. 

Questa l.i risposta del coni 
pagno Valcn/.i: « L'ult ima let
tera all 'amministrazione del 
l i n g . Milanesi contiene alcu 
ne affermazioni che hanno bi
sogno di urgente risposta. 

" Incominciamo da quella 
che è lii più grave inesat 
tezzii. L' ing. Milanesi ricono
sce che lo Stato è in ritar
do sulla realizzazione del pro
getto speciale e dice, però 
che i l Comune avrebbe dovu
to "rendersi parte diligente e 
presentare elaborati idonei a 
supplire alle deficienze del
lo Stato". Rilegga la legge 
l ' ing. Milanesi e vedrà che a! 
3. comma dell 'articolo 8 sta 
scritto: " I progetti speciali 
sono predisposti in attuazione 
del programma di cui all 'ar
ticolo 1 dalle Regioni meri
dionali o dal ministero per 
gl i Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno previa elabora 
zinne progettuale e tecnica 
della Cassa e degli enti ad 
essa col legati", (cioè Forine/. 
Insud. lasin ed a l t r i ) . 

T Come risult i ! chiaro dal 
testo della legge, non spetta 
ai Comuni presentare "propri 
e laborat i " . Ai Comuni spetta 
soltanto un ruolo di stimolo e 
di promozione politica per fa
re in modo che questi prò 
getti assumano la forma di 
strumenti per realizzare le 

41° parallelo 

« Pluralismo 
Rizzoli » 

Certamente quaiclie no
stro lettore ricorda le con
testazioni accesissime mos
se — soltanto alcuni mesi 
tu — alla TV da Alberto 
fiondici/, editorialista de 
. / / Corriere della Sera » 
(Rizzoli) a! direttore della 
• Li t era tur naia Gazeta » su 
come era stata tradotta in 
russo la parola pluralismo 
di un importante discorso 
di Berlinguer. 

IM vicenda filologica di
venne. rapidamente, appas
sionante. Si consultarono 
esperti traduttori: si rac
colsero — come di solito 
accade in casi come que
sti — pareri anche diver
si e contrastanti: si riusci 
infine a dimostrare che il 
pluralismo ipUiraliMTi) esi
steva anclie nel vocabola
rio sovietico. 

/.' sindaco di Xapoh. Mau
rizio Valenzi, ha posto que 
sttoni sene e di interesse 
generale, intervenendo due 
giorni fa al Consiglio ge
nerale de1 Ranco di Xapoh. 

Il compagno Andrea Oc-
remicca. segretario a Xa
poh del PCI. il partito di 
maggioranza relativa, ha 
rilasciato giovedì scorso 
un'intcnista allllnilÀ :n 
cui ha detto cose rilevan
ti per il futuro della cit
ta. 

L'intervista e stala a:n 
sìamente ripresa da gior
nali e agenzie, come pure 
l'intervento sulla monna 
del credito del compagno 
Valenzi. Se ha parlato an
che la radio. Ma ! lettori 
abituali de -> Il Mattino» 
iRizzo!:) non hanno potu
to vedere stampata, di tut
to ciò, neppure una ripa. 

All'azienda Rizzoli, evi 
denteiaenie. non c'è unità 
didattica, come si dice og
gi. nella ricerca filologici. 
Così mentre il « Corriere » 
rintraccia il pluralismo fi 
nanche nel vocabolario 
russo, accade che al -> Mot-
rmo» si taccia ogni sforzo 
per scacciare questa fasti
diosa parola addirittura 
dalla lingua italiana. 

Rodi 

attrezzature industriali e c i \ i 
h necessarie alio sviluppo e 
comunico delle città meridio 
n.ili cosi come dici ' la leg 
g'1. Lo abbiamo fatto costali 
temente in consiglio connina 
le. sulla slampa, assieme al 
le altre forze politiche, ai 
sindacali. alla camera*Ui < <>ni 
m e m o e anche insieme «die 
forze della cultura napoleta 
na e negli incontri che ah 
biamo avuto di recente con il 
governo. 

' Le hai i per il progetto 
^.pedale per l'area napolcta 
na ci sono: il problema è 
delle iniziative e della volontà 
politica del governo. Il tem 
pò strinile. 

•< Vi è un secondo punto che 
interessa chiarire. Poiché non 
dormiamo aspettando la be 
lana, abbiamo fatto un bilan 
ciò in cui erano privi legial i 
gli invertimenti e la qualif i 
fazione della s|h>sa pubblica. 
Vi era, nel bilancio, anche 
l'obicttivo del prestito dei lab 
mi l iardi per sviluppare gli in 
vi-.t imenti. Il bilancio la I)C 
lo definì " inaccettabi le". In 
consiglio l ' i ivv. Forte diciiia 
rò che il suo gruppo era 
contrario recisamente alle 
proposte del prestito elei 1 Hi 
mi l iardi . Contro ogni previ 
sione della DC abbiamo otte 
mito il prestito. Si vede che 
abbiamo offerto. contraria
mente il quanto pensa Mila 
nesi. le garanzie — anche di 
efficienza - - necessarie. K 
perché non si rmetano le e 
spcrienze poco edificanti i nu 
le con lii "Legge speciale". 
faremo in modo che man 
mimo che il governo ci darà 
hi somma necessaria, proce
deremo subito alla realizza 
zione dei progetti già pron 
t i e previsti nel bilancio. 

••> Abbiamo chiesto al gover
no di accelerine l' iter |K-r la 
approvazione del decreto (icr 
lo snellimento delle procedi! 
re burocratiche, necessarie a 
reii lizza re rapidamente quel
le opere pubbliche che erano 
già finanziate. K" stato lo 
stesso sottosegretario Scotti 
il dichiarare al ".Mattino" 
che questi r i tardi burocrati 
ci impediscono spesso il i Co 
munì di eseguire le opere. 
Questa polemica sui soldi non 
spesi è strumentale! La veri
tà è che non solo stiamo 
spendendo ciò che abbiamo 
trovato bloccato, ma farcino 
in modo di spendere meglio 
ciò che avremo. 

••< Misogini evitare che il 
prestilo sii! visto come un 
possibile "miracolo" (hi ( ui 
attendersi effett i prodigiosi. Si 
tratta di una conquista otte 
nubi dil l i. i pressione delle for 
ze democratiche, dei sindaca
t i e dei disoccupati e sarà 
uno dei mezzi, se non vi sa
ranno sabotaggi, per aiutare 
l 'avvio di una ripresa. 

* Naturalmente, poiché non 
intendiamo governare dall 'al
to delle poltrone, nroniiiove 
remo sulle pr ior i tà e sulla 
programmazione di queste 
sjx-se nell 'ambito della ginn 
ta. in consiglio comunale e 
nella città un vasto dibatti 
tu. Questa è la strada che 
stillino percorrendo. I l nostro 
invito albi DC è di non far 
si prendere " dalla invidia 
del predecessore"' e di ac 
cettare la nostra sfida ad o-
ix 'rare sui problemi della cit
tà al solo scopo di far la 
progredire ». 

La Regione 

blocca i 

finanziamenti 

per una scuola 

di Agerola 

Per la prima \ o l t a (dal l i nn .o 
cio« d. quest 'anno scolastico) a 
comune d: Age.-ola ha is t i tu i to i l 
t raspor to gratu i to per g' i a lunni 
del ia scuola de l l 'obb l igo e la r i -
fer iono nelle scuole materne sia
te l i Tut tav ia , nonostante le con
t inue sol lecitazioni do i ramn.n is t ra -
zior-.e (composta di PCI. P5 I . 
PSDP la Rcg.cr.e Cirr.psn.i ! n e -
t - j a.-.corj ÌCCICJ. : . - " !O i ione., r.* 
cessan E lo stesso vele P?r i l 
f i r . an ; . i ne r i te d?i la-.on di r.sa-
narr.enlo del.o scuoia f . t m f . u r : 
nella t ra ; :cr . r 5 Lardare e per 
ra-nel i iTicr .To delle al tre icuc.e. 

Anche per i cont r ibu t i r.chiesii 
jer l 'arredamento, i i eopo?cuo a 
ccc . i fanr.ona.-i dell'assessore :o 
re j .ona le alia Pu tb ! . ca Istruiio.-.e 
nanno dato sempre r.ssosta nega
t iva In questo modo la v.ta sco
lastica d i Agerola corre i l nsch.o 
c!i r imanere paralizzata. La denun
cia e stata fat ta, m una lettera >.-
v.ata ai lasessore regionale alla P. l . 
e al presidente del consigl io reg.c:-
nale dall'assessore alia P I . d . 
Agerola. V i t a Guacalone 

• SPETTACOLO 
MUSICALE IN PIAZZA 

Domani , aì'.e oro 18. .n 
piazza S a n Domenico Mag 
ciore. a v r à luogo u n o spet ta
colo mus ica le p romosso dal 
circolo « Incon t r a r c i » con la 
pa ri oc ipaz ione di C. Scipli-
no . il q u a r t e t t o Ci ma rosa. 
M. Moccia e il u ruppo Ri
cerca . Pa r l e r à E n n i o Nico 
lucri , s e c r e t a n o provini ia!c 
riell'ARCÌ. 

Martedì la consegna al 53° circolo 

Alla Loggetta 12 aule: 
abolito il doppio turno 

Rinnovata ai dirigenti delle Ferrovie dello Stato la 
richiesta di immobili e suoli per destinarle a scuole 

La n e h . e s t à dei Connine 
pe rche le Ferrovie dello Sta 

to concedano gli immobili del
l'ex t e a t r o I tal ia e dell 'ex 
Alloggio tunz ionar i , n o n c h é 
: suoli di via Knrico Co.senz, 
per fa rne scuole, è .stata nuo
v a m e n t e r iproposta dall 'as
sessore ( t en t i l e che ha d. 
scasso ta le a r g o m e n t o con lo 
stesso d i r e t to re genera le del 
ie F.S e con il so t tosegreta
rio ai T ra spo r t i on. Degan. 

Il c o m p a g n o Gen t i l e assie
me ;tl consigl iere Anzivmo 
e a l l 'mg. Fusco de! C o m u n e , 
si è i n c o n t r a t o con il d i re t to 
re. in». Mayer . e con gli a l t r i 
d i r igent i delle ferrovie ed ha 
loro p r o s p e t t a t o o l t re al le 
necess i tà del qua r t i e r e , an
che quel le specif iche de! per 
sonale delle FS . i cui figlioli 
potrblK'ro f r equen ta re le mio 
ve scuole e s o p r a t t u t t o quel
le mi i terne , di cui c'è comple
ta ca renza nella zona. Da par 
te degli e sponen t i delle FS . 
come dice il comunica to , c'è 
s t a t o «Vivo i n t e r e s samen to» : 
success ivamente i rappresen
t an t i del C o m u n e ass ieme al 
Fon. Ci r ino Pomic ino iDC» 
h a n n o propos to io s tesso p io 

blenia al .-lOt'.Osegreiario a: 
: riesporti: t u t t i gli incon t r i 
sono avvenu t i in occas ione 
della cer imonia inaugura le 
degli impaìi i t : alla .stazione 
Campi Flegrei. 

S e m p r e in teina di scuole 
l ' assessora to all 'edilizia sco 
.astica comunica (ite, .supera
te t u ' t e le difficoltà da p a r t e 
di a l t r e amm.ni.straz.iom. mar
tedì al le 10 sa rà c o n s e g n a t a 
la nuova scuola e l e m e n t a r e 
in via Ciaravolo itila Logget
ta. Si t r a t t a ti. 12 au l e co
s t ru i t e a c c a n t o al le 24 già 
funzionant i per gli a l u n n i del 
f>2. circolo S: t r a t t a di 800 
bambini che l inoni h a n n o do 
vuto soppor t a r e 1 disagi del 
doppio tu rno , che con r a p 
por to di ques t e 12 au le s a r à 
c o m p l e t a m e n t e abol i to . Da 
n o t a r e che la nuova scuola 
era s ta t i ! p roge t t a t a fin dal 
'72 su f i nanz i amen to prece 
d e n t e : dopo quas i 5 ann i , do 
pò lungh i s s ime e a l t e r n e vi
cende. l ' ammin i s t r az ione co 
inumile con la fat t iva colla 
bo ra / i one dei dir igent i scola
stici del f>2. circolo, è riusci
ta ad acce le ra re i lavori ed 
a por tar l i a t e rmine . 

« L 'uni tà dei lavoratori per 
un nuovo .sviluppo, l 'oecup i 
zinne, il Mezzogiorno, con; -o 
hi s t r a t eg ia della tens ione r. 
su questa parola d 'o rd ine !.. 
Federaz ione un i t a r i a C G I L 
CLSLUIL di Napoli elimina 
1 lavorator i a festeggiai e do 
m a n i il 1. maggio, - h e (;ie 
s f a n n o cade in un m o m e n t o 
pa r t i co l a rmen te del ica te -
segna to da cont inui a t t e n t a t . 
alle isti tuzioni democra t i che 
-- |X.'r Nauoh t- jx-r u n . e r o 
Pae.se. 

Il t rad iz ionale cor teo f-ar-
t ira alle il da piazza Man. ' ini 
e al tra versando il corso lim

bel lo. piazza lior.sa, .-.a G 
Sante l ice . .si concluderà con 
un comizio in piazza Ma' 
teo t ' i . nel corso del q' iaa 
prenderà la parola Mar io Di 
do. della .segreteria naz iona le 
della Fede iaz icne C G I L - O S I . 
UH. 1 lavoratori della zona 
Flegrea si c o m e n t r e r a n n o . n • 
vece, al le 8.HO. nei ire.-, si 
della .sta/n:ne della metro.) > 
i l tana di piazzale T e a hi.), (la 
dove c o n t l u i r a n u o tu t t i w-iv 
me nel corteo. 

Un 'a l t l a maii.te.s'.a/i -».ie s; 
ter rà a C a s t e l l a m m a r e il 
corteo pa r t i r à alle 0 da pi •/ 
za S p a r t a c o e M conci i.iera 

m Villa Comuna le , dove pai 
leni uno S i lvano Hidi. sec .v 
t a r lo "provinciale, e ì e r a d o 
Conte , della segreter ia d: /(> 
V.A In .serata e: s-arà uno 
spe t t aco lo di canzoni . 

« Q u e s t ' a n n o il 1. i n a : gio, 
lesta del lavoro —- e d-. i to m 
un documen to della Fecieiu 
z o n e un i ta r i a di Napoli - -
che si e s e m p r e <arar - - i / 
za to con la par tec ipaz ioe» <i 
milioni di l avora to ; : alle ma 
nite.s 'azioni o rgan izza te da1 

s indaca t i , a s sume il . i g n i ! : 
c a l o di una r innova ta pre 
s tnza d: lotta i n to rno agli 
obiett ivi di r i n n o v a m e n t o e 

LE FESTE POPOLARI DI DOMANI 
Domani , in numerosi centr i del la Campania si 

svolgeranno delle niani leslazioni popolar i per 
r icordare i l g iorno della lesta dei lavorator i : 

A D AVER5A i compagni della sezione e il 
comitato « Amic i de l l 'Un i tà » hanno organizzato 
la pr ima medaglia d 'oro « L ' U N I T A ' ». corsa 
ciclistica per d i le t ta t i l i di 3. serie. I l i aduno 
degli at le t i avverrà presso la sezione del PCI , 
in piazza Mun ic ip io , al le 1 3 . 3 0 . poi i parte
cipanti si t rasfer i ranno in via Costant inopol i 
dove, alle 14 ,30. verrà data la partenza ul l ic iatc. 
La competizione — lunga 100 ch i lometr i — 
loccherà i centr i d i Lusciano, S. A n t i m o , Gin 
gl iano, Teverola. Capua. S. Mar ia Capua Vele 
re, Caserta, per far r i to rno — inf ine — ad 
Aversa, r ipassando per Capua. L 'arr ivo è previsto, 
nella ci t tà normanna, in torno alle 1 7 , 3 0 , in via 
Belvedere. 

A CARDITO invece e prevista una manifesta
zione untaria con l 'adesione dei par t i t i del l 'arco 
costi tuzionale, del le organizzazioni sindacal i , dei 
circoli cu l tura l i e spor t i v i . Per tu t ta la giornata 
si svolgeranno gare spor t ive, per le strade e le 
piazze della c i t tà . Dalle 0 alle 12 e prevista 
una « CORSA DI FONDO ». mentre alle 12 par-
l i ra la pr ima « Campi-'strada Cardi lo ' 77 ». In
terruzione per i l pranzo, per r iprendere alle 1G 
con i l torneo di pal lavolo, tra i circol i Arc i -Uisp 
di Cardi lo , Caivano e Crispano. 

A PENDIO AG N A N O «er tu t ta la giornata 
i l 1 . maggio sarà celebralo con una « lesta po
polare » organizzata dalla sezione del PCI * Di 
V i t t o r i o» e dal c ircolo FCCI «Salvator A l l cnde» . 
I l programma e intenso: in matt inata è prevista 
lo svolgimento della corsa « Corr i per i l Verde », 
mentre alle 9 ,30 prenderà i l via i l torneo di 
tressette. Nel pomer iggio i l grosso del le mani
festazioni: alle 16 premiazione dei v inc i to r i del
le gare mat tu t ine ; al le 10,30 in tervento di un 
compagno della FCCI , seguito, un quarto d'ora 
dopo, da una esibizione del « Gruppo Musicale 
Fuor igro l la ». 

A l l e 17 intervento del PCI, al le 17 .20 se
conda esibizione musicale con i l •> Gruppo M u 
sicale Agnano 1 ». 

A l le 17 ,40 <• Spazio L ibero » per poet i , can
tant i e cantautor i . Trenta m inu t i dopo, a l t ro 
spettacolo con i l « Gruppo Musicale Caval-
leggcri * . 

A l le 18 ,40 spettacolo aulogesl ì to dal le donne, 
alle 19 ,45 intervento pol i t ico della compagna 
Bonanno, consigl iere regionale del PC I , al ter
mine del quale rappresentant i del la gioventù 
comunista greca por teranno i l lo ro saluto, ò pre
vista anche l 'esibizione di un lo ro gruppo mu
sicale. A l l e 21 at to unico messo in scena dal 
col let t ivo teatrale Agnano, che chiuderà la Festa 
popolare del 1 . maggio. 

Lanciate numerose molotov e aggrediti due giovani democratici 

PER DUE ORE RAID FASCISTA NELLA CITTÀ 
RESPINTO DALLA REAZIONE DEI CITTADINI 

Assaltata fra l'altro la sede della cooperativa libraria universitaria — Minacciata con una pistola la portiera 
Danneggiata la sede del collettivo « Punto rosso » — In serata ordigno contro una sezione del PCI al Vomero 

I Iuscisti ne! rabbioso ten 
ta t ivo di reagi re all'i.solam^n 
to in cui ormai da molto tem- ! 
pò sono cadu t i , h a n n o orga- j 
nizzuio ieri una .sene di vili ! 
a t t e n t a t i . Lu reazione popò . 
lare - come a Monte.-anto —. 
però, li ha f e r m a m e n t e re- ' 

' sp in t i . ! 
j La p r i m i avvisaglia d; ; 
i queilo c h e la teppagl ia la.s?i I 
! s ta s t ava p r e p a r a n d o s: era ! 
j avu ta l 'a l tra sera , q u a n d o , 
i due noti esponent i di des t ra • 
| e r a n o s t a t i ' f e rma t i a piazza ! 

1 D a n t e da l la volante . Pe r fer ! 
1 m a r e i due . Edoardo Fiore e ; 
j Maurizio Ruggiero, not i est:v- I 

misti di des t r a , gli uomini : 
| della vo lan te sono s t a t i co 
; s t r e t t i a n c h e a s p a r a r ? in J 
; a r i a a l c u n : colpi di a r m a iU ' 

fuoco. Po r t a t i in ques tura so- : 
no s t a t i con t ravvenz iona l i i 
per s c r i t t e abus ive : s t a v a n o I 
i m b r a t t a n d o il m o n u m e n t o u ! 
D a n t e Alighieri con sc r ì t t e • 
de! t ipo « Condi te l i ; l ibero » | 
e « A m o r t e : ross; ,>. T u t t e ; 
!e sc r i t t e e r a n o f i rmate F D G : 

• F r o n t e Della G.oventù . orga- 1 
nizzazione giovanile del M S D . • 

Ieri m a t t i n a , poi. una ven- 1 
: m a di squadr i s t i di e t à va- i 
r iabile d a ; vent i a i venticin- • 
que min:, h a n n o percorso le i 
s t r a d e di Montesan to . assai ! 

J t a n d o sedi d: circo'.; di siili . 
! s t r a e m a l m e n a n d o a piazza : 

j M o n t e s a n t o due g.ovan; col- i 
j pevol: solo di po r t a r e so t to j 
I a! bracca} una copia di un ! 
! g iornale di s in i s t ra . Il p r imo [ 
J a s sa l to è avvenu to al le 9.30 j 
j alla sede del collett ivo < Pun i 
' to rosso >». Gli squadr i s t i ha:i ! 
, no l anc ia to a l l ' i n te rno della '< 
i sede 2 bott iglie incendiar ie . 
j p rovocando la d i s t raz ione di ! 
' a l cune sedie e d: a'.cune SUD | 

scass ina ta la por ta e le sup-
m a n d a t e 

pei n ' e rven t 
a zona. 
i d i ) e 

a Sii.".» 
assa l t a 

o de
ll fo 
s t a t o 

T.»r 
'.a -A 

Iettili con •' 
gli ab i t an t i del 
coiaio del l ' ince 
spento . 

Sub i to dopo . 
sia 102. ven.Va 
sede di Democrazia Prole*.a 
r ia : le molotov c h e ven ivano 
lanc ia te c o n t r o la porta della 
.sede del pa r t i to , pero. p:-r for-
t tma non esplodevano. Alle 
10.30 — in u n crescendo che 
insp .e^abi lmente non è s t a t o 
. n t e r ro t to da l l ' i n t e rven to del
la polizia — c'è s* i to '.•assal
to al la Coopera t iva Libraria 
Universi : i n a . .-ittiat » al uri 

pellettili sono s t a t e 
in f ran tumi . 

Alle 11.50 i! raid si è con
cluso a p.azza Ecce Homo. 
dove con t ro un tavolo, su cui 
si raccogl ievano le f i rme per 
o t t ene re in concessione una 
chiesa sconsac ra t a , è s t a t o 
lanc ia to un pe tardo . E" da no 
t a r e come i fascisti si s i ano 
scagl ia t i c o n t r o questa inizia 
".va ergal i .zzata in modo de 
mocra l ico e come invece non 
h a n n o fa t to la loro appar i 
zione q u a n d o la lot ta p»r l'oc
cupazione delie chiese ne : 
giorni scorsi, è s r a t a organiz
zata m modo ta le da c r e a r e 
confusione nel quar t i e re . 

Iyi sezione della I,ega So 
c a l l à i a Rivoluzionaria e gli 
ade ren t i al collet t ivo « P u n t o 
rosso» h a n n o emesso ieri se
ra un c o m u n i c a t o nel q u a l e 
si s t igmat izza l 'accaduto. 
« Non possono es is tere dubbi 
— si a f fe rma nel comunica
to — sulla n a t u r a di ques to 
t e r ro r i smo a n t i o p e r a i o : è 
c h i a r a m e n t e , nei metodi e 
nei fini, fascista ;>. Il comu
n ica to .̂i conclude con l'in
vito a pa r t ec ipa re , ancjje in 
r i spos t i alla violenza a m i p r o 
le tar .a . alla mani fes taz ione 
• i n t a n a indet ta dai s i ndaca t i 
per il 1. maggio. 

Anche il consis l .o d: ammi
nis t raz ione della Cooi>er3tiva 
Librar ia Univers i ta r ia ha 
emesso un c o m u n i c a t o di con 
d a n n a per ;1 vi'.e a t t e n t a t o . I 
teppist i - - si legge ne! coniu 
m e a t o — minacc iando , a n c h e 
con a rmi , gli a b i t a n t i del pò 
paloso quar t i e re , sono riusci 
t i a scag l ia re u n a b o m b i al 
l ' in terno provocando un in
cendio sub . to d o m a t o da i 
compagn i present i . « L 'a t tac
co al la sede della coopera
tiva. s a per :'. modo in cu; 

ripartito^ 

si e svolto, .sia per l'ubica
zione della lioreriii. solleva 
p reoccupant i in ter rogat iv i sui 
le ragioni che h a n n o sugne-
r i to ai fascisti una scel ta di 
tal i obiett ivi . Di fronte a 
t u t t o ciò hi coopera t iva libra
ria univers i ta r ia fa appel lo 
agli s t uden t i democra t ic i , a l le 
organizzazioni cooperat ive , al
le forze poli t iche e s indaca i . 
d e m o c r a t i c h e perche le inda 
ìzmi della polizia s i ano solle 
c i t a t e e por t ino al l ' individua
zione d: esecutori e m a n 
d a n t i ->. 

D u r a n t e ques to ra .d . che 
è bene so t to l inear lo — è 

d u r a t o qua lche ora . non e 
:n te rvenuta n e m m e n o una 
pat tugl ia della volante . E' 
s ' a t a invece !a reazione dee . 
Sii e immedia ta de : c : : tad :n i 
ad isolare la provocazione fa 
scista . 

Anche nella t a rda sera ta 
di : en : fascisti s: .-mio a b 
b a n d o n a t : n grav: a t t i d: tep
p ismo nella zona del Vome 
ro. Una bottiglia incendiar ia 
e s t a t a lanciata a l l ' i n t e rno 
d e ^ s a l o n e delia .—:-z:o::e de" 
PCI ( C h e Guevara .« .r. v.a 
Luca G i o r d a n o b>4 «che .-. 
t rova al 1. p iano del lo --'a 
b.lei m e n t r e era ;n cor.-o ur.-a 
d.ssembie»! : e r a n o pre.-ent. 
una q u a r a n t i n a d: c n n r a u n : 

L 'ordigno ha -.«pp.ccato 
fuoco al le sedie che .-. trova 
v a n o più v:c:ne .»...i po r t a , .n 
quei m o m e n t o nper':». E" .-ta 
to .solo un caso se propr .o 
quelle .sedie, f in.te carbon.z 
zate. e r a n o s t a t e da poc«> .: 
be ra te da. compaia i : t h e a v 
vallo a b b a n d o n a t o la r.u: 
ne pr ima della f.ne 

Una bot::gl.a ira end . a r . a 
s t a t a l anc ia ta a n c h e cont 
la .sede del C r e o l o Pope .a re 
4 G i o r n a t e alla d.scc.-.i l*i- co. 

.o-

e 
Tir 

Tavola 
rotonda 

dell'ANAAO 
su riforma 
sanitaria 

- L J r i l on ' .u sa lu ta r l i nella e l i 
si del Paese: problami e prosper
i n e • : su questo argomento si 
terra o i j j i . alle 9 .30 . nel saionc 
dc^ Congressi del teu l ro Mcdns r 
ranco alla rV'ostia d Ol t remare, uno 
U \ o l a rotonda indetta d a l l ' A N A A O 
( AssociDzìcne nazionale a iut i as
sistenti ospeda l ie r i ) . 

Relatori saranno l'a.-v Si lv io 
Pavia, assessore regionale alla Se 
n.ta. ' i l i onorevol i Gio . ' in r . i Ber 
linfjtier ' P C I ) . Salvatore Frasca 
(P5 I ) e Paolo Cir ino P o i m o n o . 
-ncnibn della commissione kj icnc 
e sanila della Camera dei deputa t i . 
Le conclusioni saranno t rat tate dal 
n n i s l r o dulia sani la, s tn L' jo-. ' .o 
Dei Fulco: presiedei.! il segretario 
;-.iZi0.ia!e de l i ' A f JAAO. professo: 
P.Ciro Po:. 

lnic.->crrar.:-.3 3-ictic t.a.'.do M o , -
r.- se.jrc-n.-io 'O.j.or.^k della CGIL : 
Fc.-r.-cciO De Lo:c.'.-c Barto lomeo 
Frrrat" . dcHii se-'i-'Ctcna p rò . me .. 
• e dolia CISL Um\c rs ; ta . Pasquale 
B^ondonno. presidente dei-li Os^c--
d j i . i i u i . t , di N J I ; O Ì : e Renr lo 
Eeri.r.cisa. ccm.-n < s ; - o alla lo.-. 
d^j io-.e « Pascale - . La sccila d i 
N.ipc.i co l i e sede del con.eyna 

spie-ja un c o m j n calo del
l ' A N A A O — tia un p r c i s o sic,!.,. 
i.cato co i ' t .co la rao.-rna sa.: larva 
SL.:ia cj..aie e ..-: z.aio in quC5l. 
•j o.r., i l d b a t t . t o pù.- ! ;mcr. t ; :e. ie-
-. ? r. «perdere- ad una r.et'a iir.-
po4'a:.Ci-.e rr.e-ria.or.aiist.ca 

Al porto 
sciopero 
di 2 ore 
e corteo 
interno 

I ! i .-3-a!o.-! do! po - ' o , ' i ; .; o 
scioperato .eri ciar dua ore A ! ! ' i n -
te-no de Co scc'Io si e svolto u'i 
corteo ai t em i ne d?i quo'e ha 
:> ?;o ia paro a , coniparjno 
Eduarda G:i?i -.3. sa-j-ets • o p-o 
v.nc a e da. a TLM 

l.i u ) dacci'ii?-*.: a. la saj.-ctar.a 
delia Federar D :e la orato- i m;t-a'-
niecconici .-'eh ama i 'e t tamione d' 
'-.itti i 'avora'D '. de! sal tore indu-
srr.ala da : pa . la SJ p-ob'e.n. cs.a. 
J-a- sceita u;c!. o.-.a'e . ? m o seni 
p e p u a j j ^a /ar .dos . ma.il.-a :n ! e 
a'.tacaii van-jono i -appost i , con !a 
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di sviluppo della s i tua 'Din 1 

economica. MK-:ale e politica 
del Paese e di r iconferma e 
di r i lancio de l l 'uni tà - del 
l ' au tonomia del movimento 
s indacale . 

*< 11 s indaca to - prosegue 
il d o c u m e n t o — e i m p e c i a t o 
in du re lot te per la l'ne.-a 
e l 'estensione dell 'occupa:.io 
ne prod'.itt iva e inal i t icata e 
!o .svilupp'- iiell 'ordiO" a.'ino 
cl'at'i-o. oKi' . 'd 1 •enta ' iv i <• 
ver.sivt c e s o le i.str a / ion: ri 
pubblicane na t e lai! a Itesi 
stenza Napoli e •! Mc."o-'i u-
no h a n n o hisoa: u> iti i i u i 
venti immcd.a t i di < ara.! ;ere 
s t r u t t u r a l e nei r e t to r i prinlut 
tivi (• nei .servizi sociali !1 
JOVe. no deve pi rc-.-ii' • i . 
p idan ien te alla de ' "liziOiM di 
una IÌ :. . .a politica eeo.icnn • ' 

/.ioni an 
o .; . r a n 
ad Aitai 
li piiu.i : 

dci ie azien-
'! o ' i ' l t o in

dus t r i a l e di Avellino; a '.tu 
g u a n o quella del m a n d a m e n t o 
Lauro-Baianese : a .San .Mar 
t ino, infine, (niella della valle 
Caud ina . Mamfes'az:;> 11 av i . 
li inol t re ci s a r a n n o a Mon 
iella. Forino. Kriceii'.o. M(.ii-
t e r a l i one , Monte lo r t e . l'e-nta 
nitrosa. P a r t e n o p e i , t i r o n o ' e i -
la. Meli lo. ()s,)Cdalf".io. Grol
la. Ariano. Calnhr i t to . T o r n o 
ne e P r a i a . 

Anche m pi'ovu.e.a c i He 
rievento moli isonne -uno le 
m.jnif«^t.i/ioni in p i . i i r .unnia 
Nel capoluogo 1! cor teo p;:r 

t u a a l le 'J.H0 da piazza S Lu 
eia e M concluderà a Piazza 
Itoma col < orni/ io del ion i 
palmo Sf-rmo C m o i u . .-.•jrvi.i 

r.o ic-'iciii.!.- CCJIL. CISL. M.'L 
A So 'opaca il cor teo e il <<> 
inizio si svolgeranno ,n sera 
' a p a r l e r a n n o ; eomoa 1.11 -Sa 
loir.one «• Massaro Ad Airoia 
< onf ìu i ia i i ' : " 1 eo'ii'.ini delia 
valle C a u d i n a - il i-omizio <• 
alle 10.H0: la te.sta pro.-e-Jira 
nel pomeri '- ' j io con >:>"f.i 
col: :)oiK)Iar.. 

Infine a C a . e r i a >: -v;>.,-...'. 
un 'unica - ' lande m a m i e . s t a u o 
ne provincia le . :I con-centra 
m e n t o - alle !' in piazza fer
rovia. li comizio .-! t e r ra in 
,'iiazza Redentore . do,x) che il 
«orteo avrà s ' i l a ' o p--r !- vie 
de] cen t ro . 

A N a p i b una .'e.-'a »o;) il.i 
re e s t a t a ;nd»'j»,; ,n pia/ . '1 
S Domeii .co M a g g i o r e < <>n 
.niz.o alle ore Pi 

e d. nuove decisioni di "ivo 
s t u n e n t i e alla m o 1:1 a i u'-l 
le pi")-.- dure per cons "u ..e 
un tiiuiit d ia lo uti l i / / . • dei uni 
di disponibil i per .a ->»••• i 
pubblica ic.ise. l ' io .e . n.̂ i t 
dal:, ecc.). 

i. In tal -t'ii.si; va de t .o . to 
un ruolo propulsivo de ' ! • ! \ r 
t ec ;pa / ion : s t a ta l i p i r t a o ' a : -
m e n t e impegna t e a Xai.oli 
per d e t e r m i n a r e una riquali 
l icazione produt t iva ed una 
a m p l i a m e n t o dell ' t o n a t a l o in
dus t r i a le n a p o l e ' a n o e renio 
naie. La He.iioue il-.'i" sivie
ra re l ' a t tuale s t a i o di Sia Ho 
def inendo il n iano ili sv hip-
pò regionale e gli mie rven t i 
di propr ia coinpci'.'i).:.! per 
consent i re l ' immediato ut 'liz
zo dei tondi della m i o . a le i 
gè per il Me//oiM.>! no e |U i-
i prossimi provvediment i pi r 
l 'agr icol tuia e la r :conv er.-.io 
ne indust r ia le . 

« Gli Fatti locali conclu
de il c o m u n i c a t o C G I L . CISL. 
UIL — devono c o n i n o i n e 1101 
la propria elfici-ii ' .a e con 
la definizione d: » ma ce ^-el
le per consen t i re l ' immedia
to uti l izzo de: :o.nii d ' sp ( " i -
bili ; M T il r i lan i ) dell 'eoi 
liz'a pubblici! e pr iva ta 

Manifestazioni , coni.zi e 
cortei si svolgeva min m mol-
tissinn cen t r i d. Mi reuior.". 

Nel S a l e r n i t a n o sono previ 
s te due grosse n ia iu les taz io 
ni. I^a p r ima a S a l e r n o vedrà 
i lavorator i della p r n m c i a 
s t i l a re per le vie del cen t ro 
lil concent l 'amento e alle !il 
a Piazza Fer rov ia ) l ino a 
piazza Amendola dove parie 
l à il compagno Vit torio Pa
cano. segre ta r io na/. ionale .Iel
la Federazione un i ta r i a . Lai-
ira e a Nocera infer iore , il 
cort(-o pa r t i r à da pi.tzza Gian 
ciulli e. dopo aver a t ' . ' a v - r 
s a t o la c i t t à , si conc luderà 
nella stessa piazza c)i\ un 
comizio. 

Molte le man: rc. i ta : 
che in I rp ima. Q u a l i . 
no c a r a t t e r e di zona: 
Ionia quella del l 'a l ta 
a Solofra quella 
de c o n c i a n e e d< 

PICCOLA CRONACA 
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A Pozzuol. Arco Feiice al
le 18 d i re t t ivo della zona Pu 
t e o i a n a ; a Nona nella saia 
consi l iare , a l le i8. conf ron to 
d .ba t t i t o lul ì ' intes . i a m m i n . 
.-trativa con Corre rà e V i s c i : 
a B r u s c a n o . a l le lf». a t t i vo 
seziona":e su: problemi .-v^n: 
t a r . con R.trillo 

prile :ì7 
idom.ii ì . 

i". i iu . ' t . 
pubb. i razior .e 
:c'.:z.o-~: 4:). 

li I . deceda 

Domani 
mo aveva u n i cvo.a del « M a 
n.;e.-to •• . - c t o a j un brac
cio — e 1: h a n n o M.».»".::. con 
s p r a n g h e d. ferro I due sono 
.s". i*. med .ca t . a: Pe l l e j r .n . 

Ma la s e n t e del pasto a p 
pena ha n o t a t o i'rt/i?.es.-;ar.e 
a : cavea:.; 1. ha l .bera: . ed 
ha :nsegu. :o e'.: squadr is t i 
che s. sono di leguat i ne v. 
col. che i . rcor.dano p.azz.i 
M o n t e s a n o La b i n d a si e di 
nuovo r iun i ta p.ù giù. vec.-o 
la P .gnasecca . ed ha t e n t a t o 
di a s sa l t a re la sede deila men
sa dei bambin i prole tar i , m i 
a n c h e qui sono s ta t i cacciat i 
dagl i a b i t a n t i del pasto A 
Monteca' .vario a v.a Con te di 
Mola. — la polizia con t inua 
« non in te rven i re — c'è i'as-
.-alto al circolo d. Uni tà Po
polale 4 i?. or n a t e : e s t a t a 

A Pendio Aar.ano al .e li) 
comizio con B o n a n n i : a Bo 
scorea le. a l le 18. d iba t r . t o 
pubb'.:co sul preavvia m e n t o . 
con F e r m a n e l l o 

Lunedì 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17.30 e convocata la 
r i un ione del c o m i t a t o c;tTa-
d ino per d i scu te re >u « I! r: 
l anc io dell ' iniziativa poli t ica 
del p a r t i t o ne l l ' a t tua le s i tua
zione politica ed a m m i n i s t r a 
u v a della c i t tà ». Alla r . un .o 
n e sono invi ta t i le segre ter ie 
di zona e la segreter ia del 
x ruppo consi l iare ai c o m u n e 
d: Napoli . In t e rve r rà il coni 
p a ^ i o Andrea Ge .emicca 

IL GIORNO 
Oir. sa tato .10 

O n o m a s t i c o : Pio 
Giuseppe" . 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat i vivi 130. 
4: r!eh:e>:e d: 
.SO. rn.itr.mro: 
m a : r . m o n i c.v 
t: 30. 
NOZZE 

S: .-p.isni.) o.'g. iu - . . \ : f : . ( .o 
m a : n t r . r o . d. v.a C e ^ i r e R < ; 

saro'.i. . compagn i Mar .e . .a 
De Paol is ed Alessandro Rai 
faele. Agli sposi e a; .oro fa-
mii.rtr.. e in pa r : . co l a re al 

n o s t r o co.niw. ' . ìo G . o v a n n . 1K; 
Paol . s . g iungano fervidiss .m. 
a u g u r i d a : co:nuo:s t : de: Va 
mero , dei S .odaca to CGIL . 
dal la Federaz ione e da . . ' 
Un i ta . 
RITROVATA 
MACCHINA 
FOTOGRAFICA 

Domenica scorsa, c e . . a zo 
na dei T e m p i ; d. Pae.stair. e 
s :a :a r i t rova ta da un (omc„i 
eoo una macch ina fo:ojraf . 
CA di marca s t r an ie ra . C h . i" 
avesse s m a r r . i a può r .aver la . 
t e l e fonando al lOSi. 8345032 
GRUPPO 
CINOFILO 
PARTENOPEO 

Si i naugura og^i. i.e.lfc V;i 
la C o m u n a l e ia X X X I I E=p • 
sizioiie Nazionale C a n . n a d. 

C . i i i : T ) . i . i i , t t ' j t>: j . m . z 
G r u p p o C . - ì O f . ' o Pa 
e F : . . p p o R i i . i t : . > . . s. 
da d e l V R i ' v Pco ' . - .o . 
:1 " u r i - m - ) e eie. . , ; 
Aa tc«- , - )n ia d . S o - 'e / . - ) . ; . 
e T u r . - n i ) 1 . N a p > " . . . 

L U T T I 
K" a i iVi i la cn. i .p. i j 

V.A M.-H'cr.i-. i. A. ii.p<" 
I i f J i ) .v.'.'i't.i.'..') d-ll.i 
n e CA-C P . in - f l . a te . l<-
j .aiize dt 
z.one. de., 
l 'Ln: ta 

•v e 
cri"'» C a c o 

I ' . I d a . - " . m . « t o m . . . t « i i i " « - c o n v . i n . - «i. 
:e i i . . .>~o ' :.-t r . ' t o a l P C I ri.i. '16 A : f a 
; o l ' e_ . - r . . L a r i t u " t . / . u . i . M ' i n - o r . -
a l - . v r '(• c f > i d o j . . a r i / e d a . c o n i a i . 
\ z . » . ; d . i : s " : d . M o ì t v c a i . - . i . ' . o . d a l l a 
. o C U C Ì F c . i e r a z . i i ì e P C I e d a . . ' U n i i a . 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando . ..• 

..i A.i i lu i i i i i 343. Montecalvario 
. A.do .J.ZZ»! Dant i 7'.; Chiara v..i 

sC/.O C . t r d u i i . - ' . . R . . . C . I d . C i . a . a 
co»vd'>- 77. v . a M e i c e . . . r . a ".4'5. v . a 

c- r -n-o : - M . Avvocata-Museo 
rie- via M i-co 4S. Mercato-Pendi

no v.a D.ionio 3.V7. p zz.i Ga 
, . r.b.i".d. 11: S. Lorenzo-Vicaria 

v.a S G.ov a Carbonara 3-?. 
.1 i o.n.).» Jl'iO A.- S ' . i / C'.iì"Ca>' e. Luce. a. 
e-..). aOC.iiio e v .i S Paol > 'JU; Stella-S.C. 

; . i : : i p , i . i i . d o ! . , 
f e d e : . i 7 . o r . ( e 

A r e n a v . a F o c a 201 . v .a M a 
te . -de . 72. c o r - o G a r . t v i l d . 2 1 . . . 
Colli Aminei col.. Amale. 240. 
Vomero Arenella . a M. P. 
- f . . e l l . i.'i?,. p 7Z.i Le ' ) . ' ! .«- t i > 
2.H. V a I . G . o c d . n l i » "44 V a 
M e : . . . i n . 33 v .a I ) fV .n t . i t . . » 
57. v .a S . m u . e M a . t . r . . 3 0 . 
F u o r i g r o t t a p . ' - i M a r c ' A r i t u 
ì . o C o l o n n a 2 1 ; S o c c a v o '."..• 

f l p o . r . ' - o :.>». M i a n o - S e c o n d i -
g l i a n o C O / M I S - : - c c n d . g . . . i o < 
174. B a g n o l i v .a L S : l l a ' , j _ 
P o n t i c e l l i v a O ' a . . . e . i . i . Pog -
g i o r e a l e v . a S t . i a e . a a P ' i - ' -
g . o . e a i e V.i'J. P o s i l l i p o v .a P o 
-.11.pò 2-ft. P i a n u r a v .a D i 
<a d ' A o s t . » '.li. C h i a i a n o - M a -
r i a n e l l a - P i s c i n o l a S M a r . . » a 
C u b . t o 44". 

, \ . < * & ^ > # 
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Quello che si 
può fare subito 
per i trasporti 
Mi auguro che la nota puh 

binata dall'Unita, sullo stato 
del trenino e dei traspoiti ti 
Xapoh. stimoli unti dtsciis 
sione pubblica siill'argomen 
to. ponendo fine ad unii sol 
torttlu'.azione che e durata gin 

tioppo: da tempo per foriti 
na si sono formati finalmen
te orientamenti nuovi, sia nel 
la pubblica opinione che in 
quanti hanno la responsabili
tà dei sei tizi, contribuendo 
alla individuazione delle ini 
su re da adottare. 

A Xapoh il nschto della 
completa paralisi e purtrop 
pò reale: le carenze del Ha 
sporto pubblico si aggravano 
ogni giorno e impediscono 
che esso sui una reale e pò-
sibile ulternntivu alla circola 
zione su mezzi privati, ('ci
to si tratta anche di modifi
care abitudini e modi di vi 
veie ormai incompatibili con 
l'attuale situazione economi 
ca del Paese, e di modificare 
anche l'organizzazione di vi 

la. individuale e collettiva nel 
la città per raggiungere una 
condizione umana almeno 
sopportabile. 

Bisogna far fronte alla do 
manda di mobilità dei citta
dini. che aia in gran mussa. 
per il costo del carburante. 
si orientano verso il tiaspar-
to pubblico collettivo: ma bi
sogna dire chiaro che queste 

j mas^c vengono giornalmente 
j scoraggiate da disagi, diffico! 
i t.i. disservizi, che provocano 
| lunghissime attese alle ferma 
• te. sovraffollamenti, perdita di 
i ore preziose per il lavoro e 
i per il riposo. E non di rado 
j il riferimento delle proteste 

e dell'insofferenza giustissi-
j ma, e il personale viaggiante. 

mentre le responsabilità sono 
altrove. 

So bene che la dimensione 
del pi olile ma e vastissima e 
con molteplici aspetti 'lem 
slittivi, d> compentenze. di ne 
quiiibno del lerntoiioi e so! 
tolineo appena che. da oltre 
un decennio, le organizzano 
ni sindacali unitarie hanno 
avanzato specifiche proposte 
per rapportare i servizi alle 
esigenze de'la popolazione. Si 
tratta di considerare realmen
te prioritario questo probi e 

ma. dcstni'indo ad esso le ring 
aioii risorse e fissando un 

piogrammu di interventi a me 
dio e lungo termine. Ma si 
tratta anche e soprattutto di 
tare i conti con la realtà e 
la po^sihthta attuali di dare 

! Ir prime positive risposte ai 
ì bisogni delia città. Questo e 
| possibile 
I Da diversi mesi, infittii, ab 
i Inumo posto unitariamente il 
i oìoblema della cmcriienza, non 
| /)<•;- ucorrrre ad una puralu 

(/.- mo'iu. ma ritenendo che 
e.si-tono le finititzmm per ap 
pollare concreti mighoivmcn 
ti alla situazione, utilizzati 
ito tutte le potenzialità es; 
-tenti, eliminando sprechi pau
rosi. combinando insieme mio 
ia organizzazione aziendale. 
massimo utilizzo delle ri*or 
-e. piorveili'iienti di v.«/>:'; 
tu e rist'utiurazione tari! 
Irli :a. 

Sii'iio anche r'itsciti a sot
toscrivere ni sede comunale 
un iiccordo precise c^r. l'.'.tan. 
ma f i l o e rimasto innttua-
to da parte dell'azienda: per 
;•' traffico si registrano dei 
miglioramenti, ma ancora mo' 
tesimi mezzi rimangono ter 
in: nei deposi;i. ancora lo sta 
to degli impianti continua ad 
aggravar*:, Ui gestione della 
azienda continua ad e.-sere 
e-ercitutu da i hi lui gin dato 
proic i'f '.rrcsponsabilitu e. in 
c'ipncitu 

In tu. e. gualcite parola *u 
'/'': "autonomi ,<. Si r accen 
'nato ir. questi ultimi tempi 
i' sostegno dato da ben noti 
uomini politici, e dalla stes
sa direzione •lT.rLY. a questa 
ni ami izza zio n e /)> eudo .-> / nda 
• ale. Ma resta anche t! fatto 
i h<- r^^a , ; alimenta sullo %ta-
:•> d' di'aaio che tnieslr O 
personale in una situazione 
(o>",e qurii„ attuale. Tutta-
i ::t r dìiilir t' ca^o di rileva
re c'ir la formazione autono
ma .- iodata ai punto che. 
per riemergere e far sentile 
In >•<(/ presenza, deve ricor 
rere agli scioperi, nei pome
riggi domenicali. Sono ì gior-
ni in cui e più difficile ottt-
nere da' personale quelle pre
stazioni straordinarie sulle 
quali O'IQI s; Tegqe gran par
te del -cri izio i-normale » e 
j.ornalirro. 

Xe con-eguc che anche i 
ixtchi mezzi in circolazione 
tengono ripartati in deposi
to perche non e possibile 
far fronte cri un nffollameli-
to eccelsilo e pericoloso. Una 
immediata assunzione di au
tisti - - già prevista dn tem
po — potrebbe stroncare que
ste proiocanont domenicali e 
ovviamente nugliorare il ser-
ti?:o nei giorni feriali. 

Torno ad augurarmi che ti 
si iluppi nella citt.i un dibat
tito su problemi che interes
sano tutti da vicino, e talt 
da aviicmarne la soluzioni. 

Gennaro Parilo 
S e c r e t a n o provincia!* 

ftutofcrrotronv.erl CGIL 
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Importante seduta congiunta della commissione Agricoltura Decine di lettere di protesta a Zaccagnini 

CAMERA E SENATO ASCOLTANO! Salerno: furibonde liti 
LE RAGIONI DEI CONTADINI 

La questione del pomodoro « cartina di tornasole » di una reale programmazione agri
cola e industriale - La questione dei prezzi e delle quote - L'intervento del compagno 

Barba, presidente regionale dall'Alleanza Contadini, e le conclusioni di Macaluso 

I<o commissioni Agricoltu
ra (lolla Camera e del Sa
nato si sono riunite — giove-
di scorso - - jn .seduta con
giunta. assieme ai rappre
sentanti dell'Alleanza dei con
tadini. della Ooldiretti. delle 
centrali cooperative. della 
Confa«ri( oltura e delegazio
ni contadini' del Nocerino, del 
Casertano, della Piana del 
Sele. oltre che dell'Kmilia-
Rornagna. per affrontare la 
questione del (joinodoro. La 
importitnte riunione (è la pri
ma volta che il Parlamen
to affronta con tanto inges/iio 
una questione così importan
te e vitale, specie, per lo 
sviluppo agroindustriale del
la nostra regione) si è tenuta 
alla presenza dei presidenti 
delle commisi ioni dei due ra
mi del Parlamento, il ((im
paglio Emanuele Macaluso e 
il de Portolani, che ha intro
dotto l'incontro. 

Assai vivo l'interesse dei 
deputati e dei senatori per la 
piattaforma delle organizza
zioni contadine v cooperati
ve. Si è dimostrata con e-
strema chiarezza, infatti, la 
pretestuosità della rottura 
delle trattative da parte de
gli industriali conservieri. 

I contadini — questa la ve
rità —• pongono al centro 
della loro lotta, che ormai 
dura da anni, una questione 
di interesse generale e na
zionale. quella cioè di prò 
grammare seriamente in in
dustria e in agricoltura: e 
ciò è possibile solo stabilen
do. azienda per azienda, le 
quote da trasformare. Ed è 
proprio sulla questione delle 
« quote .•> che gli industriali 
hanno dapprima irrigidito e 
quindi rotto la trattativa. 

Questioni di prezzi o di 
merce invenduta, infatti, non 
ne esistono, come è stato 
puntualmente illustrato alle 
commissioni parlamentari del 
compagno Rarba. presidente 
della Alleanza Contadini in 
Campania. Tutta la merce 
del 7(5 è stata, infatti, ven
duta e i prezzi concordati so
no stati superali dagli stes
si industriali. Per il pomodo
ri» di qualità . 'Roma > si è 
passati infatti dalle f>7 lire con
cordate. a punte anche di 
Ho lire (e sono state impor
tate quantità ingenti a que
sto prezzo l'anno scorso ad
dirittura dalla Sardegna in 
Campania), mentre |>er il 
San Alar/ano dal prezzo con
cordato di 87 lire ai chilo. 
gli industriali sono arrivati a 
pagare fino a 220 lire. 

Oltre tutto questo conferma 
che la mancanza di program
mazione si scarica anche sul
la industria e — più in par
ticolari» — sui piccoli e me
di imprenditori, che finisco
no per restare in balia del 
mercato condizionato dai 

Inaugurazione 
della stagione 
concertistica 
di primavera 

a Nola 
Lunedì 2 masgio nella chie

sa «San ta Maria Jacob;» a 
Noia alle ore '21 inaugurazio
ne della stagione concertisti
ca di primavera della «Fon
dazione Franco Michele Na
politano ». Orchestra della 
fondazione diretta da Fran
co Mariatti con la partecipa
zione de! soprano Dora Li-
puori. In programma musi
che di Puccini. Pa;s:el;o. 
Schubert. Pergo'.esi. 

Inaugurati 
impianti FS 

nella stazione 
Campi Flegrei 

I nuovi impianti di istra
da mento ed itinerario delia 
stazione ferroviaria Campi 
Fiegre; sono s:ati inaugurati 
ieri presente iì sottosejjreta-
r .o a: trasporti on. Deean. 
predenti le massime a u t o m a 
cittadine, rappresenta ni ; de'.-
'.a Resone , dei Comune, de 
gii enti tur:st.c: e delle FS. 

li direttore comparf.men-
ta'.e. :n?. Frunz;o. ha ricor
da to alcune caratteristiche 
dell 'impianto Campi Flegre. 
che offre la possibilità di de-
con?es;:onare Napoli Centra
le perche e :n irrado d; rice
vere treni d: oltre 18 vet
ture-

I passo*:ieri .n un anno so
no stati 1.642.500. le merci in 
arrivo e partenza 432 tonnel
late. Nel corso della cer.mo-
n:a hanno parlato anche il 
direttore generale delle ter-
iov:e nv . M.uier. e :1 sotto 
« tgreUno. il quale nei .-uo 
discorso ha ribadito l'impe
gno del governo nella difesa 
delle strut ture e delle libertà 
democratiche. 

grandi gruppi monopolistici. 
Anche per i prezzi da pa

gare per il '77 -- ha detto 
Rarba - - occorre partire, per 
stabilirli, dai costi di produ
zione. Da questo punto di vi
sta è ogn, giorno più assur
do il ruolo delle Parttvipa-
zioni statali, non perché si 
chiede che esse lavorino i'i 
perdita, ma perché occorre 
domandarsi se Cirio. STAR. 
le altre grandi aziende a 
PP.SS. hanno programmi 
precisi di pnxluzione o se ti
rarli» avanti alla giornata, 
spirando in qualche manovra 
speculativa. K se li- PP.SS. 
hanno programmi di produ
zione occorre che spieghino 
ai contadini, agli operai, agli 
organi dello Stati), quali dif
ficoltà reali incontrano nello 
stabilire contratti certi con 
i contadini per l'acquisti) del 
prodotto. 

Da questo punti) di vista è 
stato chiesto che le (-omis
sioni parlamentari modifichino 
la legge seguita alle aspre e 

dure lotte del '75, in base 
alla quale, entro il HI di
cembre del '75 e negli anni 
successivi, l'industria avreb
be dovuto comunicare i pro
pri programmi di produzio
ne. Ma non se n'è fatto nien
te né nel '75. né nel 7<>. 
« Nella legge evidentemente - -
osserva Rarba — c'è qual
cosa che non tunziona ••>. 

Decorre, perciò, modificar
la e riesaminare sia la que
stione della fiscalizzazione 
degli muri sociali (fin dal 
1*11 febbraio .-corso è stato 
chiesto al ministro Marconi 
di legare la fi-calizzaz (ine 
ad una documentazione certa 
che comprovasse, da parte de
gli industriali, il rispetto dei 
contatti) sia il meccanismo 
per la restituzione dei pre
mi di esortazione, anch'esso 
da collegare strettamente ad 
una correttezza di rapporti 
tra gli industriali e i conta
dini produttori. 

Tutto ciò non solo è pos
sibile. ma necessario, anche 

nei congressi della DC 
l i clima pesante che si registra nello scudocrociato in tutta la provincia 
porta all'immobilismo nelle istituzioni rette da amministrazioni centriste 

PCI e PSI chiedono le dimissioni delle giunte 
perché la stessa industria ha 
necessità di nuovi punti di 
riferimento e di programma
zione democratica. « Accet
tiamo le vostre proposte — 
ha detto nelle conclusioni il 
compagno Macaluso —. anzi, 
per quanto ci riguarda, fa
remo tutto il necessario per 
modificare la legge del '75 
e per accelerare in commis
sione l'iter della legge per 
l'associazionismo . 

•*. Parleremo, inoltre, con i 
ministri dell'Agricoltura, del
l'Industria e delle Partecipa
zioni statali perché si vada 
in una direzione nuova e si 
concretizzino fatti significati
vi a tal fine. 

« Discuteremo, infine, con 
i ministri e con :! gover
no perché si definisca in ter
mini positivi la vertenza « po
modoro » convinti che si fa, 
in questo modo, l'interesse 
non solo degli operai e dei 
contadi'ii produttori, ma an
che dell'industria e dei con
sumatori 3>. 

corso di 
nell'urna 
per volti 
i le ri.-..-

ni fa ci fu un tentativo, con 
elusosi pietosamente nell'abro
gazione operata dalla dire 
zione nazionale, che accolse 
il ricorso delle minoranze 

tentano in tutti i modi di man 
t r a c e la maggioranza relati
vi!. e la 'base' che cere;» di 
controllare <e i passaggi di 
«cantieri '» si realizzano ef 
fettivamente nell'urna. 

Questo è il clima elettorale 
c!ie precede un congresso che 
finalmente dovreblx1 svolger
si: sono più di 5 anni che lo 
scudo crociato, a Salerno. 
non riesce a pcvtare a termi 
ne le proprie assise: due an-

Vertenza FIAT - Precisati obiettivi e controparti della lotta 

LE POPOLAZIONI DELL'UFITA RIFIUTANO 
L'IPOTESI DEL SEMPLICE ASSEMBLAGGIO 

Il convegno svoltosi a Flumeri — Azienda Regione e governo devono essere gli interlocutori del movimento 
Già nei prossimi giorni saranno indicati obiettivi immediati per la mobilitazione unitaria di occupati e disoccupati 

Il convegno sui problemi 
dell'insediamento FIAT nella 
valle deiri.'hta tenuto nella 
sala consiliare del Comune di 
Flumeri per iniziativa delle 
federazioni sindacali della 
CGIL CISL-CIL - ha segnato 
una svolta nell'organizzazione 
del movimento sindacale del
la zona. Difatti, è stato deci
so che la segreteria provincia
le unitaria della CGIL CISL-
LTL promuoverà, nelle pros
sime settiiiKine. una assem
blea dei quadri sindacali e 
delle popolazioni della valle 
dell'Unta, la quale dovrà prò 
cedere all'elezione del con
siglio sindacale unitario di 
zona. 

Xo:i è stato, però, questo 
l'unico risultato del convegno. 
nel c(Cso del quale hanno 
parlato Sergio Simeone, de'la 
segreteria provinciale della 
CGIL. Luciani) -Iella segrete
ria provinciale della CTSL. 
Grassi e Prebtnna del comi 
tato di zona CGIL della vi»He 
dell'Ufita. Severino della CGIL 
di Vallata, rappresentanti di 
partiti come Ermanno Simeo

ne. della segreteria provincia
le del PCI. Paolo Giangreco. 
consigliere provinciale comu
nista. i <ic Caruso e Pagliari! 
Io, rispettivamente sindaci di 
Flumeri e valle Saccarda e 
tanti semplici cittadini, men
tre le conclusioni sono stufe 
tratte da /lanini per la FLM. 

Quel che è .apparso evidente 
è che esiste ormai un colle
gamento organico ed una pro
fonda unita tra la FLM e gli 
openii del grupp;) FIAT del 
Nord e del Sud da una parte 
e i sindacati e le popolazioni 
della valle dell'Unta dall 'altra. 
Anzi, al riguardo, bisogna di 
re che. dopo la conferenza di 
NaiKili del 3-4 maggio prossi
mi. vi sarà un incontro tra i 
consigli di fabbrica di Alira-
fìori. di Cameri. degli stabili
menti meridionali delia FIAT 
di Termini Imerese e di Ter 
moli e le popolazioni della 
valle dell'Ufit;!. 

I vari interventi, nel corso 
del convegno, .sono serv iti an
che a riaffermare con forza 
la necessità di dar vita, nella 
valle dell'Ulìta. ad uno stabi-

Per l'occupazione e lo sviluppo 

Battipaglia: mercoledì 
sciopero dell'industria 

La vertenza d ' i disoccupa
ti di Battipaglia, intrapre-a 
u s i gii industriali della piana 
del Sele per ottenere nuovi po
sti di lavoro, registrerà mcr 
coledi 4 maggio un momento 
estremamente qualificante. 

I lavoratori dell'induìtria .si 
fermeranno per 1 ora e ter 
ranno assemb'ee in tutte le 
aziende sugli obiettivi indica 
ti dai sindacati unitari CGIL. 
CISL. UH. per la piena occu
pazione nell'intera pana de! 
Scìe. Î a deci.sione è .-tata pre
sa nel corso di tin'affo'btis-
sima assemblea al Comune 
fra i disoccupati e i consigli 
di fabbrica dei le zone. 

Le richieste de; disoccupati 
— ciie continuai!i> a « picchet
tare » :1 muti t i p o sono ben 
note. Innanzitutto l'applicazio
ne del * turn-over => neile a-
ziende e poi no rigido control-
Io sa'.le graduatone del collo
camento: immediato finanzia
mento dei lavori per le one
re pubbliche già programma
te. a partire da'ì 'ospciaìe. 

II quattro macgio si terrà 
aru-he un incontro fra le or^a-
niz/azon: .- nda.a.i e l'asso 
ciazione dec'.i industriali per 
esam' ia re in concreto !c p»<-
.-ib.lità di r:v avare nuovi i-vi-ti 
di lavoro c.ti I ' i rrroi . i /onc 
de! turnover e il oier.o ut \'.i 
zo degli impianti. l'.i prece
dente incontro tuttavia, non ha 
dato risultati sodisfacenti . 

Lunedì 2 invece ì sindacati 
si incontreranno ccn !.i SIR. 
che entro la fine dell'anno do
vrebbe procedere all'attiv i/io
ne deg': immanti con l'assun
zione d; 1048 d pendenti. 

I-i - . tax /one a Batt.p.isrha 
è pesante. 1 disoccupa:, .scrit
ti al coll.vani.nto sono c r e a 
-eim.la. I-t federazione unita 
ria di Sal-eri.i ha inviato al 
sot to-egret i ro per gli Inter
venti nel Mezzogiorni, Scotti. 
una ridi.està di convocazione 
urgente per esaminare con 
urgenza la situazione. 

Convegno 
italo-

sovietico 
sul teatro 

Da'. 12 al 19 giugno si svol- • 
gerà a Mosca un convegno 
italo sovietico su! teatro, or- . 
sraoizzato dall'Associazione I 
Italia-URSS I lavori del con- j 
verno verteranno sull'attività i 
de: teatri stabili, d: quelli j 
sperimentali, dei gruppi di i 
base e delle cooperative te.t- i 
trai:, dei problemi della cri- I 
tica. della "regia, della sceno- • 
grafia, del rapporto fra teatro I 
e scuola, ecc. Nel corso del j 
loro soggiorno a Mosca ì par
tecipanti potranno assistere 
ad alcuni spettacoli teatrali. 
avranno incentri c m espo
nenti della vita culturale del
l'URSS. *Per u".te:4c#i iwfcr» 
mazioni rivolgersi alla Sez.o-
r.e Napoletana dell'Associazio
ne Italia URSS, via Verdi. 13 
;el. 4I41M7 ih. 17-21). 

Riunioni della 
giunta regionale 
e del consiglio 

comunale 
E' fissata p«r lunedi alla o-

re 14 la riunione della giun
ta regionale con il seguente 
ordine del giorno: 1) auto
rizzazione della variante per 
l'insediamento universitario 
di Monte Sant'Angelo; 2) pa
rere per la ristrutturazione 
degli impianti MobilOil . 

La giunta comunale ha con
vocato due sedute del consi
glio comunale di Napoli per 
mercoledì 4 maggio e lunedi 
9 maggio, alle ore 19,30. 

limtnto che non sia di puro 
e semplice assemblaggio, ma 
comprendi! tutto il cicli) di prò 
duzione dell'autobus e dia la
voro a tremili! dipendenti, co
si come fu deciso dal CIFK 
nel maggio de! l'J75. 

L;i FIAT non è. |>erò. l'uni
co interlocutore delle popola
zioni e dei sindacati. Altri fon
damentali interlocutori sono la 
Regione e il governo: ad essi 
il sindacato intende rivolgersi. 
dopo aver rafforzato il'cTiìle-
gamento e l'unità ^on i partiti 
democratici. A tal proposito, 
la segreteria .sindacale unita
ria irpina. dovrà, sempre nel
la sua {tossitila seduta, ela
borare una bozza di program
ma. che comprenda una serie 
di obiettivi immediati, alla cui 
realizzazione impegnarsi mo 
bilitando le popolazioni e le 
amministrazioni dello zona e 
promuovendo una serie di 
lotte. 

A tutt'oggi. non bisogna 
scordarlo. : ritardi accumu
lati dalla Regione e dal go
verno, nonostante le continue 
sollecitazioni, sono notevoli 
quanto vistosi. Xe citiamo i 
più importanti. I-a Regione, 
che ne ha il compito, non ha 
fatto ancora nulla per quel 
che riguarda la formazione 
professionale degli operai che 
dovranno lavorare nel nuovo 
.stabilimento. Xon è cosa da 
piico. se solo sì ixtr-a che essa 
dovrà cominciare a entrare in 
funzione — secondo i piani 
della direzione FIAT — olla 
fine del l'.Hl. 

Anche in tema di aspetto 
del territorio isi pensi tanto 
per fare un esempio, ai pro
blemi urbanistici che pone l'in
sediamento FIAT) e di inter
venti negli altri settori pro
duttivi (l'agricoltura e l'arti
gianato) ÌA Regione non ha 
fatto pressoché nulla. 

E' necessario, quindi, che 
la giunta proceda alla defini
zione del comprensorio dell' 
Ufìta. elabori e definisca una 
pianificazione degli interventi. 
proceda ad una .-e:ez:<mc di 
infrastrutture che possano a-
vere u«> plurimo i facciamo 
un solo esempio: per dare 1" 
acqua occorrente allo stabili
mento per la sua produzione. 
sarà necessario realizzare le 
dighe sulla Fiumarelia e Mac
chioni. Ebbene, se contestual
mente esiste anche un piano 
per l'agricoltura, una cosi fon
damentale risorsa potrà ave-

te produttivo). 
Questa serie di opere e di 

interventi dovrà essere suc
cessivamente sottoposta all'ap
provazione del governo (innan-

Benevento - Sarebbe assorbito da un altro istituto 

Manovre per liquidare 
la banca pegni Orsini 

Torna di nuovo al ccn'ro 
delie polemiche il Banco del 
Monte dei pegni Orsini di 
Benevento. La nomina dei 
quattro consiglieri di ammi
nistrazione ( presidente, vice
presidente e sindaco di nomi
na ministeri-ale e un consi
gliere di nomina della prò 
vincia) aveva già suscitato un 
vespaio. Nonostante i comu 
nisti avessero ripetutamente 
chiesto un dibatti to per 'is
sare i criteri per !•* nomine 
dei consiglieri della banca, in 
base alla rettezza personale e 
capacità professionale, e so 
prat tut to per fissare gli indi

rizzi di politica finanziaria del
l'ente ancora una volta la 
prassi era sfata quella del
la spartizione dei posti 

La richiesta del Parti to Co 
munista Italiano era giustifi
cata anche dalle manovre che 
da tempo si vanno facendo in
torno al Monte per tarlo as
sorbire da altre banche che 
operano nella regione o. ad
dirittura. per usarlo per l'e
spansione in Campania di 
banche o casse di risparmio 
puzliesi e molisane. 

E' d: questi giorni la noti
zia di una protesta dell'ono
revole Zarro «DC» in merito 
ad un possibile assorbimento 
dei peemi Orsini da parte del
le casse di risparmio della Re-

zitutto il mini dcllTndu-
per i] Mezzo-
suo finanzia-

stria e la Cassa 
giorno) per il 
mento. 

Gino Anzalone 

Telefonare o.e 

gione Campania. In una lette
ra inviata al commiss ino 
provinciale della DC. Hi Lisa, 
Zarro afferma che il DC Fu 
milia. nel coiso di un inter
vento alla commissione Finan
ze della Camera, ha prospet
tato come imminente l'assor
bimento del Mente dei pe
gni Orsini nelle casse di ri
sparmio della Regione Cam
pania. 

Nelta sua lettera Zarro af
ferma di avere espresso i! suo 
dissenso e che la DC neve 
esprimere un fermo, cniaro 
pubblico atteggiamento per 
la tutela del Monte. I termi
ni della questione, come si ve
de. sono sempre più gravi. La 
stessa nomina di quei conn 
glieri di amministrazione la
scili presagire che essi sono 
portatori di un diser.no su 
più vasta scala di sopprime
re il Monte. 

Ora più che mai è neces
sario un franco d'Gettito tra 
le forze politichi; e sociali. 
un dibattito che. per ì c o 
munisti, deve avvenire alia lu
ce del sole, con la m.-.s-sima 
chiarezza- Si deve cioè stabili
re una volta o-er tutte co
sa deve essere i' Atonie (iti 
Pegni Orsini p^r avv are una 
politica del ':redito alterna
tiva a quella delie gmmii pan
che che opera io sul territo
rio. E' evidente però che non 
bastano le enunciazioni tor-
malii la salvezza del Monte 
di credito dei pegni Orsini di
pende anche dall'azione <on 
creta che le forze democra
tiche sapranno sviluppare ne 
gli interessi del Sannio 

Carlo Luciano 

le. Abbro. rilascia a giorni 
alterni al t Mattino i, porta 
vece delia parte più arretra 
ta dello scudi» crociato; si 
gnifico in concreto avere, al
meno una volta, a cuore le 
sorti del Salernitano, ormai 
vicino allo .-fascio completo. 

Ugo di Pace 

In esclusiva 
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SCHERMI E RIBALTE 

«Caro segretario, m i proponevo di vigi lare con un gruppo di amici sul regolare svolgi
mento del ccngresso della mia sezione, perchè trionfassero almeno una volta la democra
zia e la l ibertà. Ancora una volta hanno trionfato l'arroganza, la prepotenza e la violenza. 
Caro Zaccagnini. tutto questo ha umiliato, vergognato e mortificato il partito intero e te 
che lo rappresenti ». Di lettere come questa, a sette giorni dal congresso provinciale della 
DC salernitana — prorogato e rinviato per t mesi — ne sono giunte al segretario nazionale 
de almeno una trentina. So 
no accuse dure, ma le missi
ve non descrivono neppure 
minimamente il reale clima 
in cui si sono svolte le as
semblee congressuali di nu
merose sezioni del salerni
tano. 

La conclusione più pacifici! 
è stata l'aggressione verbale: 
più solita, invece, quasi una 
consuetudine, è diventata la 
rissa. L'na rissa violenta elu
si è diffusa dall'Agro Noceri
no (vedi Pagani) alle sezio 
ni del Cilento per raggiunge
re le più importanti sezioni 
di Salerno centro. 

I-o scontro, come è natura 
le, avviene sull'i attribuzione 
dei voti e quindi dei delegati 
da inviare al congresso prò 
vinciate. L'imbcoglio più fre 

quente. come è accaduta a 
Torrione e Pastena. si mani 
festa attraverso la votazione 
affrettato oppure con il con

elettori che gettano 
anche dieci schede ! ccn il quale documentavano 
Da qui gli scontri 

• tra i dorotei. che 
la assoluta irregolarità di tut
te le assemblee. K' utile ri 
co.dare che dorotei e fanfu 
ni«ni. pur di vincere, allora 
convocarono le assemblee al
le ti del mattino o nelle com
piacenti case dei loro clienti. 

Questo clima così confuso 
e pesante all'interno del par
tito di maggioranza relativo 
si traduce, in pratica, in cit
tà e in provincia nell'immo
bilismo più assoluto e nello 
svilimento delle istituzioni de
mocratiche. E' questa situa
zione che ha portato il comu
ne di Salerno, con la svolta 
centrista, ad un'umministra-
zione incapace di gestire an
che le cose più ordinarie: 
questo lo dice anche Clari-
zia, consigliere comunale del
lo scudocrociato ed ex-sin
daco. 

Ma se ili Comune vi è oggi 
una giunta di centn) destra 
del tutto inadeguato, ancora 
più grave è la situazione al 
la provincia. Alla Provincia la 
DC mantiene una giunta di 
minoranza che dispone di 1(1 
voti su 36 e fino a questo mo
mento — una volta fallita la 
manovra di aumentare, il nu
mero delia pattuglia attraver
so voti raccogliticci — non 
ha il coraggio di dimettersi 
né di presentarsi in consiglio 
provinciale. 

Si inventa così, dimenti
cando l'operazione tcusfor 
mistica di l'ava dei Tirreni. 
la richiesta del voto tecnico 
ai partiti di sinistra (il PCI 
e il PSI) trascurando voluti! 
mente, pur di mantenere il 
potere, le richieste di dimis-
siine. Una risposta privisi! 
alle manovre avventuristiche 
della DC è venuta ieri da un 
documento congiunto emes.so 
dalie federazioni del PCI e 
del PSI. 

Nel comunicato i partiti dì 
sinistra chiedono •- le imme
diate dimissioni della giunta 
perchè quella Provincia è 
senza maggioranza >\ Il PCI 
e il PSI •- invitano quindi gli 
altri partiti a concordare la 
convocazione provinciale per 
procedi re possibilmente in 
un'unica seduta alla presa 
d'atto delle dimissioni: alla 
elezione di una nuova ginn 
ta di largo intesi!: all'appro
vazione del bilancio e le in 
tegriizioni che fossero neces
sarie ». Questa ci pare «l'uni
ca strada per evitare lo scio 
glimctito e assicurare all'en
te feconda ojx^rosità. abban
donando in tal modo ogni di
scriminazione verso i partiti 
democratici, preoccupandosi. 
non degii interessi di partito 
o di corrente, ma di queili 
più generali delle imposizioni •••. 

Dare da parte (iella DC 
una risposta chiara a questi 
interrogativi del PCI e del 
PSI (al po-to di-ile vaglie e 
fumose dichiarazioni che "l'ir
rogante segretario provincia 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenica a C. 

Europa - Tel. 6 S 5 . 8 4 8 ) 
Onesta serj s'.'.c ore ?1.15 la 
Co;up3U')-3 d e l i ' ^ q m r . o piestnta: 
(Ferrimene magia e mbruoglie» 
di V. Marra. 

D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo di 
scone.Hji3t2: « O mammasantis
sima ». 

P O L I T E A M A (Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
0 J 3 S : J sora, j ;:e ore 2 1 . 1 5 . 
Gjrl.u-1 e G.3vj:i:i'nl p-Sii.l!uno: 
i Fra un anno alla stessa ora » 
B Slide. 

M A R G H E R I T A (Gal i . Umberto I ) 

coli di strip-tease ( V M 13) 
SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-

tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Qjesia ie-n. JÌ;O ore 21 .15 . la 
conip. La Co:i:ei-.rjjr3.ii;3 de! Col
tro attori d. M,ÌJ:10 jMese.ita: 
« Sacco e Vanzelti . ultimo atto a 
a cura di M Ma«t's Gorget t i . 

TETRO DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i . 13 - 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Riposo 

SANNAZZARO 
Quieta iera u'.'.e ore 2 ! Conte-
De V:co pr_5c:i!:2.!o: « Don Pasca 
la aciiua 'a pippa ». 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiaia - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questj sera j l le o i e C l . 1 5 il 
te j l ro dialetti))." napoletano pre
senta: « Il papocchio ", tre atti 
tornici di Saniniy F^uJ, i c j ì a eli 
G. Guidi 

SAN CARLO 
Questa sura alle ::<; 18 «Tosca» 
di G. P J C ; . I Ì 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

to. 12 ) 
»\^ i - ' - I-I ••- ""e I ' 1 i f V r J l 

ARCI-UISP LA P IETRA (Via La 
Bagnoli) 

i* » t ' f daa» or» 

SOCCAVO (P.zza 

Mali!-. 
l / ' - 22 .J0 ) 

1 9 

•tuia 

di 

d. F. T r ^ ì i - T 

Filangieri. 4 

Bracco, 9 

:-n L. De 

Te-

Te- ! 

Te-

Pietro 189 
H.ei'« io a 
Aperlc itittr 
18 V I * 24 

CIRCOLO ARTI 
Attore Vitale) 
• H \j '>o i 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto il martedì e il giovedì 
dalle 18 .30 alle 2 0 . 3 0 . il saba
to e I J domenica d3ile ore 20 
alle 24 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
tr.poso) 

ARCI - S. G I O R G I O A C R E M A N O 
(Via Pcssina. 6 3 ) 
Campagna tesseramento tutti i 
yiorni are 18-20 

ARCI * PAULO N E R U D A » (Via 
Riccardi, 74 - Ccrcola) 
A j t i t c tu i i t r j'j.-i J j i le ore 
18 a: e or; 21 a t i .; 'e-isera 
ni 'T . - l 1 9 7 7 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 
Apeflo Ja .t > e 19 aite ore 12 
pei !• ie:»sw-ii!it'nto 

CINEMA OFF D'ESSAI 
ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR

COLO ELIO V I T T O R I N I « (Via 
Principal Marina, 9 ) 
Aperto tulle le sere dalle ore 
19 olle 22 

CINETECA ALTRO (V ia Por fAlba 
n. 3 0 ) 
Sala A: Ole 13 20 22 Psyco. di 
H.tchoch. 
Sala B: ore 20: Ma l l i da legare 
di 5. A. ja i ! . e M . tieiioccliio 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te-
Iclono 377 .046) 
Dcrsu Uzala 

NO (Via 5ania Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
La rabbia giovane di 

vare 
M A X I M U M (Via Clelia 

lelono GS2.I 14) 
Actas De Marusia - Storia di un 

CINE CLUB (Via Orazio 7 7 
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
(uo:i per-. ..-nulo) 

SPOT - CINECLUB (V ia M . 
l i . 5 al Vomcro) 
Indovina chi viene a cena 
Kramer ( 1 3 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) \ 

N U O V O (Via Montccalvario. 16 i 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) ; 
Per la ras^e^ia la do.ina nel • 
cinema. m;to o piotagoniito: i 
L'ultima donna, di M J U Far:eri ' 

CINEMA j 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 3 5 - Sta- j 
dio Collana - Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) : 
Un boiytiL-ie piccolo piccolo, con 
A Sordi DR i 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Te-
lelono 370 .871 ) ' 
I l tiglio dei gangster, A. Dcicn ' 
DR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te- | 
lelono 4IS.GS0) ; 
I l re dei giardini di Marvin i 

AMBASCIATORI (V ia Crispi. 33 > 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) I 
La bella e la bestia 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 70 ! 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) I 
La scarpetta e la rosa, R. Cium- i 
berlain - S i 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta • 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) I 
Autostop rosso sangue, F, Ncio ! 
DR ( V M 18) j 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele- ! 
lono 4 4 4 . 7 0 0 ) | 
Rocky. S. btailor.e - A | 

CORSO (Corso Meridionale - Te- i 
lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) ! 
Rocky. S. Stallone - A • 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria I 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Ben Hur. C Hes!or> - Sin 

EXCELSIOR (Via Milano - Tcle-
lono 2 6 8 . 4 7 9 ) 1 
I l tiglio del gancstcr, ccn A. 
Dcicn - DR 

F I A M M A (V ia C. Pocrio 4 0 - Te
lefono 4 1 6 . 9 S S ) 
Gli anni in lasca, 
S 

F I L A N G I E R I (V ia 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Non rubare... a meno che non 
sia assolutamente necessario. 
con J Fonda SA 

F I O R E N T I N I (Via R 
Tel. 310 .483) 
L'ala o la coscia?. 
F^nos - C 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia 
lefono 4 1 8 . S 8 0 ) 
I due superpiedi quasi piatt i , 
con T H I ! C 

O D E O N (Fiazza PicdigrottJ. 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Rocky. ccn £. Stalior.e - A 

ROXY (V ia Tarsit • T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La stanza del vescovo, con U. 
Toqnazzi SA ( V M 141 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Il iiglio del gangster 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto, 59 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
S. potere, con P. Finch • SA 

A D R I A N O (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
5. potere, con P. Finch - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La banda del trucido, con T. 
Mil ian - A ( V M 1 4 ) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La svastica nel ventre, 5. Leone 
DR ( V M 18) 

ARCO (Via Alessandro Poeiio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Le ragazze pon pon 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te-
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La vergine il toro e il capricorno, 
con E. Fenech - SA ( V M 18) 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
L'altra metà del cielo, con A. 
Cclontano - S 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Inlraman l'altra dimensione 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Quella strana ragazza che abita 
in londo al viale, con J. Foster 
DR ( V M 18) 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Salo o le 120 giornata di So
doma, di P. P. Pasoli - DR 
I V M 18) 

EDEN (Via G. Sanlelica - T«le-
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Cielo di piombo Ispettore Cai-
laiian. C Eastwood • DR 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 49 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La banda del trucido, T. Milian 

GLORIA A (V ia Arenacela, 151 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Salò o Le 120 giornate di 
doma, di P. P. Pasolini 

GLORIA B 
Non ti pago 

M I G N O N (V ia Armando Diaz 
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le ragazze pon pon 

PLAZA (V ia Rerbaker • 7 
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La stanza del vescovo, 
guazzi SA ( V M 14) 

ROYAL (V ia Roma, 3 5 3 
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
La battaglia di Midway, M. Fon
da DR 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2C8 .122 ) 
Letto a tre piazze, con Totò - C 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci, 63 - Te-

lelono 680 .266 ) 
Taxi driver, con R. De Nilo 
Dl< ( V M 14) 

A M E R I C A (San Martino - Tele-
lono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Spogliamoci così senza pudor, 
J Dorelli - C ( V M 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tale-
lono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Tentacoli. B. Hopkins - A 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Peccatori di provincia, con R. 
Montagnani - C ( V M 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Nerone, con P. Franco - SA 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele-
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Charleston. B Spences - A 

BELLINI (V ia Bellini - Telelo-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 

So-
DR 

- Te-

Tele-

U. To-

Tele-

con 5. McQueeti 

B. Caracciolo, 2 

B. Hopkins -A 

Ncvada Smith, 
A ( V M 14) 

BOLIVAR (Via 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Teniamoli, con 

CAPITOL (V ia Marsicano - Tele-
lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Goliat contro i giganti, con R. 
H^riis - Sin 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR ( V M 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Stupro selvaggio 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio-
ì t ro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La casa dalle finestre che ridono 
co:i L. Capolicchio - DR ( V M 
18) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 169 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Angus contro 5 maschere di ce
ra (bamb.ni) - L'uccello dalle 
piume di cristallo (adu l t i ) . 1 . 
M j s j n t e G ( V M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnsno 
n. 35 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La nave dei dannati, con O. 
Wc::cs - D R 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orlo - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La notte dell'acquila, con M . Cal
ne - A 

PIERROT (V ia A . C. De Meli» 58 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Un criminale asservito dalle po
lizia 

POSILLIPO ( V . Posillipo 3 9 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La luga di Logan, con M . York 
A 

Q U A D R I F O G L I O (V ìa Cavalleggeri 
Aosta, 4 1 - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La professoressa di scienze na
turali. co:i L Carati - C ( V M 18) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 2 6 9 
Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
L'esorcista, con L. 
( V M 14) 

T E R M E (V ia Pozzuoli 
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Napoli spara, cor. L. Mann - DR 
• V M 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento 63 
Tel. 767 .85 .58 ) 
Dimmi che fai lutto per me. ce : 
j Dorcili - SA 

V I T T O R I A (V ia Pisciceli! - Tele
fono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Cassandra crossing. con R. Har-
r.i - A 

S. FERDINANDO 

Blair - DR 

10 - Tele 

E. T. I. Ente Teatrale Italiano 
Telefono 4 4 4 . 5 0 0 

MARTEDÌ" ORE 21 .15 

GIORGIO 

GABER 
!•-- « Libertà obbligatoria) > 

Platea L. 2 . 5 0 0 - Galleria L. 1 .500 

ANCHE A NAPOLI 
maschio latino 

...cercasi 
Te.eJcnare ore sera!: 4'.6 983 

ANCHE A NAPOLI 
maschio latino 

...cercasi 
Teck. ia . -e o.e icral: 416.988 

http://diser.no
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Questa mattina alle ore 9 appuntamento di massa contro la violenza e le trame eversive ! Significativa mostra alla Sala del Trono di Palazzi Ducale 

In piazza per difendere la democrazia f*y wma àistoria 
Migliaia e migliaia di persone giungeranno da ogni centro della regione - Continuano a per
venire adesioni e attestati di solidarietà - Negozi e uffici chiusi - Un vasto e profondo con
senso attorno alla iniziativa promossa dal Consiglio regionale - Un treno speciale da Pesaro 

della Urbino del '600 
Esposte 17 tele «superstiti» nelle quali sono esaltate le virtù delle duchesse e 
celebrati i duchi urbinati — Una operazione culturale particolarmente importante 

- T t A t £ 3 - HtlRO^O-i't^rV 

(A) _,A?irt 
PIAZZA cnvouK ^ / / > **,*<^ 

Lfì/Qun. ORX<0 COMI d, 

hOHOMUOO <*-|t CADO*! btlLn S t S i M E M a Z l 

TERHINE D t L L O R T E O Vi PirU2f\ C *"! "-• "• o R. 
'vT* 

tyj:f*.Z,t. 

Alle ore 9 concentramento dei parteci
panti alla manifestazione in piazza Cavour. 
Parleranno: il presidente regionale della 
ANCI , sen. Alfredo Trifogli, il presidente 
regionale dell'UPI, prof. Borioni, un lavora
tore della PS. Concluderà il presidente del 
consiglio regionale, on. Renato Bastianelli 
Presiederà Alfio Tint i , vice presidente del 
consiglio regionale. 

Al termine un corteo attraverserà il cen
tro della citta per raggiungere a Porta Pia, 
nei pressi della zona portuale, il cippo dedi
cato ai caduti della Resistenza. Partecipe
ranno i gonfaloni delle province e dei comu
ni con scorta seguiti dalle rappresentanze 
delle zone, delle fabbriche, delle scuole e 
delle categorie Nella cartina, il percorso del 
corteo. 

\ \ ' ( ' ( ) \ \ - Qu i - t t i m a t t na 
a l l e o i e '• a p p u n t a m e n t o d 
i l i a c a d e i d e m o i i a t : i 1 m a r 
i I n g u i n i !i i) . t / / i i C i i u m i il 
\ I K O I K I poi ' i s t ' i n m i a r e l ' i n 

pe l i no e la m o b i l i t a / o n e HIT 
t a l . a d e l l a it g o r e iti <lit -s. t 

de l l o i d , t u dei tKK.i-at . to n e i 
t i o ' e ti a m i e \ ( 1 - ivi- e la \ .o 
l e u / e 

L ' n v z a l \ a t o m i e n o ' o e 
--tata a s s u n t a d a ! ( o n s i g h o n 
uionalt* .1 i! oi no d o p o 1 n 
i i-, o n e ,i Koin.i d e l l ug ' l i te 
l ' u s s u i i o n t . i -1 i l a i 1< a t a 
p i o p r i) ni III u l t i m e o r i . (1 
u l t e r o i i mot iv aZ 'oni e segnili 
r a t ' ia- . - .a»- . in 'o d i 11 e.\ \ F u i 
\ lo ( ' t oc e a Tu! no i il r a p 
m e n t o di ' p i o ! R o - a I *o \ 
c o l o a K o m a ) 

In (|Ui sti unii n a b b ai ilo 
n u b i ) ! . c i t i , 1, sui I e-.-, o*ie 
t (I e i l , i t o ll*l i l e s i e iu lo 
de'.li a d i > o n . |)L i \ i n u t t a ' i a 
p r i - . .de . i / a d i l i o i i s . g l i o l i g i o 
n a i e S . a t n o i t a t i t o s t i , t u a 
• • ' ( •one r i .i --ti m g a t ' s - ' i i i e -n i 
tes i t a n t o \ a - t u e D i o t o n d o e 
- t a t o il l o n ^ f i i - o a l l a m a n le 
-> ta / 'o i ie - i n a r t i t i d e m o i r a t u .. 
ì M i i d a c i t i . li p r o v i n c e e la 
f i l a s i t o t a l i t à d e i c o m u n i , c o n 
siigli d i b i b b i . e a . i n s a n i u n . 
w r v t a r i a g e n t ' d i p o i . / l a e 
l o ro r a n n r t ' M n t a n / e c o n - i u i 
d : q u a r t i e r e . . . s -o i i . iz.o i: «ir 
t i g i . m e . m o v i m e n t i t e m m i n i l i 
i- a i o \ , m | i ; in u r a t i c a . l ' in 
tt*ro t e - s i i t o ( len i ix : a t i i o e 
i - t . t i i / i o n a ! e d e l l e M a r i l ù * i n 
a p i w n t o r i l e v a n t i e v e n u t o 
d a i g i o r n a l i e d a l l a r o d a / . o l i i 
H \ l d i \ n i o n a 

\ n ( u n , i » ia d a lei ì -ì e m o 
i a p e r a c e o g l i e i e c a l o i o s a 
m i n t e le m i g l i a i a i* m . g i ' a a 

d i p e r - o le i l i . - m u l i n e r a n n o 
d a ogn i < e n t t o d t Ma r e i u n i 
I m u r i -o ' i o t a p p e / / . i t i d. - t i . 
- .uoi i ! e ' ni gozi h a n n o a l t . -
so un ( a n e l l o i on la - t u t t a 
- Q u i s to e s e i i i z i o . idei - ' i a! 
la m a n t e s t a / oiu ( o n t i o Li 
i t r a l i li a (h*l ti . u n e i la i l . 
t e s a d e l l ' o i i l i ' H d e m o i i at.< o • 

I n t a n t o ( i m m i l l a n o a pe i ve 
n ! e a l t i e a d e s i o n i a l i n a ' 
ti slat» di sol d a i ;t ta \n< h e 
1 p r o v v t d ' t o i e a u b - t i ld i A 
\ n t olia na inv i a t o un m i --.> ' 

U o a t u t f (In g e n t i d e j ' i 
; - t i t u t i s( oI , i - i ' ( : m*! • . -> ! . 
m i i e il - u o t . - s i n - u a ' i i i p a i 
te i p a / ' o u e d< uh - t u d e n t i 

L ' a s s i ml) !ea -t i a o i d i i ' . u a 
d e l l ' I s t i t u t o t e i t i n o m d u - t r a 
le d \ n c o i i a h a d e e -o l ' in 
ti i v i n t o a l ' a n i a n i t e s t a / u n e 
ne l l a (jiialt . idiv d n a •: un ino 
m e n t o di l< i m a r i s p o s t a d 
m o i r a t i a a l l a v ioli n / a i .il 
tt n t a t i v o t vei s i vo ii a t t o IH I 
p a e - e In u n a l e t t e r a al i o n i 
• u n n o R e n a t o M a - f a n e l l i , p n 
s i d e n t e d e l c o n s - g l i o r e g i o n a l i 
il p r e s i d e d e l l a L i m i t a d1 M>* 
(Li m a d ' XiKona prof S a i v a 
t o r e O c c i n p i n t i . a s - i e u r n la 
p r e s e n z a d e l l a s t e s s a L i m i t a 

a d LIII<I m a n i l e s t a z i o n e di c o 

si a l t o c o n t e n u t o m o l a l e v 

Il p i e s d e d e l l ' O p e r a u n i v e f 

s i t a r l a di \ n e o n a P a o l o M a l a 

•godi li.i t e h g r u f a t o l ' a d e s i o n i 

a n o m e de l c o n s t i l o d i a n i 

m m i s t r a z i o n e I m o v i m e n t i 

l e m m i m l i d e l l a I X ' I T I . P S I . 

P S D 1 e imi. I l DI e il C I K 

di \ n i o ' i a in un a l t i o d u i u 

m e n t o c o a g u l i n o i iv ( a n o >< ii 

d o n n e a p o r t a r e d l o ro c o n t r i 

b u t o s p e c i l l i o allit d i l e - a d e l 

l ' o r d i n e d i ni'K r a t i c u e al r i 

l iu to d i l l a v o k - n / a c o n d o t t a 
l e l i t i o le M 'Ul / ion » \ l t i e 
a d e s i o n i Coni es t - r i cu t d. \ n 
c u n a . C o n s u l t a p iov i n c i l e p e r 
l ' o c i u p u z oiu u i o v a u ' U d i ' t 
• -a io . I ti v t ! - ' ' a di \ n a n a . 
m e n t r e a n i 'u n 11 n a n o ,.i 
i o r - o 'ii t u t t a la r i g o»i . . -
s i m b k e j i e r o r g u n z z a t e la 
p a r t i c i p i " o n e 

< I . " ( u n u m Li ( ! - p a n e . i . 
C o ' i i u i i i o n r i* Libi VA/ o-ie si 

,'i 'il un i!oi u r n e Ho .•(li 
! 1M Olio i l ' a m a n L - t a / i o n 
i m i t a i i i n i e t t a d a ! i o n - g.'.*> 
l e g ' o i i a l e i( : 1 o p i n i ' d e m o 
( ' a t ' ( o T a l e <t('t - M I I • n a - ' • 
d a l l a i osi i. i , /a i In ( on un 
n a i e i m n c g n o d i t u t t e le lo1 

zt ( len i ta 1 a l i lu e |>o-s!bi le 
Uara . i t n ! o i d m e p u h b l ' i o. 
'( - p i e s - i o ' i i t / e s i s t e n z a d 

t u t t e le lui zi - o l i a l i i cu 1 

t iP'a 'u mi, i i u n a t e a l i niiov a 
mi n to i a l m i u l oi a m i n to d e ' 
la -oc . t i 

H i c o r d i a m o i n o ' P e i hi ne i 
U io in : - I O I - I a l i l e p n s e di pò 
s i / . o n e e r a n o - t a l e e - .n r t - . s e 

d a ' l . - C \ ' \ d a l ' . ' iV.W i , i „ 
Ulan i ) e d a l l ' M l e a n / a de i i o i ' 
t ac imi C o m e si v e d e un v a 
- t i s s ' i n o e d •ampio a r c o d, a d e 
s ioni i n to rn i ) a l l ' i . n / i a t i v a d e l 
C 'ons iu l io r e u o l i a l e d e l l e 
M a n h e 

S in d a i ' " ;>i m e on* de l m .1 
t i n o v i . m u e r a n n o s u l k s t i . ' d 
m a r c h i ' i i " l e ( . i r o v . i n e di p u ' l 
m a n ( m o l t s s i m i (|tielli m i * . 
a d i - p o s ' / ' o n » diì". ' an i ' i i : . ! 
s t i a / i o n i l o m u n a l i e p i a - • . 
c-'.iì'. ) e a u t o m e / z i p r i v a t i d i 
'"ette a d \ n i o n a ( ì i o s s o a t 
l ' i i s - o a n c i e p e r v ia ' e r r o \ : i 
r i a : d.\ P e s a r o m i r u t - r a a d 
d i r i t t u r a un t i v i o s p e c i a l e 

Intensa giornata di lotta in tutta la regione per l'occupazione 

SCIOPERO DI 4 ORE AL PORTO DI ANCONA 
L'iniziativa nel quadro della settimana di lotta per lo sviluppo dell'economia marittima —- Corteo fino a 
piazza Roma — Manifestazione a Mondolfo per la valle del Cesano — Stamane incontro per TOMSA di Fermo 

Una immagine delle operaie dell' ICIM 

U r . ' ; n t i t i . - a g i o r n a t a eli lu i 
t a e d i i n i z i a t i v e . s i n d a c a ' i 
si e . svol ta i e r i i n t u t t a la l e 
g i o i i e . D i v e l l e s o n o . s t a t e le 
o c c a s u n i (!a v e r t e n z a p o . t o 
d i A n c r n a . i r e c e n t i l i c e n z . a 
m e n t i a i r . n d i i s t n a eli c r o f e 
/ i m i M i r u m . la c r i s i g r a v i - , 
M i n a d e i r i C I C d i M o n d e l l o . 
l o . s t a t o d i p a r a l i s i d e l l ' O M -
S A d i F e r m o ) m a t u ' t e s i n * : 
t a m m t e l e g a t e a l l e p r o b e 
m a n c h e e a i r e m i d e l m e 
m e n t o , e c i o è l ' o c c u p a / . » n e . 
g l i m v e s t i i n e n t : e il r i l a n c i o 
p i o d u t t i v o e d e c m o m i c o . 

V E R T E N Z A A N C O N A — 
T u t t e !e a t t i v i t à p o r t u a l i d e l 
lo - . ca lo d o r i c o s o n o r i m a - t e 
p a r a l i z z a t e :ei i m a t t i n a p e r 
u n o . s c i o p e r o d i q u a t t r o o i e 
i n d e t t o d a l c o n s i g l i o u n i t a r i o 
d i z e n a e d a l c o o r d i n a m e n t o 
d e l l ' a r e a p o r t u a l e n e l l ' a m b i t o 
d e i l e i n i z i a t i v e . n t r a p r e s e n e ! 
la s e t t i m a n a d i l o t t e e d i m o * 
b . h t a / . i c n c p e r i o s v i l u p p o d e l 
l e c c t i o m i a m a r i t t i m a d o r i c a 
P r i m a d e l c o m i z i o i n p i a z z a 
R o m a u n l u n g o c o r t e o h a 
p e r c o r s o l e v i e c i t t a d i n e . Al 
la t e s t a n u m e r o s i m e z z i m e r 
c i n i c i , t r a t t o r i d e l l e c o o j j e r a -
n v e p o r t u a l i c h e •..-.sa v a i in 
ca r t e ' . ' . ! c c i - , ' r s j a n s r i v e n d . 
c a n t i i n v t V i i i i o i t i . < H C U P . I Z I O -
n e e la r i n a s c i t a de ' . ' . ' econo-
n i ' . i p o r t u a l e . I n p . a z z - i h a n 
n o p a r l a t o N e u r i d e l ' a s e g r e 
t e r i a d e l l a f e d e r a z i o n e C G I L 
C I S L - U I L e il c o m p a s n o D a -
n c r i . d e l l a C a m e r a d e l l a v o r o . 

P r e n d e n d o . s p u n t o d a l i c n 
l o m a p r o g r e s s i v o d e g r a d a 
m e n t o d e l l e s t r u t t u r e p o r t i l a 
l i . a h o r a t o r i h a n n o f a t t o il 

p u n t o .sui \ a r . « c a s i > a n c o 
r a i r r i s o l t i e .sulla noce.-..-»ita 
d i p r i m i p r o v v e d i m e n t i P r i 
m o f r a t u t t i il d e s t i n o m o 
d m ; i v o e i 'oct i i p a z i m e d e l l a 
m a s s i m a . n d i i s - n a a n e o n e t a 
n a .1 c a m i c i e n a v a l e A q u e 
.s 'o p i o p o t i t o le o r g a n i z z a 
z-i.iii s . i d a c a l . h a n n o . i n c o i a 
l i ' l a v o l t a r i C h i - ' - t e . a b i e - e 
. s c . u l t ' i z a . u n ì . u t n n o c r n la 
K I M c v i t i e r i < l ' a i - s i i i a l e e di 
p . o p r . e t a I l t l i a . h o c d i c o 
n o s c e . e c o n c h i a r e z z a VA 
. - b o c c h . di c u p a z i c n a l i e p i o 
d i i ' i i v : dell.» f a b b r i c a m e ' . a ' -
n ic . ' r . i ' i i i ' . i 

A n c h e lo . s t a to d e l l a c a n : . e -
i i s n c a m i n o r e - e s t a t o r i 
b a d i t o n e c e s s i t a d i r a p i d i 
i n t e r v e n t i E" o r m a i o r a d i 
d a r e a v v i o a . f i n a n z i a m e n t i 
p u b b l i c i p e r c e s t i i u r e uli 
s c a l i d i A l a g g . o . e r u d i z i e n e 
e s - e n z i a l e p e r lo s v i l u p p o d e l 
s e t t o r e . A l t r i p u n t i a i c e n t r o 
d e ^ l . . u t e r v c a t i d . D a n e n e 
N c j n . il e i m p l e t a m c n t o d e i 
finanziarne-. '*.: : p e r il b a c i n o 
p o r t u a l e . .<\ b i s e a l l a ì e g n e 
s p e c i a l e su l t e r r e m o t o . la s o 
l u z . i c n e d e ^ f H " . ' e i / c d e i la 
v o r a t o r i d e l . e .mer* m a r . * : -

m e d e l l ' A d i .a* i o e ..« p r o i r a 
: :o ."es . i d e l l a M a r a le!:. P r o 
p . ' i c p e r i" t i ' b f ic io « M a r a l d -
c o m u n q u e •. ' . ,u c o r r i , p r e - i 
d a l p o o . d . b . u v h e « f i n a n z a 
m e n t a n i e d o t e r m . n e ) f a n 
n o s p e r a r e .:i ; n d e f - . n i t . v o 
s u p e r a m e n t o d e l i a . u n i r à c r i - : 

L o . s c o p e r ò d i o g » i e : m 
p o r t a n t e - i la e r n e i u s o D a 
n e r . - p e r c h e e la p r i m a vo i 
:.• c h e - . u m a n i z z a a d A n c o 
n . i u n a m a n : f e - * a z . o n e d . 

q u e s t e d i m e i i s i t m c e t i u n a 
p a r t e c i p a z i o n e m m p a t t a d . 
d i v e r . s e c a t e g o r i e a c c o m u n a t e 
d a g l i stes.si p r o b l e m i s u t e 
m a n c h e n e i ì o c a l . s t i c h e m a 
e i i e si . n t r e ' c i a n o a g r a n d i 
\ e i t e i z e > i a / i c n . i l i e a l l e qu*" 
s t i m i f d i d a m i n t a h d e l l ' o c : u 
p a z i o n e e d e t i h . m e s t i m e l i * ' . 

M I R U M - P a r t e c i p a n d o a ' 
o s c o p e : o d e . l ' a r e a p o r t u a l e 

d i A n c o i . a . le l a v o r a t i l e : d e l 
.a M i r u m i c o i f e / x m > h a n n o 
i n t e s o d i r e u n o . a l l a r ichi 
/ i e n e d e l l ' o c c u ! ) a z a vie n e " c 
. o r o a z i e n d e K' d a c i r c a d u e 
a t i n i c h e la M i r u m .sta a t i r a 
v e r s a n d o u n m o m e n t o d i f f . 
e le i>jr q u a n t o r i g u a r d a la 
p r o d u z i o n e t a n t o c h e è d o 
vi i t . i r i c o r r e r e a l l a c a s s a -il 
t e g r a z i m e ]H-r u n a n n o . T i l t 
t a v i a .n ( p i e s t i m e s i d e l '77 
s . e v e r i f i c a t o u n n e t t o a u 
m e n t o d e l l e v e n d r e r i s p e t t o 
a ! " 6 . N c n o - t a n t e c o la (i 
r e z a n e h a p r o p o - i o u n a d r a 
s t . c a n d u 7 ; c u e de l p e r s c n a l e 
' ì i c e n 7 i a m t n i o d i 7"» d . j x i 
d c i i t i ) . O l t r e t u ' * o . d u r a n t e . 
l ' a n n o d i c a s s a . n ' e j r a z . o n e 
g u a d a m i , s: e r e g ! s - - a t o .! . . 
c r n z . : a m c i i " o • . o . o v . i r . n d . 
e . r e a «>0 u n . : a 

I c m - . _ ' : . - > d i f a b b . . c a h a 
a v a n z a t o p : o p o s * e * e - e a d 
e v t a r e i ' a " u a l e - ; . r . " d . e - . 
s i m a . s r n o r . m . i s ' e : n a - m 
t a t e . L e l a v o r a i r e . d e la M 
r u m h a n n o _;.a e f f e f i a * * ) -4S 
o r e d . se .oiH^ro. 
V E R T E N Z A ICIM — C . o b 
b . e t t i v . d e l l a o t c ì p a z . o n - ' e 
d e l l o . s v i l u p p o e c o n o m a : ) 
d e l l a B a s s a V a l l e d-"*! C e - a 
n o . -uno V..it. . : p r o ; ) . . - * : co r . 

u n a 
d e 

in 
i ' a 

M o 

partecipazione via etere Esiste un ipotetico «reciproco » 

l'viagino. sia pure con un certo 
<fnr:o. un m'o «reciproco •* Un mar-
cinquino che non ha alcuna curio 
stia o interesse per questioni radio 
teìer^ue. Per lut non conti rifor
ma. accesso, deccntra^iento. radio 
private o tv p^e-ida estere: in su.i 
vita e piena di altre co^e. Pero.. 
E' proprio icro che non gli capiti 
mai di asco'tare notizie, all'ora d. 
colazione'' E quel'e voci *fanc. con 
forti inflessioni dia'eit.i •. < 'ir ri 
radio parlano su d-c'n •dent'C i 
quelli commentati da ,ta.':in' >:". 
:a accento, non ali c r cv i ' i o 'ic*-**:.'. ì 
cwiostta'' 

Dicono c'ie w:a : u - . \ ; « v : . ' r . : 
.4); c o l a »- S i ' j Utneie'to •» .7 - . " : ' i 
-.•0O-*.«,t7. aiorni ta. da un ' ' " " ;>.)-':.>. 
trasmesso in coda -r nor ' .7'; ;)'.) 
grammi di Capoi >.'r ,;, di io'l'ite
ro*'. tecnici nostrali' Se. r. e tta ./: 
O^imo -1 e andati '.ano a' a M>*•>.• 
vzo>>ii popolare contro una rad o 
che trasmette dalla i-wile *\ie de' 
W-.\ 'na die : ' C o r o r e A d r . a : c o 
. io ) : vuole die sia det'iim <. ?a*c 
*ta T . /." mio ipotetico « ies:proeo •>. 
ce la fa a considerare tutto ciò ro\i 
da ridere, che non può nr.irrc ••! 
alenn modo ^.•<.,.'̂  c<v);r)V»»..\j de 
*uoi pensieri e del >uo p i r t . c u . t r - ' -

P R O C E S S I A M O Q U K - S T A S K L C K 
— Umberto t \ o -: sp-ega tutt-* 
queste dtatoler.e radio'onche con 
il processo tecnolorco. e diffidi 
di! potere» da reizion. i\idejuate. 
paragonando eientua'i 7cprc~*ion' 
all'azione ài quel capo preistorico 
che. accortosi che a eun. membri 
dell'orda erano nu*e'tt a pro'ungare 

''.none della "sano attrai erso la 
-.e."< e ^cUegq'ata. are**e processato 
!a -elee. 

Ma. a differenza grande, e che 
>.' t o p o tribù, e la tribù nel suo 
.o't.p'es-o. ben conoscendo non *o'o 
'a selce, ma anche ."./ ?p.ida. la ruo 
ta. e a'trc nerai iglic, si sono -em 
p'-coiente astenuti dall'impedir -
• on "iczzi a'l'epoea praticabili chi 
-> e( i>>r la **PV*' per dar'n m te-tcì 
11'' ar n ac •/ ' ' < u l \ a- ''i'.z\-\-' 
•iecch.i 1e..a ("")•:<• ('•--'O'IJ-'-'i 

•o que o 
torma 

to r 

mra 

O". !i ' ) 

. o - . - 11. 
P •-/•- • 

pirt 

' icno '< ' - -e 1 • 
Feo colto ia ' . ' io 
. ' • . . J : ii'.t' per 'J - ' < 

•età -l'-wm ' a (ji q-
- . ' d to '. li- e v 

! ' :.n'atter \ ; ; • » . v r>* 
»»,•• ,'a'tri. p'u i^'eh^e. d' 
Xcun -c« a ' i f o '" té il e a 
di un C-T;<) J o>*i(i i>inuno sirz^hh.-
s'ato pni libero La 'ina "'.-p-v-
s'O'ie e che tinche e vi '/•.(*.' d'to non 
? strop ce.amo un po' ali occhi ad 
dornientati. non -1 r.us-irà a ran
nodare il ' 'o di un i scordo *•••'" .1 
t- responsah'le - '*"e tomuni. azion. 
d' ?7-,7---.7. r> -:.'."n piì-.s,y> l'ta d' pir 
tee pare alla costruzione della vita 
ien.ocratica anche attravei <o 1 ""~z 
:• raffinati. forn';i da l'm1u*fi 1 
e'ettron ca. con un » stenla di aa 
rmz.e q'iirid.cke che e faceia :i>rir.-
lutti da t'era della pietra. 

D E N O M I N A T O R E M A R C H E -
D a ;e'))ji?o <: comersa amabilmente. 
•n sa off. pr.i o 'i.eno '>tituzionah. 
ita uomini Rai e comuni mortali, 
sui pass; da fare per riformare l'en
te di Stato In altri luoghi contor

telo. 1 s> di- jWs •;«-£ s-tl 1 n ore d-~'t o 
crat'co delle presenze p>iate. e - v 
doier' var, ed eientua • dello Sta
to. decentrato o no. m mitena. 

In venere -; tratta di d'-cors* 
s'inai, e p.en' di buona 10'onta. clic 
ten.u-no a fare paragoni trn .a Ra-
7'' iter'iabe: e quella attua -'. 0 . »;••' 
•;o«'*-o n l V ' " i ( i . fr,7 ijue'.i d' Ri'-
'a-- e questa d' Mat' oli. con (on 
c'.v-'i)»:' - peni *izos e ••-/ a'ettm' 
M • it e -.. 'r.oite tìe' p'-iatt -
,).7r7 7i)'i,7 . n:.. a IJ", /./•• ann . .-/ 
rfit'f'o o r ; ' renare di o;)*'ri- (*.' 
tua'e. e anche <y.-." la (on tas.>o.e 
itfm st CP e a ohbltao 

Ce :"•' 'r'r<> n ^ ' « e - f o "><>ìo ì 
. '••.pu-.'T"-- '•• ->•.•'-.' o n 1 . - ' '.'•.)•-< e. •>, 7 
ix-roTt* ancie sapere eh ** .'•; cuct' 
d s,ors' r comun ieno'w.o'ore » : T ? 
.- »; b'sogr.o d-'~ e Marche d una 
mrormaz one e d una progri": 
"nz one a'j'alt-'zza del'a cr<s< < ^c 
st'erno a'tron'mdo. e d-'le eucg.*' 
che potrel>be>o essere uti'izzale per 
lO'r.ba'ter'a e per ii'uer.t' Sor e 
n i ' i : p ' . v i ) ' •*<•'!!' e .ncrrt ; ) 7 - -
de a Ra' •• . o n r <a~ ue-t pi 
iato che - . usino raz-ona^n-^nte le 
scarse energ e economiche ed urna 
ne de' Pae-e e de'la R^g ni*1 . ;•; •/'.-
set'ore del.ci: i-.-'?io co":-' c.te"o 
de! '.ntormaz.one 

Ha un he' lire Umberto Fi >' 
Stiamo 1 ivendo la l'cenda radu 
fonica e televisive come se fo*tnna 
tutti miliardari, in un Paese di lìcn-
aodi. m attesa di scoprire una ra
dio e una 'elevatone nuon. se e 
quando il Consiglio di Amministra 

zione de'la Rai fisserà plorila rigide 

ne' iecentrare l i>z end 1. ne a:'...a 
re In terza rete, ne' ii.r 'unzi rn:"~ 
la y'i'yiulazione T freqnen-n :nd: 
pendentemente di quella di am 
pi-'ZZti. eei . e -e e quando qui a-
racio amatore - degnerà di d-< h 11 
rare fri ta la ; sajri de' tra '.? .7; 
e - ! o.<uperà di un r»o1o nuoi 1 d 
fare comumcaziine. -fAr ri' nente ri 
lutante, e con ;«" qua'cl'C •'ap 
p i ' . ' o < a:' "a\s'eT ta, l 'nr'aziow, 
l'or} *;t- (••'•(>. rat'ciì. 'a program 
maz o'»c ie.il' t'ite*; ment' 

L A G U E R R A C O N T I N U A — h 
'"» .* .>a>i *'•; ''e -ron zzir,- -ut re 
in . t - - . ' . j", sfìTn i,it- 1e' . fronte 
' \> » *r/:<<'t->. (he n ioni-'f.o d 

a-s-a (en'ito d r\o"iporTe 
-f ratea a e unì stato •nagj o 

o , orre <au-"-s che - o ' o di lt 
. 11 'e t<jrze socuili •* p ò ;.'.' 

d.iq ' i.perat m de'.'informa 
dentro e fuori la Rai 1 he fino 

»o'70 l'npeanati nel.'e*te 
tta per la monna the 

a . 0 i e n e un >o*t inznle < >n'r: 
huto p-'r scogliere nn dnmen'e 1 ne 
santi interrogatili rhe amano su' 
tutuTo tf-» decentramento Rai e de' 
l'anenire delle ridia pr'iate 

."•>•* .' e nani questo, "appuntimen 
to 'issato dal Consigl<o reg'ona'e. In 
C o . i . r r e a z i * - a . . ' . n f o r m a z . o n e . sarà 
1 p u concreto terreno di ieri fica 

dcL'esistenza. nelle Marche, rìel'e 
condizioni minimali per ai ere una 
'nrormazione ed una programmazio 
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Sabato prossimo a Tolentino 

Convegno della Regione 
sui territori montani 

• OGGI 
AL . G A Z Z E T T I N O » 
UNA TRASMISSIONE 
SUL CONGRESSO 
DEL PC! 

ANCONA - Oggi, sabato 
alle 14.30 sul secondo prò 
gramma della radio nel cor
so del Gazzettino delle Mar
che andrà in onda la tra
smissione dell'accesso gestita 
dal Comitato regionale del 
PCI. 

Tema: « I comunisti mar
chigiani dopo il loro con 
grasso reaionale > 
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Prosegue i! confronto fra i partiti sulla situazione alla Regione La mancata registrazione delle nomine dei docenti al triennio di Terni 

Il PRI si dichiara favorevole Ancora proteste per la decisione 
ad una «intesa istituzionale» ideila Corte dei conti su medicina 

Una nota diffusa dal consigliere regionale Arcamo ne - Contestata la tesi socialista secondo la quale | Telegramma delle forze politiche democratiche e del presidente della giunta regionale ad Andreotti 
condizione ineliminabile sarebbe un accordo per l'allargamento della maggioranza di governo I Intanto il consiglio di facoltà a Terni decide di istituire due scuole di specializzazioni post-laurea 

P E R U G I A — Dopo la rispo
s t a del la DC al comi ta to re 
gionale del P 3 I , ecco a t t iva
re p u n t u a l e a n c h e quella dei 
repubbl ican i . E ' c o n t e n u t a in 
u n a nota , r eda t t a dal consi
gliere regionale Mass imo Ar 
camone , che sa rà pubblicata 
nel prossimo n u m e r o di lu 
nedi d i ACS, vale a d i re cioè 
l 'agenzia di informazione del 
Consiglio regionale. 

Ed e una r isposta , «ara 
bene dir lo subito, che , pari
m e n t i alla risoluzione del la 
direzione icgionale della De 
mocraz ia c r i s t iana , contes ta 
in rad ice l'ipotesi socialista 
poggia ta sull 'equazione allar
g a m e n t o del la maggioranza 
presidenza del Consiglio re
gionale ad un esponente del
la DC o del P R I o del PSDI . 

I repubbl icani , insomma, ri 
t engono invece che « l 'accor 
d o is t i tuzionale <> possa esse 
re una via t rans i tab i le anch« 
al di fuori di una even tua le 
In tesa sul p iano politico p 
p r o g r a m m a t i c o t r a t u t t e i« 
forze pol i t iche democra t i che 
I l P R I scrive in fa t t i : « L a 
tesi socialista è che In pre
s idenza del Consiglio r e m u 
na ie non può essere conside
r a t a neu t r a l e e che quindi 
a m o n t e della scelta vi dev» 
essere un accordo r ispet to al 
le scelte p rog rammat i che »* 
al la l inea politica regionale 

Si t r a t t a di in tenders i su ' 
t e rmin i perchè c e r t a m e n t e 
a n c h e la presidenza del con 
siglio deve essere coeren te 
ad u n a linea politica e prò 
Krammat i ca ; s e m b r a però 
sfuggire ai socialisti che t a l* 
linea e diversa e più ampia, 
r i spe t to a quella del la ma?» 
gioranza di governo. Tale li 
nea — con t inua la nota r a 
pubbl icami - non è quella 
c h e lega i pa r t i t i del la ma a 
g ioranza . ma si r i ch i ama m 
vece allo s t a t u t o e a quel 
pr incipi general i sui quali si 
r i t r ovano t u t t i i par t i t i deim* 
orat ic i e regional is t i . E. qu in 
di , i n d u b b i a m e n t e es is te q u » 
s t a differenza conce t tua le . 
c h e i socialisti s e m b r a n o r o 
gare, t r a l 'accordo di carat
t e re is t i tuzionale e quello del 
la magg io ranza di sovernr» 

E del res to — proseguo 
la puntual izzazione del P R ] 
— in occasione del l 'u l t imo 
r innovo del la presidenza del 
consiglio il p res idente FioreJ 
li fu e le t to a l l ' unan imi t à ed 
a n c h e , d u n q u e , da l le m i n o 
r a n z e propr io sulla base di 
ques ta mot ivazione che fu ac
c e t t a t a da Fioretti nel discor 
so di inves t i tu ra ; e che ciò* 
come pres iden te del consiglio 
egli sen t iva di r app re sen t a r e 
t u t t e le component i del con 
siglio stesso, al di là dellA 
maggioranza nella qua le a 11 
vello di governo si ricono
sceva. Non si capisce vera 
m e n t e pe rchè ques ta impo
s taz ione debba essere a sen 
6o un ico e non più acce t ta 
bile se r i fer i ta a d un presi 
d e n t e scelto t r a i pa r t i t i de l 
la m ino ranza ». 

II discorso del P R I non la 
u n a gr inza. E non r ipete a l 
social is t i a l t ro che t u t t i i dub
bi che la loro l inea ha in
d o t t o fin dal le p r i m e ba t tu t e 
in t u t t e le forze democrat i 
che . Perchè — ques to l'in
t e r roga t ivo di fondo — noi! 
è possibile concepire un 'ìvc!-
lo di col laborazione t ra ì par
t i t i democra t ic i a presci ' ide-
re da a l l a rgamen t i delle mag
gioranze? 

I socialisti , come è ben n o 
to , h a n n o mot iva to questa lo
ro posi / ione in voluta e di
r e t t a polemica con il nos t ro 
pa r t i t o . Un mal in teso senso, 
infa t t i , della posizione comu
n i s t a ha f a t to si c h e a lcuni 
e sponen t i d i rilievo del P S I . 
d a Capponi a Fiorelli . affer
masse ro che t r a P C I e DC 
fosse possibile un 'a l leanza di 
ver t ice che escludesse sia il 
P S I stes.so che le a l t r e forze 
la iche in te rmedie . Vincolava
no . in defini t iva, l 'assunzione 
da p a r t e di un pa r t i t o del la 
m i n o r a n z a della presidenza 
del consiglio ad un 'es tens ione 
della base politica di governo. 

Le r isposte c h e . per o r a . 
sono ve nu t e d a DC e P R I r i
g e t t a n o invece q u e s t a impo
s taz ione r i l anc i ando i conte
n u t i del l 'accordo is t i tuzionale. 
E t u t t a v i a sbagl ierebbe ch i 
pensasse c h e l 'obiettivo del l ' 
accordo ist i tuzionale, quas i 
facendo « '. 'errore •» oppos to 
d a quello commesso da l P S I . 
potesse in q u a ' e n e modo se
p a r a r e n e t t a m e n t e ì proble
mi del conf ron to po'.itico su i 
p r o t r a mnv. d i governo d « 
quelli conce rnen t i la condu
zione d e l > Assemblee e del
l e is t i tuzioni . 

La ques t ione de'.'.e intese 
t r a !e forze democra t i che . 
anz i . su', t e r r e n o p rog ramma
t ico r inv ine in t u t t a la s u a 
c e n t r a l i t à nel paese e ,n Um
br ia . Ma propr io in questa di
rez ione v a n n o n o n so'.o gli 
I n t end imen t i , mille vo'.te det
t i e r ide t t i , del PCI m a a n 
c h e t u t t a u n a s e n e d; pro
ress i politici concre t i in a t 
t o nel la nos t ra regione. A Fo
l igno. pe r esempio, dove si s t a 
p e r v a r a r e u n a e i u n t a a quat 
t r o (PCI . PSI . P S D I e PRI>. 
A T o m i dove mol to pos.tivn-
m c n t e sono finiti i col loca; 
c o m u n i t r a i pa r t i t i , a Pe
rug ia s tessa dove il nodo d i 
u n a nuova collaborazione è 
a l l 'o rd ine del g iorno in con
siglio comuna le , c h e cosa è 
i n movimento? 

Non vi è forse, i nnesca ta 
u n a fase poli t ica c h e pre lude 
« c a m b i a m e n t i sostanzial i del 
q u a d r o polit ico? T r a accor
d o is t . tuzionale e p a t t o d i 
governo, dunque , n o n vi e an
t i tes i m a neppure u n colle
g a m e n t o m e c e a n c o . Si t r a t 
t a di lavorare , per e n t r a m b i 
gli ob.et t ivi senza, però, osta
colare l 'uno e l 'a l t ro. 

Oggi pomeriggio, i n t an to , si 
r iun i sce il comi ta to regionale 
del n a s t r o pa r t i t o c h e proe? 
«Jerà all 'elezione del nuovo 
c o m i t a t o d i re t t ivo d iscu tendo, 
Inol t re , propr io delle temat i 
c h e sol levate da l d iba t t i t o po-
Mtko di quest i g iorni . 

m, tn. 

Significativa manifestazione per il 1° Maggio a Castiglione 

Con una festa occuperanno la terra 
dell'aeroporto da anni inutilizzato 
Si intende così ribadire che i 134 ettari possono essere destinati ad un 
uso produttivo - Cooperative di giovani potrebbero coltivare i terreni 

CASTIGLIONE. — La lunga e traviigliala 
storia del l 'aeroporto di Castiglion del 
Lago, mai utilizzato negli ultimi t renta 
an.u sembra evolversi m termini positivi. 
Tutte le fin A- politiche sociali, Mi tu / io 
tiali. del comprensorio fl>'l Lago m e n d i 
cano i VA e t ta r i di tei reno per un uso 
produttivo. 

Nel corso della conferenza starnila s\ol 
tasi l 'altro giorno a cui e rano presenti 
O. F r anco Ughi per la DC. Ilio Tavini 
per il PSI. Danilo Fonti per il PCI, Gian
ni Fatila.io. pres idente ilei comprensorio, 
si è infatti da pa r t e di tutti affermata la 
volontà di col t ivare il te r reno occupato 
dal l 'aeroporto, che potrebbe e s se re asse
gnato a cooperat ive di giovani, favorendo 
cosi un incremento occupazionale Mimili 
cativo nella zona. I ter reni , par t icolar 
mente fertili, [lotrcbbero ossero utiL/zati 
per colture special i /Aite (Lori ecc . ) . i na 
scelta produtt iva di questo tipo signiP 
cherebbe d a r e lavoro a circa Krt) p e r s o l e . 

La volontà unitaria di utilizzo del l 'aero
porto si e spr imerà . in occasione del pri
mo maggio, con una occupazione simbo
lica delle t e r r e e l 'al lestimento di una 
g rande festa popolare. 

La manifestazione è s ta ta autorizzata 

da! ministero, il quale in un recente pas-
--iito aveva già smilitarizzato l 'aeroporto. 
lichiaraiiflolo utilizzabile solo per scopi 

c u ili. 
Con que- ta iniziativa si intende sotto-

lineari-. è s tato d ichiara to nel corso della 
' onleri nza s t ampa , la \olonta di tu t te le 
iMjpolazioni del comprensorio de! Trasi
meno di riutil izzare produt t ivamente at
t raverso p rogrammi di investimento agl i -
coli e turistici , un te r reno r imas to per 
troppo tempo abbandonato , simbolo tangi
bile di uno spreco che il nostro paese 
non può e non deve permet te r s i . 

L 'a t teggiamento governativo è s tato a 
questo proposito nel passa to molto gra 
ve. La nuova unità raggiunta oggi però 
fra le forze politiche, sociali ed istitu-
7;(inali. fa spe ra re in una prossima solu
zione elei problema. 

La lotta e l 'unità delle |>opo!azioni <-i 
e sp r imeranno quindi il primo maggio con 
una festa e questa ci sembra una forma 
di espressione del tut to par t icolare di 
gente che lotta, discute , senza pe rde re 
inai il senso della civile convivenza. 

I lavorator i chiedono di produrre e non 
di esse re assist i t i , vogliono cor reggere te 
s tor ture present i nella società, frutto ilei 
malgoverno democris t iano 

SPOLETO 

Corteo, mostre 
e carri per 

la festa 
dei lavoratori 

TERNI 

Campagna di 
vendite a prezzi 

controllati 
dell'ATA 

S P O L K T O — Ceri u n n u t r • o 
p r o g r a m m a di manifes tazio
n i i l avora to r i spo le tmi fe
s t e g g e r a n n o u n i t a r i a m e n t e il 
I Maggio. La g io rna t a s a r à 
ded ica ta ai t emi della crisi 
e c o n o m i c i e delle lo t te dei 
l avora tor i per la cresc i ta ci
vile e sociale della n o s t r a 
società, m inacc i a t a dagli at
t acch i te r ror i s t ic i a l le isti tu
zioni repubbl icane n a t e da l la 
Res i s t enza . 

Il t e r r o r i s m o a n c h e a Spo
leto h a a v u t o propr io ne i 
giorni scorsi , il 25 Aprile, 
u n a sua c r iminosa manife
s taz ione con le bombe incen
d ia r i e l anc i a t e c e n t r o il can
t i e re di cos t ruz ione del nuo 
vo ca rce re . Anche a ques to 
gesto, c h e si i n q u a d r a nel 
più vas to d i segno evers ivo in 
a t t o ne l Paese , i l avora tor i 
r i s p o n d e r a n n o il 1. Maggio 
e c o la loro u n i t à e la loro 
compa t t ezza . 

Il p r o g r a m m a si a p r i r à ceti 
il t r ad iz iona le cor teo che par
t i r à a l le o re 10 da Piazza S. 
Gregor io per g iungere in Piaz
za della L ibe r t à ove a l le ore 
II u n d i r igen te della Federa
zione CGIL-CISL-UIL par le
rà a l la folla dei p resen t i . Sa
r a n n o a l les t i t i ca r r i al legori
ci, m o s t r e e s t a n d s var i 

TERNI - K.t «p resen tan t i del
l'ATA IA.-OCX.azione t e r n a n a 
a l i m e n t a r ^ ' ; i de . Connine. 
del .a R-.'iz.o--' e delle o r f a n i / 
/az ioni s indacal i s: .sono in
con t r a t i per cercare di porre 
cu.;.ne a l . ' aumen to de . prez
zi." Alla i .un ione h a n n o pie.so 
pa r t e l 'assessore ìegionale 
Provan t .n i , l 'assessore conni 
naie Benvenu ' :. Ba'.dom della 
UIL e I lobei to Porr i per 1' 
ATA. 

LATA che fa capo al CO 
NAD (Consorzio naz iona le 
de t tag l ian t i» conta oggi 160 
associat i . Ha u n f a t t u r a t o an
nuo di 2 mi l ia rd i ed è presen
te con una re te di punt i di 
vendi ta m t u t t o il t e r r i tor io 
provinciale. « Il de t t ag l i an t e 
— sostiene Roberto Porr i - -
non ha s t r u m e n t i per cont ra
s t a r e la nolitica speculat iva 
delle g rand i concent raz ioni 
a l imen ta r i mul t inazional i , che 
fanno il belio e ca t t .vo tem
po •>. 

L'ALMA, d a par te sua . rie
sce a compra re a l l ' i n u r c ^ o 
facendo r i spa rmia re ì propri 
.soci. Per l ' immedia to l'ATA 
si e impegna ta a lanc ia re del
le c a m p a g n e di vendi ta di 
prodot t i a prezzi control la t i . 
fo rnendo agli acqu i ren t i an
che le informazioni necessar ie 
per poterli cont ro l la re . 

Riunione congiunta del Consiglio regionale e degli amministratori della città 

CON I 200 MILIONI DELLA REGIONE COMINCIANO 
A ORVIETO I PRIM LAVORI DI CONSOLIDAMENTO 

E' necessario coinvolgere i ministeri dei Lavori Pubblici, dei Beni Culturali e l'UNESCO — Sarà presentata dai gruppi 
consiliari una proposta di legge per interventi globali nel centro storico — Un problema che riguarda tutta la società 

PERUGIA — Il consiglio re
gionale ha s tanzia to dunque 
200 milioni per im pronto m 
tervento per Orvieto . Sena
tori . deputa t i , s t a m p a nazio
nale si sono interessat i in 
questo ul t imo periodo del la 
s tor ica c i t tadina u m b r a e del
la sua rupe che * scivola ». E 
l 'a l t ra s e r a il consiglio re
gionale riunitosi ins ieme agli 
amminis t ra to r i di Orvieto ha 
discusso il p roblema. 

Il dibat t i to ò s ta to ampio e 
unitario, tan to che il s indaco 
Wladimiru Giuhetl i s i è viva
mente compiaciuto pe r l'in
teresso che si è anda to svi
luppando intorno alle sorti del
la c i t tà . Al t o n n i n e della di
scussione e s ta to approvato 
a l l 'unanimità il seguente do
cumen to : « Il problema della 
s tabi l i tà della rupi» di Orvie
to ha va rca to in b reve tem
po i confini regionali e na
zionali e . per l 'urgenza con 
la qua le è s ta to p:»to . ha 
portato alla r icerca di quelle 
soluzioni che sono s e m b r a t e 
più rapide. Pe r la so'uzi.me 
del problema è necessar ia 
un'azione organ ica od i n e r i 
va che super i le ca renze re
gistrateci negli anni passat i 

11! coaMgl.o regionale ritie
ne che anche la collett ività 
u m b r a debba farsi ca r i co del
l 'onere der ivan te dagl i inter
venti di emergenza c h e si ri
tengono indispensabil i sul la 

scor ta dei pr imi rilievi. Ri
t iene inoltre necessar io che 
si debbo predisporre un pro
g r a m m a globale, pluriennale 
dogli interventi di emergen
za che si r i tengono indispen
sabil i sulla sco r t a dei p r imi 
rilievi. Ritiene inoltre neces
sa r io che si debba predispor
r e un p r o g r a m m a globale. 
pluriennale dogli interventi di 
tut t i i se t tor i di competenza 
regionale . 

Rit iene per tanto che una 
quota dei mezzi di bilanci»). 
non inferiore ai 'J0O milioni 
annui , sia des t ina ta ad inter
venti di consol idamento e ad 
ojK-razioni di pronto interven
to per le finalità indicate +. 
•x Ciò premesso il consiglio 
regionale eia m a n d a t o al la 
giunta di por ta re a compi
men to . d ' in tesa con il Comu
ne cii Orvieto, quelle iniziative 
già avvia te e di coinvolgere 
ne! problema p ù vas to del 
consol idamento della ni;*.' e 
del r i sanamento cL-1 cen t ro sto
r ico: i ministeri dei inveii 
pubblici , dei B---:ii cul tural i . 
rUuoSvO. a! fine d; perveni
re ad un progetto globale e 
a i raeqn ' s iz ione de: necessar i 
i n e / / ! f inanziari per la sua 
realizzazione. Il Consiglio re
g i m a l e dà manda to alla Giun
t a porcile venga, anche in 
ques ta occasione, impegnata 
l 'Universi tà di Perugia , in 
par t ico lare l ' istituto di geolo

gia. |X't* conseguire un sem
pre più prolicuo. cor re t to di 
rappor to fra Regione e Uni
versi tà ». 

t Pe r il conseguimento di 
tali finalità, il Consiglio re
gionale e s p r i m e il propr io 
consenso ed appoggio al di
segno presenta to dalla Regio
ne u m b r a e auspica la pre
sentazione da par te dei grup
pi consiliari di una proposta 
di legge ai sensi del l 'ar t ico
lo 121 della Costituzione, co
sicene sia possibile un inter
vento globale ed organico an
che jx-r quanto r iguarda il 
cen t ro storico nel suo com
plesso y. •» 

v I! Consiglio regionale dà 
m a n d a t o alla seconda com
missiono perche, d ' in tesa con 
la giunta regionale, chiedano 
un intervento con la presi
denza del Senato e della Ca
m e r a affinché il proget to di 
legge di iniziativa p a v i m e n 
t a r e e quello di iniziativa re
gionale. vengano posti in di
sc i s s ione con pr.h_e.!iiTe d'ur
genza. Dà inoltri- m a n d a t o 
alla medes ima commiss ione 
di p rendere id .noe in ziative 
perchè al p ù presto si rea
lizzi l ' incontro già r ich.esto 
del consiglio dei Ministri per 
e s a m i n a r e il complesso pro
b lema della s tab. l . tà della 
rupe sulla quale è posta ia 
c i t tà di Orv ;eto ». 

La « carovana » del Giro ha lasciato la nostra regione 

A Passignano l'arrivederci dell'Umbria 
Il centro di Perugia invaso da un carosello di magliette variopinte — Il saluto dell'assessore Abbondanza 

SI E' SVOLTO A CORBARA 

Convegno della Lega cooperative 
sulle prospettive della pesca 

TERNI — Le ; O : Ì : - - ; . W C". pcsCJtlr. accana di.-e un I-.ro \2'. da 
contnouto per ridurre 1' ndefcitsrne-ta d c . t o ì r.rr.zzr'.tz.ore d. carv; 
ben ne. A patto pero chi il s c e m o e .a Reg.o.-e prer.cz.-.o i à3\^:i 
protted.men... Proprio Pc: ind..-das.-e qji'., ds\cr.o essere i prò.ce
dimenti c i adattare il centro stud. doli» l»ga dt . ' i ca:pe.atu* di 
Terni hi organizzato a Corbsra un seminar.a al quale hanno pj-teclpaTo. 
oltre ad esperti del settore 1 rappresentanti di alcune de.'e ccope-at.-.e 
di pescatori cs.stenti in mi,a. 

Dalla discuss o.-.e e emerso ccn chiarena che la pesca rei caso 
dell'Umbria quella prat.cata ncile acq-c interne, de,e essere Ciis.de
rata insieme agl'agricoltura come i settori SJ cui Fjr.ta-e ?;r d ini-.jlre 
il dsa»an:a dei a bianca commercisle. L'Umfc-.s r"a questo p j v o di 
vista d.spine di r.olcio i r.se-se, cosi.tu.te da s„al corsi d JCC-Ì 
e dai lagh La cooperar.one da parte sua già e a:t.-«;jata Coope.-a-
t.ve di pescatori si sono formate e la-.o*ano si.-uttsr.do ie acque del 
Trasimeno, del Ijc,a d. Corsara e di quei,o di P.ed ,_co Mar.tre es.ste-
rebba la poss.b.l.ta di \a!or.;:z.-e u tenorrrur.te le ecq_e d e a Vatncr ra. 

Le proposte cha la Leg.i fa alla Reg.one possono essere schema
tizzate in tre punt.. 1) si chiede un p.ano art colato di pr<»a,lamento 
dei g.cnani nella pesca tradizionale. «".JJ'o produiionc i.itcrsi.a » n.'ll.i 
distribuzione; 2) l'attuai.onc rapida di una legga reg'onale per la 
pesca nelle acqjf interne; 3) la proposta di uno strumento legislativo 
riferito esclusivamente allo sv.luppo della iniziativa chi hanno per 
obiettivo la produzione itt.ca intensivi. 

P E R U G I A — Non l 'avevamo 
m a i v:~:a u n a Pe ru2 .a p u 
bella. Q u a n d o . £ 0 " o un so.e 
cocente , la c a rovana de'. G i ro 
del'.e Regioni h a f a t to il Ì U O 
.r . rresso ne'.Ia piezza IV No
vembre . m.?".;a:a di persone 
h a n n o formato un ce rch io 
c h e si a l la rgava , co lo ra ta? . -
rr.o. f.r.o :n fondo a Cor.-o 
V^r.nuovi. Sedu t . .-u'.'.e ?c*-
"..nate della eh-ess . s t avo . :* 
.ion c 'e rano so l : an :o z\: ,s:u-
den : i . i t a l ian i e s t r a n i e r . che 
f r equen :ano !e due univer.s.-
:à . ma t a n t i c i t t ad in i di Pe-
ruj-.a che . r . c h . a m a t i a n c h e 
da', c l ima es: ivo. u n po ' in
cur iosi t i e u n po' perplessi 
i ruardavano sfi lare la vario-
p .n t a ca rovana . I>a t r anqu i l l a 
piazza cen t r a l e di Pe rug ia si 
e scossa al suono di t a n t i 
c lacson e a l t opa r l an t i come 
<e quel serafico scorcio di 
med.cevo fosie i t i t i ) p o r t a t o 
t u t t o di un colpD a v a n t i di 
700 a n n i . 

Ma srli « intrusi » se n s 
sono a n d a t i presto, subi to do
p o il s impat . eo sa lu to rivolto 
da l r a p p r e s e n t a n t e del Co
m u n e di Perugia , l 'assessore 
olio sport B a i o n i e dall 'as
sessore regionale Rober to Ab
bondanza Sa lu t i amo — h a 

Dopo la bella prova nel « Li
berazione > Tosi continua ad 
essere uno dei protagonisti 
anche del Giro delle Regioni 

d e t t o Abbondanza — :1 Giro 
del le Reiponi c h e s t a per la-
se . a re l 'Umbria dopo ave r at
t r a v e r s a t o '.e nos t re campa-
jrne. i nos t r i paesi , c h e vi 
h a n n o accol to con t u t t o il 
ca lore che m e r i t a t e , pe r aver 
f a t t o di ques ta manifestazio
n e qualcosa di d iverso d a u n a 
semplice g a r a spor t iva , mo
m e n t o di incon t ro t r a a t l e t i 
d: t a n t i paesi , m o m e n t o di 

incon t ro t ra c:el .^ti e popo
lazione. lavora tor i , en t i lo
cali . 

Ma c e r t a m e n t e una buona 
p a r t e di m^r . to per la calo
rosa accoglienza che i! G.ro 
delle Re? .on . ha r .cevuto r.e".-
1* verde Umbr . a ce "."hanno 
a n c h e tu t t i loro, amrr . in.s tra-
tor: rer .on. ì l . , c o m u n e . e 
t u t t i q u a n t i h i r . n o voluto 
d a r e il loro con t r ibu to . 

Lasc .ando .1 ee.it.-o d. Pe-
rug .a . .21 ù r>T quelle discese 
lo spe t tacolo non era meno 
bello. Ragg.urr .o S a n V.sto 
e ra però già t u t t o u n a l t ro 
m o n d o . N.en te di s torico, nes
s u n m o n u m e n t o , solo le case 
dei lavorator i della I B P che 
si sono svuo ta t e per sa lu t a re . 
al via ufficiale della terza 
t a p p a .la c a r o v a n a del g.ro. 
L 'Umbr ia ci ha voluto salu
t a r e con qu»lct=a d. spec a-
le: il lago T r a s i m e n o e tu t t i 
que . paes . che s e m b r a n o .n-
col la t i sul le sue sponde, con 
le case disposte a semicer
chio . A P a s s i o n a n o sul Tra
s i m e n o l 'arr ivederci della 
gen te u m b r a non è m a n c a t o , 
come non l> m a n c a t o il ben
v e n u t o in t e r r a toscana a 
Teron to la . 

PERUGIA. — Due telegram
mi. uno a Giulio Andreot t i e 
l 'altro a l min i s t ro della pub-
bl.ca istruzione F r a n c o M a n a 
Mal ia t t i . con la r ichiesta di 
reg is t ra re l 'iscr.zione con ri
serva per l ' anno accademico 
m corso del l 'univers i tà di Ter
ni sono s t a t i spedit i ieri mat
t ina da i r app re sen t an t i dì 
t u t t e le forze poli t iche demo-
c r a t . c h e u n i t a m e n t e al presi
den te della g iun ta regionale 
G e r m a n o Marr i e al r e t to re 
del l 'universi tà di Perugia 
G ianca r lo De/za. I..i riunio
ne. a cui h a n n o pa r t ec ipa to 
per :! PCI Claudio Carnier i , 
per il P3 I Fabio Fiorelli il 
consigliere comuna le di Tern i 
Dunzell. e F r a n c o Gerard . . 
per la DC G.ovanni Paeiulìo. 
per i! P 3 D I Domenico Fortu
ne'.!: e ì! pres idente dell'oppi? 
dale di Tern i Guido Guidi, e ra 
s t a t a convocata dal presiden
te della g iunta M a r n dopo la 
not.zia che la cor te de; cont i 
si e r i f iu ta ta di regis t rare i 
decret i di nomina dei docen-

i ti per l ' anno accademico 
I 1976 1977. 
! L ' incontro, d u r a t o diverse 

ore, si è risolto, dunque , con 
I un a t t o di protes ta da pa r t e 
ì delle for^e politiche e delle 
I isti tuzioni pubbliche. Pa r t i t i 
l politici. ..stitutl univers i ta r i , 
. forze della cu l tura , o l t reché 
I le masse s tuden tesche di Ter-
! ni e d> Perugia sono tu t t i 
) schiera t i per d i fendere la un 
j po r t an t e esperienza di r.cer-
I ca e d: elidati.ca che si è MVI-
I l appa ta m questi a n n i a l l 'un . 
< versi tà t e rnana . 1 . . » 
ITERNI — Conferenza s tam

pa, ieri m a t t i n a , negli uffici 
ammin i s t r a t i v i dell 'ospedale 
di Te rn i , t e n u t a dal presiden
te del « S a n t a Mar ia >\ Gui
do Guidi . Ogget to dell ' incon
t ro con i giornal is t i e r ano i 
corsi di medic ina a T e r n i . 
Lu notizia che Guidi ha tor
n i to è p iu t tos to s ignif icat iva: 
il consiglio di facoltà di me
dicina di Perugia ha deciso di 
i s t i tu i re a Te rn i due scuole 
di specializzazione post-
laurea . Le due scuole confe
r i r a n n o la specializzazione in 
medic ina del lavoro e in reu
matologia . Dunque , da p a r t e 
delle facoltà d i medic ina di 
Perugia c'è la volontà di 
m a n d a r e a v a n t i l 'esperienza 
t e r n a n a ; la decisione di isti
tu i re le due scuole di specia 
liz/.azione va a p p u n t o in dire
zione di un po tenz iamen to e 
di un c o m p l e t a m e n t o dei corsi 
r addoppia t i del secondo trien
nio di medic ina a Te rn i . 

Ma e ch ia ro — ha subi to 
a g g i u n t o Guidi — ( h e se la 
Corte dei cont i non t o r n e r à 
sulla sua decisione, di non 
procedere alla regis t razione 
dei decre t i di n o m i n a dei do
cent i p e r l 'anno accademico 
in corso, medic ina a T e r n i 
nau f r aghe rà e non si po t ran
no n e p p u r e i s t i tu i re le d u e 
scuole di specializzazione. Da 
una p a r t e , dunque , va giudi
ca t a pos i t ivamente la deci
s ione del consiglio di facoltà 
che in tegra e rafforza la 
s t r u t t u r a un ive rs i t a r i a costi
tu i t a a Te rn i , d ' a l t r a p a r t e 
p e r m a n g o n o i rischi della eli
minaz ione to ta le della espe
rienza t e r n a n a . 

In effett i , sulla conferenza 
s t a m p a di ieri m a t t i n a gra
vava l ' incognita a p e r t a qual
che giorno fa dal la Cor te dei 
con t i : qua le s a r à la sor te dei 
corsi r addopp ia t i del secondo 
t r i enn io di medic ina a T e r n i ? 

Questo in te r roga t ivo susci ta 
apprens ione in t u t t a la cit
tà , nelle forze polit iche, nel lo 
s ch i e r amen to democra t ico , 
che ha sos t enu to con impe
gno in quest i due a n n i , l'espe
rienza avv ia ta al l 'ospedale di 
T e r n i . E la conferenza s tam
pa di ieri m a t t i n a , p u r nel la 
soddisfazione della decisione 
del consiglio di facoltà, di 
Ist i tuire le due scuole di spe
cializzazione. r isent iva della 
preoccupazioni , comuni a tut
ti. sul fu turo di medic ina a 
Te rn i . Arr ivando al l 'ospedale 
di Te rn i , sulla s t r a d a c h e 
porta al « S a n t a Maria >, non 
si c o n t a n o più i car te l l i di 
p ro tes ta affissi dagli s tuden
t i ; i locali un ivers i ta r i sono 
ancora occupat i m a . con il 
consenso dei docent i , l 'attivi
tà d ida t t i ca prosegue ininter
r o t t a m e n t e . 

Ieri m a t t . n a . poi. era con
vocato da! prec idente della re-
eione M a r n . l ' incontro, a Pe-
rus ia . con il r e t t o r e Dozza 
e i segre tar i regionali dei 
pa r t i l i . In ques to incont ro fra 
l 'a l t ro il r e t to re avrebbe c'o-
vuto d a r e garanz ie precise di 
non sospendere i corsi . Anche 
le d o m a n d e rivolte a l presi
den te del l 'ospedale, ieri, ver
t evano t u t t e sul lo ste.-vso ar
gomento . sui pericoli di inter
ruzione forzata di ques ta e-
sper ienza t e r n a n a di med.-
c .na. 

In par t ico la re , nei giorni 
pa,->sati, il r e t to re aveva avan
zato u n a ipotesi, su cui a n c h e 
fra eli s tuden t i si e ra a p e r t o 
i: d iba t t i t o : spos t a re il r i u -
d o p p i a m e n t o dei corsi da Ter
ni ,t Perusna. Ma ques ta , an
che pe r i; p res iden te dell" 
aspedale Guidi , è una ipotesi 
periro' .ooj. In ver i tà , lo sdop 
p . a m e n t o e z:k avvenu to au 
Perug .a . solo che la cor.ven-
z.or.e s t . p u l i ' a due a n n i fa 

i con l u n . v e r s i l a stabil isce che 
I l 'ospedale di Te rn i e sede dei 
j corsi raddoppia t i . Quind i non 
• si capisce qua le sa rebbe la 

r.ov.tà della proposta del ret-
I tore . A m e n o che Dozza non 

in t enda m e t t e r e m discussio
ne Tern i come sede dei cor
si raddoppia t i , e qu ind i t ra 
sfer i re t u t t o a Perugia . 

Il che equivaie a l iquidare , 
anche se in u n modo più « eie-
s a n t e . l e sper . enza t e r n a n a . 
Invece se si vuole da re una 
soluz.one che t ranquil l izzi la 
c . t tà . gli s tuden t i ed i docen
ti . la scel ta da compiere n o n 
può c h e essere quel la del lo 
scorso a n n o : la regis t raz ione, 
con riserva, dei decre t i d i no
mina dei docenti . 

Un seminario a Ter ni 

Maggiore qualificazione 
e aggiornamenti chiede 
il personale paramedico 
Le due giornate dì lavori sono itale concluse da una 
tavola rotonda - Prevenzione primaria e servili 

T E R N I - L 'Ente Ospeda l ie ro di T e m i e l ' annessa scuola 
per infermier i professional i e i>or vigilai net di infanzia h a n n o 
promosso un semina r io di Mudi n e u a i d a n t e l ' agg io rnamen to 
e la r iqual i f icazione del pe rsona le ìnfe imier is t ico . a r t i co l ando 
ì lavori in due giorni con separa t i gruppi di lavoro. 

Al t e r m i n e delle d u e g io rna te si è t e n u t a una tavola ro 
tonda conclusiva coord ina ta da Mauro Gaspe ron i , consigl iere 
de l l 'Ente Ospedal iero , e a cui sono in te rvenu t i Paolo Modest i 
a ssessore della san i t à del C o m u n e di T e m i . B r u n o Cappon i . 
assessore dei Serv i / i socio ass is tenzia l i del C o m u n e di Te rn i , 
il Prof. S a n t a c r o c e in r a p p r e s e n t a n z a del l ' assessore alla s a n i t à 
della provincia di Tern i e il Prof. Ba r ro in r a p p r e s e n t a n z a dei 
servizi sociali della regione. 

I r i su l ta t i del s emina r io sono a n d a t i o l t re le a s p e t t a t i v e 
dei p romotor i . La pa r tec ipaz ione degli opera tor i del s e t to re 
è s t a t a numerosa , r a p p r e s e n t a t i v a di t u t t e le i s t anze s a n i t a r i e 
della regione e dei vari servizi te r r i tor ia l i o l t re c h e n a t u r a i 
m e n t e del l 'Ospedale . 

In pa r t i co la re si e avver t i t a la sp in ta s e m p r e c re scen te n 
u n nuovo modo di i a r medic ina- l 'utenza, a n c h e organizza ta 
(consigli di fabbrica, comi ta t i di quar t i e re , en t i locali, le or 
ganizzazioni s indaca l i ! r e c l a m a n o nel concre to una diversa 
ges t ione pa r t ec ipa t a del m o m e n t o della sa lute . 

Si t en t a s e m p r e più a so t to l inea re come a m o n t e e a valle 
del l 'ospedale ci debbono es.seie servizi cii prevenzione pri 
mar ia , ges t ione p a r t e c i p a t a deeli i s t i tuendi d i s t r e t t i s a n i t a r i . 
servizi ambu la to r i a l i e domici l iar i , servizi di r iabi l i taz ione. 

P a r t e n d o da q u e s t e fondamenta l i ri levazioni, i gruppi di 
lavoro si sono mossi., h a n n o discusso i n t o r n o ai processi 
format iv i del pe r sona le s a n i t a r i o a n c h e in r i f e r imen to ai 
p r o g r a m m i min i s t e r ali e. p a r t e n d o da riflessioni sulle loro 
esper ienze fa t te , h a n n o r ich ies to a d e g u a m e n t i dei p r o g r a m m i 
dei corsi di formazione. 

Nel concre to , è s t a t o r ibad i to un conce t to f o n d a m e n t a l e : 
la formazione deeli allievi, l ' agg iornamento e la rioualiflco-
zione del pe r sona le o p e r a n t e nei servizi del t e r r i t o r io e nei 
servizi ospedal ier i deve avere un c a r a t t e r e globale, u n i t a r i o e 
pol ifunzionale, i n t endendos i con ques to u l t imo t e r m i n e un 
o p e r a t o r e s a n i t a r i o con molteplici potenzia l i tà di lavoro 
s a n i t a r i o 

I gruppi di lavoro e p a r t i c o l a r m e n t e la tavola ro tonda 
finale h a n n o da un la to evidenzia to lo s t a t o di difficoltà che 
vivono gli opera to r i del s e t to re m a t t e sa di u n a r i forma sani
ta r ia che s t e n t a nel concre to a decollare. 

La tavola ro tonda conclusiva ha visto tu t t i concordi sulle 
va lu taz ioni del lavoro svolto ed in par t ico la re Ma d i segna to 
una t racc ia su cui potere , in un fur ino ravvic ina to , concret i? 
za re la {L'ospedalizzazione della formazione del pe r sona le 
socio-san. tar io a r agg iungere quindi gli obictt ivi insit i n r l la 
legge 57 della regione 

Giampaolo Palazzesi 

Inizieranno nella prossima settimana 

Assemblee alla «Terni» 
per discutere sulla 

piattaforma aziendale 
Il consiglio di fabbrica ha predisposto una prima 
bozza sulle linee della conferenza di produzione 

T E R N I — A pa r t i r e da i la 
s e t t i m a n a t h e s ta per inizia
re ì lavorator i della <: T e r n i <> 
cominceranno a discutere, n i 
assemblea , la p ia t ta lo . -ma a-
ziendale. 

Nella ;,ua u l t ima r .un .one 
svolta^: l 'a l t ro ier.. il C o n i 
glio di Fabbr ica ne h,t .-p-
profond. to i con tenu t i lavo
r a n d o sui documen to coiiclu.-.-
vo della seconda t e n f e r e n / a 
di produzione. Quella cl ic sa
rà so t toposta al vaglio «elio 
assemblee, per essere arri».tin
ta e def in . t a ne . par t ico la r i 
e una bozza di p ia t t a forma. 
Al pr imo pun to , in tes ta al-
l 'e le ixo d'-ilt- r .veud.c. i ' io . ; ! . 
figura la richiesta <li i:r.c.^'i 
ment i e la creazione di nuo-
v. post, d: lavoro. 

L 'o r i en t amen to e quello di 
definire nei de'tag' . i qu-.-to 
appe t to della c o n t r a t t a z i o n e 
nel.'««mb::o di un coordm.irr.--n-
to nazionale delle m o u Tr.«" 
del .settore. I! c.n.s:2lio {li 
Fabbr ica insomma non «.ci
che ,s. deve spendere . ..<! <-
sempio . />.-r li t r eno a {-al
do . o pe r la fonderia. I \ r 
ev i ta re d< i doppioni qu- ' i to 
t i po di de-c.^ioni v a n n o pre 
i-o t e n e n d o conto dei q u a d r o 
naz iona le del le .nd'i.-"r;e s. 
de ru r^ . cne e rnc«. i ! i . t i i f . \J> 
si t r a g.à d e t t o al la Confe
renza di produzione *.d il 
Consiglio di Fabbr ica ,n ten 
eie proseguire su qu«vta i-tia-
da . 

Per l 'occupazione si e ar. 
che p a r l a t o di turn-over, cioè 
di impegnare l 'az.enda a r.rn-
p azzare i lavoratori c h e van
n o in pensione. 

Al t ro p u n t o <iù. fare ogget
t o di vf.'r-ns.i .i7.e.. 1 a l - e 
s ' a l o ind ica to in una se--
r .e di misure p^r rarr.b.e-.ye-
di laverò e pe r la saia"*. 

Tra l 'a l t ro o r m i »•-. e .ir 
r .val i . d a ques to ,-iunlo di 
vi.-ta. a i un r.c"e-ve,> l.v»-I 
lo d: e eri.-v>.--/olezza e M av
verto i< - izenza di e.-:ev.jf.ro 
zìi i r i tc r .^nt i a l l ' e r e m o eie -
l,i Far.br.i i Da qu. la : : 

D I CINEMA 

chies ta di un d i s t r e t t o sani 
t a r io eia real izzare nel quar
t iere più vicino al le (- Atcr i ie 
n e .. vale a d i r e a S a n t ' A n 
tomo, o ni un ' a l t r a zona, a-
per to al qua r t i e r e ed all ' in
tera c i t t ad inanza . 

Per quan to risrarda la ri 
{...està salar ia le , si è eletto. 
ci si muove su u n a linea 
di consapevole/za della c n s i 
e {li conscguen te senso di 
ro.spoiwibilità. 

Gli a u m e n t i da ch iedere sa 
r a n n o discussi e def ini t i ne ! 
le assemblee, l ' o r i en tamen to 
è comunque di a n d a r e ad 
una r ichiesta della s tessa en
t i tà di quella avanza t a nelle 
a l t r e grandi indus t r ie rr.et-il 
meccaniche nazional i . 

Pe r I n q u a d r a m e n t o un ico 
si e decisi ad in=er:re nel la 
p i a t t a fo rma la r ichiesta d. 

stiper.ire il q u i n t o livello. S e m 
pre di Ila bozza, che il Con
siglio di Fabbr ica p ropor rà 
al l 'assemblea, fa p a r t e a n c h e 
1 ,r.d.caz:one <1. u n app io fond : 
m e n t o del p roblema della ea 
sa . ver if icando le intenzioni 
deirA7.er.d.t in qt ie- to set t i 
re . r i spet to azl i impegni M-

! sun t i 

Giulio C. Proietti 

Precisazione 
TES?<I — Pt.- un t>»n»:« errore ti 
T-aj-r. ss oi*. li d.cS.irit.sr!» deli* 
assfSiire re-j'o-.e.e P.-avir.t.ni, p-_ib-
b citi l'a.t.-o er. dsl nostro gior
ni -, t tar-.mt-ito del b.!an;.3 '76 
de.la Te-r. . e uscita mod f.'cat» 
SJI .-.:S:.-O q OT.-»:« er» apoana che 
e .i rfec.ì a-.e della Fins d*r d. rad-
d3?; are cap.rale soc a>. po'-
'".iz'.o a 102 mi s.-d.. e jn arto 
<;i : Qji.e s' r.getta-3 » gli im-
;-••}- &-si dalla Terni e dalla f-
rj-.z a-.a. me-.tre la d.i o-.e co*.*e!te 
e • '.Ì d*;.j ane de.la F.n» dir di 
n d i a p j ì-t e u i a::s con II 
c- j e s. rispettano ?:• .rrtpegni cb« 

J - ; Ì i» - : del» f ns der « della 
T- .-. zssj'sero cai la R*5 or.t ». 

•a* 

ni. b. 

TERNI 
L'JX: C : ; I e Cr st.r.» 
PIEMONTE: Contratta f.ta s.̂ I c i ; 
FIAMMA: U:\:na O'S a di Tc.ia 

Re.eh 
VERDI: Il r>r, 'a li c;i p-) a 
POLITEAMA: Pajrs ,n etra 
MODERNISSIMO: Car-,e 
PRIMAVERA: La Re?-aa. :a C. 

Mjsja . i - i 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: La i fs -c t i r a p: 

v i ta d. m.a padre 
PALAZZO: L i natte de l'aq^.li 
C O M O i I! canto è ch.uio 

PERUGIA 
C I N E M A TURRENO: Ntvada Smith 
C INEMA L ILL I : La banda 4ti tru-

c da ( V M 14) 
M I C N O N : Bruciati da una cocente 

j a i i o n e ( V M 13) 
MODERNISS IMO: Una v t « venduta 
PAVONE: II ma-g.ne ( V M 18) 
LUX: Col? ta da u i .mprawito 

benessere 
FOLIGNO 

ASTRA: Eminuellt vi in Anvaraal 
(V.M 18) 

VITTORIA: Ultimo mondo («MaV 
baia 

SPOLETO 
MODERNO: Il Corjiro nar* 
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CALABRIA - Oggi a Palazzo Europa l'incontro tra le forze politiche Evitata con l'unità la crisi politica 

Alla Regione non è più rinviabile Potenz': * l
provì"cia 

I i | • • . • . • - • sconfitta la linea di 

accordo operat ivo t ra i part i t i roUUra scelta dalia DC 
E' una scadenza importante alla quale si giunge a seguito delle richieste avanzate dal II pretesto delle nomine dei rappresentanti del 
PCI — Una dichiarazione del compagno Ambrogio, segretario regionale del partito , Consiglio ili aldini enti - La posizione del PCI 

scade ^ultimatum i ABRUZZO • Approfondilo dibattito in Consiglio 

di Stammati 

Commissario 
prefettizio 
al vertice 
del Banco 
di Sicilia? 

Entro maggio la Regione 
approverà il programma 
per attuare la legge 183 
Gli interventi del compagno Cicerone e dei rappre
sentanti degli altri partiti • Documento unitario 

Dalla nostra redazione 
C A T A N Z A R O - - Si t ieni- t>& 
gì a P a l a z z o K u r o p a di ( ' a 
t a m a r o , ser ie d e l l a « m u t a . 
l ' i n c o n t r o f ra le f o r z e pol i t i 
c h e d e m o c r a t i c h e c h e so<-ten 
g o n o in v a n o m o d o il I Ì O U T 
n o r e g i o n a l e d e l l a C a l a b r i a e 
c h e l ' e s t a t e - c o r s a h a n n o 
s i g l a t o p e r q u e s t o un a c orcio 
p i i i i f r a i n m a t i c o . 

Al l ' i n c o n t r o di s t a m a n e è 
p r e u s t a la p a r t e c i p a z i o n e de i 
s e g r e t a r i r e g i o n a l i de i li pat
t i t i , elei p r e s i d e n t e d e l l a g a i n 
t a F e r r a r a , eli i m m e n s i a -
s e s s o n . 

Q u e l l a eh o g g i è u n a s c a 
denzi-i i m | > o r t a n t e a l l a qua l i -
«u g i u n g e d o p a v a r i e s e t t i m a 
ne- ' i i i n c o n t r i b i l a t e r a l i s c a 
t u r i t i d a u n a p r e s a d i pos i 
7 . o n e de l P C I c h e ha g iud i 
f a t o , c o n un d o c u m e n t o d e . 

Dedicata a Sereni la nuova 
sezione PCI di Sante Marie 
A V F Z Z A N O — S a r a d e d i c a 
t a a d K m i h o S e i e n . la n u o v a 
S e z i o n e e o m u n . . s t a ci: S a n t e 
M a n e , u n c o m u n e a c a v a i 
!o t r a 1 P a i n i P u l e - m i n : e d 1. 
C a r o l a n o 

N o n e u n a s c i i t a cau . - .n le 
m a d e t t a t a d a l n c o n o . - c m . - n 
t o d e l l ' i n s e m a m e n t o d e g r a ; i 
d e d i r i g e n t e « o m u n i . s t a . m 
u n a r e a l t à c h e n e l l ' a i t r i c o l t u 
ru d e v e t r o v a r e il t e r r e n o p e r 
la s o l u z i o n e elei g r a v e p r o b i ? 
m a d e l l ' e m i g r a z i o n e c h e a ! 
f . ige q u e s t o , c o m e t u t t i «1. a l 
t r i c e n t r i d e l l a Mar . -nca . 

p r o p r i o g r u p i i o r e g i o n a l e , in 
s o d d i s f a c e n t e la s i tuaz ione 
a l l a r e g i ' i n c e h a i n d i c a t o Li 
s t r a d a d a ( K - r c o r r e r e |H-r ade
g u a r e la funzione- d e l l a r e g i o 
n e s t e s s a a l l a s e m p r e e r e 
.se ente- e r i s i e a l a b r e - e 

Il g r u p p o i c g i o n a l e e o m i n i ' 
Sta h a (- lene, i to p r o p o s t e p i e 
e ; - e sulle* q u a l i si è s v i l u p p a 
to e si s v i l u p p e r à . i n c o i a 0» 
gì il t o n i r o n t o ; p io |X)>te e l le 
s o n o state- d e ! m i t e e a p p m 
l'onditi- u l t e r i o r m e n t e nc-1 e oi 
s o d e ! p r i m o c o n g r e s s o re
g i o n a l e d e i c o m u n i s t i C a l a b r e 
.-.1 t e n u ' o s i a l c u n e se-tf m a n e 
a d d i e t r o . Si t r a t t a , in - u - t a n 
/A. di i m b o c c a r e la . s t r ada 
g i u s t a p e r u s c i r e d a l l ' a t t u a l e 
s t a t o d i g r a v e s t a g n a / . o n e m 
e in v e r s a n o 1 r a p p o i t i t r a le 
f o r z e p o l i t i c h e a l l a r e g i o n e e 
n l a i K M i e co-,1 l ' i n i z i a t i v a d e ! 
le f o i z e ricmocrata h e c a l a 
brc-si p r o p r i o nel m o m e n t o 
in e 111 s r t M e in i |>o r t an t i e- rie 
e i s i v e s s t a n n o pc-r compie 
r e s u ! p i a n o n a z i o n a l e . 

A projM's i to d e l l a r i u n i o n e 
di ogg i 1! c o m p a g n o 011 F r a n 
ci) A m b r o g i o , s e g r e t a r i o re
g iona l i - d e l P C I , h a r i l a s c i a 
t o u n a d i c h i a r a z i o n e a l l a 
s t a m p a nel l . - quale- , t r a l ' a ! 
t r o . .si s o s t i e n e c h e a l l ' a p 
p u n t a m e n t o di o^» i « si g u m 
g è a M-gmto clc-llc- p r e s e di 
p o s i z i o n e e d e l l e r i c h i e s t e 
a v a n z a t e - d a l PCI >. 

« La s i tuaz ione- a l l a R e g i o n e 
— d a e a n c o r a A m b r o g i o - -
e s i g e il m a s s i m o d i a s s u n z i o 
n e di re .spon . a b i l i t à d a par te-
eli t u t t i -x-r f a r s v o l g e r e a! 

l ' e n t e un m o l o c h i a r o , m e i - -
\ o , di i n t e r v e n t o a t t i v o ne l 
la v i t a d e l l e p o p o l a z i o n i , d 
r a c c o r d o de- 'V s p i n t e c h e -i 
sv l ' u ippano n e l l a S O L . e t à . I. 1 
a b b u o n o elet to c o n c h a i e z z a 
<io e h e o c c o r i e e- un a c c o r r i » 
o p e r a t i v o p.-r r e a l i z z a r e -u 
b : t o 1 p u n t i q u a l i f i c a n t i e l i ' 
p r o g r < t m m a e f a r p i o m v r i i i e 
1 r a p p o : ti p o l i t a . f i a 1 p a i 
t i l i 

' Non ci -1 ( jotrà l i m i t a r e 
s o p r a t t u t t o ' l a p a i t e d e l l a D C . 
a d u n a tnan i t ' e - t . i zH ine di bu.» 
n a v o l o n t à , ; n a -i dov 1 a con 
e re - t an ie i i t e d i m o - t i a r e ci. , o 
le-r i c a h z z . i i e un n u o v o coi 
s o n e l l a |>oli t ica r e g i o n a i e I.< 
; jo | )olaz!oi i i . t c o m u n i , a t t e n 
d o n o c h e la R e m o n e p i u m a 
m a n o a l l ' o p . - r a d i r e . i l i z zaz io 
n e d e . p i o g i a n i m a O g n i ni 
t e r i o r e s t a s i non ("- c o n s e n t i t a 

•<- In - e c o n d i ) limito - - e mi 
e l u d e A m b r o g i o - p r o e m 
i n o c h e le f o r z e d e m o c r a t i 
chi- c a l a b r e s i r a g g i u n g a n o un 
a c c o r d o - l i l le q u e s t i o n i e s s e n 
zi . ih d e l l a v i t a e c o n o m i , a . so 
f i a l e , d e l l ' o r d i n e p u b b l i c o m 
C a l a b r i a d a p r e s e n t a r e ai 
p a r t i t i c h e in q u e s t i g i o r n i 
s t a n n o i n i z i a n d o le t r a t t a t i v e 
p e r il n u o v o p r o g i a n i m a di 
g o v e r n o n a z i o n a l e . K' q u e s t o 
il m o d o m i g l i o r e p e r s e g n a 
r e u n a p r e - e n z a inci .s iva d e ! 
la C a l a b r i a ne l d i b a t t i t o poli 
t i f o e p r o g r a m m a t i c o naz.io 
n a i e e p e r i j o t e r e a v e i e - e 
r i e g a r a n z i e in o r d i n e a i p i o 
b l e m i g r a v i s s i m i c h e lo s t a t o 
d e v e a f f r o n t a r e ne l l a n o s t r a 
r e g i o n e ». 

Dal nostro corrispondente 

Una veduta parziale di Soverato. Le 
deturpate dalla speculazione edilizia 

s u e c o s t e s o n o s t a t e 

Ennesimo l'invio de l le e lez ioni per l'esecutivo Con un'ordinanza prefettizia 

La DC non riesce a decidere 
I 

Reggio ancora senza sindaco 
Assenti dalla seduta i consiglieri socialisti e socialdemocratici — Situazione 
di stallo alla Provincia — Appello del PCI alle forze politiche democratiche 

Sindaco dc di Soverato 
sospeso dall'incarico 

per gli scandali edilizi 
Le prime conclusioni dell'inchiesta avviata 
dalla sezione urbanistica della Regione 

Dal nostro corrispondente , 

e CATANZARO - Nel reparto chirurgia femmini le R E G G I O C A L A B R I A 
n u m e r o s o p u b b l i c o c h e . l'a". 
t r o i e r i , .si a t t e n d e v a l ' e e 
/ . . one d e l s i n d a c o e d e l l a g . u n 
t a h a l u n g a m e n t e e v i v a c e 
m e n t e p r o t e s t a t o c o n t r o l'a.--
•senza d e . c o n s i g l . e n d e . .so 
m a l i s t i e . soc i -u ideniocra t , : - . 
e u n f t m i ' . v m o . i n e o . i c z p r i i . -
!«• r i n v i o d e t t a t o s o l o d a l l e 
l a c e r a n t i c o n t i a d d . / . i o n : in
t e r n e d e l l a D C . i n c a p a c e --
p e r g l i a p p e t i t i d e i v a r i e r u p 
p i d i p o t e r e — d i i n d i c a r e 
u n s u o c a n d i d a t o . D o p o ' . W -
7.«me d e l r e p u b b l i c a n o U n -
g h e n «con 1 so ' . : v o t i ch'Ila. 
D C e d e l PK1> a p r e s i d e n t e 
de".'.a m i n ; ni.st r a z i o n e p r o v m -
c . a l e e le d i c h i a r a z i o n i soci . i -
l .s ' .e d . u n a « r o t t u r a d e l 
q u a d r o pol . r .co»» a v e v a n o p r e 
s o c o n i a ne', d i b a t t i t o i n t e r 
n o d e l l a D C n u o v i r i t o r n i ri. 
f . a n i m a d e l l ' e x s i n d a c o I Ja ' 
tair ' . ia 

A p p a r e . i ierc ' .ò o s s a : s t r a 
IH» l ' a v a l l o o f f e r t o dy. I'.SI 
c h e p r o p r . o il s n o r n o p r e c e 
d e n t e n e l c o n s i g l i o p r o v i n 
c i a ? a v e v a d e t ' o c h e la M> 
p r a f t a z i o n e de n o n <• p o * e \ u 
r e s t a r o M ' : I ; J c o n s e i r u e n z e >» e 
c h e <> 1 .».s.siirdo v e t o a T e r r a 
i-.ov.i i n d u c e v a :1 P S I e .'. 
l ' S D I a d a s s u m e r e p e n a a t i 
t o n o m i a •». 

L e a f f e r m a z i o n i d e l c o m p . i -
g : :o S : : ' o . c a p o g r u p p o s o z . i 
! s t a a l ' 1 P r o v i n c i a , s o n o 
s t a t e r . d . m e n s . o n a t e a p p e n a 
24 o r e d o p o - il P S I h a volu
t o d . m a - - r a r e q u e l ' a . < d u t t . 
I t a » c h e è m a n c a t a n f l l e v . 
r e n d e d e l l a flmm.n.straz.oii.-
p r o v m c . a l e o s o t t o p r e v a l s . 
a . t r i : n t e r e s s i "> U n t a t t o e 
c e r t o , ".a p r e s e n z a d e . con*. 
j l i e r : r-oz-.nl.st: e s o c : a . d e m . > 
e r a : t e : . n a u l a a v r e b b e c o 
s t r e t t o : d c a d e s s e r e p r e s o n -
t . a n c h e p o r e v . t a r e Ic lez. .o-
r . e d : u n s . n d a c o d a p a n e 
d e l l o s c h . e z . i m e n t o ci. s . n . 
f r a t c h e d > p o n e d . - I c o n 
s . i r l i e n . q u a n t i n e h a la DC> 
D ' a l t r a p a r t e :". c o l p o d . : o r 
z a d e l l a D C .«.".a a m m 11 . - t ra 
7 . o n e p r o v . n z . a i e n o n h a . «vi
n t e z. u s t a m e n i e r . l ev . i 
c o m p a g n o B a t t u c : : : . s e c r e t a 
r o do". P S I . n e s s u n e : v " . » 
p r a t i c o la ; n i . n : e o i . . . ' . o n e « 
D C P R I . c o n u n d e : \ o : . p a r 
t e d e b o ' o . 

I l p r o b l e m a d e l ? : a : n : 1 
r . o n e d e l l e d u e p . u t i . e e ri »".-
la l o r o d . r e z . o n e r . to r : ' . 1. d a t i 
q u o . a "lo o n ^ . n . l a D C . n 
p r i m o ' .uoco . d e v e u s e . r e d a l 
l e a m b . s u . : À e eon i roc i t . i r . - . 
5.il t e r r e n o d : p i r i t a t->n !.* 
a l t r e f o r z e p o l . t . c h e . R.tv^r . i . 
a v e c c h i e f o r m u . ? n o n S . T . . I 
p i ù p o s s i b i l i 

E" i n v e c e . :". moment i"» d *'. .1 
« . s s u n z . o n e d i re.-;>or..-ab. 
r de'.'.a n r e v a ' . e . i z a dee., .n 

Accertati 4 casi di salmonellosi 
all'ospedale regionale «Pugliese» 

C A T A N Z A R O — S a l m o n e l l o . - : a C a t a n z a r o , a . l ' o . s p e d a l e r e ] 

•- '•onale >( P i m l i e = e >» c h e o o r . t . n u . i a d e s s e r e a l c e n i r o d e l l a 
c r o n a c a c i t t a d i n a . I c a s i a c c e r t a t i s a r e b b e r o p e r il m o m e n t o 
J i . m e n o q u a t t r o , t u t t i r i s c o n t r a t i n e ! r e p a r t o c h i r u r j n a f e m 
m i n i l e 

D.-i f a t t o , c h e h i - e d e c o m p r e n . s i b i i e — d e s t a t o u n i 
n T . i p i v o t c u p a / i o n e a i c i t t a e n e l l ' a m b i t o d e l l V . s p e d a l e . n o i : , 
.-. l i a n n o a n c o r a c o n i e r m e u f t i c i a h . m a s o l o a m m . s . s . o n 
i m p l i c i t e S : .-a. i n f a t t i , c h e le q u a t t r o d o n n e c o l p i t e d a , 
s a l m o n e ! ! . ! .sono s t a t e t r a - f e r i t e n e l v e c c h i o o s p e d a l e d . vi i . 
A c r i , u n « v e t u s t o >. e d i f i c i o c h e n o n o s t a n t e s i a s t a t o o r m a 
d a t e m p o d i c h i a r a t o i n a g i b i l e d e l m e d i c o p r o v m c . a . e . c o n 
t m u a . a n c o r a , a f u n z i o n a r e d a r e p a r t o d : i s o l a m e n t o p e r .e \ 
m a l a t t i e i n f e t t i v e . A l t r a a m m i s s i o n e i m p l i c i t a c h e l ' . n f e z i o n e 
d a s a l m o n e l l a .*>ia i n a t t o e c h e a b b i a c o l p i t o a l t r e r i c o v e r a t e ! 
m e - h i r u r u i u . .sono g l i a c c e r t a m e n t i e le m i s u r e a n t i e p i c i e ' 
m i c h e d : s p o . - t e d a q u a l c h e z i o r n o n e l r e p a r t o . S o n o s t a t i • 
b l o c c a t i i r i c o v e r i 

Nostro servizio 
S O V E R A T O II s i n d a c o d . 
S o v e r a t o . il d e m o c n . s t . a n o A n 
t o m o C a l a b r e t t a , c o n u n ' o r d i 
n a n z a p r e f e t t i z i a e s t a t o s o 
.s:?e^o d a i .suo . n c a r i c o . pe i 
a b u s o ci: p o t e r e *' p -r a \ e r e 
rila.sc . . n o t u t t a u n a . - . r . e d . 
l i c e n z e e d i l . z . e t o n . - : d e i a t e . . 
' e j . t t i m - * 

Cì .anze- io>" a < e m p i m e n t o 
a l m e n o p e r ( p i a n t o r m u . i r d a . 
.iUO. p r . m . c i f e t t . . l '.nch:e.--'.a 
a v v . a t a q u a l c h e t e m p i fa . d a . 
. i s e z . o n e u r b i n . ^ t . . - a de l l . i 
R e z . o n e e .succe.ss:\ a m e n t e f. 
n . t a n e le m a n ; d e l p r e t o r e . 

nu . : . : n . e c i t i c i . . e l le h a n n o 

I Crotone: i problemi dei servizi 
1 discussi in un attivo del PCI 
1 C R O T O N E — I p r o b l e m i d e i M-rvizi d e l l a c i t t à d i C r o t o n e s o n o 
1 s t a t i a l c e n t r o d e l d i b a t t i t o n e l l ' a l t i \ o c i t t a d . n o d e l p a r t i t o 
! s v o l t o s i s» io \edi s e r a n e i l oca l i d e l l a f e d e r a z i o n e . P a r t i c o l a r e 
I r i s a l t o h a n n o a v u t o la g e s t i o n e d e s ì i i m p i a n t i d e l n u o v o a c q u e 
1 d o t t o p o t a b i l e t c h e è p r e s s o c h é u l t i m a t o e c h e q u i n d . . d o 
! v r e b b e e n t r a r e m f u n z i o n e a b r e v e s c a d e n z a i e le o p e r e d i 
, u r b a n i z z a z i o n e p r i m a r i a e v e c o n d a r . a n e l l a z o n a d e l l a « Iiì7 > 
i d o v e s o n o ina s t a t i u l t i m a t i c i r c a 1500 a l l o i i e ; p o p o l a r i . 
'• I n r e l a z i o n e a t a l i o p e r e è s t a t a d a t a a s . - . c u r a z i o n e d i 
; p a n e d e l v i c e s m d a c o . r o m p a s u o G i u d i c e a n d r e a . c l i c i e e a r e 
j d i a p p a l t o (500 m . h o n i d i l i r e n e l l ' a m b i t o d e l p r i m o co i r . 
! p r e n s o r i o e :>e>l m i l i o n i n e l s e c o n d o > . s a r a n n o e - p l e t a t e .1 
I p r o s s i m o 13 masrsr o 
' I / a t t n o c i t t a d i n o d e l P C I . i n o l t r e . ) ; A p r o c e d u t o a l l a 
| n o m i n a d e i p r o p r i o r g a n i s m i d i r i g e n t i o e i r r e t e r . a e c o n i ; ; . i t o 
! d i r e t t i v o » A r i c o p r i r e la c a n e a d : s e c r e t a n o d e i C o m i t a t o 
I c i t t a d i n o e . - t a t o c h i a m a t o il c o m D a e r . o S a v e r . o D e S , » n t i s . 

, d e t u r p a t o q u e s t a ' m u j r t a n t e 
. c . t ' a d . n a co . s t . e r a d e . i o Io:ì.-r 
; D ' i l t r a p i r ' e que . ' . a c o n t r o 
• l ' a b i i s i v .5:110 «- u n a b a t t a g l i a 
| c h e . p o . h . s ; ) . i / : ':l>.-r. r i m a 

s t : n e l l a b e l a c . ' t a r i i n a . o n . 
' c a . s i a n o p r e d a d . . r r o o ! c o n 
' c e n t r a m e n t . t u r . ^ ' . c : p r i v a t i 
: e d e l c e m e n t o d e . a s p e c u l a 
' / i o n e P r o p r . o q u a l c h e m e s e 
1 fa . i n f a t t . . l ' a ' i o n e d e l P C I 

a v e v a im;>t-d: to la c o n c e s s i o n e 
I d i a l t r e i'.ct-nz - e c i . n z . e a z r a n 
! d . c o m p i e r . - , m u : : . n a z *jna'.. 
ì P r . m a ci: o z i i . u l t r a «o.-ia. .1 
; f-att.. . comu*:..-".. « - o n - . d e t a n > 
. p r . o r . " a r i a " . i p p r o v a z . o n e ci--. 
j p . a n o : e z o .1 ••-):•- j t - . i - r a •-. 

' D. ' - ' . io ..i -. r i . - c ' . i d . s ' . o i ' a 
; d e i . a <i.- . ta. - de ' . i<-r.".m u r b ; 
. n o . ".. e .;:... . . m - ' a -. r . e «1. 
; corno.a- , e n / e »• ci. . . . - z i t t . m . t a . 
; cn . ; . - e : r . . t e eia . i . -nm.n . . - t r a7 0.1 
. eh-- . .mp""den : lo l ' a d o z . o n e ò : 
j :i.:<i . s ' . r ume- i to u rban . . - . : . . - ) 
1 . idt-z i a t o a . . e (.-,..'(•!:'.•. ci: .--. 

. . i p p . d e l «-entro . u n i c o h.» l a t -
I : « ci-'i.a . . . - . - .za e l . l . / . a u n a r -
; .-«Tr.-a n o n . -o 'o e . e t t o r a l : s t . ^ , i 
; S ^ m b r . i .nfa".*: «.he .1 j . u r i «e 
: . n e i r . c a t o d e l . e - n d a ^ i . i . vo-

s:..a c h . a r i r e la r a ' . i r . i d u::-"> 
, stiar.«> .e z.r-i •> ci a.-:- z n . b t . ' . 
' « . i r . 

n. m. 
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d e P C I 
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Barcellona 
. M K S S I N A — P e r la p ò . . - . 

c a d e l l e m t e - e 1 Me-.s /n \. * 
u n n u o v o 'zro .-o .-uccv.--o 
L ' e n t r a t a d e l P C I n e l l ' a r e a 
d"l ' .a m a i r a i o r a n z a d nn> 
r i m i l i 1 a i comun-'» d . H a : 
c e l . o n a — .1 . - e o n d o p >r m 
p n ' c i n / . i d e l . ' - . n ' e r a p. 'ov :i 
e 1 - i n d . c a i n l a i t . ' 1 p ò - -
i) l . t à d n . i o v e . p u v . i s ' e 
a-.ter tu . e -

U n i l : ne , i ch«' . a B.tr< el'. '-tia 
h a s . i r n i t i i a t o a « a d u l a d e ' 
.-a p r e u . u d . z . a l e . in* c o n r . i n . 
. - ' a . p e r t r e n t ' a n n n o t a c.i 
r a ' t e r ; . - t . c a d«- l l "a t : . v . t a po'. 
t . c a a l comune*, d o m . n a ' o 
d a . . a f . ^ t i r i d e i >e . i - i t o re d«-
r n o c r . . - t : a n r i C a r m - . o S n ù i 
c o . ( l ' t t n ' f 5 0 t t o . - " z r e t a r . o a 
le f i n a n z e . 

Con IV-labDraz.on»- d«-'..':ie 
corde» d i i i r o z r . i m m i >.'z'.i*«» 
cl.e D<". P C I e P S I >:\ì-: :<> 
r e n a n o " e i n o e n « r * . " o '."ru
r a l e «••!" . l ' . ' v . i r . ' ) :i u n p" 
i n o t t - m p » t . r m a ' o . .>cco-d>. 
.-. .-«>n«T :>•. r . ' . r a * . n - r :Ì<>.'. 
•«'.-••r«' «)"*t-.'. r < ) t i " . :>'>- - , i •!'* •• 
t ' . - i T i . f o r m a " 1 (i.i 
P S I » . .a t rac i : <>->• d-
c u n u n .-m.>. .< B 1 « «•'". 
.-•a*-! .-.) * *' «" 1 

U:i f a " . » :n:>>:"" «::"•• 
ih-r . h " . n e " a D C . < 
pr«"-pr.«> 1 S .«n t a«« ) .-« 
s n . n t a d-% . - j " . - ^ - e -

P O T E N / . A I H C c t i s . z l i u 
p r o v . u c M ' e , i ' a . ' . e .«•::. la li 
«tea d e l l a r o t ' u r a , p e r s e g l i . 
t.i • o n a c e m e u t e d . i . la D C , e 
- • a t a scont i ' .» . ! d.i t u f f le 
a l t i e fo rze demcM-i.it ;c h e Ai 
i 'u: ci .ne (le. 1 -» > ..» e. • C . • . 
s i z l i o f . ^ i iKu . i iK i . o l ' r e .t 
i i u e . s ' . n i . ci. o : d . n a n a a n i 
m i n . s t r a z i c e l e , la n o m a l a d e 
r a p p r e s e l i ' . . a i t i d e l con . - . i t i . 0 
ci. a l c u - i . e n t i , ( p i a n ii i n i 
e l e o i i i d u s t r . a l o di P o t e t i z a . 
ii cc l . es j .o m a s c h i l e d . A \ . 
i r n a i i o . l ' o r f a n o t r o f i o « B e n 
t i v e m a " di S u n C h i r i c o H.i 
p a i o i s o l o p e r q u c - s t ' u l ' i m n 
- . t i . i t t a v a d . d e s i i i n a r n e . 
p i e s i d e n i e i . 

S u l l a p r o p o s t , 1 d: t u t t e le 
f o r z e p o l i t i c h e deH ' . n t e . s a p r ò 
i . ' i ammat : c« i d i d i s c u t e i e (i 
s i t i n e le- no .11 .ne . .-.ulla b a s e 
de'il.i c ' omp« ' t enza «- d e l i a 
p r o f e s s a i i a l ì t a . la D C Ila 
- e m p i e s o s t e n u t e u n a p ò a 
z a n e d: .n ' . r««i is i^en*e e h m 
s t i ra D a l l e b a t t u t e provch-.i 
t o r i o de-1 . s e g r e t a r i o p : o v m 
c a l e Bocci . i e ,< ci 11 1 c o m u n i 
s t i ne t i d i s c u t i a m o d i p r e s i 
d i ' i i ze > o a n c o r a .. p e r a i c u 
11. e n t i v a l e a n c o r d i p i ù il 
u r m c i p i o d e l l a p r o f e s s i c e l a 
li*a e d e s s t t i d o i s t i t u t i -e l i 
i t .os i t i c n p u ò che ' e s s e r c i 
u n a p r e s i d e n z a d e n i o c n s f a 
UH .J 1 si e p a - s a t i n e i n i o r n . 
s c o r s i a l l ' a b b a n d c n o d e g l i .n 
' • o n t r i ceci 1 n a r t i t i d a n a n e 
cl.-lla D C 

La D C .si e p r e s e n t a t a in 
a u l . i f a c e n d o t . i c o l . n e Un 
d o c u m e n t o c h e . s o - t a n z i a l 
m e n t e i l l a i d i v a la n e t t a o p 
p o s i z i o n e a d . s c u i e i e c c n t u t 
11 1 p a - t i t i d e l l a m a j 4 4 i o r a i i 
/.i p r o g r a m m a t i c a , s o t t o l i 
n e . u i d o la d i s ' . t iz io» iz t i . i 

| m a j ' i ' i o r a n z . i d i g o v e r n o e di 
• p r o g r a m m a . N e ^ u n cenis i 

f i l ie re d e l l a D C h a a v u t o .1 
I c o r a g g i o p o l i t . c o d i piCs«.n 
I t a r e u f i i c i a l m e n t e a l c o l i s i -
\ g l i o il d o c u m e n t o e n c n o -
• s t a n t e le se i e r e a b b e n d a n -
j t i (ti r i t a r d o e s t a t o c l n e s ' o 
1 d a i c a p o g r u p p o d e l l a D C u n 
j a g g i o r n a m e n t o de i l a v o r i . 

A l l a r i p r e s a , la D C c c n . s e r 
J v a n d o il s u o a t t e g g i a m e n t o 
' . n t r a n s i g t n t e a n c h e n e l co i 
' s o d e l l a r i u m c n e d e i c a p i 
' g r u p p o , h a p r e s e n t a t o u n se 
• ce l i d o d o c u m e n t o c h e n c n 
! s o l o h a s e g n a t o u n u l t e r i o r e 
j i r r i g i d i m e n t o , m a c h e h a a -
, s u n t o il t u i o d i u n a \ e r a e 
, p r o p r i a m i n a c c i a . 

ci S i a v v e c e a'-'li a l t r i p a i 
; t i t i d e ' l a m a g i z i o r a n z a p r ò 
; g r a m m a t i c a c« « e l u d e v a 1. 

d o c u m e n t o d e l g r u p p o d.- -
j c i i e d i li o n t e .u i u n a t t e g g i a 

m e n t o d i »« r:s»ida-> I ' I m i r e 
. p o s i z . i c n e d e l l e p o s i z i o n i g ià 
' f o r i i u i ì . r . e r a v v . . - . n i d o u n a 
• v o l L n t à di g i u n g e r e p e r foi 
• z.i a l l ' a l t e r a z i c n e d e l q u a d i o 
1 p o l i t i c o , .si a d o t t e r a n i i o le .11 

d i s p e n s a b i l i d e c i s i o n i p o à t . 
' c h e >>. 

A q u e . - t o ] ) u n t o .scio .', s c i . 
' s o d i i e s p c i i s « i b i n t a ci; t u t t . . 
j à i . s . n i s t r a . h a i m p e d i t o c h e 
I la r o t t u r a d r . e n t a s s e . n e v . 
I t . t l u l e «- c h e si a r r i v a - . - e a l 'a 
• cr..-,: p o . i t i c a . « N o i n c t i a h 
1 b i a m o m a i f a ' t o u n a q u e -
1 s t i ex ie d i p >.tri;ii«-/» h a d«-" 
J t o .1 r o m p a z t 10 K.i.-aiie'1'.a. c i 
; p o g r u p p o ( c n - i l i a r e d e : P C I 
I - - t a n t e ; e ' . 'ero c h e c e n la 
• n o s t r a p i o p O s t a d . ch . -cu te 

r e c m p a r . d i g n i t à t r a t u r e 
1 le f o i z e d e m o c r a t i c h e la •ni

n n i l a d e . r a p p i e . - e n t a n ' i d e 
: g ì . e n t i , g a r a n t i a m o a n c h e 
! la p r e - n i z . » d e l p a r t i t o I ibe 
' r a l e e de l p a r t i t o r e p u b b ! - -
1 cane» n o i r a p p r e - e n t a t o .11 
> c e n s i " . . 0 . I-a l i n e a d e l l e n -
I t e s e ci h a i n d o t t o a - u p e r a r e 

la l o g i c a p a i a i i z z a n t e a 
. . - d r a m m a t i z z a r e la s - . tuaz io 
. i>- ev . t a f idei <•::«' la g u e r r a 
: d ' i d o c u : i i c « T : p r o d u c e s s e 1' 
| « ' i t - - - o d e . l a c r . s . a l bua» •>. 

1 I^i p r o p o s t a ci. u n r . r i v . o a 
, l i r e . e . - c a d e n z a , f o r m u l a " . 1 
i u à . . a s i n i . s " r a . p e r d a r e .a 
\ p o - s . b . ' . ' a a . p a i * : * , p o i . : a : 
• d . rine-t t i ' r . i : s. ne". .1 :.«•«-.«a 
; - « n a c e d . t in" n ' e - a . e ia .nei . 
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Arturo Giglio 

PALERMO — Il rischio di una 
nomina comnms.irulc al massimo 
vertice del B J I K O di Sicilu e da 
oyji più clî - uni probabili- dopo 
13 SCCJL-II*3. alla mei iai iol lc , del-
l'ultimstuni del ministro ùcì Teso
ro al prcsidcnic di_Ila Reyione. Che 
si arrivi a tale aravo decisione non 
L- comunque scornalo- l i nomina e 
il totale rinnovo del consiylio di 
3ii,.".-,nistrajione dell'istituto di cri-
dilo potrebbero subire soltanto un 
Iciuero slittamento. Ma tutto è le
gato ayli avvemiiienti interni e in 
particolare della Democrazia cristia-
na e e tiuelli che i i sono verili-
cati nelle ultime ore e che con
tinuano ad oiirire un'altalena di 
probabili candidai, o della DC o 
del PSI . 

Su qjesla vicinila c'è da reyi 
strare una noia (Mins i dal nucleo 
~2iendale socialista i- dalla cellula 
comunista del Uanco di Sicilia nel
la quale si alfcrma che alla nomi
na deve yiun.jersi con * criteri di 
onesta, correttezza e- competanza. 

Intanto all'-ssemblea rc.jionale. 
sulla vicenda del rimborso per l'ac
quisto dei libri della scuola del-
l'obbliijo si registra una intcrpel 
lanza rivolta all'assessore della P I. 
da pir te dei deputali comunisti 
Caynes Amala. Laudani e Tosca
no. Nell'interpellanza si intende co
noscere dall'assessore quali inizia
tive sono slate intraprese al Ime 
dell'immediato e inlcyrale rispetto 
della leyue 

Infine la commissione enti lo
cali della assemblea regionale ha 
approvato il disegno di Idjyc che 
dispone celebrazioni in onore del 
dirigente sindacale di Setacea Ac
cursio Miraglia. Col provvedimen
to si autorizza lo svolgimento di 
un programma di iniziative dirette 
a celebrare la figura del sindacali
sta, che lu segretario della Carne 
ra del Lavoro di Sciacca ed e 
prevista l'istituzione di tic borse 
di studio presso lo università sici
liane da assegnare agli autori dc'-
le migliori tesi di laurea svolte su 
argomenti che riguardano le vicen
de e le caratteristiche del movi
mento conladino nella provincia di 
Agrigento e nelle altre province 
siciliane. 

Nostro servizio 
L'ACQUILA - - T o r n i a m o p e r u n m o m e n t o s u l d i b a t t i t o -.voi 
t o - i in C o n s i g l i o r e g i o n a l e s u l l ' a t t u a z i o n e ( iel la l e g g e 183. 
U n d . b a t t i t o r i c c o , c h e h a d i m o s t r a t o la p r e s e n z a d i v a l u t a -
z. u n .110,to c r . t c h e u è ; g r a p p . n . - p e t t o a l . e s c e l t e d e l g o v e r n a 

N e l l e p a r o l e uVi d i v e r s i o r a t o r i , i n s i e m e a l l e i n t e r e s s a n t i 
i n d i c a z i o n i pe i . . c o s t r u i r e ' - u n a l i n e a d . m t e i v e n t i c h e s i 
ni ' . ioves.-e .11 d i r e z i o n e d i e s i g e n z e r e a l i n e l l a n o . - t t a l e g i o n e . 
e - t a t a p i e s e n t a t a la c h i a r a d e n u n c i a d e l l e s c e l t e e l i e n t e l a r i 
e d e l e t t o r a l i s t i c h e c h e o g g i l ' A b r u z z o e .1 M e z z o g i o r n o p a g a n o 
d u i a m e n t e 
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Dalle organizzazioni sindacali di categoria CGIL, CISL e UIL 

Indetta per il 23 maggio giornata 
di lotta dei braccianti siciliani 
L'iniziativa per sollecitare il Parlamento ad approvare la legge di trasfor
mazione dei patti agrari in affitto • Richieste dei sindacati alla Regione 

recente manifestazione 
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La Puglia 
diffonde domani 

57.000 copie 
Eccezionale impegno di 

tutto il partito per la diffu
sione del 1 magg.o in Puglia. 
Saranno diffuse 57.000 copie; 
cioè che la diffusione dome
nicale sarà quadruplicata. 
Centinaia di compagni scio 
mobilitati con decine di une-
eh.ne per far giungere ovun
que e presto il giornale n«i 
principali scali della regione. 
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Domani incontro con Ingrao ad Ales 
Sarà presente anche Fon. Pietro Soddu, presidente del governo regionale - Una struttura nata per fare poli
tica e cultura insieme e in modo nuovo - L'opera realizzata con il contributo di decine di giovani e lavoratori 

Per l'inaugurazione del « Centro d'uso collettivo » costruito nella città natale di Gramsci Decine i settori di esposizione 

Oggi a Foggia 
la 28a Fiera 

dell'agricoltura 
Si concluderà l'8 maggio • La situazione agricola puglie
se dopo le gelale dei giorni scorsi • Documento del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il pensiero di 
Antonio Gramsci era negli 
anni del fascismo patrimonio 
di ristretti gruppi di com
pagni e di lavoratori. Giovan
ni Lay ne parlava, rivolgen
dosi ai giovani e alle glan
di masse popolari, appena do
po la caduta del fascismo in 
Sardegna, nel 1943, dalla pri
ma pneina de « L'unione sar
da », passato sotto il control
lo di uno dei primi CLN del 
l 'Italia ancora m gran parte 
occupata ed oppressa dai na
zifascisti. 

Ricordò allora Giovanni Lav, 
compagno di prigionia di An
toni Gramsci, un episodio e 
roico. rimasto ignorato alle 
masse dei sardi e tlegli ita
liani. ma ripreso in ogni par
te del mondo dalle radio de
mocratiche e dai giornali del 
movimento operaio: nel lu
glio del 1937. a qualche me
se di distanza dalla morte 
del capo del Par t i to comuni
sta, un L'rupno di operai ca
gliaritani sali fin sulla tor
re pisana dell'elefante nel 
Castello, per issarvi sulla 
punta una grande bandie
ra rossa. Cosi, con un a t to 
di sfida al dittatore Musso-
llni. con la lotta contro 11 
fascismo, i lavoratori .wzlia-
ri tani onorarono la memoria 
di Antonio Gramsci. 

Ougi. come ha ricordato il 
compaeno Enrico Berlinguer 
alla marea di folla che lo 
ascoltava sotto il balcone del 
municipio, mercoledì Fera, 
Gramsci non è più un « no
me sia pur leggendario », ma 
è noto ogni aspetto della sua 
azione e della sua elabora
t o n e . 

Gramsci è vivo nel cuore e 
nelle menti di tutt i i sardi. 
Con questo spirito e nato 
11 « Centro d'uso collettivo: 
a Gramsci. Ales 1977 ». che 
11 presidente della Camera 
compagno Pietro Ingrao e il 
presidente della Regione au
tonoma sarda. 11 de on. Pie
tro Soddu, inaugureranno al
le ore 17 di domani Primo 
Maggio. 

Non si t ra t ta di una ceri
monia ufficiale, e basta. Que
sta piazza di Ales — diciamo 
riprendendo una felice espres- ' 

I l manifesto sul « piano d'uso collettivo » (la piazza di Ales 
int i tolata a Gramsci e realizzata dallo scultore Giò Pomodoro), 
ideato dal graf ico Gino Del Piano per la cooperativa In.E.S. 

sione dello scultore Gio Po
modoro. usata in occasione 
della recente visita di Enri
co Berlinguer — è la testi
monianza viva e palpitante 
della elaborazione gramscia
na : una grande opera rea
lizzata dal popo'.o in uno 
sforzo di intelligenza crea
tiva. 
Sono decine e decine di 

giovani e di lavoratori, con 
alla testa il sindaco Maria 
Fenu (indipendente eletta nel
le file del PCI), il vice sin
daco socialista Carlo Sulis. 
lo scalpellino comunista Gio

vanni Manias, il geometra 
Porrli, il panettiere repubbli
cano Porta, i soci della coo
perativa S. Sebastiano diret
ta da un edile de. e tutt i 
gli altri che hanno presta
to la loro opera, gratuita
mente. sacrificando il riposo, 
per ricordare nel suo pae
se natale 11 più illustre dei 
sardi. Non un « monumento ». 
ma un'opera per l'uso col
lettivo, ovvero per fare po
litica. creare cultura, orga
nizzare ne! concreto la lot
ta di rinascita della Sarde
gna. 

Il Primo Maggio 1 molti 
legami che uniscono Gramsci 
alla sua terra, e più in ge
nerale fanno di Gramsci lo 
elaboratore di una ipotesi po
litica che indica nella solu
zione della questione meri
dionale il nodo di ieri e di 
oggi della crisi italiana, sa
ranno certo ripresi dal com
pagno Pietro Ingrao. 

Oggi, nel momento in cui 
la questione meridionale è il 
vero centro dello scontro po
litico italiano, il discorso su 
Gramsci e sulla Sardegna di
venta inevitabilmente il di
scorso su Gramsci, il Mezzo
giorno e l'Italia. Un discor
so. dunque, sulla Sardegna in 
quanto discorso per l'intero 
paese. 
Quanto è avvenuto con 11 

« Centro d'uso collettivo » rea
lizzato attraverso l'iniziativa 
del comitato unitario di Ales 
e di Milano, e la partecipa
zione delle forze democrati
che della Sardegna e della 
Lombardia, è il segno che 
si è andati molto avanti ver
so l'unità reale del paese. 

La presenza di Pietro In
grao e di Pietro Soddu vuol 
significare il filo unitario che 
lega il nord al sud. Alla 
massima autorità del pano
rama parlamentare italiano, 
ed a quell adell 'ordinamento 
autonomistico sardo, si uni
ranno, il Primo Maggio, i la
voratori organizzati dalle tre 

grandi centrali sindacali, i rap
presentanti in Sardegna di 
quel blocco di forze sociali 
che hanno dato un cosi im
portante contributo al movi
mento per rinnovare l'isola 
Istituzioni e forze sociali 

si ritrovano, cioè intorno al 
pensiero di Gramsci intorno 
alla sua intuizione sulla que
stione della egemonia cultu
rale e morale che una classe 
sociale può e deve eserci
tare se intende essere non 
dominante, ma dirigente. La 
riflessione gramsciana nei Qua
derni contiene molti spunti 
per un lavoro ulteriore da 
compiere onde trovare, nella 
crisi at tuale di valori, molti 
punti di riferimento e nuo
ve certezze per una Sardegna 
e una Italia diverse. 

Giuseppe Podda 

Due momenti della visita del compagno Berl inguer ad Ales. Con lui si riconoscono nelle foto 
lo scultore Gio' Pomodoro che ha ideato i l progetto ad uso collettivo, allestito nella piazza 
del paese e, i l segretario regionale del PCI Gavino Angius 

Per le insufficienti misure di sicurezza 

Sono sempre di più alla 
Siv di Vasto gli operai 
che muoiono di silicosi 

Un'inchiesta del consiglio di fabbrica e dei sin
dacati — I superficiali accertamenti dell'INAIL 

Dal nostro corrispondente 
VASTO — Continua a cresce
re il numero dei lavoratori 
che muoiono a causa della 
silicosi, la più frequente e 
pericolosa delle malatt ie pro
fessionali che si ccntraggo-
n o alla SIV (industria vetra
ria a capitale pubblico ccn 
3350 dipendenti) . Alcuni de
cessi (gii operai A. Crescio-
lt, It. Primucci. G. G o n ) so
n o avvenuti dopo che da par
t e degli enti previdenziali 
c'era stato il regolare rico-
noscimento della invalidità. 
che ha dato dirit to ad una 
rendita reversibile alla mo
glie o ai figli minorenni. Ma 
ci seno stati anche casi di 
operai, che. pur avendo de
nunc ia to ì sintomi del ma
le. sono morti in età ncn an
cora avanzata senza alcun ri
conoscimento della loro infer
mità. 

I familiari, assistiti dall ' 
INCA o dagli altri patrena-
ti . si son visti costretti a far 
ricorso alla magistratura. E 
qualche verità comincia a ve
n i re a galla. In questi gior
ni sono stati resi not i i risul
ta t i di un'autopsia eseguita. 
dietro ordinazione del pretore 
di Vasto, sul corpo di Enzo 
Innocenti , un operaio della 
6 IV deceduto da olire un an
n o . E;si dimostrano che la 
sua morte è stata causata da 
soffocamento per silicosi. E' 
ancora recente :a notizia che 
sempre Io stesso pretore ha 
disposto la nesumaz.one del
le salme di al tr i due lavorato
r i della SIV. Luigi Scé e Pa

squale D'Addiego. per accer
ta rne le effettive cause di 
morte. 

A queste sconcertanti vi
cende si è giunti in seguito 
al rifiuto che l'INAIL ha op
posto e continua ad opporre 
a molte domande di invalidi
tà da silicosi avanzate dai 
lavoratori. In particolare i 
sindacati ccntestano la su
perficialità delle procedure. E 
ncn è casuale che poi il loro 
esito risuiti quasi sempre ne

g a t i v o e sia in ccntrasto. an
che ccn gli accertamenti ese
guiti dasli ambulatori 

Ma è ovvio che le ragioni 
della silicosi vanno ricercate 
soprat tut to nelle condizioni 
di lavoro in fabbrica. Una 
commissione ambiente, elet ta 
dal C d F.. sta effettuando al 
riguardo una serie di accer
tament i . sui cui risultati si 
a t tende la pubblicazione di 
un circostanziato documento. 
Pa re comunque già accertato 
che ci si trova di fronte ad 
una insufficiente applicazio
ne delle misure di sicurezza 

Ciò. tra i'al'.ro. è dimostra
to anche dal costante aumen
to dei lavoratori che denun
c i n o i d.sturbi di malatt ie 
professionali, specie di silico-
s : . Nel solo scorso anno si 
seno avute ai tre patronat i 
INCA. INAS e ITAL circa 
220 denun.-e d: sii.cosi, di 
cu mia sessantina seno s*a-
te inoltrate alla masist.-atura 
idi oltre una ventina si so
no già avute perizie e sen
tenze positive). 

j Costantino Felice 

FOGGIA - Documento unitario sul ruolo delle Partecipazioni statali 

I PARTITI CHIEDONO GARANZIE 
per l'occupazione in Capitanata 
Non è stato ancora fissato l'incontro per l'Ajinomoto - La situazione alla 
Saibi di Margherita di Savoia - Sviluppare tutte le potenzialità della zona 

L'ingresso della SIV di Vasto 

Comune di Adelfia: 
approvato 

il bilancio '77 
col voto fascista 
BARI — Anacronistica e 

inammissibile conclusione 
della crisi amministrativa al 
comune di Adelfia. un centro 
in provincia di Bari, aperta 
qualche set t imana fa dopo 
ii disimpegno del PSDI da 
una coalizione composta da 
PCI. P3 I e indipendenti cat
tolici. Nel corso della seduta 
del consiglio comunale che si 
è tenuta giovedì sera e che 
è proseguita per tut ta la not
te. è s ta ta d e l t a una nuova 
giunta composta da t re as
sessori de. un assessore so
ci aldemoerot.co e due asses
sori supplenti de. con sinda
co sojj.aldemocratico. 

Nel corso della elez.one 
della nuova giunta ai voti 
della DC e del PSDI si e ag
grumo il voto d. astensione 
di un consigliere missino. 
Ma .1 fatto pcl i tcamente p.ù 
grave si e manifestato in or
ca? .one della vottìz.one per .1 

j b.lar.o o d: orev.s.or.e de: '77 
) r.e: corso de: a stessa sedu'a 

«ons.:..ire. A. l i voti de "..a 
j n e e del PSDI =i è ogg.unto 

-.1 voto favorevole del MSI. 
mdispensab.le r>er l'approva -
z.one del provvedimento. 

PESCARA - A proposito delle licenze edilizie contestate dalla Regione 

A che punto è la «vertenza» con i costruttori 
À colloquio con il compagno Ciafardini - Confermate le denunce avanzate a suo tempo dal PCI 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — In questi ultimi 
giorni, le pagine dei quotidia
ni locali hanno registrato un 
accavallarsi di notizie in me
r i to ad incontri fra i parti t i 
che sostengono la giunta del 
Comune di Pescara sulla de
licata questione delle licenze 
d.ohiarate illegitt me dalla 
Reg.one ai pr.mi di marzo: 
ncord.amo che per l'ente re
gionale si configurano lott.z-
zaz.o.n. in luogo delle licen
ze singole concesse a suo tem
po. S. è parlato di accordi. 
transazioni con i costruttori. 
Chiediamo al compagna Cia
fardini. presidente del Comi
ta to c t t a d . n o di Pescara co
m e stiano esat tamente le case. 

— Cosa c'è di rero nelle no
tizie di stampa di questi 
fiorni? 

«L'accavallarsi delle notizie 

; è derivato dal fatto che :1 
J Comune è stato mve^t.to con 
; straordinaria urgenza per la 
! r-soluzione di questo prob'.e-
! ma dalia stessa Regione. Ri-

cord.amo che le licenze di cui 
si parla sono le stesse che fu
rono oggetto di un'argomen-
ta ta denuncia del gruppo co
munista dol 7D. Noi dicemmo 
allora che p ; r la mare .or par
te d: queste licenze si confi
gurava una vera e propr.a lot
tizzazione e qu.nd. andavano 
regolate le opere d. urba-
n.zzaz.one primaria e secon
d a l a a carico dei costruttori. 
La Reg.on; dopi un anno e 
mezzo ha sollecitato l'animi-
n strazione a decidere sulle li
cenze con sospetto d. legitti
mità. Per il nuovo cl.ma poli
tico che c'è oggi a Pescara. 
della posizione da assumere 
s'è discusso ampiamente, per 
arr ivare ad una so'.uz.one 

— Cose e avrer.uto dunque j 
m questi giorni? , 

a S: sono svolti intensi In- ; 
contri t ra tut te le forze che 
s r B V n r n n n ' 'A-MUJ 'V» cr-.infa ! sostengono l a t tua .e giunta 
per trovare una soluz.one po-
ht.ca, oltre che tecn.co-ammi-
n-ftrativa. che desse anche al
la cit tadinanza il senso delle 
volontà nuova e le restituisse 
c.ò che lileg.ttimamente le era 
s ta to tolto. Su questa linea, 
senza intenti pun.tivi ci siamo 
battuti perché le primitive pro-
p i s te fatte dal costrutt in fos-
.-ero almeno m p i r t e adegua
te a quello che la c.ttà si a-
spettava ». 

— Quah sono i termini del-
'.a soluzione su cui ci si è 
orientati e quale giudizio ne 
i*ae il nostro partito.' 

« In linea generale mt sem
bra che la soluzione orientati-
v i dia ragione alla denuncia 
del nostro partito. In quanto ' 

g.i stessi costruttori hanno 
proposto di contr.buire. co
me "previsto dalia legge, alle 
opere H i urbanizzazione se
condari». e di provvedere inte
ramente a quelle di urbaniz
zazione primaria (fogne, stra
de. ecc.). Ovviamente in que
s to quadro si dovrà decidere 
per alcune licenze che sono 
inficiate da altro tipo di ir
regolarità (che con la manca
t a realizzazione delle opere 
prevista dalle lottizzazioni). 
su cui il Comune dovrà in
tervenire in base alle leggi vi
genti. E* ovvio anche che sul
le licenze di cui si discute 1* 
organo competente a decide
re resta la Regione. Notiamo 
però altri fatti positivi, m 
questa vicenda, come 11 re
cente ritiro di quattro licen
ze non regolari ». 

— Concretamente, come si 
configura la soluzione dtscus-

! sa dalle forze politiche? 
! «Sul piano pratico, potrebbe 
I significare la realizzazione d: 
j una scuola a ca.r.co dei co-
j s t ru t ton. o di a l t re importanti 
! opere pubbliche, da realizzarsi 

immediatamente, «-.sto che Ce 
la possibilità di snellire le 
procedure burocratiche. Per 1' 
urban-zzazione primaria i co
struttori provvede.anno inte
ramente. in base a quanto sta
bilisce la legge. E' chiaro che 
anche questi episodi ripropon
gono la urgenza della realiz-

1 zazione del piano regolatore 
I generale, per dare la certezza 

del diritto alla cittadinanza 
e agii operatori economici. 
Con una corretta gestione del 
piano e il censimento delle 
irregolarità tut t i i cittadini 
potranno essere certi che la 
legge venga rispettata a. 

Nadia Tarantini 

; FOGGIA — La situazione al-
i la Ayinonioto In^ud. aila S.nbi 
1 di Margherita di Savoia ed 
1 in alcune altre industrie a 
i partecipazione statale non 
I presenta alcuna novità. Non .-. 
• sa ancora quando avi»? luo^o 

l'incontro a Roma con iì iro-
• verno per quanto riguarda la 

questione della Aymoinoto. 
Pare che questo incontro deb 
ba aver luogo nella prossima 
settimana. Intanto ì lavoratori 
delia Aymoinoto di Manfiedo-
ma hanno ripreso l'atti»ita 
in uno stato di srra\e preoc
cupazione per ii destino della 
fabbrica. 

Ieri una delegazione dei la
voratori della Sa ibi di Mar
gherita si sono incontrati con 
i raporesentanti deli ETI e 
dell'ABI presso l'Associazione 
industriali per aftron'are il 
problema dello stabilimento 
di bromuro le cui azioni si 
intendono tra->ierire a favore 
di una multinazionale olan
dese. 

Nel cor.-.n dell'.neon; ro il 
consiglio di fabbrica dei!.» Sai-
bi ha riaffermato la necos>.-a 
che l'intervento delle parte-
tipar.om statai: r.on do uba 
venir meno, e ha rafferma
lo ino.tre i"er..ienza che *-ia 
no saivauuardat! eli attuali 
livelli occupa.7..ona : 

In tanto i-empr" :«*n :i Con
siglio comu.i.i.'- di r".'>e_'. » !.t 
appro*..i-o .i t«-rm.r.c -ii un 
amp.o dib.ttti 'o un <>:<i::..- <!••: 
ciorno. firmato d.u PCI. DC 
P3I . PSDI nel q.t . . - .-. n.- •-
te .r. ri.-ilto il preocc irj.ir.'e 
d„s. ni pes.no do.'.e parte, .pa/.o 
ni statali, disimpegno che po
ne in pericolo l'esistenza del 
la maggior parte delie fabbri
che a c a p i t a i pubblico. Il 
documento' rileva inoltre la 
grave situazione economica e 
sociale in cui ver.-.i il Paese. 
in modo particolare- ia pro.-.n-
eia di Fozeia nella quale s. 
fa molto mentire il pe.-o dell' 
inflazione e della r n - i con 
gravi rioercussio:.. .>u_'.i ir.-.e 
slimenti produttivi e sui li
velli di occupaz.er.t-. 

Lordine del storno st:zmi-
tizza l'ingiustificato din.mue-
gr.o delie partecipazioni ,-ta 
tali nei confronti d: jue.le 
aziende certamente non in 
crisi come la Fricodau.ma. 
l'Ayinomoto. la Saibi. la Ci
rio di Vieste e la Laner.t^-i 
Inoltre si ritiene necessario 
un diverso ruolo delle parte-
cipaz.oni statali al fine di svi
luppare tutte le potenzialità 
di cui dispone la Capitanata. 

L'ordine del e.orno. dopo 
avere espresso la solidarietà 
alla lotta che s tanno portan
do avanti ì la-.oratori impe
gna la civica amministrazione 
a promuovere — unitamente 
al Comitato proivnciale per
manente per l'occupazione, le 
organizzazioni sindacali e eli 
enti locali Interessati — tutte 
quelle iniziative politiche ne
cessarie per stabil.re incontri 
a livello regipaa^a e a lisev 

lo nazionale fin particolare 
con i m.n.steri dell 'Industria. 
delle Partecipazioni statali e 
dei Mezzogiorno» per ottenere 
precise garan/ir m ordine 
agli impegni delle aziende di 
Stato a c an t a l e pubblico sia 
nel Mezzogiorno e in parti
colare nella provincia di Fog
gia per quel che riguarda le 
aziende che sul piano produt
tivo e sul piano commercia
le in particolare sono in at-
t.vo e sorio anche collegate 
alle caratteristiche dell'eco
nomia della provincia del 
Foggia. 

A Bucchianico 

Palazzo di 5 piani 
sulle fondamenta 

di un edificio 
del Settecento 

CHIETI - Nuovo clamoroso 
ca.-o di abu^o edilizio a Bue 
eir.anico. presso Cn.eti. Un 
enorme palazzo d. cemento 
armato, di e.»ique p.am. e sta
to co.-t.-ji'o sulle fondamen
ta di un ant.co pa.azzo del 
Settecento, appartenente alla 
f.*.rr..j'..a Caracciolo, abbattu
to in tutta fre-:a per far po-
.-to alla nuova costruzione. 
senza e.ne la .-ovr.otendenza 
a-. Monumenti e sraller.e del
l'Abruzzo ne sapes-e nulla o 
avesse rilanciato iì necessa
rio nullaosta. L'edifcio co-
stru.to appart iene ai padri 
dell'ordine di S. Camillo De 
Leliis. 

L'inchiesta giudiziaria, ri-
ch.esta med.ar.te un esposto-
denunc.a, è stata aperta dal
la Procura della Repubbl.ca 
d. Cir.eti. L'esposto afferma 
<•:.•• a nuova costniz.or.e e 
difforme da.la licenza edil. 
7.a r..asc.ata dal comune di 
B iccn.amco. e ipotizza -.rre-
eo.ar.ta di diversa natura sui 
f.-nanz-amenti e gli appalti . 

i - -

Avezzano: domani 
incontro sul libro 

« Fucino mio paese » 
AVEZZANO - Il 1. maggio 
alle 1130. nella sala c o n s t a 
re del Comune d. Luco dei 
Mar.s.. Anton.o Gasbarrini e 
Patr.z.o Graz.ani. presente
ranno .1 Loro di poes.a «Fil
e n o m.o paese » di Romolo 
I,ibera:e Nei corso della pre-
sentaz.one ed illustrazione cri
tica saranno letti alcuni can
ti dell'opera. 

Nella sala saranno anche 
esposti gli originali dei dise
gni che Illustrano il volume. 

Dsl nostro inviato 
FOGGIA — Pesa, e non po
teva essere diversamente, su 
questff"SxviII edizione della 
Fiera Internazicnale de'ìa 
Agricoltura, 1! disastro che 
si è abbat tuto non solo sulla 
agricoltura pugliese ma an
che su vaste zene della Si
cilia, Abruzzo e Lazio, a se
guito delle gelate dei giorni 
.scorsi. Nel quartiere fieristi
co che apre oggi i suoi bat
tenti per chiuderli l'6 maggio. 
è ospitata su oltre 250 mila 
mq. di superficie la più vasta 
e aggiornata sei .e di macchi
ne agr.co'.e e d. altri stru
menti tecn.ci prodotti dalle 
maggiori industrie italiane ed 
estere. Nel settore zootecni
co. completamente ristrittura-
to ccn la costruzione del nuo
vo foro boario, sono presen
ti diverse migliaia di capi di 
bestiame bovino, ovino, sui
no di origine italiane ed este
ra. Altri settori espostivi so
no costituiti dal salone del
le sementi, dell'irrigazione. 
delle materie plastiche in 
agricoltura, della vivaistiea, 
dell 'ortofrutticultura. dei pro
dotti chimici mentre, nel qua
dro della fiera generale, un 
particolare posto è riservato 
all'enolsud - - salone delia vi
te e del vino — giunto ormai 
alla sua terza edizione. 

Anche quest 'anno la cam
pionaria internazionale fog
giana mostra al mcndo agri
colo quanto di meglio la tec
nica e In scienza mettono a 
disposizione dell'agricoltura. 
Di frente a questa realtà po
sitiva lo stato d'animo dei 
produttori agricoli, piccoli e 
grandi, degli allevatori, di 
tu t ta intera l'imprenditoria
lità agricola pugliese in par
ticolare, è di grande preoc
cupazione perché : riflessi 
economici e sociali conseguen
ti alle gelate seno tali che 
fanno ritenere il disastro del
le gelate un vero e proprio 
terremoto eccnomico per !a 
agricoltura e l'economia pu
gliese. Siamo di frente ad 
una pesante caduta della pro
duzione agricola — che si vie
ne ad aggiungere ad una so
stanziale ristagnazicne dal 
1971 in poi ccn alcuni feno
meni di preoccupante arre
t ramento anche presenti nel 
1976 — la cui conseguenza si 
ripercuoterà sui livelli di oc-
cupazicne. diretta e indiret
ta anche in riferimento alle 
attività di commercializzazio
ne e di cxnnervazione dei 
prodotti agricoli. 

Se questi seno i danni eco
nomici — che ad una prima 
valutazione si fanno ammon
tare per la sola agricoltura 
pugliese od alcune centinaia 
di miliardi — ncn meno gravi 
sono gli effetti di questo di
sastro sul piano psicologico; 
vanno dal rischio della sfi
ducia che può prendere gli 
imprenditori, a un fenomeno 
di ulteriore abbandono della 
terra da parte di contadini 
coltivatori diretti in maggio
ranza di età avanzata che ol
t re tu t to ncn possono più 
sopportare una conduzione 
agricola in passivo derivan
te da una crisi generale del
l'agricoltura a cui si vengo
no ad agziungere avversità 
atmosferiche che vanificano 
prestazione e capitali inve
stiti . 

La situazione è tale che 
sbaglia di grosso ehi pensa 
di far fronte con la legge n. 
3S4 del fondo di solidarietà de
mocratica. magari acceleran
do ì tempi fin troppo esaspe
ranti delle procedure. A p i r -
te ia scarsa efficac.a di que
sta legge e la lentezza delle 
procedure (decine di migliaia 
di pratiche sono ferme da 
anni negli ispettorati provm-
cale dell'agricoltura ». non ci 
sono ancora nemmeno ì fon
di necessari nonostante che 
a questa iegee in teoria viene 
dato il carat tere di pronto 
intervento. 

La straordinarietà e la estre
ma gravità della situazione 
va affrontata — come ha 
chiesto il comitato reu.onale 
pugliese del PCI — ccn misu
re di emergenza e con leg^i 
speciali dei governo e della 
Regione Puglia che preveda
no appositi, adeguati f.nan-
z.amenti capaci d: interve
nire con estrema rapidità s.a 
per il ripristino de.le coltu
re d i s t r ane o dannegg.a 'e 
che per salvaguardare l'occu
pazione dei lavoratori agrici-
li. Al governo si chiede una 
legge speciaie che preveda in
terventi immediati al f.r.e di 
garant . re la ripresa produtti
va e più rapide procedure per 
:": funzionamento della legge 
del fondo d. solidar.età. non
ché facilitazioni fiscali e 
crntribut'.ve; alla Regione 
Puglia l'utilizzazione dei mez
zi ord .nan e s t raord .nan di 
bilancio, l 'adoz.me di tut t i 
quezl: a t t i che si rendono ne
cessari per rendere d-.sp-n.-
bili dai res.du: pass.vi il mas-
s.mo delle somme disponib.li 
da ut...zz.a7.me per la r.presa 
produttiva. .1 reperimento di 
tut to :'. personale disponibile 
da irr.p.ezare per permettere 
una rap.da def.n.zione n r n 
solo de.le decine di migiia.a 
di pra ' .che relative ag.i in
dennizzi per i nubifragi del
l 'estate scorsa ma a tu t te le 
al tre m.gliaia che affluiranno 
nelle prossime sett imane. 

Queste m.sure urgenti ed 
orbamene che 1 comunisti 
chiedeno al governo e alla Re
g i m e seno .nd.spensab.'.i per 
consentire sia pure lentamen 
te una ripresa produttiva e 
se a t tua te potranno dare fi
ducia ai coltivatori. E' la sf.-
duc.a che bisc/gna anche com
battere in queste settimane. 
I-a Puglia ha un grande pa
trimonio che è rappresenta
to appunto dalla imprendito
rialità contadina e dalla for
te spinta innovatrice delle 
forze bracciantili. Queste so
no grandi risorse umane di 
incalcolabile valore che van

no valorizzate al massimo e 
ch.e rendeoo possibile, se gli 
interventi organici ed urgenti 
chiesti al governo giungeran
no con immediatezza, una ri
presa produttiva del settore 
agricolo che non serve solo 
ai contadini ed al braccianti 
mn a tut to 11 paese che ha 
bisogno ora più di prima di 
un serio aumento della pro
duzione agricola per ridurre 
il grave deficit alimentare. 

il potenziale tecnico e scien
tifico che anche quest 'anno 
la XXVIli fiera intemazio
nale di Fogcia met te / i dispo
s t e n e della agricoltura pò 
tra essere utilizzato solo se 
questi provvedimenti richie
sti giungono in tempo utile 
per riparare i danni e ripri
st inare gli impianti danneg
giati e distrutti e avviare co
si una ripresa produttiva che 
consenta all'agricoltura pu
gliese di contribuire con tut
to il suo potenziale per assi
curare al paese il 90% dei 
bisogni alimentari e supera
re la crisi. 

Italo Palaseiano 

Palermo: per 

riorganizzare 

l'AMAT non 

basta solo 

un aumento 
Dalla nostra redazione 

PALERMO - Se c'è da adot 
tare un provvedimento di au 
mento delle tariffe sui mezzi 
di trasporto ciò. in ogni caso 
non potrà che essete accom
pagnato da una organica ed 
effic.ente [xilitica del traffico. 
privilegiando e potenziando il 
mezzo pubblico. 

Questo il senso della posi
zione che il gruppo consiliare 
del PCI al comune di Paler
mo Ila assunto nel dibattito in 
eoi~,o nella città a proposito 
delle gravi condizioni finan 
ziano dell'azienda municipi 
lizzata (AMAT). La presi 
dcii/o. del grup|>o comunista 
in un comunicato afferma in 
fatti che la riorganizzazione 
dei servizi delle aziende mu 
nicipulizzate « rappresenta 
un punto <li riferimento della 
vita sociale e produttiva del 
la città •». 

Dojw il rinnovo delle com
missioni ammini.stratrici. che 
registra per la prima volta la 
partecipazione eielle minoran
ze. l'obbiettivo da perseguire 
è -r il riequilibrio economico e 
il bilancio in pareggio, esclu
so ovviamente quello dell'a
zienda di trasporto per la 
quale sarebbe possibile sol
tanto con un prezzo del bi
glietto impraticabile ». 

Il costo elei biglietto, dfee 
la nota del PCI. * è solo un 
appetto parziale del proble
ma » dell'AMAT. anche se 
oggi si rende necessaria la 
rcrvi-ione delio tariffe che 
devono pur rimanere differen
ziate tra gli utenti abituali 
(lavoratori, studenti, pensio
nati) . 

Tra breve 

in vigore 

• la legge per 

| la bonifica 

di S. Gillo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con grande 

soddisfazione, perchè frutto 
della loro lotta, è s ta ta ac
colta dai pescatori di Santa 
G.Ila la legge regionale per 
la bonifica dello stagno. La 
leg2e e stata promulgata: 
entrerà immediatamente In 
v.eore non appena pubblica
ta n<»: bollettino ufficiale del
la R e s o n e sarda. Il proi!-
rìen:*» della Giunta regionale. 
P.etro Soddu. ha intatt i pro
mulgato la legge approvata 
dal Consiglio regionale che 
autorizza un intervento 
straordinario per l'esecuzio
ne delle opere preliminari di 
bonifica ittica nello stagno 
di San ta Giila. 

Per l'opera è s ta ta prevista 
una spesa complessiva di 600 
milioni. li centro regionale 
ant .malar.co e entinsett l 
provvederà a 11 'organizzazione 
dei lavori, e dovrà assumere 
con un contrat to a tempo 
determinato ì pescatori di 
Santa G.lla. at tualmente di
soccupati a causa del divie
to di pesea nel'a laguna psc 
i noti inqu.namenti. 

Sempre per gli stessi fini. 
il centro potrà stipulare ap
posite convenzioni con la 
cooperative dei pescatori cha 
operano nello stagno. 

La redazione del ptano tec
nico-finanziario di bonifica 
ittica sarà curata dall'asses
sorato della difesa dell'am
ben te . dopo opportune con
sultazioni con gli esperti 
qualificati in materia. L'as
sessorato potrà anche avva
lersi. per le operazioni di 
analisi, del laboratorio di 
igiene e profilassi della pro
vincia di Cagliari, messo • 
disposizione dal presidente 
compigno Palmas. I lavoll 
di bonifica dello stagno di 
Santa Gilla sono stat i 4> 
chiarnti urgenti e non fS> 
t ranno essere rinviati ' 

http://cttad.no
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